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EXCAVATIONS 2007 ATTYANA

Guido ROSADA*
Maria Teresa LACHIN

Come abbiamo detto nelle relazioni precedenti, le indagini archeologiche
della Missione Italiana a Tyana hanno avuto inizio nel 2001 con un survey
e sono proseguite negli anni successivi con lo scavo sistematico delle terme
romane, con la esplorazione delle tecniche costruttive della grande piscina di
captazione a Kosk e con 'analisi delle fondazioni dei piloni dell’acquedotto.
Tutte queste strutture sono risultate databili alla prima meta del IlI sec. d.C,,
in particolare al primo quarto, dando quindi ragione alle fonti e segnatamente
a Filostrato che ci parlano di consistenti ed estesi interventi edilizi favoriti
da Iulia Domna e dal figlio Marco Aurelio Antonino, detto Caracalla. Infine
lo scavo ha interessato 1'area settentrionale di Kemerhisar (Fig: 1), in origine
per portare in luce il castellum aquae che doveva trovarsi in quel settore
altimetricamente pit elevato della citta, laddove terminano le arcate dell’opera
di adduzione idrica.

Invece, come talora accade in archeologia, la ricerca per ora ha portato
a scoprire una cosa completamente diversa e in realta, nel nostro contesto,
anche storicamente piti importante ovvero un battistero cristiano (Fig. 2),
caratterizzato planimetricamente da un’abside poligonale e da un transetto
che si raccordava con alcuni gradini al muro di una costruzione posta a quota
pitt alta. In posizione leggermente eccentrica rispetto all’asse dell’abside
si trovava una vasca bettesimale tetraconcale decorata lateralmente, su
campiture lisce, da croci a bracci espansi.

Dell’edificio, terrazzato a valle (cioe a nord) da un muro di contenimento
che si imposto sui piloni decapati dell’acquedotto, non rimane l'alzato
essendo stato eraso fino al livello pavimentale; resta soltanto ben leggibile
I’alto basamento che nella parte absidata e costituito da uno zoccolo modanato
in grandi blocchi di marno bianco legati da grappe (con riuso di materiale
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di spolio). Anche l'originale pavimentazione ¢ andata pressoché perduta:
tuttavia la parte centrale, tenendo conto dei pochi elementi superstiti e delle
impronte lasciate sullo strato di preparazione, doveva essere decorata con
opus sectile in serie di pannelli, dove si puo riconoscere uno schema reticolare
(a quadrati, triangoli e cerchi) o a esagoni e triangoli (a formare stelle a sei
punte); si e invece ben conservato un tratto del pavimento del transetto
meridionale, costituito da pannelli definiti da lastre marmoree rettangolari
campiti da ottagoni e quadrati (motivo ad alveare). La completa rasatura del
battistero si deve alla ripresa abitativa dell’area, probabilmente tra XI e XII
sec. d.C. e soprattutto in epoca selgiuchide. Ne sono testimonianza diretta i
dolia interrati nel sottofondo pavimentale e un forno addossato allo zoccolo

di marmo.

Inquestoquadrodidistruzione dopolafine dell’'uso del battistero pochisono
i materiali che aiutano a stabilire una cronologia dell’edificio di culto. Tuttavia
la fortuna ha voluto che in uno scarico esterno all’abside si siano ritrovati i
frammenti di uno o pitt baltei con iscrizione incisa sul listello superiore. Due
(un terzo reca forse -Jtito[-) in particolare sono di fondamentale importanza
perché il testo & un poco pitt leggbile: in uno é scritto -o/n Patrik[io]u aghiotatou
archiepisko[pou-, nell’altro -Jon Paulo[u aghiotatou archiepiskopou-'. Ora come
& noto queste due personalita sono ben note attraverso gli atti conciliari, dai
quali si ricava che il primo, Patrikios, fu vescovo tyanense della Cappadocia
Seconda ai concili di Efeso (449 d.C.) e di Calcedonia (451 d.C.), mentre il
secondo fu vescovo al concilio di Costantinopoli/ Gerusalemme ottantacinque
anni dopo (536 d.C.). Se si mettono insieme questi riferimenti cronologici dei
concilii e alcuni manufatti ritrovati in stratigrafie non manomesse e quindi
attendibili (segnatamente manufatti bronzei come croci, un peso da stadera
con immagine di principessa bizantina, un gancio per polykandelon -Fig. 3-,
un anello-chiave -Fig. 4-, ma anche un pilastrino -forse destinato a sostenere
un balteo- con una croce decorata da foglioline cuoriformi e da globetti- Fig.
5) una datazione del battistero al V sec. d.C. sembrerebbe ragionevolmente
plausibile. Pertanto ci si troverebbe davanti, come abbiamo avuto modo di
dire in altre occasioni, a una delle aule di culto pitt antiche della Cappadocia.

1 Sarei propenso a integrare quell” -on che viene prima del nome del vescovo in topon, accusativo
di topos, forse a indicare idealmente i seggi dei vescovi tyanensi.



Lo scavo 2007? ha allargato l'indagine nel settore occidentale, dove si
pensava di trovare, in relazione con il grande muro a cui si addossava il
battistero, I'edificio di culto vero e proprio.

A partire dagli strati pitt recenti il quadro della tipologia insediativa
non si & mostrato diverso da quello gia rilevato negli anni precedenti. Nel
periodo infatti che si puo datare tra XVII/XVIII secolo e i nostri giorni le
strutture murarie, conservate per pochi tratti a motivo del continuo spolio,
suggeriscono la presenza di vani con orientamento prevalente all’incirca
EO (o talora anche NS), come del resto si riscontra nelle vecchie case ancora
superstiti nel quartiere (e come anche si era riscontrato in quelle che insistevano
nell’area di scavo e successivamente abbattute) (Cizim: 1). La tecnica muraria
& sempre approssimativa e recupera materiali di epoche precedenti. Data
la frammentarieta dei muri e la labilita di certi rapporti stratigrafici non e
possibile non solo stabilire con certezza le dimensioni dei vani, ma neppure
indicare l'interno-esterno. Una indicazione praticabile in questo senso
potrebbe essere data solo dai fornetti (ocak, multipli o del tipo con tubo per
'areazione, in tempi recenti non pitt in uso) (Figs. 6-7), che dovevano essere
utilizzati a cielo aperto.

Un muro (7057) sembra marginare verso settentrione un ampio
terrazzamento, tagliando gran parte degli strati piu antichi.  Un’altra
struttura analoga (7106) disposta in parallelo poco pitt a nord (circa m 1.20)
e forse in rapporto con un muro ortogonale (7067), ma con tutta probabilita
sono entrambi da riferire a una fase precedente, riutilizzati tuttavia anche
successivamente.

2 Per la bibliografia precedente di riferimento, cfr. G. Rosapa, Tyana/Kemerhisar: gli scavi 2005,
in 28. kazi sonuglart toplantisy, 2 cilt (29 Mayis-2 Haziran 2006), Ankara 2006, pp. 513-528 e
Gli scavi di Tyana/Kemerhisar 2006, in 29. kazi sonuglar toplantisi, 3 cilt (28 Mays-01 Haziran
2007), Ankara 2008, estr. La Missione Archeologica Italiana a Tyana 2007 era composta da:
prof. dr.Guido Rosada (direttore della Missione, Topografia antica, Universita degli Studi
di Padova, Dipartimento di Archeologia/DArc, Piazza Capitaniato, 7-35139 Padova-Italia.
Tel. +39.0498274579-Fax +39.0498274613-Cel. +39.3355354292. e.mail guido.rosada@unipd.
it), dr.ssa Maria Teresa Lachin (direttore di cantiere), prof. Ermanno Finzi (responsabile
delle prospezioni geofisiche), dr.ssa Cristina Mondin (responsabile del laboratorio grafico e
fotografico), drr. Jacopo Turchetto (collaboratore di cantiere, ha curato anche la versione inglese
di questa nota), Paolo Vedovetto (disegnatore). Commissario governativo del Ministero della
Cultura e Turismo della Repubblica di Turchia: Cumali Ayabakan del Museo Archeologico
di Antalya. Si ringrazia per la sempre presente amicizia Fazli Acikgoz, direttore del Museo
Archeologico di Nigde. I finanziamenti sono stati assicurati dal Ministero per gli Affari Esteri
italiano, dalla Provincia di Padova, dal Comune di Borgoricco (Padova) e dall’Universita degli
Studi di Padova.



Infine a questo periodo ¢ forse da attribuire un manufatto (7027/7059) di
incerta funzione (un ambar?) coperto da una pietra di cospicue dimensioni e
dotata di un piccolo foro centrale.

A una fase pienamente osmanica, tra XIV/XV e XVII/XVIII secolo, si puo
attribuire 'unico vano riconoscibile, di cui si sono messi in luce due muri
(7040) e una pavimentazione in battuto di calce (7045). Il vano viene tuttavia
successivamente modificato con I'inserimento di un muro obliquo, che crea
lo spazio per 'alloggiamento di dolia (in particolare 7049) (Figs. 8-9). E in
effettia questa fase sono da riportare un gran numero di forni, di dolia e molte
buche preparate per interrarli, nonché alcune tubature fittili e una cisterna a
fiasca, costruita con mattoncini sottili e coperta da una lastra di pietra. Sempre
a periodo osmanico, ma non ulteriormente precisabile, sembrano risalire a
settentrione la gia citata struttura muraria (forse con marciapiede e canaletta
di drenaggio: 7106, 7125 e 7123) e un possibile silos o ambar quadrangolare
(7145/7146) con piano di base calcinato. Un altro manufatto per il quale e
poco chiara la funzione e 6073/7176, posto appena sud del battistero, che
trova precisi confronti con strutture analoghe ritrovate negli anni precedenti.
E’ a pianta poligonale, profondo circa m 2.20 e costruito con grandi blocchi
parallelepipedi di pietra e chiusa superiormente da lastre, in una delle quali
si apriva un foro di m 0.40 di diametro (Fig. 10). Nei depositi interni ¢ stata
trovata una coppa invetriata verde e graffita (Fig. 11).

Abbiamodefinitofaseimmediatamenteposteriorealladefunzionalizzazione
dell’edifico di culto il periodo tra X-XI secolo e gli esigui livelli ritrovati sopra
la rasatura del battistero. Questi erano caratterizzati da sporadici punti di
fuoco e da qualche buca, ma soprattutto dalla presenza di due inumati (un
maschio di circa 25 anni e un infante di circa 1 anno/1 anno e mezzo) e dal
ritrovamento di molte ossa in collocazione secondaria. Il ritrovamento in
questo contesto di monete di epoca romana (di Il e IV secolo) e, in stratigrafia
assimilabile, di materiali ceramici (sigillata anche con bollo, lucerna) (Fig. 12)
databili a intorno al V secolo potrebbe significare che la rasatura e il successivo
riutilizzo dell’area con le fosse per le sepolture e con altre manomissioni del
terreno dovettero portare in superficie materiali anche assai pitt antichi. Questo
d’altra parte sembra essere una costante che interessa sia questa prima, sia la
seconda fase cronologica post battistero. E basterebbe in proposito pensare
solo al movimento terra causato dalla costruzione proprio del battistero.



I1livello contemporaneo all’edificio di culto ha presentato qualche sorpresa.
Infatti a una distanza variabile tra 3 e 4 metri, quindi con un andamento non
del tutto parallelo alla parete sud occidentale del battistero, si € ritrovato
un muro largo poco pitt di 1 m. (7116). Questo delimitava un corridoio
pavimentato con lastre rettangolari di varie misure (tra le altre, m 0.77x0.38;
0.64x0.45; 0.37x0.30; 0.40x0.36) di bel marmo bianco che sembra analogo a
quello utilizzato nel transetto meridionale (Fig. 13). Mentre a settentrione
la lastricatura fu tagliata dalla costruzione delle strutture di II e III fase, il
corridoio sembra essere stato interrotto a sud dall’inserimento successivo di
un muro ortogonale che in parte ando a coprire e a smantellare il tessellato
policromo scoperto nel 2006.

In base a quanto fin qui descritto, lo scavo 2007 sembra quindi aver
evidenziato nell’area antistante il battistero i resti di un possibile porticato
(quadriportico? atrio?) che potrebbe richiamare una planimetria riscontrabile
a Mileto nella chiesa diocesana di V secolo d.C., dove il battistero si colloca
(come a Tyana) a nord est dell’atrio che precede il vero e proprio edificio
ecclesiale (Fig. 14).

*k%k

As has already been stated in previous reports, the archaeological research
conducted by the Italian Mission to Tyana/Kemerhisar commenced in 2001
with a preliminary survey and has continued over the course of the following
years with the systematic excavation of the Roman baths together with an
investigation into the techniques adopted during the construction of the
huge reservoir at Kosk and an analysis of the foundations of the piers of the
roman aqueduct. All of these structures can be dated to the first half of the
third century A.D., or, more specifically, to the first quarter of that century,
thereby confirming earlier accounts and in particular those of Philostratus,
who referred to the substantial and extensive building works promoted by
Iulia Domna and later by her son Marcus Aurelius Antoninus, known as
Caracalla. Finally, the excavations were undertaken across the northern area
of Kemerhisar, with the aim of bringing to light the castellum aquae which, it
was reasonable to suppose, would have been found in that area of the city,
given that it was situated at a greater altitude, and it was also where the
aqueduct terminated.

However, as happens from time to time in archaeological investigations,
the research has brought to light something quite different from what was
expected; that is to say a Christian baptistry whose design was characterised



by a polygonal apse and a transept which linked, by means of a small staircase,
to a building set on a higher plane. In a position which is slightly off-centre in
respect to the apse’s axis, a baptismal font tetrakonchos was discovered, whose
sides are decorated with four crosses.

Nothing remains of the building itself, which was bordered on its northern
side by a retaining wall that was set on the piers of the aqueduct, since all of
this has been razed to ground level. Only a continuous pedestal has survived,
of which the apsidial section consists of a platform with large blocks of white
marble decorated with mouldings and clamped together with metal grips,
with the re-use of stonen materials.

The original flooring has been more or less completely lost: however,
taking into account its few surviving remains and also the marks left on the
foundations, it is believed that the central part was decorated with panels
in opus sectile: in which either a reticular scheme (composed of squares,
triangles and circles) or a pattern of hexagons and triangles arranged to form
six-pointed stars may be discerned.

On the other hand, a block of pavement from the southern transept
survives in a well-preserved state; this consists of panels which are in the form
of rectangular marble slabs decorated with octagons and squares in a beehive
pattern. The reason for the complete levelling of the baptistry can be attributed
to the area in which it was located becoming re-used for housing purposes,
probably between the 11th and the 12th centuries A.D. and especially in the
Seljuk era. Evidence of this can be seen in the dolia within the foundations of
the pavement, and in an oven which adjoins the marble platform.

In view of all the destruction which occurred after the baptistry fell into
disuse, there are very few surviving materials which may point us towards
establishing a chronology of the building. Nevertheless it is particularly
fortunate that fragments of a number of baldrics with Greek inscriptions,
founds in a tip situated outside the apse. Two, in particular, are of fundamental
importance because the text is far more legible. One of these contains the words
-o]n Patrik[io]u aghiotatou archiepisko[pou, and on the other we can read -Jon
Paulo[u aghiotatou archiepiskopou-°. It is significant that these two bishops are
well known by virtue of their names appearing in Council documents of the

3 My own inclination is to integrate that -on which precedes the name of the bishop in topon,
with the aim (ideally) of indicating the official seats held by the Tyana bishops.



period, and we recall that the first, Patrikios, was Bishop Tyinon of Kappadokias
deutéras (Cappadocia Secunda) at the Councils of Ephesus (449 A.D.) and
Calcedonia (451 A.D.), whereas the second was a bishop at the Councils of
Constantinople/Jerusalem some eight-five years later (536 A.D.).

The artefacts discovered, in particular articles of bronze such as crosses,
a fragment from a weighing-balance which bears an image of a Byzantine
princess, a hook and a cross for polykandelon, a key-ring, and also a small
marble base, confirme the hypothesis that the baptistry dates from the 5th
century A.D. It therefore appears likely - as we have suggested on other
occasions - that we are standing before one of the earliest buildings in
Kappadokia pertaining to the Christian religion.

The excavation which took place in 2007 extended the investigation of the
western area, where it was believed that the principal building occupied by
the cult would be found, taking into account the huge walls which borded the
baptistry.

Beginning with the most recent layers, the overall description of the
settlement typology shows no significant difference from what had already
been revealed in previous years. In the period which extends from the 17th/
18th centuries to the present day, the wall structures - of which only a few
sections have survived as a result of continuous pillaging - suggest the presence
of rooms whose orientation would have roughly been EO (or occasionally
NS), as is also the case with those ancient houses which still survive in the
locality (and, indeed, with the remains of those demolished dwellings that
infringed onto the area of the excavations). The building technique employed
is always very approximate in character and re-utilises materials which had
been salvaged from demolished buildings dating from previous eras. Because
of the highly fragmentary condition of the walls and the weakness of certain
stratigraphic links, it is neither possible for us to establish the dimensions of
the rooms themselves, nor to indicate their inner and outer extremities. The
only stratigraphic links that can be of any help in this context, is to be derived
from the ocak (of a type no longer in use, which were equipped with aeration
tubes and were intended to be used in the open air).

One wall (7057) appears to border on its northern side onto an extensive
terrace, cutting across a large part of older strata. Another similar structure
(7106), whichissetin parallel slightly to thenorth, ata distance of approximately



1.20 m., can perhaps be linked to an ortogonal wall (7067), although it is more
likely that both of these refer to an earlier phase which was incorporated into
later building developments.

Another structure which can possibly be dated to this period is No.
7027/7059. Its precise function is uncertain, although it may perhaps have
been a utility room (or, in Turkish, an ambar). It benefited from a stone roof of
ample dimensions, and was equipped with a small central aperture.

Turning now to a period which is thoroughly Osmanic, dating between
the 14th/15th and 17th/18th centuries, we come to the only completely
recognizable room, two of whose walls have been brought to light (7040),
together with a floor of solid limestone. This room was, however, subsequently
modified through the addition of an oblique wall which created a space where
dolia could be housed (in particular 7049). We can also attribute to this phase
a large number of ovens, dolia and many pits in which to bury them, together
with a number of fictile pipes and a cistern built from thin bricks and covered
by a stone slab.

The wall structure on the north side can also be traced to the Osmanic
period, although no more precise date than that can be established: it is
possible that this also had footpaths and drainage-gutters (7106, 7125 and
7123), together with silos - or rectangular ambar - constructed over limestone
bases. Another structure whose function is not altogether clear is 6073/7176,
located just to the south of the baptistry: this structure, however, is directly
and precisely comparable with similar structures unearthed in previous
years. It is polygonal in form, having a depth of approximately 2.20 metres
and is built from large parallelepiped blocks of stone, closed off at the top by
slabs, one of which contained an aperture of some 40 centimetres diameter. A
green-glazed cup, scratched with a marking gauge, was discovered inside the
internal storage-area.

We have defined the period between the 10th and 11th centuries and the
scant levels found above the demolition of the baptistry as the phases which
immediately followed the cult building’s fall into disuse. These levels were
characterised by sporadic firesides and by various pits, but more importantly
by the discovery of two burials (a male approximately 25 years old at the time
of death and an infant aged roughly between 12 and 18 months), accompanied
by the finding of many other bones in secondary deposition. The additional



discovery of coins from the Roman era (dating from the 3rd and 4th centuries
A.D.) and, at a comparable stratigraphy, of ceramic materials (terra sigillata
bearing also a trademark and an oil-lamp) which date from the 5th century
may indicate that the demolition of the building and the subsequent re-use of
the area is likely to bring a lot of much older material to the surface. This, on
the other hand, would seem to be a constant which concerns not only the first
but also the second of the chronological phases which followed the disuse of
the baptistry.

The layer which can be dated back to the same years as the cult building
came as a surprise. In fact, awall (7116), which has a wideness of approximately
1 meter and which is not perfectly set in parallel to the south-west wall of the
baptistry, was found at the changeable distance of 3- 4 meters from the wall
itself.

It bordered onto a corridor, which was characterized by pavements made
of panels in the form of high-quality rectangular marble slabs of different
dimensions (for example, m. 0.77x0.38; 0.64x0.45; 0.37x0.30; 0.40x0.36). This
peculiar marble appears to be similar to that used in the southern transept.
While the northern part of the paved corridor/hall was cut by the 2nd and
3rd phases structures, the southern sector of it seems to have been interrupted
by an orthogonal wall, which partially covered and broke up the polychrome
mosaic, discovered in 2006.

Referring to what has been described up to now, the excavations of 2007
seem to have brought to light, in front of the baptistry, the remains of a
possible porticus ( a four sides porticus? an atrium?), which could remember
the design of the Miletus Diocesan church (5th century A.D.), whose baptistry
(as happens in Tyana) is placed in the north-eastern part of the atrium, which
precedes the out-and-out religious building.
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2007 YILI TRALLEIS ANTIK KENT
KAZI CALISMALARI

Abdullah YAYLALI*

2007 yilinda Tralleis antik kenti arkeolojik kazilari, gymnasium ve nekropol
alaninda gerceklestirildi. Kazilarimizin yani sira agilan alanlarin tahribatin
onlemek icin de, 6zellikle Bizans Donemi diikkdnlarinda koruma calismalar1

gerceklestirdik.

Gymnasium alanindaki ¢alismalarimizi yogun olarak, gymnasiumun gok
harap durumdaki kuzey cephesinde, Bizans Donemine ait diikkanlarda
yurittik. Bu calismalarimizda agiga c¢ikartigimiz ¢ok harap durumdaki
duvarlarda gerekli saglamlastirma calismalarmi da zaman iginde yok
olmamalar1 i¢in hemen gerceklestirdik. Gymansiumun kuzeydogu ucundaki
kazi calismalarimizda mozaik dosemeli bolim ile Ge¢ Roma-Bizans
Donemi diikkanlar: ortaya ¢ikarildi. Gymnasium icerisindeki calismalarimizi
yurittigtimiiz alanlarda biri de palestranin hemen batisindaki Bizans
Donemine ait sarnicin temizlenmesiydi. Gymnasiumdaki diger bir calisma
alanimiz da kuzey yaridaki soyunma odasi ve tepidarium kisimlarinda
gerceklesti. Ancak burada Bizans Doneminde insa edilen bir bazilika,
gymnasiumun 6nemli olabilecek bir bolimiinii yok etmistir. Gymnasiumdaki

diger bir calisma alnimiz da latrinada yapild1.

*  Prof.Dr. Abdullah YAYLALI, Adnan Menderes Universitesi, Fen-Edebiyat Fakiiltesi, Arkeoloji
Bolimii, 09100 Kepez-Aydin/ TURKIYE.

e-mail:ayaylali@adu.edu.tr

2 Temmuz-28 Aralik 2007 tarihleri arasinda Aydin Miizesi'nden Arkeolog Arzu Cevizci,
Bakanlik temsilcisi olarak gorev yapmuislardir. Kendilerine 6zverili ¢alismalarindan dolay1
tesekkiir ederiz.

Kazi Heyeti: Dog. Dr. S. Yaylali, Dog. Dr. A. Saragoglu, Yrd. Dog. Dr. N. Oztiirk, Yrd. Dog.
Dr. A. Civelek, Yrd. Doc. Dr. O. Tiitiinciiler, Aras. Gor. S. Akkurnaz, Aras. Gor. M. Cekilmez,
Aras. Gor. A. Eron.

Ayrica Adnan Menderes Universitesi ve diger tiniversitelerin arkeoloji bliimlerinden toplam
24 ogrenci Tralleis antik kenti kazilarnda gorev almistir.



GYMNASIUM KAZI CALISMALARI
I No.lu Alan
Ozlem TUTUNCULER

Bir  onceki kazi sezonunda  gymmnasiumun  kuzeydogusunda
sonlandirdigimiz kisimda, 2007 kazi sezonunda, kuzey yontinde 5 x 5 m.
boyutlarinda agma ile devam ettik. Yaklasik iki metre kalinliginda toprak
dolgunun temizlenmesinden sonra 2.60 x 1.35 m. boyutunda bir kap1
esigine ve esigin hemen kuzey ve kuzeybatisinda ¢ok kalin olmayan bir
yangin katmani altinda mermer ve mozaik dosemeye rastlandi. A¢manin
dogu ve kuzey yonii yol olarak kullanildigindan, gegici bir siire oralardaki
calismalarimizi durdurarak agmamizi batiya dogru ytrtittiikk. Burayr dogu-
bat1 dogrultusunda 10 m. kuzey-giiney dogrultusunda 2 m. genisletilebildik.
Toplam 15 x 7 m. boyutlarinda bir alanda 2 m. lik bir dolgu topragindan
sonra ince bir yangin katmaninin tiim alani kapladig1 gorildi. Bu yangin
katmaninda Bizans Donemine ait bronzdan hag sembollii kandil ele gegirildi
(Resim: 1). Genisletilen alandaki galismalarda, 2.70 x 1.50 m. boyutlarinda
ikinci bir kap1 esigi tespit edildi. Boylece mekanin 11.70 m. uzunlugundaki
gtiney duvarinda iki kap1 girisi oldugu anlagildi. Mekéanin giiney duvarmin
bat1 ucu kuzey-gtiney dogrultulu bir duvarla birlesti. Mekanin batisindaki bu
duvarin 6.02 m. lik kismi1 agiga cikarilarak mozaikli alanin bati sinir1 tespit
edildi. Tamamen agilamadigindan mekéanin kesin olgtileri verilememektedir.
2007 kaz1 sezonunda mozaikli ve mermer désemeli mekanin 11.30 x 5.21 m.
boyutlarindaki kismi agiga ¢ikarilabildi (Resim: 2).

Iki kapr esigi bulunan giiney duvarinin kuzeyindeki alanda, dogu taraftaki
esikle baglantili mermer kaplamanin kuzeye dogru 6.23 m.lik bolimi
acilabildi. 2.30 m. genisliginde olan bu mermer kaplamanin batisinda kalan
alan mozaik taban désemesine sahiptir. Ayrica dosemenin dogusunda a¢gma
kesitinde yaptigimiz kiiciik bir calisma, dosemenin batt yoniinde de mozaikli
bir alanin olduguna dair ipuglari vermektedir. Mermer ddsemenin uzun
kenarlarinin kuzey-giiney, dar kenarlarinin dogu-bati eksenli olarak ve kuzey
uca dogru 30° dogu yoniine kaydirilarak yerlestirildigi anlasildi. Mermerler,
dar kenarlarda enlemesine, uzun kenarlarda uzunlamasina birbiri ardina
dizilerek bir gerceve olusturmaktadir. Uzun dikdortgen cerceve ortadan
kareye yakin dort mermer tasin dizilimiyle ikiye boltinmektedir. Cerceve igine
mermerlerin baklava deseni goriintiisii olusturacak sekilde yerlestirildigi
goriilmektedir.



Mermer dosemenin batisindaki mozaik doésemenin 9.09 x 5.21 m.
olctilerindeki kismi agiga cikarildi ve mozaik tabanin kuzeye dogru devam
ettigi tespit edildi. Mozaik tabanda mavi, kirmizi, sari, beyaz renkte kare
kiip ya da dikdortgen prizma seklinde kesilmis tas tesseralar kullanilmistir.
Mozaik taban cok renkli geometrik ve bitkisel bezemeye sahiptir. Orta alandaki
mozaiklerde kismen eksiklikler ve tabanda hafif bir ¢okiintii mevcuttur.
Ayrica gecirmis oldugu yangindan dolay: biiytik bir kisminda siyahlasmalar
ve tesserralarda bozulmalar goriilmektedir. Kenarlardaki mozaiklerin
tesseralarindaki renklerin daha canli oldugu gozlemlenebilmektedir.
Mekanin bat1 kapr esiginin hemen kuzey yoniinde, esige paralel bir hat
tizerinde, mekanin bati1 duvarindan mermer ddésemeye kadar kalp seklinde
yaprak diizenlemeli sarmasik dal motifi yer almaktadir. Mozaikli alanin orta
sahnesi kenar bordiirtiyle cevrelenmistir. Kenar bordiir stislemesi, birbiriyle
baglantili, yatay, igleri cesitli geometrik, sematik ya da rozet seklinde
motiflerle doldurulmus cift giyos bicimindedir. Mozaikli alanin orta sahnesi
dikdortgen cerceve icine almarak ici bir kompozisyon olusturacak sekilde
diizenlenmis olup belli bir siralama icerisinde kare ve kiiciik dikdortgen
alanlara boltiinmuistiir. Her alanin icinde yer alan birbirine teget gecen daireler
geometrik, bitkisel ve sematik motiflerle doldurulmustur. Mozaikli tabanda
0.20 m. capinda mermerden yapilmis bir hatil dikme yuvasi tespit edildi. Yine
mozaikli alanin kuzey agma kesitinin tam sinirinda tabanda 0.10 m. ¢apinda
0.50 m. derinliginde ag1z cevresi bir mermer plaka ile sinirlandirilmis delik
aciga cikarildi. Delik dogu-bati dogrultusundaki kanalizasyon borusuna
baglanmaktadir. Gerek mozaik taban tizerinde gerekse mermer taban
tizerinde mantar basgli madeni ¢iviler bulundu. Bu ¢ivilerden birka¢1 tabana

saplanmuis olarak ele gegirildi.

Burada yapilan kazi galismalarinda, mekanin bati duvarinin hemen éntinde
latrinaya kuzey kismindan girisin saglandig bir sokak tespit edildi. Sokagin
zemini 6zensiz sekilde oriillmiis kii¢itk moloz taslardan olusturulmustur.
Zemin ddsemesinin hemen altinda ve iistiinde kanalizasyon sistemine agilan
kanallar ortaya gikarildi. Bu sokak alaninda kiigtik buluntu olarak yedisi Roma
Imparatorluk Donemine; {icti Bizans Donemine ait 10 adet sikke oldukca
korozyonlu bir durumda ele gegirildi. Diger bir 6nemli buluntu, IS. 1L yizyila

tarihlenen 40 x 35 x 12 cm. boyutlarinda yazit pargasidir. Epigraf Bliimel bu



parcanin, Tralleis halkinin kentin konstiltinti ve imparatoru onurlandirmak
icin diktirdigi bir yazita ait oldugunu ifade etti’. Bu alandan elde edilen diger
buluntular mermer kaplama ve mortarium parcalari, kemik igneler, bronz

objelerdir.
Nurettin OZTURK
Aydin ERON
Sedat AKKURNAZ

Latrina

2006 yili kazi galismalari sirasinda [latrinamin su havuzu ile tuvalet
ihtiyacinin giderildigi alanlar1 ortaya cikarilmisti. Dogu-bat1 yoniinde insa
edilen latrinanin dogusunda havuz kismi; kuzey, giiney ve batisinda ise tuvalet
ihtiyacimin giderildigi boliimler bulunmaktadir. Ug yoniinde oturma siralar
olan latrina, kisilerin ve eldeki verilerin oturma diizenine oranlandiginda,

buranin yaklasik 65 kisilik bir kapasitesinin oldugu diistiniilmektedir.

Bu yilki calismalar sirasinda 155,53 m. kot seviyesinden 155,23 m. kot
seviyesine kadarki dolgu toprak alinarak latrinanin zemini ve kanalizasyon

kanallar temizlenmistir (Resim: 3).

Buluntular: Latrina’da 0.30 m. acilan dolgu toprak icerisinde 44 adet sikke
ele gecirilmistir. Sikkeler genel olarak Ge¢ Roma ve Bizans Donemlerine
tarihlenebilir. Sikkeler ¢ok fazla korozyona ugramistir. Bunun yani sira
kanalizasyon bolimii igerisindeki dolgu toprakta Hellenistik Doneme
tarihlenen bir kadin heykelcigi bulunmustur. Ince damarli beyaz mermerden
yapilmis heykelcigin ¢ok kiigtik bir bolimii korunabilmistir. Giysi altindan
parmak uclar1 gortinmektedir.

Latrinanin igerisinde dagmik olarak bronz objeler, Ge¢ Roma-Bizans
Doénemine tarihlenen kaba seramik parcalari, Korinth diizeninde yapilmis
olan plaster parcalar;, mermer kaplama parcalar;, mimari parcalar ele

gecirilmistir.

1 Ceviriyi sozlii olarak aktaran Epigraf W. Blitemel’e tesekkiirlerimizi sunariz.



IV No.lu Alan (Hamam Salonlari)

Gymnasiumun kuzeyinde yaptigimiz calismalara 3 Temmuz tarihinden
itibaren ‘IV No.lu Alan’ olarak niteledigimiz mekanda baslanmistir (Resim:
4). IV No.lu alanda 156,27 m. kot seviyesinden 155,01 metre kot seviyesine
kadarki dolgu toprak alinmistir. Bu alanda kazi galismalar1 sirasinda ok
miktarda yikilmis tonoz kalintilar1 bulunmustur. Bu durum gymnasiumun bu
boliimiiniin tizerinin tonozlarla kapatildigini kanitlamaktadir. IV No.lu alanin
zemininde mermer kaplama pargcalar1 kullanilmistir. 2007 y1l1 kazi ¢alismalar:
sirasinda gymnasiumun kuzey bolumiinde ortaya c¢ikarilan mermer dosemeli
alan buiytik bir ihtimalle yapmin hamam salonu olmalidir. Yap1 simetrik
planda yapildig1 i¢in ortaya ¢ikarilan mekanlarin kuzey ve giiney boliimlerde
ayn1 sekilde olmasi gerekmektedir.

Buluntular: Gymnasiumun kuzey yarisi antik doénemde ve gtinimiizde
definecilik faaliyetleri sirasinda c¢ok fazla tahrip edilmistir. Bu sebepten
dolay1 kazi galismalari sirasinda az sayida eser bulunmustur. Kuzey hamam
salonunda az sayida heykel parcasi, bir sikke ve Osmanli Dénemine tarihlenen
bir pipo bulunmustur.

V No.lu Alan (Sarnig)

2007 yii kazi calismalarinda, gymnasium palestrasinin batisinda,
benzerlerine gore imparatorluk salonunun olmasi geren yerde, ortadaki
moloz y1ginin dogusunda yer alan mekéanin kazis: yapildi. Yapilan incelemeler
sonucunda 30 x 15 m. olgiilerindeki bu mekanin Bizans Déneminde i¢inin
sivanarak bir sarnica donuistiirtildiigi saptanmistir (Resim: 5). Sarnicin dogu
uzun duvarini olusturan bolim horasan harc icinde kiremit, tugla ve moloz
taslarin belirli bir ditizende oriilmesiyle olusturulmustur. Havuzu cevreleyen
duvar kalinlig1 2. 30 m. dir. Havuzun dogu duvarinda tastyici 6zelligi bulunan,
yanlardan basik, 3.5 m. aralikhi yedi adet mermer stitun kullanilmigtir. Bu
stitunlar mekanin erken kullanim evresinde yapilmis olmalidir.

1.75 m. derinligindeki havuzun tabani ve duvarlar1 0.06 m. kalinligindaki
harcla sivanmistir. Mekanin, ortadaki destek siitunlar1 ve bunlarin kabaca
islenmis baslhiklar1 dikkate alindiginda, ge¢ donemde su deposu olarak
kullanild1g1da diistintildigiinde, izerininkapaliolmasigerektigi, soylenebilir.
Havuzun boylamasina dizilmis stitunlar travertenden yapilmis tic siitun
tamburundan olusmaktadir. Her bir stitun tamburunun ytiksekligi 0.75-0.80



m. arasinda degismektedir. In situ olarak islenmemis kaba, Bizans Dénemine
ait basliklar ele gegirilmistir. Havuzun iginde, uzun mekani enlemesine bolen
4.20 m. araliklarla yapilmis olan ti¢ duvar statik amacglarla yapilmis olmalidir.
Yine havuzun dogu uzun duvarinda, i¢ten duvara yapisik, yaklasik 4.30 m.
aralikla travertenden yapilmis yarim stitun tamburlar1 vardir. Havuzun taban
siva kalinligi 0.06 m. olgtilerindedir. Taban dosemesini olusturan malzeme
0.70x0.70x0.06 m. olciilerinde tugla plakalardan olusmaktadir. Havuzun
icinde gtiney ve kuzey dis duvarlar: yaklasik iki metre yiikseklikte ti¢ metre
genislikte bir gezinti alan1 olusturulmustur.

Bu mekan hamam-gymnasium yap1 kompleksinin orijinal planinda biiytik
bir olasilikla palaestraya bitisik olarak insa edilmis “Imparator Salonu” olarak
adlandirilan bsliim veya bir havuz olmalidir. Imparatorluk salonu hamam-
gymnasium yap1 komplekslerinin en goze garpict mekanlaridir. Bu sebepten
dolay1 yapilarin en merkezi noktasina inga edilmektedirler.

IIT No.lu Alan (Ge¢ Roma-Bizans Dénemi Diikkinlari)

Gymnasiumun kuzeyinde yurattigtimtiz kazi1 calismalarinda kuzey
duvarina bitisik olarak yapilmus islik veya diikkan olarak niteledigimiz geg
donem mekanlar: tespit edilmistir (Resim: 6). Toplam 95.58 m. uzunlugunda
olan diikkdnlarin tam ortasinda yarim daire seklinde bir cesme yer almaktadir.
Cesmenin her iki yaninda simetrik olarak yapilmis, cesme ile baglantili yediser
adet diikkan yer almaktadir. Diikkdnlarin en doguda yer alani ile havuzun
batisinda yer alaninin cam atdlyesi olarak kullanildigr saptanmustir. Diger
diikkanlarin islevleri ¢ok fazla tahrip edildikleri i¢in hentiz saptanamamastir.
Diikkanlarin en batida olani latrinanin kuzeybatisindan caddeye acilan yolun
batisinda yer almaktadir.

Merkezinoktada bulunan ¢cesme olasilikla iki yanindaki yer alan diikkénlar
ve cam atelyelerinin su ihtiyacin1 karsilamak amaciyla yapilmis olmalidir.
8.28x7.19 m. Slciilerindeki cesmenin ici kil harcla sivalidir. Iki kademeli olarak
yapilmis, hargla sivali boliimiin tizerinde yine yarim daire seklinde diizgiin
bir sekilde oriilmiis tugla ¢rgiisti bulunmaktadir. Tugla orgtistiniin merkezi
noktasinda cesmeye su doldurulmasim saglayan, dikine yerlestirilmis
kiink sistemi yer almaktadir. Bu durum c¢esmenin giineyden, merkezden
dolduruldugunu kanitlamaktadir. Merkezi noktadan asag1 dogru inen kiink
sistemi yarim daire seklinde yapilmis olan havuzun her iki kosesine dogru



uzanmaktadir. Buradan yine dikine yerlestirilmis kiinklerle getirilen su
havuza ve havuzla baglantili olarak yapilmis diger yapilara uzanmaktadir.
Cesmenin zemini tugla plakalarla oriilmiisttir. Tugla plakalarinin da tzeri
yapmin su sizdirmamasini saglamak igin kil har¢la sivanmistir. Cesmenin
kuzeybat1 kdsesinde suyun yapmnin disina ¢ikarilmasimi saglayan gider deligi
bulunmaktadur.

Diikkanlarda yapilan kazi calismalarina, 156,06 m. kot seviyesinden
baslanmis 154,30 m. kot seviyesindeki, yer alan tugla dosemeli tabana dek
kazi calismalarina devam edilmistir. Diikkanlar yaklasik olarak 5.20x6.15 m.
olctilerindedir. Diikkanlarin duvar 6rgii teknigi Sardeis Bizans Diikkanlart ile
benzer tarzdadir. Mekanlarin biiyiik cogunlugu cok fazla tahribat gormesine
karsin, baz1 diikkanlarda kireg, tugla harch siva tizerine siyah ve kirmuzi
renkler kullanilarak yapilmis geometrik bezemeler goriilmektedir. Duvarlar
icerisinde mekanlarin islevine uygun olarak tasarlanmus, icleri stvali nisler yer
almaktadir. Diikkanlarin tist ortii sistemiyle ilgili olarak maalesef ¢ok az veri
elde edilmistir. 4 No.lu diikkanin giineydogu kosesinde korunmus olan tugla
har¢ destekli moloz yigint mekanin tizerinin orta kisimda bulunan duvara
kadar tonozla kapatilmis olmasi gerektigini kanitlamaktadir.

Diikkanlarin son kullanim evresinde de taban désemesi olarak belli bir
ozen igerisinde yerlestirilmis tugla plakalar: ile diizgtin yasst uzun taslar
kullanmilmistir. Tugla taban dosemelerinin tahrip edildigi diikkanlarda,
erken donem kullanimlarmi saptamaya yonelik olarak sondaj calismalar
yapilmustir.

Buluntular: Cesme yapisinin kazi calismalarinda yogun miktarda heykel
parcalarina rastlanmistir. Ele gecirilen heykel parcalarindan ikisi oldukga
onemlidir (Resim: 7). Cesmede Yiiksek Hellenistik Doneme tarihlenen bir
Nymphe heykeli bulunmustur. Yaklasik olarak 1.25 m. ytiksekliginde
olan heykel 1.O. 170/160 yilarin stil ozelliklerini gostermektedir.
Nymphe heykelinin gymnasiumun Ge¢ Roma-Bizans Dénemine tarihlenen
diikkkanlarinda tek basma bulunmus olmasi baska bir yerden getirilerek
buraya yerlestirilmis oldugunu akla getirmektedir. Cesmede bulunan bir diger
onemli eser Aphrodite heykelcigidir. Eser Roma Donemine tarihlenmektedir.
Bu 6nemli eserlerin yani sira kiiciik parcalar halinde heykel ve kandil pargalar:
bulunmustur.



Ge¢ Roma-Bizans Dénemi diikkanlarinin kazi calismalar: sirasinda kazi
envanterine gegebilecek nitelikte cok sayida eser ele gecirilmistir; bunlari tig
grup igerisinde degerlendirmek uygun olacaktir. ik gruptaki eserler yiizey
topragina yakin alanlarda bulunan, belli bir tabaka icerisinden gelmeyen
Roma Imparatorluk Donemine tarihlenen heykel ve mimari pargalardir.

Ikinci grup icerisinde yer alan eserler Ge¢ Roma-Bizans Dénemi
diikkanlarinin icerisinden gelmistir. Tabaka vermeleri ve diikkanlarmn Geg
Roma-Bizans Doneminde kullanildigini kanitlamalar: bakimindan oldukca
onemlidirler. Diikkdnlardan genel olarak Ge¢ Roma-Bizans Doénemine
tarihlenen altin ve bronz sikkeler, pismis toprak kandiller, metal objeler ve
pismis toprak eserler bulunmustur. 2 No.lu diikkédnda in situ bes adet altin
Bizans sikkesi bulunmustur (Resim: 8). Bulunan sikkelerden 1 tanesi Heraklius
Donemine, 4 tanesi ise Phokas Donemine aittir.

Uctincii grup igerisinde yer alan eserler diikkanlarin erken dénem
kullanimlarmi saptamaya yonelik olarak acilmis sondaj cukurlarindan
gelmistir. Ge¢ Roma-Bizans Donemi kullaniminin altinda, icerisinde Klasik
ve Hellenistik Doneme tarihleyebilecegimiz seramik parcalarinin yer aldig:
dolgu topragmin kullanildigi anlasilmistir. Ancak bu sondajlarimizda bir
katmanlasma saptayamadik. Klasik ve Hellenistik Déneme tarihlenen seramik
parcalarinin Ge¢ Roma-Bizans Donemi diikkanlarmin zemininde kullanilmis
olmas1 gymnasium gevresinde erken donem yerlesimini kanitlamaktadir.

Tralleis Antik Kenti Cam Atolyeleri
Serap YAYLALI

Gymmnasiumun kuzeyinde boydan boya dogu-bati dogrultusunda siralanan
ditkkanlardan dogu taraftaki ilk diikkan 5.14x5.70 m. boyutlarinda olup
(yaklasik 30 metrekare) oniindeki stitunlu caddeye acilan kapisi 1.47 m.
genisligindedir (Resim: 9). Mekanin giineydogu kosesinde yuvarlak, tugla
orgiilti duvar kalintisindan kubbe bigimli bir 6rtii sisteminin oldugu anlasilan
firin kalintisi ile karsilasilmistir. 1. 83 m. capindaki firinin kuzeyinde, 0.60 m.
genisliginde kapak ya da agiz agiklig: yer alir. Her ne kadar firmin kubbesi
tahribata ugramissa da, ele gecirilen yaklasik 1.70 m. ytiiksekligindeki tugla
orgii kalintisy, firin, plani, yapim teknigi ve kullanim 6zellikleri bakimindan
degerlendirebilmemiz igin yeterli olmaktadir.



Firinin dis-bat1 yaninda, taban seviyesinden 0.50 m. yiikseklikte, tizeri
pismis topraktan yapilmis yass1 taban tugla plakalariyla dosenmis yaklasik
1.95x2.40 m. boyutlarinda seki seklinde bir yer hazirlanmistir. Yuvarlak
bicimli bu alanin 6n ytizti moloz taslarla diizensiz ortilmiis duvarla
desteklenmistir. Sekinin diizgiin ytizeyi, firinda olusturulan cam hamurunun
sekillendirilmesinden sonra sicak cam esyalarin sogutulmak tizere bekletildigi
diizlemdir. Firin ve sekinin, son kullanim katmaninda olmasindan ve bunlarin
korunmalar1 gerektiginden dolay1 daha alt katmalar i¢in derine inemedik.
Bu nedenle erken dénemde de burada bir cam {iretiminin olup olmadig:

konusunda bilgi edinemedik.

Atolyenin giineydogu kosesinde, firmin kuzeyinde tam karsida, yaklasik
bati duvarma 4.10 m. uzaklikta, 1.00x0.70 m. boyutlarinda dikdortgen
formlu kiigiik bir havuzcuk bulunmaktadir. Kalin kire¢ harcla sivalidir. Dar
kenarmin tist ytiztintiin tam ortasinda bir girinti olusturulmustur. Bu kisim,
havuzcuktaki koziin sicag ile yumusatilacak cam hamurunun tutturuldugu

demir cubugun yerlestirildigi oyuntudur.

Cam Cubuklarimin Bulundugu 2 No.lu Diikkan

Cam firinindan sonraki, 5.03X6.11 m. boyutlarindaki 2 No.lu diikkanda,
Ge¢ Roma-Bizans Donemi kullanimi tugla taban dosemelerinin {izerinde,
cam firinlarinda islenmek tizere hazirlandigl anlasilan cam c¢ubuklar ele
gecirilmistir. Ucu sivriltilmis kalem bigimli cam ¢ubuklarin disi, ¢okgen
(dort, bes ya da alt1) ytizey olusacak sekilde hazirlanmistir. Uzunluklar:
ve kalinliklar1 farklilik gosterir. Tamami seffaf ve renksiz olan ¢ubuklarin
bazilarinda morumsu erguvanti ile sar1 renk izleri goriiliir. Cam ¢ubuklariin
firmin  bulundugu atolyede degil de, ondan 3 sonraki diikkanda ele
gecirilmesi ve ayrica bu diikkdnda cam ctiruflarinin da bulunmasi, bize bu
diikkanda firmnin bulundugu atolyede yapilan ¢alismalar disinda, yine camla
ilgili bir baska islevsel calismanin yapildigini diistindiirmektedir. Zaten
baz1 diikkanlar arasindaki duvarlarda goriilen pencere karakterli agikliklar,
diikkanlar arasinda, calismalariyla ilgili bir iletisim ya da isbirligi oldugu

yorumunun yapilmasina katkida bulunmaktadar.



Cam Eser Uretim Atdlyesi (7 No.lu Diikkan)

Merkezde yer alan gesmenin hemen batisindaki diikkandir. Cesme
yapistyla arasindaki dar koridor nedeniyle, dogrudan baglantilidir. 5.02x5.92
m.boyutlarindaki, diikkdnin kuzeyinde, oniindeki caddeye acilan 1. 64 m.
genislikte kapi agikligi vardir. Ditkkdnin dogu duvarinda, giiney kenara
yakin olarak agilmus bir nis yer alir. Ust kismu tahribat gormiis olmasina
ragmen, mevcut kalintilardan stiniin ceyrek kubbeyle ortiilti oldugu
anlasilmaktadir

Diikkanin gitineybati kosesinde yarim daire seklinde firmin varligi, 0.33
m. yiiksekligindeki kismi korunmus olan tugla orgiilti duvar kalintisindan
anlasilmaktadir. Yuvarlak tabani ve tuglalarin 6rgii tekniginden firinin kubbeli
bir st ortiisiintin oldugu anlasilmaktadir. Firmin kuzeye bakan kisminda,
taban ytiizeyinde, firmi tutusturup yakmak icin odunlarin konmasinda ve
killerin ¢ikarilmasinda kullanilan, agiz ya da kapak acikligr vardir. Firinin
icerisinde tabana dik olarak yerlestirilmis olarak bulunan pismis toprak kiink,
biiytik olasilikla baca gorevini yapmak tizere yerlestirilmis olmalidir.

Firinin  disinda, dogusunda devsirme malzemeler kullanilarak bir
seki olusturulmustur. Tabandan 0.26 m. yiikseklikteki seki, tistii pismis
topraktan yapilmis, yassi tugla plakalarla kaplanmistir. Yaklasik 1.27x1.72 m.
boyutlarindaki sekinin kuzey tarafinda tugla plakalarin isttine, dikdortgen
bicimli mermer plaka diizgiin olarak yerlestirilmistir. Anilan diizgtin ytizeyler,
firinda ytiksek ateste elde edilen cam hamurunun demir ¢ubuk ucuna takilip
sogutarak sekillendirilmesinde ve sekillendirilen cam esyalarin sogutulmak
icin bekletilmesinde kullanilmislardir. Anilan mermer pléka ylizeyinde,
sekillendirilecek cam hamuruna sonradan farkli renklerin verilmesi ya da
alacali olarak katilmas: istendiginde, istenen rengi ve alacay1 saglayacak
tozlar mermer plakaya yayilarak demir cubuk ucundaki yumusak kivamh
cam hamuru, bu tozlar {izerinde bastirithip dondiiriilerek cam hamuruna
yapisip onunla biitiinlesmesi saglanir.

Atolyenin kuzeybati kosesinde yer alan dikdoértgen prizma bigimli,
diizgiin kesilmis, kenarlar1 diizgiin tiraslanmis, 0.21x0.78 ve 0.16x0.80 m.
boyutlarinda olan iki mermer blok parcasinin {iretimde onemli bir yeri
vardir. Uzun kenari tizerinde dik olarak duran bu iki blok birbirine paralel
olarak yerlestirilmemistir. Arka uglar1 6n uglarina goére birbirinden daha fazla
ayriktir. Arka uclar arasi 0.25 m. iken, 6n uglar arasi 0.13 m.dir. Bu diizenek,
firin ve gevresinde tiretilerek sekillendirilen cam kap ya da vazolarin, kulp ve



ag1z eklentilerinin el degmeden rahatlikla yapilabildigi yerdir. Soyle ki, iki
mermer blogun genis olan arka agikligindan, agiz kismi1 one gelecek sekilde
sokulan kap boynundan, mermer bloklarin dar aciklikli 6n kismina sikistirilir.
Boylelikle, tehlikesizce kontrol altina alinan kabin ya da vazonun, ag1z kenar1
ve kulp eklemeleri ustasi tarafindan rahatlikla yapilabilmektedir. Burada
tamamlanarak isi biten cam eserler, hemen kuzey yanindaki platformda
beklemeye alinmis olmalidur.

BATI NEKROPOLIS ALANI KAZI CALISMALARI
Asli SARACOGLU
Murat CEKILMEZ

Tralleis antik kentinde farkli alanlarda yapilan ¢alismalardan birisi, ‘Batt
Nekropolisi’ olarak adlandirilan alanda gergeklestirilmistir>. Burada yapilan
¢alismalarin amaci, alanin hangi donemlerde kullanildigin belirlemek, mezar
turlerini tespit etmek ve Tralleis’in farkli donemlerdeki 6lti gomme gelenekleri
hakkinda bilgi edinmektir®. Bu amaca yonelik olarak, ilk B 300-200 K 300-400
plan karesinde 1 No.lu agma ile kaziya baslanmis ve yapilan ¢alismalarda
¢ok sayida Ge¢ Roma-Erken Bizans Donemine tarihlenen mezarlar ortaya
¢ikarilmustir. Bu mezarlar icinde ele gecirilen buluntular, o6zellikle de
mezarlarda yogun bigimde bulunan sikkeler, bu alanin 1.S. 4. yiizyilda gomii
yapmak amaciyla kullanildigini gostermistir. Ge¢ Roma Doneminde bu alanin
etrafina mezarlarin zarar gormesini nlemek amaciyla hargsiz, moloz taslardan
iki adet destek duvarmin eklendigi tespit edilmistir (Cizim: 1). S6z konusu
duvarlar, gerek malzeme, gerekse iscilik yontinden ayn1 donem 6zelliklerini
sergilemektedir. Bu destek duvarlarinin giineydogu kosesinde, bulunan 2
No.lu duvarin icinde Roma Donemine ait bir gladyator steli bulunmustur. 0.29
m. genisliginde, 0.31 m. ytiksekliginde, 0.7 m. derinligindeki stelin tizerinde
saga profilden betimlenen bir gladyator yer almakta, stelin sag alt kosesinde
dikdortgen bir altar ve tizerinde sola profilden bir kus, kusun {izerinde bir
palmiye yapragi ile altta iki satirlik yazit bulunmaktadar.

2 Kaz calismalarinda ele gegirilen iskeletlerin antropolojik incelemesi, Istanbul Universitesi,
Cerrahpasa Tip Fakiiltesi, Adli T1p Enstitiisti 6gretim tiyesi Prof. Dr. Mehmet Yasar Iscan ve
ekibi tarafindan yapilmistir. Ozverili caligmalar1 nedeniyle kendilerine tesekkiir ederiz.

3 Tralleis Bat1 Nekropolisi kazi etkinliklerine, 03.07.2007 tarihinde baslanip 15.08.2007 tarihinde
son verilmistir.



Acma icersinde yapilan calismalarda 16 adet cat1 kiremitli mezar ortaya
cikarilmistir. Form ve sekil acgisindan birbirine benzeyen bu mezarlarda,
pismis toprak plakalar karsilikli gelecek sekilde dik konarak ticgen yapmuis
ve plakalarin etrafi kaymamasi icin kiiciik taslarla desteklenmistir. Ele
gecirilen plakalar yaklasik 0.53 m. uzunlugunda, 0.62 m. genisliginde ve 0.7
m. derinligindedir. Genellikle yetiskin olarak nitelendirebilecegimiz kisilere
ait bu mezarlarin icine inhumasyon gomii yapilmistir. Dogu-bat1 yoniindeki
mezarlarda, iskeletlerin basi ¢ogunlukla doguda, ayaklar: ise batida yer
almaktadir. iskeletlerden bazilarmin bas kisimlarina yastik islevi goren
dikdortgen bigimli kiremitler yerlestirilmistir. Bu tipteki mezarlarda iskeletin
ayak ucuna genellikle tek kulplu testi, amphora, kandil gibi mezar armaganlar:
konulmustur (Resim: 10). Ayrica mezarlarin pek cogunda iskeletlerin yanina,
ruhun obiir diinyaya yolculugu sirasinda Akheron’un kayik¢isi Kharon'a
vermek icin sikke konulmustur. Baz1 mezarlarda bir adet sikke bulunurken,
bazilarinda ¢ok sayida sikke ele gegirilmistir. Ornegin 6 No.lu mezar iginde
iskeletin karni tizerinde 34, ayak kisminda ise 4 adet olmak tizere toplam 38
adet bronz sikke bulunmustur. Mezarlarda ele gegirilen ¢ok sayidaki IS. 4.
yiizyila 6zellikle de I1. Constantinus (1.S. 337-340), I. Constantius (I.S. 337-361)
ve Constans (I.S. 337-350) Donemine tarihlenen bronz sikkeler, mezarlarm
bu donemde kullanildigini gostermistir. Mezarlardan bir tanesinde form ve
is¢ilik ayn1 olmakla birlikte, digerlerinden farkl: olarak bir kopek iskeleti ile
karsilasilmistir. 2 No.lu duvarin 2.07 m. kuzeyindeki, 3 No.lu ¢at1 kiremitli
bu mezarda, inhumasyon tarzinda gomiilen kopegin basi doguda olup 6n
ayaklarmi karnina dogru ¢eken hayvanin, arka ayaklar1 batidadir.

2 No.lu duvarin kuzeyinde, kuzeydogu-giineybati dogrultusunda bir
mezar daha ele gecirilmistir. Ancak bu 6rnekte gomii tizeri herhangi bir
donanima rastlanmamuistir. Antropolojik arastirmalardan anlasildigi kadariyla
30'lu yaslara varmamis bir erkege ait iskelet, dogu-bati dogrultusunda
uzatilmis olup ayaklari giineybatida bulunmaktadir. Iskeletin sol dizinin
altinda camdan yapilmis kirik bir ungentariumun agiz ve boyun pargasi, sag
ayagmnin altinda cam bir kabin kirik taban pargasi ile el, ayak ve viicudunun
dis taraflarinda, ucu buikiilmiis ¢ivi ve metal pargalari ele gegirilmistir. Belirli
araliklarla bulunan ¢iviler, ahsap bir donanim ile ilgili olmalidir.

Topraga gomii disinda galisma alanimiz i¢inde degisik formdaki kaplara
yapilmis gomdiilere de rastlanmistir. Bu tip gomiilerden ilki buytikce kiip
bicimli kaplar icine yapilandir ve bunun en gtizel 6rneklerinden biri dromoslu



oda mezarin dogusundaki platformda ele gecirilmistir. ki adet traverten blok
arasina yerlestirilen ve etrafi kiictik taslarla desteklenen kap, kuzey-giiney
dogrultusunda yerlestirilmis olup yaklasik 0. 56 m. ytiksekligindedir. Kuzey
taraftaki ag1z kismu, biiytikce bir tabakla kapatilmis ve sabitlestirme amacryla
mermer bloga yaslanmistir. Kap icinde ise kuzey-giiney dogrultusunda
yerlestirilmis yeni dogmus bir cocuga ait iskelet bulunmaktadir. Yine yogun
bicimde tahribat goren ve kirik parcalar halinde ele gecirilen bir diger
kap iginde daha gomiiye rastlanmakla birlikte, kemikler erimis durumda
olmalar1 nedeniyle antropolojik inceleme sonucunda bilgi edinilememistir.
Icinde bulunan az miktardaki kiil parcalari olasilikla kemiklerin yakildigimna
isaret etmektedir. Ayrica kap igersinde mezar hediyesi olarak bir bronz ¢an
(muhtemelen oyuncak) ele gegirilmistir.

Bu orneklerden baska, amphora formundaki kaplar da gomi icin
kullanilmistir ve yapilan calismalarda bu tipte ti¢ 6rnek belirlenmistir.
Bunlardan 6zellikle Ge¢ Roma Donemine tarihlenebilecek biri, digerine gore
daha iyi korunmus durumdadir. Bati-dogu dogrultusunda yerlestirilen kabin
agz1 batidadir. Dip kismu ise, iskeletin kap icersine yerlestirilmesi sirasinda
kirilmis ve gomi yapildiktan sonra kapak gorevi goren yassi bir moloz
tas ile diklemesine kapatilmistir. Antropolojik incelemeler, ele gegirilen
iskeletin anne karninda ya da dogar dogmaz 6len bir ¢cocuga ait oldugunu
gostermistir. Cocugun basi amphoranin boyun kisminda, elleri yanda,
ayaklar ise hocker tarzda karna cekili olan iskeletin yaninda herhangi bir
mezar hediyesine rastlanmamustir. 1 No.lu duvarin 0. 66 m. giineyinde de
yine igine gomii yapilmus ikinci bir amphora daha ele gegirilmistir. Kuzeybati-
glineydogu dogrultusunda yerlestirilen ve olduk¢a hasarli durumdaki kap
icinde, az miktarda kemige rastlanmis ve yapilan antropolojik incelemeler,
icine olasilikla bir ceninin ya da yeni dogmus bir bebegin gomiildiigiini
ortaya koymustur. Icine gomii yapilan diger amphora ise dromosun 0.25m.
dogusunda, 2 No.lu duvardan 0.75 m. kuzeyde ele gegirilmistir. Kuzeybati-
glineydogu dogrultusundaki kap, dromos duvarina dayanmais ve etrafi kiigtik
taslarla desteklenmistir. Korunan iskelet sistemi ve disler tizerinde yapilan
antropolojik incelemeler, icine 5-6 yaslarinda bir ¢ocugun kondugunu
gostermistir.

Bu alanda yapilan ¢alismalarda yukarida bahsettigimiz 6rnekler disinda,
icinde kemikler bulunan urnalar da ele gegirilmistir. Bat1 nekropolisi kaz
alaninda ele gecirilen pismis toprak wurnalar, kentte inhumasyon gomi



yaninda, kremasyonun da yapildigini ortaya koymaktadir. Ele gecirilen
urnalar genellikle turuncu-kahve renkte mikali kilden yapilmis olup ¢ogu
kapaklidir. Boylar: genellikle 0.30 m. ile 0.60 m. arasindadir. Dik sekilde
topragin icersine yerlestirilen urnalarin etrafi genellikle koruma amacl olarak
kiiciik taslarla desteklenmistir. Bu urnalardan ilki 1 No.lu destek duvarinn
glineyinde ve ona bitisik ele gegirilmis ve tizeri bir kiremitle kapatilmistir.
Daha fazla asinmis durumdaki ikincisi agmanin giiney kesitinde, digeri ise
a¢manin giineydogusunda ele gecirilmis ve yapilan antropolojik incelemeler,
kemiklerin yetigkin bireylere ait oldugunu gostermistir.

Calisma alanimiz icinde pismis topraktan situla bicimli kaplara yapilan
gomiilere de rastlanmis, ancak bu orneklerde genel bir yon birlikteligi
belirlenememistir. 56z konusu silindir kaplar yatay bicimde topraga yatirilarak
zarar gormemesi icin etrafi kiigciik moloz taslarla desteklenmistir. Gomiu
yapildiktan sonra kabin agik olan iki tarafi tas ya da pismis toprak levhalarla
kapatilmustir. Antropolojik calismalar iclerine genellikle alt1 yasimdan kiigtik
¢ocuklarin gomiildiigiint ortaya koymustur.

Tralleis 2007 y1l1 kaz1 sezonunun en dikkat ¢ekici mimari buluntularindan
birisi, ilerleyen kazi ¢alismalarinda agmanin bati tarafinda ortaya cikarilan
ve zengin buluntulariyla buiyiik 6nem tasiyan dromoslu bir oda mezardir
(Cizim: 1). Gec Hellenistik Donemden baslayarak 1.S. 2. yiizyil sonlarina
kadar kullanilan bu mezar yapisi, dogusunda yer alan ve farkli doneme
ait malzemelerin bir araya getirilmesiyle olusturulmus bir platformla
baglantilidir (Resim: 11). Yapilan calismalar ve dromoslu mezar etrafinda ele
gecirilen ¢ok sayida farkli teknikle yapilan gomiiler, bu alanin Tralleis halk:
tarafindan yaklasik Hellenistik Donem ortalarindan baslayarak, Erken Bizans
Donemine kadar mezarlik olarak kullanildigint gostermekte ve kentin 6lu
gomme gelenekleri konusunda onemli bilgiler vermektedir.

Kuzeybati-giineydogu dogrultusunda, moloz taslardan ©zenle insa
edilen, tizeri tonozla ortiilii oda mezarin gilineyinde, aymi dogrultuda
3.15m. uzunlugunda bir dromosu bulunmaktadir. Dromosun bitiminde,
kayrak tasindan tek blok seklinde yapilmis 1.24 m. yiiksekliginde, 1.07 m.
genisliginde, 0.11 m. kalinliginda bir kapak tasi yer alir. Mezar kapisin
kapatan kayrak tasmin kaldirilmasindan sonra 0.80 m. genisliginde bir
kapiyla karsilasilmistir. Mezar icinde yapilan galismalarda tabanda yaklasik
0.45m. lik bir dolgu toprakla karsilasilmis ve yapiya bat1 tarafindan su girmesi
nedeniyle duvarlarin ve klinelerin tizerindeki iskeletlerin nemli ortama maruz



kalarak yogun bicimde tahribata ugradigi gorulmistiir (Resim: 13). Farkh
biiyiikliikteki iki odadan olusan mezarin kuzeydeki daha biiytigii 2 No.lu,
glineydeki daha kiictigtiise 1 No.lu oda olarak adlandirilmistir. 1 No.lu odanin
dogu ve bat1 kenarlarinda birer adet olmak {tizere iki adet kline bulunmakta,
giineydeki 1 No.lu odadan digerine gecis kemerli bir kapi ile saglanmaktadir.
Dromoslu mezarin kuzey yontindeki ikinci odasinda ise dogu, bat1 ve kuzey
kenarlarda olmak tizere toplam ii¢ adet kline bulunmaktadir. Bunlardan dogu
taraftaki 4 No.lu klinenin giineyine, urna koymak icin kare seklinde bir bolme
eklenmistir. Ayrica 5 No.lu klinenin duvarmnin tizerine, urna koymak igin bir
nis acildig1 gortlmistiir (Resim: 13). Dromoslu oda mezar igindeki klineler,
moloz taslardan ortiliip, sivanarak, tizerleri pismis toprak levhalarla ya da
kayrak taslariyla orttilmisttir. Klineler icinde ¢ok sayida ele gegirilen ahsap
ve ¢ivi parcalari, iskeletlerin tistiintin olasilikla ahsap bir panel ya da kapakla
kapatildigini gostermistir.

1 No.lu odanin bat1 kenarinda, 2.08 m. uzunlugunda, 0.73 m. genisliginde,
0.67 m. derinliginde, taban1 sikistirilmis toprakla kaph 1 No.lu kline yer alir.
Dis kismu siva ile kapli klinenin tizeri tugla plakalarla ortiilmiistiir. Ancak bu
plakalarin zaman icinde tahribat gorduigii ve tizerlerine sonraki dénemlerde
yeniden gomii yapildigr anlasilmaktadir. Kline iginde yapilan calismalarda
¢ok sayida erimis durumda kemik parcas: ele gegirilmistir. Klinenin taban
tizerinde, kuzey-giiney dogrultusunda uzatilan iskeletin basinin giiney
yontinde oldugu ve iskeletin ayak ucuna ¢ok sayida kandil ve unguentariumun
hediye birakildig1 goriilmistir (Resim: 12).

1 No.lu odanin dogu kenarinda yer alan 2 No.lu kline, 2.14 m.
uzunlugunda, 0.49 m. genisliginde, 0.71m. derinligindedir. Klinenin etrafi
moloz taslarla oriilmis ve tizeri pismis toprak levhalarla kapatilmistir. Pismis
toprak levhalarin tizerine 1 No.lu kline gibi, ge¢c donemde gomii yapildig:
anlasilmaktadir. Klinenin icine ¢ok sayida tahrip edilmis kemik ve metal
parcalar yayilmistir. Kugiik taslarla sikistirilmis topraktan yapilan taban
tizerine kuzey-giiney yoniinde yatirilan iskeletin basi giineyde olup ayak
ucuna bronz bir kili¢ ile saglam durumda kandiller, altin siis esyalar: ve cam
sise konmustur.

2 No.lu odanin bati tarafinda yer alan, 2.21m. uzunlugunda, 0.92m.
genisliginde, 0. 64 m. derinligindeki 3 No.lu kline de digerleri gibi, moloz
taslarla ortlmiis ve {izeri sivayla kaplanmistir. Pismis toprak levhalarin
tizerine ge¢ donemde iki adet gomii yapildigi anlasilmaktadir. Klinenin giiney



kosesindeki duvara yaslanmis bir adet kapakli urna iginde saglam durumda
kemikler bulunmustur. Klinenin yogun neme maruz kalmasi, iskeletlerin
¢ok tahribata ugrayip bozulmasma neden olmustur. Yapilan ¢alismalarda
taban tizerinde bir adet kaidesiyle birlikte terrakotta Eros heykelcigi, saglam
durumda kandiller ve unguentariumlar ele gegirilmistir (Resim: 14).

2 No.lu odanin dogu tarafinda yer alan 4 No.lu kline, 3.23 m. uzunlugunda,
0.83 m. genisligindedir. Pismis toprak levhalarin tizerine ge¢ dénemlerde iki
gomii daha yapildig1 anlasilmaktadir. Klinenin giiney kosesine yaslanmis
durumda ele gecirilen bir adet kapakli urnanin icinde, saglam durumda
kemikler bulunmustur. Taban tizerine kuzey-giiney yoniinde yatirilan
iskeletin giineydeki bas kisminda iki adet bronz ayna, bronz kiipe, ytiziik
parcalari, saglam durumda kandil ve wunguentariumlar, ayak ucunda ise
bronz bir igne, kandiller ve terrakotta figiirin pargalar1 bulunmustur. 4 No.lu
klinenin gitineyinde, 0.87 m. uzunlugunda, 0.47 m. genisligindeki moloz
taslarla 6zenle driilmiis bir bolme bulunmaktadir. Bu dikdoértgen boliimde
yapilan ¢alismalarda, ikisi tabana, diger ikisi onlarin {izerine konmus saglam
durumda dort adet urna ele gegirilmistir. Tim bu veriler, 4 No.lu klinenin
gliney bolmesinin, urnalarin saklanmasi igin ©zel olarak dtizenlendigini
ortaya koymaktadir. Ele gecirilen urnalarin bazilar1 yalnizca krem renkli astar
boyal, bazilari ise pisirme sirasinda siyah renkte mat boya ile yapilmis dalgal:
kalin bantlarla stislenmistir. Bu urnalarin icinde yanmis kemik parcalar: ile
yanlarinda saglam durumda kandiller, unguentariumlar ve bir mask parcasi
ele gecirilmistir (Resim: 14).

2 No.lu odanin kuzey tarafinda, dogu-bati dogrultusundaki 5 No.lu kline
yer alir (Resim: 13). 2.25 m. uzunlugunda, 1.77 m. genisligindeki moloz taslarla
ortilii ve tizeri stvayla kapl klinenin tistii pismis toprak levhalarla ve kayrak
taslariyla ortiiltidiir. Pismis toprak levhalarin ve kayrak tasinin {izerine geg
donemde iki gomii daha yapilmustir. Taban tizerine dogu-bat1 dogrultusunda
yatirilan iskeletin batidaki bas kisminda saglam durumda unguentariumlar
bulunmustur. Ayrica klinenin bat1 kosesinde duvara yaslanmis iki buyiik
urna, icinde kemikleriyle saglam ele gecirilmistir. Bu urnalardan ozellikle
bir tanesi digerlerinden ayrilan biiyiik boyutuyla dikkat cekicidir. Yapilan
antropolojik incelemelerde urna icinde krime edilmis durumda farkli yas
ozellikleri gosteren kemiklerin belirlenmesi, urnanin degisik donemlerde
tekrar tekrar kullanildigini gostermistir.



Dromoslu mezarm dogusunda, kuzey kisminda farkli donem malzemelerini
iceren bir platform bulunmaktadir. Taban: sikistirilmis toprak ve toplama
taslardan olusturulan platformun taban seviyesi, yaklasik dromoslu mezarin
tavan seviyesine kadar inmektedir. Bu platformun kuzey tarafina moloz
taslardan ortilmus iki destek duvar1 yapilmistir. Bu alan bati taraftaki dromoslu
mezarla yaklagik bitisik durumda olup hemen dogusunda, fon stilinde bir
adak bashigi, kuzeyinde ise alt kism1 profilli bir yazit blogu ele gegirilmistir.
Blok tizerinde 3 satirlik Grekge bir yazit bulunmaktadir.

Dromoslu mezar disinda, calisma alanimizda ii¢ adet tas sanduka mezar
ortaya ¢ikarilmistir. 1 No.lu tas sanduka mezar, kuzey-giiney dogrultusunda,
2.14 m. uzunlugunda ve 0.54 m. genisligindedir. Igindeki iskeletin kafatast
kuzeyde, ayaklari ise giineydedir. Yapilan antropolojik incelemeler, geng bir
erkege ait oldugu diisiintilen iskeletin omurlarinin durumundan, olasilikla
agir bir iste calistigini gostermistir.

Bu tip orneklerden 2 No.lu tas sanduka mezar, agmanin dogu kesitinde
ele gecirilmistir. 2.07 m. uzunlugunda ve 0.62 m. genisligindeki kuzeydogu-
glineybati1 dogrultulu mezarin, dort tarafi moloz taslarla orulmiis ve
tizeri bes adet yassi kayrak tasiyla kapatilmistir. 0.83 m. derinligindeki
mezarin tabaninda yogun olarak cakil ve kum karisimi sikistirilmis toprak
bulunmaktadir. Igersinde herhangi bir kemik pargasina rastlanmayan mezar
olasilikla Antik Dénemde soyulmustur.

3 No.lu tas sanduka mezar ise acmanin giineybatisinda, kuzeybati-
glineydogu dogrultusunda bulunmustur. S6z konusu mezarlardan 6zellikle
3 No.lu 6rnek, gomii gelenegini gostermesi bakimindan 6nemlidir. 1.25 m.
uzunlugunda, 0.42 m. genisligindeki mezarin tizeri dort adet uzun, yassi
kayrak tasiyla kapatilmistir. Kuzeybati-gtineydogu dogrultusunda yatan
iskeletin kafatas1 doguda, ayaklari ise batidadir. Kafatasinin bulundugu dogu
kisimda, iki adet unguentarium, bir bronz sikke ve ayak ucunda ti¢ adet kandil
ele gecirilmistir.

2 No.lu A¢ma

Bat1 Nekropoliste, B 300-200 K 300-400 plan karesinde, 1 No.lu agmanin
dogusundaki mezar yapilar1 hakkinda bilgi edinmek amaciyla 5x5m.
olctilerinde bir agma daha yapilmistir. Bu alanda yapilan ¢alismalarda kirik
parcalar halinde Ge¢ Roma Donemi seramiklerine rastlanmistir. Buluntularin



akma toprak iginden geldigi goriilmuistiir. Calismalarda, herhangi bir mimari
yaplya ve mezara rastlanmadigi icin, fotograflama ve belgeleme islemlerinden
sonra bu alanda ¢alismalar bitirilmistir.

3 No.lu Agma

Bat1 Nekropoliste, B 300-200 K 300-400 plan karesinde, 1 No.lu agmanin
batisindaki mezar yapilar: hakkinda bilgi sahibi olabilmek amaciyla 5x2.5m.
olctilerinde bir agma daha yapilmistir. Yapilan calismalarda, kirik parcalar
halinde Ge¢ Roma Doénemi seramikleri ve saglam durumda ii¢ adet kandil
bulunmustur. Kirik parcalar seklindeki seramiklerin akma toprak iginde bu
alana geldigi gortilmustiir. Bu alanda herhangi bir mimari ve mezar yapisina
rastlanmamustir.



Tralleis Bah
Nekropelisi
1. Agma

Cizim: 1

Resim: 1
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KALE-| TAVAS (TABAE) 2007 YILI KAZIS|

Bozkurt ERSOY*

Kale-i Tavas'ta 15 Agustos 2007- 15 Eylil 2007 tarihlerinde ilki
gerceklestirilen kazi calismalari, Denizli Miize Mudiirliigii ve Ege Universitesi
Edebiyat Fakiiltesi Sanat Tarihi Boliimii 6gretim elemanlar: tarafindan
Denizli Valiligi ve Kale Belediye Baskanligi'min katkilariyla ytirtittilmuistiir.
Degerli katkilar1 nedeniyle Denizli eski Valisi saym Dr. Hasan Canpolat’a,
¢alismalarimizin her asamasinda yanimizda olan, ekibimizin barmma, ulasim
ve beslenme gibi gereksinimlerinin giderilmesinde yardimlarini esirgemeyen
Kale Belediye Baskani Sayin Abdullah Karaayvaz ve ttim Kale Belediyesi
calisanlaria; kazi galismalarinin yiirtitiilmesinde desteklerini esirgemeyen
Denizli Miizesi Miidiirii Saym H. Hiiseyin Baysal basta olmak tizere tim
miize ¢alisanlarina tesekkiirii borg biliriz. Prof. Dr. Bozkurt Ersoy’un bilimsel
danmismanhiginda gerceklestirilen kazi calismalarina Ege Universitesi Edebiyat
Fakiiltesi Sanat Tarihi Bolumiui 6gretim elemanlari Prof. Dr. Inci Kuyulu Ersoy,
Yard. Doc. Dr. Sakir Cakmak, Yard. Doc. Dr. Harun Urer, Yard. Doc. Dr. Yekta
Demiralp, Ogr. Gor. Dr. Sedat Bayrakal, Ogr. Gor. Dr. Seving Giirhan, Uzm.
Hasan Ugar ile ayn1 boltimiin 6grencileri Gokben Ayhan, Ceren Erdogan,

[lknur Yaz, Duygu Kose ve 20 is¢i katilmistir.

Kale-i Tavas, Antik Tabae kenti tizerine kurulmus; Mentese Beyligi'nin
onemli kentlerinden biri olmus ve Osmanli Déneminde de Kale-i Tavas ad1yla
onemini korumustur. 1330'lu yillarda kenti goren Ibni Batuta, kentin kalesi
hakkinda bilgi vermis; Evliya Celebi ise 1670'1i yillarda gezdigi kentin 50 ev
ve bir cami igeren bir i¢ kale ile 300 ev, 5 mahalle, 5 cami, 1 han, 1 hamam, 3
mektep, 3 sebil, 2 tekke ve 6 zaviyesi olan bir dis kaleden olustugunu ifade
etmistir. 1950°1i yillarin sonuna dek kesintisiz olarak iskan goéren kent, dogal
afetler gerekgesiyle bosaltilmis ve iki cami, bir hamam, birkag ¢esme disinda

kentin neredeyse tamamui toprak altinda kalmistir (Resim: 1).

Prof.Dr. Bozkurt ERSOY, Ege Universitesi Edebiyat Fakiiltesi Sanat Tarihi Boltimii Bornova,
Izmir/ TURKIYE.



Kentte tiimiiyle saglam olarak kalabilmis tek yap1 Cevher Pasa Camisi’dir.
Yap1, kuzey-giiney yonitinde uzanan dikdortgen planli bir harim ile
kuzeyindeki alt1 destekli son cemaat yeri ve kuzeybatisindaki silindirik
govdeye sahip minareden olusmaktadir. Yapmin duvarlar1 kaba yonu tas
ve moloz tasla insa edilmis; kemerler, pencerelerin atki taslar1 ve mihrapta
kesme tas kullamilmustir. Uzeri dort yone egimli kirma catiyla ortiilii ve
kiremitle kaplidir. Harim girisi tizerinde yer alan boya ile yazilmis tarih
kitabesi 1235/1819-1820 yilim1 vermektedir. Denizli ¢evresindeki benzer
planl yapilardan da yola ¢ikarak camiyi XVIIIL. ytizyil sonu ve XIX. yiizyil
basina tarihlendirmek olanaklidir.

Kentten gitintimtize kismen saglam ulasabilmis diger bir yap1 da, Cevher
Pasa Camisi'nin dogusunda yer alan, halk arasinda “Pazaryeri” ya da “Cars1
Camisi” adlariyla bilinen yapidir. 2007 yil1 ¢alismalar1 kapsaminda kazi ve
temizligi gergeklestirilen yapinin, sonradan insa edilmis olan minaresinin
kiirstisinde 1284/1867-1868 yilinda “Feyzullah” adli bir usta tarafindan
yapildigini belirten bir kitabesi vardir. Bolgedeki benzer ozelliklere sahip
yapilardan hareketle, caminin XVIII. ytizyil sonlar1 ile XIX. ytizyil ortalarina
kadar uzanan bir zaman diliminde insa edildigi soylenebilir.

Kale-i Tavas kentinden giintimiize ulasan hamam ise, Cevher Pasa
Camisi'nin kuzeyinde yer almaktadir. Yapinun 1liklik ve sicaklik boltimleri
kismen ayaktadir. Iliklik mekaninin kare planli ve bir kubbeyle o6rtiilti oldugu,
bu mekanin dogusunda yine kare planl ve kubbeyle o6rtiilii bir tiraslik mekamn
bulundugu tespit edilebilmektedir. Sicaklik mekany, ti¢ eyvanli ve iki halvetli
bir semaya sahiptir. Sicakligin kuzeyinde yer alan su deposuna ait duvarlarin
biiyiik kismu yikilmustir. Kalan izlerden giintimiize ulasmayan soyunmalik
kisminin yapinin batisinda yer aldig1 anlasilmaktadir. Mimari 6zelliklerinden
hareketle hamam kalintisi1 simdilik kaydiyla XIV-XV. ytizyillara tarihlemek
olanaklidir. Dolayisiyla hamam, Kale-i Tavas kentinden giintimtize kismen
saglam olarak ulasabilen en erken tarihli yap1 olmasi acisindan 6nemlidir.

Kale-i Tavas’ta 2007 yili galismalar1 kapsaminda oncelikle alana iliskin
ylizey arastirmalari yapilmis; yiizeyde mevcut tiim eser ve buluntular
fotografla belgelenmistir. Ayrica alanda mevcut tiim eserler, Kale Belediyesi
tarafindan baslatilan koruma amacli imar plani calismalar1 gercevesinde
hazirlanan 1/1000 o6lcekli halihazir harita tizerine koordinatlariyla birlikte
islenmis (Cizim: 1); ttim alan 50 x 50 m. boyutlarinda gridlere bolinmiisttir.



Sarmi¢ (Cizim: 2, Resim: 2-3)

15 Agustos-15 Eyliil 2007 tarihlerinde gerceklestirilen kazi ¢alismalar:
sirasinda tespit edilen ve kazismna baslanan sarnig, yore halkmin verdigi
bilgilere gore; Kale-i Tavas yerlesiminin Asagi ve Yukar: Pazar mevkii
arasinda kalan alanda yer almaktadir (Plan kare CVII). Anadolu’daki bir grup
sarni¢ drnegi gibi tamamu toprak altinda olmak tizere insa edilen ve ytizeyde
herhangi bir ipucu vermeyen soz konusu yapiun varligi, havalandirma
acikligi ile defineciler tarafindan tahrip edilen giineybati tonoz alinligindan
fark edilmistir.

Yapinin hem bu delikten hem de havalandirma bacasindan akan moloz
ve toprak nedeniyle biiytik o6lctide doldugu gorilmiistir (Resim: 2-3).
Kuzeydogu-gtineybat1 yontinde uzanan sarnig, besik tonozlu iki birimden
olusmaktadir. Birimler, kare kesitli dort destek {izerine oturan yuvarlak
kemerlerle birbirinden ayrilmistir (Cizim: 2 ).

Dista, sarnicin batisinda baslanan kazi ¢alismalar: sirasinda, niteliksiz
duvar kalintilar1 ile ¢ok sayida metal ve seramik malzemeye rastlanmistir.
Bir taraftan sarnicin icini bosaltmak, diger taraftan topragin ige akmasin
onlemek amaciyla yiritiilen calismalarda, defineciler tarafindan agilan
deligin cevresindeki toprak tabakasi alinarak bu bolim genisletilmistir.
Gerek bu bolimiin gerekse havalandirma deliginin i¢ aydinlatmada yetersiz
kalmasi nedeniyle suni isikla aydinlatma yoluna gidilmis; sarnicin giineydogu
kosesindeki havalandirma bacasindan asansor sistemiyle; tahrip nedeniyle
glineybat1 kosede acilan bosluktan ise tasima yolu ile toprak bosaltma
islemlerine baglanmuistir.

Sarnigtan bosaltilan dolgu toprak iginde bol miktarda seramik ve sikke ile
metal ve mermer buluntu ele gegirilmistir.

Calismalar sonunda, sarnicin her iki birimini birbirinden ayiran 5 kemer
gozi, yaklasik olarak kemer tizengi hattina kadar ortaya c¢ikarilmistir. Ancak
kazi sezonu sonunda zemin seviyesine inilememis; 2007 y1l1 calismalar1 alinan
koruma ve giivenlik 6nlemleri ile tamamlanmistir. Bu kapsamda sarnicin
tizeri, ahsap cat1 ve yalitim malzemeleri ile kaplanarak toprakla ortiilmdis;

gevresine ise drenaj acilarak su almasinin 6niine gecilmeye ¢alisiimstir.



Pazaryeri (Carsi) Camisi (Cizim: 3, Resim: 4-5)

Cevher Paga Camisi'nin dogusunda, Yukar: Pazar mevkiinde yer alan
Pazaryeri (Carsi) Camisi'nde gergeklestirilen kazi calismalarina alandaki
bitki ve moloz tabakasinin temizlenmesiyle baslanmis; beden duvarlari
kismen goriilebilen yapinin icinde ve disinda kazi ¢alismalarina gecilmistir
(Cizim: 3, Resim: 4-5). Harim bati duvarinin disinda yapilan calismalar
sirasinda giineybat1 kosede diikkan olabilecek bir yapiun temel izlerine
rastlanmistir. Ayrica bu kosede mihrap duvarma paralel olarak uzanan 20
cm. genisliginde tizeri kayrak taslarla kaplanmus bir su yoluna da ulasilmustir.
Bu cephede yapilan calismalarla duvar dibindeki dokiintii taslar kaldirilmas,
yer yer diizgiin kesme tas malzemenin kullanildigi duvar cephesi ortaya
¢ikarilmistir.

Mihrap duvarmin giineyinde mihraba ait oldugu anlasilan yarim daire
kesitli kesme taslar bulunmustur. Harimin giiney duvarinda yer yer ahsap
hatillara yer verildigi de saptanmustir.

Caminin dogu duvarinin disinda yapilan kazi galismalar: sirasinda, bu
duvarin giiney ucunda bir adet mezar ortaya cikarilmistir. Taslarla gevrili
mezarin ve Osmanlica yazith mezar tasinin boyutundan bir ¢cocuga ait oldugu
tahmin edilmektedir. Kaba yonu tas ile oriilen harimin dogu duvarinn
giliney kosesinde diizgiin kesme tas kullanildig1 ve ayni kesimde bir pencere
acikliginin bulundugu tespit edilmistir.

Yapmin kuzey cephesinin disinda yapilan kazi calismalari sirasinda,
cesme yalag1 olarak kullanildig1 anlasilan Roma Doénemine ait bir mermer
lahitin zeminine ulasilmistir. 1980°li yillarda saglam oldugu tespit edilen
bu lahitin zemin disindaki boltimleri daha sonraki yillarda calinmistir.
Giintimiize gelebilen izlerden yalak olarak kullanilan lahit tist boltiimtintn,
iki dar kenardan ytikselen bir merdivenin sahanlig1 olarak degerlendirildigi
anlasilmaktadir. Kazi calismalari sonunda kuzey cephede bir son cemaat
yerinin bulundugu ve bugiin ayakta olan minarenin girisinin son cemaat

yerinden saglandig1 tespit edilmistir.

Yapmin kuzeyinde yapilan kazi calismalari sirasinda, 11m. genisliginde ve
5 m. uzunlugundaki son cemaat yeri ortaya ¢ikarilarak diizgiin siva ile kaplh

zemine ulasilmistir. Son cemaat yerinin iki yaninda kalan boltimlerin zemini



birer seki seklinde ytiksek tutulmus; ortada kalan yaklasik 2m. genislikteki
bolimiin zemini ise diistik kotta birakilmustir. Harim kuzey duvarinn
batisinda yarim daire kesitli bir dis mihrap ortaya ¢ikarilmistir.

Yapmin kuzeybati kosesinde yer alan minarenin kaidesinde diizgiin
kesme tas ve tugla, diger boltimlerde ise sadece diizgiin kesme tas malzeme
kullanmilmistir. Govdesinde statik sorunlar icerdigi anlasilan minarenin
onumiizdeki yillarda konsolidasyonu planlanmaktadir.

15m. x 11m. boyutlarindaki dikdértgen planl harime oldukca genis bir
acikliktan girilmektedir. Giris acikliginin mermer esigi saglam durumdadir.
Harimdeyapilankazicalismalarisirasindadazemineulasilmis;bedenduvarlar:
etrafinda zeminin saglam oldugu, orta alanlarda ise ¢oktiigti gorilmiistiir.
Beden duvarlarinin i¢ yiizeylerinde yer yer sivalara rastlanmustir.

Harimin kuzeyinde kadinlar mahfilini tasiyan ahsap desteklerin oturdugu
iki adet mermer kaide ortaya c¢ikarilmistir.

Kazi galismalar1 sonunda 80 cm. genisligindeki beden duvarlarinin tizeri
herhangi bir tahribata kars1 kuru duvarile 6riilmiis; son cemaat yerindeki yikik
alanlar taslarla doldurularak bu boliimdeki terasin kaymasini engellenmeye
yonelik 6nlemler alinmistir.

Cesme (Cizim: 4, Resim: 6-7)

2007 yilinda kazis1 yapilan baska bir yap1 kale girisi yanindaki ¢esmedir
(Cizim: 4). Kaz1 calismalar1 sonucunda, ¢esme duvarlarindan giintimiize
sadece yaklasik 1m. yiikseklikteki bolumiin gelebildigi; kuzeydogu ve
giineydogu duvarlarinin moloz tasla, kuzeybat1 ve giineybati duvarlarinin
ise duzgin kesme tasla insa edildigi anlasilmistir (Resim: 6-7). Kesme
taslarin bir bolimiiniin devsirme oldugu; dikkati cekmektedir. Su deposu
icindeki molozlarin temizlenmesi sonucunda taban ve duvar iglerindeki
stvanin korundugu, buna karsin, giineydogu duvar i¢ yiizeyindeki sivanin
buyiik boliimiintin yok oldugu goriilmiistiir. Ayn1 duvarin dis cephesinde
de goriilen duvar orgiisiindeki bozulma, bu cephenin sonradan elden
gecirildigini ve bu islem sirasinda 6zgtin su girisinin de ortadan kaldirildigin:
akla getirmektedir.



Yapimin kuzeybati cephesinde iki adet liile boslugu, cephe 6niinde ise
kesme taslarla olusturulmus bir yalak mevcuttur. Yalak cephesinden itibaren
kuzeybatiya dogru toprak ytizeyikayrak taslarla kaplanmis; akan su ise kayrak
taslarla kapatilmis bir kanal ile gtineybati cepheden sehrin kanalizasyon
sistemine baglanmustir.

KUCUK BULUNTULAR
Seramikler (Resim: 8-9)

Yukarida kisaca tamimladigimiz kazi calismalari sonucunda ozellikle
sarnigta bol miktarda seramik malzeme ortaya g¢ikarilmistir. Roma, Bizans,
Beylikler ve Osmanli olmak tizere cesitli donemlere ait olduklari tespit edilen
ve biiytik boltimii sirsiz olan bu seramiklerin konservasyon islemlerine devam
edilmektedir.

Roma Dénemi Seramikleri

Roma Donemine ait terra-sigillata ve red slip seramik pargalari ile insan
ve aslan figiirinleri ele gecirilen sirsiz seramikleri olusturmaktadir. Ayrica,
tizerinde insan figiirti yer alan bir negatif kalip oldukga ilgi gekicidir. Geg
Roma/ Erken Bizans Dénemine tarihlenen bu kalip, 6zellikle erken dénemlere
ait bir seramik tiretimine iliskin ipuglari sunmaktadir (Resim: 8). Seramiklerin
yani sira, ¢esitli donemlere tarihlenen agirsaklar da bulunmustur.

Beylikler ve Osmanli Devri Seramikleri

Beylikler ve Osmanli Devri seramikleri; sirli ve sirsiz kaplardan
olusmaktadir. Sirsiz, tek renk sirli, sgraffito, slip ve “Milet isi” Iznik siraltt
teknikli seramikler ile Kiitahya siralt1 teknikli 6rnekler, kirik ve kiigiik parcalar
seklindedir. Orneklerin biiyiik boliimii profil vermemekle birlikte, renk
ve desen ozellikleri agisindan, cesitli alt gruplara ayrilabilmektedir. Bu ttir

seramiklerin tamamina yakini hamur, kirmizi ve kahverengi tonlarimdadir.



Ozellikle Beylikler dénemine ait tek renk sirly, sgraffito, slip ve “Milet isi” Iznik
siralt1 teknikli seramiklerde kirmizi renkli hamur kullanilmus, siratli teknikli
Kiutahya seramiklerinde ise doneminin ¢zelligi olarak beyaz/krem renkli
hamur tercih edilmistir.

Genellikle yayvan ve cukur kaselere ait oldugu anlasilan sirli parcalarin
yani sira biiytik bir boltimu XIX. ve XX. ytiizyila ait sirsiz giiveg ve testiler de
bulunmaktadir. Bunlarin yamn sira yuvarlak canakli ve lale tipli liile 6rnekleri
de ele gecirilmistir (Resim: 9).

Heykel (Resim: 10)

2007 yili calismalarinin en énemli buluntularindan biri Sarni¢’ta bulunan
mermer Tykhe basi olmustur. M.S. I-1I. Yiizyila, Roma Dénemine ait oldugu
anlasilan heykelcik basi, 15.9 cm. yiikseklikte, 11.3 cm. genisliktedir (Resim:
10). Alt kisminda bulunan 11mm. ¢apinda ve 35mm. derinlikteki oturma
yuvasl, basin portatif olarak tasarlandigini gostermektedir. Heykelcigin tist
kesiminde detaylandirilmamis bir baslik bulunmaktadir. Biiyiik boyutlu
Tykhe baslarinda bashigin sur duvari seklinde islenmesine karsin, bu eserde
detaylandirilmadan birakilmasini, kiiciik boyutlu olusuyla agiklamak
olanaklidir. Heykelcigin alin kisminda diadem vardir. Saglar arkada topuz
seklinde toplanmustir. Kulaklar yarim sekilde sacin altinda gosterilmistir.
Biiytiik dlgtide saglam olan heykelcigin sadece burun ucu kirik durumdadar.

Sikkeler (Resim: 11)

2007 yilinda, 6zellikle sarnigta gerceklestirilen kazi ve temizlik ¢alismalar:
sirasinda 251 bronz, 13 giimiis, 4 bakir, 3 nikel olmak tizere, gesitli donemlere ait
toplam 271 adet sikke bulunmustur. Bunlarin disinda Tiirkiye Cumhuriyeti'ne
ait 3 adet de kurus ele gecirilmistir. Sikkelerin neredeyse tamami koti
durumdadir. Ozellikle sarnicta bulunan ve Roma Dénemine ait olduklarini
tahmin ettigimiz bronz sikkeler, uzun yillar neme maruz kalmalari nedeniyle
yogun bir sekilde oksitlenmislerdir (Resim: 11).

Islami Donem sikkelerinin de cogu kotii durumdadir. Sarnicta ele
gecirilen, Osmanli Dénemine ait, birbirine kaynamis durumdaki 11 adet



gumiis pul sikke hakkinda, temizlik islemleri yapilmadig icin bugiin icin
herhangi bir yorum yapamiyoruz. Kazida bulunan diger 2 giimiis sikke de
kirik ve tamamen asinmis durumdadir.

Sarnigta bulunan 4 bakir sikkeden 2’si okunamayacak sekilde bozulmustur.
Diger 2 sikke ise XIV-XV. ytizyillara ait olmalidir. Bu sikkelerden birinin 6n
ytizti okunamamakla birlikte, arka ytiztiniin ortasinda 6 yaprakli ¢icek motifi
iceren bir mithr-ii Siileyman motifi goriilebilmektedir. Diger bakir sikkenin
on yuziinde “Murad” yazisi secilebilmekte, arka ytizii okunamamaktadir.
“Murad” kelimesinin darp alanmin sonunda bulunmasi, akla sikkenin II.
Mehmed Dénemine (1451-1481) ait olabilecegini getirmektedir.

Calismalar sirasinda bulunan 3 adet nikel sikkeden 2’si ytizeylerindeki
oksitlenmeye karsin, kismen okunabilmektedir. Her ikisi de Sultan V. Mehmed
Resad Donemine (1909-1918) ait olan bu 2 sikkeden biri “5 para”, digeri “40
para”dir. 3. nikel sikke oksitlenme nedeniyle okunamasa da, malzemesi ve
boyutlar1 bakimimdan ayni déneme ait gibi gortinmektedir.

Kazi calismalart sirasinda, yukarida tanimladigimiz Roma ve Osmanlt
sikkelerinin yani sira, Tiirkiye Cumhuriyeti'nin erken yillarina ait 3 adet de
kurus bulunmustur. Bunlardan biri 1944 tarihli “25 kurus”, biri 1948 tarihli
bir “delikli kurus”, digeri ise tarihi okunamayan bir “5 kurus”tur.

2008 yili calismalart kapsaminda, gerekli malzeme ve ekipmanin
saglanmasi ve sikkelerin temizliklerinin yapilmas: planlanmaktadir. Boylece
2007 yili sikke buluntular1 hakkinda daha saglikl bilgi verilebilecektir.
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Cizim 1: Kale-i Tavas (Tabae) haritas:
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Cizim 3: Pazaryeri (Cars1)
Camisi. Plan




Cizim 4: Cesme. Plan




Resim 2: Sarnicin giineybat1 biriminin kazi éncesi gortintisti

Resim 3: Sarnicin giineybat1 biriminin kazi sonrasi gortiniisii



Resim 5: Pazaryeri (Carsi) Camisi'nin kuzeyden genel gortiniisii (kaz1 sonrasz)
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Resim 6: Cesmenin kuzeybati cephesi (kaz1 éncesi)

Resim 7: Cesmenin kuzeybat1 cephesi (kaz1 sonrast)
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Resim 9: Osmanli liile 6rnekleri



Resim 10: Mermer heykelcik basi

Resim 11: Sarnigta ele gecirilen sikkeler




PERGAMON - 2007 YILI CALISMALARI
ON RAPORU*

Felix PIRSON*

Giris!

Pergamon kazis1 icin 2007 y1li calismalari, kisa stireli bir kis kampanyasiyla

baslamuistir. Bu galismanin nedeni, giineydogu kent suru oniindeki arazide

insaat calisma hazirliklar: sirasinda ortaya ¢ikan nekropoliin siirpriz kesfidir.

Pergamon yaz kampanyasindaki galismalarin odak noktasmni, gecen yil

oldugu gibi yeni bir arkeolojik haritanin hazirlanmasi, Hellenistik Dénemdeki

kent genislemesi bolgesinde ytizey arastirmasi ve bazi stratigrafik sondajlar,

gimnazyumun arkeolojik ve mimarlik tarihi agisindan arastirilmas: ve Kizil

Avlu'nun korunmasi projesi olusturmustur. Asagida bazi calismalarin en

onemli sonuglarina genel bir bakisla deginilecektir (Resim: 1-2).

*

Dr. Felix PIRSON, Alman Arkeoloji Enstitiisti, Ayazpasa Camii Sok. 48 TR-34437 Giimiissuyu-
Istanbul/ TURKIYE. pirson@istanbul.dainst.org

Martin Bachmann ve Ralf von den Hoff'un raporlariyla.

Metni Tiirkceye geviren I. Banu Dogan ve Ali Akkaya’ya ok tesekkiir ederim.

Kisaltmalar: Alman Arkeoloji Enstitiisii yayinlarinda gecerli kisaltmalar disinda (www.dainst.
org/index_141_de.html) asagidaki kisaltmalar kullanilmistir:

Pirson 2006: F. Pirson, Pergamon - Das neue Forschungsprogramm und die Arbeiten in der
Kampagne 2005, AA 2006/2.

Pirson 2007: F. Pirson, Pergamon - Bericht tiber die Arbeiten in der Kampagne 2006, AA
2007/2,13-70.

Radt1999: W. Radt, Pergamon. Geschichte und Bauten einer hellenistischen Metropole (Darm-
stadt 1999).

Ayrintili 6n raporlar AA yilliginda yaymlanmaktadir. Daha genis bilgi: www.dainst.org/
index 650 de.html. Bu yilki calismalar 17.2.-17.3.2007 arasinda (Bergama Miizesi ile dogu
nekropolde kis kampanyasi) ve 30 Temmuz'dan 13 Ekim 2007'ye kadar stirmiistiir (yaz
kampanyas1). Alman Arkeoloji Enstitiisti Pergamon Kazisi, bu yil da calismalar1 destekleyen
kurum ve Kkisilere tesekkiir eder. Bunlarin basinda T.C. Kiiltiir ve Turizm Bakanhg Kiiltiir
Varliklar1 ve Miizeler Genel Mudurliigii, Almanya Buytikelciligi Kiiltiir Boltiimii (Ankara)
ile Bergama Belediyesi gelmektedir. Maddi katkida bulunanlar ve isbirligi yapilanlar, ilgili
boltimlerde yer almaktadir. Genel Miidiirltigii temsilen bu yil Akif Gaffaroglu (Alanya Miize-
si Mudiirliigii) katilmistir. Calismalar ilgiyle destekledigi iin kendisine tesekkiir ederiz.




3 Boyutlu Arkeolojik Harita

2005 y1linda yapilmasina baslanan Pergamon’un dijital haritas1 ve bununla
ilgili model calismasmin ilk ara sonucu olarak akropoliin gorsel sunumu
hazirdir (Resim: 3)2.

Hellenistik Donemde Kentin Genislemesi

Pergamon’un Hellenistik Dénemde genislemesinin islevsel boltimlerini
ve tarihlenmesini anlamak i¢in planlanan tasariyla ilgili arastirmalar, bu
yil giineydogu yamacinin yerlesim tarihgesini ve yol sistemini anlamaya
yogunlasmistir. Asag1 agora bolgesinde stratigrafik sondajlar da yapilmistir®.
Bu baglamda akropolisin bati yamacinda ilk taramalara da baslanmustir.

Sondajlar

Akropolisin dogu yamacimin yerlesim tarihcesini ve yol sistemini
arastirmak i¢in, 2007 y1l1 ¢calismalarinda toplam 3 sondaj agilmistir (Resim: 2).
Bunlar arasinda Sondaj 18 (Resim: 4) ile gegen y1ilki 6l¢tim verileri stnanmustir.
Burada gercekten de iki arazinin {iist tiste geldigi ve bir cadde tarafindan
bolundugti anlasilmistir. Ayrica burasi doguda bir peristasis daha dogrusu
bir arazi ¢ikintistyla stnirlanmaktadir. Kayaya oyuk durumdaki atik su kanali
sayesinde cadde oldugu anlasilmaktadir. Cadde, sondajin dogu tarafinda
da devam etmekteyken, kaya sirt1 burada sona ermektedir, ¢tinkii caddenin
sag ve solunda iki yapinin koseleri girmistir (Resim 4: Yap1 1 ve 2). Doguda
yiiksek toprak dolgu nedeniyle, buradaki antik duvarlar 3,5 m. yiikseklige
ulasmaktadir. Buna karsin sondajin bat1 tarafinda, ¢cok az miktardaki Bizans
yerlesim kalintisi altinda, Antik Dénem mimarisine ait kesin bir bulgu
ele gecirilmemistir. Yamacta yukariya dogru giden cadde, sondaj 18'de
glineydogu yamacinin yerlesim tarihgesi tizerine nemli yeni bilgiler vermistir.
Yap1 1deki en eski tabanin varligi, yapiin M.O. 2.-1. yiizyila tarihlenmesine
uygun goriinmektedir. Yeni kesfedilen sokak, giineydogu yamacinin yol

2 Pirson 2007, 13. Bu proje Karlsruhe Teknik Universitesi Jeodezi Boliimii ve Karlsruhe Yiiksek
Okulu Jeomatik Boliimii'niin isbirligi ile yapilacaktir. Her iki boliim de Elaia'nin 3 boyutlu
haritasinin olusturulmasina katilmaktadir. 3 boyutlu model, Sebastian Rolfes’in Karlsruhe
Yiiksek Okulu diploma calismasi cercevesindedir.

3 Onceki yillara ait calismalar icin bakiniz: Pirson 2007, 15-26 dipnot 4.



sistemine baglandig icin terminus ante quem yoluyla Yap1 1 ve bolgeyi de
Hellenistik Déneme tarihlendirmektedir®. Yap1 1'in 6zellikle masif insa tarzi,
kentin bu kisminda da Hellenistik-Roma doénemlerinden M.S. 2. yiizyila
kadar cesitli kullanim evreleri bulunmasi, burada da gorkemli yapilarin
hesaba katilmasi gerektigini gostermektedir. Onceki yillardaki sondajlardan
farkli olarak, burada 6énemli Bizans mimari kalintilarina rastlanmamuistir. Bu
bulgu da, yiizey arastirmasinda, giineydogu yamacin kuzey kisimlarinda
Bizans Donemi keramikleri azalmaktadir (asagiya bakinz), gozlemiyle
ortlismektedir. Yani, giineyde oldugundan daha az bir yogunlukta bir
yerlesim s6z konusu olmalidir.

Sondaj 22'nin yapilmasma yol acan baska bir gozlemi daha yiizey
arastirmasina borgluyuz (Resim: 2, 5, 6). A¢ma, yeni kesfedilen Yap: T'nin
toprak tisttinde belirgin olan kuzey-giiney uzantisinin tam olarak katilacag:
bir sekilde konumlandirilmistir. Boylece bu yapinin Cadde 9 tarafindan
kuzeyde smirlandirilip smirlandirilmadigr anlasilacaktir (Resim: 5, 9).
Calismalar hentiz sona ermediginden, sonuglar ancak gegcicidir. Kuzeyde
sokak seviyesine hentiz ulasilamamuistir, bu ytizden Cadde 8'in varlig1 simdiye
kadar belli degildir.

Yiizey Arastirmast

Akropolisin giineydogu yamacinda Hellenistik Dénemdeki genislemenin
yap1 striktiirtinii ve yogunlugunu anlamaya yonelik calismalara gecen
yil baslanmistir. Bu c¢alisma, biitiin kalintilarin plana islenmesi, verilerin
GIS-Pergamon’a islenip ve buluntu istatistiginin olusturulmasini da
kapsamaktadir®. Bu kampanyada biitiin adimlar atilmistir, kuzeye dogru,
batida kaya formasyonuyla smirli ve bati-dogu konumlu bogaza kadar
olan yiikseklige ulasild1 (Resim: 2, 9). Arastirilacak bolge {ist kisimlarda,
gimnazyumun ve kent kazisinin molozlar1 ve doguda zeytinlik nedeniyle
buluntu istatistigi yapmak imkansizdir.

Dikkat cekici buluntu yukarida tarif edilen Yap1 T'dir (Resim: 7). Yol aginin
rekonstriiksiyonu icin 2. temizlik sirasinda ele gegirilen doseme plakas: ¢ok
onemlidir, zira yamaca paralel giden ve 14 numara ile gosterilen yan yol s6z

4 Pirson 2007, 26.
5 Pirson 2007, 19-26.



konusu olmalidir (Resim: 8, 9). Doseme plakasinin uygulanmasi, kullanim
izleri ve altindaki toprak bir su borusu kanitiyla desteklenen bu buluntunun
yorumu, gelecek yil yapilacak arastirmalarla onaylanmasi beklenmektedir.

Sonuclar

Dogu yamagta bu yil yapilan calismalarda ¢ok sayida duvar kalmtist
bulunmustur. Bu buluntularin dogrultulari, yol agmin simdiye kadar
yapilan rekonstritksiyonunu onaylamaktadir. Ayrica, sondajlar ve yiizey
arastirmalarinin yeni sonuglari, dogu yamacin mekansal boliinmesi ve agilimi
hakkindaki diistincelerimize belirginlik katmistir (Resim: 9). Cadde 9"un yam
sira, baska bir yan yolun kesfi, yol aginin yapisina yeni bakislar kazandirmistir.
2. temizlikte ortaya cikarilan (Resim: 8) parke tasinin, yol dosemesinde
(No. 14) kullanild1g1 yorumunun dogrulugunu, yukarida sayilan kanitlarin
disinda, yaklasik sokak 13 ile sur i¢indeki sokak boyunca désemenin devam
etmesi de gostermektedir. En son sozii edilen yer, gegen y1l giiney kapisindaki
sondajda No. 15 ile ve yukarida ad1 gecen zeytinlikte toprak tistiinde goriilen
yap1 kalintilariyla sokak No. 16 olarak tespit edilmistir (Resim: 9)°.

2. temizlikteki buluntularmn kesin verileri onaylanana kadar cekinceli
kalmak kaydiyla 13 ve 14 numarali yan yollardaki bilgilerden ilk kez insula
biiyiiklugiinti canlandirabiliriz (Resim: 10). Her iki kenarindan 5’er metre
sapma hesaba katilarak, hafif bir yamuk bigimindeki insula yaklasik 35-45
metredir’. En yakin paraleli Geg Klassik Priene’de goriilen bu yol 1zgarasi,
Hellenistik donem icin ¢ok miitevaz: dlgiilerdir (Insula buytkligt 35,30 x
47,10m.)®. Genellikle uzunluk ve genislikleriarasindakiiliskinin1:2 oldugu yeni
kurulan Hellenistik Dénem yerlesmelerindeki insuladan belirgin bir sekilde
ayrilmaktadir’. Pergamoninsulalari, Hellenistik Donem kent planlamaciliginin
ideal tasarimina uymuyorsa da, dogu yamacinin zor arazi kosullarinda daha
kiiciik ve boylece esnek bir ol¢tiniin kullanilmasi, akla yatkin gelmektedir.

6 Pirson 2007, 30-32.

7 Boylece daha eskiden yapilan, Hellenistik Donem kent genislemesiyle ilgili yol ag:
rekonstriiksiyonlar1 ve bu cercevede yapilan insula 6l¢timleri gecersiz olmaktadir: U. Wulf,
Der Stadtplan von Pergamon. Zur Entwicklung und Stadtstruktur von der Neugriindung
unter Philetairos bis in spétantike Zeit, IstMitt 44, 1994, 144; bu konuda Pirson 2007, 26.

8 Insulae Priene: F. Rumscheid, Priene. Fiihrer durch das Pompeji Kleinasiens (Istanbul 1998)
30.

9 W. Hoepfner (Hrsg.), Geschichte des Wohnens I Vorgeschichte - Frithgeschichte - Antike
(Stuttgart 1999) 441-443; S. Groh, Neue Forschungen zur Stadtplanung in Ephesos, Ojh 75,
2006, 57-61.



Boylece, gecen yil kazanilan, Eumenos yeni kentinin planlamasmin arazi
olanaklarina gore bicimlendigi goriisii daha da pekismektedir'.

2007 y1licalismalari, dogu yamacinin yerlesim tarihgesine de 1sik tutmustur.
Hellenistik Donemdeki yol agmin tarihlendirilmesi, sondaj 18’deki en eski
buluntularla kesinlik kazanmistir. Orada rastlanan Imparatorluk Donemi
tabakalari, Yap1 T'den elde edilen buluntular ve ytizey arastirmas: gozlemleri,
dogu yamacinin en azindan M.S. 2. ytizyila kadar kentsel yasamin oldugunu
gostermistir. Roma Imparatorluk Déneminde burasinin terk edildigi goriistinii
dogrulamamaktadir. Ancak Bizans Déneminde dagin kuzeydogusu yerlesim
yeri olarak onemli olmadigi izlenimi vermektedir. Oysa daha giineyde, yani
Asag1 Agora yoniinde, Ge¢ Roma-Ge¢ Bizans suru disinda da ¢ok sayida
Ortacag yapr1 kalintilar1 ve ytizey buluntular: vardar.

Gimnazyum
Ralf VON DEN HOFF

Gimnazyumun yukari terasinin dogu kanadinda 2004-2006 yillarinda
yapilan arastirmalardan sonra 2006 yilinda bodrum koridorunda ilk
sistematik yap1 belgelemesinin ardindan 2007 yilinda sondajlar yapilmustir.
Yukar1 gimnazyumun kuzey ve bat1 kanatlarinin yapi tarihgesini, kullanim
ve donanim durumunu anlamaya yonelik sondajlar ve yap1 arastirmalarinda
stratigrafik tamamlama calismalari, bu yilki kampanyanin agirlik noktasin
olusturmustur'. Sondajlar Mekan G (Sondaj 23), H (Sondaj 15) ve K (Sondaj
16 ve 21) ile bodrum koridorunun (Sondaj 17) giiney son tarafindaki temel
odacig1 24’te yapilmustir (Resim: 11)'2. Yapu tizerine olan arastirmalar, giiney
son ugta ve dogu taraftan yukar: gimnazyum terasina gidis yolu tizerinde
yogunlasmistir.

10 Ayrica bakimiz Pirson 2007, 26.

11 Calismalar Ralf von den Hoff yoénetiminde 31 Temmuz -31 Agustos 2007 tarihlerinde
,Pergamon Gimnazyumu: Hellenistik Donemde kentsel bir mekanin gérsel ve islevsel acidan
sanatsal yaratis1” adli proje Alman Arastirma Kurumu DFG SPP 1209 (daha genis bilgi: www.
poliskultur.de/44_html) gercevesinde gerceklestirilmektedir . Onceki 6n raporlar: W. Radt,
Pergamon. Abschlufibericht iiber die Kampagnen 1999-2004, AA 2005/1, 101; Pirson 2006,
68-72; R. von den Hoff, Gymnasion 2006, surada: Pirson 2007, 35-40. Hellenistik Dénem
Pergamon gymnazyumu kars.: M. Worrle, Zu Rang und Bedeutung von Gymnasion und
Gymnasiarchie im hellenistischen Pergamon, Chiron 37, 2007, 501-516, yeni yap1 ve kazi
buluntular1 degerlendirilmeksizin.

12 Mekan isaretleriyle gimnazyumun plani: P. Schazmann, Das Gymnasion. Der Tempelbezirk
der Hera Basileia, AvP VI (Berlin 1923) Taf. 3-4; Radt 1999, 80 Abb. 29; Pirson 2007, 36 Abb.
29.



Sondajlar

Yukar1 gimnazyum terasi peristilinin kuzey kanadinda Imparator Salonu
G denilen MS 161 yilinda oldugu sekilde iki yan apsidi ve dort stitunlu
mermer cephesiyle korunagelmistir. Giniimiize ulasmayan Roma Doénemi
duvar kaplamasi arkasinda kalan, kuzey duvarinin dik bir bigimde yarilmas:
nedeniyle, Dorpfeld, Hellenistik Donemde sonradan ortadan kaldirilan
bolme duvarli iki mekan olarak kabul etmisti®. lyi korunagelen Roma
Donemi doseme plakalar: altinda (Resim: 12:a) eski buluntularin ¢ikmas:
beklendi. Kismen sikistirilmis, kismen de gozenekli dolgu tabakas: tistiinde
¢ok az sayida kalintiyla daha eski kullanim seviyesine rastlandi. Kullanim
seviyesinin balgik topaklar1 arasinda M.O. 2. yiizyila ait ince mal keramiklere
rastlandi, boylece yapir da ayni tarihe ait olmalidir. Mekan G'nin kuzey
duvarmin yarik olan yerinin giineyinde, bolme duvari izine rastlanmamasi,
yukarida sozii edilen Hellenistik Dénemde mekéanin bsliimlenmesinin Roma
Doneminde birakildig: (yukariya bakiniz) tezi onaylanmamaktadir.

Yukar1 gimnazyumun bati kanadinda, stitun seklinde peristile agilan
Mekan K'nin Hellenistik Déneme 6zgii bigim ve donanimi belli degildir.
Dogu duvarmin yaklasik ortalarinda bulunan temel blok, simdiye dek
kanit olmaksizin yikanma diizenegi olarak yorumlanmustir'®. Eklemelerin
ve kullanim doéneminin tarihlendirilmesini aydinlatmak igin, sondaj 16 ve
21 acilmustir. {lk kullanim evresine ait déseme kalintisina rastlanmamustr.
Yapilis evresine ait dolgu tizerindeki yiginda daha ¢ok Geg¢ Hellenistik
keramik malzeme ve kadin terrakotta buluntu kompleksinin varligi, en erken
M.O. 1. yiizy1lda, eski tabakalarin ortadan kaldirilarak, mekana yeni bir bigim
verildigini cagristirmaktadir.

Yukar1 gimnazyumun giiney bitiminde, bodrum koridorlarinin giineyinde
sondaj 17 ile temel hticresi (hiicre 24) biitiin genisligiyle kazilmustir. 2006 y1l
calismalarinda tahmin edildigi gibi, yukari gimnazyumun giiney bitimi, M.O.
2. ylizyillda karmasik art arda yapi ve statik gerekcelerle plan degisikligine
ugramustir. Bu degisiklikler yukar1 gimnazyumun giiney bitiminin éntindeki
teraslarin bicimini de etkilemistir.

13 Mekan G: W. Dérpfeld, Die Arbeiten zu Pergamon 1904-1905, AM 32, 1907, 200-202 Taf. 18.
19; Schazmann a.y. (dipnot 12) 56-58; Radt 1999, 126.

14 Mekan K: Dorpfeld a.y. (dipnot 13), 337-339 Taf. 18. 20. 21; Schazmann a.y. (dipnot 12) 63 vd.
65; Radt 1999, 128.



Tasra ve Roma Donemi Asagr Kenti

Pergamon’un tasrasinda ve Roma Donemi asagi kentinde yapilacak
arastirmalarda, Hellenistik Donem yonetim merkezi ve Roma Donemi
biiytikkenti Pergamon’un mekansal ve islevsel organizasyonu tizerine énemli
bilgiler vermesi beklenmektedir. Sistematik jeofizik taramalarin yan sira,
insaatlarda az ¢ok rastlanti sonucu gortilebilen gozlemlere de bagimliyiz.
Bu baglamda Bergama Miizesi ile 2007 yilinda birkag kez verimli isbirligi
yapilmustir. Bunun i¢in sorumlulara tesekkiir ederiz'. Bu sayede kisin dort
haftalik bir kampanya gerceklestirilmistir. Bilimsel denetimli Pergamon ortak
kaz1 calismasinda simdiye kadar bilinmeyen giineydogu nekropolii ortaya
cikarilmistir’. Modern kent iginde yapilan bu miize kurtarma kazisi verilerini
yaz kampanyamiz sirada da Pergamon GIS programina belgeleme firsati
bulduk.

Giineydogu nekropolii kazilar1 ve yukarida sozii edilen sondajlar 11-14
(Resim: 2), Bergama Belediyesi'nin biiytik bir altyap1 projesi baglamindadir.
Bu, Pergamon akropolisine giden bir teleferik projesidir ve vadideki istasyon
-planlanirken hentiz bilinmiyordu- nekropol bélgesindeydi.

Giineydogu Nekropolii

[stasyon olarak planlanan alanda ortaya cikarilan boliim, arastirma
alaninin birka¢ kez genisletilmesiyle yaklasik 240 m? (Resim: 13) ulasmustir.
Bu alan, akropolisin dogu yamacimn alt tarafinda, Eumenos kent surunun
hemen altinda 5. ve 7. kapilar1 arasindadir (Resim: 2). Yamacin bugtinkii
oldukga diizenli egiliminin o zamanlar farkli oldugu kazilarda anlasilmigtir.
Egilimi, guniimiize ancak bir tanesi kalan, yamaca paralel birka¢ kaya
basamag belirliyordu. Buluntularin tam bir zaman smirlamasi bilinmiyorsa
da, basamakli bu yamacin en erken yerlesmesi Hellenistik Doneme
tarihlenmektedir.

Olasilikla yerlesim yeri terk edilmis ve yapilarin taglar1 bagka yerlerde
kullanilmak tizere almmustir. Daha sonra, basamakli yamaca molozla bir
ayni egim verilmistir. Bu dolgu igine daha dogrusu kismen kaya ytizeyine

15 Ogzellikle miize miidiirii saymn Adnan Sarioglu ve yardimeisi sayin Sevgi Soyaker ilk sirada
gelmektedir.

16 Yerinde baskanlik yapan Ulrich Mania (Halle), zor kosullarda biiyiik bir 6zveriyle calismustir,
kendisine ¢ok tesekkiir ederiz.



mezar yapilart konmustur. Yamacta toplam olarak alt1 adet mezar yapisi
saptanmustir. Bunlar farkli yap: tarzinda, aynm sekilde yamag yukar: dogru
glineydoguya yonelikti. Yamacin tist tarafindaki 1-3 numarali mezar yapilar:
civarinda, sonradan mezar yapilari arasina konmus, ¢ok sayida 6li yakma ve
gomme uygulamalari vardi. Nekropol, M.O. 1. yiizy1l sonlar1 ile M.S. 2. yiizyil
arasimnda kullanilmis olmalidir?’.

Giineydogu nekropolii ve daha eski onciil yapilasmanin kesfedilmesi
Pergamon arastirmalart igin son derece ©nemlidir. Boylece, Hellenistik
Doneme ait biiytik savunma yapisi 6niinde, Roma 6ncesi dénemde, hentiz
islevleri bilinmeyen baska yapilarin oldugu anlagilmistir. Bu yapilarin terk
edilmesinden sonra, Roma Doéneminde burasi tesviye edilmis ve nekropol
olarak kullanilmigtir. Pergamon’un dogusundaki bu varosta islev degisimi,
Roma Déneminde ovaya acilma olgusuyla iliskili olabilir. Ayrica, giineydogu
nekropolii Pergamon’da ilk defa bir mezarhigin sistematik ve birbirine
olan baglantilartyla arastirilmasi firsatt dogmustur. Bu da, mezar mimarisi
ve oli gomme gelenekleri tizerine bilgilerimize zenginlik katacaktir.
Zira Pergamon’un Antik Doénem nekropollerinin konumu ve yayilim
hakkindaki bilgilerimiz sinirhidir ve baglanti saglayacak bir biitiinliik elde

edilmemistir’s.

Giineydogu nekropoliin kesfiyle, Ketios'un bati yakasinin Roma
Doneminde mezarlik olarak kullamldigr gorisii dogrulanmaktadir®.
Nekropoliin daha nerelere uzandigint anlamak igin -nekropoliin, 2007 kis
kampanyasmin degerlendirilmesinden sonra tamamen ortaya ¢ikarilmasi,
gelecekteki Pergamon kazisi arastirma programi bakimindan son derece
onemlidir- gtineybati kazi bolgesinde modern yapilara kadar olan alanin
jeofizik taramasi yapild: (asagiya bakiniz). Nekropoliin giineydogu uzantisi
diger bir mezar yapisinin (Nr. 6) kosesinin sondaj 20 ile agilmasi sonucu
ortaya ¢ikmustir (Resim: 13).

17 Keramikler hentiz degerlendirilmedigi icin kronolojik bilgiler gecicidir.

18 A.Conze - O.Berlet - A. Philippson - C. Schuchhardt - F. Graber, AvP L. Stadt und Landschaft
(Berlin 1912-1913) 233-239, 6zellikle 235-237 (Yukar1 kuzeybat1 kapidaki Roma lahit gomiileri;
Radt 1999, 270-273. Eumenos kent suru éntinde giineydogu yamactaki tek lahit gomidileri icin
bak. Ayni yer Lev. 3.

19 Bak. Pirson 2007, 41 dipnot 55.



Asklepieion’da Jeofizik Taramalar

Asklepieion'un galerili yolunda sag ve sol tarafta, propylonun hemen
ontinde bulunan bos alanlarin jeomanyetik yontemle haritalanmasi sirasinda,
yolda hafif yapilarin varligi saptand: (Resim: 14). Tek tiik duvar hatti, toprak
boru ve yogun enkaz birikitilerinin yan1 sira, giineyde bos bir dikdortgen
alan saptandi. Bu alanin merkezinde giineybati-kuzeydoguya yonelik, en
az yatay bir duvar1 dahil olan uzun bir dikdtrtgen bir yap1 vardi. Burada
temenoslu kiigtik bir (mezar tapinagt) tapinak s6z konusu olabilir. Bu ilging
buluntu gelecek y1l jeoradar ile arastirilacaktir. Temenosun kuzeyindeki daire
bicimli striiktiir i¢in de ayni1 sey gecerlidir. Daire bicimli striiktiir, Yigmatepe
tumultstinin kuzeyinde gecen yilki jeofizik taramada gozlemlenen iki
anomaliyi hatirlatmaktadir®. 2006 yilinda tahmin edildigi gibi keramik
firinlarindan kaynaklanip kaynaklanmadig1 jeoradarla anlasilacaktir.

Insaat Buluntularinin Belgelenmesi

Giintimiizde modern yerlesim yeri altinda kalan, Roma Dénemi Pergamon
bolgesinde, insaat calismalar: sirasinda sik sik, Osmanli Déneminden Roma
Imaparatorluk Donemine uzanan zaman dilimine ait arkeolojik buluntular
ortaya ¢ikmaktadir. Kazi ve buluntularin belgelenmesi Bergama Miizesi
tarafindan yapilmaktadir. Miize yonetimi, mesleki dayanisma cercevesinde
bu mimari kalintilarin Pergamon GIS programina dahil edilmesine firsat
tanimuistir. Boylece, simdiye kadar varsayim olarak kalan, Roma Dénemi asag1
kentinin yol sistemi ve yapilasma dokusu hakkindaki bilgilerimize 6nemli bir
katki saglanmis olmaktadir®. Bu yil yakinda bulunan iki parselde antik yap1
kalintilar1 incelenmistir. Olasilikla, Roma Donemine ait bir yol kalintist ve

onu sinirlayan bir yapilasma s6z konusu olmalidir.

20 Pirson 2007, 41vd. Res. 36.
21 Giincel durum i¢in bak. Wulf a.y. (dipnot 7) 156-168 Beil. 6; Radt 1999, 59 Res. 12.



Koruma ve Onarim
Kizil Avlu
Martin BACHMANN

Kizil Avlu'nun giiney yuvarlak kulesinde onarim galismalarinin baslica iki
amaci vardl. Bunlardan biri yuvarlak kulenin icindeki genis ¢apli ve degerli
lapidariumun korunmaya muhta¢ durumunu mumkiin oldugunca diizeltmek
ve digeri kulenin yikilma tehlikesi gosteren tonozunu saglamlastirmakti.
2007 yilinda bu her iki amag gerceklestirilmistir. Calismalarin diger bir
agirlik noktasi ise, kulenin bati duvarindaki biiyiikce tugla kemerin kismi
konstriiksiyonu ve altidaki acikligin derlenip toparlanarak kapatilmasiydi.

Selinus’a bakan biiyiik tasiyict duvar yiizeyindeki eksik kisimlarin
tamamlanma calismasina devam edildi. Giiney dar tarafindaki duvar
diizeltilen yeni depo binasi civarindaki calismalar bitirildi. Buitin bu
calismalarda, yuvarlak kulenin dokusuna ka¢milmaz olarak islemis olan
tarihi yap1 buluntular1 6zenle belgelendi. Boylece, Pergamon Kizil Avlusu'nun
bir biitin olarak insa gelisimi hakkindaki bilgiler ¢cogalmistir*. Baz1 kiigiik
emniyete alma onlemleri de almmustr.

Gegen yil biiytik bir kismi bitirilen depo binasinda son calismalarin
ardindan, degerli buluntularin yuvarlak kulenin icine tasinmasi konusuna
gelindi. Bu arada buluntularin korunma sartlarmin pek i¢ agici olmadig:
bir kez daha hatirlanmalidir. Kizil Avlu civarindaki onlarca yil arkeolojik
calismalarin buluntular: ile Bergama’da yapilan kurtarma kazilarindan
elde edilen, Osmanli dénemine ait mezarliklardan mezar taslar1 ve kokeni
bilinmeyen ¢ok sayida obje sistemsiz bir bigimde tist tiste konmus durumdaydi.
Bu kismen tonlarca agirhigindaki buluntular dikkatlice tagind: ve ilk defa en
azindan basit bir depolama sistemi uyguland1. Bdylece, korunma kosullar1 ve
lapidariuma bilimsel kolay ulasabilirlik oldukea iyilestirilmistir (Resim: 15).

22 Kizil Avlu'nun yeni bir arastirma konusu olmasina 6nciiliik eden A. Hoffmann tarafindan
baslatilan bu calismalari C. Briickener yiiriitmektedir. C. Briickener'in yaptif1 ozenli
belgeleme, onarim projesinin temelini olusturmaktadir. Kars. Vgl. C. Briickener, Die Rote
Halle aus bauhistorischer Sicht - neue Dokumentationsarbeiten, surada: A. Hoffman (Yay.),
Agyptische Kulte und ihre Heiligtiimer im Osten des Rémischen Reiches, Byzas I (Istanbul
2005) 35-46.



Tum buluntularin tasinmasindan sonra, yuvarlak kulenin taban1 6zenle
temizlendi ve belgelendi. Belgeleme ¢alismasindan sonra, tonozun tehlike
gosteren yerleri ve catlaklar emniyete alindi. Ardindan, antik taban {izerinde
tasiyici islevi gorecek olan yeni taban platformu, biiytik gelik konstriiksiyonun
montajina baslandi. Yeni taban, altindaki yapiyla tersine cevrilebilecek sekilde,
yaklagik 10 cm. kalinhiginda dokiim beton plakalardi.

Yuvarlak kulenin degisik kullanim evrelerinin bir delili olarak gostermek
icin -Hiristiyan din sehidi kilisesi olarak- 19. ytizyilin sonlarindan kuzeydeki
yan girisin tarihi demir kapisini korumak amacryla onarilmistir. Gelecekte bu
kapi, ziyaretcilerin kubbeli mekéna giris yeri olarak kullanilacaktir.

Kulenin tabanmin yapilmasi, bati duvarinda kurulacak olan 10 m.
yiiksekligindeki iskele icin sartt. Kampanyanin basinda dis taraftan
tamamiyla iskele kurulmustu. Zahmetli bu insaat diizenini almak, ilk 6nce,
tonoz baslangi¢ tasina kadar kaybolan, Antik Donem tasiyici kemerin yerine,
gecici olarak 19. ytiizyil sonlarinda yapilan ve yikilma tehlikesi gosteren
kemerin ortadan kaldirilmasi i¢in gerekliydi.

Kemerin rekonstritksiyonu ic¢in, antik yapiya wuygun tuglalar®
kullanilmaliydi. Tuglalarin 6zellikleri ve boyutlari kemerin korunagelmis
kisimdaki 6rnekler analiz edilerek anlasildi. Restorasyon icin, imal edilmesi
zor, el yapim tuglalar kullanildi**. Kubbenin yapilmasindan sonra, kemerin
tistiinde eksik olan biiytiikge bir alan, restorasyon icin 6zel olarak yaptirilan
tuglalarla oriilmiistiir. Bu yapilirken, dogu galerinin catisini tasiyan direklerin
yataklarinin buluntu sekline 6zellikle dikkat edilmistir. Antik kemerin altina
yerlestirilen celik cerceveye lameller yerlestirmek igin iskele sokiilmiistiir.
Ayni zamanda, acikligin kismen dokiilmiis kenarlar1 yuvarlatilmis, boylece
cikintili kisimlar statik olarak emniyet altina alinmis ve lamellere olan araliklar
kapatilmustir. Iskele kaldirildiktan sonra, kulenin icindeki 1sik durumu daha iyi
anlasildi: lamellerden kirilip gelen los 1s1ik sayesinde opaiondan inen dogrudan
kuvvetli 1s181n etkisi vurgulandi. Muhtesem bu kubbeli mekandaki ¢alismalar
bitirildikten sonra, lapidariumdan ilk eserler sergilenmeye baslandi.

23 Anadolu’da tugla yapilar tizerine yeni arastirma sonuglar: hakkinda bilgi, 2007 y1l1 haziran
ayinda Istanbul’da yapilan, ‘Eskicagda Anadolu Yap1 Teknikleri’ adli konferansta sunulmus
olup Byzas cilt 9 olarak yakinda yayimlanacaktur.

24 Tuglalar, restorasyon konusunda tecriibeli Merzifon'daki Diizdemir firmasi tarafindan imal
edilmistir.



Asklepieion ve Akropolis

Kizil Avlu’da yapilan biiytik onarim projesinin yani sira 6ren yerinin bircok
yerinde kii¢iik ¢capli onarim ¢alismalari veya onarim hazirliklar: yapilmistir.
[zmir Kiiltiir ve Tabiat Varliklarin1 Koruma Yiiksek Kurulu'nun talebi tizerine,
Asklepieion bolgesinde onarimi gerektirecek yerlerin saptanmasi igin 6lgiim
calismalar1 yapilmistir.

Traianus Tagmagi'nda ortalig1 kasip kavuran vandalizm nedeniyle genis
capli metal calismasi yapild1 ve yeniden yapilan tel citler ile kotii niyetle
yerinden sokiilerek ¢alinan bir kuyu bilezigi yapildi. Kutsal alanin avlusunda,
altta bulunan sarnica diisen eksik doseme yeniden yapildi. Attalos Evi'nin
kuzeyindeki mekén dizi tizerindeki koruyucu yapinin catis1 yeniden yapild:
ve Yukar: Gimnazyum terasinda genis ¢apl toprak temizligi yapilmistir.
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Resim 1: Pergamon. Calisma alani (N. Calisir ¢izimi, Wulf 1994 (Dipnot 7) ek 6'ya gore)
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Resim 2: Pergamon: Eumenos kenti
calisma alam1  (sondajlar,
jeofizik, ytlizey arastirmasi,
yapt belgeleme) (N. Calisir
¢izimi, Wulf 1994 (Dipnot 7)
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Resim 3: Pergamon. Giineydogudan akropolis. Yeni 3 boyutlu modelden béliim (S. Rolfes
tarafindan yapilan 3 boyutlu model)
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Resim 6: Pergamon. Sondaj 22. Kuzeydogudan bakis
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Resim 7: Pergamon. Akropolis ytizey arastirmast. Yap: T. Plan (M. 1:250) (Hazirlayan:
N. Calisir)
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Resim 9: Pergamon. Akropolis  ylizey
arastirmasi. Dogu yamag
yol  sisteminin  sonuglar1  ve
rekonstriiksiyonu (Hazirlayan: N.
Calisir) (K. Nohlen - B. Schliiter,
Topographische Karte von
Pergamon 1:2500 (Bonn 1973) adl
eser temel almarak K. Rheingans
Gizimi)
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Untere Terrasse

14

Resim 10:

Resim 11:

Pergamon. Akropolis
ylizey  arastirmasi.
Yol sisteminin gecici
rekonstriiksiyonu ve
insula  buyukligu
(Hazirlayan: N.
Calisir) (K. Nohlen
B. Schliiter,
Topographische
Karte von Pergamon
1:2500 (Bonn
1973)  adli  eser
temel alnarak K.
Rheingans ¢izimi)

Pergamon.
Gimnazyum.
Sondajlarin
konumlarin:
gosteren plan (N.
Calisgir, Radt 1999
Resim 29'a gore)
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Resim 12: Pergamon. Gimnazyum. Sondaj 23. Bat1 profili
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Resim 13: Pergamon. Giiney nekropol. Sematik

genel plan (M 1:200)



Geomagnetik ASKepion 2007
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POMPEIOPOLIS 2007 YILI CALISMALARI

Latife SUMMERER *
Alexander von KIENLIN

2007 yii Zimbillitepe/Pompeipolis calismalari, T.C. Kiiltiir ve Turizm
Bakanhiligi, Kultiir Varliklar1 ve Miizeler Genel Mudurlugii'ntin izniyle
23 Temmuzda baslayip 28 Eyliilde sona erdi'. Yapilan calismalarin amaci
Zimbullitepe’deki Pompeiopolis antik kentinin planini ortaya g¢ikarmak ve

sondajlarla stratigrafik yapilasmasmi anlamakti.

TOPOGRAFYA CALISMALARI

2006’da baslatilan topografya calismalar: 2007’de de stirdiiriildi. Miinih
Teknik Yiiksek Okulu'ndan Lisa Rodl, Prof. Dr. Wolfgang Hiibner“in denetimi
altinda yaptig1 lisans tez galismasi gercevesinde 5000 6l¢iim noktast alinarak,
Zimbillitepe'nin ¢ok detayli bir sekilde 3 boyutlu bir arazi modelini gikard:
(Resim:1).

JEOFIZIK CALISMALARI

Asagi yukar1 10 hektarlik (200x480 m.) bir alanda magnetometre Slgtimleri
yapildi (Resim: 2). Tepenin en yiiksek noktasindan baslayip kent merkezi

* Dog. Dr. Latife SUMMERER, Ludwig-Maximillians-Universitit, Institut fiir klassische
Archiologie, Meisterstr. 10, D-80333 Miinchen/ ALMANYA.

Dr. Alexander VON KIENLIN, Miinih Teknik Universitesi, Lehrstuhl fiir Baugeschichte,
Arcisstr. 21 80333 Miinchen/ ALMANYA.

1 2007 yili Zimbillitepe/Pompeipolis calismalari, T.C. Kiiltiir ve Turizm Bakanlilig, Kiilttir
Varliklar1 ve Miizeler Genel Miudiirliigiiniin izniyle 23 Temmuz’da baslayip 28 Eyliil’de sona
erdi. Kazi ¢calismalarma Latife Summerer baskanlig1 altinda Mimar Alexander von Kienlin,
Epigraf Christian Marek, Jeofizisyen Jorg Fassbinder ve Miinih Universitesi Jeofizik Bslimii
doktora 6grencisi Tomaz Gorka, Miinih Universitesi Klasik Arkeoloji dgrencileri, Miinih
Teknik Universitesi Restorasyon Boliimii 6grencileri ve Miinih Teknik Yiiksek Okulu'ndan iki
geodesi yiiksek lisans 6grencisi katild1. Kiiltiir ve Turizm Bakanligi'n1 Amasya Miizesinden
Ali Sinan Ozbey temsil etti. Calismalar Alman Aragtirma Kurumu'nun (DFG) parasal
destegiyle gerceklestirildi. Yapilan calismalarin amaci Zimbillitepe’deki Pompeiopolis antik
kentinin planini ortaya ¢ikarmak ve sondajlarla stratigrafik yapilasmasini anlamakt.



oldugu tahmin edilen kisma kadar gelindi® Bu jeofizik ¢alismalar, iki ytiiz yil
once Pascal Fourcadein yazitlara gore belirledigi gibi, Pompeiopolis kentinin
gercekten Zimbuillitepe nin tizerinde olup olmadigmmin kanitini getirecekti.
Cunki zaman zaman Taskopri evlerinin temellerinden ¢itkan antik mimari
taslar antik kent merkezinin burada da olabilecegini dustindiiriiyordu.
Magnetometridlgtimsonuglaribeklentilerindetizerindeoldu. Bumagnetogram
resmi kent plani ¢ikarabilmek icin bir zemin olusturdu. Magnetogrammda
yalniz binalarin konumlar1 degil biiytikliikleri ve yonleri de tespit edildi.

Topografik olusumlara bakarak gecen yil forum oldugunu tahmin ettigimiz
diizalanda gercekten stitunlu hallerle ¢evrili bir pazar yerinin oldugu anlasilda.
Bunun yaninda tepenin batisindaki egimli bir alanda tahmin ettigimiz gibi iki
tiyatro tipi yap1 ortaya gkt

Bunlardan birincinin, dogu taraftakinin yonii forum gibi gtineydoguya
dogru; cap1r 27 m. olan bir orkestrasi ve yarim daire seklinde (¢ap 70 m.) bir
cavea, yani seyirci tribtinii var. Ikinci tiyatro binasinin bir kismi 6l¢tim alaninin
disinda kaldig: icin, magnet resminde yalniz yarisi goriiliiyor. Bunun yoni
de gtineydoguya dogru, fakat yanindaki tiyatro binasindan daha kugiik.
Bu tiyatro binalar1 ayr1 evrelerde mi yoksa ayni zamanda mi yapildi, daha
bilinmiyor. Tepenin kuzeyinde ve ol¢iim sahasmin en yiiksek noktasinda,
asag1 yukar1 bir hektarlik bir alanda, {i¢ peristil tipi yapmin bulundugu
gortildii. Tepenin giineydogusunda ve yamag tizerinde yapilmis ontinde
mermer veya kire¢ tasindan biiytik merdivenleri olan bir podyum tapinag:
tespit edildi. Bu tapmagin ebad1 asag1 yukar: 38x66 m. tapinagin déniindeki
buiytik merdivenlerin hemen yaninda 100x80 m. ebadindaki bir alan forum
olarak gevrilmis. Daha giineyde 65x120 m. buiytikliikte bir macellum, yani gida
pazar1 bulunuyor. Bunun ortasinda daire seklinde bir bina izi belli oluyor.
Kuzeydogu-giineybat1 yoniine uzanan bir cadde {izerinde, giiney yamagctan
100 m. uzalikta biiyiikge binalarin izleri goriiltiyor. Bu binalarin islevleri daha
bilinmiyor.

Magnetogramda goriilen binalarin yonledirilmelerine bakilirsa, kent
yapilasmasinda iki aksenin hiikmettigi goriiyor: Uzerinde forum ve macellum
bulundugu, giliney-giiney-bat1 aksesi ve bir de {izerinde tapinagin bulundugu
giiney-giiney-dogu ve kuzey-kuzey-bati aksesi goze carpiyor.

2 J. FaBbinder, Th. Gorka, L. Summerer; A. v. Kienlin, Klassische Archéologie trifft
Magnetometrie: Ein erster Stadtplan von Pompeiopolis. Erfolgreiche Messung in der Tiirkei,
in: Denkmalpflege und Informationen. Ausgabe B, 2007, 66-67.



Tapmagin giineybati kdsesinin forum duvarma denk geldigi yerde bir
magnet bozuklugu goriildii ve burasi magnetometre resminde siyah-beyaz
bir anomali olarak goriiltiyor. Bunun nedeni genelde burada yogun bir sekilde
demir bulunmasi ile agiklanabilir.

Kazi Calismalar

Kazi ¢alismalar: Zimbillitepe nin akropolis denen {ist zirve kisminda A, B,
Cve V alanlarinda yapildi. Yapilan kazilarin amaci kent yapilasmasina agiklik
getirmekti. Acilan trangerler gelecek yil tizerlerinde tekrar calismak tizere
tahta ve ondelin gatilarla kapatildi (Resim: 1).

Acma A 4

Tepenin en yiiksek noktasmin giineyinde eskiden kacak kazi yapilmis bir
yerde bir biiytiik blok tasin ucu gortintiyordu. Bu tasin biiytiklugii ve islenmis
olmasi1 burada biiytik bir yap1 olduguna isaret ediyordu. Buradaki yapilasmay1
anlamak i¢in 5 x 5 m. bir agma yapildi (Resim: 3). Alanin dl¢timiinden ve
temizliginden sonra 10 cm. asagiya inildi ve biiyiik kesme tasin kenarlarinda
kesitler olusturuldu. Fakat burada alanin kacak kazilarda karistirildig:
anlasildi. Burada daha bozulmamis kisimlar bulunmaya calisildi. Fakat 3 m.
kadar ulasan derinlikte bile kagak kazilarin arag gereg ve ¢oplerine rastlandi.

Burada beklendigi gibi mimari kalintilar ortaya giktr. 1,80 m. enindeki
cift kabuklu duvar kuzey-dogu ve giiney-batiya dogru uzaniyordu. Duvarin
dogu kismi harcsiz iki metre uzunlugundaki profilli kesme taslardan
olusturulmustu. Bunlarin tist tiste gelen ytizeylerinde anathyrose’den tutturucu
bagka bir unsur kullanilmamus.

Ic kabuk harc ve taslarla oriilmiis. Bu duvarmn ic taraf1 sar1 renkli, icinde
baska hicbir yabancit madde olmayan toprakla doldurulmus. Buna dayanarak
bu kalintinin biiytiik bir yapinin temeline ait oldugu anlasildi.

Bu duvarin giiney tarafinda tuglalarla oriilmiis 60 cm. genisliginde bir
kanal bu yapinin temelinin altindan gegiyor (Resim: 4). Kanalin tist kenar1
buradaki tabani tegkil ediyor. Muhtemelen kesme tas duvarin yanindan bir yol
geciyordu. Bu yol izleri herhalde kagak kazilar sirasinda yok edilmis olmali.
Yiizeyden gortilen ilk tas blok kacak kazicilar tarafindan yerinden oynatilmis
ve herhalde gotiirtilmek istendigi igin bir tarafindan havaya kaldirilmus.



Ac¢manin kuzeydogusunda bir 6rme duvar ortaya ¢ikti. Bu blok kesme tas
duvarindan daha sonra yapilmis olamali. A¢manin kuzeydogu kosesinde bir
harcla oriilmiis duvar daha ortaya ¢ikti. Bu iki duvarin birbiriyle ilgisi tam
olarak anlasilamadi. Bu olasilikla imparatorluk devrinden kalmus bir yapidir.

Burada ortaya cikarilan duvarlarin yorumu jeofizik 6lctimler sayesinde
emin bir sekilde yapilabildi. Biiytik blok taslarla 6riilii duvar 35 m. genigliginde
ve 50 m. uzunlugunda bir yapinin dogu duvarinin bir pargasidir. Bu yapiya
guineydeki kisa tarafinda 20 m. genisliginde bir olgu - herhélde biiytik bir dis
merdiven dayaniyor.

Magnetometre resminde bir de kiiciik i¢ duvar goriiliiyor. Bu 5 m. aralikla
dis duvara paralel olarak uzaniyor. Olasilikla burada biiytik bir peripteral
tapinak bulunuyordu.

B 3 Acmast

A 4 agmasmin 20 m. giineyinde gene 5x5 m. boyutunda bir agma daha
yapildi (Resim: 5). Burada 1, 40 m. derinliginde 2,1 m. eninde dis kabugu
tugladan igi opus caemetitium teknigiyle yapilmis kismen bozulmus duvar
ortaya ¢ikti. Bu duvar biiytik bir olasilikla tapmagin peristase denen stitunlu
giris binasinin temelidir. Burada degisik araliklarla gozlemlenen fiigler
duvarm agir stitunlar1 saglamas igin yapilmus olabilir.

Gelecek yilin calismalarinda bu agma batiya dogru genisletilip bu duvarin
islevi daha iyi anlasilacak.

B 4 A¢mast

Jeofizik sonugclarina gore B3 a¢masinin 20 metre giineyinde bir sondaj
daha yapildi (Resim: 6). Bunun amaci tapmagin forumun kuzey haline denk
gelen ucunu bulmakti. Yukarida bahsedildigi gibi burada magnet resim
yerdeki ¢ok magnetik malzemeden kaynaklanan bir bozukluk gosteriyordu
ve yapi izleri iyi gorinmiiyordu. Burada agilan 5 x 5 m. bir sondajda agmanin
kuzey kisminda hargla oriilmiis bir masif duvar ¢ikti. Bu da tapmagin
merdivenlerinin temeli olabilir. Bu duvarin tam eni daha belirlenemedi.

Fakat gtiney tarafi ok bozulmus ve malzemesi daha sonradan sokiilmiis. Bu
duvarmn 1 m. giineyinde tahminen geg¢ devire ait bir metal atdlyesine rastlanda.



Bol miktarda demir ve ctirufun yaninda iyi korumus civiler ve su kiinkleri
bulundu. Hging buluntular arasinda yan taraflarma ¢ kiink gecirilmis bir
pithos da bulunuyordu (Resim: 7). Bunun da bu demirci at6lyesinde herhangi
bir islev gordiigii saniliyor. Gelecek yil buradaki calismalara devam edilip
buradaki bulgu durumu daha iyi anlasilacak.

C A¢malan

Zimbilli Tepe'nin batisinda yetmisli yillarda yapilmis bir su kanali
calismalarinda yer yer tugla duvarlar ortaya ¢ikarilmistir (Resim: 1). Burasi
birinci sit alanin disinda kaldig: icin hélen tarim i¢in kullaniliyor ve duvar
kalintilar1 yerlerinden sokiiliip tarla kenarma atiliyor. Son zamanlarda aymn
yerde ortaya ¢ikmis kanalizasyon kanali tarim isleri sirasinda kismen tahrip
edilmis. Bu nedenle bu bolgede acilan ti¢ agmayla buradaki yapimnin ¢zelligi
anlasilmak istendi.

C1-agmasi sondaji su kanaliinicginde kaliyor. Burada 1, 5 m. ytiksekliginde
bir tugla duvar ve bir 25cm.x25cm. terra kotta levhalar olusturulmus bir kanal
ciktr (Resim: 8). A¢ma boyutlarinin ¢ok kiiciik olmasi nedeniyle yapi icin bir
yorum yapmak zor. Fakat bu agmada katlasma ¢ok iyi goriildii. Buna gore
kanal, kalinca bir yangin tabakasinin tizerine yapilmis. Yangin tabakasinin
altindaki katin icinden 1.S. 4. yy. ait bir kandil bulundu (Resim: 9)

C2-agmas1 C 1'de ortaya ¢ikan duvarin islevini anlamak igin onun 10 m.
batisinda bir tarla iginde, arazi sahibi ile anlasarak bir sondaj daha yapildi.
Burada 1.40 m. derinlikte bir hamamin hypokaust (1sitma) sistemi bulundu
(Resim: 10). Bu hamamin tabani daha sonraki bir donemde (Erken Bizans
Doneminde) kismen bozularak, burada zayif temeller tizerine baska bir bina
olusturulmus.

C 3 -agmasi C 2nin 10 m. batisinda iki metre daha algak bir tarla
kenarindal0 m. x 2 m. bir agma daha yapildi. Burada ¢ok iyi korunmus
bir zemin ortaya cikti. Buradaki duvar kalintilar1 biiytik bir olasilikla gene
erken bizanz devrine ait. Bu binalar tugladan yapilmis daha eski bir binanin
kalintilar1 tizerine yapilmis. A¢manin kuzeybatisinda zeminin hemen
tizerinde belli olan radial tugla dizisi praefurnium denen hamam firmina ait
olabilir. Bu duvarin 6ntindeki iyi korunmus zemini bozmadan, arka kismin
derinlestirerek onun islevini anlamak istedik. Burada biiyiik sayida huni
gibi pismis toprak unsurlar bulduk. Bunlar binanin kubbesinde sise seklinde



tuglalar olarak kullanilmis olabilir’>. Bu sondajin giineyinde tizerinde daire
seklinde dizilmis 13 delik olan dikdortgen kayrak bir tas ortaya ¢ikti. Bu bir
rogar kapagi olarak kullanilmis. 1,10 m. derinligi, yaklasik 1 m. eninde ve 91
cm. boyundaki régarin i¢i muntazam bir sekilde tuglalarla 6riilmiis dibi terra
kotta levhalarla dosenmis. Rogarin icine (50 cm. yiikseklikte) iki kanal aciliyor.
Dogu kanalin ytiksekligi 0,46 m. ve eni 0,25 m; batidaki kanalin ytiiksekligi ise
0,39 m. ve 0,39 m.dir.

Kanalin i¢i bosaltilirken tistten nemli kahverengi bir toprak cikarildi.
Burada Erken Bizans Donemine ait bir sikke, demir bir halka, seramik ve
cam pargalar1 ve de hayvan kemikleri bulundu. Asagiya inildik¢e daha az
buluntuya rastlandu.

C- acmalarinda ortaya ¢itkan bina kalintilar1 biiytik bir ihtimalle ayri
yiiksekliklerde kurulmus biiytiik bir hamam yapisina aittir. Gelecek y1l burada
yapilacak jeofizik 6lgtimlerinde bu binanin yayildig1 alan ve islevi daha iyi
anlasilacaktir.

Acma V 1-1

1984 yilinda Zimbillitepe 'nin giineydogu eteginde Kastamonu Miizesi'nin
kurtarma kazis1 yaptig1 yerde* 2006 yilinda mozaik kismen aciga ¢ikarilmistr®.
Bu yil bu kaziya devam edildi. Amag¢ mozaigin tistlinii iyice agip restore
etmekti. Bu yilki ¢alismalardan sonra mozaikli mekanin yarisindan fazlas:
acildi. Mekanin bati ucu da bulundu. Burada binanin daha eski evreden
kalmis bir yapinin tizerine oturdugu anlasildi. Bat1 duvarin diismdiis alg1 aymn
intarsia stsleri bulundu (Resim: 11). Ayrica tam mozaik tizerinde bulunan
Valentinianus Dénemine ait olan ve 1.S. 380 civarina tarihlenen bir sikke daha
once onerdigimiz tarihlemeyi kanitlamis oldu.

Gelecek yil calismalarinda bu mozaigin {istti tam olarak agilacak ve italya
Roma Universitesi'nden gelecek uzmanlar tarafindan restore edilecektir.

3 Sise tipi tuglalar icin: S. Storz, Tonrohren im antiken Gewolbebau (1994) 39.

Yaman 1991, 70-75; K. Baran, Paphlagonia’daki Pompeiopolis Antik Kenti, Belleten 66/227,
2003, 835.

5 L.Summerer, Pompeiopolis (Paphlagonya) 2006 calismalart, in: 29. Kazi Sonuclar: Toplantis: 28
May1s-1 Haziran 2007 Kocaeli (2008 Ankara) 254-257 Res. 5-9.



BULUNTULAR
Yazitlar

2007 yillinin en 6nemli yazit buluntusu, Taskdpii“de bir evin 6ntinde
bulunan, Y2 m. yiiksekliginde ve eninde bir mermer bloktur. Devsirme
olarak kulanildig: icin tist tarafi kesik haldedir (Resim: 12). Kesilen yerde
biiyiik bir kayip olmasina ragmen, yazit rahatca okunup tamamlanabilir. Bu
yazit daha 6nce Pompeiopolis’te bulunmus bir dizi yazitla icerik ve kelime
olarak hemen hemen aynidir. Ornegin Christian Marek 1986 yillinda Cetme
Koyii'nde ve Istanbul’da bir 6zel koleksiyonda (Turhan Giiler) gene boyle
yazitlar1 gormiistiir. Bunun yaninda ti¢ yazit 19. yy. seyyahlar1 tarafindan
Taskoprii’de bulunmustur. Biittin bu yazitlarda Pompeiopolis sehir meclisi
Gnaeus Claudius Severus adl1 bir Romaliy1 onurlandirir®. Pompeiopolis“in en
onemli adamlarindan biri olan bu sahis hem senator ve hem de Imparator
Marcus Aurelius'un damadidir. Onun biiyiikbabasi olan Gaius Claudius
Severus Imparator Traianus zamaninda 1.S. 106 yilinda Arabia vilayetinin ilk
valisi olmustur. Bu yil bulunan yeni yazitta daha 6nce bilinmeyen bir sahsin
kentin en yiiksek memuru (protos archon) Aelius Fulvius Severus Gnaeus, bu
Claudius Severus u onurlandirmaktadir.

Gene Taskoprii iginde bulunmus kiiciik parca halindeki yazitta yalmiz bir
kag satir okunabiliyor. Burada Imparatorige fulia Domnanin ismi gegiyor.
Buna gore bu yazt bir Gymnasiach ve sehir genclerinin Imparator Septimius
Severus ve ailesini onurlandirmak i¢in diktirdikleri bir anittir. Eskiden beri
bilinen bsyle bir baska yazit bu giin Tagkoprii flgesi nin jandarma karakolunun
c¢esmesinde kullanilmaktadir”.

Sikkeler

2007 yili Pomepiopolis kazilarinda 12 sikke bulundu. Tarihlenebilen en
eski sikke Gallineus zamaninda basilmistir. Diger sikkeler Ge¢ Antik Cag ile
Erken Bizans Donemine aittir. Sikkeler tizerindeki calismalar Dog¢. Dr. Kay
Ehling tarafindan devam ettirilmektedir.

6 Ch. Marek, Stadt, Ara und Territorium in Pontus-Bithynia und Nord-Galatia. Beih. IstForsch
39 (1993) 135-142.

7 Marek 1993, 138 (bkz. dipnot 3).



Seramik ve Diger Kiiciik Buluntular

2007 kazi sezonunda Zimbillitepe'nin en yiiksek noktasinin hemen
glineyinde yapilan agmalarda (A4-B4) cok sayida seramik ortaya ¢ikarilmustir.
Bunlarin arasinda hem kaba giindelik seramik hem de cesitli sigillatalar
bulunmaktadir®. Bu buluntularin calismalar1 hila devam devam etmekle
birlikte, ilk gozden gecirme bunlarin Ge¢ Roma veya Ge¢ Antik Devre ait
olduklarmi gosterir.

Yukarida bahsedilen C1’de bulunan bir saglam kandil i¢in Karadeniz'in
kuzey kiyilarinda Khersonessos'ta 1.S. 4. yy.a tarihlenen iyi paralelleri
vardir’.

Yukarida da belirtildigi gibi, 2007 seramik buluntular1 kentin son
zamanlarina aittir ve kentin Erken Bizans Devrinde terk edildigini gosteriyor.
Cikan seramiklerin degisik tipleri, simdiden Pompeiopolis“in Anadolu’daki
diger Roma sehirlerinden farkini belirtir. Bu bolgedeki seramik imalati ve
seramik pazarlarinin organizasyonu konusundaki sorulara cevaplar bulmak
icin daha fazla arastirmaya gerek vardir.

A 4 a¢masinda iki kemik sa¢ ignesi bulundu, bunlardan biri ¢ok saglam
bir sekilde cikt1. V 1 agmasinda mozaigin {izerinde ¢ok tahribat gérmis bir
fildisi kap stisii elde edildi. Gelecek yilki kazida bunun diger parcalarinin da
bulunacagi umut ediliyor.

Cevre Diizenlemesi ve Restorasyon Calismalar

V-1 kazi alaninda acilan mozaiginin restorasyon hazirlik calismalar:
baslatildi.

V 1 agmasinda ¢ok tahribata ugramus fildisi kap stisii ince bir restorasyon
calismasiyla tekrar birlestirildi. Bu parca daha iyi ortamda korunabilmesi i¢in
bir cam tizerine monte edilerek Kastamonu Miizesi'ne teslim edildi.

Taskoprii Belediyesi'nin zimmetinde olan, itfaiye binasinin yanindaki
arazide toplanmus, antik mimari parcalar ve yazitlar daha iyi korunabilmeleri

8 Bu kisa zaman stiresi icinde yapilan calismalar cercevesinde ¢ok sayida kazi malzemesi
seramigin tipoloji ve kronolojisini degerlendirmek tabii ki mtimkiin degildir.

9 L. Chrzanovski ve D. Zhuravlev, Lamps from Chersonesos in the State Historical Museum
Moscow, L'Herma, 1998, s. 147, n° 88.



icin kazi deposunun etrafina yerlestirildi ve etrafi telle gevrildi. Bazi
mermerlerin {izerinde ge¢mis yillarda yapilan graffiti boyalar1 restoratorler
tarafindan miimkiin oldugu kadar temizlendi. Ayrica Taskoprii'niin sokak
aralarinda, evlerin 6ntinde ve icinde bulunan 9 adet mimari parca ve yazit
kaz1 deposuna getirilerek giivence alind.

Ozet

2007 yillinda yapilan ytizey arastirmasi, jeofizik ve sondajlar bize antik
kenti yapilasmasi hakkinda yeni veriler getirdi. Bugtin forum, macellum ve
gymnasium, odeion gibi resmi binalarin tepenin giineyindeki diizliik tizerinde,
dini binalarin tepenin en ytiiksek noktasinda ve biiytik umumi bir hamamin
tepenin bat1 yamacinda, ve mozaiklerle doseli villalarin dogu yamaclarinda
oldugunu biliyoruz. Bazi buluntular, mimari parcalar ve yazitlar erken
imparatorluk zamanina tarihlense bile, bugtine kadar bu zamana ait hicbir
yap1 kat1 gtivenli bir sekilde kanitlanamamustir. Cok seramik veren en erken
yerlesme kat1 Ge¢ Antik Caga tarihlenebilir. Bu devire tarihlenen yapilarin
tstiine daha ge¢ bir devirde, muhtemelen erken devirde yapilan binalar
zay1p temeller {izerine kurulmustur. Bu nedenle, bu devirde antik kentte bir
gerileme goriliir.

Gelecek yillarda yapilacak calismalarda bu evreler arasindaki gecis stireci
daha iyi arastirilacaktir.
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Resim 1: Zimbullitepe topografik plani

Resim 2: Zimbillitepe magnetometri resmi
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Resim 3: Pompeiopolis A 4 agmast
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Resim 4: Pompeiopolis A 4 agmasindaki kanal
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Resim 5: Pompeiopolis B 3 agmasinin kesiti

Resim 6: Pompeiopolis B 4 agmas1
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Resim 7: Pompeiopolis B 4 agmasindaki buluntu durumu
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Resim 8: Pompeiopolis C 1
agmast

Resim 9: Pompeipolis C 1
agmasinda bulunan
kandil
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Resim 10: Pompeiopolis C 2
acmasimin buluntu
durumu
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Resim 12: Tagkoprii’de devsirme olarak kullanilan yazit

©000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000



ALACA HOYUK 2007 YILI KAZIS|

Aykut CINAROGLU*
Duygu CELIK

Alaca Hoytik'te 2007 yili kaz1 ¢alismalari, Kiltiir ve Turizm Bakanlig,
Kulttir Varliklar1 ve Miizeler Genel Midiirligii'niin izinleri ile 15.05.2007-
17.12.2007 tarihlerinde gerceklestirilmisti’.

2007 yilinda, Kiltiir ve Turizm Bakanligy, DOSIMM, Kiiltiir Varliklart
ve Miizeler Genel Mudirliigii, Ankara Universitesi, Tiirk Tarih Kurumu,
Corum Valiligi, Alaca Hoyiik Belediye Baskanligi ve Yiiksel Insaat AS.
ayni ve nakdi katkilariyla kazimiz, gercek bir bilimsel kazi anlayis: iginde
yirttilebilmistir?,

2007 yili calisma programimiza ge¢meden once her yil oldugu gibi bu
yil da, Alaca Hoyiik oren yerinin, 2007 yil1 kaz1 alaninin ve Hitit barajinin
temizlik calismasi gergeklestirilmistir. S6z konusu bu temizlikten sonra kazi

programinin uygulamasina gegilmistir.

* Prof. Dr. Aykut CINAROGLU, Ankara Universitesi, Dil ve Tarih - Cografya Fakiiltesi,
Arkeoloji Boliimii, Protohistorya ve Onasya Arkeolojisi Anabilim Dali, 06100 Sihhiye -
Ankara/TURKIYE.

e-mail: Aykut cinaroglu@hotmail.com
Duygu CELIK , Ankara Universitesi, Dil ve Tarih - Cografya Fakiiltesi, Arkeoloji Boliimii,
Protohistorya ve Onasya Arkeolojisi Anabilim Dali, 06100 Sthhiye - Ankara/ TURKIYE.

1 2005 Alaca Hoyiik kazisina; Arkeolog Duygu Celik M.A. , Arkeolog Semra Cmaroglu,
Restorator Abdurrahim Culha, Ankara Universitesi, Dil ve Tarih- Cografya Fakiiltesi
Arkeoloji Bolumii lisans 6grencilerinden; Ramazan Elmas, Azem Narin, Necip Yilmaz, Ali
Giiney, Yasemin Zenger, Burak Sonmez, Korkmaz Bozkurt, Serhat Korkmaz katilmistir.

2 Buseneki en biiyiik mali destek, gegen sene oldugu gibi Kiiltiir ve Turizm Bakanligi, DOSIMM
tarafindan saglanmustir. Ayrica Corum Valisi Saymn Mustafa Toprak, Alaca Hoytik Beldesi
Belediye Bagkani Sayin Hiiseyin Saykan'in kaziya sagladiklar1 ayni destek 2007 yilinda da
devam etmistir. Yerel yoneticilerimize bir kez daha tesekkiir ederiz. Ankara Universitesi ve
Turk Tarih Kurumu da destek saglamustir. Yiiksel Insaat A.S. Genel Miuidiirii Sayin Tuna Aksel
kazimiza gerektigi kadar ayni ve nakdi yardimda bulunmuslardir. Yiiksel Insaat A.S. yonetim
kuruluna da duyarhiliklarindan dolay1 heyetimiz adina tesekkiirlerimizi sunariz.



A) Kaz1 Calismalar1

1. Eski Tung Cagy Kiilttir Kat1 Kaz1 Calismalari

2. Hitit Kultiir Kat1 Kaz1 Calismalar:

a. Hitit Dénemi Miicevher Atolyesi Kazi Calismalar:
b. 1. Cevre Duvar1 Kaz1 Calismalari

3. Frig Kulttir Kat1 Calismalar:

B. Hitit Baraj1 Temizlik ve Kii¢tik Onarim Calismalar1

seklinde gerceklestirilmistir.

A. KAZI CALISMALARI
1. II. KULTUR KATI (ESKI TUNC CAGI) 2007 KAZI CALISMALARI

AlacaHoytik EskiTung Cagitabakalarinda, bugtinekadaryapilankazilarda,
kral mezarlar1 sahiplerinin ikametgahlar1 olabilecek yapilara rastlanmamustir.
Alaca Hoytik’te 13 Eski Tung Cagt prens ve prenses mezarlarindan su anda
yapay olarak sunulan alt1 mezarin, Kiiltiir ve Turizm Bakanliginca onarimina
karar verilmesi tizerine, 2007 yilinda onarim alanin altinda kalacak Eski Tung
Cag1 katmanlar1 arastirilmistir.

LX-LXII/50-52 plan karelerinde Eski Tun¢ Cagma ait 3 farkli yap1 katt
agiga cikarilmustir. 1. yapi katinda, yapinin duvar kalintilarinin ¢ok kiigtik
bir kism1 korunabilmis ve her hangi bir mimari biitiinliik saglanamamustir
(Resim: 1).

Bu yapinin hizasinda Eski Tung Cagt III sonlarina tarihlendirilen kiigtik
bir gaga agizli testicikle beraber sepet kulplu ¢aydanlik, kiictik bir fincan
ve 3 adet idol bulunmustur. Bulunan 3 idolden ikisinin bas ve boyun kism
tahribat gormustiir. Alaca Hoytik'te yeni donem kazilarinda ele gegirilen
idollerin en yakin benzerini Kogumbeli’de Ahlathibel’de Etiyokusun’da®
ve Alaca Hoytik'iin gegmis donem kazilarmnda gormekteyiz'. Ayrica Eski
Tung Cag'1 tabakalarinda ¢ok sik goriilen ve oyuncak olarak da yorumlanan
pismis topraktan yapilmis 1 adet oyuncak idol ve bir adet de boga figiirini
bulunmustur.

3 Bilgi 1972:5.494-496.; Kulagcoglu 1992: fig. 85; Kosay 1940: sek.81.
4 Kosay 1938: s. 135-136, lev. CVL



Bu yap1 katinda bulunan gaga agizli tek kulplu testicik (Resim: 3) ve
kiictik fincan (Resim: 2) siyah hamurlu ve cam gibi parlak perdahhidir. Siyah
hamurlu ve parlak perdahli kaplar1 Orta Anadolu ve Orta Anadolu’nun
kuzeyinde, bu tiir kaplar Diindartepe II. kiiltir kati Kavak-Kaledorugu,
Ahlatlibel, Karaoglan, Alaca Hoyiik, Masat Hoytik, Kastamonu-Kinik®, gibi
o6nemli Erken Tung Cag yerlesimlerinden iyi bilinmektedir. Benzer 6rnekleri
Alaca Hoytk'tin ge¢mis donem kazilarinda bulunmus ve Eski Tung Caginin
5 yap1 katina tarihlendirilmistir®.

Gaga agizli testicik, sepet kuplu caydanlik ve bulunan idollerin
tarihlenmeleri dikkate alindiginda bu yapmin Eski Tung¢ Cagmin son
safhalarina, Alaca Hoyiik'tin 5. yap1 katina ait oldugu agiktir.

Kaz1 alanindaki 2. yap1 katinda ele gecirilen mimari buluntular, 2 odadan
olusanbiryapigrubudur. Buyapinin temel kalintilari gift sira tastan yapilmustir.
Bu tasglar 30-40 cm. boyutlarinda olup diizeltiimeden dogal sekilleriyle
kullanilmislardir. Taslarin arasi toprakla doldurulmustur. Odalarin boyutlar:
I No.lu odanin boyutu 5 m. x 3 m., II No.lu odanin su anki boyutu ise 4 m.
x2 m.dir. Bu odalardan I No.lu odanin igerisinde 2 adet firin tespit edildi. Bu
iki firin tam olarak ele gegirilmemistir. Tahribata ugrayan firinlarin tabam
seramik doseli ve tizeri kalin bir sivayla kaplidir.

Bu yapz1 igerisinden pedestal kaideli bir canak (Resim: 4), ti¢ adet ¢omlek,
bu ¢omleklerin omuzu tizerinde tirnak ve kabart1 bezemeler mevcuttur. Diger
bir eser ise, igerisinde bir adet ¢canak bulunan biiytik boyutlu bir kiiptiir.

3. yap1 katinda agiga cikarilan yapinin, ¢ok kiictik bir kismi korunmustur
ve her hangi bir mimari bittinlikk vermemektedir. LX-LXII/ 50-52 plan
karelerinde G/5 buluntu karesinde agiga ¢ikarilan ergitme firin1 saglam olarak
ele gecirilmistir. Bu firmin ¢ap1 1.20 cm. olup tas doseli tabanin {izeri ise kalin
bir sivayla kaphdir. Firinin hemen yaninda yanmamus iri kalas kalintilar
bulundu. Firmin tabani kuzeyden giineye dogru egimlidir. Bu da bize maden
ergitme isinde kullanildigini gosterir. Buna paralel olarak firmin ¢evresinde
ti¢ adet demir obje bulunmustur.

5 Ozgiig 1943: s. 399; Kékten—Ozgﬁg T.-N 1945: s. 376; Ozgﬁg 1943: s. 415; Kosay 1934: s. 48-49;
Arik 1939: s. 30-31; Kosay 1951: s. 40 v.d res.23; Emre 1979: s. 6, lev VII-1-2; sek. 1-9: 1996: s.
8-9, fig X-1; Cmaroglu-Celik 2006: s. 8-9.

6 Kosay 1951: lev XCVI-P1. XCVL



Bu yapr katinda 3 adet pismis topraktan yapilmis masrapa agiga
¢ikarilmistir. Kahverenginin farkl tonlarinda astarli bu masrapalardan birinin
govdesi tizerinde, tirnak bezeme mevcuttur. Benzer bezemeli eserler, Alaca
Hoytk III. kultiir katinda ve Bogazkoy’'deki Ciradere’de yiizey galismalart’
sirasinda ele gecirilmistir. Bu formdaki ve bezemedeki kaplarin Eski Tung
Cag1 boyunca kullanldig: bilinmektedir.

2. HITIT KULTUR KATI CALISMALARI
a. II. BINYIL MADEN ATOLYESI CALISMALARI

Hoytik’te kazi calismalari, 1998 yilindan itibaren topografik haritada
LVIII-LXIII/34-52 plan karelerinde yiiriitiilmektedir (Harita: 1). Ik kez
2001 yilinda agia cikarilmaya baslanan atolyenin kiigiik bir odasinin tabani
tizerinde, atdlyede kullanilabilecek ¢ok sayida buluntunun ele gegirilmesiyle
bu alandaki kaz1 galismamiz 2007 yilina kadar devam etmistir.

2001 yilinda aciga cikarmaya basladigimiz maden atolyesi hoytigiin
dogusunda LX-LXII/40-42 plan karelerinde yer almaktadir.

Acgiga cikarilan yapr yangin tabakasi icerisine oturtulmus cift sira tas 6rgiti
aras1 kiiciik taglarla desteklenerek doldurulmustur. Tas temel kalinliklar
50-60 cm.dir ve iri taslar kullamilmistir. Eski Tung Cag1 yapilarindan daha
guicli yap1 temelleri olusturulmustur. Bu 6zelliginden bu yangin tabakas:
icerisinden Eski Tung Cag1 ve Eski Hitit malzemeleri karisik gelmektedir.
2007 yilinda yapilan calismalar sirasinda 2006 yilinda ele gegirilen Eski Tung
Cagma ait gamali ha¢ motifli damga miihriin bir benzeri de 2007 yili kaz1
calismalarinda bulunmustur.

Alaca Hoyiik’te M.O. II. biny1lin baglarina ait yapilarin temellerinde iki sira
halinde diizgtince islenmis taslarin aralarinin daha kiictikleri ile doldurulmas:
seklinde uygulanan teknik, Bogazkoy ve Alisar’da da goriilmektedir®. Bu
ozelligi ile Alaca Hoyiik 4. kat yapilarn Kiiltepe, Masat, Hoyiik ve Acem
Hoytik'ten ayrilmaktadir.

7 Orthmann 1963: s.172 Lev 33/22. ; Kosay 1951: s.145, Lev. CII, Res.7, Al .c. 565; 1966, s.203
Lev. 139.

8 Kosay 1938: 5.22-28; Bittel - Naumann 1938: s. 22-28; Osten 1937: s.11.



Atolye’nin odalarinin duvarlari bitisik diizende yapildigindan ortaya gift
duvarlar ¢ikmugtir. Bu tiirden ¢ift duvarlar Kanis Karum Ib katinda, Alisar’da
ve Bogazkoy’'de Asagi Sehir 4. katta goriilmektedir (Resim: 5).

Devam eden calismalar sonucunda, atdlyenin tek bir odadan ibaret
olmadig, ilk bulunan odanin cevresinde bes odanin daha bulundugu ve
bu odalarda da ¢ok sayida firinin mevcut oldugu anlagildi. 2005 yil1 maden
atolyesi kazi calismalar1 sirasinda atdlyenin kuzey duvarmi arastirirken
agmanin genisletilen boliimiinde Eski Tung Cag1 ve Eski Hitit seramikleriyle
beraber bir yapinin 4 odasi agiga ¢ikarildi . Bu odalarin temellerinin taslari ¢ift
siral1 ve orta biiytikliikte 40-50 cm. biiytikliigiinde hig islenmemis taslardan
yapilmistir. Bu odalar dikdortgen seklinde olup ikametgdh olamayacak
kadar dardir ve kapilarin genisliklerinin 70 cm. olusunda dolay1 bu yapilarin
depolama amacl oldugu soylenebilir. Odalardan bir tanesinin kapi mil tas1 da
in situ bulundu. Odalarin i¢i tamamen bosaltilmistir. Zemin tas dosemedir.

Bu yap1y12005 kazi sezonunda Eski Tung Cag1 yapisi olarak yorumlamistik.
Fakat burada 2006-2007 yillarinda yaptigimiz calismalar sonucunda bu
yapinin, M.O. II. binyilin ilk geyreginin sonlarina tarihlendigi ve atélyeye ait
odalar oldugu anlasilmistir.

2007 yilinda 6tolyenin genis bir alana yayildig1 ve altidan fazla firinin
mevcut oldugu saptanmustir.

Yukarida attlye olarak tanimladigimiz mekanda bulunan cok sayida
tiretilmis madeni eserler ve potalar yaninda, bol miktarda ciirufa da
rastlanmasi, aciga cikarilan bu yapinin, maden tiretim atolyesi oldugunun
diger bir kamtidir. Bu ciiruflarin analizleri yapilmistir. On raporlarin bize
sozlii olarak bildirildigine gore atdlyede altin, giimiis, tung eserlerinin iiretimi
yapilmigtir®.

Maden atolyesinin mimari tislubunu ve yapi icerisinde bulunan kiigtik
eserleri degerlendirecek olursak, Alaca Hoytik'te aciga cikartilan bu yap: IL
binyilin ilk ¢eyreginin sonlarina yani Assur Ticaret Kolonileri Déneminin
sonuna tarihlendirilir (Resim: 6).

Atolye icinde 2001-2007 yillarinda bulunan kiiciik eserlerin, igneler harig
tiimi Assur Ticaret Kolonileri Devrinin son safhasi ve Eski Hitit Dénemi
ozellikleri gostermektedir. Bu alanda bulunan ¢anak ¢omlekler, Kanis -Karum

9 Dog Dr. Sayin Sénmez SAYILI ve Evren ATAKAY” a tesekkiir ederiz.



Ib, Masathoytiik V, Alisar, Bogazkoy IVd ve Asagi sehir 4 yap:1 kati, Acem
Hoytik III, Konya Karahoytik I, Yanarlar'® eserleriyle benzerlik gosterirler.
Ayrica bu yapi igerisinde ele gegirilen miihiir formlar: ve baskilar: da donemi
icin tipik 6zellikler yansitmaktadir.

Yukarida bahsedilen ozelliklerinden dolayr maden atolyesi olarak
yorumlanan yapi 4. tabakaya tarihlendirilebilir.

B. II. CEVRE DUVARI CALISMALARI

Onceki kazilarda ortaya gikarilan mabet-saray binasi ve onu koruyan ihata
/cevre duvarindan sonra, benzer amagli insa edildigi anlasilan ikinci bir ihata
duvari da ilk kez 1998 yilinda tespit edilmisti. Ikinci cevre/ihata duvarmin
bugtine kadar ortaya cikarilan uzunlugu 2006 yilinda 85 metre uzunluga
ulastig1 anlasilmis ve 2007 yilinda da kazi calismalariyla ¢evre duvarinin bir
boliumii daha agiga ¢ikartilmistir.

Bu duvarin devaminin mevcudiyeti jeofizik calismalarindan da
belirlenmistir. Bu nedenle 2008 yili ¢calisma programimizda s6z konusu 2.
ihata duvarimmin devamu arastirilacaktir.

3. FRIG CAGI CALISMALARI

2004-2006 yillarinda hoyugiin dogusunda yapilan ¢alismalarda Geg Frig
Donemine tarihlendirilen yapilari bazi boltimleri aciga ¢ikarilmusti. 2007 yili
kazilarinda da ayn1 yapinin devamu giin 1s181na ¢ikarilmistir. Bu yapilarda iki
ayr1 safha tespit edilmistir. 2004-2005 yillarinda aciga ¢ikardigimiz yumruk
buytkligiinde taslardan yapilmis dosemeyi H (megaron) seklinde cevreleyen
iki safhali duvarlar bulunmustur. 2007 yilinda agiga c¢ikarilan dikdortgen
seklinde bu yapilar diger yapiyla biitiinliik saglamistir (Resim: 7). Bu yapilar
icerisinde Geg¢ Frig Donemine ait pismis toprak kaplar bulunmustur. 2007
yilinda bulunup envantere gegirilen eserler arasinda tizeri bezemeli yonca
agizli testi (Resim: 8) cift kulplu ¢omlek, iki adet makara, tek kulplu testi ve
bir adet yonca agizli testi yer almaktadir. Ayrica bulunan bu eserlerin yaninda
¢ok sayida etiitlitk degerde tizeri bezemeli kap parcalar: amorf olarak bu yap1
icerisinde ele gecirilmistir.

10 Ozgﬁg—Ozgﬁg 1949: s. 85; Ozgiic; 1959: s.44; Fischer 1963: sek.22; Mellink 1971: s.118; Ozgﬁg
1977: s.162; Emre 1978: s.50; Ozgiig 1978: s.7,25,28.



Son yillarda bu alanlarda gergeklestirdigimiz kazilarda hoytigiin orta
kisimlarina dogru, Frig iskdnin yogunlastig1 gézlemlenmistir. 1997 yilindan
bu yana yirtttiigimiiz kazilar sonucunda, Geg Frig Doneminde, Alaca
Hoyuk'tin bir koy kiiltiirtinii yansittigini sdylemek mumkiindyir.

4. HITIT BARAJI TEMIZLIK VE ONARIM CALISMALARI

Yasadiklar1 bolge ve iklim sartlarinin ve suyun 6nemini kavrayan, bu
sebeple su toplamaya yonelik barajlar, havuzlar yapan Hititler, ayni zamanda
suyun bereket, arinma yeralt1 tanrilar1 ve ruhlarla iletisim kurma yaninda,
prnar tanrigalarinin sahitligini de kapsayan bir giicii olduguna inanmislardi™'.
Kendi inang sistemleri neticesinde, dogal ya da yapay su kaynaklarina adanan
adak ve kurbanlarla, kendilerini tatmin etmislerdi.

1935 yilindan bu yana varligr bilinen Golpinar Hitit barajiin'? tas
dolgu setinin ytizeyden yiiksekligi yaklasik 2m. dir. Bendin taslar1 yumruk
buytkligiindedir. Alt kisimdaki taslar daha buytktiir ve killi toprakla
takviye edilmistir. Bu bir 6l¢tide gecirgenligi de 6nlemistir. Taslarin arasinda
harg yoktur.

Tas setin dogu bati yoniinde kalinligi 15 m.dir. Setin her iki yaninda
savaklar mevcuttur. Bu savaklardan bir tanesi giintimiizde de islevini
korumakta olup digerleri ise koyliiler tarafindan tahrip edilmistir. Savagin
icerisinden gelen su, setin tizerinde 1 m. seviye farkiyla iki farkli kanala
girmektedir. Su bu kanallardan, setin {izerindeki asil kanala ge¢mektedir.
Uzunlugu yaklasik 130 m. olan tas dolgu setin ortasinda bir dinlendirme ya
da depolama havuzu vardir. Tas dolgu setin ortasinda bulunan bu havuzun
genisligi 8 m.dir. Havuzun tabani da kille kaplanmustir (Resim: 9).

Bendin bati istikametinde, suyun aktig1 yonde ortadaki havuzun kenarinda
ti¢ adet sunak seklinde heykel ya da kitabe kaidesi aciga c¢ikarilmistir. Disa
dogru hafif meyilli olan kaidelerinden birisi kum, ikincisi kireg ticiincii kaide
iseandezittendir. Her ti¢ kaidenin de tisttinde disa dogru 20 cm. yiiksekliginde
yiikselti mevcuttur.

Barajin havzasinin camurumsu toprak yigimi temizlenirken, bir stel
kaidesi ve hiyeroglif yazita ait bir tas parcasi da bulunmustur. Hiyeroglifli

11 Haas 2002: s5.439; Popko 1995 5.110-115.
12 Arik 1951: s.10-1, Res.12-13; Emre 1993,s.7-8, Res. 10.



yazit pargasini inceleyen kazimiz filologlari bunun tanrica Hepat'la ilgili bir
kitabenin pargas1 oldugunu bildirdiler®.

Bu kitabenin ve bulunan kaidenin, barajin dogusundaki bir alana dikilmis
oldugu agiktir. Yazitin tizerinde “Tanrica” ve “Hapatu” adinin okunmasi,
barajin tanrica Hepat'a atfen yapildigini gostermektedir. Tanriga Hepat'in, 111
Hattusili'nin esi Pudu Hepa'nin bas tanrigast olmasindan dolayi, bize barajin
devri ya da hangi Hitit krali1 doneminde yapildigin belli etmektedir. Hitit
¢ivi yazili belgelerinden IV. Tuthalia'nin bas tanrisi Sarrumma oldugu dikkate
alindiginda, kuraklik sonrasi barajlar yaptirdigini biliyoruz. Bu da bizi Alaca
Hoytuk Hitit barajinin IV. Tuthalia’dan 6nce, III Hattusili Doneminde yapilmis
oldugunu distindiirmektedir. Bu, tam anlamiyla kanitlanirsa, Alaca Hoytik
Golpmnar Hitit barajinin, bugtinkii bilgilerimize goére, Anadolu'nun en eski
baraji oldugunu séylemek dogru olacaktir.

Barajin govde kisminin derinligi orta da 2.5 m.dir. Dikdortgen sekline yakin
su havzasinin boyutlar1 da yaklasik 100 x 110 m .dir. Bu haliyle Alaca Hoytik
Hitit baraj1, 25.000 metrekiip su tutabilmekte ve yaz kis debisi hi¢ eksilmeden
savaklardan suyu Alaca Hoytikliler'e sulama amagh gondermektedir.
Hititler Déneminde barajin su tutma kapasitesinin ¢ok daha fazla oldugu,
tas dolgu setinin yiiksekliginden anlasilmaktadir. Kaynak suyu govdenin
birka¢ noktasindan kaynamaktadir. Ana kaynak ise havzanin giliney bati
kosesindedir (Resim: 10).

Yorede kisin ¢ok sert ge¢cmesi nedeniyle yer yer bozulan tas dolgu
setinin duvarlarinin kiictik onarimlar1 yapilmis ve gerekli konsolidasyonlar:
gerceklestirilmistir. Barajin su kanallarinin acgilip temizlenmesi heniiz
tamamlanmamuastir.

13 Dr. Ali ve Belkis Dingol'lar bu yaziti, diger hiyeroglifli miihiir baskilariyla birlikte
yayinlayacaklardir.
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ASS0S 2007 YILI KAZI CALISMALARI

Nurettin ARSLAN*
M. DENNERT
B. BOHLENDORF-ARSLAN

Assos 2007 yil1 kaz1 ¢alismalar1 05.07.2007 - 08.09.2007 tarihlerinde Bati
Nekropolisi, Akropolis, Kuzey Stoa ve Ayazma Kilisesi olmak tizere dort
sektorde ytriitiilmiistiir. Ayrica eski kazilarda ele gegirilen buluntular
tizerinde yaym hazirligina baslanmistir. 2007 yilindaki kazi giderleri Kiilttir
ve Turizm Bakanligi (DOSIMM) ve Efes Pilsen tarafindan karsilanmistir’.

Akropolis

Akropolis’te kentin en erken iskani konusunda bulgular elde etme amac1
ile Akropolis’in dogu yamaglarinda 2x2 m. dlgtilerinde ti¢ (A, B ve C) agmada
kazi gerceklestirilmistir. Akropolis’te bizden 6nce kazilarin yapilmis olmasi ve
zeminin kayalik yapisi nedeni ile bu alanin kullanim safhalarini yamagclarda
gozlemenin daha isabetli oldugu diistintilmiistiir. A agmasimin kuzeydogu
kosesinde Orta Bronz Cagmna tarihlenen ¢akmak tagindan yapilmis ok ucu?
(-93 cm.) ile Arkaik Caga ait Iskit tipi bronz ok ucu (-83 cm.) ele gegirilmistir
(Resim: 1). 1881 yilinda Akropolis’teki ilk kazi calismalarinda Bronz Cagina
tarihlenen seramik parcalari ile tas baltalar bulunmustur. Akropolis’te elde
edilen tiim bulgular M.O. II. binyildan 6nceye gitmemektedir. Akropolis’in
dogu yamacindaki, ti¢ agmadaki veriler Ortagaga ait yikilmis bir duvar ile

sirl1 Bizans seramikleridir.

* Dog.Dr. Nurettin ARSLAN, COMU Fen-Edebiyat Fakiiltesi, Arkeoloji Boliimii 17100 Canak-
kale/ TURKIYE. narslan@hotmail.de

Dr. Martin DENNERT, Schwimmbadstr. 6, D-79085 Freiburg/ ALMANYA.

Dr. Beate BOHLENDORF-ARSLAN, Albert-Ludwigs-Universitit Freiburg, Christliche Ar-
chiéologie und Byzantinische Kunstgeschichte, D-79085 Freiburg/ ALMANYA. beateboehlen-
dorf@yahoo.de

1 Kiiltiir ve Turizm Bakanlig1 temsilcisi, Canakkale Arkeoloji Miizesi nden C. Esirgemez’e, Ogr.
Gor. Dr. V. Tolun, Og'r. Gor. A. Ozener, Ars. Gor. T. Ozhan, K. Sezgin, E. Bor, E. Kahraman ve
E. Buruldag ve kaziya katilan diger 6grencilerimize tesekkiir ederim.

2 N. Kolonkaya-Bostanci, Liman Tepe Orta Cag1 I¢biikey Dipli Ok Uglar, in: B. Avung (ed.),
Studies in Honor of Hayat Erkanal Cultural Reflections (2006) 491-495.



Nekropolis

Kentin bat1 yontinde yer alan nekropoliste, gegmis yillarda kazilar yapilarak
mezar buluntulari yaymnlanmistir. 2006 yilindan itibaren tarafimizdan sz
konusu bolgede yapilan calismalar amaci Arkaik Cagda insa edildigi kabul
edilen caddeyi tamamen agiga ¢ikarmak, nekropolisin ¢aglara gore kullanim
sinirlarim belirlemek ve M.O. 7. yiizyilin 6ncesine ait mezarlarin varligim
aragtirmak olarak 6zetlenebilir. Bat1 nekropolisin bulundugu alan kayalik bir
zemine sahiptir. Kuzeydeki sehir sur duvarlarmin tizerine oturdugu kayalik
giineye dogru giderek alcalmaktadir. Yiizeyden yaklasik 50-100 cm. derinlikte
kayalik zemin tizerine birakilmis urnalara sikc¢a rastlanmaktadir (Resim: 2).
Urna, pithos, sandik tipi ve lahit mezarlar yaninda daha az olmakla birlikte
kayaya oyulmus mezar tipi (M2) ve pismis toprak lahitler de (M5) mevcuttur.
2007 yilinda Arkaik caddenin kuzeyindeki alanda gergeklestirilen kazilarda
tist kistmlar: tahrip edilmis iclerinde hediye olmayan ve basit gri kaplardan
urna mezarlar tespit edilmistir. Kiiciik boyutlu olan urnalar, ¢cok az oyulmus
ana kayan tizerine birakilarak etraflari taslar ile cevrilmistir.

Arkaik caddenin kuzeyindeki Al agmasinda gergeklestirilen seviyeindirme
calismalarinda ana kayaya oyulmus bir mezara (M2) rastlanmistir. Assos’ta
¢ok ender olan mezarin dogusunda dikdortgen bir yastik tas: yer almaktadir.
Ayni agmada 95x40 cm. olctilerindeki ana kaya tizerine oturan sandik tipi
mezarm (M11) derinligi 20 cm.dir. Ust kapag1 eksik olan mezar dogu- bati
yontinde ve bir lahdin uzun kenarina paralel yerlestirilmistir. Mezar iginde
gri renkli seramik grubuna ait, emzikli testi, tabak ve fincan bulunmustur.
Gri seramiklerin yaninda kirmizi astarli bir kase, Protokorinth aryballosu® ve
Frig tipi fibulua* M11 numarali mezara hediye olarak birakilmistir. Mezar
icerisindeki kemik pargalar1 mezar sahibinin 1-2 yasinda bir cocuk oldugunu
gostermektedir. Fibula ve aryballosa gore mezar M.O. 7. yiizyilin sonuyla 6.
ytizyilin basi arasina tarihlenmelidir. M11'in hemen dogusunda agz1 bir kése
ile kapatilmis gri renkli bir urna (M12) bulunmustur.

A4 agmasinin giineydogu kosesinde kiigiik boyutlu (55x106 cm.) bir baska
sandik tipi mezara (M3) rastlanmistir. Dogu-bat1 yoniindeki M3 mezarinin
tizeri dikdortgen bir tas ile kapatilmistir. Mezarin yapiminda yerel andezit
kullanilmistir. Sandik tipi mezar igerisinde olii kulti ve kemik parcalar

3 C.W. Neeft, Protocorinthian Subgeometric Aryballoi (1987) 116-117 fig. 43.
4 E. Caner, Fibeln in Anatolien 1. PB 8 (1983) 163, Taf. 62, 1123.



bulunan bir amphora ele gecirilmistir. Urna olarak kullanilan kirmizi
hamurlu amphora Hellenistik Caga aittir’. M3 numarali mezarin kuzeyinde
Assos’taki ikinci pismis toprak lahte rastlanmistir. Lahit iginde iki adet iskelet
tespit edilmistir (M5). Kapag1 ve giineye bakan yan boltiimii tamamen yok
olmus olan lahitte siyah astarli bir lekythos, bronz ytiziik, agirsak, iki adet
bronz Assos sehir sikkesi (Athena ve Griphon betimlemeli), kotii durumda
strygilis ve bigak ucu ele gegirilmistir. 1991 yilinda Assos nekropolisinde
ortaya gikarilan ve iyi korunmus olan bir baska pismis toprak 1ahit M.O. 5.
ytzyilin ikinci ¢eyregine tarihlenmistir®. Assos’ta simdiye kadar bilinen bu
ornek pismis toprak lahitlerin Klasik Cagda ¢ok yaygin olmamakla birlikte,
kullanildigini ortaya koymaktadir.

M3 ile M11 numarali mezarlarin arasinda iki parcadan olusan (60x210 cm.)
bir poydum yer almaktadir. Podyumun arkaik caddeye bakan ytiziindeki
koseleri yuvarlatilmis ve koselerin onlerine yarim daire bicimli tas levhalar
yerlestirilmistir. Platformun altindaki 20 cm. kalinligindaki toprak yiiksek
1stdan dolay1 kirmiziya dontismiistiir. Toprakigerisinde yanmis kemik ve odun
parcalar1 goze carpmaktadir. S6z konusu platform cesedin yakilmasindan
sonra bu sekilde basit altara doniistiirtilmiis olmalidir.

Arkaik caddenin giineyindeki S3 a¢masimnda 1 m. kalinhigindaki eski
kaz1 topragin altinda kuzey- giiney yoniinde agmay: ikiye bolen duvara
rastlanmustir. S3 duvarinin dogusundaki alanda (B) yumusak ve kiillti toprak
icinde yogun seramik ve kemikler goriilmektedir. Buna karsin sert ve kirmiz
renkli topraga sahip bat1 (A) boliimde ise ¢ok sayida mezar ile karsilagilmistir
(Resim: 3). Mezarlar Hellenistik Cagdan Arkaik Caga kadar kesintisiz devam
etmektedir (Resim: 4). A¢gmanin kuzey kenarinda -85 m. derinlikte kiremit
mezar (M6) ortaya ¢ikarilmistir.

2006 yil kazilarindan da bilinen bu mezarlar 50X100 cm. olctilerindeki
kiremitlerden yapilmstir. Iskeletin altina bir kat kiremit birakilarak tizeri
birden fazla kiremit ile ortiilmektedir. 2006 yilindaki benzer bir mezarda
ele gecirilen unguentarium sayesinde bu tip M.O. 2. yiizyila tarihlenmistir.
S3 alaninda oldukga tahribat gormiis ti¢c 6rnek (M4, M6, M7) acmay1 bolen

5 R. Stupperich, Dritter Vorbericht tiber die Grabung in der Westtor-Nekropole von Assos im
Sommer 1991, AMS 10 (1993) 15, Taf. 7, 3; 12,1.

6 R. Stupperich, Dritter Vorbericht tiber die Grabung in der Westtor-Nekropole von Assos im
Sommer 1991, AMS 10 (1993) 24-25 Abb. 16-17.



duvarin st bolimiinde -1.35 m. derinlikte ortaya c¢ikmistir. Dordiincii
kiremit mezar (Resim: 5, M19) duvarin batisinda kalan bolgedeki, lahit ve
pithos mezarlarin tizerindedir. M7 mezarinda kremasyon gomii yapildigmna
gosteren kiil ve iskelet parcalar1 tespit edilmistir. Mezarda iyi korunmus
demir bir stylus ile strigilis parcalar1 ele gegirilmistir (-156 cm.). Demir stylus
bicim yontinden Hellenistik Cag ¢rnekleri ile benzerlik gosterir”.

Acmanin kuzey bolgesinde -1.45 m. derinlikte kapaklari olmayan yan yana
iki adet ostothek ortaya c¢ikmustir. Ostotheklerin dogusunda -2.12 metrede
S3 duvarina paralel konumda diiz kapali 1ahit (M17) yer almaktadir. Lahtin
icerisinde en tistte 2, orta tabakada 3 ve en alt tabakada 3 olmak tizere toplam
8 adet iskelet ele gegirilmistir. Mezarmn kuzeyinde kafataslarin yaninda yerel
tiretim iki adet testi ile gtineyde (-0.65 m.) Attik karmnl bir lekythos ve kuzeyde
(-0.69 m.) bir adet gri tek kulplu yerel kase ele gegirilmistir. Mezar, meander
stislii karinlt lekythosa® gore M.O. 5. yiizyilin son geyregine tarihlenebilir.
Ac¢manin bat1 kdsesinde daha once agilmis M21 numarali 1ahtin icerisinde
Fenike tipi cam amphoriskos pargalari, agirsak ve kirmizi figurlu lekythos
parcalar1 bulunmustur. Form ve tizerindeki figtirtin tisltp 6zellikleri lekythosun
M.O. 470/450 ye tarihlenmesini miimkiin kilar. Mezardaki cam amphoriskoslar
da aym tarihtendir®. Assos nekropolisinde ele gecirilen en kaliteli Attik kirmizi
figtirlti vazo olmasi agisinda s6z konusu lekythos 6nemlidir.

M19 numarali mezarin altindaki pithos (M16) kayalikk zeminin biraz
oyularak igin yerlestirilmis ve gevresi kiiciik taslarla gevrilmistir. Ust bolimii
kirik pithosun igerisinden disaridan dokiilmiis bir miktar kaba seramik
parcalar1 bulunmustur. Pithosun agiz kismina yakin boliimde kafatasi, orta ve
dip boltimlerde ise az miktarda kemik parcalarina rastlanmistir. Kafatasimin
gliney ve giineydogu yoniinde ¢ok sayida kemikten yapilmis gozliik ile
baklava dilimi seklinde fibulalar, bronz kiipeler ve kemik takidan olusan
mezar hediyeleri bulunmustur (Resim: 6). Bir kiz ¢ocuguna ait oldugunu
diistindigtimiiz mezar fibulalar yardimi ile M.O.7. yiizyihn ikinci yarsina
tarihlenmektedir’.

7 G.R. Davidson, The Minor Objects, Corinth XII (1952) 187, Taf. 83, 1356, 1358, 1359.

8 A. Filges, Korinthische und attische Keramik der archaischen und klassischen Zeit 11, ASM 10
(1993) 119,132, Nr. 43; E. Kunze-Goétte - K. Tancke - K. Vierneisel, Die Nekropole von der Mitte
des 6. bis zum Ende des 5. Jahrhunderts. Die Beigaben. Kerameikos VII/2 (1999) 102-103 Taf. 68,
400.13.

9 D. Bischof, Glaser aus griechischer und rémischer Zeit, AMS 10 (1993) 212, Taf. 28, 3.

10 D. Hogart, Excavations at Ephesos. The Archaic Armeisia (1908) 186-187,P1. 32; H. Payne, Pottery,
Ivories, Scarabs, and other objects from the votive deposit of Hera Limenia, Perachora 11 (1962) 434-
435, 437, P1. 183A124-126, P1. 186, A195-198; D. Bischop, Fibeln der archaischen bis rémischen
Zeit, AMS 21 (1996) 141-142, 160, Abb.1, 1-5.



M20 numarali lahdin giineyindeki pithosun (M18) kuzeydoguya bakan
agz1 dizgiin kesilmis dortgen blok tas ile kapatilmistir. M18 numarali pithosun
altinda agz1 doguya bakan bir baska pithos (M23) ortaya ¢ikarilmistir. Pithosun
ag1z ve dip kisminda 6nceden kirilmis olan iki kabin i¢inde hayvan kemikleri
ele gecirilmistir. Pithos icinde 26 adet asik kemigi, minyatiir Korint skyphos™
ve kireg tasindan kirpi seklide bir aryballos'> bulunmustur (Resim: 7).

Alandaki kazi galismalarinda S3 duvari yakininda ve M20 numarali
lahdin giiney kenarinda, igerisinde demir bilezik ve kiipe olan omuzdan
kuplu bir amphora (M22) ortaya ¢ikarilmistir. A¢mayi ikiye ayiran duvarin
orta noktasinda dogu/bat1 yoniine yerlestirilmis 1ahdin (M20) tzeri diizgin
iki tas blogu ile kapatilmistir. Lahit icerisindeki iki iskelet disinda baska bir
buluntu ele gecirilmemistir.

M18 ve M23 numarali pithoslarin giineyinde gri renkte bir pithos mezar
(M24) iginde kirik halde bir fonya kasesi ve ¢ok kotii bir durumda Korint
aryballosu® ele gegirilmistir.

M23 ve M24 arasinda alanda omuzdan kulplu gri renkli kiiciik bir
amphora (M30) ortaya cikarilmistir. icerisinde buluntuya rastlanmayan urna
oldukga tahribat gormiistiir. M18 ve M21 numarali mezarlarin arasinda iki
adet urna mezardan iyi korunmus olan gri renkli omuzdan kulplu amphora'
kazima yatay dalga ile stislenmistir (M25). Agz1 yine gri renkli bir tabak ile
kapatilmigtir. M25 ile M24 arasinda kalan bolimdeki gok kiigiik bir alandaki
kimizi renkli toprak basit bir 6li yemegi ile iliskili olmalidir. M27 numarali
urna M21 lahdin gtineydogu kosesi altinda yer almaktadir. Lahdin glineydogu
kosesi urnayi tahrip etmemek icin 6zel olarak tiraslanmustir.

Acmanin kuzeybatisindaki 21 numarali ldhdin hemen dogusunda ti¢ adet
dikili blok tasin bulundugu kesimdeki ¢calismalarda, bu taslarmn 6niinde yarim
daire seklinde tigtas plaka ile karsilasilmistir. Taslarin kuzeydogusunda aym

11 J. Boardman - J. Hayes, Excavation at Tocra 1963-1965. The Archaic Deposits 1 (1966) 40, P1. 27,
533-7 (590-530); J. Boardman - J. Hayes, Excavation at Tocra 1963-1965. The Archaic Deposits 11
and Later Deposit (1973) P1. 18, 1922; F. Utili, Die archaische Nekropole von Assos. AMS 31(1999)
130, 138 Abb. XV (560-540), Abb. XX.

12 J. Boehlau, Aus ionischen und italischen Nekropolen. Ausgrabungen und Untersuchungen zur Ge-
schichte der nachmykenischen griechische Kunst (1898) 44, 160, Taf. XII1,1; J. Boardman - J. Hayes,
Excavation at Tocra 1963-1965. The Archaic Deposits 1 (1966) 30, P1.9, 79 .

13 F. Utili, Die archaische Nekropole von Assos. AMS 31(1999) 204, Abb.24, 359.
14 ]. Gebauer, Die archaische geglattete graue Keramik, AMS 5 (1992) 93, Abb. 1, Nr.2.



dogrultu tizerinde 80 cm. uzunlugunda ve 28 cm. kalinliginda, kuzey tarafi
yuvarlatilmis blok tasin altinda bir urna (M28) ortaya ¢ikarilmistir. Urna olarak
kullanilmis olan yonca agizli testinin'® agzi rozetli bir kase'® ile kapatilmigtir
(Resim: 8). 1989 yilinda Assos bati nekropolisinde gerceklestirilen kazi
calismalarinda benzer ornekler tespit edilmistir. Bu tip mezarlarda birbirine
bitisik yerlestirilmis dikdortgen taslarin onlerine, yarim disk seklinde tas
levhalar yerlestirilmistir. Aile mezar1 oldugu distiniilen bu tiir gelenegin
kokeni ana kent Methymna’ya baglanmaktadir.

STOA

2007 sezonunda kazi ¢alismalarinin yuritildiigu bir diger alanda agora
bolgesindeki kuzey stoadir (Resim: 9)'®. Kuzey stoadaki alan siitunlar dikkate
almarak A, B ve C olmak {izer tice, bunlarda siitun ekseninde yeniden
boliinerek iki parcaya ayrilmislardir. Yapinin kuzey sirt duvarinda 4 metreye
kadar ulasan ¢ok keskin kenarli tas moloz dolgu ilk tabakay1 olusturmaktadir.
Icerisinde tas disinda baska bir malzeme mevcut degildir. Bu durum stoanin
kuzey sirtlarinda insa faaliyeti sirasinda agiga ¢ikan moloz taslarin buraya
doldurulmasi ile agiklanabilir.

Al ve A2 alanlarindan yogun seramik parcalar1 ele gegirilmistir. Al
agmasinin kuzeybati kosesindeki alanda kiil tabakasi iginde ¢ok sayida
kemik sa¢ toklar1 ele gegirilmistir (Resim: 11). Al, A2 ve Bl a¢malarinda
cam pargalarinin yogunlugu da dikkat cekicidir. A1l a¢masmin kuzey
duvarinin 6ntinde boyali fresk parcalart bulunmustur. Kirmizi, yesil, sar1
ve siyah tonlarin agirlikli oldugu freskler bitkisel bezekler, yazitlar ve figiir
(?) ile stislenmistir. B1 agmasinda 63-78 cm. derinlikte 3 sikke bulunmustur.
Stoadaki moloz tas tabakasmin kalmligr 4.00 metre olarak ol¢tilmuistiir. S6z
konusu moloz tas tabakasmin hemen altindaki katmanda arkeolojik bulgular
yogunlasmaktadir.

Kuzey stoada yapilan calismalarda kazi alani genisletilmis ve C a¢gmasi
acgilmistir. B agmasinin dogusunda yer alan bu agmanin 6lgiileri de digerleri
ile aynidir. C agmasi kuzey duvarmin éniinde yogun sekilde moloz dolgusu
¢ikmaya devam etmistir.

15 F. Utili, Die archaische Nekropole von Assos. AMS 31(1999) 243, 321, Abb. 36, 634.
16 F. Utili, Die archaische Nekropole von Assos. AMS 31(1999) 148, 287, Abb. 2, 15.

17 R. Stupperich, Vorbericht tiber Grabung in der Westtor-Nekropole von Assos im Sommer
1989, AMS 2 (1990) 20,21 Abb. 13, Taf. 5,3; R. Stupperich, Grabungen in der Nekropole von
Assos 1989-1994, Thetis 3, 1996, 53- 55 Abb.5, 7, 11.

18 Bu alandaki calismalar Dr. M. Kiderlein tarafindan yiirtittilmiistiir.



Ac¢manin giiney kisminda kuzeydogu-giineybati yontindeki ti¢ blok
tastan olusan bir dosemeye rastlanmistir. S6z konusu olan tas déseme Bizans
Cagmda stoanm tamamen doldurularak kullanim dist oldugu doneme ait
olmalidir.

Stoada yaklasik 4 metre yiiksekliginde tas molozun hemen altinda
biittin alanda yogun bir kiilttir tabakas1 gozlenmektedir. 2007 yilinda kaz
gerceklestirilen A,B ve C alanlarinda ayni seviyeye ulasilmistir. Gelecek yil
buradaki kazilarin tamamlanmasi ile yapinin kullanimi ve insast hakkinda
daha kesin sonuclar elde edilebilecektir.

Stoanin giliney duvar ontinde 1992 yilinda acilan sondajin temizligi
yapilmustir. Kisa siireli inceleme sonunda stoa zemininin sar1 renkli bir toprak
ile kapli oldugu goriilmistiir. Oda zeminin altinda kalin bir moloz tas dolgu
mevcuttur. C)yle anlasiliyor ki insa sirasinda taslarin islenmesi sirasinda agiga
cikan moloz tas malzeme dolgu olarak ayni yapida kullanilmistir. Stoanin
zemini altindaki az sayida seramikler gore M.O. 2. yiizyilin ortalarmna aittir.
Yapmin insa tarihi konusunda doyurucu bulgular hentiz olmamakla birlikte,
yapinin M.S. 5. yiizyildan sonra islevini kaybettigi soylenebilir.

Die byzantinische Kirche auf dem Ayazma Tepe
Martin DENNERT

Rund 400 m. nordwestlich des Westtores von Assos liegt auf einer als
Ayazma Tepe bekannten Erhebung oberhalb der nach Westen fithrenden
antiken Graberstrasse eine byzantinische Kirche. Der Bau war bereits im
spédten 19. Jh. oberirdisch sichtbar' und wurde 2002 freigelegt®. In der
Kampagne 2007 erfolgte eine eingehende Reinigung und Bauaufnahme?'.

19 J. T. Clarke - F.H. Bacon - R. Koldewey, Expedition of the Archaeological Institute of America.
Investigations at Assos. Drawings and Photographs of the Building and Objects Discovered during
the Excavations of 1881-1883 (1902 und 1921) Plan S. 13 “Byzantine Ruins”, im Text nicht
erwéhnt.

20 U. Serdaroglu, Assos Behramkale (2005) 110-117 mit unzureichendem Plan.

21 Teilnehmer: Dr. Martin Dennert, Freiburg i. Br. (Christlicher Archédologe); Dr. Ing. Christof
Hendrich, Freiburg i. Br. (Bauforscher), B. Bohlendorf-Arslan, Freiburg / Canakkale
(Byzantinische Archéologin, vorhergehende Reinigungsarbeiten und Archdologie), Aras.
Gor. Caner Bakan (Canakkale).



Der Bau liegt inmitten einer kaiserzeitlichen Nekropole, von der in Form
von Sarkophagen und Uberresten von Grabbauten und -terrassen noch
zahlreiche Reste nachzuweisen sind (Abb. 12). Die Kirche verwendet in ihrem
Stidostbereich eine dieser Grabterrassen als Fundamentierung, eine weitere
Grabterrasse schliefst nach Osten an.

Vom Grundriss her handelt es sich auf den ersten Blick um eine dreischiffige
Basilika mit runder Apsis und westlich vorgelagertem Narthex (Mafie ca. 25 x
15 m). Dies trifft vom Aufriss her jedoch nicht zu, wird das ,Mittelschiff” doch
von den ‘Seitenschiffen” durch teilweise heute noch 1,75 m. hoch erhaltene
Wiinde abgetrennt. Vielmehr handelt es sich hier um einen lang gestreckten
Naos mit seitlichen Nebenrdumen, die ehemals durch je drei (?) Tiiren mit
dem Hauptraum verbunden waren.

Der Naos hatte im Osten vor der mit einem Synthronon ausgestatteten
Apsis einen mit Marmorplatten ausgelegten Bemabereich, von denen noch
geringe Reste erhalten sind. Die Abschrankung zum Naos hin ist bis auf eine
Fundamentplatte vollstindig ausgeraubt. Vom Bema fiihrte ein ebenfalls
marmorbelegter kurzer Laufgang zu einem frei im Raum stehenden grof3en,
mehrstufigen Ambo (Abb. 13). Der Ambo ist grofiteils aus &lteren Spolien
gearbeitet, so fanden hier etwa vier Sarkophagdeckel Verwendung. Der
gesamte Boden des Naos besteht aus in Platten gesdgten Sarkophagen aus
lokalem Andesit. Auch in den Winden sind zahlreiche Spolien verbaut.
Sekunddr wurden entlang der beiden Liangswiande beidseitig Sitzbénke
eingebaut.

Die sekundar in mehrere kleinere Rdume unterteilten langen Seitenrdume
dienten Bestattungszwecken, wie sich anhand von Sarkophagen auf
beiden Seiten zeigen ldsst. Diese Bestattungen miissen auch nach teilweiser
Aufgabe der Kirche weitergefiihrt worden sein, wie ein in situ angetroffenes
Skelett auf einer Einfiillschicht im NW-Seitenraum belegt. Unterhalb des
nur noch in geringen Resten nachweisbaren Plattenbodens des Narthex
konnte die Bestattung eines Kleinkindes mit zwei einfachen kreisférmigen
Silberohrringen (ca. 10. Jh.) geborgen werden, ein weiteres Grab in Umrissen
festgestellt werden.

In der SO-Ecke der Kirche wurde in einer letzten Ausbauphase nach
Abtragung des Ostabschlusses des Stidraumes auf einer eigens planierten
kleinen Terrasse eine quadratische kleine Kapelle mit eigener Apsis und
Marmorboden angelegt (Abb. 13).



Da kein stratifiziertes Fundmaterial zur Verfiigung steht, ergibt sich die
Datierung aus der Bauplastik und der Typologie: Die jiingsten Spolien in
den Fundamenten und Winden entstammen dem 5./6. Jh., damit wird eine
Datierung in spétere Zeit, d.h. in mittelbyzantinische Zeit nahe gelegt. Dazu
passen auch die Fragmente eines Templonepistyls, die aus der Grabung von
2001 kommen und sich dem 10./11. Jh. zuweisen lassen. Als verwandter
Kirchenbau in Kleinasien mit einem grofsen dominierenden Ambo ladsst sich
als Parallele etwa die Kirche auf der Athena-Terrasse in Pergamon anfiihren.
Ein frithbyzantinischer Vorgéangerbau ist nicht nachzuweisen.

Nach Osten und Westen hin war die Kirche mit weiteren Bauten
verbunden, deren Untersuchung noch aussteht, ein erster Schnitt wurde 2007
direkt nordwestlich der Kirche angelegt®.

Ausgrabung vor dem Narthex der Ayazma Kirche
Beate BOHLENDORF-ARSLAN

Bei unserer ersten Begehung der 2002 ausgegrabenen Kirche fiel uns ein
Mauerrest auf, der in Verlingerung der Narthexmauer nach Westen hin
verlief (ein Teil dieser Mauer auf dem Plan Abb. 12 im Westen vom Narthex
abgehend. In Plan 12 ist der Befund nach der Ausgrabung skizziert). An der
Oberfliche waren fiinf Sarkophage bzw. Sarkophagdeckel sichtbar. Diese
Mauer gab Grund zur Veranlassung, dass der Kirchenbau noch tiber den
Narthex hinaus weiter verlief.

Zur Klarung wurde 2007 ein 6 x 6 m. grofler Schnitt angelegt, der im
Verlauf noch um 2 m. nach Norden verldngert wurde. Da das Geldnde leicht
nach Siiden abschiissig ist, musste zuerst ein Niveauabgleich durchgefiihrt
werden. Gleich nach Abnahme der diinnen Deckschicht wurde im nordlichen
Teil des Areales eine Lage von Dachziegeln freigelegt. Nach Abrdumen der
Dachversturzschicht zeichneten sich zwei Mauerreste ab. Auf einer sich nun
abzeichnenden Mauerecke im Westen des Areals kamen zwei Miinzen zu
Tage: eine davon war ein anonymer Follis, der auf das 2. Viertel des 11. Jh.

22 Durchfiihrung Dr. Beate Bohlendorf-Arslan und Caner Bakan.



datiert werden kann®. Siidlich des in situ stehenden Sarkophags, von dem
noch die Bodenplatte erhalten ist, konnten keine Mauerreste mehr ausgemacht
werden. Nach Abrdumen des Sturzhorizonts wurde ein Pflasterbelag
freigelegt, der offensichtlich nur den Fufiboden der nordlichen Halfte des
Raumes bedeckt. In der Stidwestecke des Areals wurde anstelle der dicken
Ziegelschicht eine dicke Packung Mortel freigelegt. Der stidostliche Bereich
zeigte keine Deckschicht; hier standen noch zwei Sarkophagdeckel und eine
Doppelséule in situ (Abb. 14).

Im Norden des Areals wurden zwei nicht unmittelbar in Flucht stehende
Mauern freigelegt, deren Zugehorigkeit nicht klar erkennbar war. Von der
westlichen Mauer geht eine weitere Mauer nach Stiden hin ab. Zur Kldrung
der Situation wurde der Schnitt nochmals um 2 m. nach Norden hin erweitert
und auf das Plattenbodenniveau abgetieft. Im Laufe dieser Arbeiten stellte sich
heraus, dass zwischen den beiden Mauern ein Durchgang zu zwei Rdumen
lag, wobei die Schwelle durch einen eingetieften Sarkophagboden markiert
wurde (Abb. 15). Der nordliche Raum war offensichtlich auch gepflastert.
Der vorher ausgegrabene Raum vor dem nordlichen Narthex war durch eine
weitere Mauer, dessen Ecke erhalten ist, von einem weiteren Raum im Westen
getrennt. Der Fufiboden dieses Raumes, der auch mit einem Ziegeldach
bedeckt war, bestand offensichtlich aus Stampflehm. Der in diesem Raum
stehende Sarkophag weist daraufhin, dass dieser Raum, wie die anderen
an die Kirche angebauten Rdume auch, als Bestattungskammer verwendet
wurde. In der nachfolgenden Kampagne soll geklart werden, in wie weit sich
die Kirche noch nach Westen bzw. Norden und Siiden ausdehnt, da das in
vier Reihen aufgedeckte Pflaster impliziert, dass dieser Raum weit tiber die
Breite des Narthexes hinaus nach Norden lduft.

Die Funde unter dem Dachziegelversturz setzen sich wie folgt zusammen:
Eisennigel (offensichtlich vom holzernen Dachstuhl), einige Bleiklammern,
weiterhin wenig grobe Gefédfikeramik, kleinteilige Fragmente von Glasgefafse
und Glaslampen, ein kleiner durchlochter Knopf aus Knochen, sowie
mehrere Fragmente von mittelbyzantinischen Glasarmringen teilweise mit
Fadenauflage, einige wenige auch mit Reste einer weiflen Farbe bemalt*.
Nach diesen Funden scheinen die Raume offensichtlich im ausgehenden 10.
und in der ersten Hilfte des 11. Jhs. in Gebrauch gewesen zu sein.

23 Ph. Grierson, Catalogue of the Byzantine Coins in the Dumbarton Oaks Collection and Whittemore
Collection, Volume Three: Leo III to Nicephorus 111, 717-1081. Part 2: Basil I to Nicephorus III (867-
1081) (19932 678 Taf. LV.

24 M. Gill, Amorium Reports, Finds I: The Glass (1987-1997) bar Int. Ser. 1070 (2002).
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Resim 5: Kiremit ~ mezar  Ornegi
(M19)

Resim 6: Pithos mezarda ele gegirilen fibula 6rnekleri (M16)

Resim 7: Pithos mezarda bunmus
aryballos (mermer, kirpi
seklinde M23)




Resim 8: Urna mezarlardan bir

ornek (M28)
Resim 9: Kuzey stoasi, kazi
A oncesi gortiniim
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Resim 10: Kuzey stoanin dogu
yoniiniin kesiti
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Resim 12: Luftbild des 6stlichen Teils der Ayazma Kirche
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Resim 13: Schematischer Phasenplan der Kirche
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Resim 14: Planum des 2007 angelegten Schnittes vor dem Narthex der Kirche



Resim 15: Schnitt vor dem Narthex der Ayazma Kirche
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METROPOLIS 2007 YILI KAZILARI

Serdar AYBEK*
Ali Kazim 0Z
Aygiin Ekin MERIC

Metropolis Kazis1 2007 yilinda T.C. Kiiltiir ve Turizm Bakanligi'nin izni
ile MESEDER (Metropolis Sevenler Dernegi), INSTAP (Institute for Aegean
Prehistory) ve Torbal1 Belediyesi'nin katkilari ile gerceklestirilmistir. Bakanlik
temsilcisi olarak Izmir Arkeoloji Miizesi nden Arkeolog Nuray Cirak gorev
yapmustir. Calismalar 11.07.2007 ve 15.10.2007 tarihleri arasinda, kazi,
konservasyon, restorasyon, kazi evi, arastirmalar ve halkla iliskiler olmak
tizere farkli alanlarda gerceklestirilmistir'.

KAZI CALISMALARI
Tiyatro Giiney Yamag Ust Teras Kazilar

Tiyatro gliney yamacinda (Cizim: 1-3, Resim: 2), 18.07.2007 tarihinde
baslayan kazi ¢alismalar1 07.09.2007 tarihinde sona ermistir. Bu alanda yapilan
ilk calismalarda 66,83 m. seviyesinde, Roma Dénemine ait sahne binasin
160 cm. genisligindeki harcli arka duvari tespit edilmistir. Bu duvarin 6ntinde
gerceklestirilen sondajda ise Hellenistik Dénem sahne binasina ait olabilecek,
daha erken tarihli baska bir duvar ortaya ¢ikarilmistir. 66.58 m. seviyede

* Yrd. Dog. Dr. Serdar AYBEK, Trakya Universitesi, Fen-Edebiyat Fakiiltesi Arkeoloji Boliimii,
22030-Edirne/ TURKIYE, saybek@gmail.com

Dr. Ali Kazim OZ, Dokuz Eyliil Universitesi, Fen-Edebiyat Fakiiltesi Arkeoloji Bsliimii, 35160-
[zmir/TURKIYE ali.oz@deu.edu.tr

Dr. Aygiin E. MERI:C, Dokuz Eyliil Universitesi, Fen-Edebiyat Fakiiltesi Arkeoloji Bolimii,
35160-Izmir/ TURKIYE aygun.ekin@deu.edu.tr

1 2007 yil kazi calismalari Trakya Universitesi, Dokuz Eyliil Universitesi ve Oslo Universitesi
ogrencilerinin katilimi ile gerceklestirilmistir. Tiyatro giiney yamag kazilar1 Arkeolog Serhat
Foca, Bademgedigi kazilar1 Arkeolog Pinar Ozler Kulbey gozetiminde gergeklestirilmistir.
Arkeolog Sarp Alatepeli arazi olciim ve Cografi Veritabani Projesi tizerinde calismustir.
Arastirma Gorevlisi Eda Giingor kiictik eser kayitlarimi stirdtirmiistiir. Basta kazi iznini
saglayan Kiilttir ve Turizm Bakanligy, Kulttir Varliklart ve Miizeler Genel Miidiirlugii olmak
iizere, ozverili yaklasimu ile bizlere katkida bulunan Bakanlik temsilcisi Nuray Cirak ile tiim
meslektas ve 6grencilerimize tesekkiir ederiz.



ortaya ¢ikan bu Hellenistik duvar hargsiz ve kiibik taslardan insa edilmistir.
Boylelikle tiyatro sahne binasinin Hellenistik Dénemde daha dar ve kiictik bir
yap1 oldugu anlasilmistur.

Ayni alanda taban seviyesine kadar tesviye kazilar1 yapilmis ve herhangi
bir doseme ile karsilasiimamasina karsin ana kaya tizerinde Arkaik ve
Hellenistik Doneme tarihlenen seramik ele gecirilmistir (Cizim: 4, Resim: 1,
No.1-6).

Sahne binas1 arka duvarinin giineyinde bir alt terasta yapilan derinlesme
calismasinda ise 65.46 m. seviyesinde, dogu bat1 dogrultusunda uzanan 1.90
m. genigliginde, kare tugla (20x30x5 cm.) malzemeden yapilmis taban tespit
edilmistir (Resim: 3). Bu alanda genisletilen calismalarda, tugla tabaninin
giiney yoniine kavis yaparak giineydoguya dogru devam ettigi ve esik olarak
kullanilmis iki mermer blokla son buldugu anlasiimistir. Tugla tabanin alt
terasinda, B'2 ve C’2 plan karesinde yapilan calismalarda ise Roma Doénemine
ait 64.85 m. seviyesinde 07-E Duvari ve 65.02 m. seviyesinde de 07-D Duvari
tespit edilmistir. Bu iki duvar arasinda 63.60 m. seviyesinde ti¢ sira basamak
bulunmustur (Resim: 4). Bu basamaklarin batiya 62.43 m. seviyesinde tespit
edilen ana kayaya indigi anlasilmistir. Ana kaya tizerinde Arkaik Doneme
tarihlenen bir adet kandil (Resim: 6) ele gecirilmistir. 07-D Duvarinin altinda
yapilan ¢alismalarda ise, 63.40 m. seviyesinde hargsiz, yontularak birbirine
uydurulmus taslardan 6riilmiis, Arkaik Déneme ait olabilecegi diistiniilen bir
duvar ortaya cikarilmistir (Resim: 5). Bu duvarin kuzey yontinde de bir su
kanal1 bulunmustur. Alandaki mimari kalintilar ve kiink sistemleri buradaki
su yapisina isaret etmektedir. Nitekim yukarida deginilen basamaklar asag:
dogru sist tabana uzanmaktadir. Taban tizerine insa edilen duvarda tahliye
amaci ile acildig1 diistintilen agik kanal bu gortisti destekler.

‘07-F Duvarr’ olarak adlandirilan bu duvarin batisinda ve alt terastaki diger
mekan icinde 62.41 m. seviyesinde bir kanal blokaji, 62.20. m. seviyesinde ise
kuzey-giiney yoniinde uzanan sist ana kayaya oyulmus agik bir su kanali
tespit edilmistir (Resim: 7). Bu duvarin gtineyinde yapilan calismalarda hargls,
diizgiin oriilmiis duvarlardan olusan bir mekan ortaya ¢ikarilmistir. “2007-1
Mekan1” (Resim: 8) olarak adlandirilan bu mekanda yapilan ¢alismalarda
60.10 m. seviyesinde sist ana kayaya ulagilmigtir. Ayrica bu mekanin giiney
duvarinin altinda 60.56 m. seviyesinde erken bir duvar tespit edilmistir.



Sahne binasinin dogusundaki calismalarda, 67.30 m. seviyesinde Tiyatro
girisinin giineyinde sist ana kayaya ulasilmistir. Ana kayanin, giineye dogru
egimli bir sekilde 65.52 m. seviyesine kadar devam ettigi tespit edilmis olup
bazi boliimlerinde tiraslama yoluyla set yapildigr gozlemlenmistir. Bu alanda
yapilan ¢alismalar temizlik ve tesviye yapildiktan sonra sona ermistir.

Tiyatro Giiney Yamact Alt Teras Kazilar

Tiyatro giliney yamact alt terasi kazi calismalari, 07.09.2007 tarihinde
baslamuis ve 29.09.2007 tarihinde sona ermistir.

Tiyatro giiney yamacinda yer alan 1’4 plan karesinde 2x2 boyutlarinda
acilan sondajda yapilan genisleme calismalarinda 58.40. m. seviyesinde
dogu-bat1 dogrultusunda uzanan diizgiin ¢riilmis bir Roma duvari tespit
edilmistir. ‘07-S Duvar1” olarak adlandirilan bu duvarin batisinda 58.83 m.
seviyesinde ve dogusunda 58.62 m. seviyesinde iki duvar ortaya ¢ikarilmigtir.
Bu duvarlarin olusturdugu mekana “2007-2 Mekéan1” ad1 verilmistir (Cizim: 3).
Bu alanda oncelikli olarak yapilan derinlesme ¢alismalarinda 2007-2 Mekamn
icerisinde 57.18 m. seviyesinde sist ana kayaya ulasilmistir. Mekanin dogu
duvari 6niinde 15 cm. genisliginde kuzeyden giineye dogru egimli bir sekilde
inen, bat1 esigine dogru dénen bir su kanali saptanmustir. Mekan duvarlarinda
renkli duvar sivalarimin kullanildig1 ve bu sivalarin yer yer korunmus oldugu
gortilmisttir. 2007-2 Mekani'nin giineybat1 kosesinde 57.19 m. seviyesinde
kireg tasindan yapilmis bir esik ve bu esigin giineyinde, 56.99 m. seviyesinde
sist malzemeden yapilmis bir doseme tespit edilmistir. 2007-2 Mekani nin
gliney duvarmin giiney tarafinda M.S. 2. ytizyila tarihlenen tinik bir sikke
bulunmustur.

2007-2 Mekani'nin batisinda yapilan calismalarda 59.82 m. seviyesinde
bir duvar daha tespit edilmistir. Bu duvarlarin olusturdugu alana, 2007-3
Mekani” adi verilmistir (Cizim: 3). Bu alan daha sonraki yillarda kazisi
yapilmak tizere korunmustur.

2007-2 Mekani'nin dogusunda yapilan ¢alismalarda ise mekanin giiney
duvari olan 07-S duvarmin dogu istikametinde devam ettigi ve ortada 1.70 cm.
bir girise sahip oldugu anlasilmistir. Girisin tabaninda 57.29 metre seviyesinde
ise sistten yapilmis bir esik bulunmustur. Bu duvarlarin olusturdugu alana,
2007-4 Mekan1” ad1 verilmistir (Cizim: 3). Calismalarda 57.15 m. seviyesinde
sist ana kayaya ulasilmistir. Bu mekanin kuzey duvari 6niinde Erken Roma



Dénemine ait bir mermer kadin basi (Resim: 9) ve akikten yapilmis bir ytiziik
tast bulunmustur (Resim: 10).

Ana kaya tabani tizerinde yapilan temizlik calismalarinda ise 2007-
2 Mekani bati araligindan girip 2007-4 Mekén: icerisine girdigi anlasilan
s1g su kanalinin bu alanda tisti taslarla kapatilmis bir bicimde siirdugi,
mekanin giiney esigine donerek, esik altindan devam ettigi saptanmustir.
Mekanin duvar yapilar1 incelendiginde, harcli ve duzgiin 6riilmiis oldugu
goriilmektedir. Renkli olan duvar sivalarmin ise 2007-2 Mekani'ndaki sivalar
ile benzerlik gosterdigi anlasilmaktadir.

Bu alandaki ¢alismalarla ortaya ¢ikan duvarlar ve mekanlarin karakteri
yapilarin sivil islevli bir Roma yerlesimine ait oldugunu diistindtirmektedir.
Duvarlarin i¢ yiizleri renkli dis ytizleri beyaz siva ile kaplidir. Alandaki
kazilarda ele gecirilen sikke ve seramik buluntular MS. 2. yiizyili isaret
etmektedir. Ayrica bu alanda yapiyla iliskili olabilecek stitun, kaide ve stitun
baslig1 gibi mimari parcalar ele gegirilmistir.

Seramik Analizi

Tiyatro alt yamag kazilarinda ele gegirilen seramik ve diger buluntular, bu
alanda dort farkli doneme ait yerlesimin oldugunu gostermektedir.

En erken yerlegsim, MO. 7-6. yiizyillara tarihlenen Arkaik Déneme aittir
(Cizim: 4, Resim: 1, No. 1-6). Daha 6nceleri asag1 kentte, tek tiik ele gegirilen
ve bir yerlesime isaret etmeyen Arkaik Donem seramiklerinin, Akropol
tepesinden yuvarlanmis olabilecegine iliskin stipheler vardi. Fakat yeni
kazilarda, bu alanda ele gegirilen {ii¢ ytize yakin arkaik seramik parcasi bu
stipheyi ortadan kaldirmistir. Boylece simdiye kadar sadece Akropol'de
oldugu diistiniilen erken dénem yerlesiminin, asag1 kentte, 6zellikle tiyatro
cevresindeki varligi kanitlanmistir. Buluntular arasinda seramiklerle aym
doneme ait? tam bir kandil de ele gecirilmistir (Resim: 6).

Kent icindeki Klasik Donemdeki hiatus bu alanda da gozlenmistir.
Arkaik tabakay1 hemen Hellenistik Dénem buluntular: izlemistir (Cizim: 4,
Resim: 1, No. 7-12). Ele gecirilen Hellenistik buluntular icinde, basit firnisli,
beyaz astarli, kalip yapimi, bati yamaci seramikleri ve kandillerin yaninda,
amphora, lekane, pisirme, tava gibi glinltik kullanim kaplar1 da bulunmaktadir.

2 E. Akurgal, Eski Izmir I Yerlesme Katlari ve Athena Tapinag, Levha 123, TTK, 1993, Ankara.



Hellenistik seramikler, bu alanda ele gegirilen tiim malzemenin %30'unu
kapsamaktadir. Kentin genelinde oldugu gibi seramikler genellikle M.O. 2.
yiizyilda yogunlasmaktadir®.

Roma Dénemine ait buluntular, ESB II seramiklerinin de (Cizim: 4, Resim:
1, No. 13-15) gosterdigi gibi 6zellikle M.S. 2. ytizyilda yogunlasarak* M.S. 5.-6.
yiizyila kadar devam etmektedir® (Cizim: 4, Resim: 1, No. 18, 19). Ele gecirilen
Roma Donemi seramikleri icinde kandil, sigillata ve ince duvarli seramiklerin
yani sira amphora, lekane, pisirme, tava gibi giinlitk kullanim kaplar1 da
bulunmaktadir. Tim evreler icinde en yogun kullanim Roma Doénemine
aittir. Bu doneme ait buluntularin yogunlugu %60’a yakindar.

Bu tabakay1 ciliz bir Bizans yerlesimi takip etmistir (Cizim: 4, Resim 1,
No. 21-22). Bu déneme ait seramik yogunlugu %1 bile degildir. Seramikler
icinde sirli kase tabak ornekleri yaninda, sirsiz gtinliik kullanim kaplar:
bulunmaktadir. Bizans evresinde tabakalarin karistirildigi ve yapilarin
islevlerinin degistirildigi gozlemlenmistir.

Bademgedigi Tepesi

2007 yilicalismalari kuzey sur duvariic¢ bslimiinde siirduirtilmiistiir (Cizim:
2); AF26 plan karesi basta olmak tizere, AF27’de sur temizligi ve dogusundaki
gecen yillarda kazis1 yapilmis AE26’da ise kesit temizligi yapilmustir.

AF26 plan karesinde I. ve II. tabakalara ait boltimlerin kazis1 yapilmistir.
II. tabakada saptanabilen tek mimari kalintt 80x70 cm. boyutlarinda 96,83
m. seviyesindeki ‘07A Duvar1’ olarak adlandirilan duvar dizisidir. Duvarin
kuzeybat: kosesine 1,55 m. mesafede dokiintii kerpic parcalar: saptanmustir.
AF 26 plan karesindeki ¢alismalar 95,99 m.de tabaka II'de bitirilmistir.

3 Nr. 7: V. Mitsopoulos-Leon , Die Basilika am Staatsmarkt in Ephesos. Kleinfunde. 1. Teil: Keramik
hellenistischer und romischer Zeit, FiE IX 2/2,1991, Taf. 1, A5: Nr. 12: V. Gassner, Das Siidtor der
Tetragonos-Agora. Keramik und Kleinfunde, FiE X111 1/1,1997, Taf. 62, 784; Nr. 11, : Mitsopoulos-
Leon 1991, A 58.

4 Nr.13: R. Meric, Spithellenistische-romische Keramik und Kleinfunde aus einem Schachtbrunnen am
Staatsmarkt in Ephesos, FiE IX 3, 2002, K270-278; Nr. 14: Meric 2002, K262; Nr. 15: S. Ladstétter
“Keramik, in: H. Tiir, Das Hanghaus 2 in Ephesos. Die Wohneinheit 4. Baubefund. Ausstattung,
Funde. FIE VIII/6, 2005, Taf. 180, K524.

5 Nr. 19: Gassner 1997, Taf. 45, 550, Taf. 47, 576.



Seramik Analizi

L. tabakanin buluntular: arasinda subgeometrik ve arkaik seramik, kirmizi-
turuncu-kahverengi seramikler ve 6zellikle Troia VIII'de paralelleri saptanan
gri seramik ornekleri yer almaktadir. Bunun yani sira ettitliik mahiyette
cakmak tasi kesici dlet ve pismis toprak agirsaklar ele gecirilmistir.

II. tabakanin tarihleyici unsuru olan Geg Hellas III C seramik ¢rneklerinin
yani sira gri, altin yaldizli, krem renkli, el yapimi ve perdahli seramikler de
buluntular arasindadir. Yapilan arastirmalara gore Bademgedigi Tepesi'nde
Geg Hellas III C 6ncesine tarihlenen Myken Seramigi'nin bulunmadig: tespit
edilmistir.

KAZI EVI CALISMALARI

2007 kazi sezonu boyunca kazidan g¢ikarilan kiigiik eserlerin (sikke,
seramik, pismis toprak figiirin, heykel parcalar1 vb.) temizlenmesi, restorasyon
ve konservasyon calismalart kazievinde gerceklestirilmistir. Eserlerin
cizimleri ve fotograf belgeleme ¢alismalari, kazievinde ¢alisan arkeologlar
ve arkeoloji 6grencileri tarafindan yapilmistir. Envanter calismalari, yapilan
degerlendirmeler, cizimler ve dijjital fotograflar yardimiyla bilgisayar
ortaminda gerceklestirilmistir. Kaz1 evinde bilimsel calismalar1t biten 16
adet envanterlik, 50 adet ettitliik eser, 2007 yil1 kaz1 sezonu sonunda [zmir
Arkeoloji Miizesi'ne teslim edilmistir.

ARASTIRMALAR
Metropolis Cografi Veri Tabani Projesi (GIS)

Metropolis kazilar1 kapsaminda 30.07.2007 tarihinde baslatilan Cografi
Bilgi Sistemi (GIS) calismalar: 29.09.2007 tarihinde sona ermistir. Calisma
kapsaminda tim yapilarin ve tizerinde bulunduklari arazinin detaylh
Ol¢timleri Total Station yardimiyla yapilmis olup elde edilen veriler bilgisayar
ortamina aktarilmistir.

Calismalar Tiyatro'nun insa edildigi gliney yamacta baslamis (Resim: 11),
kentin ana unsurlarindan biri olan Akropol’de stirdurilmiistir. Akropol ve
sur duvarlarinin detayli planmin alinmasimin ardindan, kentin yamaglarinm

da icine alacak sekilde olgtimler genisletilmistir. Boylece kamusal yapilarin



yer aldig1 Orta Kent ile dogu yamacinin bitiminde yer alan Asagi Hamam
ve Araplitepe Bizans Kilisesi dijital kayit altina almmustir. Proje giincel
kazi alanlarmin ve sehrin kuruldugu tepenin cografi unsurlarmnm o6l¢tim
calismalariyla son bulmustur.

Yapilan proje kapsaminda kent topografyasinin detayli dlctimleri yapilarak,
ArcScene programu sayesinde bilgisayar ortaminda {i¢ boyutlu bir modelinin
yaratilmasi olanakli kiinmistir. Yaratilan dijital modelleme tizerine bugtine
dek kazilan alanlar ve buralarda aciga ¢ikan mimari unsurlar islenmistir.
Metropolis kentinin topografik ve mimari 6geleri dijital kayit altina alinmus,
elde edilen veriler tek bir program altinda toplanarak, gelecek yil stirdiirtilmesi
planlanan calismalara temel olusturmustur. Bu y1l yapilan ¢calismalarla kentin
genel plan1 ti¢ boyutlu ortamda izlenmis ve gelecek yillarda yapilacak kazi
calismalarina fikir verecek veriler elde edilmistir.
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Cizim 3: Metropolis, Tiyatro alt yamaci kazi alan1 plan1
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Cizim 4: Metropolis, Tiyatro alt yamaci seramik buluntular:



Resim 1:  Metropolis, Tiyatro alt yamaci seramik buluntulari (Cizim 4’teki
orneklerin fotograflarr)
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Resim 3:  Sahne binasinin giineyi, ge¢ donem
tugla taban déseme
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Resim 5:  07-D Duvari altinda yer alan erken duvar
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Resim 6: Arkaik Dénem kandil

Resim 7:  07-D Duvari altinda
yer alan su kanal1
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Resim 8: Tiyatro giiney yamaci alt teras kazilari (genel goériintim)

Resim 9:  Geng kiz bast
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Resim 10: Yiiziik tast

Resim 11: Metropolis Cografi Veritabani Projesi ile olusturulan Metropolis Tiyatrosu'nun {iig
boyutlu gizimi
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GORDION, 2007

G. Kenneth SAMS*

For the activities undertaken at Gordion in 2007, we are most grateful to
the Republic of Turkey, Ministry of Culture and Tourism, General Directorate
for Cultural Properties and Museums, especially Mr. Orhan Diizgiin and
Mr. Melih Ayaz. We are also most grateful for the continuing support and
excellent cooperation received from the Museum of Anatolian Civilizations
in Ankara, particularly its Director, Mr. Hikmet Denizli.

We were very pleased to have with us as representative of the Ministry of
Culture and Tourism Mr. Vahap Kaya, for whom this was his third season as
representative at Gordion.

Principal funding for the 2007 season came from The University of
Pennsylvania Museum of Archaeology and Anthropology, the 1984
Foundation, the Joukowsky Family Foundation, and the Samuel H. Kress
Foundation. We are, as always, most grateful to our generous supporters.

Excavation did not take place in 2007. The present report concentrates on
discoveries of a non-digging nature.

I. Geophysical Prospection

Today, three mounds dominate the flood plain of the Sangarios-Sakarya
river in the heart of Gordion (Fig. 1). At the center is the main settlement
mound, here labeled “City Mound.” To the south lies the Kiictik Hoytik, and,
to the north, Kustepe. Kustepe (Fig. 2) had long been thought to be one of the
many burial mounds or tumuli in the vicinity of Gordion. Yet its non-conical
shape (when viewed from certain directions), closeness to the main settlement
mound, and general alignment with the Kugiik Hoytik all suggested that it
was something else, likely connected with the Kiigiik Hoytik and the defense
system of the Lower Town.

* Prof. Dr. G. Kenneth SAMS, Department of Classics CB #3145, 212 Murphey Hall The
University of North Carolina at Chapel Hill Chapel Hill NC 27599-3145 U.S.A. gksams@imap.
unc.edu



The Kugiik Hoytik itself (Fig. 3) was excavated by the late Machteld J.
Mellink in the 1950s and 60s. Its central portion was a mudbrick fortress atop
a high mudbrick bastion. To the northeast and west extended thick mudbrick
fortification walls with towers at regular intervals (Fig. 4). At the east was
what appeared to be a major gate leading into the fortified area of the lower
town, adjacent to a large mudbrick platform. The mudbrick bastion rose at
least 12 m. and consisted of over 100 courses of bricks. On top was a four-
storied mudbrick fortress. Judging by the great quantities of Lydian pottery,
the fortress was probably manned by Lydians. The fortress went up in flames
after enduring a siege that involved the construction of a massive siege-ramp.
With virtually no doubt, the event was the taking of Gordion by the army of
Cyrus the Great of Persia in the 540s B.C.

In order to better understand the outer defenses of Gordion, in 2007 a
program of geophysical prospection was begun under the supervision of Brian
Rose. The geophysical technicians were Stefan Giese and Christian Hiibner of
the firm Solutions in Geosciences, Freiburg, Germany. Magnetometry was the
principal technique used. Ground-penetrating radar proved less effective and
was used in only one area.

The targets were the Kiiciik Hoytik in the south and Kustepe in the
north. Fig. 5 shows the overall interpreted results. Fig. 6 is a detail giving the
results at Kustepe. In taking sample cores, geomorphologist Ben Marsh had
already determined that there was something large and made of mudbrick in
proximity to Kustepe. In an area to the southeast of Kustepe, magnetometry
confirmed the suspected large fortification wall. Unsuspected, however, was
a considerable ditch or moat in front of the wall. A substantial, angled wall
was also detected on top of Kustepe. It is supposed that somehow fortification
wall connected the two sections.

For the already known fortification wall extending out from the Kiigtik
Hoytik (Fig. 4), magnetometry was able to supplement the available evidence
(Fig. 7). At the east, in the area of the gate, an ancient road was interpreted
leading to the entrance. Another section of road was detected inside the wall,
leading to the citadel. To the south of the gate, a ditch or moat reading much like
that at Kustepe was detected outside the fortification wall. At the south of the

1 For brief reports, see season summaries in American Journal of Archaeology 61 (1957) p. 324, 62
(1958) pp. 140-141, 63 (1959) p. 264.



circuit, magnetometry was able to extend the line of wall already discovered
by Mellink, including a curious redoubt at the southwest. At southwest and
west, the survey yielded important new information regarding the turn of the
circuit to the north along its western side. More of the outlying ditch or moat
was also detected here. At the west, the overlapping of two sections of wall
along with signs of an ancient street seem to indicate a secondary entrance
into the fortified Lower Town.

The picture thus gained at both north and south fits into a broader
scheme (Fig. 8), that of an extensive Lower Town protected by thick walls
and an outlying ditch or moat. Kustepe probably served as a smaller version
of the Kiigtik Hoytik fortress. The north-south extent of the fortified area,
from Kustepe to the Kiiciik Hoytik, is approximately one kilometer. The
fortifications of the Citadel Mound in between would have provided the last
line of defense, as they no doubt did when the Persians captured Gordion.

II. Site Management

Thanks to a cooperative agreement between the Middle East Technical
University and the University of Pennsylvania, the beginnings of a site
management plan for Gordion and its environs were made in 2007. The
programis under the direction of Evin Erder of METU’s School of Architecture.
An important step was the creation, for the first time, of a single map showing
all extant burial tumuli in the vicinity of Gordion (Fig. 9). Previously, estimates
of their numbers had been placed in the 80s. Now, we can say that well over a
hundred tumuli contributed to the landscape of the Phrygian center.

The work is part of a broader project to place Gordion-Yassithdyiik within
its extended environment in terms of historic remains and the modern
landscape.

III. Tumulus MM

In 2007, an unsuspected discovery was made in the wooden tomb
underlying Tumulus MM. As reported at an earlier Symposium, the tomb
itself can now be dated to the years right around 740 B.C., in other words too
early to be the tomb of the historical Midas, but perhaps that of his father,
Gordias, if we accept the Classical tradition. Richard Liebhart, who has been



studying the architecture and structure of the tomb for nearly 20 years, was
one day working at roof level at the northwest corner (Fig. 10). His light
struck one of the projecting roof beams at just the right angle, and he was able
to read four words in Phrygian script lightly inscribed in the wood (Fig. 11).
Three of the words were arranged in two rows, the single one at the bottom
being in larger characters than those of the two above (Figs. 12-13). Nana and
Myksos occur in the upper row. The upward-pointing arrow in the word at
bottom, according to Phrygian expert Claude Brixhe, is almost surely to be
transcribed as ts, thus Sitsidos. All three are proper names. Nana and Sitsidos
are previously attested, but Myksos is new to the Phrygian corpus®

Also new to the corpus is the fourth word, another proper name, that had
been inscribed 30 cm. to the right of the other three (Figs. 14-15). After the
name was carved, the adjacent beam was set in place, thus making it difficult,
but not impossible to read: Kyrynis, with the vertical stroke of the kappa never
rendered at all. Alternatively, the first letter was meant to be a gamma, thus
Gyrynis.

The roof beams would not have been set in place until after the occupant
and his grave goods were lowered into the tomb, in connection with a funereal
meal. According to Dr. Liebhart, the inscribed beam would have been the first
timber to be installed on the tomb after the burial, the four names having been
written before the beam was set in place. Of those four, one had already been
known in connection with the tomb. Of the numerous bronze bowls from
the burial, three of braced type had strips of wax bearing inscriptions. One
bore the inscription sitsidosakor’. Since words are generally not separated in
Phrygian writing, it is often impossible to know where one word ends and
the next begins. Already from Tumulus D at Bayindir in Elmals, Sitsidos had
occurred alone on a bronze bowl*. Thus, here too we can isolate him from akor,
whatever that word means. It has generally been thought that the inscriptions
from the tomb represent individuals who took part in the banquet for and

2 For Nana, Claude Brixhe and Michel Lejeune, Corpus des inscriptions paléo-phrygiennes (Paris
1984) p. 163, G-195. For Sitsidos, see below.

3 Rodney S. Young et al., Three Great Early Tumuli (Philadelphia, University Museum, 1981)
pp- 130 and 273 (MM 68). Claude Brixhe and Michel Lejeune, Corpus des inscriptions paléo-
phrygiennes (Paris 1984) pp. 99-100, G-105.

4 Claude Brixhe, “Corpus des inscriptions paléo-phrygiennes. Supplément II” Kadmos 43 (2004)
HP110, pp. 112-113.



interment of the deceased ruler, as though their memory would somehow
accompany the occupant in the afterlife. Perhaps something of a similar
nature explains why Sitsidos joined Nana, Myksos, and Kyrynis in inscribing,
or having inscribed for them, their names on a roof beam of the tomb. We
have no explanation, but surely there was a reason why the name of Sitsidos
is larger than the other three. The discovery of the inscriptions came exactly 50
years to the season after Rodney Young opened the great tomb in 1957.

IV. Research

During the 2007 season, individuals other than those mentioned above
who conducted research at Gordion included the following;:

Gareth Darbyshire, iron objects

Gl Giirtekin Demir, Lydian pottery

Omiir Harmangah, Phrygian architecture

Robert Henrickson, pottery

Janet Jones and Wendy Reade, glass objects

Lisa Kealhofer and Peter Grave, Iron Age ceramic sourcing
Kathleen Lynch, pre-Hellenistic Greek pottery

Ben Marsh, geomorphology

Naomi Miller and John Marston, botanical remains and environment
Shannan Stewart, Hellenistic pottery

Elizabeth Simpson, wooden furniture (in Ankara)

Robert Tate, Medieval pottery

Maya Vassileva, bronze objects
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Fig. 3: View to the Kiictik Hoytik from City Mound

Fig. 4: Plan of City Mound and Kiiciik Hoyiik, showing
previously excavated walls of the latter
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Fig. 5: Aerial view showing areas for geophysical prospection: Kustepe at the top (north), Kiigiik
Hoytik at the bottom (south), City Mound at center
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Fig. 7: Aerial view showing Kiictik Hoytik and areas of geophysical prospection (please refer to
the legend in Fig. 6)
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Fig. 8: Aerial showing areas of geophysical prospection
and possible lines of fortification walls
connecting Kustepe with the Kiictik Hoytik
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Fig. 9: Map showing tumuli and other features in the vicinity of Gordion
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Fig. 10: Roof beams at
northwest corner of
wooden tomb under
Tumulus MM

Fig. 11: Roof beam bearing new
Phrygian inscriptions

Fig. 12: Section of roof beam
with the names Nana,
Myksos, and Sitsidos
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:Same as Fig. 12, with
names highlighted

Fig. 14: Section of roof beam
with the name Kyrynis

(Gyrynis)

KYRYNIS

Fig. 15: Same as Fig. 14, with
name highlighted
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EXCAVATIONS AT MERSIN YUMUKTEPE HOYUGU
IN 2007

Isabella CANEVA*
Giilgiin KOROGLU

The 2007 campaign at Yumuktepe Hoytigi in the Demirtas Mahallesi of
Mersin was conducted from the 31st of July to the 22nd of September with the
permission issued by the Ministry of Culture and Tourism. The excavation
was headed by Isabella Caneva and her assistant Giilgtin Kéroglu while
the state representative was Hiiseyin Sahin from Malatya Museum. The
excavation team comprised both Turkish and Italian members and the work
was financed by Lecce University, the Italian Ministry for Culture, Mimar
Sinan Fine Arts University and the Suna & Inan Kirag Research Institute on
Mediterranean Civilizations.

The trenches dug on the mound covered various periods as foreseen for
the 2007 campaign: Medieval and Iron Age on top of the mound, Bronze and
Late Chalcolithic on the south side and Neolithic and Late Chalcolithic on the
northwest.

Medieval Trenches

The medieval strata were explored in the trenches on the top of the mound.
In 2007, work was carried out in the trench covering the grid-squares Q 18-17-
16 in the south and east of the peak of the mound, grid-squares O 18-17 and
N18-17 to the south of the church exposed in previous years and in the grid-
squares L 17-16-15 to the north.

In 2006 we uncovered a kiln with pottery in itjust 10 cm. beneath the surface
in grid-square P 13; during the cleaning of the kiln and the surrounding room,
a small jug was also found near the kiln.

Prof. Isabella CANEVA, Universita degli Studi di Lecce, Dipartimento di Beni Culturali, Lecce/
ITALY.

Assoc. Prof. Dr. G. KOROGLU, Mimar Sinan Fine Arts University, Faculty of Science and Let-
ters, Department of Art History, Besiktas-Istanbul/TURKEY.



The work in grid-squares Q 18-17-16 south of the peak aimed to uncover
the extensions of the rooms whose north walls were found in grid-squares P
18-17-16 in 2005 and 2006. In the trenches covering the grid-squares Q 18-17-
16 no clear architecture was encountered until a depth of approximately 2 m.
was reached; only remains of floors of lime-gravel or pressed earth, that look
like patches and without regular plans, as well as cut stones not indicating any
regular plans were found. The construction of the water tank and instalment
of a pipe system all across the peak extending in a northsouth direction during
the 1980s have damaged the excavation area to a great extent. Especially
grid-square Q 18 is so much damaged that there exists today no architectural
remains within it. In Q 18, we uncovered the remains of an open hearth with
no architectural remains but identified from the burnt earth and ash remains
and a large area with gravel extending to the south and west of the modern
construction pit area. The huge pit here and in the adjoining grid-square P 18
record the great damage to this area. Rubble of a wall built with very hard
lime mortar and medium size stream stones and not providing any plan was
excavated and removed from Q 17. In a big pit in Q 17 there were glazed and
unglazed pottery dated to the second half of the 12th or first half of the 13th
century that can be restored (Fig. 1) These finds include a wide variety of
different wares such as a storage jar, amphorae, jugs, numerous plates and
bowls of Port St. Symeon type decorated, with incisions and colour drips and
glazed in light or dark green, a small green-glazed tankard, hand-shaped,
having a cylindrical neck and a spherical body, a brittle bowl fragment with
dark brick red glaze and a cup imported from Syria. Their find spot indicates
their contemporary use.

In the south profile of grid-square Q 16 were of cut limestone blocks of
35x65, 45x65 and 40x65 cm. placed vertically at intervals in an east-west
direction. A similar situation was also observed in the north walls of the
rooms in grid-squares P 14-15-16 that were excavated in 2006. As work
continued in this area the remains of a wall, built from rubble and spolia such
as column fragments and mud mortar, extending 5.65 m. in a north-south
direction, and another wall encircling this area on the north were uncovered.
The stones of this wall were seen to have fallen to the north and south. Just
to the west of the wall built to divide the room into two was a row of larger
rectangular prismatic blocks of an earlier date. The remains of the south wall
of the building in Q 16 were also identified. Here was an L-shaped building



with two square rooms in the corners of which stones were placed vertically.
At a later period this building was further divided with a wall extending in a
north-south direction and a corridor-like section was formed (Fig.2). Traces of
the construction pit for the south wall of this building were identified. In its
east was a U-shaped hearth formed by three stone blocks. The cleaning work
in the hearth brought to light a hoard of gold and electrum coins (Fig. 3). Two
of the concave Byzantine coins belonged to the reign of Constantine X (1059-
67) while the others belonged to the reign of Michael Doucas (1071-78). One
of the gold coins must have belonged to the Fatimids and others to the Great
Seljuks. During the course of the work in trench Q 16 a fragment of a jar was
found and it is decorated with three medallions containing crosses and placed
within shuttle shaped frames implemented in the impression technique. Rays
radiate between the arms of the cross in the middle (Fig. 4). In the same area,
a very high quality baked clay bust of Athena, possibly of Roman date, was
found in the level of the building layer dating to the 11th century (Fig. 5).

In the area to the south of the 11th century church erected on top of the
mound were found numerous graves from 2002 onwards. Therefore, in
order to uncover the apse of the burial chapel, which is located partly in O
17-16-15 and partly in N 17-16-15, a trench of 3x7 m. was dug. Two-three
rows of stones were aligned forming a semicircle both inside and outside.
Large and fine cut stones on the top level were bound with a mortar of sand
and lime while smaller limestone blocks were used at the lower levels. Gaps
between the series of stones were filled with bricks, fragments of storage jars
and broken baked clay lamps. This apsed building was the burial chapel of
the church whose apse was uncovered in 2005. The chapel is 2.10 m. wide
on the inside (Fig. 6). As is the case with the church, the foundations of the
chapel’s south wall can be discerned, the blocks forming the wall have been
removed. The foundations of both the church and the chapel were dug into
the Iron Age strata; therefore, numerous Iron Age potshards were uncovered.
Like the other buildings at Yumuktepe, grave was laid in the foundations. As
lime mortar was used in the walls and this caused a change in the colour, the
pits dug for the foundations can easily be seen. While the work in the apse
continued, we uncovered a cist grave built from stone blocks in the centre and
covered with five other blocks. Lime mortar was used between the blocks. A
skeleton about 166 cm. in length was uncovered in the grave; it was laid in
an east-west direction with the arms bent at elbows and crossed on the chest.



The stone by the foot of the skeleton looked as if it had been placed there to
fill the area. A bowl glazed in mustard yellow was found between the left leg
of the skeleton and the Stone (Fig. 7). Following the removal of this skeleton,
another skeleton 165 cm. in length was found at a lower level of the same
grave. Its skull was badly damaged and fragments of a glass lamp were found
near the head; that can be restored. This second skeleton was the first owner
of this grave and was buried in the same position as the later burial. The
chapel adjoins the church on its north and shares its south wall. The church
is at a higher level than the chapel. Burials were continuously placed in the
area of the chapel until the 14th century, long after the walls of the chapel and
the church fell down and their material had been removed. Obviously the
north wall of the chapel was dismantled at a much later date. Many burials
lying regularly or irregularly uncovered during 2003 were placed on top of
the remains of the north wall of the chapel. The south wall of the chapel did
not exist by the mid-12th century, it lay beneath an east-west road paved with
medium and small size stream stones of a thickness of about 20 cm.

The finds from the interior of the chapel include a hairgrip of bronze and
iron in the shape of an almond and decorated with relief on the front with
two wires on the back (Fig. 8). Scattered human bones and an iron item that
should be a mirror or a spatula were amongst the other finds.

To the east of the church, about 20 cm. under this road levelled with
a gravel and mortar filling, slightly rising toward the north, we found the
remains of another road dating from an earlier period. The apse of the chapel
should have been built subsequently on top of this earlier road. When the
trench of grid-square N 18 was extended 2 m. northwards in order to expose
the chapel and the church apses together, we found a large size pithos,
encircled by a row of stones and closed by a stone slab with a hole, between
the two apses. The road was dug and the pithos was buried. The pithos is 110
cm. high and has a mouth diameter of 44.5 cm. and a base diameter of 21 cm.
Its fabric is of an orange colour, it has an everted thick lip, short neck and has
four handles around the shoulders, with a spherical body which tapers down
under the handles and terminates flat (Fig. 9). Only two of the handles have
survived intact, with the other two handles were originally broken and below
one broken handle the letter N was later incised. On the body of the pithos is
an inscription incised running from right to left and beginning with a cross.
In the lower part of its body is an oval hole, 3x5 cm. The piece taken from



here and used as a plug was found inside the jar. As the jar has been under
the earth, the shiny layer on its exterior has deteriorated. Apart from a small
crack the jar was uncovered intact and taken to Mersin Museum. The round
mouth of the vessel was closed by a disk shaped limestone slab 47.5 cm. in
diameter and 8.5 cm. thick has a 3 cm. diameter hole in its centre and it is
slightly broken along two sides.

In grid-squares L 15-16-17 north of the mound’s peak storerooms were
uncovered in preceding campaigns and we dated them to the second half of
the 12th century from coin and other finds. In this area there are rows of holes
to locate storage jars, plastered with sand and lime or lined with stream stones
at bottom. When these pits lost their function they served as a garbage dump.
In addition to the shards of the jars, at the bottom of these pits were found:
carbonised grains, animal bones, bone and stone loom weights, fragments of
glass bracelets, a barrel-shaped quartz bead on a bronze wire and a bronze
Byzantine coin. We also looked for a chapel on the north of the church similar
to the one on the south that served as parecclesion. When we dug deeper
inside this storehouse, we found another storehouse of an earlier date (Fig.
10). This earlier storeroom had a thick layer of lime mortar on its floor and
beside a hole for placing a large jar we found fragments of at least three pear-
shaped amphorae that can be restored. In addition, a seal impression, on
a fragment that should belong to another amphora, carries the monogram
“Constantine” (Fig. 11). Remains of an Iron Age wall built from large and
medium size stream stones and extending in a northwest-southeast direction
has survived in this area.

The northwest pier inside the church was destroyed during illegal
excavations and its blocks were scattered about. When this area was cleaned,
at the bottom we found the flat stone base in rectangular prismatic shape,
belonging to the first phase of the church’s construction (Fig. 12).

Prehistoric, Late Chalcolithic And Bronze Age Trenches

In the step trench dug on the southern slope of the tell, the exposure
was widened up to 12 metres in the Hittite level and further remains of the
collapsed burnt mud brick building were brought to light in a space which
probably corresponded to an open area. Among the findings were the typical
thin ovoid jugs of red burnished pottery. Right below this level, and heavily



disturbed by the Hittite terraced settlement, lay a much earlier occupation.
Only a small room delimited by mud brick walls without stone foundations
was identified. The building lay on a terrace supported by a thick stone
wall.

The pottery vessels consisted of hundreds of mass produced conical bowls
of coarse grit ware characterised by the typical flint scraped bottom of the so-
called Coba bowls.

In the north-western part of the mound, the excavation of the Late
Chalcolithic settlement was resumed and a massive mud brick building
started to appear just below the previously excavated occupation, which was
dated to 4200 B.C. The building consisted of two adjoining rooms, delimited by
white plastered walls without stone foundations. The outer perimeter of the
complex was supported by a stone terrace wall. The cream coloured burnished
pottery was decorated with painted geometric motifs. A miniaturistic jar and
small stone beads were uncovered in the building, whose floor has not yet
been reached.

As for the Final Neolithic phase, excavations were carried out east of
the pebble-paved road which climbed up the slope, in the area where light
workshop structures were identified in the previous campaign. Below these
structures, in the phase of the Late Neolithic apsidal houses, the area contained
an impressive concentration of stone-paved silo structures, built close to one
another in the spaces between the houses. Most of these storage structures
were constructed with a pisé wall, some of them supported at the base by a
ring of stones; all were carefully paved with flat river pebbles, and plastered.
This kind of storage structure has never been found in the earlier levels and
is now recognised as a peculiar feature of this phase. The pottery is light
coloured, decorated with red or brown painted motifs.

The Middle Neolithic phase was represented in this area only by terraces
and storage and/or garbage pits deeply cut into the earlier deposits. This
suggests that these were marginal spaces, at the edges of the main dwelling
areas. The pottery included DFBW and large light-orange undecorated
globular containers, with extremely thin walls in spite of the coarse grit
ware. It was possible to reconstruct one such pot, which for the first time
showed the complete shape of this pottery. The Early Neolithic deposits were
only excavated in the very marginal areas of the north-western sector of the



mound and were heavily damaged by erosion and terracing. Remains of
wattle and daub structures destroyed by fire were accumulated in alternating
layers of ashes and reddish soil with crumbled wall plaster bearing imprints
of reeds, chaff and cereal grains. Stone foundations were never used in these
structures, which might have been partially sunken into the soil. It was,
however, still impossible to identify the complete plan of the dwellings. The
last C14 measurement confirmed the expected date of 6200 B.C. for this final
architectural level. Botanical analyses revealed that the most intensively used
domestic cereal in this early Neolithic phase was triticum monococcum (80%).
Different kinds of legumes (lentils, peas and bitter vetch) and fruits, such
as olives, figs and pistachios, were also used. Except for a few fish bones,
hunting activities were, as previous campaigns had revealed, almost absent in
these early phases, in which animal food was entirely provided by domestic
animals, cattle, caprovines and pig. Goat was much more abundant than
sheep, suggesting that wool was not yet considered a valuable item. The high
frequency of pigs at Yumuktepe, compared with other Neolithic settlements
in the Near East, suggests that the environment around the site was damp, a
hypothesis supported by the presence of water mouse.

The lithic industry almost exclusively comprised obsidian artefacts, mainly
on bladelets obtained by means of pressure technique. Lithic cores and waste
were rare, and never belonged to the bladelet reduction sequence. This,
combined with the standard size of the blades, suggests that the material was
imported into Yumuktepe in the form of semi-worked products, and then
shaped into tools in situ.

In this regard, a program of compositional analyses on obsidian artefacts
started this year in collaboration with the CEDAD of the University of Lecce.
More than 50 obsidian samples from the Early, Middle and Late Neolithic
phases have been analysed using new methods. The results still have to
be interpreted, but well separated groups, all related exclusively to central
Anatolian sources, are already evident.
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GOBEKLI TEPE KAZISI 2007 YILI RAPORU

Klaus SCHMIDT*

Sanlurfa ili, merkez ilcesi sirlar1 icinde yer alan Gobekli Tepe 6ren
yerinde 1995 yilindan beri Sanliurfa Miize Miidiirliigi baskanliginda ve
Alman Arkeoloji Enstitiisti'ntin katilimiyla yapilan kazi ¢alismalarina, 2007
yilinda Bakanlar Kurulu kararli kazi statiisiiyle devam edilmistir. 02.06.-
02.07.2007 tarihlerinde gergeklestirilen ilk dénem calismalarinda, arkeolojik
kazi a¢malarinda faal kazi galismalarina agirhik verilmistir. 29.08.-13.10.
2007 tarihlerinde gerceklestirlen ikinci donem calismalar sirasinda ise, kazi
alaninda ve kaya platosunda belgeleme calismalari, georadar ol¢timleri,
laser-tarama yontemi ile yapilan olctimler, fotograf cekimleri, yiizey
incelemeleri, buluntu analizleri yapilmis, ayrica Gobekli Tepe'nin tanitimi
ve yore insanlarmin bilgilendirilmesi yolunda faaliyetlerde bulunulmustur.
Ik dénem calismalarimiz sirasinda Aydin Miizesi'nden Ertan Yilmaz, ikinci
donem calismalarimiz sirasinda ise Kiiltiir Varliklar1 ve Miizeler Genel
Miudirliigi'nden Nurdan Atalan Cayirezmez, Bakanlik temsilcisi olarak
Gobekli Tepe kazilaria katilmislardir.

Kazi Calismalar

1995 yilindan beri devam eden kazilar ve ytlizey gozlemleri sonucunda
edinilen, Gobekli Tepe nin dairesel ve oval yapilardan olusan bir kiilt merkezi
oldugu goriisti 2003 yilinda jeomanyetik yontemlerle yapilan galismalar
sonucunda kesinlik kazanmus ve kazis1 yapilan dort dairesel yapinun (A-D) ve
tepenin bat1 yamacinda yer alan 1995 yilinda kazisi yapilan ve kaya tapinag:
olarak adlandirilan bugiin E yapis1 adin1 verdigimiz alanlarin disinda, en az
12 diger yapmnin varligi (F-Q) saptanmustir.

2004 ve 2005 yili kazilar1 ile A, B, C ve D yapilarinin ortaya ¢ikarilmasina
yonelik calismalara devam edilmistir (Schmidt 2007). C ve D yapisinin ¢ap1
yaklasik 30 m., B yapisinin capi ise 15 m.dir. A yapist ovalimsi bir plan gosterir,
yaklasik 15x 10 m. boyutlarindadir. Yapilar birbirini cevreleyen dairesel tas

* Prof. Dr. Klaus SCHMIDT Deutsches Archéologisches Institut Podbielskiallee 69-71 14195
Berlin/ ALMANYA, Email: kls@orient.dainst.de



duvarlarla olusturulmustur. Yapilarin ortasinda iki tane, uzunlugu 4 ile 5
m.yi bulan ve kabartmalarla bezemeli, kire¢ tasindan yapilmis T-bigimli
dikilitas bulunur. Ayni1 tarzda sekillendirilmis ama daha kiigiik boyutlu, 3-
4 m. uzunlugunda dikilitaslar yapilarin i¢c ve dis ¢eper duvarlarina, hepsi
merkezdeki iki biiytik dikilitasa bakacak sekilde yerlestirilmislerdir. Yapilar
hentiz Neolitik Donem iginde, bilingli olarak doldurulmus, kapatilmistir.
Bu doldurulma siireci gectigimiz yillarda yaptigimiz sediment analizleri,
humus ve kireg¢ tas1 tortusu tizerinde yaptigimiz tarihleme ve analizlerle
belgelenmistir. Bu 5 m. ye varan, yumruk biiytikliigiinde taslardan olusan
Neolitik dolgu, Gobekli Tepe’yi karakterize eden kabartma bezemeli T-bigimli
dikilitaglar1 iyi durumda, tahribat gérmemis ya da sonraki donemlerde
miidahale edilmemis sekliyle bize ulastirir, ama bunun yaninda bu neolitik
dolguyla olusan alisilmadik tabakalanma kazi teknigiyle ilgili sorunlar1 da
beraberinde getirir. Sorunlarin basinda kire¢ taslarindan olusan dolgunun
siki ve saglam bir yapiya sahip olmamasi, bu yiizden kazilar sonunda 4
m. yiikseklige ulasan 1m. genisligindeki agma arasi yollarin alanda kaz
¢alismalarinin devamina olanak vermemesi gelir. Bu durum 6zellikle yiiksek
profillerle kapli C ve D yapilarinda belirgindir.

Bu nedenlerle 2003 ve 2004 yili kazilar1 icin dngoriilen en 6nemli hedef
C ve D yapilarinin kazilmasina devam edebilmek icin agma aras1 yollarinin
kaldirilmas1 olmustur. 2005 yilinda ayni ama¢ dogrultusunda dairesel
yapilarin dogu ve bati sinirlarinda yeni agmalarla, A, B, C, D yapilarinin dis
¢eper duvarlarma ulasilmaya galisilmustir.

2006 y1ilinda 12. kaz1 kampanyasi sirasinda galisma programi olarak énceki
iki kaz1 sezonunda oldugu gibi dort buiyiik dairesel planli yapinin (A, B, C,
D) tamamen ortaya ¢ikarilmasi hedef olarak belirlenmistir (Schmidt 2008). Bu
hedefe ulasabilmek i¢in C yapisinin dogusunda ve D yapisinin batisinda kalan
iki farklr alanda 10x10 m. ebadinda yeni arkeolojik agmalarda kazi yapilmasi
ve arkeolojik verilere ulasilabilmesi icin dolguda birkag metre derinlige
ulasilmasi gerekmis ve calismalar bu yonde yapilmistir.

2007 yili kazi kampanyasi sirasinda bu ¢alismalarin devaminin yani sira
giineybati tepesinde dogu- bat1 yoniinde siralanan sekiz adet yeni arkeolojik
kazi agmasi ile calisilan alan genisletilmistir (Resim: 1). Kazi sistemimiz
uyarinca bu yeni arkeolojik kazi a¢malar:t 10x 10m. ebadindadir ve 1995
yilinda belirledigimiz topagrafik ag sistemi gercevesinde K9-77, K9-87, K9-
97, 1L.9-07, L9-17, 1.9-27, 1.9-37, 1.9-47 adlandirmalarini tagimaktadirlar. 1.9-47



a¢masi ile 1995 yilindan beri kazilara devam ettigimiz giineydogu yamaci ile
baglant1 noktas: olusturulmaktadir. Yukarida belirtilen sekiz yeni arkeolojik
agmada kaziya baslanmasinin nedeni buradaki mimari buluntu durumunu
saptayabilmek, mimari karakterin giineydogu yamacmdan bildigimiz
unsurlar: tekrarlayip tekrarlamadigini belirleyebilmek ve olasi farkliliklar:
gozlemleyebilmek idi. Asagida agma isimlerine gore kazi calismalarinin
gidisat1 ve neticeleri anlatilmaktadir.

K9-77:2007 yilindailk defa calisiilmaya baglanan bu alanda, beklendigi tizere
yiizey topraginin hemen altinda tim agmaya yayilan ilk mimari bulgulara
rastlandi. Ancak heniiz ¢ok kesin tanimlanabilen hatlarin belirlenmedigi
alanda, en dikkat ¢ekici buluntu, agmanin dogu kisminda bulunan, T- bigimli
bas hizasina kadar agiga ¢ikarilan, XXIII numarali dikilitastir. S6z konusu
dikilitagin ytizeyde goriilebilen bas kisminin sag ytizeyinde kabartma teknigi
ile yapilmis bir motifin izleri goriilebilmektedir. Motifin icerigi kesinlikle
tespit edilememektedir, ancak bu buluntu sayesinde dikilitaslarin T-bigimli
bas kisimlarinda bulunan kabartma motiflerinin her zaman sag ytizeyde
oldugu gozlemi ve saptamasi bir kez daha tekrarlanmistir.

K9-87: K9-77 agmasinin dogusunda yer alan ve 2007 yilinda ilk kez
calisilan alanda, K9-77 agmasinda oldugu gibi ylizey toprag: seviyesinin
hemen altinda mimari yapilara ulasildi. Alanin timiinii kapsayacak sekilde
dogu yontinden, batiya dogru yayilir sekilde kurvolinear hatlarla ilerleyen
duvarlarin olusturdugu bir yapiya rastlandi. Yapiyr olusturan duvarlar
icinde, T- bigimli bas seviyesinden itibaren mevcut olan, devam eden kazi
sistemi icersinde XXIV, XXV ve XXVI olarak adlandirilan dikilitaslar bulundu
(Resim: 2).

XXIV numarali dikilitag alanin bat1 kenarinda bulunmaktadir. Bu dikilitasg
tizerinde hentiz herhangi bir alisilmadik bulgu goézlemlenmemistir. XXV
numarali dikilitas tig kirik, fakat tiimlenebilir parca halinde ele gegirilmistir.
Bu dikilitasin bas kismu ve tist govdeyi olusturan parcasi in situ bulunan alt
govdenin yaninda, dogu yoniinde yatik olarak bulunmustur. Bu dikilitasin
on ytiziinde simdiye kadar buldugumuz orneklere benzemeyen yeni bir
stola-atki bezeme ¢esidi bulunmaktadar.

Dikilitas govdesinin arka kisminda figtiratif bir kabartma goriilmektedir
(Resim: 4). Bu kabartma motifte bir insan figiirii 6n goriiniis olarak
yansitilmaktadir. S6z konusu motifte kollar govdeye paralel olarak sert bir



sekilde, hareketsiz bir ifade ile uzatilmis durumda tasvir edilmistir. Kaz1
calismalar1 sirasinda ulasilan figiirtin diz seviyesinde, bacaklarin da aym
sekilde diiz ve donuk bir tarzda tasvir edildigi gortilmektedir. Taslasmis
bir goriintii veren figiirtin kafatasina benzer ytiz ifadesi bu etkiyi daha da
giiclendirir. Dikilitasin kirik diger parcasinda baska bir motif sahneyi devam
ettirmektedir. Parcalarin tiimlenmesi halinde, bahsedilen insan motifine 25
cm. uzaklikta olacak olan bu motifte kopekgiller familyasindan bir tiir hayvan
tasvir edilmektedir. Burada yaklasik 10 cm. lik ¢lctisii ile oldukga kiictik bir
hayvan kabartma motifi s6z konusudur. Doért bacag: goriilecek ve kuyrugu
yukariya kalkmis, viicuda dogru kivrilmis sekilde gosterilen hayvan motifi
, insan figtirii ile birlikte olusturdugu kompozisyon ile Gobekli Tepe” de bu
sekilde bulunan ilk 6rnegi teskil eder.

XXVI numarali dikilitasin govdesi, T- bigcimini olusturan basin arka
kismina kadar olan seviyede in situ bulunmaktadir (Resim: 3). Bas kisminin
buytik boliimti yerinde bulunmamaktadir. Ttim olarak mevcut bulunan alt
govdenin 6n kisminda V formunda bir motif gortilmektedir ki, bu motif
Nevali Cori kazilar sirasinda bulunan benzer dikiltaglarda sik goriilen bir
motif oldugu i¢in Nevali Cori tipi olarak adlandirilmaktadir. Ayni dikilitasin
sol yan yiizeyinde kazima hatlarla kol motifini belirtilmistir.

K9-97: 2007 yilinda ilk defa kazisina baslanan K9-97 agmasinda, sadece
en iist seviyede bulunan dolgu dikkatli bir sekilde kazildi. Bu alanda mimari
dokunun ana hatlarma hentiz ulasilmadi ve herhangi bir dikilitasin varlig:
tespit edilmedi. 2007 yilinda kazisina baslanan diger yedi adet arkeolojik
kazi agmasinda oldugu gibi K9-97 acmasi da Gobekli Tepe'nin modern
tarim aktivitelerinden korunmus ender bir alaninda bulunmaktadir. Bu soz
konusu agmalarda ilk seviyelerden itibaren Neolitik Dénemden giintimiize el
degmemis bir dolgunun varlig1 s6z konusudur.

L9-07: giineybat1 tepesinin en yiiksek noktasinda bulunan bu acmada
200 numaral ana 6l¢tim noktamiz bulunmaktadir. Alanda yapilan kazilar
sonrasinda beklenildigi tizere ilk seviyelerden itibaren yogun bir tas mimari
dolgu ile karsilasilmis ve XXVII numarasi verilen T- bigimli dikilitasin {ist
seviyesine ulasilmustir.

L9-17: 2007 yilinda ilk defa kazisina baslanan L9-17 agmasinda ytiizey
seviyesinden hemen sonra, koseli ve kurvolinear planda duvar dizileri ile
karsilasildi (Resim: 5-6). Bu duvarlar cogunlugu dogu-bat1 yoniinde yer alan



mekanlar1 sinirlamaktadir. Ozellikle alanin kuzeydogu boliimiinde yuvarlak
planli bir yapmnin duvar dizileri gortilmektedir. Alanin giineyinde dortgen
planli bir mekédn bulunmaktadir. Bu mekdnin gtiney duvarmin hentiz
kazisina baslanmamis olan L9-16 acmasinda oldugu goriilebilmektedir.
Mekanin 20 cm. derinlige kadar kazilan, kuzeydogu bdlumii i¢ dolgusunda,
mekan duvarlarlarinin kdse noktasinda belirgin bir yuvarlatilma ile kesistigi
saptanmistir. Ayn1 mekadnin bati yarisinda XXVIII ve XXIX numaral
dikilitaslar bulunmustur. Iki dikilitasin da T-bicimli bas kismu kiriktir. In situ
ele gecirilen govde kisimlari ise 0,5 m. genisliginde ve 0,25 m. kalinligindadar.
Iki dikilitasin yan yiizlerinde Nevali Cori kazisinda bulunan dikilitaglardan
bilinen ve kol betimlemesi olarak tanimlanan dikey bantlarla olusturulan
atki motifi goriilmektedir. Tki dikilitasin buluntu durumu govdenin 1m.
derinlige kadar devam edecegini ve dikilitaslarin doguya yonlendirilerek
yerlestirildigini gostermekte, tizerlerinde bulunan motiflerin kol betimlemeleri
oldugu, daha once bulunan 6rneklere dayanarak ongoriilebilmektedir. Bu
mekan icersinde bulunan kii¢iik buluntular arasinda 6zellikle dikkat cekeni,
minyatiir boyutlarda bir dikilitastir. Yiizey seviyesine ¢ok yakin bulunan bu
eser, yan ylizeyinde ayni mekanda in situ bulunan buytik boyutlu diger iki
dikilitas gibi atki benzeri bir motif olusturan dikey hatlar tasimaktadir.

L9-27: 2007 yilinda ilk defa kazisina baglanan L9-27 agmasmda gelecek
kazi kampanyasina yonelik hazirlik ve baslangi¢ calismalar1 yapildi. Bu
cercevede hentiz mimari yap1 diizeninin tam olarak saptanmasini miimkiin
kilacak derinlige inilmedi.

L9-37: 2007 yilinda ilk defa kazisina baslanan L9-37 agmasinda bulunan
kuzey-kuzeydogu ve giiney-giineydogu istikametlerinde devam eden
duvarlar, ti¢ dikilitasi barindirmaktadirlar. Bu dikilitaglar XXX, XXXI ve
XXXII numaralart ile tamimlanmislardir. Bu dikilitaglarin ve ait olduklar:
duvarlarin yeni bir yap: tipi olusturup olusturmayacaklar: sorusu gelecek
kazi1 kampanyalari sirasinda cevaplanabilecektir. Alanin ota kisminda XXXIII
numarasi verilen bir baska dikilitas bulunmustur.

L9-47: Bu alanda da ilk defa 2007 yilinda calisilmaya baslandi. Alanin
bat1 yarisinda dolgu toprag: icinde iki parca halinde, fakat tiimlenebilir
durumda bir tas- halka bulundu. Yukar1 Mezopotamya Neolitik Donem
yerlesmeleri icinde, simdiye kadar sadece Gobekli Tepe’de 6rnekleri bulunan
bu buluntu grubunun islevi hentiz bilinememektedir. Benzer buluntularin,
Kolomb dénemi Orta Amerika kiilttirlerinde bir tiir oyun icin kullanilmis



olmas1; Gobekli Tepe’ de bulunan benzer eserlerin islevlerini agiklayabilme
konusunda bize ¢ok fazla yardimeci olmamaktadir.

L9-58: C ve D yapisinin bulundugu giiney yamaci merkez kazi alaninda,
bat1 yoniinde 6 arkeolojik agmada calismalara devam edildi. Bunlardan biri
olan L9-58 acmasinda ilk kez 2006 yilinda ¢alisilmaya baslanmuisti. 2007 yilh
calismalar: sirasinda alanin kuzeybati sektoriinde, yuvarlak planli, yaklasik
1m. capinda, derin bir yap1 kalintist ile karsilasildi. Yapinin ¢evre duvari dikey
yerlestirilmis tas levhalarla olusturulmustur. Benzer planda, ayn1 biiytikliikte
bir yap1 L9-65 agmasinin kazist sirasinda da bulunmustu. Tki rnek de diger
Neolitik Dénem yapilari tizerinde yer almaktadir ve diger mimari elemanlarla
direk baglantilar1 gozlemlenmemektedir. Bu dogrultuda, L9-58 a¢masinda
alanin giineyinde, kuzey yonii dogrultusunda ilerleyen duvar dizisi ile
birlikte bir dikilitas govdesi bulundu. Uzerinde herhangi bir betimlemeye
raslanmayan dikilitas “XXII” olarak adlandirild1.

L9-59: 2005 yilinda calisilmaya baslanan agmada 2007 kazi kampanyast
sirasinda, alanin dogu- bat1 aksinda ilerleyen bir hatta, iki farkli arkeolojik
tabakayaaitkalintilarin bulundugu saptandi. Buna gére alanin kuzey yarisinda
L9-60 agmasindan bilinen yap1 diizeninin devam ettigi goriilmektedir. Alanin
gliney yarisinda ise yaklasik 1,5m. daha derin seviyede, 15 cm. ytikseltilmis
seki ile birlikte terrazzo taban kalintis1 bulunmaktadir. Taban dogu kosesinde
tahribata ugramis durumda ortaya ¢ikarilmistir.

L9-60: Ik kez 2005 yilinda calisilmaya baslanan acmada, 2007 kazi
kampanyas: sirasinda, alana bitisik diger kazi agmalarinda bulunan mimari
kalintilarla baglantili olan yapi diizeninin ana hatlari ortaya ¢ikarilmaya devam
edildi. Alanin kuzey yarisinda doértgen planh giineydoguya yonlendirilmis
bir mekan ve mekan dolgusu igerisinde iki dikilitasa ait pargalar bulundu.
Buna gore XX numarali dikilitasin bas kismu kiriktir, yan govde tizerinde
atki benzeri bir motif olusturan dikey bantlar goriilmektedir. XXI numaral
dikilitas mekanin kuzeybat1 kosesindedir, eserin bas kism1 dogu yoniinde,
govdenin yaninda, kirik bir sekilde bulunmustur.

L9-60 agmasinin kuzeyinde karsilastigimiz bu buluntu durumu, 1997-99
yillarinda kazis1 yapilan “aslanhi dikilitas” yapisindan bildigimiz dortgen
planli bir yap1 diizeninin tekraridir. Buna gore mekan icinde, karsilikli duran
ikiser dikilitas cifti beklenmektedir. Nitekim L9-60 agmasinin batisinda yer
alan, hentiz kazi ¢alismalarinin baslamadigi L9-50 agmasinda, s6z konusu



mekanin diger dikilitas ¢iftinin izleri ytizeyde farkedilmektedir. Buna gore
alanda Gobekli Tepe II. tabakasina ait dortgen planl yapilardan biriyle karsi
karsiya oldugumuz anlasilmaktadir.

L9-68: D yapisinin en gorkemli dikilitaslarindan birinin, akbaba, akrep
gibi motiflerle bezenmis 43 numarali T-bi¢imli dikilitasin bulundugu L9-68
agmasinda kazi calismalarina devam edildi. Calismalar 6zellikle dogu yiizii
kuzey toprak profili altinda kalan 43 numaral dikilitasin ortaya ¢ikarilmasina
ve ait oldugu D yapisi i¢ geper duvarmn kuzey boltimiine ulasiimasma
yonlendirildi. Bu amacla 5 m.ye yaklasan yiikseklikteki kuzey toprak
profilinde 2 m. lik bir dolgunun kazilmas1 gerekti. Calismalar sonucunda,
dikilitaglarin sol yiiziinde bas kismunin her zaman betimsiz birakiliyor
olmasmin-ki bu, Gobekli Tepe’ de ortaya cikarilan dikilitaslarmn tipolojik
incelenmesi sonucunda varilan istatiksel bir saptamaydi-43 numaral dikilitas
tizerinde de tekrarlandigr gortildii. Sol yiiziin govde kisminda da kazilan
alanda herhangi bir motife rastlanmad.

L9-69: L9-69 agmasi oldukeca egimli bir alanda, giiney yamacinin kuzey
smirinda yer alir. Alanin kuzeyinde yer alan L9-70 agmasinda ortaya ¢ikarilan
oldukga belirgin hatlarla devam eden duvar dizileri, L9-69 acmasinda kuzeyde
yaklagik 2m. lik alanda devam etmekte, ancak alanin giiney yarisinda hicbir
mimari kalintiya raslanilmamaktadir. Bu durum, bu alanda olmas1 gereken
mimari yap1 kalintilarinin, hentiz tas devrinde yerinden kaldirildig: hipotezini
giiclendiren bir bulgudur.

L9-70: 2006 yilinda calisiimasina baslanan L9-70 agmasinda kazilara
devam edildi. Dortgen planli bir mimari yap1 diizeninin goriildiigu alanda,
bat1 bolumiinde, toprak profilde, in situ bir kire¢ tasindan sekillendirilmis bir
kap bulundu.

Kaya Platosu ve Tas Ocaklarimda Alan Calismast

300 x 300 m. buytiklugiindeki Gobekli Tepe yerlesmesinin {izerinde yer
aldig1 yaklasik 1km.uzunlugundaki kireg tasi kaya platosunda, Gobekli Tepe
ile baglantili olan, Neolitik Déneme ait tas ocaklar1 ve islikler bulunmaktadir.
Donemin sosyal organizasyonu, biiyitk boyutlarda tas kiitlelerinin
tasinmasinda kullanilan yontemler gibi konularda, degerli verileri barindiran,
kazi alaninda buldugumuz anitsal mimari kalintilarin sekillendirildigi tas
devrine ait bu islik ve ocaklarda, belgeleme calismalar1 yapildi. S6z konusu



alanda ilk calismalar 1995 ve 1996 yillarinda yapilmisti. Bu dénemde tim
alanin topografik haritasi hazirlanmis ve arkeolojik veriler noktasal 6l¢timlerle
bu harita tizerine tasinmisti. 2007 kazi kampanyasi sirasinda 27 farkli noktada,
kaya platosunda, Neolitik Dénemde orjinal buluntu durumunda terkedilmis
olan arkeolojik kalintilar lgekli fotograf ¢cekimleri ve 1:20 tlcekli cizimlerle
belgelendi (Resim: 8-11).

Neolitik Donem tas ocaklar1 ve isliklerin yer aldigi kaya platosunun
gtiney smirinda Roma Donemine ait tas ocaklarinin bulundugu 1995 yilinda
yaptigimiz topografik inceleme sirasinda saptanmusti. Gegtigimiz yillarda bu
alandabulunanbazikayamotiflerikoyliiler tarafindan ekibimize gsterilmistir.
Gobekli Tepe'yicevreleyen kaya platosunun bitisik orman bolgesi ile kesistigi
alanda bulunan bu ge¢ donem tas ocaklari, Neolitik Dénem tas ocaklarinin
bulundugu alandan hemen sonra baslamakta, arazide ara bosluksuz ama
birbirini 6rtmeyen ve kesismeyen bir gecis gozlenmektedir. Kaya platosunun
Gobekli Tepe kazi alanina yakin olan kisminda, yiizeyde goriilen Roma
Donemine ait gozetleme kulesi kalintilar1 da goz oniine alindiginda, bu tas
ocaklarinin Gobekli Tepe birinci derece arkeolojik SIT alani simirlar igine
almmasinin yararli ve koruyucu bir adim olacag diistintilmiistiir. Bu amacla
Bakanlik temsilcimiz Nurdan Atalan Cayirezmez ile birlikte Sanliurfa Kiiltiir
ve Tabiat Varliklarin1 Koruma Bolge Kurulu Mudirlugii uzman: Habibe
Durmaz esliginde, farkl: 1siklarda, gtintin farkli saatlerinde s6z konusu alana
gidilip gozlem yapilmis ve fotograf cekimleri ile kalintilar belgelenmistir.
Burada bulunan tas ocaklarmin SIT alanina dahil edilmesi ile ilgili basvuru
tarafimizdan Sanhurfa Kultiir ve Tabiat Varliklarin1 Koruma Bolge Kurulu
Miudrligu’ ne iletilecektir.

Gobekli Tepe” ye gelen ziyaretcilere, kazi sonuglarinin yani sira, cevrede
Neolitik Donemde yapilan yogun etkinlikleri gosterebilmek ve Gobekli
Tepe'nin sadece kazi yapilan alanla sinirli olmadigini, ¢ok daha genis bir alana
yayilan faaliyetler zincirinin sonucu oldugunu gosterebilmek adina, kaya
platosunu da igine alan bir ytirtiytis glizergahmin 6n calismalar: yapilmustir.
Buna gore kaya platosunda bulunan kalintilardan 27 belirgin ¢rnek nokta
secilmistir. Ziyaretcilerin bu noktalara yonlendirilmesi igin yazili bir rehber
ve kroki plan hazirlanmaktadir. Bu rehberde hem agiklayic bilgiler hem
fotograf ve gizimler yer alacaktir. Yiirtiytis gtizergahi, denemelerimiz sonucu,
yaklagik {i¢ saatlik zaman dilimine ulasan bir gezi olasilig1 sunmaktadir.
Ozellikle giiney platosunda yer alan tas ocag1 kalintilar1 ve el degmemis doga,



ziyaretgileri etkileyen unsurlar olarak goriilmektedir. S6z konusu noktalarin
arazide kolaylikla bulunabilmesi ve takip edilebilmesi icin simdilik sadece
kiictik tas kuleler ve gecici boya ile yazilan numaralar kullanilmistir. Yakin
gelecekte gelistirilebilecek bir sistemin bu ilk uygulamasi ile ziyaretgilerin
Gobekli Tepe ve cevresi hakkinda bilgilendirilmek igin gosterdikleri yogun
ilgi ve taleplerin giderilebilmesi amaglanmistir (Resim: 7).

Kiictik Buluntular

Daha onceki kazi kampanyalarinda oldugu gibi 2007 yili ¢alismalar:
sirasinda da, buluntular arasinda tas életler buiyiik ¢ogunlugu olusturdu.
Gobekli Tepe’de lithik endiistriyi olusturan &letlerin hemen hepsinin
hammaddesi cakmak tasidir. Obsidyen ancak istisnai 6rneklerde hammadde
olarak kullanmilmistir. Gobekli Tepe ile ayni zaman dilimine tarihlenen,
bolgenin diger yerlesim yerlerinde obsidyen kullanimi ¢ok daha yogun
olarak tespit edildigi icin, Gobekli Tepe’de bu konuda rastlanan enderlik,
konuyu irdelenmesi gereken bir noktaya getirmistir. Konunun uzmani Dr.
Tristan Carter, Catalhdyiik yerlesmesi obsidyen buluntularinin da yer aldig:
arastirma programina Gobekli Tepe’yi de katarak karsilastirma ve analizlere
baslamistir. Bu yonde segilen ornekler gelismis ve tahribatsiz bir Slglim
yontemi olan X-RAY analizleri i¢in Fransa Louvre Miizesi laboratuvarlarina
(Carter et al. 2006; Carter - Shackley 2007), analizlerin bitiminde, 2008 yilinda
kazi evi etiitliik eser deposuna geri getirilmek tizere gonderilmistir.

Gobekli Tepe” de kiiciik buluntu cesitlemesinde cakmak tast aletlerin
yaninda kire¢ tasi ve bazalttan sekillendirilmis eserler bulunmaktadir.
Bunlarin arasinda sik rastlanan ve oldukga standart bir tipoloji gosteren
gruplarin baslicalary; tas kaplar, 6gtitme taslari, havan elleri, yass1 baltalardir.
Sayica nispeten az olan yass1 baltalar nefrit ve amphiolit gibi hammaddelerden
sekillendirilmislerdir. Taki parcalarinda ise daha ¢ok serpentin hammadde
olarak tercih edilmistir.

Georadar

Onceki yillarda gerceklestirilen jeofizik yiizey olgtimleri 2007 yilinda
georadar Olgtimleri ile elde edilen detay verileri ile desteklendi (Resim: 12).
Calismalar Gobekli Tepe” nin dikkat cekici, belirgin yamaglarla birlesen



yiikseltilerinde yapildi. Bu detayli o6l¢timler, 2003 yilinda tamamlanan
jeofizik 6l¢timlerini tamamlar nitelikte idi. 2003 y1li jeomanyetik haritasinda
buiytik bir yuvarlak planli yap1 olarak secilebilen, kuzeybati yamacindaki
bulgunun, georadar 6l¢timleri sonucunda elde edilen verilerle ti¢ adet dairesel
yapidan olusan bir kompleks oldugu anlasildi. Kuzeydogu yamacinda
yapilan dl¢timlerle yine benzer planli fakat cok daha biiytik ebatta bir yap:
kompleksinin varlig1 saptandi.

Laser-tarama

Almanya Karlsruhe Teknik Universitesi (FH Karlsruhe) Geodezi
Bolimii'nden Prof. Dr. Tilman Miiller yonetiminde bir grup o6grenci
tarafindan laser-tarama yontemi ile belgeleme calismalarina devam edildi.
Gobekli Tepe'de ilk kez 2005 kazi kampanyas: sirasinda kullandigimiz bu
yontem, 1:5 ve 1:20 olgekli cizimlere ek olarak milimetrik dogrulukta, hizl
sonug veren bir metot olarak, 6zellikle T-bigimli dikilitaslarin belgelenmesinde
tercih edilmektedir. Bu yontemle yapilan dlgtimler sonucu elde edilen tarama
verileri iki boyutlu neticelerin yan1 sira, her tiirlii ti¢ boyutlu modellerde
kullanilabilmektedir, ayrica sanal rekonstriiksiyon calismalarinda temel
verileri olusturmaktadirlar. 2007 kaz1 kampanyasi sirasinda B yapisinda 6
numaral dikilitas ve D yapisinda 31, 33, 38 ve 43 numarali dikilitaslar bu
yontemle belgelenmistir.

Paleozooloji

Almanya Miinchen Ludwig-Maximilians Universitesi'nden Prof. Dr. Joris
Peters ve Prof. Dr. Angela von den Driesch tarafindan Gobekli Tepe’de bulunan
hayvan kemikleri tizerinde yapilan paleozoolojik arastirmalara devam edildi.
2007 yilinda yapilan analizlere Berlin FU Universitesinden Dr. Cornelia
Becker de katild1. 1995 yilindan beri siirdiirtilen hayvan kemiklerinin tiir tespit
analizleri sonucunda Gobekli Tepe” de 12000 y1l 6ncesine ait genis bir yabani
hayvan tiir yelpazesi belirlenebildi. Evcillestirilmis tiirlere rastlanmadi. En
yogun siklikta tespit edilebilen hayvan tiirleri arasinda ceylan, sig1r, onaga, toy
kusu gibi Dicle - Firat bolgesi faunasini olusturan hayvanlar bulunmaktadir.
2007 yilinda yapilan tiir tespit calismalari sirasinda bir leopar kemiginin
bulunmasi en dikkat ¢ekici sonuglardan biriydi. Tiir -tespit ¢alismalarina ek
olarak donem hayvanlarinin yasadiklari ortam hakkinda verilere ulasmamizi
saglayacak olan DNA ve izotop analizleri i¢in uygun 6rnekler secildi.



Paleobotanik

Gobekli Tepe” de ocak ve ates yerlerinin bulunmamasi nedeniyle
karbonlasmis organik madde kalintilara ¢ok ender raslanmaktadir. 1995
yilindan beri yaptigimiz ¢alismalar sonucunda elde edilen, bu tiir kalintilar
tizerinde yapilan analizler Gobekli Tepe’de tamamen yabani bir flora ile
kars1 karsrya oldugumuzu gostermektedir. 2007 kazi kampanyasi sirasinda
az da olsa ele gegcirilen yanmis organik kalintilar tahil evcillestirilmesinin
ilk asamalar1 hakkinda ulasilacak veriler icin onemli bir kaynak olarak
gortilmektedir. Gobekli Tepe’ nin arkeolojik agidan tasidig1, merkezi konumda
olma ozelligi botanik arastirmalarina da yansimaktadir. Giincelligini koruyan
molekiiler biyoloji dalinda yapilan arastirmalar Karacadag ve Kartaltepe
bolgesi arasinda bulunan bolgeyi tahil evcillestirilmesinde gekirdek bolge
olarak gostermektedir (Kilian et al. 2007). Bu bolgenin merkezinde ise
arkeolojik buluntular1 ile Gobekli Tepe bulunmaktadir.

Tamtim ve Bilgilendirmeye Yonelik Faaliyetler

Gobekli Tepe kazi ekibi tarafindan, Sanlurfa” da yapilan Tarihi Kentler
Birligi etkinlikleri cercevesinde bir fotograf sergisi hazirland1. Serginin agilis1
01.09.2007 tarihinde Kiiltiir ve Turizm Bakami Ertugrul Giinay tarafindan
yapildi. Vali Kemal Gazezoglu, Kiltiir Merkezi sergi salonunda agilist
yapilan sergi daha sonra Sanlurfa Belediye binasi sergi salonlarma tasmda.
Ayrica Tarihi Kentler Birligi toplantis1 katilimcilarindan 150 kisilik bir grubun
Gobekli Tepe ziyareti sirasinda gruba kazi ekibimizce bilgi verildi.

Belediye salonlarinda iki hafta kadar ziyaretgilere agik kalan fotograf
sergisinde Sanliurfa Miizesi katkilariyla, Almanya’ nin Karlsruhe
Sehri'nde yapilan “12000 Y1l Once Anadolu” sergisinde kullanilan Gobekli
Tepe maketi de yer aldi.

Gobekli Tepe yakininda bulunan tek yerlesim olan Orencik Koyt ve
yasayanlar1 hem arkeolojik yerlesmenin kesfinde oynadiklar: rol, hem de
devam eden 12 yillik kaz1 ¢alismalar1 boyunca kazi ekibi ile beraber olmalar1
sayesinde, Gobekli Tepe ile ayrilmaz bir biitiin olusturmaktadir. Gobekli
Tepe’ nin son yillarda artan bir ilgi ile cok sayida ziyaretci cekmesi, oldukga
geleneksel tarzda bir yasam siiren Orencik koyliilerinin, arkeoloji ve Gobekli
Tepe konusunda daha yogun bilgilendirilmeleri gerektigi diistincesini
ortaya koymustur. Bu konuda ilk ve kiigiik bir adim olarak, Orencik Koyt



flkogretim Okulu ogrencilerine yonelik bir arkeoloji konferansi, ardindan
Sanlhurfa Arkeoloji Miizesi ve Haleplibahgce mozaik kazisi alani ziyaretini
icine alan bir program kazi ekibimiz tarafindan diizenlenmistir. S6z konusu
konferans Bakanlik temsilcimiz Nurdan Atalan Cayirezmez tarafindan
hazirlanmis, Orencik Koyii flkogretim Okulu Ismail Demirkol denetiminde
okul dgrencileri ile yapilan ve kazi ekip iiyelerinin katildig1 sehir gezisi,
Sanliurfa Belediyesi'nin sagladig1 arag ve Sanliurfa Valiligi'nin verdigi izin
cercevesinde gerceklestirilmistir. Ogrencilere Sanliurfa Miizesi'nde Arkeolog
Erman Bediz tarafindan, Haleplibahce Mozaik kazis1 alaninda ise Arkeolog
Nedim Dervisoglu tarafindan bilgi verilmistir.

Sonuc

Giuintimiizden yaklasik 12000 yil o6ncesine tarihlenen, avci toplayici
insanlarin yaratti$1 bir kiilt merkezi olan Gobekli Tepe” de, 2007 yil1 kaz1
calismalar1 sonucunda, XXV numarali dikilitag tizerinde bulunan insan
kabartmas1 yeni ve beklenmedik bir bulgu olarak karsimiza cikti. Diger
buluntular ve mimari kalintilar, georadar 6l¢tim sonuglari, gesitli buluntu
analizleri, Gobekli Tepe'nin, 12000 yil o6ncesinin biiytik bir bulusma
merkezi oldugu, torensel amach insa edilmis, anitsal yapilarla kaplh
oldugu goriisiini bir kez daha destekler nitelikte idi. Devam edecek kazi
kampanyalarinda, 6zellikle kabartma motiflerin artacak repertuar: ile donem
insanlarinin sembolik diinyas: hakkinda yeni bilgilere ve verilere ulasiimasi

planlanmaktadir.
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Resim 1:  Gobekli Tepe 2007, kaz1 agmalarinin, topografik diizende sematik plani

Resim 2: Gobekli Tepe 2007, K9- 87 agmast
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Resim 3: Gobekli Tepe 2007, K9-87
agmasi, XXVI numarali
dikilitas

Resim 4: Gobekli Tepe 2007, K9-
87 agmasi, XXV numarali
dikilitag {izerinde insan
kabartmast

Resim 5: Gobekli Tepe 2007, L9-17 agmasi
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Resim 6: Gobekli Tepe 2007, L9-17 acmast, 1: 20 6lcekli mimari plan



Resim 7: Gobekli Tepe, kaya platosu ytiriiyiis glizergahi tizerinde 6 numarali nokta

Resim 8: Gobekli Tepe, kaya platosu ytirtiytis giizergahi tizerinde 12 numarali nokta, megalitik
bir parganin ¢ikarildig: tas ocagt



Resim 9: Gobekli Tepe, kaya platosu yiiriiyiis giizergahi tizerinde 12 numarali nokta, 1: 20
6lcekli mimari ¢izim



Resim 10: Gobekli Tepe, kaya platosu yiiriiyiis giizergahi tizerinde 14
numarali nokta, megalitik bir tas levhanin tas ocaginda, alttan
desteklenip yiikseltilerek islendigini gosteren buluntu durumu

Resim 11: Gobekli Tepe, kaya platosu yiiriiyiis giizergahi tizerinde 14.
numarali nokta, megalitik bir tas levhanin tas ocaginda, alttan
desteklenip yiikseltilerek islendigini gosteren buluntu durumu,
1. 20 6lcekli mimari ¢izim
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Gébekli Tepe 2007 - GPR Prospection: Timeslice 14 nS

Resim 12: Gobekli Tepe 2007, georadar haritast




DEDE MEZARI NEKROPOLU 2008 YILI KAZILARI

Mevliit UYYUMEZ*
Ozdemir KOCAK
Ahmet ILASLI

Dede Mezar1 Nekropolii, Afyonkarahisar ili Bayat Ilgesi Yukari Caybelen
Koyt smirlari icerisinde yer almaktadir. Bu koyde, Dede Mezar1 mevkii ile
beraber Magakli Kale (Koy Kalesi) Hoyiigii ve Gavur Ini Onii Nekropolii yer
alir'. Bunlardan Macakl Kale {1k Tunc Cag1, Orta Tung Cag1 ve Roma Donemi
yerlesmeleri gok gticlii olan bir hoytiik, Gavur Ini Onii {1k Tunc Cag1 ve Roma
Donemi mezarlig1 ve Dede Mezari da, ilk ¢alismalarin sonuglarina gore, Orta
Tung Caginda kullanilmis bir mezarlik alanidir®

Dede Mezar1 mevkiinde 2005 yilinda baslatilan kazi calismalari 2007
yilinda da stirdartlmistiir (Cizim: 1). Calismalarimizda Selguk Universitesi
Bilimsel Arastirma Projeleri Koordinatorliigii'ntin maddi destegini aldik.
Bundan dolay1 koordinatorliik yetkililerine tesekkiir ederiz’.

Calismalarla ilgili arkeolojik malzemelerin kazi alaninda incelenmesi ve
daha sonra laboratuvar ortaminda bulgularin degerlendirilmesi genis bir
ekip tarafindan gerceklestirildi. Bu malzemelerle ilgili laboratuvar galismalar:
(cizim, envanter gibi) yiiksek lisans 6grencilerimiz Salih Kaymakgi, Harun Oy,
Ismail Baytak ile Arkeog Asli Kisa ve lisans dgrencisi Stikrti Unar tarafindan
yapildi. Ekip tiyelerine tesekkiir ederiz.

Biittin malzemelerle ilgili en son gizimler ve fotograflarin diizenlenmesi

Arkeolog Mustafa Bilgin tarafindan gerceklestirildi. Mustafa Bilgin, biitin

*  Mevliit UYUMEZ, Afyonkarahisar Miize Miidiirti, Afyonkarahisar/ TURKIYE.

Dog. Dr. Ozdemir KOCAK, Selcuk Universitesi Fen-Edebiyat Fakiiltesi, Kampiis-Konya/
TURKIYE.

Ahmet ILASLI, Afyonkarahisar Miizesi, Afyonkarahisar/ TURKIYE.
1 Kocgak 2004, 48; Uyﬁmez vd. 2007, 811 vdd.; Uyﬁmez vd. 2008, 403 vdd.

2 Bu mezarlik alaninda, simdilik belirgin bir sekilde Ik Tung Cag1 ya da Roma Donemine
tarihlenebilecek bir mezara rastlamadik. Ancak, bu alanda, s6zii edilen donemlere ait
mezarlarin ¢ikabilecegi de g6z ard1 edilmemelidir.

3 “Erken Dénemlerde Orta-Bati Anadolu’nun Bat1 Baglantis1”, Proje No: 05401012.



bulgularin en hassas bir sekilde degerlendirilmesi konusunda biiyiik bir
ozveri gosterdi. Gegen yillardaki calismalarda oldugu gibi, bu déonemde de
gosterdigi dikkat ve 6zenden dolay1 kendisine ©6zel olarak tesekkiir etmeyi
bir bor¢ bilmekteyiz.

Calismalarimiza Yukar1 Caybelen Koyii Muhtar1 Ethem Camli en
basindan beri destek oldu. Ethem Camli ile beraber, Yukar: Caybelen Koyii
insaninin bizi sicak bir sekilde karsilamas1 ve her zaman yanimizda olmasi,
bu galismanin sorunsuz bir sekilde stirmesine sebep oldu. Bundan dolay1

kendilerine tesekkiir ederiz.

2007 yili galismalari igin Selguk Universitesi Miihendislik-Mimarlik
Fakiiltesi Jeodezi ve Fotogrametri Mithendisligi Boliimii'nden Yrd. Dog. Dr.
Tayfun Cay ve Ars. Gor. Fatih Iscan tarafindan ED 64 (197-196/ 224-225), EC
63 (181-182/ 198-197), EC 64 (182-183/ 197-196) plan kareleri tespit edildi.
Bunlardan ED 64 (197-196/ 224-225) plan karesinde ¢alismalar baslatildi. Bu
alana G Agmasi ismi verildi (Cizim: 1).

2006 yilinda F A¢gmasi’'nda (ED 63:198-197/ 223-224) calisilmust1 (Cizim:
1). Buradaki kazilar bize, nekropoliin kiip mezar gelenegi, kiiplerin yerlesim
sekilleri, sandik mezar gelenegi ve bu alandaki kanallarla ilgili 6nemli bilgiler
vermisti. Bu ytizden, 2007 calismalari F A¢masi’nin hemen dogusunda
yuritildu. F A¢masi ile 6nce 50 ecm.lik bir duvar birakildi. Daha sonra bu
alanin genisletilmesi ihtiyaci (40 cm.), calismanin 10 x 9.90 metrelik bir alana
yayilmasinit gerekli kild1 (Cizim: 2). Ayrica bu c¢alismalar sirasinda, agma
alaninin kuzeybati duvarindaki G7 numarali mezarin bitis sinirmi tespit
etmek amacryla agmanin kuzeyinde 3.50 metrelik alan 70 cm. genisletildi
(Cizim: 2).

Yapilan calismalar sonunda mezarlik alaninda 2 tas-sandik mezar ve 5 kiip
mezar tespit edildi. Bunlardan tas-sandik mezarlar, agma alaninin giineyinde,
kiip mezarlar da kuzeyinde yerlestirilmis idi (Cizim: 2).

Gegen donemlerde oldugu gibi, bu donem de mezarlik alaninda buyiik
bir tahribat oldugu gozlendi. Tahribat, alandaki tas-sandik mezarlar ve G7
kiip mezarinda cok belirgin bir sekilde goriilmektedir. Mezarlik alanindaki
tahribatin yogunlugu, Dede Mezari'nda kazi ¢alismalar1 yapilmasmin ne
kadar gerekli oldugunu da gostermektedir (Resim: 1; Cizim: 2).



G1 Tas-Sandik Mezar

Bu mezar, agma alaninin giineydogu boltimiinde yer alir. Mezar giiney-
giineydogu/ kuzey-kuzeybati yontinde yerlestirilmistir. Mezar ana kaya
icerisindeki dtizlestirilmis bir zemine oturtulmustur. Bu mezar toprak
seviyesinden -30/36 cm. derinlikte ortaya ¢ikarilmistir. Buradaki kist tabaka,
kareye yakin dikdortgen biciminde kesilmistir. Boylece ortalama 145x180 cm.
genisliginde ve -95 cm. derinliginde bir alan elde edilmistir. Mezarin yassi
ve biiyiik kenar taslari, bu alan igerisindeki kabaca 100x130 cm.lik bir alana
oturtulmustur. Daha sonra bu biiytiik taslarin gevresi daha kiiciik taslarla
desteklenmistir. Bu mezarda ilging olan bir nokta, mezarin kisa olan giiney
duvarinda goriilmektedir. Bu duvarin bati ve dogu kesimine iki biiyiik ve
yassl tas konmus; daha sonra agik kalan orta kesim, her iki taraftaki taslara
yaslanan tiglincii bir tasla 4deta bir kapi gibi orttilmiistiir. Bu son ortiintin de
arkasina iri ve sekilsiz taslar konmus ve boylece bu tas saglamlastirilmistir.
Bunun malzeme ile ilgili bir eksiklikten kaynaklandig diistintilebilir. Ancak,
bu durumun zayif da olsa mezarin giris kismina (bir kap1 gibi) isaret ettigi ve
cesedin bas kisminin bu kesime dogru uzatildig1 da soylenebilir (Cizim: 2).

G1 numarali tag-sandik mezarda kapak tasi bulunmamaktadir. Kapak
tasinin kagak kazi ya da tarimsal faaliyetlerden dolay1 kayboldugunu
distinmekteyiz. Mezarin yan taslari ise biitiiniiyle mevcut durumdadar.
Mezarin dogu ve bat1 duvarlarmin tizerinde, kapak tasini dengelemek icin
orta boy yassi taslar kullanilmis ve bunlarin biiyiik cogunlugu in situ agiga
cikarilmistir.

Gl tas-sandik mezarinin kuzeybatisindan 1 No.lu kanal ge¢mektedir
(Cizim: 2).

G2 Kiip Mezart

Bumezar, agmaalanininkuzeydoguboliimiindeyeralir. Mezar gtineydogu-
kuzeybat1 yoniinde yerlestirilmistir. Bu mezar toprak seviyesinden -16 cm.
derinlikte ortaya cikarilmistir. Buradaki kist tabaka, ortalama 160-165 cm.
capinda ve -100 cm. derinliginde kesilmistir. Mezarin kapak ve destek taslar:
tahribattan dolay1 bu kesilmis alana dagilmistir (Cizim: 2).

Bu mezarda, kapak tasin1 destekleyen bir iri destek tasinin muhtemelen
pulluk tarafindan arkaya dogru atildig1 ve kapak tasinin da kiiptin 6niine



dusttigi tespit edildi. Kiiptin agiz ¢evresi orta boy diiz taslarla desteklenmis
ve pozisyonu saglamlastirilmistir (Resim: 2; Cizim: 5).

G2 kiip mezarmin kuzeybatisindan 2 No.lu kanal ge¢mektedir (Cizim: 2).
G2 numaral1 kiip mezarin kapak tas1 olctileri:

Uzunluk: 0.87 m. Genislik: 0.52 m. Boy: 0.24 m.

G3 Tas-Sandik Mezar

Bu mezar, agma alanmin kabaca orta-giineybati boliimiinde yer alir
(Resim: 1). Mezar giineydogu-kuzeybati yontinde yerlestirilmistir. Mezar ana
kaya icerisindeki diizlestirilmis bir zemine oturtulmustur. Bu mezar toprak
seviyesinden -26 cm. derinlikte ortaya cikarilmistir. Buradaki kist tabaka,
kareye yakin dikdortgen biciminde kesilmistir. Boylece ortalama 145x190 cm.
genisliginde ve -120 cm. derinliginde bir alan elde edilmistir. Mezarin yass1
ve biiyiik kenar taslari, bu alan icerisindeki kabaca 135x155 cm.lik bir alana
oturtulmustur. Daha sonra bu biiyiik taslarin gevresi daha kiiciik taslarla
desteklenmistir. G1 mezarinda oldugu gibi, burada da mezarin kisa olan
glineydogu duvari tek blok tasla drtilmemistir. Burada iki biiytiik blok tas ve
onu destekleyen diger taslar kullanilmistir. Ayrica mezarin, olasilikla iki biiytik
kapak tas1 vardir. Bunlardan bir tanesi kagak kazilar nedeniyle kaybolmustur.
Ancak mevcut kapak tasi, bize mezarin durumu hakkinda yeterli bilgi
vermektedir. Bu mezarin kapak tas1 dogal zeminle ayni1 seviyededir. Kapak
tasinin tizerindeki acikliklar ise daha kiigtik taslarla kapatilmistir (Cizim: 2-
3).

G3 tas-sandik mezarinin giineydogusundan 1 No.lu kanal ge¢gmektedir.
Mezarin giineydogu duvari kanali tahrip etmektedir. Bu tahribatin kacak kazi
sonucu mu yoksa mezar insast sirasinda mi1 gergeklestigi bilinmemektedir.
Ancak, nekropol alanindaki tas-sandik mezarlarin genel o6zellikleri ve G3
mezarindaki tahribatin giineyde yogunluk gostermesi, bu tahribatin kagak
kazilar sonucu oldugu diistincesini giiclendirmektedir (Cizim: 2). Burada 1
adet pismis toprak boncuk ele gecirilmistir (G3-1).

G3 numarali tas-sandik mezarin kapak tas: olctileri:

Uzunluk: 1.39 m. Genislik: 0.89 m. Boy: 0.21 m.



G Ag¢masi'ndaki mezarlarin en yogun oldugu boliim kuzeybat: kesimidir.

Nitekim, burada 4 adet kiip mezar ortaya c¢ikarilmistir.

G4 Kiip Mezar

Bu mezar, agma alaninin kuzeybat1 boliimiiniin giineyinde yer alir (Resim:
1). Mezar giiney/ gtineydogu-kuzey/kuzeybat1 yoniinde yerlestirilmistir. Bu
mezar toprak seviyesinden -28 cm. derinlikte ortaya ¢ikarilmistir. Buradaki
kist tabaka, ortalama 170-190 cm. capinda ve -120 cm. derinliginde kesilmistir.
Mezarin kapak ve destek taslari tahribattan dolay1 bu kesilmis alana dagilmistir
(Cizim: 2, 4).

G4 numarali mezarin tist katlarinda kiictik bir kiipe ait agiz ve tutamak
pargcasi bulunmustur. Bu kiipe ait diger parcalarin mezarin muhtelif yerlerine

dagilmis oldugu tespit edilmistir.

G4 numarali kiip mezarin kapak tasi, muhtemelen kacak kazilar
sonucunda kiiptin agiz kisminin icine dogru diismiis ve kismen de kiiptin
ag1z kismini tahrip etmistir (Resim: 3; Cizim: 6). Kiip mezarin 6niinde diiz bir
tas yer almaktadir. Kiiptin agiz cevresi ile kist tabakasi aras1 muhtelif taslarla
desteklenmistir. Bu mezarin yanindaki kanalin tahribat gordiigi tespit
edildi. G3 mezarindaki gibi, bu tahribatin da kacak kazilardan dolay: olmasi
miimkiin goriilmektedir (Cizim: 2).

G4 numarali kiip mezarin kapak tas dlgtileri:

Uzunluk: 0.66 m. Genislik: 0.56 m. Boy: 0.18 m.

G5 Kiip Mezart

Bu mezar, agma alaninin batisinda yer alir. Mezar giineydogu-kuzeybati
yoniinde yerlestirilmistir. Bu mezar toprak seviyesinden -32 cm. derinlikte
ortaya ¢ikarilmistir. Buradaki kist tabakasi, ortalama 110 cm. ¢apinda ve -95
cm. derinliginde kesilmistir. G5 numarali kiip mezarin agi1z cevresi ile kist
tabakasi1 arasinda kalan boliim buiyiik ve yassi taslarla desteklenmistir (Cizim:
2).



Bu kiip mezarin boyutunun ve mezar alaninin kiiciik olusu dolayisiyla,
kiictik yastaki bir bireye ait oldugunu diistinmekteyiz. Bu mezar kiiptiniin
agiz kisminin hemen altinda parmak baskili(?) paralel bir bant bezeme
vardir®.

G5 numaral kiip mezarda kapak tasina rastlanmamustir.

G6 Kiip Mezar

Bu mezar, agma alaninin kuzeybati boltimiinde yer alir. Mezar gtineydogu-
kuzeybat1 yoniinde yerlestirilmistir. Bu mezar toprak seviyesinden -25 cm.
derinlikte ortaya ¢ikarilmistir (Resim: 4; Cizim: 7). Buradaki kist tabaka,
ortalama 165-219 cm. capinda ve -100 cm. derinliginde kesilmistir. Mezarm
kapak ve destek taslar1 tahribattan dolay1 arkaya dogru diismiistiir (Cizim:
2,4).

G6 numarali kiip mezarin kapak tas: lgtileri:

Uzunluk: 0.99 m. Genislik: 0.92 m. Boy: 0.21 m.

G7 Kiip Mezarn

Bu mezar, agma alaninin kuzey duvarinda yer alir. Mezar gtineydogu-
kuzeybat1 yoniinde yerlestirilmistir. Bu mezar toprak seviyesinden -24
cm. derinlikte ortaya gikarilmistir. Buradaki kist tabakasi, kacak kazilarla
oldukga tahrip edilmistir. Bundan dolay1 mezar icin acilan alani belirlemek
glictiir. Ancak derinlik ortalama -150 cm.dir. Mezarin kapak ve destek taslar:
tahribattan dolay1 bu kesilmis alana dagilmistir. Ayrica agiz kismive govdenin
ust kismu1 da 6nemli 6lgtide tahrip edilmistir (Cizim: 2).

Bu mezardaki dolgu toprag: bosaltma calismalar: sirasinda bir adet tung
kiipe ele gecirildi (G7-1). Mezar alani igerisinde kiip ya da kuplere ait ¢ok
sayida parca da ortaya cikarild.

G7 numarali kiip mezarin kapak tas: lgtileri:
Uzunluk: 0.83 m. Genislik: 0.56 m. Boy: 0.19 m.

Acma igerisinde kuzeydogu giineybati yonli ti¢ kanal tespit edilmistir

3 Bu kiiptin tarihlenmesi konusundaki degerlendirmelerimiz siirmektedir.



(Resim: 1; Cizim: 2). Bunlardan en giineyde olan1 ve tictincii kanal olarak
adlandirdigimiz kanalin ortalama derinligi 27 cm.dir. Kanalin dogusu, batisi ve
ortasindan aldigimiz 6lciilere gore genisligi 0.44 metredir. Kanalm uzunlugu
ise 9.03 metredir. U¢ numarali kanalin kuzeyinde kalan ve iki numarali kanal
admu verdigimiz kanalin ortalama derinligi 0.25 metredir. Bu kanalin en
dogusundan ve en batisindan alinan olgiilere gore genisligi 0.44 metredir.
Kanalin uzunlugu ise 9.95 metredir. Bir numarali kanal adin1 verdigimiz kanal
ise iki numarali kanalin kuzeyindedir. Kanal G6 ve G7 numarali mezarlar
arasmda bululmaktadir. Bu kanalin derinligi ortalama 0.24 metredir. Kanalin
genisligi 0.40 metre uzunlugu ise 0.90 metredir. Ug ve iki numarali kanallar
arasindaki mesafe en batidan alinan olgiilere gore 3.52 metre, en dogudan
alinan olgiilere gore ise 3.80 metredir. iki ve bir numarali kanallar arasindaki
mesafe 3.89 metredir. Kanallarin islevi hentiz saptanamamustir.

Bu kanallar arasinda da, daha ¢nceki yillarda gordiigtimiiz bazi 6zellikler
kendini gostermektedir. Bunlarin en 6énemlisi, kanallarin birbirine paralel
olmasidrr. kincisi, mezarlik alaninda belirgin bir simetri gostermeleridir.
Nitekim, Cizim 2'ye baktigimizda hem tas-sandik mezarlarin ve hem de kiip
mezarlarin bu kanallarin ¢evresine adeta 6zenle yerlestirildigi diistintilebilir.
Ayrica, tictincti 6nemli 6zellik bu kanallarin mezarlar1 tahrip etmemesidir
(Resim: 1; Cizim: 2).

Dahaonceleridetizerindedurdugumuzgibi, Dede MezariNekropolii'ndeki
kanallarin hangi dénemde yapildigini agik bir sekilde bilmeden, bunlarin
fonksiyonlar1 hakkinda yorum yapmanin zor oldugunu soyleyebiliriz. Bu
ytizden, biz bu konuyu, mezarlik alaninda yapilacak yeni calismalar sonrasina
ve diger nekropol alanlarinda bulabilecegimiz anolojiler sonrasma birakmay1
uygun bulmaktayiz*.

SONUC

Dede Mezar1 Nekropolii'nde 2007 yilinda yapilan ¢alismalar, bu mezarlik
alaniyla ilgili yeni bilgilere ulasmamiza neden oldu. Bu ¢alisma déneminde
ortaya ¢ikardigimiz 2 tas-sandik ve 5 kiip mezar, bolge mezarlik kiiltiirleri ve
kap formlari ile ilgili en 6nemli bulgularimiz arasindayd.

4 Ornegin 30. Uluslararasi Kazi, Aragtirma ve Arkeometri Sempozyumu’nda (26-30 May1s 2008)
“2004-2007 Van/Kalecik Kazilar1” n1 anlatan Rafet Cavusoglu burada da benzer kanallar
bulundugundan ve bunlarmn dinsel amach oldugundan s6z etti.



Bu agma alani, bize ayni zamanda tas-sandik ve kiip mezarlarin ortalama
yogunluguna isaret etmektedir. Gecen dénemlerde yaptigimiz kazilar ve
kacak kazi izleri, olasilikla bu mezarlik alaninin biitintinde kiip mezarlarin
diger mezar tiirlerine gore baskin oldugunu gostermektedir. flk genel
degerlendirmelerimiz kiip mezarlarin ortalama % 70, tas-sandik mezarlarin
% 25-30 ve diger mezar tiirlerinin ise (basit, kaya-oygu gibi) % 5-10 civarinda
oldugudur. Ayrica, eger donemleri arasinda onemli farklar yoksa, bu
mezarlarin karisik bir sekilde yerlestirildigini sdylemek de miimkiindiir.

Diger onemli bir sonu¢ da, 2006 yilinda F Ac¢masi'nda rastladigimiz
kanallarin devamlarinin G A¢masi'nda goriilmesiydi. Hentiz fonksiyonlarin
tam olarak aciklayamadigimiz bu kanallar, ncekiler gibi belli bir simetriye
sahipti ve mezarlar arasinda tahribata yol agmadan uzaniyordu. Bu konudaki
degerlendirmelerimiz, éniimiizdeki yil, yine bu kesimde yapacagimiz kazi
calismalar ile daha da netlik kazanacaktir.

Onceki galismalarimiz ve bu sene yapilan kazilarda kiip mezarlar igin
acilan alanlarin oval, tas-sandik mezarlar icin acilan alanlarin ise dikdortgen
ya da kareye yakin dortgen olduklar agik bir sekilde anlasiimaktadir.

Oniimiizdeki yillarda yapilacak galismalarla, bolgenin Orta Tung Cagt
nekropolleri ve kiiltiirti konusunda elde ettigimiz verilere yeni bilgilerin
katilacag1 duistintilmektedir.

Cizimler Listesi
Cizim No. : 5 (Resim 2)
Envanter No. : DM07-G2
Buluntu Merkezi : Afyon-Bayat Dede Mezar1 Nekropolii
Buluntu Adi : Cift kulplu, genis agizli kiip
Buluntu Durumu: Tam (Govdede ufak bir kisim eksik)
Ag1z Cap1 : 64 cm Yiikseklik: Govde Cap1: 80 cm.
Dip/Kaide Cap1 :15.5 cm. Kalinlik: Agiz: Govde:
Hamur Rengi  : Kiremit kirmizisi
Hamur Katkis1  : Kire¢ ve mika

Astar Rengi : I¢ ytizey :-



Bezeme

Pisme Durumu
Yapim Teknigi

Form

Cizim No.

Envanter No.

Buluntu Merkezi :

Buluntu Ad:

Buluntu Durumu:

Agiz Cap1
Dip/Kaide Cap1
Hamur Rengi
Hamur Katkist

Astar Rengi

Bezeme
Pisme Durumu
Yapim Teknigi

Form

Cizim No.

Envanter No.

Buluntu Merkezi :

Buluntu Ad:

Dis yuizey: Acik kahverengi (pismeden dolay: yer yer
kirmizilasmus)

: Dort adet memecikli (kulp aralarinda ikiser tane), dip
kisminda yiv bezemeler var, bir de seyrek olarak ara ara
ip bezemeler var.

: Orta
: Cark
: Karsilikli dikey yivli kulplu kiip

: 6 (Resim 3)
: DM07-G4
Afyon-Bayat Dede Mezar1 Nekropolii
: Dort tutamakls, dar dipli kiip
Tam
: 65 cm. Yiikseklik: 100 cm. Govde Cap1: 62.5 cm.
:16 cm. Kalinlik: Agiz: Govde:
: Agik kahverengi
: Ince kumluy, iri tascik, bol mika, kire¢ ve saman katkili
:1¢ ylizey -
Di1s ytizey: Kendinden astarli
: Ag1z kisminda dort adet yalanci tutamakl
: Kot
s Agir cark
: Genis ag1zl1 ve dar dipli konik kiip

: 7 (Resim 4)

: DM07-G6

Afyon-Bayat Dede Mezar1 Nekropolii

: Iki dikey burma kulp ve iki tiggen kulplu kiip



Buluntu Durumu: Tam (ag1z altinda ufak bir kisim eksik)
Ag1z Cap1 : 55 cm. Yiikseklik: 84 cm. Govde Capi: 56.5 cm.
Dip/Kaide Cap1r :10 cm. Kalinlik: 3 cm. Ag1z: Govde:
Hamur Rengi  : Acik kahverengi (devetiiytii)
Hamur Katkis1  : Mika, kireg, tascik katkil
Astar Rengi : I¢ ytizey :-
Dis yiizey: Devettiyti

Bezeme : Boyun altindan baslayan 11 adet memecikli (yaklasik 15
cm. araliklarla) agizdan 11.5 cm. asagida.

Pisme Durumu : Kétii (o ylizden ytizeyde renk dalgalanmalari var)
Yapim Teknigi : Cark

Form : Cift burma kulplu-yine cift tiggen kulplu, siskin govdeli,
dar dipli, agik agizly, siskin govdeli kiip
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2007 YILI KAMAN-KALEHOYUK KAZILARI

Sachihiro OMURA*

2007 yili Kaman-Kalehoytik kazilari, Kiiltiir ve Turizm Bakanhig: Kiilttir
Varliklar1 ve Miizeler Genel Mudiirltigii'niin izni ile Japonya Ortadogu Kiiltiir
Merkezi-Japon Anadolu Arkeoloji Enstittisti adina 28 Haziran-23 Eyliil 2007
tarihlerinde yaklasik 60 isci ile araliksiz gerceklestirildi.

Baskanligimda, Dr. Masako Omura, Dr. Kimiyoshi Matsumura, Dr.
Daisuke Yoshida, Prof. Dr. izumi Nakai, Dr. Levent Atici, Dr. Andrew
Fairbairn, Mamoru Yamashita, Takayuki Oshima, Nina Zeitsena, Serap Yeni
ve farkli tiniversitelerden 6grencileri katildi. Bakanlik temsilcisi olarak Kiilttir
Varliklar1 ve Miizeler Genel Midiirliigii'nden Arkeolog Miiberra Giinel ve

Arkeolog Binnur Karadag gorevlendirilmisti.

1. Kazilarin Amaci

2007 y1ili Kaman-Kalehoytik kazilarinin amacini iki noktada 6zetleyebiliriz.
Birincisi, 1986 yilindan 2007 yilina kadar siirtidiilen kuzey agmasindaki
kiiltiir katlariin esas ve tali evrelerini saptamak ve hoyugiin stratigrafisini
ogrenmek, ikincisi giiney agmasinda, kuzey agmasinda saptanan Ilc katinin
mimari eserlerini bir biitiin halinde incelemek (Resim: 1).

2. Kuzey A¢masimndaki Stratigrafi Calismalar:

1986 yilindan beri hoytigin kuzey ac¢masinda stirdiiriilen stratigrafi
calismalarinda dort esas yap kati saptandi. Bunlar yukaridan asagiya dogru
sOyle siralanir ; birinci kat, 14-17. ytizyillari, yani Beylik ve Osmanli Donemini
temsil eder. Tkinci kat, M.O. 12. yiizyildan M.O. 4. yiizyilin ikinci yarisina
kadar devam eden Demir Cagma, tgiincii kat, Orta-Ge¢ Tung Cagina,
dortiincii kat ise M.O. 3. binyila, yani Eski Tung¢ Cagma aittir. 2007 yilinda,
kuzey agmasinda Orta-Geg Tung Caginin IlIb, Illc kat seviyelerinde galigtik.

* Dr. Sachihiro OMURA, The Middle Eastern Culture Center in Japan 3-10-31 Ohsawa-Mitaka
Tokyo 181-JAPONYA, 0081 442327665 0442 31 9453 tr-ex@pa2-so-net.ne.ip



2-1 IIIc Kat: Mimari Kalintilar

Illc kati, Assur Ticaret Kolonileri Cagina tarihlenmistir. Simdiye kadar
yapilan kazilarda, Illc. katmin iki safhali oldugu anlasilmistir. Birincisi,
hoytigiin tam merkezinde agiga ¢ikarilmis olan ve siddetli yangin gegirmis
kalintilardir. Burada ele gecirilen kiigiik eserlere, 6zellikle silindir miihiirler
ve bullalara gore, bu yapilar Kiiltepe-Kanis-Karum Ib tabakasi ile cagdastir.
Bu tabakanin hemen altinda yine yanginla harap olmus yapilara ait kalintilara
rastlamustik. O yapi, Kiiltepe-Kanis-Karumu II ile cagdas olabilir.

2006 yilinda, V., VL, ve VIL plan karelerde, Illc katt mimari kalintilar:
tizerinde calismalara devam ettik. Bu plan karelerde de, gecen kazilarda agiga
¢ikarilan siddetli yangin gegirmis Kiiltepe-Karum Ib ile cagdas olan yapilar
tespit etmistik. Ozellikle, V. plan karede yangin gegirmis, sura benzeyen
kalin ve ytiksek bir duvara rastlamistik. Burada iki mimari kompleksi agiga
¢ikarmistik. Birincisi sur ile ¢cevrilmis mimari kalintilar, ikincisi surun disinda
kalmis mimari kalintilardar.

2006 yilinda, Illc katina ait suru ve kuzeyindeki yapilar1 kaldirmaga
calistik. Glineyden kuzeye dogru uzayan iri ve yassi tasglardan yapilmus tas
doseli zeminlerden olusan binay1 tamamen kaldirdik. Bunun altinda kisa
duvarlar ile beraber ¢ok sayida ¢6p cukurlarina rastlanmistir. Bu seviyede ele
gegirilen seramiklerin bir kismi el yapimidir. Yani, yavas yavas gecis evresini
temsil eden IVa katina yaklastigini sdyliyebiliriz.

2006 yilinda, koridorlu uzun binalar kaldirildiktan sonra, VII. plan karede
kisa duvar, yine benzer planli mimari kalintilar aciga ¢ikarilmisti. 2007 yili
calismalarinda, bu mimari kalintilar1 takip ederek kaziya devam ettik (Resim:
2). Bu Illlc katina ait mimari kalintilara, VII. plan karede aciga cikarilan IIIb
katina, yani Eski Hitit mimari kalintilariyla tamamen kesilmis olan ve bunun
kuzeyindeki IIIb katina, yani Eski Hitit yapilarina rastlamistik.

2-2 IIIb Kat1 Mimari Kalintilar

IIb kati, Eski Hitit Cagina aittir. Gegen yillarda, hoytgiin merkezinde
erzak silosu olarak diistiniilen 5 tane yuvarlak kalintilar ile beraber ¢cok saglam
tas duvarlardan olusan biiytik bir yap1 kompleksini agiga ¢ikarmistik.

Son iki yilda, VII., VIIL, IX. ve X. plan karelerde Eski Hitit Donemine ait
mimari kalintilarin tizerinde calismalara devam ettik. Burada iki amacimiz



vardir. Birincisi, Assur Ticaret Kolonileri Cagina ait koridorlu, uzun mimari
kalintilar1 kesen Eski Hitit mimari kalintilarmi tamamen agiga ¢ikarimak
idi. Tkincisi, 2004, 2005 yillarinda X. plan karede tespit edilen ve sur olarak
dustuntilen 5 m. kalmhgmda ¢ok saglam duvar ile VII., VIII., ve IX. plan
karelerdeki mimari kalintilar arasindaki iliskileri agiga ¢ikarimak idi.

Gegen yillarda Eski Hitit Donemine ait olan blok taslar ile yapilmis olan
IIb katt mimari kalintilar1 tespit edilmisti. Burada tipik Eski Hitit aslan riton
parcast ele gecirilmisti. 2006 yilinda bu mimari kalintilarin ¢ogu kaldirilmis
ve 2007 yilinda kaziya devam edilmistir. Yalmz burada kisa duvarlardan
bagka bir kalinti bulunamamis ve belli bir plant olan mimari kalintilara
rastlanmamuisti (Resim: 3).

3. Giiney A¢masina Ait Mimar? Kalintilar

Giiney agmadaki kazi calismalarina, 1987 yilinda baslamistik. Amacimiz,
kuzey agmada saptanan I., I1., ve III. katlarin mimar{ kalintilarinin izlemek idi.
Simdiye kadar yapilan ¢alismalarda, bu agmada, I, II., III. katlari, 6zellikle, II.
kat tizerinde yogunlastirmistir.

2007 yilinda, IIa, Ilc katlarinin mimari kalintilar: tizerinde ¢alistik.

3-1 Ilc Kat Calismalari

2006 yili kaz1 ¢alismalarinda, Ilc katinin ti¢ ayr1 evreye sahip oldugunu
saptadik.

2007 yili calismalarinda, bu ti¢ evre tizerinde arastirma yaptik. 2006 yili
calismalarinda birinci yapr kati olarak distindiigiimiiz tek odali, bodrum
seklinde tespit edilen yapilar ile ikinci yap1 kattnin mimari kalintilar
arasindaki ilisikler tizerinde durduk. Ozellikle, 2007 yilinda kesit tizerinde
calismalar stirdiirtilmiis ve 2006 yilinda soyledigim gibi, Ilc katmin, tig
evre degil, iki evre oldugu, yani birinci ile ikinci evrenin ayni evre oldugu
anlasilmustir.

3-2 Ila Kati Calismalar

Gegen kazi sezonlarinda, hoytigin merkezinde Ila katina ait koridorlu
megaron tipindeki biiytik binay1 ve ayni seviyede blok taslardan insa edilen
uzun koridorlar1 agiga cikarmistik. Giliney ag¢masinda da Ila-1 katina



ait koridor seklinde kalintilara ¢ok rastlanmistir ve bunlarin hepsi zayif
yapilardir. Simdiye kadar yapilan arastirmalarda, megaron tipindeki biiytik
bina ile koridorlarm fonksiyonu hakkinda bir karara varamadik. Ancak bu
koridorlarin uzun stire kullanilmadigini ve belli bir amacla insa edildigini
2006 yilinda tahmin etmistik.

2007 yilinda, koridorlarin giineyinde arastirmalar yaptik. Burada Ila kati,
yani koridorlu mimari kalintilar ile cagdas olabilecek uzun bir tas duvara
rastlamistik (Resim: 4).

Bu duvarm, llc katinin mimari kalintilarinin bozularak insa edildigi
anlasilmaktadir. Bu uzun duvarin giiney tarafinda bazi cukurlar tespit
edilmistir. Bu ¢ukurlarda bol taslarla beraber bazi kopek iskeletleri agiga
cikarilmistir. Buna benzeyen cukurlar, kuzey agmadasinda da tespit edilmistir.
Bu kopek gomme adeti, Kaman-Kalehdyiik tin Demir Caginin son safhasinin
ozelligi midir? Bunu bundan sonraki kazilarin sonugclar ile karsilastirmak
istiyorum.

4. Buluntular

2007 yilinda ele gegirilen buluntular, II kattan tungtan ok uglari,
agirsaklar, seramikler; camdan dugme gibi obje ve dag kristalinden siis
esyasi, kemik deliciler, kemikten bir igne ve siis esyasi, ve tungtan bir obje
aciga cikarilmustr.

III. kat eserleri arasinda seramikler, geometrik motifli miihtirler, altin
sus esyalart vardir. III. kattan bir kadin figtirti ele gegirilmistir. Bu sekil
bakimindan, Neolitigin son safhasina ait olabilir. 1986 yilindan beri Ig
Anadolu’da ytizey arastirmalarina devam edilmektedir. Neolitik malzemeler,
Kizilirmak'mn giineyinden Konya’ya dogru uzanan hdyiiklerde ele gegirilmis
ve Konya yakinlarinda bol sayida toplanmistir. Ancak Kizilirmak kavsindeki
hoytiiklerde Neolitik malzemelere rastlanmamistir. Kaman-Kalehoyiik'ten
elde edilen Neolitik figiirti; Neolitik kiiltiirtin Kizilirmak kavisinde de
yayildigini ispat etmistir.

5. Sonug

Bu verilere gore, Kaman-Kalehoyiik'iin stratigrafisi tizerinde kisaca
durmak istiyorum.



Kaman-Kalehoyuk'tin I1I. kat, I1Ib-Eski Hitit ve Illc Assur Ticaret Kolonileri
arasindaki kiiltiir iliskileri hakkinda arastirma yaptik. X. plan karede aciga
¢ikarilan sur olarak diistintilen kalin duvar ile IX. plan karede tespit ettigimiz
IIb katt mimari kalintilar1 arasindaki baglant: tizerinde ¢alismalara devam
ettik. Yalniz bu sezonda kesin bir sonuca ulasamadik. Bu sorunun ¢oziilmesi
icin hoytigiin merkezinde tespit ettigimiz Eski Hitit Cagmna ait silolar ile
beraber bulunan biiytik bina ¢ok 6nemlidir. Ozellikle silolardaki erzak,
yalnmizca Kalehoytik'ten elde edilmis erzak degildir. Kaman-Kalehoyiik'tin
disindan vergi olarak gonderilmis olmalidir. Yani Kaman-Kalehoytik'iin,
Eski Hitit Caginda bu bolgenin erzaklarinin toplandigt bir merkez oldugu
diistintilebilir. Benim gortistime gore, X. plan karede tespit ettigimiz sur, her
yerden toplanan erzaklar1 korumak i¢in insa edilmis olmalidir.

Az once size gosterdigim Neolitik figiirdiir ve gegen yillarda kuzey
agmada ele gecirilen Kalkolitik Cagma ait yivlerle stislii seramiklerdir.
Bundan sonraki kazilarda Kalkolitik ve Neolitik tabakasmin agiga ¢ikarilmas:
beklenmemektedir.

Tipik bir Orta Anadolu hoyiigi olan Kaman-Kalehoyiik, Osmanl
Doneminden Neolitik Caglara kadar olan doénemi aydinlatacak onemli
bir aday sehirdir ve bunu kanitlayacak her tiir buluntuyu vermeye devam
etmektedir.



XX FE X B 2 R T EE (R R |

EXIEE EERE FE EREEE [ EHEEEEEEE
oOF
- e [y ]

f
/
I'.
/

‘?\}5‘

[

R
=
|

N
‘l
1

;hk'i' =]
N

™

A

Y

AWEN
\

AN

A
-
N
3

K |'I.' rIJ'I .I /

[
2
o |
e
Tl

i

RN

NOORE
EENNN

R

iy
TV zf-ﬁ

RN u\:

™,

I
—
——

|1
e

LALIN

ALK I — 1 '
s W VHITR N 1V
1]

L

LN —

LW

Ll

—
|1
2
&
E
=
!
[
I

\

4V

=

YA A

WA

s
{1}
AN
-
™~

I

|

o
i
[T H\
AT

EEIFS
[EEE A
R [

A 5
(]

VNN
WL

(VAP
;u
/

M‘\I \I X

<]
=

—
=
|
I
11
I1
1
=

4/

A=/

i

=y

EEI Ry | .*'I 1 | /{
KAMAMN-KALEHOY UK 2007 === 8] 50m

>

Resim: 1




54 =

h Vil

XXXI

[

iz

Wy

7 W

faia wt

L o

| PG

e

XXXII
1". Y
l&r{;
/ -
o

e ’ e

.w b
AR

XX 1555:///

Resim: 2

ooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo



54 55

XXV

KAV

XXV

A =
o P3012\l

vz |

Coekg— =
e

4E52

XXX

Resim: 3

204 ©000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000



57

55

52

51

59

)

LX

LXI

LI

LXHI

LXIV

LXV

LXVI

LXV I

Resim: 4



©000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000



EXCAVATIONS AT KiLiSE TEPE 2007

Mark JACKSON!
Nicholas POSTGATE?

A two month season of excavation was carried out at Kilise Tepe from 7th
July to 8th September 2007, as a joint project of the University of Cambridge
and Newcastle University, sponsored by the British Institute at Ankara as
a component of its strategic research initiative on the settlement history of
Anatolia®. For the location of the site, in the Goksu valley 45 km. upstream
from Silifke, Mersin province, see the report on the excavations of 1994-98
published as Excavations at Kilise Tepe, 1994-98: from Bronze Age to Byzantine
in western Cilicia (ed. ].N. Postgate & D.C. Thomas; 2007), here abbreviated
EKT.

Summary

The new excavations fall into four main periods as described in the

following report (for location see Plan 1).

(1) In the main north-west excavation area the early phases of the 13*-12*
century Stele Building were investigated in detail, with significant results for
its history and function, and occupation deposits in the associated Western
Courtyard (I19-20) yielded quantities of well-stratified ceramic and faunal
data. Clearance of these deposits has also exposed the southward extension
of the plan of the substantial Level III building over which the Stele Building

was constructed.

1 Dr. Mark JACKSON, Lecturer in Archaeology, School of Historical Studies, Armstrong
Building, Newcastle University. NE1 7RU, UK ; m.p.c.jackson@ncl.ac.uk (Section 4).

2 ]J.N.POSTGATE, Professor of Assyriology, University of Cambridge; address: Trinity College,
Cambridge CB2 1TQ, UK; jnpl0@cam.ac.uk (Sections 1-3).

3 This season’s work received generous support from the British Academy, the Institute for
Aegean Prehistory, the National Geographic Society (for the bioarchaeological research), the
McDonald Institute for Archaeological Research, and the Isaac Newton Trust.



(2) Further down the north-west slope of the mound, an Early Bronze Age
sounding was carried out in G19-20 by colleagues from Selguk University,
Konya, recovering architecture and ceramics from the late Early Bronze II
period in particular (Level Vg).

(3) At the centre of the mound in K14 much well-stratified material
belonging to the middle range of our Iron Age levels was recovered along
with valuable information about the nature of the settlement layout at this
date.

(4) Progress was made in establishing the layout of the Byzantine buildings
north of the church, and both here and east of the church in N-O15, deeper
and better preserved deposits, including in situ ceramics, from the Byzantine
occupation were located, which will allow us to define the date and nature of
the Byzantine presence.

For all periods a programme of controlled recovery of bio-archaeological
data from well-stratified contexts was instituted. Dr M.M. Hald designed and
had constructed a flotation system which was set up in the school compound.
This allowed us to recover residues from a total of 97 well-stratified contexts,
and these have been exported for laboratory study in Copenhagen. Animal
bone was recovered from the great majority of units, and selected well-
stratified units from significant contexts were dry-sieved on 3.5 cm. mesh,
cleaned and analysed.

1. The Stele Building (Plan 2)

A principal motive for resuming work at Kilise Tepe is the rare opportunity
it offers to study the transition from the international palace culture of the
Late Bronze Age to the dawn of the Classical era in the early and middle
Iron Age. The substantial Level II structure at the north-west corner called
the “Stele Building” was twice destroyed by fire, on the second occasion in
the early 12th century (about 1180/707). Its initial construction (Level Ila)
was erected above the latest architecture of Level III, which was on a quite
different alignment and yielded characteristically “Hittite” ceramics. This
implies that a major shift took place in the material culture of the settlement,
as represented in both architecture and ceramics, almost certainly before the



collapse of the Hittite regime around 1190/1180. We therefore aim to document
this transition with greater precision, both by refining the chronology and by
observing the nature of the changes in both material culture and subsistence
strategies.

A principal concern this season was to establish the architectural history
of the Stele Building in its earlier stages. The indications are that the building
in the Ilc phase, when it was first destroyed by fire, was very similar, though
not identical, to the initial Ila plan. Each of these two phases saw the walls laid
out with stone foundations, capped with a mud-brick superstructure (Fig. 1).
It became clear during the season that there were significant differences in the
internal layout, but the overall footprint of at least the western half of structure
was almost identical in phase Ila, and after the complete reconstruction in
Ilc.

In between the initial Ila phase and the Ilc destruction there are intervening
phases of use, designated Ilb. These vary from one part of the building to
another, and to describe them we have to divide the building into a southern,
central and northern range. In the southern range the fill underlying the
Ilc floors was cleared from Room 8 and from the north side of Room 7. In
each room the Ila walls were laid out with the upper surface of the stone
foundations at approximately +98.45 and the initial occupation surface
running up to the topmost course of stone, at about this same level. The floor
surfaces in each room were not thickly plastered but easily identifiable, and
there was little or any build-up of occupation visible. Strikingly, in Room 8§,
a copper implement (J19/520; KLT 166; Fig. 2) and near to it an intact tortoise
shell (J19/521), were found embedded in the surface; while in the south-west
corner of the room (and hence of the whole Stele Building), a large collection
of over 160 beads was worked into the clay on the floor and against the wall
foundation (J19/518; KLT 152)*. Given the extreme cleanness of the deposits
otherwise, these seem unlikely to be accidental, and we assume they were
included for symbolic reasons in the fabric of the room, probably at the time
of its initial Ila construction. Both in Room 8 and in Room 7 to its east, there
was a deep layer of very clean clayey fill overlying the initial room floors,
and lying directly beneath the Ilc floors which were subjected to the fire

4 The great majority of these were disc shaped in bluish and white frit (di. approx. 3 mm), but
there was also one small and three larger (di. 5 mm) brown stone beads, one in white shell(?;
di. 6 mm), and one in grey stone (di. 5 mm).



which destroyed the whole building at the end of phase Ilc. This suggests that
throughout the intervening time each of these two rooms was kept spotlessly
clean, with the original floor remaining at the same level.

In this respect the history of Room 9, the westernmost room of the central
range, seems to have been similar: the initial floor was laid at about +98.25,
level with the top of the original stone foundation. The final Ilc floor must
have stood at least 75 cm. higher than this, although it was lost to later building
work in the room, but there was no sign of any intervening occupation levels
in the clean fill overlying the Ila floor surface. Lying on this surface (though not
embedded in it) was a complete copper tool (J19/485), perhaps a small sickle,
and this may perhaps be compared to the items noted in Room 8. However,
the difference in height, with the Ila Room 8 floor some 60-70 cm. lower down,
a difference which was replicated in the Ilc reconstruction, suggests that it
was in a different sector of the building. The Ilc walls of Room 9 had been
removed to foundation level, but at least in the Ila/b phases there was no
access between Room 9 and Room 10. On the other hand there is a possible
doorway through to Room 1 in this phase, and this in fact may have been the
only means of access to the room.

Like Room 9, Room 10 to its east was not preserved in its Ilc phase because
the floor stood significantly higher than the rest of the building and had been
removed when the IId phase was built. Because the floor was so much higher,
a staircase of four steps was needed leading down into the south-west corner
of the central space (Room 3). We presumed that this was the principal route
of access to Room 3 from outside, through Room 10, and this was confirmed
by the work in 2007 showing that originally the two rooms were connected
by a doorway in the same position, with a slight slope down from Room 3 (at
+98.45) into the corresponding floor in Room 10. Timber impressions each
side of the door and across the threshold indicate an elaborate door (Fig. 3).
The mud-brick between the two rooms rested on timbers placed along the
stone foundations, and each side of the doorway was a rectangular box, which
must have housed an upright timber connected with the doorway. While the
floor of Room 3 was originally slightly higher, later the floor in Room 10 was
raised, a new stone threshold was inserted, and one then had to step down
into Room 3. After this the floor in Room 10 continued to rise faster than in
Room 3, with two more successive occupation surfaces, so that by the time of
the Ilc reconstruction Room 3 was still entered at its south-west corner from



Room 10, but the difference in level had become so great that a staircase with
four steps was needed.

On the south side of Room 10 in the earlier phases there was probably
a doorway leading down into the west end of Room 7, although only the
foundation courses of the Ila wall survived here, tilting seriously down to the
south. Halfway along Room 10 there was a cross-wall making a small square
room, which we now call Room 10(W). Access to Room 10(W), and thence to
Rooms 3 and 7 must have been from Room 10(E). The space east of the cross-
wall was mostly removed by the very large Ilc storage pit P97/73, but close
to the cross-wall some of the original Ila floor level survives. From the floor
plaster here (which was not removed) two small frit beads were recovered
(J19/ 613 and J19/635): in the light of the beads in the corner of Room 8, these
should probably be seen as deliberate inclusions. Later it seems that a thin
and irregular mud-brick wall of dark pebbly bricks with yellowish plaster,
standing some 40 cm. high, was built longitudinally along the room shortly
after the initial construction, but its purpose remains obscure.

In the north-west corner of the building Room 1 also had a complicated
history. Although in phase Ilc it became a single room, in the initial phase of
construction there was a cross-wall at the centre of the room, dividing it into
two smaller spaces, called Room 1(N) and Room 1(S). In Level Ila there was a
doorway into Room 1(S) from the central hall, Room 3, and another through
its south wall which seems to have been the only route to gain access to Room
9. In the north-west corner of Room 1(S) a pithos, with two handles on the
lower part of the body, was set into the floor. At a later stage, but still before
the Ilc reconstruction, a hearth or oven was installed in the south-west corner
of the room.

Because only the stone foundation of the wall between Room 1(S) and
Room 1(N) was present, it is not clear if there was originally a doorway
between them. If not, Room 1(N) must have been reached from the west end
of Room 2. At some point after the initial foundation a large circular storage
pit was dug, occupying almost the entire space in Room 1(N): this was partly
stone lined, and the smaller stones of the lining were fitted into the masonry
of the Ila foundations of the west and south walls. Later still, this was replaced
by another large pit, which cuts across the line of its east wall, meaning that
at this later stage there was no separation between Room 1(IN) and the west
end of Room 2. From the fill of this second pit came large fragments of a jar



(J20/293; Fig. 4), which give us for the first time a full profile of the square-
rimmed jars with red-painted decoration which are the characteristic ware
of early Level II at Kilise Tepe (Hansen & Postgate, EKT, pp. 344-5) and have
now been found at Yumuk Tepe®.

In summary, this season’s work has provided much detail about the
history and usage of the western half of the Stele Building before its final
destruction in Ilc, with different sequences in different parts of the building.
The southern range may also have served as some kind of storage facility,
given the extreme cleanness of its floor surfaces and the absence of any
accumulation of occupation debris, but showed no signs of pottery storage
vessels or storage pits. These rooms were built originally at a lower level than
the rest of the building, and this difference of level was maintained in the Ilc
reconstruction, prompting the thought that they may have been intentionally
semi-subterranean. Room 1 turns out to have been yet another space devoted
to storage and other “domestic” activities, with clear evidence for intra-mural
storage pits. As for Rooms 9 and 10, which stood noticeably higher than the
rest of the building in the final Ilc phase, it appears that in phase Ila/b Room
9 was accessible only through Room 1, while Room 10 was originally - and
probably throughout - a means of access to the central courtyard, Room 3. The
beads, copper implements and tortoise shell in Rooms 8 and 9 tend to confirm
the cultic role indicated by the altar and associated features in Room 3, and
this season’s work has also emphasised the storage function of the building,
with incontrovertible evidence for the construction of large, sometimes stone-
lined, storage pits within the four walls of the building; in some cases the
white phytolith lining of these pits confirms their use for storage (cf. Madella,
EKT pp. 597-605), although the contents were as usual not present.

Square 119: the Level 11 Western Courtyard

Outside the western wall of the Stele Building throughout Level Ila-d there
was an open area which we refer to as the Western Courtyard. At different
times it had small additional structures and/ or fire installations, and in phase
Ilc at least one large storage pit close to the building. Here in 120 and the
northern half of I19 earlier work had exposed walls and floors from the two

5 Sevin & Koroglu 2004, 73-83. The clay of J20/293 has a temper of black and white grits and
pebbles; dimensions: H. 31 cm, Di. of base 13 cm.



latest phases of Level 111 (Illd and Ille). These had been cut down after Level
Ille, when the Stele Building was constructed, and the area once occupied
by Rooms 30-32 in Level III became the Level II open space or courtyard.
In 2007 successive courtyard layers in the south half of 119 (I19c+d) were
excavated to a depth of a metre or more, and contained a rich body of ceramic
and bioarchaeological data from Level Ila/b, which were not present within
the Stele Building itself. During this operation, two late IIb mud-brick walls
on stone foundations (W835-6), from a structure in the south-west part of the
courtyard, were recorded. Beneath these the earliest levels seem to have been
open space, except for a fire installation, as in the later phases, confirming the
continuity of activities in this courtyard throughout the lifetime of the Stele
Building. The animal bone from the lowest layers was particularly rich, with
unusual quantities of cattle and pig in addition to the ubiquitous sheep and
goat bone.

Further north and east a considerable depth of packing material remained
from the time around the initial construction of the Stele Building. This has
also been removed, exposing the full depth of the Level Ila stone foundations
along the north-west wall of the building, and a shallow stone foundation
from the final phase of the Level III (Level Ille), overlying the much better
preserved wall lines of Level IlId as it extends towards the south and east.
Finally, beneath the lowest deposits of Level II in [19c+d the top of the Level
11Id building is beginning to appear, since the remains of the later Ille phase
do not extend southwards. The south-east wall of Room 30 can now be seen
to have continued to the south-west and so to have formed the south-east wall
of Room 32 also, and several replasterings of the floor for this room are visible
in the north and west side of a later pit, P97/70. To the east, solid mud-brick
on stone foundations representing the north-east wall of Room 31 is visible in
the side of P07/06. Further south the basal Level II fill overlies a line of well-
laid and mortared bricks which must represent the south-east wall of Room
31, giving it a NW-SE internal dimension of about 5 m.

2. Early Bronze Age

In 1994-98 a sounding was made into the earliest occupation levels of the
site at the north-west corner of the tepe, in squares H19 and H20. Below two
levels of Middle Bronze Age architecture (Levels IVa and IVb), we identified a



deep sequence of Early Bronze Age occupation, below which was the natural
conglomerate of the terrace. Although a satisfactory stratigraphic sequence
was thus obtained, the earlier levels (Vh-i-j-k-1) were confined to a 5 x 5 m.
square, and little could be recovered illustrating the architecture of each phase.
Nevertheless the construction in most levels was of high quality, and further
exposure would be informative. These EB II levels promise to give valuable
information on the architecture and ceramics of the time, when the Cilician
plain shared features of its material culture with Central Anatolia and Kilise
Tepe lay on a route connecting them. It was therefore decided to extend our
knowledge of the Early Bronze Age settlement at Kilise Tepe by moving west
and down slope into squares G20 and G19, where earlier illicit excavations
had left a large tunnel going into the centre of the tepe, and had exposed a
cross section through some of the earlier levels. This area was assigned to a
team from Selguk University, Konya, led by Prof. Hasan Bahar and Ms Hatice
Kiictikbezci.

Initially much dumped soil from our own work in 1998 had to be removed,
and also the debris from animals and earlier illicit excavators. Below this we
distinguished at least four construction phases. Phase 1 is a small area of
floor level in the extreme south-east corner of G19b. Below this Phase 2 is
represented by a poorly constructed stone wall foundation (W8000), against
which was lying a large broken pottery jar (G19/59). This wall is probably
associated with a sequence of fine floor surfaces which run into the east baulk,
and include a flat hearth, which overlies the stones of the Phase 3 wall (W8001).
This wall runs for at least 6 m SE-NW. Close to the east side of G19b, where
it is sealed by the Phase 2 hearth, it stands about 50 cm. high, and it runs
downbhill to the north-west, where it is plainly cut into a thick accumulation of
destruction debris: the topmost stone at the south-east end is at +92.64 above
datum, but at the north-west end at +91.17, so that the remaining masonry of
the wall falls by 1.50 m. over a length of 6 m., indicating that there must have
a sharp slope here created by a thick band of destruction material from Phase
4, visible in the cross-section of the robber trench in G19a. This represents
the westward extension of Level Vg as excavated by us in H20, where the
destroyed walls and burnt room fill stood up to 1.50 m. high. There the floors
of the destroyed building were at approximately +91.65 m., whereas the
floor surface in G19 is at +91.00 m., suggesting that they do indeed belong
to the same phase, but that the ground level was sloping gently down to the



west. Level Vg is the final phase of Early Bronze Age II at Kilise Tepe, and
it is interesting that the destruction by fire of the houses - a phenomenon
paralleled on other Anatolian sites at this time (cf. EKT, p. 37) - can now be
seen to have extended a further 10 m. to the west.

The destroyed rooms in H20 were virtually free of contents, but in the
destruction debris of this room there were two small jars, and a small bowl with
a pot-mark incised on the base, welcome additions to our corpus of pottery
from this phase (Fig. 5)¢. Other finds from this area, in addition to the large
jar (G19/59) associated with the phase 2 wall, include at least ten decorated
spindle whorls (KLT 153-162), and others undecorated, a disproportionate
number compared to the occasional examples from later periods.

3. The Iron Age

The presence at the site of a range of ceramics suggests that it was
continuously occupied after the end of the Bronze Age until about 700 B.C., but
stratified deposits from the centuries after about 1100 have been hard to locate
hitherto. Our objectives this season were therefore to explore further one area
of Iron Age housing on the west side of the mound in I14, and to extend a
stratigraphic sounding made in K14a near the centre of the mound so as to
provide us with a well provenanced ceramic sequence, hopefully supported
by sufficient C14 samples to allow us to fix the changes in the local ceramic
industries and imported wares into an absolute, if approximate, chronology.

114¢/d

Some of the rare Iron Age architecture we have identified at the site so
far was in I14, where a domestic building lay over a thick band of fill sealing
Late Bronze Age housing. In an attempt to extend the plan of this building,
the floors of which were visible in section, and to recover more stratified Iron
Age material, we opened up the area to its south (I14c/d). The principal
feature exposed here was the south-west corner of a building formed by the
continuation of W901 and a wall of up to 6 courses of stone running NE-SW
(W4000). Although these walls appeared at first to belong with the Iron Age

6 From left to right, G19/95 (=KLT 142) rim di. 2.5 cm, max. di. 7.3 cm., base di. 3.0 cm.; G19/86
rim di. 11.2 cm, H. 4.2 cm., potmark incised on base; G19/97 max di. 6.2 cm., base di. 4.2 cm.,
H. 12.0 cm.



floors, it became clear that they are in fact of Byzantine date, being inserted in
deep foundation trenches, and have cut into the southward extension of the
Iron Age building. However, we were able to recover some stratified Iron
Age material, including C14 samples, from the surviving floor surfaces within
the space enclosed by the Byzantine walls.

Further to the east and south Iron Age deposits continued, although much
disturbed by later pits. Here there was much evidence of burning, and it
seems probable that it is an outside area beyond the limits of the house. On
the east side of I19b and into J19a there was a large ditch (over 3 m. deep) of
late Iron Age date running NW-SE. The continuation of its south-west edge
was traced in the north-east corner of I14d, and proved to turn to the east
rather than continuing southwards as had been expected. The eastern edge
has also been located in J14a, and it seems possible that the north end of this
feature was only a short distance beyond the north side of square 114, since the
stones of which its fill consists are no longer visible and seem to have fallen
out of the baulk. If we thus have the complete dimensions of this enigmatic
feature it now appears to be a very large pit rather than a linear ditch, and
even less likely to have any defensive role, so that the search for alternative
explanations will continue.

The Iron Age Sounding in J/K14 (Fig. 6)

Although in the north-west corner of the site there was ample evidence
for the presence of Iron Age occupation in the form of ceramics, there is little
remaining architecture to provide a stratified context. Since the ceramics
suggest a period of local development which may well have been continuous
throughout the obscure centuries after the end of the Bronze Age into the
7th century, one of our objectives is to establish a reliable sequence of the
local production, keyed in to imported wares or motifs and if possible dated
independently with C14 samples. We therefore decided to expand eastwards
into K14b a sounding carried out in 1995-6 at the centre of the mound in
K14a.

Initially we cleared away stone wall foundations from the Byzantine and
Hellenistic (W916, 917) periods along the north edge of the quadrant. One of
the Hellenistic walls had been cut through by a Byzantine cist grave oriented
east-west. The adult occupant lay fully extended with head to the west under



a large slab. Once the entire quadrant had been cleared to a surface which
marked the top of the Iron Age deposits the outlines of three circular storage
pits were identified. The ceramics recovered from these pits show a range
of features from later in the period (perhaps the 8th century B.C.), including
Black on Red, and Bichrome ware with concentric circles.

After emptying these pits we removed the layers through which they
had been sunk. These were deep fairly uniform deposits of relatively clean
earth. From unit 75044, the layer immediately below the upper surface, came
the sherd K14/431 illustrated in Fig. 7, with a Cypriot Syllabic inscription’.
At about 0.35 m. from the top of the Iron Age material there was a roughly
horizontal stratum of brownish-black soil extending across the quadrant in
both directions. To judge from the level of this surface (between +98.34 and
+98.49), it corresponds with the transition from “upper” to “middle” Level
2 as defined in K14a (cf. EKT pp. 177-8). Below this, in the “middle” phase,
lies a further layer of packing, some 30 cm. deep, above a band of floors some
15 cm. thick, at the base of which was a similar dark burnt surface, marked by
numerous small holes, at around +98.00 m. This also seems to extend without
interruption across the entire quadrant. Beneath this second major phase of
packing there are the stone foundations of earlier walls, from the “lower”
phase of Level 2, and these will be investigated next season.

Later in the season work extended into J14a/b. Here previous work had
mostly cleared away Byzantine and Hellenistic remains but had not gone
down into the Iron Age levels. After clearance of fallen and wind-blown soil
and the removal of loose masonry from late walls on the north side of the
trench, the Iron Age levels were exposed. The western edge of the square has
been removed by the east side of the late Iron Age large ditch excavated in
I14 (see above). The edge of the ditch was defined, and to the east of this we
came on an area of very loose burnt destruction debris, which may represent
the eastern extent of the earlier Iron Age house in I14 (see above). Beyond
this again to the east work has begun with the identification and emptying of
several pits, which cut into the “upper” Level 2 deposits as in K14b.

7 Wheel-made sherd from shallow bowl (or possibly a fenestrated shape) with ring-base (di. c.
8-10 cm.); pale brown burnished in and out, with traces of red paint or wash inside and out.
About 1.5 cm. below the rim three signs, incised before firing, the left hand one accompanied
by two red dots. My thanks to Pippa Steele and Markus Egetmeyer for confirming that these
are in a version of the Cypriot Syllabic script.



Taken together the work in K14 and J14 has made three major contributions
this season: (1) It has recovered the upper part of an Iron Age sequence which
gives us stratified ceramics and (hopefully) some usable C14 samples. (2)
By joining up with the earlier sounding and this season’s work in 14 it has
given us the prospect of a full 30 m. transect revealing something of the layout
of the centre of the settlement in the middle Iron Age, with the intriguing
phenomenon of a house at the western edge but a persisting wide open space
further in the interior of the mound; and (3) it has brought us down to an
earlier phase at the base of this sounding which promises stratified “lower”

level 2 deposits in association with houses.

4. Byzantine

The 2007 season at Kilise Tepe provides new primary data for the nature
of Byzantine rural settlement in the eastern Mediterranean. Excavation
at Byzantine sites has tended to concentrate on coastal urban sites and on
churches and other monumental structures, but relatively little excavation of
vernacular buildings at rural sites has taken place. We want to examine the
nature of the Byzantine settlement at Kilise Tepe: the houses and associated
features, their artefacts, and environmental remains and the way the houses
relate to other buildings at the site - including the church. Progress was
made in establishing the layout of the Byzantine buildings north-east of the
church where deeper and better preserved in situ deposits from the Byzantine
occupation were located. These enable us to refine the date and nature of the

Byzantine presence.

Aims and Objectives

Our aim is to contribute new evidence from excavated vernacular
buildings at Kilise Tepe to elucidate further the dynamics of rural life in this
important mountain pass during the neglected period of profound change
from late Antiquity to the 13th century A.D. Our second aim is to place the
site in a wider geo-political context to engage with topics such as the so-called
Byzantine “dark age’” and the impact of the Persian and Arab wars from the



7th-9th centuries. We planned to refine the ceramic sequence developed at
Kilise Tepe® which includes a distinctive local painted tradition in order to
compare life and economy in the valley with excavated urban sites on the
Mediterranean such as Elaiussa-Sebaste, Anemurium and Paphos, Cyprus,
and to contextualize it as part of wider tradition throughout the Eastern
Mediterranean.

Results

The results of the excavations at Kilise Tepe in 2007 include good evidence
for vernacular architecture and related features, together with associated
zooarchaeological and environmental remains as well as material culture.
A number of well stratified contexts were identified which provide both
reliable dating evidence and artefacts in good association within their original
archaeological context. This is especially true for contexts dating from the 5th
to the late 7th centuries A.D. These results provide important primary material
to support meaningful interpretations of the nature of the early Byzantine
rural life in a significant region about which relatively little is known.

Excavations on the church at Kilise Tepe in 1997 and 1998 revealed two
main Byzantine Church buildings: An early Byzantine basilica which was
subsequently raised to its foundations and replaced by a single chambered
church and associated cemetery which was radiocarbon dated to the 11th or
12th centuries’. In 2007, in an impost, or ionic impost capital 114/233 dated to
the second half of the 5th or beginning of the 6th century A.D. was found in
a rubble deposit immediately below topsoil, in square 114, 10m. to the south
of the church. This piece of carved stone (Fig. 8) gives us a good date for
the primary phase of the church which ties in well with evidence from the
vernacular structures.

Close examination of the sub-phases and features of vernacular buildings
located north and east of the church, and associated artefacts and environmental
remains has provided new primary evidence for the Byzantine household
and a case-study of rural settlement. In order to refine the site chronology,
further high quality C14 samples were recovered from a good number of

8 Jackson 2007a.
9 Jackson 2007b.



deposits containing occupation layers often with carbonized organic remains.
All the ceramics from the season have been quantified and recorded. The
project has placed due weight on the recovery of environmental data. Zoo-
archaeological material was recovered, but unfortunately palaeobotanical
data were poorly preserved in the significant number of deposits sampled
this season. Much more encouraging has been the discovery of good ceramic
samples suggesting relatively small amounts of post-depositional disturbance
in many cases. Some complete and near complete vessels representing a local
painted ceramic tradition have enabled us to refine the local Byzantine ceramic
sequence which is apparently entirely unique and seems to reflect a regional
cultural identity. The ceramic fabric reference collection created by Jackson
for his Alahan Pottery Project and the GAP survey (directed upstream by Dr.
H. Elton) was integrated with new fabrics identified at Kilise Tepe in order to
facilitate comparison with the material from sites in the northern part of the
valley. Additional fabric samples were exported for petrographic analysis.

The high quality of data recovered provides an invaluable source of
evidence for addressing research questions about the dynamics of rural life
at a local level and therefore provides an important case study within Cilicia.
At the same time, because of the location of the site in the Goksu valley
which lies between the Mediterranean and the central Anatolian plateau, this
evidence will also enable the data to be applied to questions of international
historical and political interest such as the nature of settlement continuity and
change in this area during the often turbulent periods from the Hellenistic
through to late Byzantine times. The results will enable us to consider further
the transitions in rural life through the Byzantine period and contribute new
evidence to the much broader regional debates about the changing role of
southern Anatolia.

L18-19 and M18 (Plan 3)

The work on Byzantine levels concentrated on the latest phases to the east
of the main north-west area excavations, in squares L18, L19 and M18. Here the
removal of topsoil exposed features preserved 0.10-15 m. below the surface.
Two main phases of architecture were identified in L19b and L19d. These
belong to Level Ib and Level Id as defined in 1994-98'. The earlier Level Ib

10 Jackson 2007c.



phase has a stone foundation and mud-brick superstructure about 0.90 m. in
width and is represented by a N-S wall (W2001) bonded with W2003 running
E-W. These walls run into L20 and L19c respectively. The cuts for these walls
have been identified but no floor surfaces contemporary with them have
been located. There is no evidence for the Level Ib phase in L18. In L19d, the
ceramics from the courtyard surface included a substantial amount of Iron
Age material. It would appear that the Iron Age material may derive from
digging of the foundation for the Level Ib walls.

In L19d Level Ib wall W2003 was cut by later stone wall W2004, which is
made of small undressed stones. This wall returned north into L19b, but does
not itself survive, only its foundation cut is visible. In L18b W2100 runs north
into L19d (as W2005), where it abuts the east end of W2004. W2100=W2005 is
built of at least two courses of substantial stones with a rubble core. It relates

to living spaces to the east and west.

In L18a, two walls ran east from Level Ic wall W430 (excavated in 1998).
These formed a trapezoidal-shaped, internal space which was framed on the
east side by W2106. The south side of this room has a hard packed earthen
floor, but on the north side, this surface had been cut away in antiquity.
Ceramics from within the internal spaces were relatively mixed and contained
Hellenistic as well as Byzantine material suggesting contamination from the
cut to the north. In a later phase (Level Id), the room, including this floor, was
cut and bisected by the foundation of a large later wall W2102 with a deep
foundation which runs south from L19¢, through L18a into unexcavated L18c;
the robber trench of the upper courses of this wall (73011) was one of the latest
features in this part of the site. The cut for this wall appears to truncate the
western edge of a fire installation (FI 07/03).

Excavation continued in L18a-b and in L19d where we reached a courtyard
surface which clearly marked the earliest of the Byzantine phases. The
courtyard area extended for ca. 5 m. between the east side of the buildings in
L18a and the west side of those in L19d. Lying on this surface in L18b were
fragments of Byzantine material including a Phocaean Red Slip form 3 rim
sherd from the late 5th early 6th century A.D. which gives a terminus post
quem date for occupation in this area. On the west side an area of paving and
plastered surface had pottery preserved in situ with burnt fill. These were



sampled for environmental analysis and C14 dating. The pottery includes
a painted jar (C7/652)", Late Roman 1 amphora sherds, and a wheel-made
lamp (L18/56) (see Fig. 9).

To the east of the courtyard, on the east side of W2202 in M18a, and in
the southern half of M19¢c, a network of walls was revealed representing
two internal spaces of a building which was excavated down to an uneven
plaster surface. The contents of the spaces above this surface are considered
to represent in situ occupation deposits (78807 and 78815). These were sieved
for bone, pottery and small finds. Charcoal and environmental samples were
also taken. The north-west corner of the western ‘room’, was enclosed by
the east side of W2202, W2203 to the north, and W2204 a short return from
W2203 south; from this area, unit 78808, protected by the surrounding walls,
an almost complete tile and a well preserved heavy circular ceramic object
(M18/64)"2 were found.

The southern part of this space was formed by E-W Wall W2201. A clay
surface respected the south side of W2201. Lying on top of the clay was an
uneven and burnt plaster ‘floor” and burnt occupation deposit. The plaster and
the occupation deposit were excavated together as 78818, sampled and sieved.
The plaster itself was smooth on the “upper” surface but impressions on the
underside showed that it had been spread over a layer of small sticks which
presumably represented a matting-like material on the clay surface beneath.
The sticks and the plaster had burnt together with the occupation material
lying on them. This unit (78818) contained a large amount of carbonised wood
and a significant quantity of iron nails from the remains of a wooden structure,
as well as two complete juglets (M18/82 and M18/166) which were resting
on the plaster over the clay surface. Unit 78818 also contained a significant
amount of burnt fractured stone. Deposits to the south of W2201 on top of the
destruction layer yielded a coin M18/29 from 78809, and 78810 contained a
large fragment of bloomery slag which suggests there may have been an iron
making furnace somewhere at the site during this period.

11 C7/652 (79022) Well-preserved decorated body sherd from the shoulder, neck and body of
a jug. Neck tapers outwards, raised collar at top of shoulder, ribbing on belly. Decoration:
horizontal painted lines on lower neck, collar and at lower shoulder above ribbing on belly.
Shoulder has painted fish and squid, paint 2.5YR 4/4. Fabric 2.5YR 5/8 sparse red and white
inclusions up to 0.5mm <2%.

12 This solid circular disk of fired clay measured 4.8cm. high and was 20.0 cm. in diameter.



Excavation of the plaster layers in M18a revealed that there had been at
least five floor surfaces within the room. These appear to have been cut by
the later wall W2204 and to have run beneath the later wall/bench W2205.
They did however respect the earlier walls W2202, W2203 and W2200, which

demonstrates they were the initial floor surfaces of the building.

In M18b the extension of W2200, the east wall of the building in M18a, was
excavated together with the remaining area of burnt deposit discovered to
the south of W2201. This destruction deposit contained a very well preserved
carbonised beam which was sampled for C14. The remaining excavation in
M18b consisted of the removal of topsoil and the rubble beneath which lay
almost immediately on a surface on which further Byzantine pottery was

found.

O15 and N15 (Plan 4)

A geophysical survey to detect architectural and other features beneath
the surface, and integrate these with data from the previous project’s surface
survey and excavation, was carried out by Katie Green with the help of one
workman, using an FM36 Magnetometer. 40 20x20 m. squares on the top of
the tepe and down the eastern side were surveyed. In the light of preliminary
results during the season, showing a probable concentration of architectural
features in the area east and south of the church, a new trench was opened
in O15c/d, and then in N15d, making an area 15 m. E-W x 5m. N-5. As
expected, stone foundations were exposed immediately below the surface.
The clearest architectural feature is a wall running roughly E-W through
the trench, labelled Wall W4701 & W4803 in N15d and O15c respectively. In
N15d, a small area of paved flooring was found between the south baulk and
the south side of W4701. This surface continues into the unexcavated area to
the south. Walls W4700 and W4806 ran north from W4701 to form a room.
The paved floor of this room respected a number of circular negative features.
Ceramic material was found in situ in the fill on this floor. A terminus post quem
date of AD 583-4 is suggested both by a copper coin (015/26) from 73314
to the south of Wall W4800 in the south-east corner of O15c and by pottery

recovered in the north-west corner: a significant proportion of a single Late



Roman Amphora 1 (015/23), and a well-preserved jar with unique painted
decoration on its shoulders, which includes a painted and incised gouged
cross motif (0O15/21; Fig. 10)".

The removal of this dry dusty material beneath the paved floor revealed
the tops of earlier walls: W4703 running N-S, and W4704 running west. On the
north-west side of these structures, 65 loom weights and associated pottery
were uncovered lying in situ on a floor and an associated plastered pot-stand.
This material appears to pre-date the Byzantine and Hellenistic periods, and
pits with Iron Age fill are cut into earlier levels in O15c.
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Fig. 1. Stele Building from south, showing Ilc stone foundations resting on Ila/b walls

Fig. 2: Copper implement found embedded in Room 8
floor (KLT 166 = J19/520)
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Fig. 4: Square rimmed jar with red painted decoration
(120/293)
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Fig. 5: Jars and bowl from Level Vg destruction in G19

Fig. 6: Iron Age sounding in K14, looking west, to show the lower surface with base of pits
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Fig. 7: Sherd with Cypriot Syllabic inscription (K14/431)




Fig. 9: Late Roman Amphora 1 body fragment, wheel-made lamp (L18/56) and sherd (C7/652)
decorated with fish and squid found in situ on paved area in L18 and L19

Fig. 10: Closed vessel with gouged, incised and painted
decoration (015/21)

232 ©000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000



2007 YILI KLAZOMENAI KAZIS

Yasar ERSOY*
Hiiseyin CEViZOGLU
Umit GUNGOR

iIkan HASDAGLI
Polat ULUSOY

Klazomenai 2007 yili kaz1 calismalar1 Urla / Iskele mevkiinde yer alan
HBT (Hamdi Balaban Tarlas1) Sektorii'nde 26 Temmuz - 08 Ekim tarihlerinde
iki ayr1 alanda gerceklestirilmistir'. Arkaik Doneme ait sur sistemi ile ilgili
calismalar IJ 25, 26, 27 ile JK 25 plan karelerinde, M.O. 4. yiizyila ait Biiytik
Ev’'in tabakalasmasina doniik calismalar ise F 25, G 24, 25, 26, H 25, 26
plankarelerinde ytirtitiilmiistiir (Resim: 1-2).

Kaz1 calismalarmin yani sira restorasyon laboratuvarinda kiigiik
buluntularin koruma ve onarim calismalar1 da yapilmuistir.
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HBT SEKTORU KAZI CALISMALARI
SAVUNMA SISTEMI VE KENT KAPISI CALISMALARI

Arkaik Doneme ait muhtemel bir savunma sistemi ve kent kapist ile iliskili
sistemin arastirma calismalar1 sektoriin dogu kesiminde genisleyerek devam
etmektedir. Girisin her iki yaninda savunma sistemine batidan yaslandig:
anlasilan olast kulelerle iliskili duvar siralar1 2005 ve 2006 yillarinda tespit
edilmisti. Bunun yani1 sira muhtemel sur duvarmin izledigi hatt: ve duvarin
yontni belirlemek i¢in kazilara devam edilmis, savunma sistemi ile iliskili
birimlerin mimari ¢zellikleri ve plani incelenmistir®. Son birkag yildir aym
alanda yogunlasan ¢alismalar 2007 yilinda A¢ma 11, A¢ma 12 ve A¢ma 15
seklinde adlandirdigimiz baslica ti¢ alanda ytirtitiilmiistiir (Resim: 1).

ACMA 12
Hiiseyin CEVIZOGLU

Girisin batist ile M.O. 4. yiizyila ait 4 numarali teras duvarinin dogusunda
bulunan alan muhtemel sur sisteminin bat1 ytiziinde yer alan tabakalarin
incelenebilmesi bakimindan onemlidir. Bu dogrultuda, “A¢ma 12" olarak
adlandirilan bu alanda giris sisteminin mimarisi, giiney kuleye ait oldugunu
distindtgiimiiz duvar uzantisinin ortaya cikarilmasi, giris ile 4 numaralt
teras duvari arasindaki dolgunun stratigrafisinin arastirilmas: hedeflenmistir.
Acma 12’de yaklasik 5.65 m. kodlarinda tarim toprag: seviyesinden baslayan
kazi ¢calismalari, agmanin batisinda 3.13 m. kodlarindaki ana kaya diizlemine
degin devam etmistir (Resim: 1).

Tarim topragmin hemen altinda, 5.22 m. kodlarindan itibaren, agmanin
her yerinde takip edilen yogun seramikli bir tabaka ile karsilagilmistir. M.O.
4. yuzyilin ortasi ile iligkili bu tabakada yer yer 6bekler halinde, birbiri igine
gecmis sekilde ele gecirilen seramik, terrakotta, metal ve kemik parcalar:
muhtemelen yakinda bulunan Geg Klasik Doneme ait bir ya da birkag evin
mutfak ve gtinliik kullanim malzemesinin atiklar1 olmalidir.

Yaklasik 3.57 m. kodlarinda ana kaya {izerine insa edildigi goriilen ve
‘Guiney Kule” olarak adlandirilan birimin giiney ve batisinda ytirtitiilen
kazilarda, M.O. 4. yiizyila ait ‘Biiyiik Ev’in dogu yoniindeki teras duvarmimn
insas1 sirasinda, kulenin temele kadar tahrip edildigi tespit edilmistir
(Resim: 3). Kuleye ait temel bloklar1 sadece kuzey ve giiney tarafta orijinal

2 G. Bakir, et. al.,, “2005 Y1il1 Klazomenai Kazis1”, KST 28/2 (Ankara, 2007) 186-190 res. 2-9; G.
Bakur, et al., “2006 Yil: Klazomenai Kazis1”, KST 29/3 (Ankara, 2008) 318-323 res. 8-14.



sekli ile korunmustur. Dis ytizu biiytik tas bloklart ile oriilti olan kulenin ici
tas alimlarinin ardindan marn ve yonga taslardan olusan bir malzeme ile
doldurulmustur.

Koridorda Arkaik Dénem tabakasi 4.15 m. kodundan itibaren kazilmaya
baslanmistir. Bu alanda rampa yapacak sekilde doguya dogru ytikselen
tasla sikistirilmis tabanin batida girisin basladig1 yere kadar devam ettigi
goriilmisttir (Resim: 3). Tas doseli bu taban, giris diizeneginin ikinci evresi ile
baglantilidir. Zira girise ait yan duvarin 6ntinde yapilan kiigiik derinlesmelerde
daha derinde daha eski evreye ait olan sikistirilmis bir taban diizlemi agiga
cikarilmistir. Giris tabani tizerinde ve giiney kulenin temel seviyesinde
elde edilen buluntular, anitsal giris ve kap1 tesisinin M.O. 6 yiizyilin son
ceyreginde insa edildigine isaret eder. Giriste taban tizerinde elde edilen
Geg¢ Arkaik Doneme ait olan tarihleyici malzeme arasinda tizerinde klinede
uzanan Dionysos tasvirinin bulundugu Attika tiretimi siyah figiir teknikli bir
lekythosa ait govde parcalari ile pismis topraktan yapilan tahtta oturan kadin
heykelcigi 6rnek olarak verilebilir (Resim: 4)°.

Giriste, tas doseli taban tizerinde ele gegirilen Ge¢ Arkaik Déneme ait kireg
tasindan yapilan voliitlii ante baslig1 parcasi olasilikla anitsal giris ile baglantili
bir tist yap1 elemani olmalidir (Resim: 4)*. Bunun yanu sira giris koridorunun
bat1 bolumiinde ¢ok sayida bronz ok ucu da ele gegirilmistir.

3 Attika lekythosunun benzerleri i¢in bkz, M. B. Moore - M. Z. P. Philippides, Attic Black-Figured
Pottery, The Athenian Agora 23 (Princeton, 1986) 46-47, 214 ve ilgili dipnotlar lev. 80.890 .
fonia tislubundaki pismis toprak oturan kadin heykelcikleri igin bkz. G. Jacopi, Scavi nella
Necropoli di Jalisso 1924-1928, Clara Rhodos 3 (Bergamo, 1929) 114-117 res. 109, 126 res. 118, 141-
142 res.135; G. Jacopi, Esplorazione Archeologica di Camiro 1. Scavi nelle Necropoli Camiresi 1929-
1930, Clara Rhodos 4 (Bergamo, 1931-39) 140-147 res. 142, 209-210 res. 222, 287-291 res. 328; L.
Laurenzi, Necropoli lalisie (Scavi dell’anno 1934), Clara Rhodos 8 (Bergamo, 1936) 95-96 res. 81-82;
S. Mollard-Besques, Catalogue raissonné des figurines et reliefs eu terra-cuite grecs, etrusques et
romains 1 (Paris, 1954) lev. 26, 35; R. A. Higgins, Greek Terracottas (London, 1967) 35-36 lev. 13
a-b, 65 lev. 24 b-c; U. Sinn, Antike Terrakotten. Staatliche Kunstsammlungen Kassel (Kassel, 1977)
32 kat. no. 39 lev. 13; 1. Margreiter, Die Kleinfunde aus dem Apollon-Heiligtum, Alt-Agina 11, 3
(Mainz/Rhein, 1998) 25 ve ilgili dipnotlar lev. 9 kat. no. 147.

4 jonia’da, baslica Samos-Heraion, Didyma ve Miletos gibi merkezlerden bilinen voliitlii anta
basliklar1 icin bkz. E. Buschor, “Heraion von Samos: Frithe Bauten”, AM 55 (1930) 1-94; H.
Schleif, “Der grosse Altar der Hera von Samos”, AM 58 (1933) 174-210 res. 9-10, 16; H. Walter,
Das griechische Heiligtum (Miinchen, 1965) 61-62 res. 62; A. Mallwitz, “Der alte Athena-Tempel
von Milet”, IstMitt 18 (1968) 88-143; K. Schefold, Die Griechen und ihre Nachbarn (Berlin, 1979)
res. 260 b; G. Gruben, Griechische Tempel und Heiligtiimer (Miinchen, 2001) 349, 363-365 res.
264, 274; H. ]. Kieanast, “Topography and architecture of the Archaic Heraion at Samos”,
M. Stamatopoulou - M. Yeroulanou (ed.), Excavating Classical Culture. Recent Archaeological
Discoveries in Greece, Studies in Classical Archaeology 1 (Oxford, 2002) 317-325. Klazomenai
Akropolis Sektoriinde bulunan benzer bir anta bashg icin bkz. P. Ulusoy, Akropolis
Giiney Yamact Sektorii 2001 Yili Kuyusundan Ele Gecen Mimari Parcalarn Degerlendirilmesi,
(Yaymlanmamis Lisans Tezi) (Ege Universitesi-izmir, 2005) 11-26 sek. 4-9 lev. 2.



Girise ait zeminin batida tahrip edilerek sona erdigi boliimde ana kaya
diizlemine degin siirdiirtilen kazilarda bu alanin daha erken dénemlerde
farkli bir amagla kullanildigr anlasilmistir. Bu alanda geg 6. ytizyil ile baglantili
zemin dolgusunun altinda, ana kaya icine oyularak hazirlanan yataklarda
iki adet pithos mezar (Mezar 20 ve 21) aciga ¢ikarilmistir (Resim: 5). Bunlarm
icinden ve yakin gevresinden elde edilen buluntular s6z konusu gomdilerin
buytik olasilikla Protogeometrik Doneme ait olduklarina isaret eder®. Geg
6. yuzyilda giris diizeneginin insaasi sirasinda tahrip edilen bu mezarlar,
Arkaik Donem zemini altinda dolgu malzemesi gibi kullanilmistir. Bu iki yeni
mezarin yani sira daha onceki yillarda tespit edilen diger pithos ve amphora
mezarlar, s6z konusu alanin Protogeometrik Donemde bir mezarlik olarak
kullanildigina isaret eder®.

Acma 12'den elde edilen yeni buluntular 1s1ginda savunma sisteminin
insas1 ve kullanim evreleri hakkinda gecici de olsa su sonuclara varilmistir:

o Ag¢mal2calismalarindaaciga ¢ikarilan Mezar 20 ve 21, s6z konusu alanin
Protogeometrik ve Geometrik donemlerde kullanildigini belgeleyen en
erken buluntulardir. Savunma sisteminin erken evresi ile iliskili govde
duvar: Geg Protogeometrik ve Geometrik Donemde mezarlik olan bu
alanin tizerinden geger.

e Muhtemel sur govdesi iginde ve surun taban alti dolgusunda ele
gecirilen buluntular savunma sisteminin kendi icinde birkag evresi
oldugunu gosterir.

 Bualandakiyapfaaliyetlerinin M.O. 6. yiizy1l sonlarinda tekrar bagladig1
ve muhtemel savunma sisteminin anitsal bir giris ve ona bagli birimler
(kule, avlulu giris, kaps) ile plan yoniinden degisiklige ugradigina isaret
eder.

e Savunma sistemi ile anitsal girisin kullanim1 biiyiik olasilikla M.O. 5.

ytizyilin baslarinda sona ermistir. Uzun stireli bir kesintinin ardindan,

5 Klazomenai’de agiga ¢ikarilan Protogeometrik Déneme ait benzer mezarlar ve ilgili buluntular:
icin bkz., N. Aytaclar, “The Early Iron Age at Klazomenai”, A. Moustaka, et al. (ed.), Klazomenai,
Teos and Abdera: Metropolis and Colony, Proceedings of the International Symposium held at the
Archaeological Museum of Abdera, Abdera, 20-21 October 2001 (Thessaloniki, 2004) 26-35 res. 12-
14.

6 Savunma duvarmin kuzey boliimiinde, duvar govdesi icinde 2005 yilinda bulunan gomdiler
icin bkz., G. Bakur, et. al., “2005 Yil1 Klazomenai Kazis1”, KST 28/2 (Ankara, 2007) 190 res. 2,



M.O. 4. yiizyilin ikinci geyreginde Biiyiik Ev’e ait dogu yondeki teras
duvarinin insasi sirasinda giiney kule ve giris biiyiik oranda tahrip

edilmistir.

e Anmitsal giris ile baglantili koridor, M.O. 4. yiizyilin ortalarinda seramik,
metal ve kemik gibi atik nitelikteki malzeme ile doldurulmustur. S6z
konusu dolguyu tutmasi amaciyla bat1 yondeki kuzey - giiney yonlii
Buytik Ev ile baglantili teras duvarina paralel sekilde uzanan basit bir

tas duvar da oriillmiistiir.

ACMA 15
Umit GUNGOR
Acma 15, muhtemel savunma duvari ile baglantii girisin hemen
glineydogusunda, JK 25 plan karesinde yer alir (Resim: 1-2). S6z konusu
alanda 2005 yilinda bir calisma yapilmis, tarim topragmin altinda yogun
yanmis kerpi¢ parcalarinin ortaya cikmasi ile galisma tamamlanmadan
brrakilmisti. Bu alanda ayrica 2005 yili ¢alismalarinda agmanin kuzeyinde
niteligi anlasilamayan bir tas kiimesi ele gegirilmisti.

2007 yilinda daha onceki yillarda aciga cikarilan tas kiimesinin ve kerpic
parcalarinin islevini anlamak amaciyla bu alanda kisa stireli bir ¢alisma
yapilmustir. 2005 yilinda agiga ¢ikarilan tas kiimesi muhtemelen kavisli plana
sahip olan bir yapiya ait olmalidir (Resim: 7). Ancak alanin darligindan
dolay1 bu yapmin hangi doneme ait oldugu anlasilamamuistir. S6z konusu
mimarinin gtineyinde, yanik kerpi¢ parcalarinin yogun oldugu alanda 2 x
2.5 m. boyutlarinda bir sondaj agilmis (Resim: 7) ve bu alanda ¢alisma 4.70
m. seviyesinde baslayip ana kaya zeminin bulundugu 3.78 m. seviyesine
kadar da stirmuistiir. Kazi calismasinin hemen baslarinda sondajin kuzeybat:
kosesinde, agz1 doguya bakan 4.55 m. kodunda alt zemini olan omuzunda
yarim konsantrik daireler ile bezeli Ge¢ Protogeometrik Doneme ait bir
boyundan kulplu bir amphora bulunmustur (Resim: 6)’. Sz konusu vazo bir
bebek gomuiisti icin kullanilmistir (Mezar 17).

7 S. 1 Lemos, The Protogeometric Aegean. The Archaeology of the Late Eleventh and Tenth Centuries
BC. (Oxford, 2002) 57-59, levha 23.7 (Lefkandi, Orta Protogeometrik Dénem), levha 82.1
(Marmariani, Ge¢ Protogeometrik Dénem); 1.S. Lemos, H. Hatcher, “Protogeometric Skyros
and Euboea”, OJA 5 (1986), 323-336 (Skyros, Ge¢ Protogeometrik Dénem).



Kazi calismalariin ilerlemesi ile ayni alanda iki yeni mezar daha
bulunmustur. Bunlardan ilki sondajin giineyinde, 4.10 m. kodunda alt zemini
olan 18 No.lu hydria® ile (Resim: 6-7) ile hydrianin yaklasik 1.0 m. kadar
kuzeyinde olan ve ayni kodlarda bulunan pisirme kabinin® kullanildig: 19
No.lu mezardir (Resim: 6-7). Her iki vazoda da tas ile kapatilan agizlar giineye
bakar. Mezar 19 Orta/Geg Protogeometrik Doneme tarihlenen hydria ile aym
tarihlerden olmalidir.

Sondaja ait son buluntular kuzey-giiney yonlii bir duvar ile muhtemelen
bir seramik firmidir (Resim: 7). Derindeki, tist seviyesi yaklasik 4.28 - 4.12 m.
kodlarinda degisen ve dikine yerlestirilmis tek tas sirasindan olusan duvar
ana kaya tizerinde yer alir. Daha tist kodlarda yer alip tabani 4.35 m. kodunda
olan firmn ise sondajin dogusunda yer alir ve kazis1 da tamamlanamamustir.
Kazilan kisim déhilinde kalin kerpi¢ zemin tizerinde firin tabani ile baglantil
ti¢ 1s1 deligi tespit edilmistir.

Bu sondaj alaninda elde edilen verilere toplu olarak baktigimizda en {ist
seviyede elde edilen Ge¢ Protogeometrik tisltipta bezemeli olan amphora
(Mezar 17), diger buluntulara gore gorece en ge¢ ornek olmalidir. Daha
derinde bulunan kap igine yapilan gomiilerden omuzda diller ile bezeli olan
hydria (Mezar 18) tisltp yoniinden M.O. 10. yiizyilin ilk yarisina ait olmalidir;
yine bu seviyede ele gecirilen el yapimu tek renkli pisirme kabimna yapilan
gomii de (Mezar 19) muhtemelen ayni tarihlerdendir. S6z konusu mezarlar
daha altta ele gecirilen ve ana kaya tizerine insa edilen zayif mimari izlerden
sonradir. Hydrianin bulundugu seviye kuzey-giiney yonlti duvarin hemen
yaninda, fakat daha tist koddadir: Ust seviyesi 4.35 m. olan mezar, 4.10 m.
seviyesine oturmaktadir. Bu durumda, elde buluntusu olmasa da, ana kaya
tizerinde yiikselen zayif mimari izlerin goreceli olarak M.O. 10. ytizyilin ilk
yarisindan daha erken bir tarihe ait olduklari sdylenebilir. Alanda ele gegirilen

firin ile gomiilerin stratigrafik yonden iliskisini su sekilde aciklayabiliriz:

8 S.I. Lemos, a.g.e., 65-67, levha 24.2 (Orta Protogeometrik Dénem, Lefkandi). Klazomenai
hydriasinda ana bezeme eleman olarak omuzda izlenilen dil motifi gruplari, Protogeometrik
stilde ozellikle Erken ve Orta Protogeometrik donemlerde yaygin olarak kullanilir.
Karsilastirma icin bakiniz, a.g.e., levha 4.1, 6.1, 7.1 (Erken Protogeometrik Donem), 22.1, 22.3,
24.12, 33 (Orta Protogeometrik Donem).

9 Protogeometrik Dénemdeki el yapimi seramik gelenegi ve pisirme kabi formundaki drnekler
icin bakimiz, K. Reber, Untersuchungen zur handgemachten Keramik Griechenlands in der
submykenischen, protogeometrischen und der geometrischen Zeit (Jonsered, 1991) 20-56; S.1.
Lemos, a.g.e. 85-87.



Hydria mezarin iist kodu ile firin tabanmin kodu (1zgara diizlemi) 4.35 m.dir.
Firmin 1zgaranin altinda kalan cehennemlik bslimii muhtemelen ana kaya
tizerine oturur. Dolayisiyla firinin yiirtime diizlemi ana kaya ya da ana
kayanin diizeltilmesi ile elde edilen seviye olmalidir. Bu durumda firmn, hydria
mezardan (Mezar 18) ve monokrom pisirme kabi i¢ine yapilan mezardan
(Mezar 19) daha erken bir tarihten olmalidir. Ana kaya zemin tizerindeki zay1f
duvar ile firin1 baglayan ytiriime diizlemi ana kaya veya hemen tizerinde yer
aldig1 i¢in her ikisinin ayni doneme ait olma ihtimali ytiksektir.

ACMA 11
Polat ULUSOY

2007 kazi doneminde kuzeye dogru devam ettigi anlasilan muhtemel
savunma sisteminin giiney yondeki durumunu anlamak amaciyla 1992 yilinda
kismen calisilmis olan IJ 26-27 a¢mast genisletilmistir. Alanda (A¢ma 11)
yogunlasilmasinin diger bir nedeni de 1992 yilinda agmanin giineybatisinda
agiga cikarilan kuzey ve dogu duvarlar: kismen korunan yapinin kullanim
evrelerini ve planint anlamak ve bu mimarinin hemen batisindaki iri taslardan
yapili kanal diizenegi ile onun yaninda yer alan gorkemli Geg Klasik Donem
yapist arasindaki iliskiyi ¢oztimlemektedir (Resim: 1).

Acma 11'in dogu boliimiinde, kuzeybati-giineydogu yoniinde uzanan ve
savunma duvarinn bati yiizii ile ayni dogrultuda devam eden 80 numaral:
duvar aciga ¢ikarilmistir. 4.90 m. kodunda ve yaklasik 40 cm. genisligindeki
80 numarali duvarda gozlenen farkli duvar isciligi, Arkaik Dénem surunun
uzantist olan bu duvarm M.O. 4. yiizyilin ilk yarisinda tekrar kullamildigini
gosterir (Resim: 8). Ama yine de 80 numarali duvarm sur gévdesinin devamu
oldugunu arkeolojik verilerle desteklemek zordur (Resim: 2). Zira 80 numaral:
duvarin batisinda neredeyse ana kaya zemine kadar inen etkin bir 1.0. 4.
ylizy1l tesviyesi soz konusudur. 80 numarali duvar, agmanin dogusunda
gelisen M.O. 4. yiizyiln ilk yarisinda da insa edilen mimarinin bati yéndeki

teras duvari olarak islev gormiis olmalidir’.

10 {lgili yapimin agmanin dogu béliimiinde gelisen ama ne yazik ki Roma Imparatorluk
Doneminde kismen tahribata ugrayan sabit elemanlar arasinda bir su kuyusu, tas désemeli
bir avlu ve avluyu gtineyden sinirlayan 81 numarali duvari vardir.



Diger taraftan agmanin bati ucundaki su kanalinin dogusunda yer alan
88 numarali duvarin islevi ve tarihi yapilan kazilar sonucunda kesin olarak
anlasilamamuistir. Buna karsin, 80 ve 88 numarali duvarlar arasinda kalan
bolumde yapilan kazi calismalar: 6nemli sonuglari da beraberinde getirmistir.
80 numarali duvarin yaklasik 1.5 m. kadar batisinda, gevresi blok taslarla
cevrili olasikla dortgen planl ve ici biiyiik taslarla doldurulmus bir platform
agiga cikarilmistir (Resim: 9). Muhtemelen 88 numarali duvarin insasi
sirasinda kismen tahrip edilmis olan, fakat i¢ dolgusu korunan bu platform,
M.O. 6. yiizyildan erken bir tarihe ait olmalidur.

Platform ile 80 numarali duvar arasinda aciga ¢ikarilan ve ana kaya zemine
oturan sanduka tipindeki bebek mezarinda herhangi bir buluntu yoktur. Hem
dogudaki 80 numarali duvarin altinda hem de ana kaya tizerinde ise M.O. 4.
yizyildaki insa faaliyetleri sirasinda tahrip edilen ve platform ve sanduka
mezar ile cagdas olmasi gereken dagmik kemiklere rastlanmistir. Dortgen
sekilli platformun tahrip edilen kuzey bélumiinde ise ana kayaya oyulan
1.00 x 1.50 m. dlctilerinde olup basamak seklinde derinlesen bir ¢ukur ile
karsilasilmistir. S6z konusu ¢ukur icinde yogun karbon ve ve kiil ile birlikte
bol miktarda yanik kemik pargasinin yani sira genel stisleme bigimi ile Geg
Protogeometrik Donemin bronz bir nesne ele gegirilmistir. S6z konusu bronz
nesne govdesindeki ikili boltimlendirmeden dolayr Geg Protogeometrik
Donem fibulalarina benzese de genel bicimi itibariyla bunlardan ayrilir
(Resim: 9). 88 ve 80 numarali duvarlar arasinda kalan boltim, Arkaik
Donem ile baglantili savunma sisteminin insasindan 6nce kentin bu kesiminin
Protogeometrik ve Geometrik dénemlerde mezarlik olarak kullanildigim bir
kez daha dogrular.

Ac¢manin giineybatisinda 1992 yilinda kazilan 20 ve 21 numarali duvarlarin
bulundugu kesimde de calisilmistir. Alanda birden fazla evresi bulunan
ve yogun tadilat geciren ¢ok sayida mimari iz belirlenmistir. S6z konusu
duvarlarin altinda ise M.O. geg 6. yiizyila ait olan dértgen planh bir yapiyla
baglantili duvarlar (duvar 21 ve 89) bulunur. M.O. 4. yiizyilda ayni alana Geg

11 S. 1. Lemos, The Protogeometric Aegean. The Archaeology of the Late Eleventh and Tenth Centuries
BC. (Oxford, 2002) 109-114, res. 2-3; O. Dickinson, The Aegean from Bronze Age to Iron Age.
Continuity and Change Between the Twelfth and Eighth Centuries BC. (London, 2006) 161-166,
levha 5.22.

12 2006 yilinda A¢ma 7, 2007 yilinda A¢ma 12 ile A¢ma 15’de ortaya ¢ikarilan Protogeometrik
ve Geometrik Dénem mezarlarin i¢in bkz. G. Bakir et al., “2006 Y1l Klazomenai Kazis1”, KST
29/3 (Ankara, 2007) 323.



Arkaik Dénem yapisinin planina sadik kaliarak yeni bir yapi insa edilmistir
(20 ve 21 numarali duvarlar: baglayan mimari). Bu yapi, Hellenistik ve Roma
dénemlerinde yogun tahribe ugradigi icin M.O. 4. yiizy1l igindeki olast
evrelerini anlamak zordur. Aym alanda yapilan calismalarda su kanalinin
batisinda 86 ve 87 numarali duvarlara da rastlanmistir (Resim: 10). S6z konusu
duvarlarin 20 ve 21 numarali duvarlar: baglayan yapz ile iliskisini, muhtemel
evrelerini ve tarihini de anlamak gticttir. Cinkii 86 ve 87 numarali duvarlar,
ortaya ¢iktig1 seviyeye kadar Hellenistik Donem dolgusu tarafindan tahrip
edilmistir.

HBT SEKTORU BATI KISIM CALISMALARI
flkan HASDAGLI

HBT Sektorii, bat1 boliimde son yillarda yiriitiilen calismalar agirlikli
olarak Klasik Dénem yerlesiminin anlasilmasi konusuna odaklanmistir. Bu
projenin bir devamu seklinde olan 2007 yili calismalar1 da Klasik Dénem
yap1 katlarma ait mimari kalintilarin ortaya ¢ikarilmas: ve bu kalmntilarin
birbirleriyle iliskilerinin anlasilmasina y6nelik olarak planlanmistir.

HBT Sektorii, bat1 bolumdeki Geg Klasik Donem yapi kati buiytik capta
M.O. 4. yiizyilin ikinci geyregine tarihlenen ‘Biiyiik Konut’ yapisi tarafindan
isgal edilmektedir. Yakin yillardaki calismalar agirhikli olarak bu yapinn
zemin planmin anlasilmasini hedeflemisti®®. S6z konusu yapimin kazisi (bazi
mekanlarin iglerindeki temel dolgular1 disinda) gectigimiz kazi sezonunda
tamamlanmis ve yapinin korunan tim mimari kalintilarina ulasilmistir’.
2007 calismalarmin hedefi ise s6z konusu yapinin 6ncesine ait olan Geg Klasik
Donem mimari kalmtilarimin ve dolgularinin agiga ¢ikarilmasidir.

Yukaridaki gerekgelerle baslattigimiz calismalarda oncelikli olarak biiytik
konut yapisinin avlusu iginde kaz1 gerceklestirilmistir (Resim: 11). Kazi i¢in bu
alanin secilmesinin birden fazla gerekgesi vardir. Oncelikle alan biiyiik konut
yapisina ait duvarlar tarafindan bolinmemistir; toprak miktar: sektdriin bati

13 HBT Sektorii'nde 1990 yilindan bu yana stiren kazilarda agiga ¢ikan ‘Biiytik Konut” yapist ile
ilgili genis bilgi icin bkz. Y. Sezgin, Klazomenai M.6. 4. Yiizyil Basileias: (Yaymlanmamis Yiiksek
Lisans Tezi) (Ege Universitesi-Izmir, 2002); I. Hasdagli, Klazomenai HBP Sektorii M.6. 4. Yiizyil
Tabakalarmin Degerlendirilmesi (Yaymlanmamis Yiiksek Lisans Tezi) (Ege Universitesi-izmir,
2003); G. Bakur, et al., “2004 Yili Klazomenai Kazis1”, KST 27/2 (Ankara, 2006) 366-368; G.
Bakar, et al., “2005 Y1l Klazomenai Kazis1”, KST 28/2 (Ankara, 2007) 191-193; G. Bakir, et al.,
“2006 Y11 Klazomenai Kazis1”, KST 29/3 (Ankara, 2008) 313-332.

14 G.Bakur, et al., “2006 Yili Klazomenai Kazis1”, KST 29/3 (Ankara, 2008) 313-332.



kismina gore daha fazladir ve bu alan 2004 ve 2006 yilinda sektoriin daha
batisinda agiga ¢ikarilan M.O. 4. yiizyilin ilk ceyregine ait duvarlara da yakin
konumdadir®.

Bu alanda Roma Donemine ait dolgular ve tahribat yer yer biiyiik yapinin
taban seviyesinden daha derine iner. Roma donemi tabakasi, her ikisi de kaba
duvar isciligine sahip olan ve kismen kire¢ harci ile desteklenmis iki ayr1
duvar ile temsil edilen iki farkli yap1 katmanindan olusur.

Roma Dénemi tabakasiin altindan M.O. 4. yiizyilin ikinci geyregine
tarihlenen biiytik yap1 evresi gelir. Ancak, avlunun ge¢mis yillarda kazilan
kisimlarinda tespit edilen taban dosemesi, 2007 calismalarinda Roma
Donemi tahribatindan dolay: tespit edilememistir. Taban seviyesi altinda
ise alanin hemen hemen tamamini kaplayan yogun tasli tesviye dolgular
ile karsilasilmistir. Dolgu yapist incelendiginde bu dolgularin biiytik konut
yapisindan dahaerken tarihliolan duvarlarin enkaziolduklarianlasilmaktadir.
Buyiik konut yapist evresinde, avlunun taban seviyesinin tizerine yiikselen
duvar kisimlar: yikilmis ve dagitilmis; bdylece alanin tesviyesi saglanmustir,
ancak taban seviyesinden daha derinde yer alan daha erken kalintilar daha
az tahrip edilmistir. Bu durumu destekleyecek sekilde kazilan alanin bati
kisminda biiytik konut yapisi evresinden daha erken tarihli duvar kalintilar:
agiga cikarilmustir. Bunlardan en geg tarihli olam1 kuzeydogu-giineybati
yoniinde, kot iscilige sahip 40-45 cm. kalinligindaki iki adet duvar ile temsil
edilmektedir (Resim: 11). Bu duvarlardan batida yer alanmin tizerinde 0.84
m. genisgliginde bir de kap1 agiklig1 tespit edilmistir. Bu kalintilar, M.O. 4.
ytizyilin ikinci ceyreginde insa edilen Biiyiik Ev'in 6ncesinde alanda varlig:
bilinen ve kismen 2004 ve 2006 yilinda aciga cikarilan M.O. 4. yiizyilin ilk
ceyregine tarihlenen yapi katina aittir.

Alanin kuzeybat1 kosesinde dogu-batt dogrultulu diizgiin iscilige sahip
bir duvar aciga ¢ikarilmistir (Resim: 11, sag tist kisim). S6z konusu duvarin
korunma durumu her ne kadar yukarida bahsedilen kuzey-dogu gitiney-bati
yontindeki duvarlardan dahaiyi durumdaise de, HBT Sektorii niin tumitindeki
calismalar dikkate alindiginda bu duvarin daha erken bir yap: katina ait
olmasi1 gerektigi anlasilmistir. Ne yazik ki bu alanda duvara ait bir dolgu
korunmadig icin daha kesin bir tarih elde etmek miimkiin olmamustir.

15 G.Bakur, et al., “2004 Y11 Klazomenai Kazis1”, KST 27/2 (Ankara, 2006) 367 res.11; G.Bakir, et
al., “2006 Yil: Klazomenai Kazis1”, KST 29/3 (Ankara, 2008) 315-316 res. 4-6.



Ayrica alanin giiney kisminda da oldukga tahribata ugramis durumda
duvar kalmtilar1 bulunmustur (Resim: 11, sol alt kisim). Bu alandaki
kalintilarin korunma durumlar: oldukga kotii olsa da, dar bir alanda bir
mekana ait taban diizlemi tespit edilmistir. Taban malzemesinin incelenmesi
sonucunda bu duvarlarin M.O. 4. yiizyiln ilk ceyregine ait oldugu bir kez
daha kanitlanmigtir. Bu diizlem ile baglantili buluntular arasinda M.O. 4.
ytizyilin ilk ceyregine tarihlenebilen bir tane Attika tiretimi siyah firnisli ‘cup
skyphos’ (Resim: 12, A)' ile mantar agizli amphora boyun-agiz parcasi (Resim:
12, B) yer alir.

Avlunun dogu kisminda ise kaliteli is¢iligi ile yukarida bahsedilen tiim
duvarlardan farkli ve daha derinde yer alan ti¢ adet duvar kalintist agiga
¢ikarilmistir (Resim: 13). S6z konusu duvarlar galisma alani smirlarma
yakin bir yerde bulunduklari i¢in, mekanlarin iclerinde calismak mumkiin
olmamistir. Ancak, duvarlarin dogusunda olasilikla duvarlarla iliskili
diizlemde ele gegirilen buluntular ile 1990 yilinda bu alanin hemen kuzeyinde
kazilan iligkili mimarinin (Resim: 14 sag) taban malzemesi M.O. 5. yiizyil
sonlari ve M.O. 4. yiizyil baglarina isaret eder. Duvarlar ile iliskili dolgulardan
elde edilen seramik buluntular arasindaki bir yerel tiretim kase (Resim: 12, C)
yukarida onerilen tarihlemeyi destekler niteliktedir'’.

Sonugta buiytik konut yapisinin avlusunun simirlari igerisindeki dolgularin
kazist ardindan bu alanda M.O. 5. yiizyilin sonu ile M.O. 4. yiizyilin ikinci
ceyregi arasinda kalan dar zaman araliginda en az ti¢ farkli yap: kat1 tespit
edilmistir. Anlasildig1 kadariyla HBT Sektorii, batt bolimt bu zaman
araliginda kisa stireli ve oldukga farkli bicimlerdeki yapilara ev sahipligi
yapmistir. Avlunun dogusundaki kuzey-dogu giiney-bati aksli en erken
duvarlar (Resim: 13) iscilik ve derin kodlar1 ile digerlerinden hemen ayrilir.
Ancak cok dar alanlarda tespit edildikleri i¢in bu duvarlarin ait olduklar
yapi(lar) hakkinda bir yorum yapmak neredeyse imkéansizdir. Bunu takip
eden ve kuzey-giiney ve dogu-bati aksli duvarlar ile temsil edilen yap1
katma ait yapilarm ise duvar kalintilar1 (Resim: 11) birbirlerinden ¢ok uzak
noktalarda ve dar alanlarda agiga ciktigr icin anlasilmasi su an icin guigtiir.

16 Benzer bir 6rnek icin bkz., i.Hasdagh, Klazomenai HBP Sektorii M.o.4. Yiizyil Tabakalarinin De-
gerlendirilmesi (Yaymlanmamus Yiiksek Lisans Tezi), Izmir, 2003, Sek.20, Kat.35.

17 a.g.e. sek.59, kat.no. 162; J.Boardman, “Excavations in Chios 1952-1955, Greek Emporio”, BSA,
Supplement 6, Oxford, 1967, 177, Fig.123:925 (s6z konusu Khios vazosu M.5.ge¢. 5. yiizyila
tarihlenen bir amphora ile birlikte ele gecirilmistir. Bkz. a.g.e. 176).



Ancak korunan bazi duvarlarin kalinliklar: bu duvarlarin siradan konutlara
ait olmadiklarini diistindiirtir. En iyi anlasilan tiglincti evre ise kuzeydogu-
glineybat1 oryantasyonlu, oldukea zayif ve kot iscilikli duvarlar ile temsil
edilir (Resim: 11 ve 15). Bu duvarlarin olusturdugu bazi mekénlarda ele
gecirilen taban ve temel dolgusu buluntular1 M.O. 4. yiizyiln ilk ceyregine
isaret eder. Ancak, bu evrenin bir altindaki yap1 katinin da ayn1 doneme ait
olmas1 periyot igerisinde nispeten geg bir tarihi akla getirir. Bu tarih M.O.
4. ytizyilin ilk ¢eyreginin sonlar1 ile ikinci ¢eyregin baslar1 gibi goriintir. Bu
yap1 katina ait duvarlar bir biitiin olarak degerlendirildiginde alanda bircok

mekan tespit edilebilmektedir (Resim: 14).

Mekanlarin korunan kalintilar1 yapilarin, kentin dogu kesiminde varlig:
tespit edilen diizenli kent plani icerisinde yer almadigini diistindiirtir (Resim:
14). Bunun yaninda, 1, 2, 3, 4 ve 5 No.lu mekanlarin bigimleri ve birbirleriyle
olan oran iliskileri goz ontine alindiginda bu mekanlar prostash bir evin
kuzey yasam birimine ait gibi gortintirler (Resim: 14)'8. 1, 2, 3, 4 ve 5 numarali
mekénlarin durumu incelendiginde, 1 numarali en genis mekan sirtin1 kuzeye
dayamus ana oda (oikos) ve ontindeki 3 numarali oda ise, ana odanin éntinde
yer alan prostas kismini akla getirir. 4 No.lu odada ele gegirilen bir pithos
buranin bir servis odasi1 olarak hizmet verdigini diistindtiriir. Bu durumda bu
odanin arkasinda kalan 2 numarali mekan ise andron olarak yorumlanmalidir.

Giiney kisminda bir girisi bulunan 5 numarali mekan ise avlu olmalidir. 1,

18 Prostaslh evlerde yap1 temelde ti¢ ana unsurdan olusur: Kuzeyde yer alan ve genellikle dort
odali bir blok olusturan yasam alani, merkezde yer alan ve genellikle sikistirilmis toprak
zemini olan avlu ile giineyde yer alan depo, ahur gibi ikincil dereceli mekanlar. ‘Prostas’
bir mimari kavram olarak ilk kez Vitruvius tarafindan ideal bir Yunan evinin tarif edildigi
satirlarda karsimiza gikar (Vitruvius, De Architectura, V1.7.1). Prostas kavrami Vitruvius’'ta
peristilden arkadaki ana odaya (oikos) gecisi saglayan bir uzam anlaminda kullanilmustir.
Klasik donem konut mimarisi hakkindaki en kapsamli ¢alismalardan birini hazirlamis olan
W. Hoepfner - E. L. Schwander ise, prostasli evi, ince ve uzun bir araziye yayilan, kuzeyde ana
mekanlari, avlusu ve ev ekonomisi ile ilgili boliime sahip olan, en 6nemli kismi oikos ve prostas
olan standart bir ev “Typenhaus’ olarak tanimlamistir (W. Hoepfner - E. L. Schwander, Haus
und Stadt im Klassischen Griechenland, Wohnen in der Klassischen Polis I (1994) 323). Genellikle
Bat1 Anadolu’ya 6zgiin bir mimari tip gibi goriinen prostash evler Piraeus, Priene, Abdera ve
Klazomenai’de diizenli kent plan1 icerisinde yer almakta iken Kolophon’daki érnekler buna
uymaz (Kolophon o6rnekleri i¢in bkz. L. B. Holland, “Colophon”, Hesperia XIII (1944) 123
vd.).



2, 3, 4 ve 5 numarali mekanlarin olusturdugu bu sema Piraeus’, Abdera®,
Klazomenai ve Khyton yerlesmesindeki prostasli ev 6rnekleri® ile yakin bir
benzerlik icerisindedir.

F 25 plan karesinde de s6z konusu yap1 evresine ait olan ve 2006 yilinda
kazis1 yapilan bazi mekanlardaki taban ve dolgularin kazilmasina 2007 yilinda
da devam edilmistir. Ozellikle, 3 No.lu mekanin taban malzemesi arasinda
yer alan seramik buluntular yukarida onerilen tarihleri teyit eder (Resim: 14
ve 15 iist).

Biiytik konut yapisinin diger mekanlari icinde de avlu kismu ile ayni amaca
yonelik bir calisma gerceklestirilmistir. Ozellikle, avlunun hemen kuzeyinde
yer alan mekan icerisinde tipki avlu kisminda oldugu gibi iki ayr1 evreye ait
Roma Donemi duvarlari ve tabanlari tespit edilmistir. Bualanda Roma Donemi
etkinlikleri oldukca derin kodlara kadar devam ettigi icin alanin orijinal
yapist oldukga tahribat gormustiir. Biiytik yapinin 18 No.lu mekani igerisinde
dolgularin kazis1 sayesinde biiyiik yapidan daha erken {i¢ adet duvar tespit
edilmistir (Resim: 15 alt). Bu duvarlarin HBT Sektorii’'niin kalan kismu ile olan
iliskisi degerlendirildiginde, soz konusu duvarlarin olusturdugu mekanin
hem seviye ve hem de yonleri ile biiyiik yapidan hemen onceki zayif temelli,
kot iscilikli duvarlara sahip olan ve M.O. 4. yiizyilin ilk ceyreginin sonlar1
ile ikinci geyregin baslarma tarihlenen yapikatina ait olduklar: anlasilmigtir
(Resim: 14).

RESTORASYON VE KONSERVASYON CALISMALARI
Hiilya ERCAN

2001 yiinda Kaya Elmali Tarlasinda ve Akropolis giiney yamacinda
strdiiriilen kazilarda elde edilen seramik buluntularin onarimlarinin
yani sira 2007 yili kazilarinda elde edilen seramik, metal, kemik eserler
tizerinde restorasyon ve konservasyon islemleri gergeklestirilmistir. Sozii
edilen buluntular tizerinde mekanik temizlik, saglamlastirma, tiimleme ve
tamamlama uygulamalar: yapilmistir. Al¢1 tamamlamasi yapilan ve onarilan
seramik buluntular, kazi sezonunun bitiminde Izmir Arkeoloji Miizesi'ne
envanterlik buluntular olarak teslim edilmistir.

19 W. Hoepfner - E. L. Schwander, Haus und Stadt im Klassischen Griechenland, Wohnen in der
Klassischen Polis I (1994) 38-43.

20 a.g.e., 184-187.

21 F. Ozbay, Klazomenai'deki M.6.4. Yiizyil Yerlesimi (Yaymlanmams Doktora Tezi) (Ege
Universitesi-izmir, 2006) 463-465.
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Resim 11: HBT-Bat1 Sektorti, A Avlusu calismalari. M.O. 4. yiizyil ilk
yarisina ait duvarlar
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THE 2007 EXCAVATION CAMPAIGN
AT ZEYTINLI BAHGE

Marcella FRANGIPANE*
Francesca BALOSSI

The excavation and study campaign at Zeytinli Bahce Hoytik (Birecik,
Urfa), which took place in September - October 2007, had the aim of
completing the knowledge of the whole stratigraphic sequence of the site,
investigating the few phases of occupation that had not been reached in the

previous seasons, as well as that of enlarging the excavation of an imposing
Middle Bronze fortified citadel, located on the top of the lower mound and
forming the base of that particular conical elevation which gave the site its
present peculiar shape. Special thanks go, this year, to the Director of the Urfa
museum, Nurten Aydemir, and to our Bakanlik temsilcisi Resul Ibis.

As for the completion of our understanding of the site development in the
course of time, the main object of the research in 2007 was the investigation of
both the earlier and later phases of the prehistoric occupation of the site: on the
one hand, the first occupation of the site at the beginning of the 4™ millennium
B.C., in the lower trench (B8) opened along the western slope of the mound;
on the other hand, the sequence of the second half of the third millennium,
i.e. the levels belonging to the late Early Bronze Age, in the higher trench
(C5-6, D5) opened at the base of the eroded western flank of the high conical
mound.

As for the enlargement of the Middle Bronze Age excavation, most of our
investigations have concentrated on the south-eastern part of the monumental
fortified structure dated to the MBA, which had started coming to light in
2001. The uncovered sections of this structure had revealed town-walls 3m.
thick, a quadrangular tower with a room full of in situ vessels, and, in the
small area investigated so far towards the interior, a kind of empty corridor,
or probably open space, along the walls.

* Prof. Dr. Marcella FRANGIPANE, Dipartimento di Scienze Storiche, Archeologiche
Antropologische dell” Antichita-Universita di Roma “La Sapienza”-Via Palestro 63-00185
Roma/ITALY.

Dr. F. BALOSSI, Dipartimento di Scienze Stroriche, Archeologiche Antropologiche
dell’ Antichita-Universita di Roma “La Sapienza”-Via Palestro 63-00185 Roma/ITALY.



Crucial points of historical interest, the understanding of which has been
pursued this year, have therefore been: 1) the beginning of the occupation
of the site, with the reaching of virgin soil in the deepest trench BS; 2) the
understanding of the chronological and cultural developments in the final
Early Bronze Age phases, still very poorly known at the site, and rather
unclear also in the region; 3) a better understanding of the plan, architectural
characterization, and function of the Middle Bronze Age fortified structure,
which has no clear comparison in the area and may become a source of crucial
information on the role played by the Carchemish region in the Old Assyrian
trade routes in Anatolia (Frangipane and Balossi 2005; Frangipane et al.
2004).

The Excavation
Trench B8: Squares B8(7)(8)

In the lowest of all trenches opened on the mound (Fig. 1), Local Late
Chalcolithic 3 architectural phases (3700-3600 B.C.) had already been brought
to light in the past campaign (Frangipane and Balossi 2005). These were
constituted by two distinct levels of domestic occupation, both developing
around an open courtyard and a small cobbled road. These had clear traces of
rebuilding, as testified by the closing of doors and the abutting of new walls to
older ones. The western most part of the small domestic quarter remains more
or less the same in all three phases, whereas the eastern area changes. In the
earliest phase, discovered this year, the area to the west is entirely occupied
by a large domed oven looking west, next to which animal bones have been
found, possible indication of the cooking of meat (Fig. 2). To the north, a
cobbled area might be an open courtyard, but the excavated area is too small
to tell. In the following phase, excavated in 2004, the oven disappears and this
apparently becomes an open area, and in the yet following phase this open
area is further enlarged by the presence of a possible cobbled street leading to
it, from northwest. Materials from all these phases are clearly Late Chalcolithic
3, with the typical chaff tempered casseroles and hammerhead bowls found
in the nearby site of Hacinebi, but also at many other settlements even further
away down the Euphrates, as Kosak Shamali, on the Balikh, as Hammam et-
Turkman, and the Khabur, as Leilan (Balossi Restelli 2006; Akkermans 1988;
Nishiaki et al 1992; Schwartz 1988).



Since the level reached by the earliest Late Chalcolithic 3 occupation
appeared to be very near the alluvial plain, we decided then to carry out a small
sounding, 1x1m. in dimensions at the western end of the trench; it was our
idea that we might be near virgin soil and indeed we did reach, immediately
below this construction phase, a series of alluvial levels with gravels, mostly
devoid of archaeological material. This would seem to indicate that the earliest
occupation, at least in this part of the tepe, was dated to Late Chalcolithic 3.

Trench C5-C6: Squares C5(15)(16) C6(3)(4)(7)(8)

In the higher C5-C6 trench, the past excavations had brought to light parts
of isolated buildings dated to the end of the III millennium B.C. (Balossi,
Di Nocera, Frangipane 2007). Only at the end of the 2004 campaign, a more
consistent occupation had been identified, formed by an external area with
several fireplaces, pits, mortars and isolated walls, possibly used as a food
processing, kitchen area. This year this phase has been further investigated
and below it at least other two phases of occupation have been identified.
We have, to date, at least six levels of occupation dating to the end of the III
millennium BC in this trench. The earliest one is approximately 3,5 m. above
the latest Early Bronze Age IB levels of occupation that have been excavated
in a trench further to the south, in the past campaigns. The pottery can be
globally ascribed to the typical Early Bronze Age III-IV horizon of the Middle
Euphrates Valley (Engin 2007; Sconzo 2007; Algaze 1990) (Fig. 3). A local type
of the Metallic Ware, is well attested, together with Euphrates Banded Ware.
The most common groups, in which a wider shape variability is visible, are
those of the Plain Simple Ware, that is attested at the site since the previous
periods, and the Spiral Burnished Ware, which, on the contrary, is peculiar of
this phase (Francozzi and Piccione in print).

The earliest identified occupation phase consists of a series of rather large
terraced rooms with a NS orientation. Unfortunately, these are badly eroded
and cut by later pits; only for the most southern room the floor was preserved.
The function of these is not easily understandable because no particular
features are present. Materials in situ are absent, but sherds within the fills
abundant, and let us envision changes in time along the sequence of these six
phases.



Above this is an even worst preserved building with mud-brick walls and
very partial plans. This level was covered, to the south, by the open area with

the hearths, mentioned above, which had been excavated in 2004.

Interesting this year is the stratigraphic connection of this area to a series
of newly discovered rooms to the north. There are three levels of rebuilding
in the northern part of the trench, all possibly contemporary to the external
cooking area. The earliest of these is a room, only partially investigated
because it falls out of the trench to the north and east, with plastered walls
and bin, inside which in situ ceramics have been found. Outside and to the
south of this room, a surface, whose southern, eastern, and western limits are
unfortunately unknown because cut and falling out of the trench, was full of
carbonised olives. No working facilities are linked with this, but the deposit
appears to be rather deep, so we might find some hint as to the use of the area,
as we proceed down in the coming campaigns. This find is certainly exciting
because it is the first time we have a clear perception of the possible historical
significance of the name of the site (Zeytinli Bahce), which is today covered by
pistachio trees, but no olives. Above the plastered room, another one, the walls
of which are exactly superimposed on the ones below, has been found (A275).
This too is plastered and has two major floor replasterings. It is the latest floor
level that has proved to be the most interesting because tens of whole in situ
ceramics of a very fine ware were discovered (Fig. 3b). This assemblage would
not appear to be simply “domestic” in character, if we consider this term to
refer to daily activities, such as cooking, processing, storing or consuming
food in the everyday life, not only because of the fineness of the wares, but also
because of the presence of particular shapes as a pedestal bowl in Euphrates

Banded Ware and a cylindrical stand.

In the 2004 campaign a pit full of cretulae had been discovered in this trench.
This year the study of these has started and has given interesting results. 44
fragments of cretulae with seal and/or back impression have been identified.
The identified containers closed by the cretulae were bottles, vessels, baskets,
and doors. Certainly five, but possibly 13 were the cretulae closing doors
and at least five of these had been closed by the same officer (Frangipane

et al. 2007). At least nine distinct seals have been identified on the cretulae



by matching distinct impressions of the same seal and, even though their
study is still at a very preliminary stage, these would appear to be dated to a
period approximately between the end of Early Dynastic Il and the Akkadian
period.

Eastern Area of the Central Conical Mound, Sector D6: Squares D6(3)(4)(7)(8)

At the base of the central conical elevation raising above the lower mound,
the ruins of an imposing Middle Bronze Age fortification with a massive stone
basement had started coming to light since 2001 (Frangipane and Balossi
2004; Balossi, Di Nocera, Frangipane 2007). Today we know that the whole
structure has been destroyed by a violent fire, to which the massive collapsed
deposits of deeply burnt red mud bricks are due. In the past years, an open
court or walkway at the interior of the fortified area and a rectangular tower
with two openings, both leading to what we imagine as the exterior of the
fortified structure, had been discovered (Fig. 4). The tower was flanked by a
street to the east.

This year a deep deposit of red burnt mud-bricks belonging to this structure
has been removed from the area east of the street and has evidenced a further
wide open area with an annexed series of rooms, these too possibly opening
towards the exterior of the fortified area.

In the northern part of the trench, the southeastern corner of a possibly large
room (A248), badly burnt, of which the largest part is still unknown because
falling out of the trench, has been excavated. The room, with walls standing
nearly two metres in height from the interior of the room, is particularly rich
in finds, and its filling was full of rather large pieces of charcoal, probably
belonging to the roof. A large amount of pottery has been found, together
with basalt mortars and pestles, and a group of bronze objects. Particular are
a tripod mortar and a group of small, miniature bronze utensils and weapons
(Fig. 5).

Flanking this room to the south is the continuation of the street found in the
previous years, which has evidently made a turn to the east (Fig. 4). This part
of the street seems to lead to a small entrance in the fortification wall located
at the junction between A248 and the tower. The first part of the street, at its

1 We are grateful to Holly Pittman for her preliminary yet precious opinion in these regards.



eastern end, must have been covered, as testified by the abundant wooden
beams found burnt on the ground and by the presence of a small wall on the
southern side of the street and by an analogous one on the north, which was
in a second moment included within the wall of room A248. This testifies for
a series of modifications in time of this fortified structure. To the south of this
stretch of street is an open area with a slightly higher pavement with stone

foundations and mud plastering.

Particularly interesting, even though less investigated for the moment
because of lack of time, is the entrance to room A248. This has been closed in a
second moment, and we might thus imagine that the entrance was moved to
some other place. Possibly belonging to the phase in which the door was open,
and in front of it, there was an area with a complex layout, possibly a passage
or entrance area. The finding here of a bronze spear head would confirm the
defensive character of the entire structure (Fig. 5). At the same time the storage
function of the tower, where various storage jars had been found in 2001, and
the abundance of utensils for the processing of food in room A248 indicate the

complex articulation of the fortified building complex.

The pottery from this monumental area is mainly composed by small jars
of a slightly flattened profile and with flaring necks, generally with a buff
surface and often with a pattern burnish of parallel horizontal bands with
evident parallels in the most recent Middle Bronze Age levels of Lidar Hoytik
(Kaschau 1999), at Middle Bronze Age II Tilbeshar (Kepinski-Lecomte and
Erge¢ 1999) and at Saraga Hoytik (Dittman 2003). Particular is the finding of
a vessel interpreted as one for the transport possibly of wine (Di Nocera in
press - Icaane). According to texts of the beginning of the II millennium B.C.
from Mari, the region of Carchemish, together with that of Yamkhad, were
excellent wine producers, and Carchemish, with its territory, was the main

centre of redistribution of this important product (Michel 1996).

All this data would thus seem to suggest the possible specialisation of
Zeytinli Bahge within the Carchemish region, as a commercial outpost during
the Middle Bronze Age, in a crucial position along the Paleo-Assyrian routes
to Anatolia.
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Fig. 1: Zeytinli Bahge 2007 - position of
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campaign

Fig. 2: Zeytinli Bahce 2007 - Late
Chalcolithic 3, earliest excavated
level
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Fig. 3: Zeytinli Bahge 2007 - Pottery of the Early Bronze Age III-IV peri
situ ceramic assemblage of room A275.
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Fig. 4: Zeytinli Bahce 2007 - Middle Bronze Age fortification and external area
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Fig. 5: Zeytinli Bahge 2007 - Middle Bronze Age objects from the fortified structure.
a) miniature bronze utensils
b) tripod mortar
¢) zoomorphic ceramic container
d) bronze spear head
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1999-2006 yillarinda Pedasa’da yaptigimiz arastirmalar kentin yerlesim
alanlari, nekropolisleri, ciftlik evleri ve tarim alanlari hakkinda 6nemli
sonuclarin elde edilmesine olanak saglamisti. Ancak elde edilen verilerin
kazilarla desteklenmesi kaginilmazdi. Pedasa’da bu amacgla baslatilan ilk kaz1
doneminde onumiizdeki yillarda kazi alanlarinin belirlenmesinde bizleri
yonlendirecegini diustindiigumiiz farkli calisma alanlari secilmis ve buna
yonelik olarak 2007 yil1 kaz1 ve arastirmalar1 Akropol, Karakol Binasi, Kutsal
Alan, Giineydogu ve Bat1 Nekropolis Sektorleri'nde yurttiilmuistiir'.

Akropolis Calismalar
Omiir Diinya CAKMAKLI

2007 yil1 Pedasa kazi ¢alismalarinin ilki akropoliste gerceklestirilmistir.
Yiiksek bir tepe tizerinde konumlanmis akropolisteki (Resim: 1) ¢alismalara
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dogal kaya kiitlesi tizerine oturan ve “Yonetici Binas1’ olarak adlandirdigimiz
yap1 lizerinde baslanmistir. Calismalar, ilk insa evresinde megaron planh
olan bu yapinin etrafin1 cevreleyen mekanlarin ortaya cikarilmasi ile devam
ettirilmistir. Akropolis calismalar1 toplam 22 mekénda gerceklestirilmistir
(Resim: 2). Her mekan tizerinde baslangi¢ calismasi, tim mekanlarin tizerini
kaplayan kalin tas dolgunun kaldirilmasina yonelik olmustur. Akropolin
tamamina yayilan tas dolgunun kalinlig, ana kaya ytikseltilerinin degiskenligi
ve egim nedeniyle farklilik gostermektedir.

M-1 ve M-2 mekanlar1 Yonetici Binasi’'na ait ana mekanlardir. M-1
mekéanini doguda bolen ve birbirine bitisik bulunan kii¢tik mekanlar M-1a
ve M-1b olarak tanimlanmistir. M-1 dogusunda ve M-2 batisinda iki sondaj
calismas1 gerceklestirilmistir. Yonetici Binasi kazi calismalari sonucunda
ortaya ¢ikarilan buluntular belirli bir doneme isaret etmemekle birlikte, duvar
orgiisii teknigi bizi iki farkli evreye gotiirmektedir.

M-1 ve M-2 mekanlarini kusatan dis cephe duvarlari yapimlarinda
saglamlik esas1 uygulanmis olan erken evre duvarlaridir. I¢ kisimlarda taslar
diizgiin bir bigimde islenmemis ve neredeyse dogal hélleriyle birakilmistir.
Duvarlarin distan daha giiclii goziitkmesinin amaglandigr anlagilmaktadir. M-
1 ve M-2 mekénlarina ait ortak duvar ve M-1 mekanin: doguda bolen duvar,
yapisal olarak ayni ve dolayisiyla es zamanlidir. Kenet seklinde birbirlerinin
icine gecen bloklarla bir karisiklik gosteren ve yapimlarinda tas malzemeye
ek olarak tuglanin da kullanildig: tespit edilen bu duvar yapilar1 daha gec
bir evreye tarihlenmelidir. Ayn1 sekilde M1a ve M1b ortak duvarlari igin de
2. evre Ozellikleri s6z konusudur. Bununla birlikte, mekani iki kiigiik birime
ayirip degerlendiren bu mekan ici boliinmenin daha sonra gergeklestirildigi
diistiniilebilir.

Bu mekanlarin, buluntularla desteklenen genel kiiltiirel karakterleri ortak
ozellikler yansitmaktadir. Her iki ana mekanda da tas dolgu kaldirilma
suirecinde giinlitk kullanim kaplarima ait parcalar, Bizans Donemi yesil sirh
seramikleri, cati kiremidi parcalar1 ve ezme tasi parcalari ele gegirilmistir.
M-1 mekéninda yuiriime zeminine kadar derine inilmis ve zemin tizerinde
in situ buyiik bir pithos ve metal bir kase ele gegirilmistir. Ayn1 sekilde M-
1b mekaninda da biiyiik bir depolama kabina ait ¢cok miktarda parca, M-2
mekédninda gesitli tasima, saklama ya da gunlitk kullanim ve depolama



kaplarina ait parcalara rastlanmistir. Mekanlar yogun miktarda seramik
buluntusu ve 6zellikle depolama kabi parcalariicermektedir. Bunlara ek olarak,
M-1 mekanindan elde edilen doévme tasi ve M-2 mekanindan elde edilen
agirlik, mekanlarin islevleri konusunda fikir vermektedir. Yonetici Binasi ana
mekanlart yogunlukla Bizans Dénemi buluntular: icermesine karsmn, erken
Arkaik Doneme tarihlenebilen kireg tasi heykelcik ve Arkaik Donem pithos
parcasi gibi seramik buluntular yapinin erken donem evrelerinden gtintimtize
ulasan veriler olmalidir.

Yonetici Binasi'nin ¢evresinde yer alan yapilasmay1 ortaya ¢ikarmak ve
burada tespit edilecek mekanlarin Yonetici Binasi ile olan iliskisini ortaya
koymak amaci ile kuzey, giiney ve bat1 alanlarda Yonetici Binasi ile snirlanan
ya dailiskiigerisinde olan yirmi farkli mekanda ¢alismalar gergeklestirilmistir.
Mekanlar yogunlukla konut odasi seklindedir. Bununla birlikte kimi yerlerde,
islik fonksiyonlu kiigtik birimler ya da depo gortintimli mekanlar da ortaya
¢ikarilmistir.

Akropolgalismalarinda 6nem tasiyanbir buluntuise M-9 olarak tanimlanan
alanda ortaya cikarilmistir. Tas dokiintiilii alanin kaldirilma islemi sirasinda
M-9 mekaninin kuzey kosesinde bir firin yapist ile karsilasilmistir. Cati
kiremitleri kullanilarak, kiremit tozu katkili harg ile insa edilmis olan firinin
st Ortiisti tonoz bicimlidir. Zemini, topraga 6zenli bir sekilde yerlestirilmis
devsirme mermer plakalardan olusturulmustur. Kalinti olasilikla pisirme
amach kullanilmistir.

Oda plani sergilemeyen alanlardan birisi de M-8 olarak tanimlanan alandir.
Bu alanin kendi diizlemindeki mekanlarla birlikte siralansi ile ana caddeye
baglanan bir ara sokak oldugu goriisii yerinde olacaktir. Buradan elde edilen
buluntularin gesitliligi, M-8 mekaninin giinliik kullanima yonelik oldugunu
desteklemektedir. Mekan i¢cinde kazilan 6 seviyenin her birinde, depolama ve
gunliik kullanim kab1 parcalar: tizerinde Klasik Donemden Bizans Donemi
iclerine kadar siiren uzun bir zaman diliminin varlig: tespit edilmektedir.
Tum akropol calismalar1 boyunca hemen hemen her mekandan elde edilen
Bizans Donemi cam bilezik parcalarina bu alanda da rastlanmistir (Resim: 3).

2007 yili akropol calismalar1 son olarak “Yonetici Binasi’” olarak
tanimlanan ana yapiun kuzeyindeki M-20, M-21, M-22 mekanlarinda
gerceklestirilmistir. M-21 ve 22'nin ortak duvarlari olan ve M-21'in bati



duvari olarak tanimlanabilen duvar yapismin kuzey smirini belirlemek
amaci ile gercgeklestirilmis olan temizlik ¢alismasinda ti¢ adet Bizans Donemi
hyperpyron sikke ele gegirilmistir (Resim: 4). Arka ytizleri oldukga tahribat
gormiis sikkeler, Imparator Manuel I Comnessus (1143-1180) ve Imparator
III. Alexius Angel’in ( 1195-1203) dénemleri arasinda basilmistir?.

Karakol Binasi
Bekir OZER
Sinem TURKOGLU

Konacik yontinden kente gelis yolu tizerinde yerlesik ve bugtine kadar
gerek calismalarda gerekse tarafimizdan yapilan yaymlarda, kent hakkinda
bilgi veren Herodotos'un (I 175) anlattiklarinin 1s1iginda ‘Athena Tapinagy’
olarak nitelendirilen alanda kazi calismalar1 gergeklestirilmistir®. Kalinti
ve gevresinde kapsamli bir temizlik ¢alismasi yapilmis, yapmin duvarlar
tizerinde bulunan, ge¢ donemlerde kuru duvar teknigi ile insa edilen duvar
yiikseltileri kaldirilarak orijinal duvar 6rgtisti ortaya gikarilmistir. Kuzeyde,
dogu-bat1 yoniinde; giineyde ise kuzey-giiney yoniinde bir i¢ duvar ile
ayrilan, toplam ti¢ mekandan olusan kuzey-giiney yonelisli yap1 12x8 m.
olciilerindedir (Resim: 5).

Yapuy1 icten bolen kuzey-giiney ve dogu-bat1 dogrultusundaki duvarlarin

birbiriyle iliskisi, yapim evreleri ve islevinin anlasilmas1 amaciyla yapinin
gerek icinde gerekse disinda kazi ve temizlik calismalar: yapilmustir.

Kuzey-giiney dogrultusunda uzanan bolme duvarinin dogusundaki
6.55x2.88 m. dlciilerindeki Mekéan 1’de ve bunun batisinda yer alan 6.39x2.78
m. Olcilerindeki Mekdn 2’de yapilan sondaj ¢alismalari, mekanlarin ilk

2 R. Ratto, Monnaies Byzantines et d’autres pays contemporaines a I'époque Byzantine (Amsterdam
1930) 110-116.

3 Alamin giinimiiz arastirmacilar1 tarafindan ‘Tapmnak’ olarak adlandirilmasmnin nedeni
kalintilarin bati cephesinde, giineybati kose duvarina yakin yerdeki monolit stitun ve Mausollos
Dénemi duvar isciligini animsatan, iri ve nitelikli bloklardan, bosajli isodom teknikle yapilmis
duvarlaridir. A. Diler, ‘Damlibogaz/Hydai ve Leleg Yarimadas1 Arastirmalar: 2001” AST 20/2
(Ankara 2003) 15; A. Diler, ‘Bodrum Yarimadasi Leleg Yerlesimleri, Mylasa/ Damlibogaz ve
Cevresi Yiizey Arastirmasi-2002" AST 21/2 (Ankara 2004) 145; G. E. Bean-]. M. Cook, ‘The
Halicarnassus Peninsula” BSA 50 (1955) 124, 149; W. Radt, Siedlungen und Bauten auf der
Halbinsel von Halikarnassos, IstMitt Beiheft 3 (Ttibingen 1970) 14, 53.



kullanim evresinde ve sonraki donemlerde plaka taslar ve seramik parcalar:

kullanilarak yapilmis taban diizlemlerine sahip oldugunu gostermistir
(Resim: 6).

Yapmin ilk evresi ile baglantili ana kaya zemin {iizerindeki taban
diizlemi ile birlikte 1 No.u mekédnda en azindan 4 taban diizleminin
varligr belgelenmistir. Mekan 1'in gerek kuzeydogu ve gerekse kuzeybati
kosesinde yapilan incelemelerde temellerin ana kaya icine agilan yataklardan
ayni kodlarda basladig1 ve ana kaya ile tas sirasi arasinda kalan boslugun
sikistirilmis tas dolgu ile dolduruldugu goriilmistiir. Dogu ve bat1 koselerde
duvari olusturan bloklarin organik sekilde birlesmeleri, mekan icten bolen
duvarlarin dis duvarlarla cagdas bir zamanda yapildigini gostermektedir.

Mekan 2'nin giineyinde, ana kaya zeminin hemen tizerinde ve ge¢ donem
kullanimlar1 nedeniyle kismen tahrip edildigi anlasilan taban diizleminin
altinda, giiney duvar boyunca siralanmis M.O. 2. yiizyila ait Knidos iiretimi
in situ kaseler ele gecirilmistir (Resim: 7)*. Yapinin bu boliimiinde duvarlarda
gozlenen iscilik bazi tadilatlarin s6z konusu olabilecegini gostermektedir. S6z
konusu kaseler, yapmin ilk yapim evresinde degil, olasilikla sonraki ya da
ikinci yap1 evresinde adak amagh olarak taban diizlemi altina yerlestirilmis
olmalidirlar.

Kaz1 calismasinin ortaya koydugu sonuglara gore Mekan 1 ve 2'yi ayiran
bolme duvari {izerinde yer alan ve iki mekani birbirine baglayan kapi
sonradan iptal edilerek yapinin giiney yarist iki ayr1 oda olarak kullanilmigtir.
Mekan 1’e dogu duvar tizerindeki bir kap1 acikligi, Mekan 2’ye ise bat1 duvar
tizerinde yer alan ve lento seviyesinde korunmus olan kap1 aracilig ile giris
yapildigi anlagilmaktadir.

Geleneksel Tirk evinin 6niinde bulunan alanda, yapinin bati duvari
ontinde 5.10x4.30 m. boyutlarinda bir sondaj yapilmistir. Calisma sonucunda
Turk evinin teras duvari ile ayni dogrultuda ancak daha alt kodlarda iki duvar
ortaya ¢ikarilmistir. Bu alanda kazilan dolgulardan elde edilen buluntular

4 Koseli profilli ve n formunda kulplari olan kaseler Pedasa’da Hellenistik seramikler arasinda en
sik karsilasilan form olarak dikkat ¢eker. Benzer érnekler icin bkz: R. Merig, Spéthellenistisch-
romische Keramik und Kleinfunde aus einem Schachtbrunnen am Staatsmarkt in Ephesos, FiE
IX/3 (Wien 2002) 27-29, taf. 3 K26-35; D. Berges, Knidos, Beitrige zur Geschichte der archaischen
Stadt (Mainz am Rein 2006) 146, taf. 80.1; S. Rotroff, Hellenistic Pottery. Athenian and Imported
Whellmade Table Ware and Related Material, The Athenian Agora XXIX (Princeton, New Jersey
1997) 233, 234.



alanin Arkaik Donemden itibaren kullanim gordugiinii, Hellenistik, Roma
ve Bizans donemlerinde siireklilik gostermeyen yerlesime iliskin oldugunu
gostermektedir. Buluntular arasinda M.O 4. yiizyilin ilk yarisi ve ortalarma
ait siyah firnisli ithal seramik 6rneklerinin ¢coklugu dikkat ceker.

Mekan 1 ve 2'nin kuzeyinde, dogu-bati dogrultusunda uzanan ve
3.55x7.50 m. boyutlarindaki Mekan 3 bulunmaktadir. Kalintinin kuzey dis
duvari tizerinde izlenen devsirme bloklar ve esik blogundan gec donemlerde
buradan yap1 icine yonelen bir giris acildig1 ancak daha sonra kapatildig:
anlasilmaktadir. Kazi sirasinda Mekan 3’tin kuzeyinde dis duvar 6ntinde, {ist
kodlarda, en azindan iki evreli tas doseli bir yol kalintist agiga ¢ikarilmistir.
Bu yol, yapmin arkasindan yukaridaki kutsal alan ve yapilara yoneliyor
olmalidir.

Tasisciligive ele gecirilen buluntulardan Mausollos zamanindainsaedildigi
anlasilan yap1, biiytik olasilikla Mausollos’'un Synokizm politikas: ile ilgili
ve bu amagla kent giris ve ¢ikislarini kontrol eden askeri amagla kullanilmis
olmalidir. Mekan 2'de ortaya ¢ikarilan buluntulardan da anlasilacagt gibi
M.O. 2. yiizyilda orijinal planina sadik kalinarak onarim gormiistiir. Bu
onarim evresi Philip V'in Pedasa’da kurdugu garnizonla baglantili goriilebilir
(Livius 33. 30; Polybius 18. 44)°. Dolgular, taban ytikseltmeler ve duvar tadilati
yapilarak yapinin Bizans Doneminde M.S. 9-13. ytizyillarda arasinda yapinin
kullanildigini ele gecirilen seramik ve cam buluntular kanitlamaktadir.

Teras Duvari Oniindeki Kulede Yapilan Caligmalar
Bekir OZER

Dogu-bat1 dogrultulu Arkaik Déneme ait biiytiik teras duvarina yaslanan
ve Karakol Binasi ile bosajli olmas: ve kdse bloklarinda dikey silme tasiyan
is¢iligi ile benzer olan kulenin tizerinde ve cevresinde temizlik c¢alismasi
yapilmustir. Kulenin dogu ve giiney duvarlari ¢alismaya baslamadan ¢nce de
gortilebilmekte ancak bat1 duvari kule i¢ dolgusu ve teras duvarindan akmus
olan tas ve topraktan izlenememekteydi. Kulenin giiney duvari ontindeki
toprak dolgunun kazilmasi sonucunda giineybati kosesi ortaya cikarilmis
ve kulenin olgtilerinin tabanda 4.20x2 m. oldugu saptanmistir (Resim: 8).
Kulenin Arkaik Donem teras duvarmna yaslandigi boliimde yer alan teras
duvari bloklari, kule taslarinin yerlestirilebilmesi icin tiraglanmustir.

5 G. E. Bean-]. M. Cook, ‘The Halicarnassus Peninsula” BSA 50 (1955) 124, 151.



Kutsal Alan Sektorti Calismalar
Bekir OZER

Karakol Binasi'nin hemen kuzey batisinda kalan ‘Kutsal Alan’ olarak
adlandirdigimiz bolgede kazi ve temizlik calismalar: yapilmistir (Resim: 9).
Calisilan alan giineyden dogu-bati uzantili iyi durumda korunmus Arkaik
Doéneme ait bir teras duvari ile stnirlanmaktadir. Dik bir egime sahip olan
yamacta Antik Doneme ve yakin zamana ait teras duvarlari, yine aynit doneme
ait ev ve firm kalintilar1 yerlesiktir. Arazinin yapi veya yap1 gruplarinin
yerlestirilmesi i¢in uygun olan boéliimii son yillarda yapilan kacak kazilar
ile biiyiik olctide tahrip edilmistir®. Kacak kazilarmn stirmesi 2007 yih ile
birlikte bilimsel kazilarin basladig1 Pedasa’da onceligin bu alana verilmesini
gerektirmistir. Temizlik calismas: sirasinda kagak¢i ¢ukurlarindan birinin
kenarindaki calilarin arasindan ge¢ Arkaik Doneme ait mermer fon kose
stitunu baslig1 parcasi ele gecirilmistir.

Tum alanda kacakgilar tarafindan atilan toprak tamamen temizlenmemis
olmakla birlikte, alanin yapilasmasina doniik bazi sonuglara ulasilmigtir.
Toprak harchi duvarlarla simirlanan 3.40x2.72 m. 6lciilerinde muhtemelen
alandaki son yapz1 evresi ile iliskili bir mekan kismen ortaya ¢ikarilmaistir.

Bu mekanin kuzeyinde dogu, bati ve giineyden iyi islenmis devsirme
bloklar ile insa edilmis olan toprak har¢h duvarlarla sinirlanan 3.56x3.47 m.
olctilerinde ikinci bir mekan daha ortaya ¢ikarilmistir. Mekan kuzeyden iyi
islenmis taslar ile 6riilmiis 1.75 m. kalinliginda bir duvar ile stnirlanmaktadir.
Duvarin kuzey kenarda ayni zamanda bir yiiriime zemini olusturan
ddsemenin tizerine oturmasi, genis bir duvar olmasi ve kalmn, tasl bir ig
dolgusunun bulunmasi gibi sebepler simdilik bu duvarin anitsal bir yapiya
muhtemelen bir altara ait olabilecegini diisiindiirmektedir. Soz konusu
yapmin ortaya cikarilan duvari giiney duvaridir. Bu yapi calisilan genis
terasin kuzey kisminda dogal birakilmis olan ve birdenbire ytiikselen kayalik
yamacin hemen 6niinde yer almaktadir.

6 Bolgede yapilan yiizey arastirmalarinda toplanan terra-cotta figiirinler, cukurlarin etrafinda
gozlenen ¢ok sayida kemik pargasi ve duvar kalintilar1 nedeni ile alan, tapimak bothrosu,
mezarlik ve kiilt yapilarini barindiran bir yer olarak yorumlanmustir. A. Diler, ‘Damlibogaz/
Hydai ve Leleg Yarimadas1 Arastirmalar1 2001 AST 20/2 (Ankara 2003) 15, res. 7, 8; A. Diler,
‘Bodrum Yarimadas: Leleg Yerlesimleri, Mylasa/Damlibogaz ve Cevresi Yiizey Arastirmasi-
2002" AST 21/2 (Ankara 2004) 145.



Calisilan alanin batisinda diger kagakgi cukurlarina gore daha derine
devam eden ve genis bir alana yayilan tahrip alani bulunmaktadir. Bu
alanin kuzey orta bolumiinde dogu ve batisinda dogu-bat1 ve kuzey-giiney
yonelisli, tahripten dolay1 farkli kodlarda korunmus duvarlar bulunan ve bir
yaplya girisi saglayan genis bir agiklig1 tanimlayabilecegi gozlenen bir bosluk
bulunmaktadir.

Kaz1 sirasinda ele gecirilen M.O. gec 7. erken 6. yiizyildan baglayan
buluntulardaki siireklilik, Bizans Donemine kadar devam eder. Tiim alandan
toplanan buluntular arasmda Arkaik Déneme ait olanlar disinda, M.O. 4.
ylizyila ait siyah firnisli 6rnekler, Hellenistik Doneme ait kalip yapimu kase
parcalari, terra-cotta figiirin parcalar: ve Bizans Donemine ait sirli seramik ve
cam bilezik parcalar1 bulunmaktadir. Bizans Dénemi duvarlarinda kullanilmis
olan iyi islenmis duvar taslari, farkli yapilara ait ovolo ve mimari yapi1 eleman
parcalar1 ve adak esyasi olarak yorumlanabilecek buluntular, Herodotos
tarafindan anlatilanlar 1siginda varligi kabul edilebilecek olan Athena
Tapimagi'nin bu alanda olduguna isaret eden veriler olarak gortilebilir. Kesin
sonuglar igin gelecekte yapilacak kazilarin sonuglarini beklemek zorundayiz.

Giineydogu Nekropolii Calismalar
Bekir OZER

Pedasa’da kaz1 calismalar: baglamadan 6nce yapilan yiizey arastirmalar:
kentin akropoliinii kusatan tepeler tizerindeki nekropol alanlarinda, bolgeye
ozgii, farkli boyutlarda ttimiiliis mezarlarin bulundugunu gostermistir’.
Sivricam Tepe tizerinde yer alan bir tumiiliiste yapilan kurtarma kazisinda
yoreye 6zgi Olii gomme gelenekleri ve mezarlara birakilan hediyelerin
cesitliliginin anlasilmasini saglayan 6nemli veriler elde edilmisti®.

7 A. Diler, ‘Damlibogaz/Hydai ve Leleg Yarimadasi Arastirmalar1 2001" AST 20/2 (Ankara
2003) 15, 16; A. Diler, ‘Bodrum Yarimadasi Leleg Yerlesimleri, Mylasa/ Damlibogaz ve Cevresi
Yiizey Arastirmasi-2002" AST 21/2 (Ankara 2004) 145, 146; A. Diler, ‘Bodrum Yarimadasi Leleg
Yerlesimleri Pedasa, Mylasa, Damlibogaz ve Kedreai (Sedir Adas1) Yiizey Arastirmasi-2003’
AST 22/2 (Ankara 2005) 137, 138; A. Diler, ‘Bodrum Yarimadasi Leleg Yerlesimleri Pedasa,
Mylasa, Damlibogaz (Hydai), Kedreai (Sedir Adas1), Kissebiikii (Anastasioupolis) ve Mobolla
Kalesi Yiizey Arastirmalar: 2004-2005" AST 24/2 (Ankara 2007) 480, 481.

8 Sz konusu tiimiiliis Protogeometrik Dénemden M.O. 7. yiizyiln iclerine kadar kullanilmigtir.
ithal ve yerli seramik buluntular disinda, zengin metal buluntulariyla da dikkat ceker.
Lelegler’de ata kiiltii ve ol inanc ile ilgili tartismalar icin bkz. A. Diler, ‘Pedasa Geg
Protogeometrik Donem Tiimiiliisti ve Leleglerde Olii Inanc’ T. Takaoglu (ed.) Anadolu
Arkeolojsine Katkilar: 65. Yasinda Abdullah Yaylali'ya Sunulan Yazilar (Istanbul 2006) 109-131.



Pedasa yerlesiminin giineydogusundaki Cam Tepe ve gevresi ttimiiliis
gomii alanidir. Tepenin dogu yarisi ve en yiiksek oldugu bolge, engebesi az
olan genis bir diizluk gorunimiindedir. Bu diizliik tizerinde kacak kazilar ve
yakin dénem kullanimlar1 sonucu tahrip edilmis olan ¢ok sayida kiigiik ve
orta boyutta tiimiiliis ve sanduka mezar yerlesiktir. Neredeyse timii kagak
kazilarla yagmalanmis bu alandaki iki timiiltiste kaz1 ve temizlik ¢alismasi
gerceklestirilmistir.

Bunlardan Ttmiilis 1 Cam Tepe'nin genis bir diizliik olusturan dogu
yarisinin bati boltimiinde, batiya dogru arazinin kod kaybetmeye basladig:
kisimda, tepenin en yiiksek oldugu noktadadir. Tumiiliisiin dolgusunu
olusturan taslar genis bir alana yayilmis durumdadir. Ttimiiltistin kuzeybati
kisminda yuvarlak olan ¢evre duvarindan kiiciik bir boltiim korunmustur.
Dogu-bat1 dogrultulu tabanda 2.90x2.33 m. dlgiilerindeki mezar odasina girisi
saglayan ve icte 0.74 m. genisligindeki dromos, mezar odasinin bati duvari
tizerinde yer alir (Resim: 10). Mezar odasinin en iyi korunan kuzeydogu
kosedeki duvar yiiksekligi 1.10 m. olarak dlgtilmtistiir.

Mezar odasinin igerisinde bulunan ve kagakgilar tarafindan yapilan kazi
ile dagitilmis olan tas enkaz kaldirildiktan sonra kizil kahverengi renginde
0.10 m. ile 0.63 m. arasinda kalinlig1 degisen ve zemindeki ana kayanin tizerini
orten toprak tabakasi temizlenmistir. Mezar odasinin giineybati kisminda
ana kaya daha diiz bir zemin olusturur. Kuzeybat1 kosede ise ana kayanin
derinlestirilmesi ile olusturulmus 1.23x0.80x0.25 m. olgiilerinde bir ¢ukur
yer almaktadir. S6z konusu ana kaya cukurunun tabaninda pismis toprak
bir lahite ait taban ve yan kenar parcalarinin bulunmasi, cukurun lahit gomii
yerlestirmek amaciyla agildigini gostermektedir. Yiizey arastirmalar: ve daha
once gerceklestirilen kurtarma kazisi sonuglarinda da tiimiiliislerin iglerinde
pismis toprak lahit teknelerinin gomi amach kullanildig: bilinmektedir.

Tumiiliis 2 Cam Tepe'nin genis bir diizliik olusturan dogu yarisinin giiney
boliumiinde arazinin kod kaybetmeye basladigi kisimda yer alir. Tumiiliisi
cevreleyen krepis duvarinin giiney boltimii dagilmis olan tas dolgunun altinda
kalmustir. Diger yonlerdeki cevre duvarlari yiirtime zemininden itibaren
yiikselir ve iyi durumdaki bat1 boliimde 1.25 m. ytiksekliginde korunmustur.
11.70 m. capindaki ¢evre duvari ile orta boyutta bir tumultistiir. Tumiiltistin
mezar odasi tabanindan itibaren giineydogu kosede korunan ytiksekligi 2.82
m.dir.



Mezar odasinin duvarlart dogu ve giiney boliimlerde neredeyse tavan
seviyesine kadar ayaktadir. Bati ve kuzey duvarlar tahribata ugramistir.
Mezar odasi, duvarlarin diiz olarak ytikseldigi bolimde 4.00x3.60 m. olarak
olctilmiistiir. Mezar odas1 duvarlar: tabandan itibaren 1.25 m. diiz ytikselir.
Kuzeydogu-giineybat1 yonelisli mezar odasimna girisi saglayan ve icte 0.90 m.
genisligindeki dromos bat1 duvar {izerinde yer alir.

Mezar odasinin igerisinde bulunan ve kagakgilar tarafindan yapilan kazi
ile dagitilmis olan tas enkaz kaldirildiktan sonra kizil kahverengi renginde
0.12 m. ile 0.55 m. arasinda kalinlig1 degisen ve zemindeki ana kayanin tizerini
orten toprak tabakasi temizlenmistir. Toprak dolgunun kazilmasi ile mezar
odasmin tabanini olusturan dogal ana kaya tizerinin diizeltilmis plakalar
seklinde oldugu goriilmiistiir (Resim: 11). Mezar odas1 tabanini 6rten toprak
tabakasinin kazisi sirasinda giineydogu kosede; ana kaya zeminin derinlestigi
bolumde, yatik olarak yerlestirilmis in situ bir kap ile karsilasilmistir.

1ve2No.lu tiimiiliislerden toplanan buluntular arasimnda M. O. 7. yiizyildan
sonraya giden herhangi bir buluntu yer almamaktadir®. Ele gegirilen pismis
toprak lahit parcalar: gecmis yillarda yaptigimiz yiizey arastirmalarindan da
bildigimiz, ttimtiluislerin icerisine 1ahit icerisine gomii yerlestirme geleneginin
M.O. 7. yiizyil ve dncesinde yaygin oldugunu kanitlar.

Bati Nekropolii Calismalar
Bekir OZER
Uzerinde ¢ok sayida tiimiiliis bulunan Sivricam Tepenin Konacik'a

dogru uzanan yamaglari tizerinde mezar platformlarmin yer aldigi gecen
yillarda yapilan yiizey arastirmalarinda belgelenmisti®®. Platformlar

9 Pedasa ve cevresindeki tiimiiliisler icin farkli tarihlendirme onerileri yapilmistir. Genellikle
Protogeometrik, Geometrik ve Arkaik Donemlere ait olduklar1 kabul edilmektedir: G. E.
Bean-]. M. Cook, ‘The Halicarnassus Peninsula’” BSA 50 (1955) 166; W. Radt, Siedlungen
und Bauten auf der Halbinsel von Halikarnassos, IstMitt Beiheft 3 (Tiibingen 1970) 225.
Tiimiiliislerin boyutlar1 ve tas orgii sistemleri arasindaki farkliliklar, sayisal olarak ¢okluklari,
cok genis alanlara yayilmalar1 ve aileler tarafindan kusaklar boyu kullaniliyor olmalar1 gibi
sebepler goz 6niine alindiginda tiimiiliis geleneginin Ege kiiltiirlerinde rastlanan benzerleri
gibi M.O. 2. binyilin iclerine kadar gitmesi beklenmedik bir sonuc¢ degildir: O. Dickinson,
The Aegean Bronze Age (Cambridge 2001) 221, 222). Tiimtiltislerin kullanim amaci icin bkz. A.
Diler, ‘Pedasa Geg Protogeometrik Dénem Tiimiiliisii ve Leleglerde Olii inanct’ T. Takaoglu
(ed.) Anadolu Arkeolojsine Katkilar: 65. Yasinda Abdullah Yaylali'ya Sunulan Yazilar (Istanbul
2006) 109-131. A. Diler, ‘Bodrum Yarimadasi Leleg Yerlesimleri Pedasa, Mylasa, Damlibogaz
ve Kedreai (Sedir Adas1) Yiizey Arastirmasi-2003" AST 22/2 (Ankara 2005) 138, 139.

10 A. Diler, ‘Bodrum Yarimadasi Leleg Yerlesimleri Pedasa, Mylasa, Damlibogaz ve Kedreai
(Sedir Adast) Yiizey Arastirmasi-2003” AST 22/2 (Ankara 2005) 138, 139.



igerisine yerlestirilmis olan gomiilerin kapaklarimin kolaylikla goriilebiliyor
olmasi, kacakeilar tarafindan neredeyse tamaminin tahrip edilmesine sebep
olmustur. Kacakgilar tarafindan tahrip edilmis olan mezar platformlarindaki
gomii tiplerinin neler oldugunu ve tahrip edilmis olan sandik gomiilerde
ne ttr kanitlara ulasilabilecegini anlayabilmek amaciyla, kenar duvarlar
iyi korunmus olan ve tas dolgusu kismen yerinde bulunan 6rneklerden biri
calisma alami olarak segilmistir. 1 No.lu mezar platformu, Sivricam Tepenin
Konacik’a dogru uzanan ve tizerinde ¢ok sayida platform bulunan yamaci
tizerinde, yamacin kuzey orta kenarinda yer almaktadir. Bu yamag tizerindeki
platformlarda yon birlikteligi gozlenmez. Dogu-bat1 ya da kuzey-giiney
dogrultusunda yerlestirilmislerdir.

Kuzeydogu-giineybat1 yonelisli 1 No.lu mezar platformu arazinin egimli
oldugu kuzey kenarda 1. 13 m. ytiksekliginde korunmus bir platform duvarina
sahiptir. Platformunkuzey duvaridoguya dogru uzatilarak kuzeydogu kosede
1.25x3.85 m. dlgtilerinde bir eklenti yapilmistir. Bu eklenti disinda yaklasik
11x7.60 m. dlctilerindedir. S6z konusu eklentiden sonra tas dolgu platformun
kuzey duvari dogrultusunda 1 No.lu mezar platformundan bagimsiz olarak
doguya dogru devam eder ve kuzeye yonelir. Mezar platformunun tas
dolgusu icerisinde kagak kazilar ile ortaya ¢ikarilmis olan 3 gomii gukurunda
ve platformun disinda kalan bir gomiide kazi ve temizlik galismasi yapildi.

1 No.lu gomii: Platformun kuzeydogu kenarina dogu-bati dogrultulu olarak
yerlestirilmistir. Gomii gukurunun bati kismini kapatan kapak taslar: karsilikli
olarak yerlestirilmis ve birbiri tizerine bindirilmis plakalardan olusur. Gomii
cukurunda yapilan calismada, icerisinde ¢ok sayida pithos parcasi bulunan
toprak tabakasi ana kaya zemine ulasilincaya kadar devam etmistir. Kuzey ve
gliney kenarlarda iyi durumda korunmus olan duvar érgiisiinde kullanilan
ince plaka taslar yukartya dogru gomii cukurunu daraltacak sekilde ice dogru
kaydirilarak yerlestirilmislerdir (Resim: 12). Tas orgtiniin basladig1 kesimde
0. 86 m. olan genislik kapak taslariin oturdugu zeminde 0. 65 m. olmaktadir.
Kagakgilar tarafindan tahrip edilmis olmakla birlikte, 1 No.lu gomii igerisine
brrakilmis olan kiigiik boyutlu ¢ift kulplu monokrom kap ve bronz fibula
parcasi, gomi hediyelerinin gesitligi konusunda fikir vermektedir.

2, 3 ve 5 No.lu gomiiler: Bu gomiilerde yapilan ¢alismalar her ti¢ gomiinin
urna gukuru olarak kullanildigimi gostermistir. 2 ve 3 No.lu gomiiler iyi
ortilmus yan duvarlari olan dortgen derin ¢ukurlar olarak tasarlanmislardir. 2
No.lu gomiiniin duvar taslari tabandan itibaren yukariya dogru ytikseltilirken



disa dogru agilarak oriilmistiir. Tabanda yaklasik kare olan 0.46x0.45 m.
olctilerindeki gukur, kapak tasinin duvar 6rgiisii tizerine oturdugu boliimde
0.75 m. genislige ulasir (Resim: 13).

Kapak tast yerinde korunmus olan 5 No.u gomii, 1 No.lu mezar
platformunun kuzeydogusunda, platformun disinda kalan tas dolgu igerisinde
yer almaktadir. Kuzey gitiney dogrultulu 0.58x0.26x0.35 m. ol¢tilerindeki
sanduka mezarin ince yapili kiillii karbonlu toprag icerisinden yanmis kemik
pargcalar1 toplandi. Dortgen yatay ve s1g sanduka goriintimii ile 2 ve 3 No.lu
derin olarak tasarlanmis gomiilerden ayrilmaktadir (Resim: 14).

2 No.lu gomiiden kiigiik boyutlu cift kulplu el yapimi bir kap, 3 No.lu
gomiiden bronz bir fibula parcasi, 5 No.lu gomiiden bir adet agirsak ve ytiziik
formunda ince bir bronz halka ele gegirilmistir. Mezar platformu cevresinden
ve gomiilerden elde edilen buluntular icin kesin bir tarihlendirme 6nerisinde
bulunmak gti¢ olmakla birlikte, basit yerel formlarin benzerlerinin Submyken
Donemi ve Protogeometrik Donemlerde goriilmesi, mezar platformlarinin
tumiltslerle c¢agdas ve benzer gomii hediyelerine sahip olduklarim
gostermektedir. Urna gukurlari genellikle dar ve yiiksek olarak yapilmislardir.
Cukurlarin kendilerinin birer kiil depolama alani olup olmadigy, iclerinde
urnalar bulunup bulunmadig1 heniiz cevapsiz kalan sorulardir'.

2007 yili calisma sonuglart Pedasa’da kremasyon gomii geleneginin 2.
binyilin sonlarinda uygulanmakta oldugunu gostermektedir'>. Pedasa’da
gerek ttimiiliislerde gerekse mezar platformlarinda 2. binyilin sonlarinda
inhumasyon ve kremasyon geleneklerinin uygulaniyor olmasi ve Arkaik
Donem iglerine kadar uzun siire devam etmesi, Leleg yarimadasinda
ol gomme geleneklerinde stirekliligin izlenebildigi bir yerlesme olarak
Pedasa’min 6nemini vurgulamaktadir®.

11 Mezar platformlar: tizerinde ve cevresinde kirilmis ve dagmik durumda bulunan canak
comlek parcalar1 urne geleneginin varligina isaret edebilir.

12 Leleg yarimadasinin Myken ve Submyken donemleri ve erken Demir Cagma tarihlenen
mezarliklar1 ve buluntular1 ile Bati Anadolu kiyisinda 6zel bir yere sahip oldugu
goriilmektedir. Miisgebi ve Comlekci mezarliklart kremasyon gomiilerin Ege kiyisinda
uygulandigy ilk merkezler olmalar1 bakimindan diger merkezlerden ayrilir. Y. Boysal, ‘Karya
Bolgesinde Yeni Arastirmalar’ Anadolu 11 (1967) 8, 13-15.

13 Birbirinden bagimsiz birimler seklinde diizenlenmis olan ve tiimiiliislerde oldugu gibi aileler
tarafindan uzun siire kullanildig1 anlasilan mezar platformlar1 Leleg yarimadasinda daha az
karsilasilan bir gomii sekli olarak dikkat ceker. Pedasa disinda Asarlik’ta benzer nekropolis
diizenlemeleri goriilmektedir: W. R. Paton, “Excavations in Caria” JHS 8 (1887) 73, fig. 16; W.
R. Paton-]. L. Myres, ‘Karian Sites and Inscriptions’ JHS 16 (1896) 243, 244, 264, fig. 17, 18.



Pedasa akropolisi: surlar

Resim 1: Akropolis
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Resim 2: Akropolis, kazi alan1 genel plant



Resim 3: Akropolis, Bizans Donemi cam Resim 4: Akropolis, Bizans Dénemi sikkeleri
bilezik parcalar1

Resim 5: Karakol Binasi, kaz1 alan1 genel gortiniim



Resim 6: Karakol Binasi, Mekan 1, plaka tash taban désemesi

Resim 7: Karakol Binasi, Mekan 2, Knidos iiretimi kase
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Resim 8: Kutsal Alan,savunma
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Resim 9: Kutsal Alan, kazi
alani genel goruntim
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ALALAKH (ACCANA HOYUK)
2007 YILI CALISMALARI

K. Aslihan YENER*

Accana Hoyiik kazi calismalart 15 Temmuz-27 Eyliil 2007 tarihlerinde
toplamda 3 alanda ve 9 agmada Mustafa Kemal Universitesi ve Kiiltiir
ve Turizm Bakanligi adina siirdiirtilmiistiir. Hatay ili'nde, Asi (Orontes)
Nehri'nin kenarinda olan hoytikte, 2000 yilindan bu yana ytizey arastirmalar1
ve kazi programimizin 4. yili tamamlanmustir.

Bu yil yerlestirdigimiz agmalarla kronoloji ve tabakalasma konusundaki
problemler tizerinde galisirken, hoyiigin giiney kanadinda da Alalakh'in
son donemleri hakkinda bilgi veren anitsal bir yapiun kalintilarini ortaya
cikardik. 3. alanda yirittiigimiiz ¢alismalar ile birlikte de hoytigun dogu

yamag stratigrafisini ve nekropol alanini incelemeye basladik (Resim: 1).

* Ass. Prof. K. Aslihan YENER, Oriental Institute, University of Chicago 1155 east 58th st. Chica-
go Illionis 60637 773 702-0568 / ABD a-yener@uchicago.edu

2007 Tel Accana/ Alalakh analizleri ve calismalarini asagida ad1 gecen kisiler gerceklestirmistir:
K. Ashihan Yener,(kaz1 baskani) G. Bike Yazicioglu, Stephanie Selover, Robert Ritner (Univer-
sity of Chicago); Murat Akar, Alan Sorumlusu (Orta Dogu Teknik Universitesi); Hatice Pamir,
Tiilin Ttimer, Burhan Can, Dogan Askar, Onur Akseven (Mustafa Kemal Universitesi); Mara
Horowitz, Yasmine El-Gabbani (Columbia University); Brenda Craddock; Dominique Collon
(Ingiltere); Michelle Rugenbucke, Polly Westlake (INSTAP, Girit); Buket Alemdag (Ankara);
Sezen Kayhan (Bilkent Universitesi),' Robert Koehl, (New York Hunter College); Erkan Konyar,
Armagan Tan (Istanbul Universitesi); Isil Celik (Mimar Sinan Universitesi); Brian Kunkle (Hun-
ter College), Luca Tepedino (Bologna Universitesi); Tugba Soydan, Ekin Kozal, Kaan Ozdemir,
Meltem Cakmak, Halil Ibrahim Yilmaz (Canakkale Universitesi); Nurettin Bataray (Akdeniz
Universitesi) ; Ekin Demirci, Ferhat Can, (")zgecan Yarma, Derya Silibolatlaz, Gok¢en Kunter,
Cosku Kocabiyik; Pinar Durgun, Vedat Toprak, Nuretdin Kaymakci, Pinar Ertepinar Kaymak-
¢ (Orta Dogu Teknik Universitesi); Canan Cakirlar (Smithsonian Institution), Remi Berthon
(CNRS, France); Bakanlik temsilcisi Yusuf Altin ve Murat Kirbas.

Arastirmalarimiz, Fund for Amug Valley Excavations (FAVAE), INSTAP (The Institute for Aege-
an Prehistory), Anthony ve Lawrie Dean, DOSIMM ve bircok 6zel sahis tarafindan comertce
desteklenmistir. Arastirmalar T.C. Kiilttir ve Turizm Bakanligi, Kilttir Varliklar: ve Miizeler
Genel Mudiirliigii ve Mustafa Kemal Universitesi adina yiiriitiilmisttir. Hatay Arkeoloji Mii-
zesi Miidiirii Faruk Kiling ile Uzman Arkeologlar Ash Tuncer, Demet Kara ve Omer Celik’e
ozel tesekkiirlerimizi sunariz. Ayrica yardim ve ilgilerini bizden esirgemeyen Mustafa Kemal
Universitesi Rektorii ve Hatay Valisi Ahmet Kayan'a tesekkiirti borg biliriz.



Alan 1
33.32 A¢mast

Hoytikte en erken tabakalarimiz saray bolgesinde Alan 1’de bulunan
33.32 agmasindadir. A¢ma 7. donem sarayna ait 9 No.lu avlunun 12 x 9 m.lik
bir alanin1 kapsamaktadir ve burada yapilan ¢alisma ile Orta Tung Cagina
denk gelen 3 mimari tabaka incelenmistir. Incelenen yap1 katlar1 Woolley
stratigrafisine gore VII-IX tabakalarina denk gelmektedir.

70 yillik zaman diliminde 7. dénem saray yapisina ¢ok zarar gelmistir.
Yanmus kerpi¢ duvarlar, yagmurlar ve yogun bitki gelisimi ytiziinden erimis
ve ¢ok sayida hayvan yuvasi sarayin duvarlarinin yikilmasina neden olmustur.
Miize alami iginde kalan bu yapmin korunmamis olmasi son derecede
tztctidiir. Gelecek yillarda yapilmasi planlanan restorasyon calismalari igin
gerekli islemler baslatilmistir.

7.donemsarayimnin 9 No.luavlusundacalismalara basladigimizda, ortostatl
duvarlar dokiilmiis, kerpi¢c duvar yiginlar: arasina gomiilmiis durumdayda.
Yapilan temizlik calismasi ile 6ncelikle bu y1gmi1 kaldirdik. Avlunun cevre
duvarlar1 ve ortostatlar agiga cikarildiktan sonra yillarca biriken dolgu
topragin kaldirilmasiyla Woolley kazilarinda ortaya ¢ikarilan avlu tabanim
tekrar aciga ¢ikardik. Avlu tabaninda ¢ok sayida seramik parcasy, figurin, 3
adet tablet ve muhtemel bir heykele ait parcalar in situ bulundu. Tabletlerde
ikisi okunamayacak durumda ise de, zarfi icinde bulunmus bir tablet iyi
durumdadir. Bir ytizii camlasmis olan bu VII. tabakaya ait adli tabletin diger
yiizii ¢ok iyi korunmustur ve bu ytizde 17 kisinin sahitlik yaptigimm gosteren
bir isim listesi yer almaktadir.(Resim: 2).

Hitit Kral1 Hattusili I Doneminde ¢ikan ve 7. evreyi sona erdiren yangin
tahribatinin izleri btitiin avluda goziikmektedir. Taban ustiine dagilmus
seramik ve bazalt parcalar1 yangin etkisiyle erimis ve camlasmis durumdadir.
Bazalt bloklar1 bile eriten bu yanginin 1100 derecelik bir sicaklik olusturdugu
anlasilmaktadar.

Taban tistiine insa edilen kerpig platform ve bu platformun giiney kosesinde
ortaya cikarilan kire¢ tasindan bir heykelin pargalari, avlunun kuzeydogu
kosesinin bir adak alani ya da torensel amagli kullanilan bir mekan oldugunu
gosterebilir.



2. Evre: Bu evreye ait en dikkat cekici 6ge, pismis kerpi¢ tuglalardan
dosenmis muhtemel bir rampa sistemidir. Ortalama boyutlar1 22-30 cm.
arasinda degisen tuglalalarin arka ytzlerinde pisirilmeden ©nce agilmus
delikler vardir (voussoir tuglalar) ve bu deliklerin harcin daha iyi yapismasini
saglamak amactyla kullanildig1 sonucuna varilmistir.

3. Evre: Buagmadaki son tabakada gortilen Orta Tung mimarisini, agmanin
bat1 kanadina yerlestirdigimiz bir sondaj calismasinda inceledik. Bu yap1
katinda ortaya gikarilan tas temelli yap1 anitsal bir 6zellik tasimaktadir. Bu
anitsal yapimnin izleri erken donemlere ait bir sarayimn ya da savunma amagh
kullanilmais bir binanin kanit1 olabilir. (Resim: 3).

32.57 A¢mast

Miize alani igerisinde IV. dénem saray yapisinin avlusuna yerlestirdigimiz
agmada kazi galismalarina 2006 yilinda baslamistik. 2007 calismalar: kazi
alanin1 1 m. kuzeye dogru genisleterek basladi. 10 x 9 m.lik bir alanda iki ay
boyunca stirdiiriilen calismalarda {ic mimari evre incelendi (Resim: 4).

3. Evre: Agmanin giineybati kosesine denk gelenalanda 2. tabakayaait drenaj
kanal1 ve muhtemel su toplama havzasinin dolgu toprag: kaldirildiginda, en
erkenolan3.tabakayaait bir ocak alanininizlerine rastladik. Cok sayidahayvan
kemigi ve acik ve kapali formlu kaplar, bu alanda in situ bulunmustur.

2. Evre: Bu yil agiga cikartilan ikinci mimari yap1 katinin, {i¢ alt evresi
oldugunu saptadik. Kuzeybati-giineydogu uzantii ana kerpi¢ duvarda
goziiken tamir evreleri, 2 a,b ve ¢ olmak tizere ii¢ ayr: alt evre oldugunu
gostermektedir.

2c Evresi Ikinci mimari evrenin ilk evresini temsil eden bu katta, kuzeybati-
giineydogu uzantili kerpi¢ duvarin tag temelli taban seviyesine ulastik. A¢may1
ikiye bolen bu 9 m.lik duvarin dogu kanadinda agiga cikarilan 70 No.lu odada
3. evreye ait cok sayida ocak ve muhtemel seramik ve metalurji firinlarinin
hava bacalarina, bat1 kanadinda ise bir sokak alani ve apsidal bir forma sahip
ayr1 bir yapinin izlerine rastladik. Bu tabakaya ait ilgin¢ buluntular arasinda
bir repousee 6rnegi olan hayvan bezemeli bir bakir parcasi bulunmustur
(Resim: 5). Bakirin tistiinde kabartma olarak ters taraftan bakildiginda, genis
yaprakli caliliklarin arasinda ytirtiyen iki boynuzlu hayvan goziikmektedir.

2b Evre: Cikan bir yangin sonucu tahrip edilmis olan 2c yapisi genis capl
bir tamir stirecinden ge¢mistir ve odanin tabani kerpig tuglalar kullanilarak



tamamen kapatilmistir. Yapida mekansal degisiklikler yapilmis ve bu oda bir
mutfak olarak kullanilmustr.

2a Evre: Yapi 2a’da tekrar ocak alanlar1 dogu kanada tasinmais, bati kanad:
ise saklama amacli ambarlarin yerlestirildigi acik bir mekana gevrilmistir. Iki
zeytin ¢ekirdeginden alinan kalibre edilmis karbon 14 sonuglarina gore ca.
M.O. 1518-1411 yillarna tarihlenen yapida stirekli mekéansal degisiklikler
olsa da, kullanim amacinin atdlye ya da mutfak alani olarak karakterini uzun
stire korudugunu sdyleyebiliriz.

45.44 Acmast

2003 yilinda Agcana Hoytlik kuzeydogu yamacina agilan 45.71 agmasinin
giineyine yerlestirilen bu agmada hem hoytigtin stratigrafisini hem de mezarlik
alanin1 kapsaml bir sekilde incelemek hedef almmustir. Buna esas olarak
yapilan ¢alisma ile Ge¢ Tung Cagina ait 2 ayr1 mimari tabaka ve toplamda 8
adet mezar kazilmistir (Resim: 6).

2b. Evresi: Bu evrede agiga ¢ikarilan kuzeydogu-giineybati uzantili kerpig
duvar muhtemel bir sur sisteminin parcasidir. Ortalama kalinlig1 2 m. olan bu
duvarm tst kismui erozyondan ve mezarlardan dolay: tahribata ugramistir.
Yapilan gozlemlere gore duvarin dogu kanadinin bir islik ve acik alan olarak
kullanildig: tespit edilmistir.

2a. Evresi: Sur duvarinin kullanimi ortadan kalkmuistir ve cok sayida mezar
ortaya ¢ikarilmistir. Bunlardan bir kismi formunu koruyabilmisse de, daginik
bir bicimde bulunan ¢ok sayida insan kemigi bu alanin diizensiz bir sekilde
uzun bir donem mezarlik olarak kullanildigini gostermektedir.

1b, 1a Evreleri: Bu evrelerin mimarisinde tas temel kullanimi mevcuttur.
Accana Hoyiik mimarisine bakildiginda, anitsal mimari disinda tas temel
kullanimi ¢ok azdir. Dikkati ceken bir nokta ise, son iki evrede, kiiciik 6lgekli
yapilarda bile tas kullaniminin, tas temelsiz kerpi¢ mimarinin yerini almis

olmasidir.

43.54 Acmast

Alan 1’de miize sinirlar: disinda L. Woolley tarafindan acilmis olan derin
sondaj C ile B arasina gelen noktaya yerlestirdigimiz bu agmada sadece {ig



haftalik bir calisma yapilabilmistir. Tarim topragt ve dolgu toprak atilmas,
tahribata ugramis bir tabaka incelenmistir. Cok sayida pismis kerpi¢ tuglanin
ve ¢ok sayida yanmis minyattir kabin bir arada bulundugu bu mekanin bir
adak alani olarak kullanildigim soyleyebiliriz. Seramik malzemeye gore
M.O. 14. yiizyila tarihliyebilecegimiz bu alanda bulunan minyatiir kaplar
Alalakh kazilarinda daha 6nce ortaya ¢ikarilmamis drnekler sergilemektedir
(Resim: 7). Alt1 adet minyatiir tabak ve bir minyatiir testicigin benzerleri
Bogazkoy Biytikkale’de havuzun igine atilmis, kutsal rituel kaplar olarak
goriilmektedir.

Alan 1: 32.52 32.63 ve 32.54 Saray A¢malar

Accana Hoytigu'ntin en son Geg Tung Cag buluntular: Alan 1 Saray bolgesi
ve Alan 4 giiney agmalarinda agiga ¢ikarilmistir.

Saray bolgesinde acgiga cikardigimiz Hitit kale yapisini doguya dogru
10 x 10 m.lik bir alam1 kapsayacak sekilde genislettik. Yapilan ¢alisma ile
toplamda 25 x 10 m.lik alanda binanin temellerine ve dogu kosede de binanin
dis ytiztine ulasabildik. Sandik duvar (kazamat) tislabuyla insa edilen bu
yapida kullanilan ana malzeme kerpictir. Dibinde de tas temeller mevcuttur.
Sadece temellerini ortaya cikardigimiz bu yapi insa edildigi seviyeden 5 m.
yiikselmektedir. Toplamda 7 adet kazamat ¢ukurunun tespit edildigi bu
yapmin temelleri bir duvardan c¢ok bir platformu animsatmaktadir (Resim:
8).

Yapmin iki evresi oldugu L.Woolley tarafindan saptanmustir. Bizim
kazilarimiz da bu bilgiyi dogrulamaktir. Ozellikle binanin ikinci evresinde
bazi duvarlarin yon ve agisinin degistigi anlasilmaktadir.

Alan 4: Giiney A¢malari 64.73-64.83-64.84-64.94

2006 yilinda A¢cana Hoytik giiney tepe diizliikte 64.72 ve 64.82 agmalarinda
ortaya ¢ikarilan M.O. 14. yiizyiln ikinci yarisina tarihleyebilecegimiz yap1
kompleksini genisletmek maksadiyla4 adet 10x10'luk agmada ¢alismalarimizi
stirdiirdiik. Sandik duvar tsltbu ile insa edilmis bir dis duvar sistemine
sahip olan yap1y1, bati kanadindaki 5 m. kalinliktaki ana duvarin varlig ve
binanin yamaca paralel bir pozisyonu olmasi nedeniyle muhtemel bir kale ya
da savunma binas1 olarak tanimlayabiliriz. Alalakh kentinin son evrelerini



temsil eden bu yap1 Saray Bolgesinde actigimiz Hitit binasi ile benzer
ozellikler tasimaktadir. (Resim: 9)

Yaptigimiz calismalara gore binanm iki evresi oldugunu biliyoruz. Ikinci
evreye ait en biiytik degisiklik 64.82 ve 64.72 acmasm kaplayan bati dis
sandik duvarin ikinci evrede kaldirilmasi ve agik alana ¢evirilmesidir. 2007
yilinda yapilan calismalar ile dogu kanadinda da farkl: iki taban seviyesinin
varligr tespit edilmistir. Kullanim amacmin degismedigi bu avlular: saran
duvarlarda ise tamir evreleri goziikmektedir.

Yapmin kullanim evresini sona erdiren bir yangindan bahsetmek igin
yeterli bilgi olmasa da, tabanlarda yanik izlerini rastladik. Bu yanik ve ¢op
dolgusu avlularda siirekli bir hareketliligin oldugunu vurgulamaktadir.

Bu yapida, ortaya cikarilan silindir miihiirler, Miken boyali kaplar ve cok
sayida metal silah, yapinin 6nemini vurgulamaktadir. Sap delikli baltanin bir
ucu nadir goriilen bir gekic formundayken, diger tarafi ti¢ sivri ug seklindedir
(Resim: 10). Dort sivri, sap delikli, buna benzer bir balta, gene Bogazkoy/
Hattusa kral kapisida, firtina tanrisinin elinde tasvir edilmistir. Ayrica
bu kutsal baltalar, eski Hitit Donemine ait birgok tasvirde de yer almistir.
Bunlarin en ilginci Imikusag1 kazisindan cikan bir pithos tizerindeki miihiir
baskisinda goriilmektedir.

Depo binasi: Kazi evi sinirlari icine insa ettigimiz yeni depo binasinin
diizenleme calismalarini bitirdik. Biitiin buluntularin raf numara sistemine
gore yerlestirildigi Ac¢cana Hoyiik kazi deposu, genis kullanim alami ile
malzeme calismak isteyen akademisyenlere hizli ve diizenli kullanim imkamn
saglamaktadur.

Veritaban sistemi ve web sitesi: A¢cana Hoytik kazi arsivini elektronik
ortama tagimak amaciyla, hem ag ici hem de internet tistiinden yayinlanabilen
veritabanini kullanilabilir hale getirdik. Kaz1 evine kurulan 10 adet bilgisayar
ve bir dagitict sayesinde kaziya ait biitiin bilgiler giinii giiniine hem kablolu
hem de kablosuz dagitict sistemiyle veritabanina girilmektedir. Bu sayede
kaz1 biinyesinde galisan biitiin akademisyenler istedikleri bilgilere aninda
ulasabilmektedir.

www.alalakh.org adresinden yaymn yapmaya basladigimiz resmi web
sitemizde yillara gore kazi sonuglari, bibliyografya ve Alalakh kazilar ile
ilgili gtincel haberler yer almaktadar.



Deneysel arkeoloji ¢alismalari: Amik Ovasi kiilttir mirasini, ve bolgede var
olan ama yok olmaya yiiz tutmus geleneksel mimariyi yasatmak, ayrica eski
bina yapim tekniklerini incelemek maksadiyla deneysel arkeoloji calismalarini
baslattik. Saz ve camur teknigini kullanarakilk binamiziinsa ettik. Bu calismaya
Accana Koyii'nde yasayan yash kadinlar ve kazi ekibi tiyelerimiz katildi.
Ogrencilerimizin mimari yapim tekniklerini gozlemlemelerini saglayan bu
proje kazi esnasinda karsilasilacak mimari kalintilart daha iyi anlayabilmek
icin gerekli olan bilgi ve deneyimi saglamaktadir.

IDRIMI adl: kisa film projesi: Bilkent Universitesi, Arkeoloji ve Sanat Tarihi
Boltiimit 6grencisi Sezen Kayhan, Avrupa Toplulugu projesi kapsaminda
Alalakh Krali idrimi‘nin heykelinde yer alan otobiyografiyi ele alarak 8
dakikalik bir kisa film ¢ekmistir. Animasyon ve gercek kisimlarin yer aldig1 bu
filmde, miihiir baskilar1 ve sehir gortintiileri bilgisayar teknikleri kullanilarak
canlandirilmistir.  Idrimi filmi Tiirk ve yabanci birgok film festivalinde
gosterilmektedir. Bu calisma, hem kazi projemizi, hem de Tirkiye kiilttir
turizmini tanitmak igin bir katki saglamaktadir.
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Resim 3: Alalakh 33.32 A¢mast, 3.Evre Mimari plam (Cizim: Ozgecan Yarma)
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Resim 5: Bakir iistiine repuse isleme, ( )
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Resim 8: Alalakh 32.52.32.53.32.63 agmalar1 (havadan genel goriintimii)
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Resim 9: Alalakh 64.72-64.82-64.73-64.83-64.84-64.94 acmalari, havadan genel goriiniim (Fotograf:
Murat Akar)
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Resim 10: Toren Baltas1 (Fotograf :Murat Akar; Cizim: Brenda Craddock)
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2006-2007 YILLARINDA SIRKELI HOYUK'TE
(ADANA-CEYHAN)
YAPILAN TURK-ALMAN KAZILARI*

Mirko NOVAK

Ekin KOZAL
Christoph KUMMEL
Alexander AHRENS
Ingrid LAUBE

Sirkeli Hoyiik, Adana ili'nin 40 km. dogusunda, Ceyhan Ilgesi'ne bagh
Sirkeli Koyti'nde, dogu-bat1 ve kuzey-giiney yonlerindeki antik ticaret yollar1
tizerinde yer alir. Sirkeli Koyii'nden gecen Ceyhan Nehri, tarihi Bagdat
demiryolu ve modern otoyol ile kdyiin yakinlarinda bulunan Ortacaga ait
Yilan Kalesi, hoytigiin 6nemli bir konumda bulundugunu vurgulamaktadir.
Sirkeli Hoytik, burada bulunan ve en eski Hitit kabartmasi olan, Hitit Kral1 II.
Muwatalli'ye ait kabartma ile taninmistir. 1994 yilinda ise, Hitit Déneminde

tizeri kazinarak silinen, biiytik bir olasilikla II. Muwatalli'nin oglu III.

* Dog. Dr. Mirko NOVAK, Eberhard Karls Universitit Tiibingen, Altorientalisches Seminar,
Schloss D-72070, Ttibingen/ ALMANYA.

Yrd. Doc. Dr. Ekin KOZAL, Canakkale Onsekiz Mart Universitesi, Fen Edebiyat Fakiiltesi,
Arkeoloji Boliimii, Canakkale 17100/ TURKIYE.

Dr. Christoph KUMMEL, Eberhard Karls Universitit Tiibingen, Institut fiir Ur- und
Friihgeschichte und Archéologie des Mittelalters, Schloss, D-72070 Tiibingen/ ALMANYA.

Alexander AHRENS, M.A. Eberhard Karls Universitit Tiibingen, Altorientalisches Seminar,
Schloss, D-72070 Tiibingen/ ALMANYA.

Dr. Ingrid LAUBE, Eberhard Karls Universitit Ttuibingen, Institut fiir Klassische Archéologie,
Schloss, D 72070 Tiibingen/ ALMANYA.

1 T.C Kiiltiir Varliklar: ve Miizeler Genel Miidiirliigii'ne, Ceyhan Kaymakami Ayhan Boyaci'ya,
Adana Valiligi Kiiltiir Miidiirti Osman Arik’a, Ceyhan Belediyesi'ne, Kiiltiir ve Turizm
Bakanligi'mi temsil eden Cumali Ayabakan ve Kubilay Yegin'e, Adana Arkeoloji Miizesi
Miidiirt Kazim Tosun’a, Adana Almanya eski fahri konsolosu Tevfik Kisacik’a, Sirkeli
Koyt Muhtar1 Necat Giimiis’e, Troia ve Tell Ac¢cana kazilarina yardimlarindan ve Prof. Dr.
Barthel Hrouda ile Prof. Dr. Manfred Osman Korfmann’a (f) sagladiklar1 manevi destekten
dolay1 tesekkiir ederiz. Prof. Dr. Horst Ehringhaus’a da Sirkeli Hoytiik kazilarma sagladig:
yardimlardan dolay1 tesekkiir ederiz.



Mursili'ye (=Urhi-Tessup) veya kardesi Kurunta’ya (=Ulmi-Tessup) ait baska
bir kabartmanin da izleri bulunmustur?.

Sirkeli Hoyiik'te ilk kazilar 1936’da ]J. Garstang tarafindan yapilmustir®.
Garstang ekibinin tiyesi olan M.V. Seton-Williams 1951 yilinda yiuirtttiigu
Kilikya ytizey arastirmasi kapsaminda, Sirkeli Hoytik'ti de arastirmustir®.
1992-1996 yillarinda Ludwig-Maximilians Miinih Universitesi'nden Prof. Dr.
Barthel Hrouda ve 1997 yilinda ise Innsbruck Universitesi'nden Prof. Dr. Horst
Ehringhaus baskanliginda kazi ¢alismalar yiiriitilmistir. 1997 yilindan
sonra, arastirmalar devam etmemistir® 2006 yilindan itibaren, Eberhard Karls
Tiibingen Universitesi Onasya Arkeolojisi Boliimii, Canakkale Onsekiz Mart
Universitesi Arkeoloji Boliimii ile isbirligi yaparak kazi calismalarini yeniden
baglatmustir®.

2006 yilindan 6nce yapilan arastirmalar, hoytugiin Kalkolitik Dénemden
Hellenistik Donemin sonuna kadar kesintisiz iskdn edildigini ortaya
koymustur. Ancak, hoytigin tabakalanmasi ortaya konmamistir. Yeni
donem kazilari, genel olarak, hoytikteki tabakalasmayi, yerlesimin Dogu
Akdeniz’'in farkli bolgeleriyle olan kiiltiirel iliskilerini ve yerlesimin farkl
donemlerdeki karakteriile sehircilik alaninda gosterdigi gelisimleri incelemeyi
amaclamaktadir. Bu kapsamda, Hitit Donemine yo¢nelik ¢alismalar 6nem
kazanmaktadir. Bu doneme ait yerlesimin ve yapilarin kabartma ile iliskisi
de ayrintili olarak arastirilacaktir. Ayrica, Sirkeli'nin, Hitit kaynaklarindan
bilinen Lawazantiya kenti ile 6zdes oldugunu one siriilmiisttir’. Sirkeli
Hoytik kazilari, bolgenin tarihi cografyasi ile ilgili arastirmalarma da katkida

bulunacaktir.

Ehringhaus 1995a, 1995b, 2005; Hrouda 1997b; Neve 1996.

Garstang 1937, 1938.

Seton-Williams 1954, 131.

Hrouda 1997a, 1997b, 1997¢, 1998; Ehringhaus 1995a, 1995b,1999a, 1999b, 2001, 2005.

Tiibingen Eberhard Karls ve Canakkale Onsekiz Mart Universiteleri'nin ortak projesi, Dog.
Dr. Mirko Novék (Tiibingen) ve Yrd. Dog. Dr. Ekin Kozal (Canakkale) tarafindan birlikte
ytriitiilmektedir. Alexander Ahrens, M.A. (Miinih/Tiibingen) ve Dr. Christoph Kiimmel,
(Ttibingen) kazida gorev almugtir. Tiibingen Universitesi'nden Ingrid Laube klasik arkeoloji
alanindaki calismalar ytirtitmistiir.

7 Casabonne 2002.

N U = W



Mimart

2006 yilinda, ‘A alani’ olarak adlandirilan alanda, hoytgtin kuzeybati
terasinda, 30 m. uzunlugunda ve 2 m. genisligindeki basamakli bir yamag
agmasinda calisilmistir (Resim: 1). 2007 yilinda, bu agmanin birinci ve ikinci
basamaklarigenisletilerek2039,2040ve2139plankarelerindecalisilmistir. Daha
once arastirilmamis olan bu kesimde, hoyiik tabakalarmin ve kronolojisinin
arastirilmast amaclanmistir. Ayrica, bu alanda, ytizeyde, 1936’da J. Garstang
tarafindan, bugiin Adana Arkeoloji Miizesi'nde sergilenmekte olan, Geg Hitit
Donemine ait bazalttan yapilmis aslan kabartmali bir stitun altlig1 bulunmasi,
olas1 Geg Hitit tabakalarina isaret etmektedir.

Kuzeybat1 terasta ytizeyin hemen altinda yer alan tabakada tas temelli
konut mimarisine ait kalintilar tespit edilmistir. Yiizeye yakinlig1 nedeniyle
tahribata ugramis bu tabakada bulunan seramiklere goére bu mimari
Hellenistik Déneme tarihlenmektedir.

Bu agmanin kuzeyindeki ikinci basamakta yogun ve daha iyi durumda
olan tas mimariye rastlanmistir (Resim: 2-3). En iyi durumdaki kuzeybati-
glineydogu yoniindeki duvarin yiiksekligi 1.85 m.ye ulasmaktadir. Duvarlar,
¢ap1 50 cm.ye ulasan kireg taslarindan yapilmistir. Bu alandaki mimaride iki
evre saptanmistir. Buluntular, bu yapmin Ge¢ Tun¢ Caginda insa edildigini
ve Demir Caginda da eklemeler yapilarak kullanildigini gostermektedir.
Son Tung Cag1 yapisinin, A ve B odalar1 olarak adlandirilan iki odas: tespit
edilmistir. A odasmin kuzey duvari, kuzey yamagtaki erozyondan dolay1
tahribata ugramistir. Odanin kuzeyinde yer alan Hellenistik Doneme ait bir
cukur ise, odanin kuzey kesimini yok etmistir. A odasinin batisinda baska bir
odanin oldugu diistintilmektedir. Ancak, bu oda Demir Caginda, A odasinin
bat1 duvarina kosut olarak insa edilen iki duvar tarafindan tahrip edilmistir.
Demir Cag1 duvarlar: bu yapinin saglamlastirilmasi icin yapilmis olmalidir.
A odasmin tabani yassi taslarla kaplanmistir. Yapinin i¢inde bulunan sert kil
dolgu icerisinde ¢ok sayida Hellenistik ve Demir Cagina ait canak ¢omlek
ortaya ¢ikarilmistir. Bu dolgunun altindaki, tabanin son kullanildig1 doneme
isaret eden, tabanin tizerindeki 20 cm.lik dolguda bulunan canak ¢omlek ise
Geg Tung Cagina aittir. Bu nedenle, yapinn, biiytik bir olasilikla bu donemde
insa edildigi sanilmaktadir. Bu yapinin, daha kesin olarak tarihlendirilebilmesi
icin gelecek yil bu alandaki arastirmalar devam edecektir.



Bu alanin kuzeyinde, iiciincii basamakta, yamagta daha g¢ok tahribat
gormiis alanda, yukarida bahsedilen duvarlarin seviyesinin yarim metre
altinda baska bir taban bulunmus, ancak bu tabani tarihleyebilecek buluntulara
rastlanmamuistir. Bu taban seviyesinin altindaki kiilttir tabakalar: yaklasik 10
m. devam etmektedir.

Canak Comlek

Sirkeli Hoytik'te 2006-2007 kazilarinda ortaya gikarilan ¢anak ¢omlek
buluntulari, Orta Tun¢ Cagindan Bizans Donemine kadar olan donemi
kapsar. Canak ¢comlek buluntulari, bu donemler boyunca hoytigiin Hellenistik
Donemin sonuna kadar kesintisiz olarak iskan edildigini gosterir. Roma
Donemine ait herhangi bir buluntuya rastlanmamustir. Bizans Donemine ait
mimari kalint1 goriilmedigi halde, ender olarak bu doneme ait canak ¢omlek
bulunmustur.

Ge¢ Tung Cagina ait 6zel buluntulardan biri, kapali bir ayakli kaba ait
parcadir (Resim: 4). Kabin hamuru koyu gri ve siyah renklerdedir ve tizerinde
kazima teknikli, beyaz dolgulu bezeme yer almaktadir. Bu eserlerin en
yakin benzerleri Kilise Tepe’den® ve Tarsus-Gozlitkule’den Geg Tung I ve II
tabakalarindan bilinmektedir. Tarsus’ta bu mal grubu “white filled incised and
impressed gray ware” olarak adlandirilmistir. Bu gruba ait tiim kaplar kapali
forma sahiptirler’. Tarsus’ta ise “Monochrome” mal grubuna ait ayakl: kaplar
da aymni tip bezemeye sahiptir'®. Bu grubun bezemesi, Levant Bolgesi'nden
bilinen Tell el-Yahudiye mal grubu ile de benzesmektedir!'.

Ge¢ Tung Cagina ait canak ¢omlek tabanlar tizerinde bulunmustur (Resim:
5). Geg Tung Cagina ait taban seviyelerinin tizerindeki alanlar, Demir Caginda
ortadan kaldirildigindan dolays, tabana gore tist kodlardaki alanlarda yogun
olarak Demir Cag1 canak ¢omlegi ele gegirilmistir. Ge¢ Tung Cag1 seramikleri
genellikle, agiz kenarlar1 kalinlastirilmis ve yuvarlatilmis tabaklardan ve
kaselerden olusmaktadir. Hamurlar1 acik kahverengidir. Yiizey herhangi bir
islem gormemistir. Bu tip tabaklar ve kéaseler, Orta Anadolu’da ve Kilikya'da

8 Symington 2001, 170, Res. 8.

9 Goldman 1956, 185-186, 200-201, Lev. 314-315.
10 Goldman 1956, 204, 218, Lev. 329, 1232-1234.
11 Bietak 2002, 37-38, Res. 10.



Geg Tung Cag1 Il tabakalarinda yaygindir ve “Drab Ware” veya “ Monohrome”
olarak adlandirilmaktadir’

Demir Cag1canak ¢comleginde (Resim: 6), Kibris canak ¢comlegi ile benzerlik
one gikmaktadir'®. “Bichrome”, “ Red-on-Black” ve “White Painted” mal gruplar1
yogun olarak ele gecirilmektedir. Kibris ile benzerlik gosteren bu gruplarin,
Kibris'tan ithal edildigi ya da Kibris mallarini taklit ettigi diistintilmekte,
ancak hentiz kesinlik kazanmamustir. Bu konu 6ntimtizdeki yillarda ayrintili
olarak arastirilacaktir. Boyali kaplarin disinda monochrome ve kirmizi astarh
mal gruplar1 da yogun olarak goriilmektedir.

/a7 i

Hellenistik Donem ¢anak ¢comlegi, “Siyah Astarl1”, “Bat1 Yamaci1”, “Megara
Kaseleri” ve “Semiglazed” mal gruplari tarafindan temsil edilmektedir (Resim:
7). “ESA” grubuna ait dogu sigillatalar1 ender de olsa Sirkeli Hoytik'te tist
tabakalarda bulunmustur. Bu parcalar, Hayes’in tipolojisine gore 4 No.lu tabak

formu ile karsilastirabilirler’®. Bu grubun tiretim bolgesi Kuzey Suriye’dir’®.

Diger Buluntular

2006 ve 2007 sezonlarinda, ozellikle tas yapmin tizerindeki dolguda ve
Hellenistik yapinin tabaninda ve tas yapinn kuzeyindeki dokiintii dolguda
ve gtneyindeki ¢ukurda bir¢ok buluntuya rastlanmistir. Bunlar, Bizans ve
Helenistik Doneme ait sikkeler, Hellenistik Doneme ait tiim kaplar, pismis
toprak heykelcikler, bircok demir ve tung eserler, agirsaklar, tas ve camdan
boncuklar, cakmak tas: aletlerdir.

Tas yapinn iist dolgusunda Demir Cagina ait pismis toprak bir heykelcik
bast ele gecirilmistir (Si06A-E03). Gozler ve kulak aplike edilmis ancak sol
goz ve kulak sonradan diismiistiir (Resim: 8). Heykelcik, uzun bir boyuna,
biiyiik bir ihtimalle konik bir bashga ve sakal olarak tanimlayabilecegimiz
disa cikik bir geneye sahiptir. Orta Demir Cagma tarihlenen bu eser,

12 Tarsus-Gozlitkule: Goldman 1956, 203-205, 209-213, Lev. 316-320; Kinet Hoytik: Gates 2001;
Kilisetepe: Symington 2001, 169-170, Res. 5, 9.

13 Kibris Demir Cag1 canak ¢omlegi icin bkz. Gjerstad 1948.

14 Anadolu’da paraleller: Knidos: Kassab Tezgor in Abadie-Reynal 2003, Metropolis: Gtirler
in Abadie-Reynal 2003, Pergamon: Radt in Abadie-Reynal 2003, Daskyleion: Dereboylu in
Abadie-Reynal 2003; Ainos: Basaran in Abadie-Reynal 2003; Troia:Berlin 2001.

15 Hayes 1985, 16, Lev. 1.
16 Zelle 1997, 11.



1996’da bulunmus olan heykelcik ile benzerlik gostermektedir'”. Ayn1 dolgu
icerisinde, uzunca, koyu mavi renginde cam bir boncuk bulunmustur (Resim:
9; Si06A-E018). Beyaz astar tizerindeki agik mavi renginde ¢ikintilar, bir ytize
ait gozleri ve burnu gostermektedir. Bu tip boncuklar Fenike yerlesimlerinde

goriilmektedir'®.

Geg¢ Tung Cag buluntular1 da zengindir. Pismis toprak heykelcige ait bir
ayak parcasi, (Resim: 10, SI07A-294) Hitit betimlemelerinden bilinen ucu
kalkik ayakkab1 seklindedir. Bu nedenle, bu parca Hitit tipi bir heykelcige
ait olmalidir. Tungtan bir terazi kefesi (Resim: 11; SI07A-9) ve iki minyatiir
tung kiilge de (Resim: 12-13; SI07A-14/115) Geg Tung Donemine ait nemli
buluntular arasindadir.

Sonug

2006-07 yil1 calismalari, kuzeybat: terasta Ge¢ Tung Caginda tas temelli
yapilarin insa edildigini ve bunlarin Demir Caginda yapilan eklemelerle
kullanilmaya devam edildigini gostermektedir. Hellenistik yerlesim ise,
onceki donemlerin mimarisinden tamamen bagimsiz gelismistir. Ge¢ Tung
Cag1 yapisinin, hdytigiin smirindaki konumundan ve mimari 6zelliklerinden
dolay1, bir savunma sisteminin parcast olabilecegi dustintilmektedir.
Onitimiizdeki yillarda, bu alanda devam etmesi 6ngoriilen galismalar, bu

yapinin islevini daha iyi anlamamizi saglayacaktir.
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Resim 4: Ge¢ Tung Cag1 ayakli kap (Fotograf: Ingrid
Laube)
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Resim 7: Demir Cag1 pismis toprak heykelcik Resim 8: Demir Cagi cam Fenike boncugu
(Fotograf: Ingrid Laube) (Fotograf: Ingrid Laube)
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Resim 9: Geg Tung Cag1 pismis toprak heykelcik pargas: (Fotograf: Murat Akar)



Resim 10: Ge¢ Tung Cag1 tung terazi kefesi
(Fotograf: Murat Akar)

Resim 11: Geg Tung Cag1 minyattir
tung kiilce (Fotograf:
Murat Akar)

Resim 12: Geg Tung Cag1 minyatiir
tung kiilce (Fotograf:
Murat Akar)
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2007 YILI KOSK HOYUK KAZILARI

Aliye OZTAN*
Fazli ACIKGOZ
Benjamin S. ARBUCKLE

Kiltiir ve Turizm Bakanligy, Kiiltiir Varliklar1 ve Miizeler Genel Mud tirliigi’
niin izinleri ile Nigde Miizesi Mudurliigu baskanliginda yapilan Kosk Hoytik
kazilar1 25 Haziran- 31 Agustos 2007 tarihlerinde stirdtirtilmiuistiir. 2007 yili
kazilar1 biiyiik dlgiide TUBITAK 104 K 088 No.lu SOBAG projesi katkilar
ile yriittilmistir. Onceki yillarda oldugu gibi kazilara Kiiltiir ve Turizm
Bakanlig1 ile DOSIM Miidiirliigii de maddi katki saglamistir'.

2007 y1l1 calismalary; kazilar, kiiglik eser konservasyon ve restorasyonu ile
cevre diizenlemesi olarak ti¢ grupta toplanmaktadir.

I. Kazilar

2007 yilinda kazilar yerlesimin giiney, merkez ve kuzeyindeki ti¢ farkl
alandaki degisik plan karelerde ytiriitiilmiistiir.

1. Giineyde, I-]-K/ 14- 15 Plan Karelerdeki Kazilar

Bu plan karelerde yaklasik 600 m? lik bir alanda Ortacag, Roma, Demir
Cag1 ve Erken Kalkolitik Caga ait yapilar agiga cikarilmistir.

*  Prof. Dr. Aliye OZTAN, Ankara Universitesi, Dil ve Tarih- Cografya Fakiiltesi, Arkeoloji
Boliimii, Protohistorya ve Onasya Arkeolojisi Anabilim Dali, Sthhiye- Ankara/ TURKIYE.

Fazli ACIKGOZ, Nigde Miize Miudiirii, Nigde/ TURKIYE.

Ass. Prof. Dr. Benjamin Stanley ARBUCKLE, Baylor University, Department of Anthropology,
Forensic Science and Archaeology, One Bear Place #97173, Waco, TX 76798- 7173/ USA.

1 2007 yili kazilarina yazarlardan baska Nigde Miizesi eski Miidiirti Erol Faydali, Hacettepe
Universitesi Edebiyat Fakiiltesi Antropoloji Bslimii bagkam Prof. Dr. Metin Ozbek, Og,.
Gor Dr. O. Dilek Erdal, Dog. Dr. Siilleyman Ozkan, Ar. Gor. F. Giilden Ozkalali- Ekmen,
doktora ogrencisi Arkeolog Atila Tiirker, Hamza Ekmen, yiiksek lisans dgrencisi Sevgi
Giilalp, arkeologlar Serkan Uslu, Engin Ozer, Nazime Turanli ve Nergis Belen katildilar.
Kaz siiresince konservasyon ve restorasyon islemlerini Beyhan Sungurlu ve Omer Faruk
Yildiz yaptilar. Kazi sirasinda her tiirlii ulasim Bahgeli Belediyesi tarafindan saglandi. Kazida
gorev yapan meslektaslarimiza, ogrencilerimize 6zverili ve uyumlu calismalarindan dolays,
kazilarin ytirtitiilmesi icin her tiirlii katkiy1 saglayan kuruluslarin yetkililerine, ozellikle
Bahceli Belediye Baskani Sayin Fatih Kaya’ ya bir kez daha tesekkiirlerimizi sunariz.



a. Orta Cag Yapistnin Kazilan

2004 yilinda, I-K/ 12- 13 plan karelerde biri Ortacaga digeri Roma Devrine
ait iki binanin kazis1 yapilmisti>. Bunlardan Ortagaga ait olan tek odali bir
yap1 buyiik olctide agiga ¢ikarilmistt. K/ 13 plan kareyi kaplayan bu yap1
orta boy kirma taslardan balik kilcig1 teknikli duvarlara sahip olmasi ile Kosk
Hoytk'teki diger yapilardan ayrilmakta idi. Sikistirilmis toprak tabaninda bir
iki seramik pargas1 disinda buluntu ele gegirilmemisti. Bu yapinin gtineybati
kosesi acma iginde oldugu igin incelenememisti. 2007 yilinda kazi alam
giineye dogru genisletildiginde, K/ 14 plan karesindeki kosesi de acilabildi.
Boylece tek odali bu yapimin tamami agilmis oldu. 7.50x 7.00 m. dlgtilerindeki
bu yapinin tek girisi giiney duvari ortasindadir (Resim: 1- 2). Onceki kazilarda
tam a¢cma kenarinda goriilen dik duran tas blogun da kap1 sovesinin dogu
kenar1 olarak kullanildigr belirlendi. Bir kenarmnda silmesi olan bu tasin,
cevredeki Ge¢ Roma Devrine ait yapilardan almarak kullanilmis, devsirme
malzeme oldugu aciklik kazandi. Buluntular: bu yapinn islevi konusunda
bilgi vermese de, bina hdytigiin kuzey yamacinda yogun olan Bizans mezarlari
ile ilgili olmalidir.

b. Roma Cag1 Yapisimin Kazilar:

I-J/ 13- 14 plan karelerinde Roma yapisinin ilk mekan1 Prof. Dr. U.
Silistreli tarafindan yapilan kazilarda agiga c¢ikarilmisti. Bunun bati
kenarindaki odalardan ikisi ve kuzeyindeki 6 mekan ise tarafimizdan ¢nceki
yillarda kazilmisti. Belgeleme islemlerinin tamamlanmasindan sonra, bu
mekanlardan bir kismi altindaki Erken Kalkolitik Cag yapilarimin incelenmesi
i¢in kaldirilmisti. Ancak, 2006 yilinda bu yapinin biiyiik odalarindan birinin
icinde yapilan kazilar, bu alanda Kalkolitik Cag mimarisi ile Roma Cag1
arasinda, her ikisinden de farkli karakter gosteren bazi duvarlarin varligim
ortaya koymustu. Giineye dogru gelisen bu duvarlar: izlemek igin ti¢ plan
karede 20 m. genisligindeki ( I- K/ 14-15) kisimda kazilar yapilmistir. Bu
acmalarda Roma Devri yapisinin neredeyse hoyiigiin biittin genisligini
kaplayacak sekilde biiyiik bir alana yayildigmi gostermistir. Aciga cikan
mekanlar ( Resim: 1), gecen yil i¢cinde kaz1 yapilan biiyiik odanin giineyinde
ona paralel iki sira halinde uzanmaktadir. Bunlardan ilk siradakiler biiytik
odanin( 11.5x 11.50 m. lik) giineyinde 16.00x 2m. ¢lctilerinde dar bir koridor
ve iki yaninda 2.00x 2.00 m. ¢lgtilerinde kare bicimli birer kiictik mekandan

2 Oztan vd. 2005, 379; Oztan vd. 206, 530.



olusur. Bunlarin da giineyinde ortada 6ncekinden biraz daha genis 3.75 x
20.00 m. olgtilerinde dikdortgen bicimli bir mekan ile iki yaninda onceki kare
bicimlinin genisliginde ancak genis odanin uzunluguna denk gelen (2.00x
3.75 m.) birer oda daha bulunmaktadir. Bunlarin iki yaninda birer mekanin
daha yer aldig gortilmektedir. Ancak bu kesimlerde, dogu ve bat1 yonlerinde,
hoytiik ytizeyi alcalmaya basladigindan yanlardaki iki mekanin tam olgtileri
heniiz belirlenememistir.

Mekanlardan birbirine gecisin olmamas: ele gegirilen kismin bodrum
katinda/ yiiksek temele ait oldugunu gostermektedir. Bu mekanlarm ingaat
teknigi onceki yillarda acilanlar gibidir. Yani 1.40 m. kalinliktaki duvarlarin
iki ytizleri de orta boy kirma taslardan yapilmis aras: kiiciik tas kiriklar: ve
molozla doldurularak saglamlastirilmistir. Tas duvarin saptanan en yiiksek
yeri 1.80 m. dir. Bunun tistiinde yapinin kerpigle yiikseltildigi bazi duvarlar
tstiinde korunmus 1-2 siradan anlasiimaktadir. Kullanilan kerpiglerin tamamnu
20x 35 cm. dlgiilerindedir.

Bu yapmun dolgusu icinde az sayida terra sigillata parcasi ile cati
kiremitlerine ait parcalar ele gecirilmistir.

c. Demir Cag1 Yapilarinin Kazilan

Bu alandaki Demir Cagina ait kalintilar sadece Roma yapisinin biiytiik odast
icinde incelenebilmistir. Bunlar Roma yapisinin temelleri hazirlanirken biiytik
olctide tahrip edildiginden ¢ogunlukla kiigtik parcalar halinde korunmustur.
Roma yapisinin bir bolimii i¢ine oturan Ortagag binasinin da tahrip ettigi
bu dénem duvarlarindan biri kuzeydogu- gtineybat1 yoniinde uzanmaktadir.
Hemen Erken Kalkolitik yapilar1 tistiinde yer alan 75 cm. kalinliktaki tas
duvarin bat1 ucuna yakin bir boliimde tabaninin bir kismi1 da korunabilmistir
(Resim: 2). Ayni devre ait olan bir baska yapinin 50 cm. kalinliktaki duvars,
Roma duvar1 dibine yakin bir konumdadir. Bu duvari kesen iki parca giineye
dogru uzanmaktadir. Roma Devri duvari kaldirilamadigi i¢in Demir Caginin
bu yapilarinin tam plan ¢ikarilamamuistir. Bu duvarlarin dolgusu iginde ele
gecirilen erken Demir Cag1 seramikleri onun tarihine 1s1k tutmaktadir.

d. Erken Kalkolitik Donem Kazilari

Hoyugin gineyindeki Erken Kalkolitik Cag kalintilar: I- J/ 12- 13 plan
karelerde incelenmistir. 2006 yilinda Kalkolitik Cag evlerinin yerlesimin



giineyinde yol kenarinda yer alan sirasinin arkasinda (gtineyinde) onlarla
sirt sirta ikinci bir siranin varligi anlasilmisti. G(tiney) 1, 2, 3 bolmeleri olarak
adlandirilan alanlardan G 1 bélmesi 2006 yilinda kazilmisti®. 2007 yilinda
bunun batisindaki G 2 ve dogusundaki G 3 alanlarinda kazilar yapilmistir.
Bunlardan G 2 alani Erken Kalkolitik Cagimn 5 numarali evi ile Roma yapisinn
biiytik odasi arasinda kalan dar ticgen kisimda yer almaktadir. Burada yapilan
kazilarla ge¢ devir enkazi ile de karismis biiyiik bir tas yiginm seklindeki
dolgunun altinda I. katin bir yapisina ait kalintilar ele gegirilmistir. Bu ev/
mekanin G 1 bolmesi gibi kuzeyindeki evle baglantili oldugu saptanmustir.
Bu baglant1 kuzey duvarina agilmis 75 cm. lik bir kapi yeri ile saglanmistir. Bu
alanda simdilik iki ocak ve bir silo saptanmis odanin diger kismi Roma yapisi
icindeki Demir Cag1 kalintilar: altinda oldugu igin incelenememistir.

Dogudaki G 3 alani ise 1. katin 1 ve 4 numarali evlerinin giineyinde
bulunmaktadir. Simdilik sadece G 1 alamni ile baglantilidir. Icten ice 7.50 x
6.5 m. olgtilerindeki bu mekanda en az ikiser kez {ist tiste yapilmis 6 firin
bulunmaktadir. Firnlarin caplart 1.5- 1.75 m. arasinda degismektedir.
Mekanin kuzeybat1 kosesinde bir islik sekisi kuzeydogu kosesinde ise ceyrek
daire bicimli bir kil bolmesi bulunmaktadir. Diizgiin stvanmis taban tistiinde
bir dikme deligi yer alir. Taban tistiinde, ortadaki firinin giiney kiyisindan
baslayip dogu duvarina bitisik bir baska kil bélme/ kutunun giiney ucuna
kadar devam ederek batiya dogru donen bir dizi kiiglik delik bu firimin
gliney ve dogu kiyisinda cit 6rgii ile yapilmis bir donanimin bulundugunu
gostermektedir ( Resim: 3).

2. Hoyiigiin Merkezinde G-H/ 9-11 Plan Karelerdeki Kazilar

Daha genis alanlarda ana kayaya ulasmak icin bu plan karelerin bazi
kesimlerindeki duvarlar kaldirilarak III- V. tabakalar incelenmistir.

H/ 11 plan karesinin ortasina yakin bir yerde bulunan DSI'nin sondaj
borusunun kuzeyindeki kil sivali kafataslarinin bulundugu seki 2006 yilinda
kaldirilmisti. Bu kisimdaki III. kat yapisina ait duvar da kaldirilinca elde
edilen genisce alanda IV. kata ait bir yapmin hemen hemen yarisi agiga
cikarildi. Distan disa yaklasik 6.80m. uzunlugundaki bu yap1 giineybati-
kuzeydogu yoniindedir. Bat1 duvar1 adeta apsis yapar bigimde yuvarlaktir.
Aciga cikarilan genisligi 3.50 m.dir.

3 Oztanvd., 118-119.



Bunun hemen batisindaki 2006 yilinda kazilmis ayni tabakaya ait yuvarlak
yapimin batisinda giineydogu- kuzeybati yoniinde uzanan ti¢ kiigtik mekan
( 07/1-3 olarak adlandirildi) 6gtitme ve havan ellerini depolamak amaci ile
kullanilmuastar.

Yuvarlak yapi ile baglantili onun kuzeydogusunda uzanan G-H/ 10 plan
karelerindeki uzun duvarin ait oldugu yap1 yaklasik 9.75 m. uzunluktadir.
Biri kuzeydoguda kiiciik, digeri giineybatida biiytik iki odadan olusur. Kiigtik
odanin kuzeydogu kosesinde bir sekisi mevcuttur. Biiyiik odada kuzey
duvarina bitisik iki ocak yer alir (Resim: 4). Tabanin ¢ogu kismu tist katlarin
¢op cukurlari tarafindan tahrip edilmistir.

Bu tahrip alaninda derinlesildiginde V. kata ait sadece iki duvar pargasinin
korundugu gortlmiistiir. Bunlardan biri dogudaki ocagin altma dogru
devam ederken, bunu kesen digeri kiigiik odanin altinda devam etmektedir.
Ana kaya tistiindeki bu yap1 kalintilar1 Kosk Hoytik” e ilk yerlesen toplulugun
konutlarini ana kayay1 diizelterek ilk iskani olusturduklarimi bir kez daha
gostermistir (Resim: 4). 2006 yilinda bu alanin dogusunda saptandig gibi
ilk yerlesimciler ana kayay1 cesitli seviyelerde diizelttikten sonra ufak kot
farklarini gidermek igin alani yerli olmayan/ disaridan getirilen sar1 renkli
bir kille tesviye etmislerdir. Kimi zaman tas, kimi zaman da kerpicten insa
ettikleri ilk yapilarini da bu zemine oturtmuslardir.

3. Kuzey ve Kuzeydoguda, G-H/ 7- 8 Plan Karelerdeki Kazilar

Bu agmalarda Neolitik ve Kalkolitik doénemlere ait yapilar ile Geg
Roma- Bizans Dénemine ait mezarlar incelenmistir. Bunlardan G-H/ 7
plan karelerindeki kazilarda I. ve III. katlar incelenebilmistir. H/7 plan
karesinde 2006 yilinda agiga ¢ikarilan 22. evin deposunun bati kenar: ile
buna bitisik kuzeydogu- giineybat1 yoniinde uzanan komsusu “24. ev” olarak
adlandirilmustir. Bu konut da I. katin diger evleri gibi bir biiyiik oda ve onun
arkasindaki depodan olusmaktadir (Resim: 5). Ancak yerlesimin kuzey
yamacindaki evin biiyiik odasinin yarisindan ¢ogu, komsusu gibi, erozyon
ve alanin daha sonra Bizans Dénemi mezarlig1 olarak kullanilmasi nedeniyle
tahribata ugramistir. Korunan kismu ile biiytik odada dogu duvar ortasinda
bir ocak, bunun hemen giineyinde icinde ezgi taslariin bulundugu kiictik
bir bolme, onu simirlayan 60 cm. yiikseklikte tisttinde in situ iki 6gtitme tasi
bulunan 1.00x 0.45 cm.lik bir seki bulunmaktadir. Yangin sirasinda kirilarak



odanin igine dagilmis ¢ok sayida kap bulunmaktadir. Bu odadan 65 cm. lik
bir acikliktan giineybatidaki depoya gecilmektedir. Deponun girisinden
itibaren dogu kismi, yerinde duran iri kiipleri, yanmis agac kalintilar1 ile iyi
korunmus durumdadir. Deponun dogu kosesinde, bolme duvarina yaslanmis
iri kip, boynu hizasindaki duvarla aym yiikseklikte korunmustur. Agiz
kenar1 kirilarak yana diismiis, govdesindeki dibine kadar uzanan gatlagin
cevresi ziftle stvanmustir. Bu kalinti, kiiptin kullanildigt donemde catladigi ve
ziftle tamir edilmeye calisildigini gosterir. Kosk Hoytik'te sik uygulanan bu
yontemle sadece kiipler degil cesitli dlgtilerdeki canak ve ¢omlekler de tamir
edilmistir. Bu depo kiiptinii asil ayricalikli kilan i¢inde bir kadina ait oldugu
belirlenen kafatasmin bulunmasidir. Kosk Hoytik'te ilk kez rastlanan bu
bulgunun 6nceki tabakalarda goriilen kafataslarmin kille stivanmasi adeti ile
iliskili olup olmadigin belirlemek olanaksizdir. Deponun dogu kesimindeki
bu buluntulara karsilik kuzeybatisi tamamen tahribata ugramistir. Bunun
nedenlerinin basinda bu kisma yapilmis Bizans mezarlar1 gelmektedir. Bu
mezarlardan biri deponun bu yondeki duvarini tamamen yok etmis, onun da
altindaki tabakanin igine oturmustur. Bu kesimdeki ilging bir bulgu deponun
gliney duvari kiyisina mezarlardan birinin yanma uzatilmis durumda ele
gecirilen iki tahta parcasidir. Saglamlastirihp kaldirildiklarinda, bunlarin,
altlarinda 1.3x 1.5 cm. olctilerinde acilmis deliklerinde bazalt parcaciklar:
korunmus ¢ukurlara sahip bir dovene ait oldugu anlasilmigtir (Resim: 8). Bu
durum, Kapadokya bolgesinde Ortacagda goriilen bir 4detin uzantisidir.

G/8 plan karesinin kuzey kesiminde ¢ok yogun olan Ortacag mezarlar
yerlesimin III. kat yapilarina kadar olan kisimlarini tahrip ettigi gortilmiistiir.
Bu alanda III. kat binalarina ait sadece ti¢ mekana ait duvar parcalar ile bir
seki belirlenebilmistir.

G-H/ 7-8 plan karelerinin birlestigi kesimde, I. tabakaya ait 22. evin
glineybatisinda III. kata ait bir yap1 agiga ¢ikarilmistir. 2006 yilinda H/8 plan
karesinde aciga ¢ikarilan 06/1-4 numarali mekanlara sahip evin kuzeyindeki
yamuk bicimli bir araliktan girilen ev III. kata aittir. Yap1 en az {i¢ evrelidir.
Disaridan dogrudan biiyiik odaya girilmektedir. Girisin hemen dogusunda
bir ocak yer alir. Kuzey duvarmin ortasindaki kapidan biiyiik odaya paralel,
arka arkaya siralanmis iki odasina da bu odadan gecilmektedir. Biiytiik
oda ve kuzeydogusundaki uzun odalarin tabanlar1 ince bir toprak doseme
seklinde korunmustur. Biiyiik odadaki bu ince taban kaldirildiginda,
hemen altinda tas yigmntilar: ile karsilasilmistir. Bunlarin bir bolimiiniin



temizlenmesinden sonra, biiyiik odanin icine gelen kisimda, yapinin énceki
iki evresinde ufak degisikliklerle kullanilmis birbirine paralel uzanan {ig
odacigin oldugu gorulmiistiir. Her biri farkl 6lgtilerdeki bu odaciklar 07/4
a- c olarak adlandirilmistir. Bu odaciklardan batidaki biiytik odanin disma
tasan dlgtilerdedir. Batidaki bu oda ve ortadakinde ele gegirilen alt1 bireye ait
kalintilar Késk Hoytik 6li gogmme adetlerine yeni bilgiler katmistir. Bunlardan
batidaki odacigin ( 07/ 4b) icine, kuzey kismina birinin bacaklar: digerinin
sirtina gelecek bicimde iki yetiskin birey gomiulmiistiir. Birinin bas1 kiyisina
¢izi bezekli bir kap birakilmistir. B odaciginin kuzey ve bati duvarinin hemen
tistiine oturtulmus olmasi bu gomiditlerin daha erken bir evre/ veya tabakaya
ait olduklarini gosterir.

Odaciklardan ortada (a) yer alani en genis mekani olusturur. Bunun yikintt
tas dolgusunun hemen altinda, govdesinin bir kismi bir 6nceki evrenin tas
duvari tisttine bacaklar: biikiik olarak ytiziikoyun diismiis durumda yetiskin
bir kadin iskeletine rastlanmistir. Bir kismu iskeletin tistiine gelecek bigimde
diiserek ¢ogu yerinde kirilmis 12 kap odacigin tamamina dagilmistir. Bunlar
saglam ele gecirilen bir vazo ile farkl: dlgiilerde ¢anaklar ve meyveliklerden
olusmaktadir. Ayni bireyin ¢ok sayidaki tas ve pismis toprak boncuktan
olusmus kolyesi ve iki bileginde ayn:t malzemelerden bilezikleri vardir. Aym
mekan i¢cinde ayrica kemik ve obsidyen aletler de ele gegirilmistir. Bu odadaki
diger kadin birey kuzeye yakin bir yerde odanin batt duvarmna yar: dayanmis
olarak oturtulmustur. Kaplarin bir kismi bu bireyin tstiine gelmistir. Bu
bireyin 6zelligi basinin olmamasi ve ellerini boynuna dogru gotiirmiis
olmasidir (Resim: 6). Gomiildiikten sonra bir baska uygulama igin bu bireyin
basmin alinmasi sirasinda diger kemiklere dokunulmadigr onlarin anatomik
dizilimlerinde olmalarindan anlasilmaktadir.

Bu mekéanin giiney duvar: dibindeki i¢ ice iki canak oda icine dagilmis
kaplar gibi ayn1 seviyenin esyalarindandir. Bunlarin kaldirilmasindan sonra
ince bir kil sivanin altinda gitiney duvari dibine hocker olarak yatirilmis bir
bebege ait mezar aciga cikarilmistir. Bu mezarin altinda, giiney duvarmin
altina gelen kisimda ise ondan daha 6nce gomiilmiis oldugu anlasilan bir
baska yetiskin mezarinin oldugu saptanmistir. Bu sonuncu mezardaki birey
normal hocker tarzda yatirilmis bir konumdadir. Bu bireyin, tas ve yumusakga
kabuklarindan yapilmis kolye ve bilezikleri disinda, yanma birakilmis
hediyeleri tastan iki damga miihiir, tastan iki yass1 baltacik ile kemikten iki
bizdur.



4. Kuzeydoguda 1-G/ 7-8 Plan Karelerindeki Kazilar

Yukarida sozii edilen 22. evin dogusundaki U. Silistreli tarafindan kazilan
21. evin kuzey ve dogusunda III. katin iki evresine ait yapilarda kazilar
yapilmistir.

Diizensiz bir sokagin iki yaninda yer alan ev gruplarindan ikisi 21. evin
kuzeyinde yer almaktadir. Bunlardan giineyde olanmin bir kismu I. kat evi
altinda kalmaktadir. Acilan kisminda bir biiyiik oda ile bunun dogusunda
kare planh kiiciik bir oda (37. oda) ile bundan gecilen kiictik dikdortgen
bicimli bir diger odas: daha mevcuttur. Odalarda yerinde kirilmis kaplarin
parcalari ile baz1 obsidyen aletler, 37. odanin kuzey kosesinde ise kil bir kutu
bulunmustur.

Bu evin kuzeyindeki komsusu, bat1 duvar1 yuvarlatilmis biiyiik bir oda
ile ikisi ktiglik kare bigimli biri uzun dikdortgen planh {i¢ odaya sahiptir.
Bu uzun odada da bir seki bulunmaktadir. Bu evin geg¢ evredeki kullanimi
sirasinda uzun odanin sekisinin dogusuna aksi yonde uzanan dikdortgen bir
oda ( 34. oda) daha eklenmistir.

Sokagm dogusundaki evlerden ilki biri genis dikdortgen bicimli buyiik
oda (40. oda) ile bunun dogusundaki yamuk bicimli giris odasindan ( 41. oda)
olusmaktadir. Giris odasinda sadece giiney duvarina dayali olan bir ocak yer
almaktadir. Biiytik odada ise her tiir donanim mevcuttur. Bunlar giineydogu
kosesinde bir seki, giiney duvarinda dikdortgen bicimli bir ocak, bati
kosesinde yakacak koyma yeri, biri kuzeybat: kosesinde digeri kuzey duvari
ortasina dayali ve bunlarin arasinda farkli buytikliiklerde ¢ kil kutudur.
Ayrica taban tisttinde kirilmis kaplarin parcalar: ile 6giitme taslar1 ve ezgi
aletleri korunmustur.

Bu evin giris odasmin giineyinde ona dayanmis durumdaki oda ( 36.
oda) yamuk planlidir. Kuzeydogu kosesinde biiytik bir seki 6ntinde bir ocak
bulunmaktadir. Sekinin yanindaki kapidan ayni evin bir baska odasina (39.
oda) gecilmektedir. Bu odanin kapr kenarindan baslayan sekisi tistiinde
ve hemen oniinde yerinde kirilmis ¢ok sayida kap ele gecirilmistir. Bunlar
arasinda boya bezekli ve kabartmali 6rnekler de vardir. Kabartmali olanlar
arasinda boynunda {ist tiste yapilmis boga baslarini betimleyen 6rnek ile
parcalar1 ¢ok eksik oldugundan hentiz tamamlanamamis boya bezekli bir
antropomorf kap bulunmaktadir. Ayni odanin bat1 duvarina bitisik, bircok
kez yenilendigi anlasilan bir islik ve {istiine yapilmis 3 kil kutu vardar. Islik
ustiinde kil kutularin hemen 6niinde iki 6gtitme tas1 yer alir. Bu odanin dogu
duvar1 agma disinda oldugu icin hentiz agilamamustir.



Mezarlar

2007 yili Kosk Hoytik kazilari sirasinda, gecen yillarda oldugu gibi cok
sayida mezar aci§a cikarimustir. 2007 yilinda bulunan 37 mezarin ¢ogu
yerlesimin kuzeyinde ele gecirilmistir. Bu kesimin Ortacagda uzun bir stire
mezarlik alani olarak kullanildigi, bir kismu tist tiste gelmis mezarlardan
agikca anlasilabilmektedir. Kuzey yamactaki bu mezarlar cocuk ve yetiskinlere
aittir. Toprak ve tas sanduka olmak {izere iki farkli mezar tipi goriliir.
Mezar tiplerinde ¢ocuk ve yetiskinler arasinda bir ayrim yapilmamustir.
2007 yilinda acilan mezarlarda bir mezarda ele gecirilen ha¢ disinda hediye
bulunmamaktadir.

Bunlarm disinda 2007 yilinda bulunan mezarlardan 11 tanesi Erken
Kalkolitik Caga aittir. Bunlarin sekizi bebek, ikisi cocuklara aittir. Bu katin tek
yetiskini 24. evin deposu icindeki kiip icine birakilmis, yukarida sozii edilen
sadece kafatas1 saklanmis olandir. Bu kafatas: disindaki 9 tanesi de toprak
mezara gomiilmdiis, bir bebek ise tas bir yatak tisttine yatirilmistir. Mezarlardan
sadece 1 bebegin yanina ucu kirik obsidyenden bir ok ucu birakilmustir.

Neolitik Déneme ait olan 7 mezardan 6 tanesi III. tabaka, 1 tanesi IV.
tabakaya aittir. Bunlardan III. katin farkli seviyelerine ait olan mezarlarin
konumlari ve 6zellikleri yukarida agiklanmustir.

IV. katin tek mezari ise duvar dibine topraga yatirilmis bir bebege aittir.
Bileginde turkuaz renkte boyali pismis toprak boncuklardan yapilmis bir
bilezik bulunmaktadir. Yanmna iki mama kabi, biri bu kaplarin i¢ine, digeri
disina birakilmis iki yumusakca kabugu( kasik) konulmustur.

B. Kiigiik Eser Restorasyonu, Belgeleme

Kosk Hoytik kazilarinda agiga cikarilan malzemelerin restorasyon ve
konservasyon islemleri kazi boyunca (Resim: 7) Nigde Miizesi'nde ve kazi
kampinda stirdtirtilmustiir. Bu ¢alismalara TUBITAK destegi sayesinde kis ve
bahar aylarinda da devam edilmistir*. Bu kapsamda Kosk Hoytik kazilarinda
parcalar halinde ele gegirilen kaplarm bir boltimii tiimlenerek teshir edilecek
hale getirilmistir.

4 Bu cercevede calismalar Antik Restorasyon, Konservasyon Sirketi konservatorleri Mustafa
Bakir, Aysel Aksiit, Tuba Akar, Giinsel Dagl tarafindan ytirtitilmiistiir.



C. Cevre Diizenlemesi

Kosk Hoyuk” te kazi alaninin gevresi 1995 yilinda beton direk ve dikenli
telle koruma altina alinmisti. Aradan gecen siirede gerek tellerin bir
kisminin kopmast gerekse kazi alaninin ¢ok genislemesi koruma orgtistiniin
yenilenmesini zorunlu hale getirmistir. Bu nedenle DOSIMM tarafindan Kosk
Hoytik kazisina gonderilen 6denek ile sit alaninin biiytik kismimni kaplayan
beton direk ve kafes telli bir koruma ¢iti yapilmistir.

2007 kazilar1 sonunda 205 adet envanterli eser ile agiga ¢ikarilan ve hentiz
tumlenemeyen kap parcalari, pismis toprak, tas ve kemikten yapilmis etiitliik
eser parcalari, hayvan kemikleri Nigde Miizesi'ne tagmmustir.

Animal Bones
Benjamin S. ARBUCKLE

As part of a continuing program focused on understanding the nature of
the animal economy at Kosk, faunal remains from the 2007 excavation season
were analyzed in the Nigde Museum by BA between 6 June and 4 July,
2008. In total 2685 diagnostic specimens were recorded. Of those materials
studied most came from pit features dug into the bedrock in areas G-H/10-11
representing the earliest component of the Neolithic settlement at Kosk. In
addition, some materials recovered from the Chalcolithic occupation (level I)
in areas H/7 and I-] /14 were also analyzed.

The goals of studying the material recovered from the 2007 season were
1) to explore in greater detail the nature of the animal economy in the earliest
Neolithic levels of the site which date to the end of the 7th millennium cal
B.C., 2) to gather detailed data describing the abundant equid remains at the
site, and 3) to address the question of pastoral mobility at Kosk.

The 2007 excavation reached bedrock in several areas of the mound
allowing the earliest levels of the site to be explored in greater detail than
had been possible in previous seasons. These deposits include numerous
large pit features containing enormous quantities of ash and partially burned
bone. Although approximately 2300 specimens weighing more than 45
kilograms were studied from these features it is estimated that this represents
approximately 10% of the faunal material recovered from these pits in the
course of the 2007 season. Although the remains from similar pits features



located in areas E-F/8-9 had been previously studied the presence of a larger
sample from a different part of the site allows us to confirm that the faunal
patterns evident in areas E-F/8-9 are in fact representative of the earliest
phase of occupation across the mound. These patterns are briefly summarized
below.

The frequencies of the primary taxa identified in Neolithic levels II-IV and
Chalcolithic level I are summarized in Table 1. The remains from level IV
primarily represent the contents of the basal pits. Although sheep and goats
are the most abundant taxa in all levels the most characteristic feature of the
Neolithic levels is the usually high representation of equids. More than one
third of the animal remains from the basal pits at Kosk are wild equids, a
feature that makes Kosk unique among sites in Anatolia. In addition, the
presence of deer, wild boar, and possibly also aurochs (wild cattle) indicates
that although domestic sheep, goats and cattle were an important part of the
subsistence economy —and in fact these animals were likely used for milk as
well as meat—wild resources were still a major focus of the animal economy.

As a result of the unusual abundance of equid remains at Neolithic Kosk,
developing a detailed understanding of these equids and how they were
exploited has become an important focus of zooarchaeological research
at the site. This includes both identifying the equid species present as
well as understanding how and why they were exploited so intensively.
Preliminary analysis of postcranial biometrics and morphology as well as
dental morphology suggests that at least two equid taxa were present at Kosk
including the European wild ass, Equus hydruntinus, and wild horse, Equus
ferus. A third species of equid, the onager, Equus hemionus, has been identified
at other Neolithic sites in central Anatolia including Catalhoytiik and Piarbas:
(Martin and Russel 2006) and may also be present at Kosk although the lack
of understanding of the morphological variation between hydruntines and
onager makes it difficult to make this identification with certainty.

Asfor why equids were such animportant part of the Kosk animal economy,
it is possible that the location of the site in an ecotonal setting on the margin of
the Bor Plain and the foothills to the Taurus and Melendiz mountains put it in
a prime location for intercepting seasonal movements of equids to and from
summer and winter grazing territories. In addition, the apparent origin of this
exploitation system in the last centuries of the 7th millennium corresponds to
a period of climate destabilization know as the 8200 BP climatic event (Alley



et al 1997). It is possible that the genesis of this unique animal exploitation
system is to be found as part of an adaptation to increasingly unpredictable
and harsh climatic conditions on the Anatolian plateau at this time. These
possibilities will be further explored as work continues on this important
assemblage of equid remains.

The final goal of analysis of the faunal material recovered in 2007 was
to address the question of pastoral mobility at Kosk. Data collected during
the season confirmed important patterns of change in the pastoral economy
between the Neolithic and Chalcolithic occupations at the site. In previous
work we identified shifts in the frequency of taxa between the Neolithic
and Chalcolithic at Kosk characterized by an increase in the abundance of
sheep and goat and a decrease in wild taxa, especially equids (Arbuckle
2006; Arbuckle, Oztan and Giilgur submitted) (also see Table 1). In addition,
demographic data suggest that changes took place in the management of
caprines, particularly sheep, which were slaughtered at much older ages in
the Chalcolithic settlement indicating an increased reliance on the products of
adult animals compared to that of the Neolithic, where lambs were the focus
of exploitation.

The increase in the abundance of caprines and in the age of slaughter of
sheepsuggeststhatthe pastoral system underwentanimportantreorganization
in the early Chalcolithic at Kosk. One explanation for this change is that the
system of caprine pastoralism in the Chalcolithic was larger in scale, more
specialized, and characterized by increased mobility compared to its Neolithic
counterpart. Moreover, it was hypothesized that the increased age of slaughter
evident in the Chalcolithic levels could be explained as a product of a spatially
extensive herding system which utilized summer upland pastures away from
the site itself. The movement of herds, or at least components of herds, to
summer upland pastures in either the nearby Melendiz or Aladaglar ranges
would resultin a decrease in the availability of lambs at Kdsk and a subsequent
increase in survivorship. Thus we have suggested that Chalcolithic Kosk
may represent the beginnings of a transhumance system utilizing highland
summer pastures or yaylas.

In order to test this hypothesis samples of both sheep and goat teeth were
taken from the Neolithic and Chalcolithic levels at Kosk for analysis of stable
isotopes (primarily oxygen and carbon) as well as strontium. If herds were
taken into the nearby uplands then this should be evidenced by changes in



oxygen and strontium isotopes within individual teeth that were developing
at the time of these movements. In addition, analysis of carbon values may
allow us to identify corresponding changes in foddering practices between
the Neolithic and Chalcolithic levels (Makarewicz and Tuross 2007). Since
strontium values vary with geological substrate, in order to be able to interpret
the results of the strontium analysis samples of the local environmental levels
of strontium were collected in the vicinity of Kdsk and in the surrounding
uplands. This will allow us to create a map of strontium variability around
Kosk, which should make it possible to identify the movement of herds to
upland summer grazing areas for extended periods of time.

level IV pits  level 111 level I levell

% % %o %
sheep/ goats 50.6 71.5 51.3 90.3
Cattle 9.2 8.1 7.8 24
Pig 0.6 0.0 0.1 0.5
Equids 35.7 9.0 37.0 1.9
Deer 0.7 1.7 0.3 0.8
Other 3.3 9.6 3.5 4.1
N 2847 973 716 965

Table 1: Frequencies of the main taxa identified at Késk Hoytik. The category “other” includes

cat, badger, dog, fox, hedgehog, hare, tortoise, and birds.
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Resim 2: 1-J/ 13- 14 plan karelerindeki Ortagag, Roma- Helenistik ve Demir Cag1 yapilar1
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Resim 5: 1. tabakanin 24. evi ve batisinda III. tabaka gok evreli yapisi

Resim 6: III. tabakanin duvara yar1 dayanms durumdaki bast alinmis kadin mezar1
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Resim 7: 2007 yilinda tiimlenen kaplardan 6rnekler

Resim 8: 24. ev depo odasmun bir boltimiinti tahrip eden Ortacag mezar1 yanma birakilan
doven



2007 YILI ACEMHOYUK KAZILARI

Aliye OZTAN*

Kiiltiir ve Turizm Bakanlig, Kiiltiir Varliklar1 ve Miizeler Genel Muid tirlag i’
niin izinleri ile yapilan Acemhoytik kazilari 26 Agustos- 16 Kasim 2007
tarihlerinde siirdiirtilmiistiir. Onceki yillarda oldugu gibi kazilara Kiiltiir ve
Turizm Bakanligi, DOSIM Midiirliigi, Dil ve Tarih- Cografya Fakdiltesi ile
Turk Tarih Kurumu maddi katk: saglamistir’.

2007 yili galismalar1 kazilar ve gevre diizenlemesi olarak iki grupta
toplanmaktadar.

I. Kazilar

2007 yilt kazilar1 o yil i¢in dngoriilen calisma programinda belirtildigi
gibi hoytikteki iki alanda ytrttulmiistiir. Bunlardan birinde iki, digerinde
bir kism1 onceki yillarda kazilan alanlarda olmak tizere, alt1 plan karede
kazilar yapilmistir. Cogunlukla Asur Ticaret Kolonileri Cagina ait katlarin
incelendigi bu alanlarda agiga ¢ikarilan mimari ve diger buluntular asagida
sunulmaktadir.

A. Kazi alanlarindan ilki Acemhoyiik” tin anitsal saraylari arasinda kalan
“Hizmet Binasi”nin c¢evresinde yer aldi. “Hizmet Binasi”nin uzantilarinin
incelenebilmesi i¢in, onun giiney ve dogusunda bir kismi gegen yil kazilan
SA/ 38 ve PA- RA/ 40 plankarelerinde II ve III. katlarda galisildi. Diger
taraftan bu yapinin Sarikaya Sarayi ile baglantisini anlayabilmek igin onun
glineyinde ve varsa dogu uzantilarini inceleyebilmek igin yeni agmalar olarak
PA-RA/ 41,SA/ 40 ve TA/ 38- 40 karelerinde kazilar yapild.

*  Prof. Dr. Aliye OZTAN, Ankara Universitesi, Dil ve Tarih- Cografya Fakiiltesi, Arkeoloji
Boliimii, Protohistorya ve Onasya Arkeolojisi Anabilim Dali, Sthhiye- Ankara/ TURKIYE.

1 2007 yili kazilarina Prof. Dr. Yilmaz Selim Erdal, Ar. Goér. F. Giilden Ozkalali- Ekmen,
doktora ogrencisi Arkeolog Atila Tiirker, Hamza Ekmen, yiiksek lisans 6grencisi Sevgi
Giilalp, Arkeolog Serkan Uslu, Dila Ahmed ve Nergis Belen katildilar. Kiilttir ve Turizm
Bakanligimi Gaziantep Miizesi arastirmacilarindan Mehmet Sait Yilmaz temsil etti. Kazida
gorev yapan meslektaslarima, o6grencilerime 6zverili ve uyumlu calismalarindan dolays,
kazilarin yiirtitiilmesi icin gerekli maddi katkiy1 saglayan kuruluslarin yetkililerine bir kez
daha tesekkiirlerimi sunarim.



Bunlardan PA- RA/ 41 plan karelerinde erozyonun olusturdugu yaklasik
40 cm. kalmliktaki bir dolgunun altindan baslayarak herhangi bir mimariye
bagli olmayan Ge¢ Demir Cag1, erken Helenistik seramik parcalar: ile birlikte
Asur Ticaret Kolonileri Cagina ait parcalar karisik olarak ele gegirildi. Bu
dolgu icinde 10 adet modern mezara rastlandi. Bunlar, Acemhoyiik’te
kazilarin baslamasindan ¢nce Yesilova koyliileri tarafindan kullanilan eski
mezarliktan kalan gomiitlerdi. Mezarlarin bu alanda ytizeyden yaklasik 1.50
m. derinlige kadar ulastig1 ve yerlesimin bu derinlige kadar olan kismini tahrip
ettigi goruldi. Bir mimariye bagli olmadan ele gegirilen seramik parcalarin
da farkli donemlere ait olmasi gommeler sirasinda alanin karistirilmis
olmasindan kaynaklanmaktadir.

Mezarlarin kaldirilmasindan sonra PA / 40 plan karede ytizeyden 2.00-2.10
m. derinlikte mimariye ait ilk izlere rastlandi. A¢manin kuzeydogu kisminda,
birbirinden bagimsiz farkli genislikteki iki duvar pargasi korunmustur.
Bunlardan ilki kuzeybati- giineydogu yontinde uzanan bir duvara aittir.
Koseli olarak kesilmis taslardan yapilmis 80 cm. genislikteki duvarin ancak
2.40 m. uzunluktaki kism1 korunmustur. Bu duvara paralel, onun batisindaki
bir baska yapiya ait olmasi gereken kalint1 6l¢ii ve malzeme bakimindan
ondan farklidir. Yine bir plan vermeyen bu duvar kalintis1 40 cm. kalinliktadir.
Kerpigten yapilmis olan bu duvarin ancak 1.50 m. lik bir kism1 korunmustur.
Bu kalintilar gevresinde Koloni Cag1 seramik pargalari ile birlikte az sayida
boyali, cogu disa dogru kalinlastirilmus tistleri dtizeltilmis ag1z kenarli tabak,
canak ve ¢omleklere ait parcalar ele gecirilmistir. Parcalarin ¢ok az1 devetiiyii
astar sttine kahverengi boya ile yapilms bezeklere sahiptir. Bu parcalar
ile duvarin kuzey kiyisinda sikistirilmis toprak taban tistiinde bulunan disa
cekik ag1z kenarli, genis diiz dipli, genis serit bicimli tek kulpu olan ¢omlekgik
(Resim: 8) bu kalintilarin M.O. 5-6. yiizyillara ait oldugunu gosterir. Bu iki yap1
Acemhoytiik’ te Sarikaya cevresi ve hoytugiin batidaki yiikseltisinde varligi
bilinen ge¢ donem iskdninin “Hizmet Binas1” giineyine kadar yayildigim
gostermektedir.

I-II. Kat Kazilar

M.O. 1. binyila ait bu iki yap1 katinin hemen altinda Asur Ticaret Kolonileri
Cagina ait yapilarmn kalintilar1 bulunmaktadir. Ge¢ donem yapilar1 ve ¢op
cukurlar: tarafindan fazlaca tahrip edilmis olmalarina karsin, PA- RA/ 40- 41



plan karelerinde Asur Ticaret Kolonileri Caginin II. kat1 ge¢c donemi icin tipik
olan kiictik mekéanlardan olusan bazi binalara ait parcalar saptanabilmistir.
Yapilarin daima 40 cm. kalinligindaki kerpic duvarlarina ait en fazla iki sirasi
korunabilmistir. Bunlar PA/ 40’ kuzeydogu kisminda L seklindeki bir
kosesi korunmus (biri 3.10 m., digeri 2.40. m.) bir mekanin parcas: ile onun
gtineybatisinda ktigtik bir bolme; PA / 40- 41 plan karelerinde, uzanan biri 2.70
X3.90 m. digeri4.90 X 3.00 m. olctilerinde iki kii¢lik oda ve bunlarin giineyinde
bir kiiciik bolmeden olusan mekéanlardir. Bu kalintilarin dogusunda onlarla
ayn seviyedeki bir firmn ancak taban seviyesinde korunmustur. Bu kata ait
cogunlugu RA/ 40 plan karesinde yer alan ¢6p cukurlar1 bazen birbirlerini de
keserek bu alandaki yapilarin tahribine neden olmustur.

Bu alanlarda Asur Ticaret Kolonileri Cagina ait kap pargalar icinden iki
fincan, bir testi, bir kulplu canak, bir kiip tiimlenebilmistir (Resim: 1). Ayrica
pismis topraktan bir makara, alt1 agirsak, cok okside olmus tung parcalari ile
kursun halkalar diger buluntulardir.

2007 yilinda “Hizmet Binasi”nin giineyinde, SA/ 40, TA/ 38- 40 plan
karelerinde kazilar ytrttiilmustiir. Bunlardan hoytigiin engebesinden dolay1
daha algak durumdaki TA/ 38 plan karede ytizey toprag: temizlendikten
sonra ancak 10 cm. lik bir seviyeye inilerek, giineyindeki kareleri ile birlikte

kazilmak tizere alan hazirlanmistir.

Giineydeki TA/ 39- 40 plan karelerindeki kazilarda ise mimari kismen
saptanabilmistir. Bu kesimlerde yukarida PA/ 40 plan karesinde agiklandig:
gibi gec devre ait bazi yapilar parcalar halinde korunmustur. Onceki yil
kazilan SA/ 40 karesinin dogu ucundaki ge¢ doneme ait tas temelli yapinin
kuzeydogu, giineybat1 yoniindeki uzantisi agiga ¢ikarilmistir. Bu duvarin tas
temelleri tistiindeki ilk kerpi¢ sirast kismen korunmustur TA/ 39- 40 plan
karelerinin kesistigi kisimda batiya dogru donen kosesi ile 3.5 m. uzunluktaki
kismi korunmustur. L seklindeki bu mekanin sikistirilmis toprak tabani da
kismen korunmustur. Duvarin kuzey ucu ve dogusunda bir baska mekanin
var olup olmadig1 anlagilmamistir. Bundan baska ayni alandaki iki farkli bina
Asur Ticaret Kolonileri Cag1 yapilariin tistiine oturmustur. Bunlardan biri
glineydogu- kuzeybat1 yoniinde uzanan bir duvarla temsil edilmektedir. Bu
duvara bitisik durumda yerinde duran bir kiiptin ancak dibi korunmustur.
Diger yapiya ait duvar ise onun kuzeydogusundadir. Zeminlerinin kiregle
stvanmis olmasi bu yapilarda belirlenen ortak 6zelliktir.



Geg doneme ait bu yapilarla hemen hemen ayni seviyede Asur Ticaret
Kolonileri Cagma ait I. kat yapilarinin bir kismi agiga ¢ikarimistir. TA/
39 plan karesi icindeki bir yapiya ait iki oda ve dogusundaki dar bolme
korunmustur. Odalardan biri 3.70x 3.90 m. digeri 3.70x 2.70 m. ¢l¢tilerindedir.
Buiytik odanin dogu duvari uzatilarak kii¢tik odanin kuzeydogusunda dar bir
bolme olusturulmustur. Bu yapida ele gecirilen bir agirsak ve tamamlanan iki
canak Koloni Caginin tipik malzemeleri arasindadir.

2005- 2006 yillarinda kazilan, kuzeydogudan gelip giineybatiya dogru
devam eden II. katin iki evresinde de kullanilmis yolun giineydogu kiyisinda
yer alan yapinin yola paralel {i¢ mekan1 aciga ¢ikarilmusti. 2007 yilinda, SA/
40 plan karesindeki kazilarla, gecen yillarda kazilan bu binaya ait uzantilarin
incelenmesi hedeflenmistir. Yolun SA/ 39 plan karesindeki bsliimiinde ona
paralel olarak uzanan kerpic bir duvar bulunmaktaydi. Kuzey yondeki doniisii
belirlenemeyen bu duvari biri 65, digeri 80 © ag1 ile kesen, biri 1.90 digeri 2.30
m. uzunlukta korunmus iki duvar pargas1 iki mekana ayirmistr. 2006 yilinda
yol kiyisindaki duvarin giineybatiya dogru devam etmesine karsilik giiney
yonde bunu kesen bir bagska duvara rastlanmamusti. Bu alanin giineyinde
SA/ 40 plan karede yaptigimiz kazilar yol kiyisindaki duvarin giineye dogru
devam ettigini gostermistir. Boylece yol kiyisinda tamami 12 m. ye ulasan
kerpi¢ duvara bagh kuzey ve giineydeki odalar1 kapatan duvarlar1 olmayan
bir yapinin var oldugu belirlenmistir. Yapinin, 2007 yilinda acilan kismi, yola
paralel ancak arsasinin durumuna gore hafif bir dirsek yapmaktadir. Yapida
sadece bu dirsekten sonraki kismin temellerinde tas kullanilmistir. Bylece bu
kesimde ortadaki en biiytiik, kuzeydeki kiictik, giineydeki ondan biraz daha
genis ti¢ mekan ile bunlarin iki yaninda (kuzey ve giineyde) birer olmak tizere
toplam 5 odanin, yola arkalar1 doniik olarak siralandigi anlasilmistir. Bu
mekanlarin higbirinde dogu duvarlar korunmamuistir. Buna karsilik ortadaki
biiytik mekan icinde 2005 yilinda saptanan biiytik siloya benzer donanimlarin
yeni agilan odanin ortasinda tamamini kaplayacak biiytikliikte (2 m. capinda)
oldugu gortilmustiir. Bunun hemen dogusunda bdlme duvari kenarindan
baslayan ayni btiytikliikte 2. bir silo daha bulunmaktadir. Bu yil agilan iki
silonun tabanlar1 da 2005 yilindaki gibi samanla kaplanmistir. Bunlar disinda
alanin tamaminda tist tabakalarin ¢6p ¢ukurlar: yer almaktadir.

Ote yandan sokaga paralel giden duvarin sokak yiiziine dayatilmis 1.80
m. ¢capinda bir firin ancak taban seviyesinde korunmustur. Bu firinin belli bir
evden ¢ok hemen yanindaki mekanlarda korunan tahildan ekmek pisirmek



ve cevredeki evlerin gereksinimi icin kullanilmis olmasi distintilebilir.
Giineydeki 3. mekanin giineyinde yer alan bir 6giitme tas1 da bu goriisi
destekler niteliktedir. II. katin geg evresine ait yapilarin bu yil kazilan kisminda
dort adet pismis toprak ¢anak ve bir masrapa bulunmustur.

II. katin erken evresine ait kalintilar SA/ 38 plan karede ele gecirilmistir.
Bu kisimda III. kata ait “Hizmet Binas1” nin 2006 yilinda agilan odalarinin
tamaminin incelenmesi igin kazilar yurtttilmusttir. “Hizmet Binas1” nin 5
numarali odasinin giineyinde kalan kisimda gegen yil kazilan II. katin erken
evresi yapisinin odast kaldirildiginda bu odanin bir bodruma sahip oldugu
goriilmiistiir. Hemen tistiine oturdugu I11. kat yapisinin bu kesimdeki odasinin
(23. oda) ti¢ duvart bodrumun duvarlar: olarak kullanilmistir. Bodruma ait
olarak insa edilen tek duvar batida 40 cm. enindeki kerpiclerden yapilmis
3.00 m. uzunlukta yanmamis parcadir. Bodrumun diger duvarlar1 yukarida
belirtildigi gibi “Hizmet Binast” nin yanmis duvarlaridir. Bodrumun tabamn
bu kesimde enkaz diizeltilerek olusturulmustur. Bu diizeltme sirasinda
asagida aciklanacagi gibi yanmis bina enkazi icinde kalan malzemeler, yanmis
agac dikmeler sans eseri karistirilmamistir (Resim: 2). Bu durum hemen
kuzeyindeki 5. odaya benzerlik gostermektedir.

Aymu plan karede III. katin yanmis binasinin asagida agiklanacak 21. ve 23.
odanin giineydogusunda kalan kisminin II. katin erken doneminde ¢opliik
olarak kullanildig1 anlasilmistir. Copliige cok sayida seramik parcas ile
hayvan kemiklerine ait kalintilar atilmistir. Bu ¢opliikte buluntular arasinda
pismis topraktan 22 adet agirsak, iki hayvan figiirini ile kemikten iki sap ve
bir biz bulunmaktadir. Ayrica kirik kaplar arasinda bes ganak, bir kaide, bir
boya bezekli ayakli ¢comlek, bir adet caydanlik, ti¢ adet fincan tiimlenebilmistir
(Resim: 3). Bunlarla birlikte bulunan dort parca h3alindeki bir baska kaide ne
yazik ki ttimlenememektedir. Kap koyma yeri halka seklinde olan dort ayakl
bu kaide boya bezeklidir. Kaide Koloni Cagina ait mithiir ve miihiir baskilar:
tizerinde tasvirleri bulunan ancak bugiine kadar 6rnegini tanimadigimiz bir
formu temsil etmektedir.

III. Kat “ Hizmet Binasi” Kazilari

2006 y1ilinda ancak duvarlarmnin bir kismi1 agiga ¢ikarilan 21 ve 22 numarali
odalarin tamamen acilmasi 2007 kazilarmin asil hedefi idi. Ancak bunlarin
batisinda bir odanin daha var olup olmadigimi anlamak igin SA/ 38 plan



karede kazilar yapilmistir. Yukarida aciklanan II. kat bodrumu tabamn
kaldirildiginda yangin enkazi i¢cinde yerinde kirilmis ¢ok sayida kabin bu
kisma yayildigy, aralarinda yanmis agag kalintilarmin var oldugu goriilmiisttir
(Resim: 2). Bu grup icinden bir ¢omlek, ikisi boya bezekli ti¢ kapakli vazo,
dort canak ttimlenmis, bir fincan onlarin arasinda saglam olarak kalmistir
(Resim: 4). Bu buluntularin kaldirilmasindan sonra alanda derinlesilmistir.
Bu calisma ile “Hizmet Binasi” nin 23. odasi olarak adlandirilan kisimda
“Hizmet Binas1” nin temeli kismen incelenebilmistir. Odanin bati duvari
saptanamamis olmakla birlikte 23. odanin “Hizmet Binas1” nin bu kesimdeki
son odas1 oldugu agiktir. Bu oday1 kapatan bat1 yonde eger bir duvar var idi
ise II. katin erken evresi bodrumunun ingasi sirasinda kaldirilmis olmalidir.
Eger odanin iginde yerinde kirilmis kaplarin karistirlmadigi goz oniine
almirsa bu durum az bir olasilik olarak gortinmektedir. Bir baska olasilik ise
yapimin kenarinda yer alan bu odanin bat1 yoniinde bir sundurma seklinde
diizenlenmis olmasidir. Eger boyle bir diizenleme s6z konusu ise yine de II.
kat bodrumunun yapimi sirasinda ahsaplarin bir kismi temizlenmis/ tahrip
edilmis olmalidir. Bu temizlikten arta kalan agaglarin bir kismi kazilar sirasinda
saptanabilmistir. Bunlardan biri 23. odanin kuzey duvar: dibinden baslayan
1.50 m. uzunlugunda 50 cm. kalinlikta kesilmis bir agactir ve yukarida sozii
edilen kaplarin altinda odanin ortasina dogru uzanmaktadir. Odanin diger
kisimlarina dagilmis olarak bulunan kiictik parcalar disinda bir grup, odanin
bat1 kosesinde bir kism1 duvar igine gelecek bicimde korunmustur. Bu grubun
hemen yaninda, 23. odanin bat1 kosesinde ise yanmis bir dikmenin pargalar:
bulunmaktadir. Bu kalintilar duvarla baglantili ahsap bir konstriiksiyondan
kalanlardir. Ayni odanin 21. oda ile ortak kuzeydogu duvari 7.00 m.
uzunluktadir. Diger odalar gibi 90 cm. kalinliktaki duvarin orta yerine yakin
bir kisimda yer alan II. kat ¢op ¢ukuru, duvar: biiytik clctide tahrip etmistir.
Bu kisimdan baslayarak giineydogu kosesine kadar olan yerde yapinin temel
taslar1 gortinmektedir. Duvar hizasindan oda igine gelecek sekilde igeri
kaymis durumdaki tas siralar1 “Hizmet Binas1” nin da Sarikaya ve Hatipler
Saraylar1 gibi genis tas temellere sahip oldugunu gostermektedir. Odanin
gtiney duvari ancak 70 cm. ytikseklikte korunabilmistir.

Bu odanin dogusundaki 21. oda 2006 yilinda duvarlarmin {ist seviyesine
kadar kazilmisti. Odanin ortasinda tavandan distiikleri anlasilan yanmis
agaclar da acgilarak kazi birakilmist: (Resim: 2). 2007 yilinda agag¢ kalintilar:
kaldirilarak odanin giiney duvar: belirlendi ve tabanina inildi. Kuzeybati-



giineydogu yoniinde uzanan bu odanin 11.00x 7.00 m. dlgtilerinde oldugu
belirlendi. Odanin diizgiin stvanmus sikistirilmis toprak tabani ancak duvarlar
ontinde 1.00- 1.30 m. lik bolumler halinde korunmustur (Resim: 5). Taban
gecirdigi yanginin etkisiyle yer yer kizarmistir. Bu taban tistiinde odanin
glineybat1 kosesine yakin bir yerde 16 cm. capinda bir cukurluk bulunmaktadar.
Bu kesimde pismis topraktan ti¢ kirkit ve 6 agirsak ele gecirilmistir. Bu
buluntular birlikte dustinildugiinde diger kalintilar1 ele gecirilmis olmasa
da, buradaki bir tezgahin varligina ait kanitlar olarak goriilebilir.

Odanin tek kapist kuzeydogu duvarinda 6. odaya yakin bir konumdadar.
Oda, 1.90 m. kap1 genisligine sahip bu gecitle 22. odaya baglanmaktadir.
1.00 m. genislikteki bu esik yanindaki 22. oda tabanindan 50 cm. asagidadir.
Bu seviyesi ile esik 21. oda tabani ile ayni diizeydedir. 21. odanin ortasinda
kalan yaklasik 4.5- 5.00x 8.50- 9.00m. lik alanda taban bulunmamaktadir. Bu
kismi1 dolduran siyah kiillti yumusak toprak kazildiginda yaklasik 40- 50 cm.
asagida odanin kuzeybatisinda yanmamus kerpiclerden yapilmis duvarlara
rastlanmustir. Simdilik bu yap1 kuzeybatidan gelen ve odanin ortasina kadar
(2.80 m.) devam ettikten sonra doguya donen (3.30 m.) duvarlar seklindedir.
Her iki duvarin da yanmamis agag¢ hatillardan yapilmis bir temel tstiine
kuruldugu, ¢ogu ciiriimiis ancak yerleri belli olan iglerinde ufalanmis agac
parcalar1 bulunan bosluklardan anlasiimaktadir (Resim: 5). Duvarlarin
birlestigi kosede ise bu agaglarin tist tiste bindirildigi gorilmektedir. I1I. katin
“ Hizmet Binas1” nin 21. odast i¢indeki yanmamis bu yap1 kalintisinin, aymn
alanda var olan IV. kat binasina ait olmas1 gerekmektedir. Olasilikla “Hizmet
Binas1” yapilirken alan diizenlenmis, bu arada IV. kat yapis1 da neredeyse
temel seviyesine kadar tesviye edilmistir.

21. odanin dogusunda yer alan 22. odanin bat1 duvar: da 2006 yilinda agiga
¢ikarilmist. Bu odanin kuzeyindeki 20 numarali odayla ortak duvarinin bir
kismi ile dogu duvar: 2007 kazilar1 sirasinda acilmistir. “ Hizmet Binasi”nin
diger odalar1 gibi sikistirilmis toprak tabani diizgtin sivanmistir. Bu oda
olctileri bakimmdan yanindaki 21. oda ile aymdir. Yapimnn ¢ogu odasinda
oldugu gibi farkli olctilerde toprak sekiler duvar diplerine yapilmistir. Bu
sekilerden biri 21. oda ile ortak kapinin hemen yaninda kuzeybati duvari
dibinde bulunmaktadir. 2.00 m. uzunlugundaki seki 70 cm. genisliktedir. Bir
baska seki kapinin diger yanindaki kuzeydogu duvarinin ortasinda olup 1.50
m. uzunlukta 50 cm. genisliktedir (Resim: 6). Odanin bat1 duvarina yakin,
duvardan 1.00 m. uzaklikta, kenari kille diizgtince sivanarak ¢ukurlastirilmis



bir dikme yeri bulunmaktadir. 22. odanin kuzeydogu duvari tam tistiine
yapilmus II. kat binasi tarafindan tahrip edilmistir.

B. Ikinci kazi alani hoyiigiin giineyindeki CB/ 47- 48 plan karelerini
kapsamaktadir. Bu alandaki kazilarin amaci, Sarikaya Sarayrmmn 30 m.
dogusundan baslayan ve giineye dogru yamacta yerlesimin bu kesimdeki
tabakalagsmasini kontrol ederek giineye dogru genisleyen miisait alanlarda
Eski Tung Cag1 tabakalarini incelemekti.

Bunlardan kuzeydeki CB/ 47 plan karesinde yiizeyden yaklasik 30 cm.
asagida bu kesimdeki ilk yap1 izlerine rastlanmustir. Biiytik kismi CB/ 46 plan
karede oldugu anlasilan bir yapinin odasina ait kose 1. seviyeye aittir. Duvar
kalinliklar1 45 cm. olan yapida giineybatiya bakan odanin ici badanalidir.
Az sayidaki boyali parca portakal rengi konsantrik daire bezeklidir. Erken
Helenistik Devre ait bu drneklerle birlikte bulunan tek renkli yerel kaplarm
parcalari, asagida sozii edilecek yuvarlak govdeli kandillerin pargalar: bu
seviyenin M.O. 4. yiizyil civarina tarihlendirilmesine olanak saglamaktadir.

Ktgtik bir kismi 1. seviye duvarlarmin altinda olan ve agmanin tamamini
kaplayan 2. seviye yapilari, bir biiytiik oda ve bunun batisindaki kiigtik bolme
ile bir boliimleri agma disinda kalan iki ayr1 mekénla temsil edilmektedir. En
az dort mekandan olusan yap1 kuzeybati- giineydogu yoniinde uzanmaktadir.
Tamami tas temellere sahip kerpicle insa edilmistir (Resim: 7). Tas temellerde
koselerde ozellikle iri taslarin kullanildig1 goriilmektedir. Duvar ytizleri
orta boy taslarla yapilmis aralarma kiictik kiriklarla doldurulmustur. Duvar
kalinliklar1 60- 80 cm. arasinda degismektedir. Duvarlarin i¢ ve dis ytizleri
camurla stvanmus, i¢ cepheler ayrica badanalanmistir.

Bu mekanlarda ele gecirilen seramik parcalarinin ¢ogu yerli tiretim tek
renkli kaplara aittir. Bunlar arasinda tarihlemeye yardimci olan az sayida
boyali parcanin ¢ogu agiz kenarinda kahverengi boya ile yapilmis fisto
bezeklere sahip canak ve tabaklardir. Bu seviyenin tarihlendirmeye yardimci
buluntular1 ¢ok sayida parca ile de temsil edilen kandillerdir. Bunlardan tam
veya tama yakin iki 6rnekten biri yuvarlak diskuslu uzun fitil delikli (Resim:
8), digeri tiggen bigimlidir. Iki tipin de ayn1 yapida ele gecirilmesi onlarin
birlikte kullanildigin1 kamitlamaktadir. Bu malzemeler sayesinde yapilar:
M.O. 5- 6. yiizyila tarihlemek olasidir.

CB/ 48 plan karesinde de bu iki seviyeye ait yapilarin kalintilarma
rastlanmistir. Hoyiik yamacinda olduklar1i¢in daha algak kotta bulunmalarina



karsin, ayn1 seramik 6zelliklerine sahip olmalari nedeniyle bu agmada da geg
donem yapilarinin iki seviye ile temsil edildigi anlasilmaktadir. iki seviyeye
ait yapilarin birbirinin hemen {isttine oturmasi aralarinda fazla bir zaman
olmadigini gostermektedir.

CB/ 47'nin giiney kenarinda ve CB/ 48 plan karesinde, kaziya baslanan
alandanitibaren -4.50 m. kotunda 3. seviye yapilarina ulasilmistir. Bu seviyeile
onun altindaki 4. ve 5. seviyeler kiiltiirel agidan bir buittinliik gostermektedir.
Mimari yine kerpic olmakla birlikte tas temellerin kullanilmamasi, duvarlarin
40- 45 cm. kalinlikta olmasi gibi 6zellikler yukarida da bahsedildigi gibi Asur
Ticaret Koloni Cagi mimarisinin karakterini yansitmaktadir. Bu donemin
yapilar: farkli yonlerde ve olciilerdeki duvarlarla temsil edilmektedir.
4. seviyenin onemli bir buluntusu bir ocak ile yanindaki kiillii alan igine
oturtulmus androndur (Resim: 7).

CB/ 48 plan karesinde 3. seviyeden itibaren mimariye bagli olarak
Asur Ticaret Kolonileri Cag1 seramikleri goriilmektedir. Yine bu seviyeden
itibaren hemen yanindaki Sarikaya Sarayr’min yangin enkazinin parcalari
olan sar1 kerpi¢ parcalarmin yogun olarak bulunmasina karsilik yapilarda
bir yangimin olmamasi 3. ve 4. seviye yapilarinin III. kat yanginindan sonra
insa edildiklerini gostermektedir. Bir baska deyisle bu seviyeler hoytigiin I
ve II. katlari ile ¢agdastir. Canak ¢omlek buluntular1 da bu durumu destekler
niteliktedir. Bu donemin ttimlenebilen kaplar1 bes canak, iki vazo ve bir
testidir. Diger kiiciik buluntular arasinda bes agirsak, bir kirkit ve kemikten
bir b1z yer almaktadir.

II. Cevre Diizenlemesi

2007 yil1 kazilar1 sirasinda gevre diizenlemesi ile ilgili kazi programinda
belirtilen 6ngoriilerimizin ¢ok az bir kismi gergeklestirilebilmistir. Hoytikteki
atik kaz1 topraklarindan giiney yamagcta yer alan1 tamamen, merkezindeki
Hizmet Binasi'min yakinindaki ise kismen, sit alan1 disina tasittirilmastir.

Cevre diizenlemesi ve kazi alani olarak kullanilabilmesi i¢in kaldirilmasi
gereken eski ilkokulu ve eski kazi evi; ilgili Bolge Kurulu kararinin (12 Kasim
2007 tarihinde) elimize ge¢ ulasmas: nedeniyle kaldirilamamuistir.

Kazi1 sonrasinda 2007 yilinda agiga ¢ikarilan 94 adet envanterli, 16 adet
ettitliik eser Aksaray Miizesi'ne teslim edilmistir.
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Resim 4: Hizmet Binas1 23. odada taban tistiinde ele gecirilen kaplar



Resim 5: Hizmet Binas1 21 ve 22. odalari, 21. odanin hemen tabaru altindaki IV. katin ahsap
temelli yapisiin bir bolimii

Resim 6: Hizmet Binas iistiine gelen II. kat yapust ile IIL. kat yapisinin 20 ve 22. odalar1
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altindaki Koloni Cag1 kalintilar1




KELENDERIS
2007 YILI KAZI VE ONARIM CALISMALARI

Levent ZOROGLU*
Mehmet TEKOCAK

20. yilmi dolduran Kelenderis kazilarinin bu yilki bolimii 03.07.2007-
30.09.2007 tarihlerinde gerceklestirilmis, ¢alismalarimiza Kultiir ve Turizm
Bakanhig1 ile Selguk Universitesi maddi katki ve malzeme desteginde
bulunmuslardir. Kiiltiir ve Turizm Bakanligi'n1, Tarsus Miize Miid{irliigii'nden
Arkeolog Dogukan B. Alper ile Kahramanmaras Miize Midirlugii'nden
Arkeolog-Dalgic Dr. Isik Adak-Adibelli temsil etmislerdir.

2007 yii kaz1 calismalar1 gectigimiz yil oldugu gibi 3 alanda
gerceklestirilmistir. Bunlar; Agora Bazilikasi, Dogu Nekropoli ve Liman
ici sualti calismalaridir. Agora Bazilikasinda o6nceki yillarda baslatilan
calismalara devam edilmis, Dogu Nekropolii'nde ise iki yeni mezar daha
agilmistir. Gegtigimiz yil liman icinde, su altinda tespiti yapilan olasi iskele
kalintisinin ¢evresinin temizlenmesi stirdiiriilmiistiir. Bunlara ek olarak kazisi
hemen hemen tamamlanan Theatron’un rélove ¢alismalar: da biiyiik oranda
tamamlanmus, ayrica Dogu Nekropoli Tas Ocagr Alani'nin jeolojik yapisi
hakkinda calismalara yonelik proje hazirlanmistir. Kazi sezonu boyunca
onarim, koruma ve depo ¢alismalar1 da yukarida siraladigimiz islerle birlikte
yurttilmiistur’.

*  Prof. Dr. Levent ZOROGLU, S.U. Fen Edebiyat Fakiiltesi, Arkeoloji Boliimii, Kampus-Konya/
TURKIYE.

Yrd.Dog. Dr. Mehmet TEKOCAK, S.U. Fen Edebiyat Fakiiltesi, Arkeoloji Boliimii, Kampus-
Konya/TURKIYE.

1 2007 yili calismalarimiza izin veren ve maddi katki saglayan Kiilttir ve Turizm Bakanligi,
Kiiltir Varliklar1 ve Miizeler Genel Miidiirligiine ve Selcuk Universitesi Rektsrligiine
sitkran borcluyuz. Kazi heyetimizden arkeologlar V. Yildiz, M. Elitisiik, C. Aktoy arazi ve
laboratuvar ¢alismalarini yonetmislerdir. Kazi alaninda ortaya ¢ikan kalintilarin rolove ve
plan alimlar1 Prof. Dr. E. Erten (C.U. Mimarlik Boliimii) bagkanliginda bir ekip tarafindan
yirttilmistiir. Ayrica Prof. Dr. H. Orhan (S.U. Jeoloji Mithendisligi Boliimii), Prof. Dr. M. H.
Sayar (I.U., Tarih Bsliimii), Yrd. Dog. Dr. R. Kistir (5.D.U. Mimarlik Bsliimii) kendi projeleri
ile ilgili konularda calismak tizere kazimiza kisa stirelerle katilmislardir. Restorasyon ve
konservasyon calismalar1 C. Kiiciik MA baskanliginda bir ekip tarafindan yiirtitiilmiistiir.
Adlarimt siraladigimiz bu kisilere ve adini sayamadigimiz diger tiim ekip tiyelerimize,
ogrencilerimize ve calisan iscilerimize stikranlarimizi sunariz.



1- AGORA BAZILIKASI KAZI VE KORUMA CALISMALARI

Agora Bazilikasi'ndaki 2007 yili ¢alismalarimiz yapmin ana salon ve
narteksindeki dolgunun temizliginin stirdiirtilmesi bi¢ciminde yriitiilmiistir
(Plan: 1.1). Bu gercevede ana salonda ve templonda mozaik zemine ulasilmas,
nartekste ise hentiz asil zemine ulasilamamustir.

Narteks Calismalar

2006 yiinda giintimiiz zemininden yaklasik 0.50 m. derinlige kadar
indigimiz Agora Bazilikasi'nin narteksindeki ( Plan: 1) calismalar sirasinda
asil yapiya ait kemer taslari, stitun govdeleri vb. mimari parcalar ortaya
cikarilmustir. Ayrica bazilikanin islevini yitirmesinden sonraki dénemlerde
buraya insa edilen birka¢ mekéna ait duvar temel parcalar1 ve zeminler
bulunmustur. Burada dikkatimizi ¢eken en onemli durum, asil salonda
bol miktarda karsimiza ¢ikan cati kiremidi ve har¢ parcalarma nartekste
fazla rastlamamis olmamizdir. Bu nedenle narteksin ¢oken iist ortiisiine ait
malzemenin daha alt seviyelerde gelecegini diistiniiyoruz.

Narteksin kuzey duvarini ortalama 0,65 m. dl¢tistindeki ytikseklige kadar
acabildik; giiney duvar ise halen kesitin disindadir. Narteks ile ana salon
arasinda kalan ve 18,30 m. uzunlukta, 0,60 m. genislikte ve moloz tas ve kireg
harciyla insa edilen duvar ve bu duvarin tizerinde yer alan ti¢ kapr acikliklar:
tam olarak ortaya cikarilmistir. Bu kapi agikliklarindan nef ve kanatlara
basamaklar yardimiyla inilebildigini dikkate alacak olursak, burasmin
zemin kotunun narteksin kotundan daha asagida oldugunu soylemek
durumundayiz.

Kapilar

Narteks ile asil salonu olusturan nef ve kanatlarin baglantisini saglayan bu
girislerden nef’e agilaniin genisligi 2,40 m.dir. Girise ait gliney sove catlamis
ve kirilmis olsa da yiiksekligi 0,75 m., genisligi 0,60 m., derinligi ise 0,46 m.
kadardar.

Giiney kanada girisi saglayan aciklik oldukca bozulmus olarak gtintimiize
ulasmustir. Kuzey kenar1 yikilmis veya ozellikle yikilarak, genisletilmistir.
Su andaki genisligi 3,04 m. kadardir; kanada inisi saglayan ikinci basamagin
olctist dikkate alinacak olursa, bu kapmin 1,35 m. genislikte oldugunu



soyleyebiliriz. Buradaki in situ ilk basamak (esik tas1) 0,21 m. ytiiksekliginde,
0,75 m. uzunlugunda ve 0,56 m. genisliginde olup devsirmedir ve giiney
kanada bakan ytiztinde zeminin asmndirilmasi ile olusturulmus ve kazima ile
yapilmis, oldukca zor okunan bir yazit vardir. Kuzey kanada girisi saglayan
kapiise, calismalarimizin basinda camur harci ve moloz taglarla ¢riilmiis olarak
bulundu. Bu durum, yapinin asil kullanimi sonrasinda baska amagclar icin de
kullanildiginin bir gostergesi olabilir, diisiincesindeyiz. Calismalarimizin
son giinlerinde bu kapmin icindeki dolgu da kaldirilarak esik ile dntindeki
basamak tam olarak ortaya ¢ikarild.

Bazilikanin narteks ile baglantisint saglayan bu kapilar disinda, yapinin
kuzey ve kuzey kanadin dogu duvarinda birer kap1 daha bulunmustur.

Ana Salondaki Calismalar

Bazilikanin nef ve kanatlardan olusan ana salonunda yritiilen
calismalarda, stylobat ve revaklarda temizlik calismalar1 tamamland: ve
mozaik zemin seviyesine ulasildi.

Giiney Kanattaki Calismalar

2006 yilinda {iist boltimii biiytik oranda agilan giiney revakin 5 adet siitun
kaidesine ek olarak, 2007 yilinda altinc siitun kaidesi ve bunun tizerinde de
dikey bicimde, kirik durumda ortaya ¢ikan stitun gévdesi tiimiiyle temizlendi.
6. kaide de basit profillidir. Plinthe genisligi 0,61 m., tiim kaide ytiksekligi 0,24
m. kadardir. Bunun {izerindeki siitunun giintimiize ulasan ytiksekligi 0,106
m., cap1 altta 0,56 m. kadardir.

23x 4,20 m. dlgtilerindeki giiney kanatta, 2007 y1l1 kazi calismalar: +3,30 m.
kotunda ve buraya girisi saglayan kap1 agikliginin hemen 6niinde baslatild
(Resim: 1). Calismalar sirasinda c¢ok sert ve igerisinde moloz tas ve yogun
kire¢ harci bulunan dolgu tabakas1 kaldirildi. +3,20 m. kotunda 3,45 x 2,21
m. Olgiilerinde bir alan belirlenerek, bu alanda seviye indirme ¢alismalar:
surdurtldiu ve buradaki dolguda, icerisinde tama yakin gati kiremitlerinin
de bulundugu, cok sayida kiremit parcasi yaninda, moloz taslar, kire¢ harci
parcalar1 ve yanik toprak temizlendi. +3,04 m. kotunda, epeyce tahribata
ugramis olan zemin mozaigi seviyesine ulasildi. S6z konusu alanin biraz
dogusunda, giiney kanadin dogu duvarina dogru uzanan, olasilikla giiney



duvarina ait olan duvar taslarinin bulundugu alan temizlendi. +2,98 m.
kotunda, yine yer yer tahribat gormiis zemin mozaigi ortaya ¢ikarildi.
Kanadin dogu yoniindeki galismalar sirasinda da +2,78 m. kotunda oldukga
iyi korunmus mozaik zemin giin 1sigma ¢ikarildi. Burada dogu duvarinin
Ortagagda yapilan sur duvarinin gerisinde kaldigina ve bu ge¢ donem
duvarinin dogrudan mozaigin tizerine oturduguna daha 6nce deginmistik.

Kuzey Kanattaki Calismalar

Kuzey kanattaki ¢calismalarimiz +3,20 m. kotunda baslatilmis ve bu stirecte
+2,88 m. kotunda stylobatin zemini ve 6 adet stitun kaidesi ortaya ¢ikarilmistir.
Bunlara, batidan itibaren 164, 088, 165, 313, 314, 343 iinit numaralar: verildi.
2006 yilinda bir parcasini apsisin basamaklar1 ontindeki ¢alismalar sirasinda
buldugumuz ajur teknigiyle yapilmis baslhiga ait kus betimlemelerinden
yeni bir parca daha bu alanin apsise yakin boliimiinde ortaya gikti. Diger
taraftan kuzey kanadin kuzeydogu kosesini olusturan ve 312 {init olarak
kodlanan alanda, +3,14 m. kodunda, bunun kuzeydogu kosesinden itibaren
13 m. uzunlukta ve 0,57 m. genislikte, duvara bitisik olarak uzanan bir
duvar ortaya gikarildi. Moloz taslarla ve camur harci ile oriilen bu duvar
0,40 m. ytiiksekliktedir. Bunun +2,74 m. kotundaki zemin mozaiginin tizerine
ortuldiigi dikkate alinacak olursa, s6z konusu duvarin yapinin bir islik olarak
kullanild1g1 donemlere ait oldugunu sdyleyebiliriz.

312 tinit No.lu alanda devam eden calismalarimizda kuzey kanadin
glineydogu kosesine yakin bir yerde, dagilmis bir bigimde, tizerinde yazit
olan mermer levhaya ait parcalar ortaya cikarildi ve galisma sonunda
bu parcalarin bir araya getirilmesiyle anlasilabilir bir metin elde edildi.
Okunabilen sozciiklerden anlagildigma gore, Imparator Hadrianus adina
ve onun zamaninda Kelenderis'te arsenal veya benzeri bir depo binas1 insa
edilmistir.

Kuzey kanadin, kuzey duvari civarinda yapilan calismalarda, kuzeybati
kosesinin 7 m. dogusunda, 1,20 m.lik bir alanda moloz tas ve birlestirici olarak
camur harcinin kullanildigi bir zemin bulundu. Yapinn sonraki kullanim
evrelerinde eklendigi anlasilan bu alanin dogusundaki duvarda +3,10 m.
kotunda baslayan ve blok taslarla yapilmis olan 3 basamak ortaya ¢ikarildi.
Benzer bir sekilde, kuzey duvarinda dar bir kap1 ve bunun 6ntinde, hemen
hemen dogu bat1 yonlii olarak uzanan, 2,35 m. uzunlukta, 0,42 m. ¢apinda



bir stitun govdesi ortaya ciktt (318 uinit). Soz konusu bu govde simdiye
kadar elimize gegen en saglam ornektir (Resim: 2). Siitunun tizerinde 0,24
m. genislikte ve 0,42 m. yiikseklikte, uclar1 kirlangic kuyrugu seklinde ve
kabartma olarak yapilmis bir hag, bunun hemen altinda, iki satirdan olusan
bir adak yazit1 bulunmaktadir.

Calismalarimiz sirasinda, +3,02 m. kotunda, nef ile kuzey kanad: ayiran
sutun kaidelerinden tgtinciisiiniin biraz kuzeyinde, yiizii batiya doniik
bicimde, bir bireye ait kafatas: ile iskelete ait diger pargalar ortaya ¢ikti. Bu
gomiiniin bir mezara ait oldugunu gosterir duvar veya tas dizisi benzeri
herhangi bir kalinti yoktur. Belki de bazilikanin gtineyindeki 19. yiizyil
mezarlig1 buraya kadar uzanmaktaydi. Zira asagida ele alacagimiz nefte de
birkag iskeletin bulunmasi bu 6nerimizi giiclendirmektedir.

Kuzey kanatta, +2,73 m. kotunda, kuzey duvarin dibindeki dar bir
bordiirden ve bu nefin dogu ucuna yakin bélumde, bir mozaik yazitindan
baska, saglam bir zemin ele gecirilmemistir. Buradaki ¢alismalar ortalama
+2,70 m. kotunda, mozaik zeminin blokajina ulasilmasiyla sonlandirilmistir.

Nef ve Templondaki Calismalar

Nef ve templonda +3,27 kotunda baslatilan temizlik, 6ncelikle, 2006
yilinda apsisin giineyine diisen alanda ortaya cikarilmis ve kaldirilmis
olan kire¢ ocagmin zemininin altindaki dolguda yiiriitiildii. Bu alanda ¢ok
sayida stitun parcasinin, kiil kalintilarimin ve yanik odun pargalarinin olmasi,
burada mermer mimari pargalarin yakilarak kire¢ elde edildiginin bir yeni
bir kamitidir. Temizlenen bu alanda s6z konusu tahripten geriye kalan
mermer siitun parcalar1 ve degisik olctilerdeki duvar taslar: kaldirildi. +3,10
m. kotunda ana nef ile templonu ayiran ve orta kisminda bir gecisi bulunan;
tizerine parapetlerin konuldugu temel ttimiiyle ortaya cikarilmistir (Resim:
3). Soz konusu bu temel iki boliimden olusmaktadir. Birinci boltim diizgiin
kesilmis tek sira dikdortgen kireg tas1 bloklardan, bunun tizerine gelen ikinci
bolum ise 6n ve tist ytizii profillendirilmis mermer bloklardan olusmaktadir.
Birinci sira 0,19 m., ikinci sira ise 0,22 m. yiikseklikte olup temelin toplam
yiksekligi 0,41 m., giineydeki boliimii 3,52 m. uzunlugunda ve 0,41 m.
enindedir. Aradaki 1,13 m. agikliktan sonra 3,40 m. uzunlugunda ve 0,41 m.
enindeki ikinci temel bulunmaktadir. Bu alanda, +2,67 m. kotunda fazlasiyla
bozulmus olan zemin mozaigi ortaya ¢ikarilmistir.



Nefteki bu calismalar sirasinda buraya girisin 4 m. dogusunda, 1,95 x 1,21
m. Olgtilerinde ve cevresi moloz taslarla sinirlandirilmis bir mezar ortaya
cikarildu. Iki bireyin ist tiste gomiildtigti goriintiisiinii veren bu mezarin tistten
ilk iskeleti dagiik durumdaydi ve ytizii bati yone doniik olarak bulundu.
Alttaki iskeletin ytizli ise dogu yone bakmaktaydi. Bunun disinda giiney
kanat ile nefi ayiran stylobatta, 3 numarali kaidenin nefe bakan boltiimiinin
ontinde, ambon parcalar: ortaya ¢ikarildi. Nefi templondan ayiran duvarin
2,70 m. batisinda her iki tarafinda ha¢ motifi olan bir ambon pargast ve
bunun 1 m. kadar dogusunda, 0,70 m. eninde, 0,09 m. kalinliginda ve 1,51 m.
uzunlugunda olan bir parapetin parcalari ele gegirildi. Diger taraftan, templon
ile nef arasindaki gecisin 3,70 m. batisinda, hemen hemen girisle ayni1 aksta,
0,61 m. genisliginde, 1,12 m. uzunlugunda ve 0,42 m. yiiksekliginde bazi
mermer mimari parcalar bulundu. S6z konusu bu parcalarin yumusak kireg
tasindan bir gekirdegin gevresine yerlestirildigi anlasiimaktadir. Dogrudan
mozaik tizerine oturan bu kalintinin bir tarafinda mozaik zemine ¢akilmais bir
demir ¢ubuk bulunmaktadar.

Nefteki calismalar ortalama +2,45 m. kotunda ortaya ¢ikan zemin mozaigi
ile son bulmustur. Zemin mozaiginde ¢okme ve kabarmalar vardir. Oysaki
daha once de belirttigimiz gibi, mozaigin herhangi bir bozulmaya maruz
kalmayan orijinal kotu +2,67 m. kadardir. Buradaki mozaiklerde, figiirlii ve
geometrik bezekler iki panoya yayilmis bigimde gtiniimtize ulagmustr.

Kazilarimiz sirasinda yukarida soziinti ettigimiz mimariye ek olarak,
bozulmus bigimde gtintimtize ulasan Roma ve sonrasi donemlere ait bronz
sikkeler, yogun sekilde ¢at1 kiremidi ve az da olsa ge¢ donem seramik pargalari
ele gecirilmistir. Bunlarin disinda bir parcasini gecen yilki kazi sezonunda
buldugumuz, ajur teknigi ile yapilmis bashigin diger parcalarinin bir boltimiu
daha ele gecirildi ve bunlarin 6nemli bir kismi eski parcaya yapistirildi (Resim:
4) Uzerinde insan yiizi betimi bulunan sgraffito kase pargalar1 (Resim: 5) da
kaydedilmesi gerekli diger buluntular arasindadir?.

Ana salonda yiirtitiilen biitiin bu ¢alismalardan sonra ortaya c¢ikarilan
mimari kalinti ve mozaik zemin dosemelerinin zarar gormemesi icin tim
yapmun {izeri ahsap destekli oluklu sac levhalardan yapilan bir ortii ile
kapatildi.

2 Benzerlerine Kibris'ta da siklikla rastlanan bu 12-14.ytizyil sigrafito érneklerinin saglam bir
benzeri i¢in bkz. Budde 1969, lev.5 ; Wartburg 2007, 426-427, fig.4.6-5.2 ; Kéroglu 2007, 446,
fig.3.2-3.3.



Mozaik Betimlemelerin On Tanitimi

Yukarida da belirttigimiz gibi, 2007 yilinda Agora Bazilikasi'nin nef ve
kanatlarimin hemen hemen tamamini acarak zemin mozaiklerine ulastik.
Hentiz tam olarak temizlenmemis olan bu mozaik zeminler cesitli figiirler
ve motiflerle bezenmistir. Hem daha eski yerlesimlerin bulundugu bir dolgu
tizerine yapildigindan, hem de tizerindeki yaklasik 1,50 m. kalmhigmdaki
daha ge¢ donemlere ait dolgunun basinci nedeniyle, zemin yer yer ¢okmiis
veya catlamustir. Kelenderis kazilaria basladigimiz ilk yillarda bu alan aymn
zamanda tarla olarak kullanilmaktaydi ki, bu da tahribe neden olan bir baska
unsurdur. Bu olumsuz etkilere, s6z konusu alanin 6nce mezarlik daha sonra da
kireg ocag olarak kullanilmis olmasini da ekleyebiliriz. Bu nedenle, zeminler
ortaya ciktiktan hemen sonra, acil mitidahale yapilmas: gereken boliimlerde
koruma galismalar1 yapilmustir.

Mozaiklerin yapiminda beyaz, kahverengi, pembe, gri, sari, lacivert
taglar ile turkuaz renkli cam, kiremit veya seramik parcalar1 kullanilmigtir.
templonda her 10 cm?ye ortalama 170 tessera konmusken, diger boliimlerde
70 dolayinda tessera bulunmaktadir. Dolayisiyla, templonda en fazla
lcm?, templon disinda ise 1,3-1,7 cm?® arasindaki olgiilerde mozaik taslar
kullanilmistir. S6z konusu mozaik zemin kimi zaman oldukca iri moloz
taslardan olusan bir blokajin tizerine serilen igerisine kiremit tozu da katilan
bir harcin tizerine yapilmistir.

Nefin mozaik tabani en saglam boliimii olusturmaktadir (Resim: 6). Ancak
bazi boliimlerinde mozaik taslar1 yer yer yerinden oynamus, ayrica orta
boliimde zeminde ¢ukurlagsma ve bazi kisimlarda ise ¢atlamalar olusmustur.
Bunun devamu olan, ancak, halihazirda yaklasik 35-40 cm. yiikseklikteki bir
duvarla neften ayrilan templonun zemini ise, belki de tizerindeki dolgudan
dolay1, asir1 bicimde bozulmustur. Giiney kanatta, dogu uctaki duvarin
Ortagag surlar: tarafindan kapatildigina yukarida deginmistik. S6z konusu
bu sonradan ekleme dogrudan mozaik zeminin tizerine insa edildiginden,
burasi saglam olmakla birlikte, s6z konusu duvarin altinda kalmistir.
Buradan itibaren batiya dogru yaklasik 10 m. kadarlik kisimda zeminindeki
catlaklar ve kabarmalar dikkate alinmazsa, zemin oldukca iyi korunmustur,
diyebiliriz. Ancak batisindaki giris yoniinde zemin neredeyse tiimiiyle yok
olmustur. Kuzey kanatta ise durum daha kottidiir; burada, kuzey duvarina
yakin olan zemin ile kuzey duvarin dibine yakin yerde, tizerinde, sonradan
yapilmis olan ve bizim kaldirdigimiz duvarin altinda kalan bordiir siislerinin



belli oldugu kisim korunabilmis, geri kalan tiim alanin zeminindeki mozaik
yok olmustur. Mozaik zeminlerin 6zellikle kanatlarda yok olmasini, bunlarn
seviyelerinin nefe salona gore daha yiiksek olmasina, dolayisiyla nefi dolduran
ve kanatlarla bu zeminin esit seviyeye gelmesini saglayan yaklasik 0,25 m.lik
dolgunun buradaki nefin zeminini korumus olmasina baglamaktayiz.

Nefteki Betimlemeler

Nefin mozaik kapli zemini (Resim: 6), en dista, beyaz taslarla yapilmis
diizeltme bandindan sonra bir 6rgii bordiirti ile gergevelenmistir. Ancak, giris
kapisindaki son basamagin her iki yaninda, igerisinde yazit bulunan panolar
bu bordiiriin disinda kalmislardir (Mozaik yazit1 (MY) 1 ve 2). Bu yazitlarin ve
cercevenin disinda kalan yerlerde ise doldurucu geometrik sekiller vardir. Bu
ve bundan sonraki mozaik yazitlarinda, bu yapinin insasina katkida bulunan
kisilerin adlar1 yer almaktadar®.

Mozaigin asil alan1 iki dortgen panoya ayrilmustir. Batidaki girisin hemen
ontindeki pano dalgalanan bir serit ve bu dalgalarin bos biraktig1 alanlarda,
ayn1 zamanda bu seride de bir tarafindan baglanmis olan daire bicimli,
elmaya benzeyen sekiller yerlestirilmistir*. Panonun igerisinde 4 madalyon
ve belli bir diizen icerisinde, bu madalyonlarin cevresine serpistirilmis kare,
dikdortgen prizmasi ve tiggenlerden olusan geometrik bezekler ve bunlarin
icerisine yerlestirilmis bulunan cesitli geometrik motiflerden (basamakli
ticgen, zikzak, i¢ ice kare stisleri gibi) ve geometrik olmayan (6rgii, rozet
gibi) stislerden olusmustur. Bu geometrik bicimlerle uyumlu bir bicimde
olusturulan madalyonlarin dairesel alanlari iginde, birbirinden farkli bezekler
bulunmaktadir. Madalyonlar1 kare bigimli geometrik siisler ¢evrelemis, her
iki karenin arasinda kalan tiggen bigimli bosluklar ise, dortgen prizmalarla
doldurulmustur. Yukarida degindigimiz gibi, bu geometrik bigimlerin
icerisinde ayrica yine geometrik ve geometrik olmayan stisler vardir.

Panonun gtineybatisindaki ilk madalyonda stit sagan bir erkek figiirii
betimlenmistir (Resim: 7). Figiir sahnenin solunda, algak, tizerinde minder

3 S8z konusu mozaik yazitlar: ve yukarida séztini ettigimiz mimari parcalar tizerindeki diger
yazitlar konusunda Prof. Dr. M. Hamdi Sayar calismaktadir. Kazimiza gelerek bu malzemeyi
inceleyen ve bize on bilgi aktaran Sayin Sayar’a tesekkiir ederiz.

4 Bu motifin degerlendirmesi icin bak. Campbell 1988, 27-28, P1.118 ayrica bak. Jobst vd. 1997,
51, Res.13.



olan bir iskemlenin tizerine oturmustur. Kisa sagh olan figurin yuzi
bize doniiktiir ve burada beyaz, sar1 ve kirmizi taglar ve yesile ¢alan cam
kullanilarak, sag, gozler ve diger ytiz ayrintilar1 verilmistir. Figlirtin 6niinde
viicudu, sar1 rengin egemen oldugu taslarla yapilan boynuzsuz bir inek (?)
betimlenmis olup hayvan basini geriye dogru g¢evirmistir; karninin altinda
yavrusu ve memelerinin altina isabet eden yerde de iginde stit bulunan
buytik bir tas bulunmaktadir. S6z konusu grubun geri planinda bir agac
(palmiye?) betimlenmistir. Bu betimlemenin bulundugu alanin alt kisminda
iki satirlik bir yazit bulunmaktadir (MY 03)°. Bu madalyonun caprazinda,
yani kuzeydoguda yer alan madalyonun igerisinde ise, bir zebra ve bunun
zincirden yapilmis yularimi tutan bir kadin (?) betimlenmistir (Resim: 8). Kisa
sagli ve yuvarlak ytizlt olarak tam cepheden tasvir edilen figiirtin basinda
beyaz taslarla yapilmis ince bir bant bulunmakta olup ytiz ayrintilarinda
bozulmalar vardir. Belden yukarisi ¢iplak yapilmis, ancak gogitisleri bir bant
ile kapatilmistir. Gobek hizasindan itibaren ayak bileklerine kadar inen ve
tizerinde dama stisti bulunan elbisenin etekli ucu ptiskilliidiir. Bu sahnenin
altinda, yine ti¢ satirlik bir yazit bulunmaktadir (MY 06)

Bu panonun diger madalyonlarinda siyah, beyaz ve kirmizi taslarla
yapilan ve birbirine farkli acilarda temas ederek, boylece 8 uclu bir yildiz
olusturan geometrik stisler vardir®. Burada ilging olan durum s6z konusu
bu madalyonu cevreleyen karelerden bat1 yonde olan ikisinin icerisinde de
yazitlarin (MY 04 ve 5) olmasidir.

Nefin dogu boliimiindeki II. pano, degismeli olarak diiz ve ters konumda
lotus tomurcugu (veya lale stisii) bir bordiir ile cercevelendirilmistir (Resim:
6). Ayrica, iki pano arasinda, bu lotus tomurcugu stistinii takip eden bir yazit
vardir (MY 07). Asil siislemeler ise, sekizgenler (oktagon, 36 adet), bunlarin
arasinda caprazlar (+ stisii) ile bunlarla sekizgenler arasinda kalan bosluklarda
ise uzunlamasina yerlestirilmis altigenler bulunmaktadir. Bu sema yazittan
sonraki 2. siradan sonra degiserek, buradaki sekizgenler kaldirilmis, yerine
dikdortgen bir gerceve iginde 15 satirlik uzun bir yazit (MY 08) konmustur.

5 Bu tiir pastoral manzaralar ve giinliik resimler 6zellikle Roma sanatinda, 3. ve 4. Pompeii
stillerinde yaygindir ve burada betimlenen konuyu da boyle bir gelenegin devami olarak
nitelemek olasidir. Bizim mozaik ile hemen hemen ¢agdas bir drnek olan Istanbul’ daki Biiyiik
Saray mozaiklerinde benzer bir konu betimlenmistir; Jobst vd. 1997, 51, Res. 40.

6 Merkezdeki bu siis hari¢ tutulursa, geometrik karelerin olusturdugu bu denli yildiz siisli
bir ornek Anemurium Biiytik Hamam mnin apodyteriumunda karsimiza cikar; bak. Campbell
1988, Figtire 27, Plate 129.



Ayrica giiney bordiire rastlayan kisimlarda herhangi bir yarim sekizgen
olmamasina karsilik, diger kenarlarda yarim sekizgenler (bunlar her kenarda
5 adettir) bulunmaktadir. Dolayisiyla, nasil ki I. panoda madalyonlar 6n
plandadir, II. panoda da sekizgenler 6n plana c¢ikan ve gtz dolduran motif
olarak goziikiir.

Bu sekizgenlerin icleri, cesitli geometrik, geometrik olmayan stislerle
ozellikle kus, balik vb. hayvan motifleri ile doldurulmustur. Bunun gibi,
capraz siislerinin de igleri yine cesitli geometrik bezeklerle doldurulmusken,
uzunlamasina altigenlerin geometrik bezeklerle siislii olanlarmin yaninda
birkaginin i¢inde 6zellikle deniz canlilar1 (balik, karides vb.) betimlemeleri
bulunmaktadir. Bunlarindisindayukaridasoziinti ettigimiz dikdortgen yazitin
hemen kuzeyindeki sekizgenin icinde de 6 satirlik bir yazit bulunmaktadir
(MY 09). Bu sekizgenlerin, gaprazlarin ve uzunlamasina altigenlerin gergevesi,
distan ice dogru, siyah, kirmizi, beyaz taslarla yapilmis, cerceve ve icindeki
motiflerde ise, soziinii ettigimiz bu taslar yaninda siisler igin cam kiipgtikler
de kullanilmustur.

S6z konusu panonun dogusunu sinirlayan cergevesinin disinda, genisligi
panonun genisligi kadar olan ve ti¢ satirlik gruplar halinde ve tabula ansata
icine yerlestirilmis bir yazit daha yer almaktadir (MY No. 10).

Templon Zeminindeki Betimlemeler

Apsisin son alt basamag: ile templon duvari arasinda kalan ve yine
genisligi 8 m. uzunlugu 1,50 m. olan kutsal alandaki zemin mozaiginin, ana
salon kadar saglam durumda olmadigina yukarida deginmistik. Mozaik
zeminin ozellikle orta boltimiinde, hem apsis basamaklarina, hem de templon
duvarinin apsise bakan kenarma yakin yerlerde bulunan zeminler, kuzeye
dogru, arada ince bir hat halinde korunmus olan kisim disinda, tamamen yok
olmustur. Dolayistyla zemin mozaiginin daha ¢ok kuzey ve giiney boltimii
korunmus, orta bolum ise korunmamis olup buradaki tanimlama da bu
korunan boltimler esas almarak hazirlanmistir. Buna gore, giyos motifi ile
¢evrelenmis olan asil zeminin girisinin éntinde, yalnizca ii¢ satir1 gintimiize
ulasmis bir yazit bulunmaktadir (MY 11). Buradaki asil betimleme ise, yine
siyah, kirmizi beyaz ve sar1 taslar ile cam kiipciiklerden yapilmistir. Asil
figiirli kompozisyon ise, belli araliklarla yapilmis asma dali sarmalinin



kivrimlarinin i¢ine ve bunun disindaki bosluklara yerlestirilmis olan cesitli
hayvan figiirlerinden olusmaktadir (Resim: 9). S6z konusu diizenleme
Silifke’de Asarkaya’da tamami ag¢ilmamus bir mozaik ve Dagpazari'ndaki
zemin mozaiginde de karsimiza gikar’. Bu hayvan ve bitki siisleri beyaz
taslarla yapilmis bir zemin tizerindedir. S6z konusu betimlemeler arasindaki
ilging kompozisyonlardan biri, yerdeki yilami gagalayan bir kus tasviridir
ki, bu kompozisyonun daha canli ve giizel bir benzeri, istanbul’daki Biiyiik
Saray mozaiklerinde goriiliir®.

Giiney Kanattaki Betimlemeler

Daha once belirttigimiz gibi, en saglam kalan mozaik zemini bu
kanadin dogu ucu ve buna yakin olan devamudir. Bu bakimdan biz burada
tanimlamalarimizi saglam olan dogu uctan baslayarak yapacagiz.

Orta Cag sur duvarmin altinda kalan boliimii de dahil olmak tizere
burada dar bir pano i¢inde dikdortgen, kare ve prizmalardan olusan betimler
vardir ki, s6z konusu bu stisler olduk¢a 6zensiz yapilmistir. Bu panonun
goremedigimiz boliimiinden baslayan ve asagida ele alacagimiz ikinci panoyu
cevreleyen bordiir, koseli ve kivrik hatlardan olusan ve birbiri icine girip
cikarak, baglanan bir stistiir. Bunun iginde kalan dikdortgen bicimli ikinci
panoda ise, kivrik hatlarla dairesel ve oval sekilli, birbirinin iginden gecerek
bir tiir arabesk bir goriintii olusturan siisleme goriilmektedir.

Bupanodansonratestereagzive giyos motifininsinirlandirdigi veigerisinde
birbirine bagl {i¢ madalyonun olusturuldugu boliim gelmektedir (Resim: 6).
Madalyonlardan ikisi tam olarak gtiniimiize ulasmistir. Sonuncusunun ise,
yalnizca dis gercevesinin bir kismi goriilebilmektedir. 1. madalyonun dairesel
cercevesi icinde, bir kayaya yaslanmis ve elindeki yaprakli aga¢ dalim
karsisinda duran bir keciye uzatmis olan bir geng (coban?) betimlenmistir.
Figiirtin diger elinde ise, yukar1 dogru kalkmis, omzundan da tasan, ucu kivrik
bir nesne (belki kili¢ veya Perseus oragina benzeyen bir nesne) bulunmaktadir.
Gencin yiizii ve elbisesi neredeyse tiimiiyle bozulmustur. Bu figiiriin 6ntinde
bir agag, ondan sonra da uzun boynuzlu bir yaban kegisi betimlenmistir.

7 Bu konuda bkz. Budde 1972, 162-163.
8 Kars. Jobst vd. 1997, Res. 14-15.



Diger madalyonun iginde ise, bir kaplan ile karaca arasindaki miicadele
goriilmektedir.

Giiney kanadin bati ucuna dogru mozaik zemindeki tahribatin daha da
fazla oldugunu belirtmistik. Burada yelpaze veya istiridye kabugu seklinde
susler ile kivrik hatlardan olusan stisler goriilmektedir.

Kuzey Kanattaki Betimlemeler

Bazilikanin kuzey kanadindaki zemin mozaiginin giiney kanada kiyasla
daha fazla tahribata ugradigini soylemeliyiz (Resim: 6). En saglam boliim,
kuzey, dogu ve apsis duvarlarimin cevreledigi, yaklisk 12 m?lik bir alan ile,
bazilikanin kuzey dis duvarina kosut olan, ortalama 0,35-0,55 m. genislikteki
bordiir stistintin bulundugu béliimiidiir. Bunun nedeni, olasilikla yapinin bu
bolumiiniin ge¢ donemlerde daha fazla kullanilan bir mekan olmasidir ki,
yukarida buradaki olasi bir islikten s6z etmistik. Kuzey uca yakin korunmus
bolumde birkag geometrik stis disinda, asil 6nemli kalint1 bir mozaik yazitidir
(MY 12). Yazittan sonra gelen boliimde yan yana dortgen kutular vardir ve
bunlar, degismeli olarak bir hayvan ve bir geometrik siisleme olmak tizere
doldurulmustur. Kuzey duvara yakin boliimde ise, yaklasik 0,56 m. genislikte
ve buradaki kuzey giris kapisindan itibaren doguya dogru uzanan bordiir
oldukga saglamdir. Bu bordiir beyaz taslarla yapilan diizeltme kusagindan
itibaren birbirine eklenmis altigenlerden olugsmaktadir ve yukarida soztinii
ettigimiz kuzey giris kapisindan itibaren apsisin yan duvarinin bitimine
kadar olan kismi kaplamaktadir. Bu altigenlerin igleri, yine cesitli geometrik
stislerle doldurulmustur.

Burada yaptigimiz bu 6n tanimlamalardan anlasilacag: gibi, Kelenderis
Agora Bazilikasi'nin zeminindeki bu mozaik kentin Ge¢ Antik Cagdaki
durumuna 1s1k tutan yeni bir malzemedir. Gelecek kazi sezonunda asil
temizlik ve koruma calismalar1 tamamlandiginda daha ayrmtili bir tanim
yapilacaktir.

2- DOGU NEKROPOLUNDE YAPILAN CALISMALAR?

2007 yili Kelenderis kazilarinda galisma alanlarimizdan biri de Dogu
Nekropolii A bolgesi olmustur. 2006 yilinda burada ytirtitttigtimiiz calismalar
sirasinda tespit ettigimiz, ancak temizligini yapamadigimiz iki mezar (K.06



DN-A II ve K.06 DN-A 1II), 2007 yilinda temizlendi, resimleri ¢ekildi, plan ve
roloveleri ¢ikarilip buluntular kataloglandi.

1 Numarali Mezar: K.07 DN-A I (K.06 DN-A II)
Mezarin Konumu ve Tanimi (Plan: 2- 3)

Mezar A bolgesinde, belli bir boliimii orijinal haliyle giintimtize ulasmis
olan ve Dogu Nekropolii'nii dogu- bat1 yontinde kat eden antik yolun 5,13 m.
giineyindedir. Mezarin dogusunda sirasiyla K.95 DN I ve K.07 DN-A II No.lu
mezarlar bulunmaktadir. Mezar 2006 y1l1 kaz1 sezonunda tespit edilmis (K.06
DN-A 1I), 2006 yil1 kodlamas1 gercevesinde 022 numarali tinitin igerisinde
olup “tinit 025" olarak kodlanmistir'.

Mezar “dromosu basamakl1 yer alt1 kaya mezar1” grubundan olup, dromosu
4 basamaklidir. Dromosun esikteki genisligi 1 m. dolayindadir. Dromos mezar
odasi girisine dogru hafifce genisler ve dromos sekisindeki genisligi yaklasik
1,20 m.ye ulasir. Dromosun bati duvarinin uzunlugu esikten itibaren ve
tistten olmak kosuluyla, 3,24 m., digeri ise 3,34 m. kadardir. Ayn1 zamanda
esik olarak da tanimlayabilecegimiz 1. basamak 0,38 m. uzunlugunda, 1 m.
genisliginde ve 0,16 m. yiiksekligindedir. 2. basamak 0,50 m. uzunlugunda,
1,08 m. genisliginde ve 0,28 m. yiiksekligindedir. 3. basamak 0,42 m.
uzunlugunda, 1,08 m. genisliginde ve 0,30 m. ytiksekligindedir. 4. basamak
0,32 m. uzunlugunda, 1,10 m. genisliginde ve 0,20 m. ytiksekliginde olup bu
basamaktan dromos sekisine inilmektedir. 1,32 m. uzunlugundaki sekinin
zemini mezarin bulundugu asil alanin zemininden 1,62 m. kadar asagidadir.
Mezar odasini kapatan tas levha iki parca halindedir ve sekinin zeminine sanki
ozellikle yatirilmis bir bicimde bulunmustur. Kapak 1,10 m. uzunlugunda,
0,20 m. kalinliginda ve 0, 90 m. genisligindedir. Mezarin girisi 2006 yil
calismalariyla ilgili raporda da belirttigimiz gibi, diizgiin olmayan sekilli,
yaklasik 0,60x0,91x0,13 m. dlgiilerinde, fazla diizgiin olmayan baska bir levha
ile kapatilmist1. Bu durum, yani asil kap1 tasinin zeminde yatiyor ve mezarin
baska bir kapi tasiyla kapatilmis olmasini mezarin ikinci kez kullanildigina bir

9 Rapor Mevliit Eliiisiik (S.U. Sosyal Bilimler Enstitiisii) tarafindan hazirlanmistir.

10 2006 yili calismalarinda mezarin dromos boliimii tamamen temizlenmis ve mezar odasi
kapatan kapak tasinin araliklarindan mezar odasina bakildiginda, bazi mezar armaganlarinin
varlig1 saptanmustt. Kazi sezonunun sonuna gelindiginden, mezar odasimin agilmas: bu kazi
sezonuna birakilarak, dromos yeniden doldurulmustu (bak. Zoroglu, Tekocak 2008, 521-522).



kanit olarak yorumluyoruz. Buna gére mezara yeni bir ceset konmak istendigi
sirada, eski gomiiye ait kap1 tasmin yere yatirildigini, ancak bunun yerine,
daha basit birkag tas ile mezarin kapatildigim diistintiyoruz". Sekiden mezar
odasma geciste zemine yapilmis olan 0,14 m. derinlikte 0,24 m. genislikteki
yuvanun ilk kapr tast igin yapilmis oldugu anlasiimaktadir.

Mezar odasmin girisi 0,58 m. genislikte ve 0,94 m. ytiksekliktedir; duvar
kalinlig1 ise, 0,38 m. kadardir. Mezar odasinin tavan: orta boluminde 1,58
m. yiikseklikte olup icbtikey profillidir. Genisligi, giris tarafinda 2,40 m., sirt
(gtiney) duvarinda ise, 2,86 m. olup tam bir dikdortgen plana sahip degildir.
Dogu ve bat1 duvarlar1 ortalama 4,20 m. uzunluktadir. Bu ¢lctilere gore mezar
odas1 giiney yone dogru hafifce genislemektedir. Bir baska onemli durum
da, mezar odasinin girisinin dogusunda 1,10 m. kadar &l¢tilen girinti, diger
tarafta 0,72 m. olculmustir. Bu plan semasmin 6rnekleri Kelenderis Bati
Nekropoliinde daha yaygin olup bunlar tarafimizdan “balta planli” olarak
adlandirilmaktadar.

Mezarda Yiiriitiilen Calismalar

2006 y1l1 calismalar: sirasinda bu mezarin yalnizca dromosu temizlenmis,
asil mezar odasinin temizligi ise bu sezonda gerceklestirilmistir.

Dromos Calismalar:

Mezarin tizerini 6rten toprak ve ¢alilar kaldirildiktan sonra 6nce mezarin
dromos boliimii ortaya ¢ikmis ve bu alanda ¢alismalara baslanmistir.
Yiizeyden -0,40 m. derinlikte dromosun i¢ini dolduran agik kahve renkte ve
muhteviyatinda kiigtik tas parcalar1 bulunan toprak tabakasmin temizligi
sirasinda -0,60 m. derinlikte ve dromosun orta boliimiinde kenar1 ice doniik
formlu (echinus govdeli) bir kaseye ait 8 adet parca ortaya ¢ikarildi (K.06 DN-A
II AP 01). Devam eden temizlik ¢alismalarinda, dromosun gesitli noktalarindan
cesitli vazo govde parcalar ortaya ¢ikarilmistir; ancak bunlar ¢ok asmmus
oldugundan, bicimi ve dénemi hakkinda bize fazla bir fikir vermemektedir.
-0,68 m. derinlikte mezar odasmin giris boltiimiinde, mezar odasini kapatan

11 Bir baska olasiik da, mezarin ikinci gomii oncesinde kapi tasi kaldirillarak soyulmus
oldugudur. Aradan bir siire gecip erozyon yiiziinden dromosa toprak dolmasi ve kap1 tasin
kapatmas yiiziinden, ikinci gomii konduktan sonra eldeki malzeme ile kapis1 kapatilmis
olmalidar.



kapak tasinin tist boliimii ortaya ¢ikarildi. Devam eden ¢alismalar sonunda,
-1,48 m. de, mezar kapisinin diizgiin olmayan bir tas ile kapatilmis oldugu
saptandi. Dromosun zemininde yukarida da belirttigimiz asil kapak tas:
mezar odasint kapatan tasin altinda, dromos sekisine yatmis sekilde ortaya
cikarildi. Yiizeyden -1,62 m. derinlikte dromos sekisi timiiyle agilarak dromos
calismalar1 sonlandirildi.

Mezar Odasindaki Calismalar

Mezar odasin1 kapatan taslar kaldirilip mezar odasina girildiginde,
oncelikle, buradaki calismalar: daha saglikl yiirtitmek tizere igerisi, alfabenin
harfleri verilerek karelere ayrildi. Gegmis donemlerde mezar odasina dolan
yagmur sularinin ve diger sizintilarin getirdigi aliivyonlar temizlenmeye
basladi. Zeminde oncelikle yer yer biiyiik olan ve tavandan dokiildtigu
anlasilan taslar kaldirildi. Bu sirada, yine zeminde, mezar odasinin giiney
bat1 kosesine yakin bir konumda (C plan karesi iginde) 2 tane oldukea iyi
durumda unguentarium (K.07 DN-A I AR 05, K.07 DN-A I AR 06) bulundu.
A plan karesinde, odanin giiney dogu kosesine yakin bir yerde, 1 adet kenar:
ice doniik kase (K.07 DN-A I AR 01) ile parcalar hélinde bir amphoriskos (K.07
DN-A I AR 02) ortaya ¢ikarildi. Bu plan karede ayni zamanda kol, bacak ve
benzeri uzuvlara ait ve kirik olarak insan iskeleti parcalarina rastlandi. Bu
durum, mezar odasina daha 6nce girilmis olduguna isaret etmektedir. Benzer
kemik parcalaria, mezarin sirt (giiney) duvarina yakin olmak tizere B plan
karesinde de rastlanmistir. E plan karesinde, yani mezar odasinin girisinin
karsisina gelen alanda ve mezar odasina girisin yaklasik 0,35 m. giineyinde
mezar odasi tavanindan -1,22 m. derinlikte 1 adet kenari icte kalinlastirilmis
tabak parcast (K.07 DN-A I AH 01) ortaya cikarildi. Ayni seviyede, ancak
mezar odasi girisine daha yakin bir noktada ise, bir grup vazo parcasi daha
ortaya ¢ikarildi. A plan karesinde, bir insan kafatasina ait 2 kemik parcasi
ortaya cikarildi. Benzer sekilde, C plan karesinde, 6zellikle ytizeyde bulunan
2 adet unguentarimun 0,15 m. dogusunda, yiizey topragimin altinda, bir
insan iskeletine ait alt cene kemigi parcasi ile kafatas1 parcalar: bulunurken,
B plan karesinde de insan iskeletine ait baska kemik parcalar1 ele gegirildi.
Bu plan karedeki calismalarda daha ¢nce ytiizeyde iki parca hélinde tespit
ettigimiz kasenin yaklasik 0,16 m. kadar batisinda, toprak dolgu iginden 1
adet unguentarium daha bulundu (K.07 DN-A T AR 04).



Yiizeye yakin seviyelerde buldugumuz bu ilk malzemeden sonra tesviye
calismalar1 daha ¢ok mezar odasinin zeminine yakin ince bir toprak dolguda
surdtrtlmustiir; ancak sekil vermeyen bazi seramik parcalar1 disinda
herhangi bir buluntu ele gecirilmemistir. Mezar odasinin dolgusunun tiimiiyle
temizlenmesinin ardindan, ¢alismalar bitirilmistir.

Mezarin Tarihi

1 numarali mezarin plan semasi, Kelenderis nekropollerinde en yaygin tip
olandromosluvedromosubasamaklikaya mezari grubuna girer'?. Burada dromos
basamaklarinin sayica az olmasi, dromos ve mezar odasinin 6lgiileri goz oniine
alindiginda, Dogu Nekropolii'ndeki 2006 yilinda temizlenmis olan K.06 DN-
A V numarali mezara benzetilirse de, 6zellikle Bat1 ve Kuzey nekropollerinde
bu tip kiiciik ve az basamakli mezarlar daha yaygindir. S6z konusu bu tip,
Kelenderis nekropollerindeki mezarlarin en eski ve uzun yasamus tipini de
temsil eder. K.07 DN-A I numarali mezarin daha erken dénemde acilmis ve
gomii yapilmis bir mezar olma olasiligini giindeme getirmektedir. Ancak
yukarida ifade ettigimiz gibi, mezarin birkag evrede kullanilmis olmasi
tarihlendirmeyi giiclestirmektedir. Mezar odasinda ele gecirilen buluntular,
bu mezarin son evresine ait olmalidir. Burada buldugumuz unguentariumlar,
amphoriskos, tabak ve kéase parcalar1 tumiiyle Erken Helenistik Donemi
isaret etmektedir. Bu bakimdan s6z konusu mezarin son kullanimimin Dogu
Nekropoliinde daha 6nce 6rneklerini gordiigiimiiz gibi, MO geg 4. yiizyil ile
3. ve en ge¢ erken 2. yiizyilda gerceklesmis oldugunu soylemek mumkiind{ir.
Mezarin ilk kullanim dénemi ise, MO 5. yiizyil olmalidir.

Mezar No 2: K.07 DN-A II (K.06 DN-A III)
Mezarm Yeri ve Tanim (Plan 2, 4)

2006 yilinda yerini saptayip 2007 yili kazi sezonunda asil temizligini
yaptigimiz ikinci mezar, yine Dogu Nekropoli A bolgesinde, 023 tinitinin
icerisinde olup, ‘026 Uniti’ olarak kodlanmistir’®. Antik yolun yaklasik 8,70 m.
gilineyinde ve yukarida soziinii ettigimiz I No.lu mezarin 5,37 m. kadar giiney
batisindadir. Mezar yaklasik olarak kuzey-giiney yonliidiir. Ayni zamanda

12 Bak. Zoroglu 1994, 35.
13 Bak. Zoroglu, Tekocak 2008, 522-523.



tas ocag1 olarak kullanilan alanin sinirlari icerisinde kalmaktadir. Bu ytizden
olacak ki, mezar odasiin tizerinden tas alinmak istenmis, ancak mezar
odasimin tavani ¢okiince, olasilikla bu is tamamlanamamuastir; mezar odasinin
icindeki birkag blokun varlig1 olasilikla bu ytizdendir ve bu bloklardan birinin
bir ytiziintin yontulmus ve hafif kavisli olmasi, bu par¢anin odanin tavanina
ait oldugunun 6nemli bir kanitidir.

Bu mezar da 6nceki gibi “dromosu basamakli” kaya mezari tipine aittir ve 3
tane basamag1 vardir. Dromosun dogu uzun duvari 2,30 m., bati uzun duvari
2,08 m. uzunluktadir. Dromosun baslangic genisligi 0,94 m. olup mezar odasi
ontindeki sekide genislik 1,13 m.ye ulasir; dogu duvari biraz asinmisken bati
duvari daha diizgiindiir. Esikten sonra gelen ilk basamak fazlasiyla asmmus
oldugu icin odlgtilerin saglikli olarak alimasi miimkiin degildir; ancak
yaklasik olarak sodyleyecek olursak, bu basamak 0,94 m. genislikte, 0,32 m.
uzunluktadir. ikinci basamak ile arasindaki yiikseklik farki 0,12 m. dir. ikinci
basamak da yer yer bozulmus ve asinmistir. Genisligi 0,99 m., uzunlugu 0,27
m., yiiksekligi 0,17 m. kadardir. Digerlerine gére daha iyi korunmus olan son
basamak ise, 1,02 m. genisliginde 0,33 m. uzunlugunda ve dromos sekisinden
0,24 m. yiiksekliktedir. Dromosun derinligi en fazla 0,60 m. kadardir ve
sekinin zemini tam diiz degildir. Sekinin {iciincii basamak ile birlestigi
noktadaki genisligi 1,02 m. kadardir. Ugtincti basamagim dromos ile birlestigi
yerden mezar odasina kadar olan mesafesi 1,10 m. kadardir. Mezar odasina
girisin esiginde, zemin birden bire kesilerek, yaklasik 0,36 m. kadar seviye
diistirtilmiis, boylece sekiden mezar odasina inisi saglayan yeni bir basamak
olusturulmustur. Zaten bundan sonra da asil mezar odasina girmek icin 0,18
m. uzunlukta, 0,45 m. kadar ytikseklikte ve genisligi mezar kap1 genisligi
kadar olan bir ikinci basamak daha vardir. Biitiin bu verilerden yola ¢ikarak
soyleyecek olursak, dromos sekisi ile mezar odasinin asil zemini arasinda 0,81
m. gibi, oldukga ytiksek bir kot farki bulunmaktadir. Mezar odasina girisin iki
yan duvari asil haliyle korunmusken, girisin tist boltimii, odanin tist 6rtiistiyle
birlikte yok olmustur. Girisin genisligi 0,54 m., hali hazir ytiksekligi 0,52 m.
kadardir ve her iki tarafta da kapimin derinligi, yani duvar kalinligi, 0,42 m.
olarak ol¢tilmuistiir.

Yukarida belirttigimiz gibi mezar odasmin st ortiisii buradan tas
cikarildigr icin yok olmustur; ¢alismalarimiz sirasinda buna ait birkag blok
mezar odasinin i¢cinde bulunmus, buradan disariya gikarilmistir. Bu ytizden
biz burada diger olgtiilerini verecegiz. Buna gore mezari odasinin uzunlugu



ortalama 2,45 m. genisligi ise, 2,26 m. ile 2,40 m. arasinda degismektedir.
Bu olcti farkliliklarindan da anlasilacag gibi, mezar odasi, giristen itibaren,
genislemektedir. Odanin su andaki ytiksekligi 1,38 m. dolayindadir; bati uzun
duvarda yaklasik 0, 44 m. yiikseklikten sonra, duvar mezar odasinin igine
dogru hafifce biikiilmektedir ki, bu da bize tist 6rtiintin 1 No.lu mezardaki
gibi, alcak bir tonoz veya besik cat1 bigiminde oldugunu gosterir.

Mezar odasinin girisinde 0,36 m. ytiksekliginde ve 0,76 uzunlugunda ve
eni 0,23 m. olan iki parca halinde kapak tas1 yer almaktadir.

Mezarda Yapilan Calismalar

Yukarida da belirtigimiz gibi, 2006 yilinda mezarin tizerini 6rten toprak
ve calilar kaldirildiktan sonra, hem dromosun, hem de mezar odasinin iistten
plan semas: agik bir bicimde belliydi. Bu ytizden, her iki boliimde de temizlik
calismalar tistten baslatilmistir ve yukarida tanittigimiz 1 numarali mezarda
yaptigimiz gibi, gelebilecek buluntularin konumlarini saptamak {tizere
yalnizca mezar odasi karelere ayrilmistir.

Dromostaki Calismalar

Dromosun igerisini dolduran toprak krem renkli olup iceriginde bolgedeki
kayalardan kopmus kiiciik moloz taslar bulunmaktadir. Calismalarimizin ilk
-0,20 m. lik derinliginde mezar odasinin girisine yerlestirilen kapak tasinin tist
bolumi goziiktii. -0,60 m. derinlikte dromos basamaklar1 ve dromos sekisi ve
sekinin mezar odasina giris boliimiinde kapak tasi tamamen ortaya ¢ikarildi.
Bu calismalar sirasinda, dolgu topragindan herhangi bir arkeolojik bir eser
gelmemistir. Yukarida belirtigimiz gibi, dromosun sig olmasi yiiziinden,
bu alandaki calismalar ¢ok kisa bir siirede tamamlanmistir. Bundan sonra
mezarin girisinde yer alan kapak tasi kaldirilarak mezar odasinin i¢indeki

dolgu temizlenmistir.

Mezar Odasindaki Calismalar

Mezar odasmnin iginde bulunan kaya bloklar1 belgelendikten sonra,
0,80x0,86 m. olciilerinde ve saat yoniinde kodladigimiz karelerde seviye
indirme galismalarina baslandi. Buradaki dolgu toprag: da krem renkli olup



iceriginde bolgenin yerli kaya malzemesini olusturan kalisin ufalanmasindan
olusan krem renginde kiiciik taslar ve toprak bulunmaktadir. 0,50 m. derinlikte
askida birakilan 4 kaya blogu mezar odasmin disina alindi. Bunlardan 1
numarali blogun bir ytiziiniin insan eliyle diizgiin bir bicimde kavisli duruma
getirilmis olmasi, bu parcanin biiytik bir olasilikla mezarin tavanina ait bir
parca olduguna isaret etmektedir. -0,50 m.lik dolgu icerisinde herhangi
bir arkeolojik buluntuya rastlanmamistir. Bundan sonraki derinlesme
sirasinda dikkatimizi ¢ceken en 6nemli durum, 6zellikle -0,60 m. derinlikten
itibaren nemin artiyor olmasi ve dolgu topragmin renginin de giderek
kirmizilasmasiydr. Yiizeyden -0,78 m. derinlikte, mezar odasina girisinin
ontinde yer alan esikte, mezar odasinin dromos zemininden sonraki basamak
zeminine ulasildi. -0,92 m. derinlikte, G plan karesinin dogu kenarina yakim bir
noktada, -0.92 m.de, kenari ice dontik, echinus govdeli bir kasenin (K.07 DN-A
IT AN 01) yariya yakin kismi1 ortaya cikarildi. Bu seviyeden itibaren tesviye
calismalarma devam edildi ve -1,20 m. seviyesine gelinceye kadar toprak
icerisinde baska bir arkeolojik buluntuya rastlanmadi. -1,20 m. derinlikte,
mezar odasinin girisinin kuzeybati kdsesini de igine alan G karesinde, 1 adet
siyah astarli kdsenin kaidesinden bir parca ortaya ¢ikarildi (K.07 DN-A II AO
01). -1,25 m. derinlikte H karesinin giineybat1 kosesine yakin bir noktada, bu
kasenin diger 3 parcasi daha ele gegirildi. -1,30 m. derinlikte, I plan karesinin
kuzeybat1 kosesine yakin bir noktada, ayni kdsenin bir baska pargas: bulundu
(K.07 DN-A II AP 02). Calismalarimiz sonunda s6z konusu siyah astarli kase
yapistirilarak tamamlandi ve ilk buluntu giintiniin kodu verilerek (K.07 DN-
A II AO 01) envanterlendi. -1,32 m. derinlikte, I karesinde 1 adet kenar: igte
kalinlastirilmis tabaga ait kenar ve govde parcalart ortaya cikarild: (K.07
DN-A II AP 03). Mezar odasmin B karesinin giineydogu kosesinde, -1,28
m. derinlikte, 3 parca halinde, kenar1 ige dontik (echinus govdeli) bir baska
kasenin pargcalar1 ortaya gikarild: (K.07 DN-A II AP 04). -1,27 m. derinlikte, I
karesinin giiney dogu kosesinde, 1 adet kenari ige doniik kase kenar parcasi
daha bulundu (K.07 DN-A II AP 05). Devam eden ¢alismalarda -1,27 m.
derinlikte, H karesinin giineyinde 1 adet yine kenar1 ice doniik bir baska
kasenin kenar parcasi ortaya cikarildi (K.07 DN-A II AP 06) (Resim: 10).
Mezar odasinda -1,36 m. derinlikte asil zemine ulasilarak, bu alandaki tesviye

calismalar1 tamamland.



Mezarm Tarihi

Yukaridailk boliimde tanittigimiz mezarin plan semasi dikkate alindiginda
2 numarali mezar (K 07 DN A II) Kelenderis nekropollerinde yaygin olarak
goriilen dromoslu kaya mezari tipinin bir 6rnegidir. Ancak dromos sekisinin
s1g ve seki ile mezar odast zemini arasindaki kot farkmin fazla (-0,81 m.)
olmasi gibi 6zellikler bakimindan, Kelenderis nekropollerinde 6nceki yillarda
actigimiz mezarlara gore biraz degisik olsa da, sonugta, dromosu basamakli
kaya mezari tipinin yeni bir 6rnegidir. Mezar odasinda ele gegirilen seramik
ornekleri arasinda M.O. geg 5. erken 4. yiizyiln ilk yarisma ait bir tip olan
parlak siyah astarli, disa gekik kenarli kase (K.07 DN-A II AO 01) mezardaki
en erken 6rnegi olusturmaktadir. Bununla ayni seviyede ele gegirilen erken
Helenistik Doneme ait kenari ice dontik késeler (echinus kase) ile kenar1 dista
kalinlastirilmis tabak pargasi (K.07 DN-A II AP 03) ise, daha ge¢ doneme isaret
eder ki, bundan dolay1 bu mezarin en az iki evreli bir kullaniminin oldugu
anlasilmaktadir. Kesin olan durum ise, bu mezarin soyuldugudur. Bize gore
mezarmilk evresinin M.O. geg 5. ve erken 4. yiizyilda, ikinci evresinin ise, M.O.
gec 4. yiizyil ile erken 2. yiizy1l arasinda oldugunu soylemek miimkiindiir.

LIMAN ICINDEKI ANTIK ISKELEDE YURUTULEN SUALTI
CALISMALARI*

Kelenderis'te, kentin dogal olarak sekillenmis limaninda, buradaki eski
iskele kalmtisinin gevresinin agilmasi amacryla 2006 yilinda baslattigimiz
sualti galismalar1 (Plan: 1), 23 Agustos - 6 Eylul 2007 tarihlerinde
stirdiirilmiistiir’.

2007 yilinda, limaninin halihazir konumu ve kiy1 formu plana gecirilmistir,
mevcut 50x50 metrelik kareleme sistemi limanin igine aktarilmistir. Bu
sisteme gore KM 113 ve KM 114 kareleri tamamen, KM 112, KN 112, KN
113, KN 114 , KL 112, KL 113 ve KL 114 kareleri ise kismen liman alanina
girmektedir. KM karesi su altinda iple belirlenmis, her koseye kirmiziyla

14 Rapor Hakan Oniz (S.U. Sosyal Bilimler Enstitisti) tarafindan hazirlanmustir.

15 Bu calismalar Arkeolog Hakan Oniz ve ekibi tarafindan yiiriitiilmistiir. Bunun icin kendisine
ve ekip tyelerine tesekkiir ederim. Bu calismalar sirasinda kullandigimiz malzemeler
Antalya Sualti Dernegi, Uluslararast Kibris Universitesi Sualti Arkeoloji ve Goriintiileme
Merkezi ile Dogu Akdeniz Universitesi Sualti Goriintiileme ve Arastirma Merkezi tarafindan
karsilanmustir. Bu kuruluslara da siikranlarimi sunarim.



boyanmis ve numaralanmis buyiik taslar yerlestirilmistir. KM karesinin
gliney ve giineydogu dogrultular: karadaki uzantilarinda isaretlenmis ve
kodlar1 yazilmustir. Boylelikle ileride yapilacak galismalarda karelerin kolay
tespiti saglanmistir. 2005 yilinda ilk tespitini yaptigimiz ve olast ahsap bir
iskelenin temelini olusturan tas duvar ve kaplama kalintis1t KM 112 ve KM
113 karelerinin icinde bulunmaktadir. Calismalar bu kalintilarin etrafinda
gerceklesecegi icin 5x5 metrelik kareler olusturulmustur ve olast uzantilar
icin bu kiiguik kareler iple sabitlenmistir. Her kareye iki harften olusan bir
kod verilmistir. Buna gore temel kalintilar1 KM 113 (50x50) karesi iginde
bulunan BS ve CD (5x5) kareleri icinde bulunmaktadir. Bunlarin mevcut
durumlar dijital ve filmli su alt1 fotograf makineleri ve video kamera ile
goriintiilenmistir. Bundan sonra ayarlanabilir 10 barlik hava asansorii ile
duvar/temel kalintilarinin bigim ve yonlerini belirlemek igin, ¢evresindeki
molozlar, tas ve kum acilmaya baslanmistir. Kullanilan hava asansortii ile bu
malzeme 6 metre uzaga aktarilmistir.

On gunliik calisma siiresince duvarlarin gevresi biiyiik oranda ortaya
cikarilmistir. Buna gore sz konusu yapida kullanilan bloklarin bir kismu
devsirmedir. Ust ve yan yiizeylerindeki formlara gore bunlar A14, Al5,
A19, B6, B8, B20 ve B21 numarali bloklardir. B6 numarali blok, kendi i¢cinde
profillendirilmis ve basamak sekli verilmistir. Bu blogun i¢ kisminda olas1 bir
kapinin dénmesini saglayacak milin yerlestirilmesine uygun, 6 cm. capinda,
3 cm. derinliginde bir yuva da bulunmaktadir. Her iki siranin tamaminda
eski zemine hentiz inilmemistir. Hentiz tamami acgilmadig1 igin bu temel
kalintisinin uzunlugu tam olarak o6lctilememis olsa da, héalihazir uzunlugu
yaklasik 6,00 m. kadar olup 4,80 m. genisliktedir (Resim: 11).

DOGU NEKROPOLU TAS OCAGI ALANI ARKEOMETRI
CALISMALARI®

Yukarida soztinunti ettigimiz gibi, Dogu Nekropoli'nde 2006 kazi
sezonunda tespit ettigimiz yeni tas ocaginin jeolojisi konusunda veri toplamak
amaciyla 13-14 Agustos ve 9-10 Eylul 2007 tarihlerinde olmak tizere, s6z
konusu alanda iki déonemde kisa stireli gozlem calismasi gerceklestirilmistir.

16 Rapor Prof.Dr. Hiikmii Orhan (S.U. Miihendislik Mimarlik Fak., Jeoloji Miihendisligi Bslimii,
Kampus-Konya) tarafindan hazirlanmstir.



Amac

Kelenderis antik kenti sinirlar1 iginde bulunan ve ayni zamanda tas ocagt
olarak kullamilan Dogu Nekropolii'ndeki kayaclarin jeolojik 6zelliklerinin
belirlenmesidir. Bu calisma daha sonra kuzey, bati mezarliklar1 ile antik
kentin kuruldugu alana da yayilacak bigimde planlanmustir.

Bu calismayla Kelenderis antik kentinin yapilarinda kullanilan tas yap1
malzemelerinin olast kaynagmin belirlenmesi amaglanmistir. Projemiz
gelecekte, kaz1 sirasinda bulunan ve yerli tiretim oldugu diistiniilen tim
pismis toprak malzemenin (seramik, ¢at1 kiremidi gibi) imalatinda kullanilan
kil ham maddesinin bolgedeki muhtemel kaynaklarmin belirlenmesi
biciminde gelistirilecektir.

Yapilan Calismalar

Calisma amact kapsaminda, sahaya gitmeden ©6nce, Kelenderis antik
kentinin bulundugu Aydincik ve yakin cevresinde daha ¢nce yapilmus
jeolojik calismalarla ilgili literatiir derlenerek, bolgenin jeolojisi hakkinda
genel bilgiler edinildi. Bu baglamda ifade edilecek olursa, Aydincik ve yakin
cevresinde yapilan jeolojik calismalarin cogunun Soguksu demir yataklarinm
ozellikleri ve Aydincik bolgesinin stratigrafisi ve tektonigi hakkinda oldugu
gorilmiistiir”. Bu calismalar buiytik olcekli yiizeylere yonelik olmus, daha
dar bir alan olusturan Kelenderis antik kenti yerlesim alani ve mezarliklar
jeolojik acidan ayrmtili bir bicimde calisitimamustir. Ozellikle, antik kentin
dogu ve batt mezarliklarinin bulundugu yerler, aliivyon olarak haritalanmis
ve tanimlanmuistir.

2008 yili galismalarinda 2007 yilinda elde ettigimiz jeolojik verilere ait
malzeme toplanarak, bunlarin gesitli analiz yontemleriyle degerlendirilmesine
calisilacaktir.

DEPO CALISMALARI*®

Kelenderis kazilarmin kendine ait bir depoya kavusmasindan itibaren
yurittigimiiz calismalardan biri de, hem o kazi sezonuna hem de ¢nceki
kaz1 sezonlarina ait envanterlik olmayan malzemenin smiflandirilmas: ve
kasalanmasi ¢alismalarina 2007 kazi sezonunda de devam edildi. Bu arada
restorasyon ekibimiz, bu malzeme icerisinde yapisabilen seramik parcalarinin
yapistirilmasi ¢alismalarint yiiriittii.

17 Arikan 1968, 141-146 ; Yiiksel 1985 ; Giircay 2000, 93-105 ; Kog 1996, 203 ; Kog vd 1997, 417-427
; Kog 2003 ; Kog vd. 2005, 1-26 ; Eren vd. 2006, 339-362

18 Rapor V. Yildiz M.A. (S.U. Sosyal Bilimler Enstitiisti) tarafindan hazirlanmistir.
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Resim 2: Agora Bazilikasi, kuzey kanatta bulunan tizeri yazitli ve hagl siitun govdesi
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Resim 3: Agora Bazilikas1 dogu boliimiiniin son durumu

Resim 4: Agora Bazilikas, ajur teknigindeki stitun bagliginin son durumu



Resim 5: Agora  Bazilikasi,
insan ytizii betimli
sgraffito kase
pargcast

KUZEY KANAT ¢

Resim 6: Agora Bazilikasi, ana
salonu

Resim 7: Agora Bazilikasi, nef,
1. madalyon stisti

370 ©000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000



Resim 9: Agora Bazilikasi, templon zemin mozaigi siisii
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Resim 10: Dogu Nekropolii, K.07 DN-A II No.lu mezar buluntular1

Resim 11: Kelenderis liman i¢i antik iskelenin {istten goriiniisii
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OLYMPOS KAZISI 2007 YILI GALISMALARI

B. Yelda OLCAY UCKAN*
Yal¢cin MERGEN

Zeliha DEMIREL GOKALP
Muradiye BURSALI
Gokeen OZTASKIN
SenerYILDIRIM

Emre ONCU

2007 yil1 ¢alismalarinin énemli bolimiinii yap: roélovelerinin, ti¢ boyutlu
lazer tarayici kullanilarak yapilan 6lciim galismalar1 olusturmaktadir!. S6z
konusu calismalar; Ceneviz Kalesi (S5/111-k1), A Alan (S6-7/ VIII-VII), Kilise
4 (S5/X1-k4) ve Mozaikli Yapr'da (S8/ VII) gerceklestirilmistir. Bunun yani sira,
Kilise 4'de, A Alani’'nda Kilise 2'de, Mozaikli Yap1'da ve Biiyiik Hamam’'da
(S6/VI-h2) sondaj ¢alismalar1 yapilmistir (Plan: 1). Ayrica kentin Helenistik
ve Roma donemleri ile ilgili arkeolojik arastirmalar, kent icindeki ilgili
donemlere ait mimari yapilarin tespitine ve tanimlanmasina yonelik olarak
ytizey arastirmalar1 seklinde stirdiirtilmiistiir. Bu amag dogrultusunda, kentin

ozellikle giiney kesiminde yogunlasan calismalarda, olasilikla Helenistik
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Doneme ait poligonal sur duvarlari, Roma Imparatorluk Dénemi hamamlari
ile kentin kuzey kesimindeki Roma Imparatorluk Donemi tapmagi mimari
buluntulari ile tapmagin da icinde bulundugu “A Alam” olarak adlandirilan

Bizans Donemi kompleksindeki Bazilikanin batisi incelenmistir.

A Alam, Kilise 2 (57/VIII-k2)

A Alan1 yap1 toplulugu icindeki galismalar, 2007 yilinda transeptli bazilikal
plan semasina sahip olan kilisede odaklanmustir (Plan: 2). Olympos’un anitsal
boyuttaki bazilikal plan semasma sahip ti¢ yapisindan birisi olan A Alani
bazilikasi, Likya bolgesinde sik rastlanmayan transeptli plan semasina sahip
olmasiyla birlikte; Andriake, Myra gibi Likya yerlesimlerinde goriilen yapisal
kurulum 6zelliklerine sahiptir. Giiney transept kolunun kuzeybat: kosesinde
yer alan trikonkhos plan semasindaki ek yapi, kuzeyinde yer alan ve ana yap1
durumundaki bazilikal planh kilise ile organik baglantisi olan daha kiigtik
boyutlu kilise ve bunun dogusunda yer alan diger ek yapilar bu kaniy:

gliclendirmektedir.

Oncekiyillarda, yiizey arastirmalari sirasinda ortaya ¢ikarilan ve topografik
kent planma paralel sekilde, yapida vyiriitilen belgeleme c¢alismalar
kapsaminda baz1 veriler elde edilmistir. Ancak, bu veriler 6zellikle ana yapiya
iliskin detayl bilgi saglamadigindan dolay1 2007 yil1 kaz1 sezonunda A alani
bazilikasinda 3 farkli sondaj galismasi yapilmistir. Sondaj agmalart I, II ve 111

No.lu sondajlar olarak adlandirilmislardir.

A Alani bazilikasinda gergeklestirilen bu ¢alismalarda amag; transeptli
bazilikal plan semasina sahip yapinin tarihlendirme sorunlarini aydinlatmalk,
yapiin insa evrelerini tanimlayabilmek, yapinin zeminine dair bilgi edinmek,
naos ve bemanin birlestigi alanda yapilan ¢alismayla da yapinin, varsa soles,

ambon, templon gibi littirjik mimari plastigine dair veri saglamaktir.

I No.lu sondaj, bazilikal planli kilisenin dogusunda, kuzey ve gtineyde yer
alan iki “T” payenin arasinda, kuzey-giiney dogrultusunda 7.90 m. ve dogu-

bat1 dogrultusunda ise 2 m. ¢lctilerine sahiptir. Sondaj agmasi igin belirlenen



alan, benzer tip ve proporsiyonlara sahip yapilar dikkate alindigindan?,
yukarida sozii gecen verileri saglamak agisindan stratejik bir nokta olarak
dustntilmistir. A Alani'nda yer alan ve transeptli bazilikal plan semasina
sahip yapinin naosunda yapilan bitki temizligi sonrasinda, +4.90 m. kotunda
kazi galismalarina baslanmistir. Yuizeyde, yer yer degismekle birlikte +5.00
m. kotunda stitun kaidelerinin yerlestigi stylobat diizlemi izlenebilmektedir.
Yiizeyde tarim toprag: yerine, kalin bir torf tabakasi ile karsilasilmistir. Bu
tabakanin kaldirilmas: sirasinda zaten ytizeyde goriilebilen bazi mimari
plastik eserlerle birlikte yeni buluntular elde edilmistir. Bunlarin arasinda,
farkl tsltplar ve kaliteli iscilik 6zellikleri gosteren monogramli stitun baslig:
(Resim: 1), levha ve templon arsitravi parcalar1 yer almaktadir. Elde edilen
mimari plastik malzeme, stil-kritik degerlendirilmesi icin kazi deposuna
tasinarak envanterleme calismasina baslanmistir. Ayrica, 6zellikle giineyde
yer alan payenin yakininda yogun sekilde opus sectile parcasi elde edilmistir.
Farkl1 boyut, form ve tipteki opus sectile 6geleri yapinin zeminin olasilikla
mozaik kaplamali oldugunu gostermektedir.

II No.du sondaj calismasi, bazilikanin kuzey nefinde ve kuzey cephe
duvari ile stylobat arasinda gergeklestirilmistir. Sondaj agmasi, kuzey-giiney
dogrultusunda 3.30, dogu-bat1 dogrultusunda ise 2.00 m. dl¢tilerine sahiptir.
II No.lu sondaj calismasinda hedef, ana nef tizerinde yapilan calismada
oldugu gibi; yan nefte bulunan olas1 zemini agiga ¢ikarmak ve yapiya dair
baz1 sorunlar1 aydinlatmaktir. Calismaya sondajin kuzey yontinde 5.58 m.,
gliney yontinde ise 5.05 m. kotunda baslanmistir. Sondajin kuzey yoniinde
goriilen, olasilikla kuzey cephe duvarina ait yikintinin molozu kaldirilmistir.
Buluntular arasinda, az sayida kirik ve eksik durumda, aralarinda bir adet
ambon yan korkuluguna ait parcanin da yer aldig: farkli nitelikte mimari
plastik parcalar bulunmaktadir.

Calisma sirasinda buluntu agisindan zengin bir sonug elde edilememis
olmaklaberaber, yukaridasczkonusuolanbir¢oksorunaaciklama getirebilecek

2 Benzer 6rnekler icin bkz., A. Frantz, “From Paganism to Christianity in the Temple of Athens”
Dumbarton Oaks Papers, 19(1965), fig. 16; Atina St. George Bazilikasi. P. Verzone, “Hierapolis”
Reallexikon zur byzantinische Kunst, Vol. 2, part 16 (ed. K. Wessel and M. Restle, Stuttgart), 1971;
Hierapolis Bazilikas1. E. Kitzinger, “Studies on Late Antique and Early Byzantine Floor Mosa-
ics: I. Mosaics at Nikopolis” Dumbarton Oaks Papers, Vol. 6. (1951), pp. 81+83-122. S. Hill, The
Early Byzantine Churches of Cilicia and Isauria, Birmingham Byzantine and otoman Monographs
Volume 1, Variorum 1996; Corycus, A ve G kiliseleri.



veriye ulasilmistir. Bu bulgular su sekilde degerlendirilebilir: Stylobat diizlemi
olusturmak icin kullanilan tas bloklar alt yapi tizerine yerlestirilmistir. Kuzey
cephe duvari alt yapi tizerine insa edilmistir. Nefe ait zemin ve/veya zemin
kaplamasi i¢in herhangi bir zemin iyilestirmesi yapilmamustir. Zeminin olmasi
beklenen yaklasik 4.90 m. kotunda toprak dolgu ile karsilasilmis, stylobat alt
yap1 seviyesinin altinda yaklasik +4.71 kotunda 6zensiz ve tahribata ugramis
kirec tas1 doseme ile karsilasilmistir. Ortaya c¢ikarilan bu kaplama stireklilik
ve kot agisindan istikrarli degildir. Aymi zamanda agmanin kuzeyinden
glineyine dogru, 4.84 m. kotundan gtineyine dogru 4.71 m. kotuna egimli bir
sekilde uzanmaktadir. Bu durum, zemin alt yapisi olmadigindan herhangi bir
dogal etkene dayali olarak ¢okiintii seklinde aciklanabilir.

III No.lu sondaj galismasi yapinin giiney transept kolunun kuzeybati
kosesinde yer alan trikonkhos planli ek mekanda gerceklestirilmistir. Onceki
yillarda yapilan calismalar sirasinda ortaya cikarilan kugiik boyutlu bu
yapimin icinde, dogu ve giiney nisler icerisinde duvar resimleri yer almaktadir.
Dogu nis icerisinde yer alan hareli ha¢ motifi ve giiney nis igerisinde yer alan
tavus kusu ve hag bezemelerinin, Bizans Hiristiyanlik ikonografisinde tek tek
ve birlikte kullanimlarindan dogan anlamlarin1 goz ontinde bulunduracak

olursak; yapinin islevinin mezar olabilecegini varsaymak miimkuindiir.

Yapmin konumu, duvar teknigi ve ortii sistemi nedeniyle ana yap1
ile cagdas oldugu aciktir, ancak farkli déonemlerde kullanilmis olmasi da
muhtemeldir. Dolayisiyla yapinn islevinin kesin olarak belirlenebilmesi ve
eger varsa farkli donemlere dair miidahalelerin anlasilabilmesi amacryla bir
sondaj calismasi gerceklestirilmistir (Resim: 2 ).

II No.lu sondajin yer aldigr merkezi planli yapida ana mekana gore,
onemli bir kot farkliligi bulunmaktadir. Bunun nedeni, yapmun orti
sistemini olusturan kubbeye ait yikinti molozunun tamamen yapinn iginde
bulunuyor olmasidir. Bu nedenle, III No.lu sondajda ¢alisma 6.01 m. kotunda
baglamustir.

Yapinin icinde bulunan molozun tamamen temizlenmesinin, duvarlarda
statik acidan yaratacagi menfi etki goz ontinde bulundurularak, ¢alisma
yapimin yalnizca dogu yarisinda stirdiiriilmiistiir. + 6.01 m. kotundan +4.71
m. kotuna kadar molozun kaldirilmasina devam edilmistir. Yaklasik +4.70
kotundan itibaren toprak ve torf karisimi bir tabaka ile karsilasilmistir ve
calisma +4.65 m. kotunda birakilmistir. Dogu nisin giineyinde erisilen bu kot



aslinda ana yapinin olast zemin kotundan daha alttadir. Nisin kuzey kisminda
ise bu durumu agiklamay1 miimkiin kilan bir veriyle karsilasilmistir. Yaklasik
+4.86 m. kotunda ve giris acikliginin bulundugu kuzey duvar ile dogu nisin
bulundugu duvarin kesiserek olusturdugu kuzeydogu kosede, in situ kireg
tas1 zemin kaplamasi ile karsilasilmistir. Kaplama ve tatbik edildigi zemin,
olusan ¢okiintii nedeniyle kuzeyden giineye dogru egimli hale gelmistir.
Zemindeki ¢okiintiiniin nedeni, olasilikla, genele uygun olarak bu yapida
da zemin alt yapisi, kullanilmamis olmas: ve kubbenin ¢okerek yumusak
alt yap1 nedeniyle zemin dosemesini de tahrip etmesidir. Calisma sirasinda,
ortii sisteminde kullanilmis olan tugla malzeme disinda herhangi bir buluntu
elde edilememis ve zemine ulasilan bu kotlarda III No.lu sondajda ¢alismalar
sonlandirilmistir. 2007 yilinda bu binada yapilan sondaj calismasi yapinn
islevine dair herhangi bir veri sunmamuistir.

Mozaikli Yapr (S8/V1I)

“Mozaikli Yap1” olarak adlandirilan kompleks yapi, Olympos kentinin
kuzeyinde yer alir (Plan: 1). Mozaikli Yapi, glinimiizde kent icerisinde yer
alan kiigtik su kaynaklarinin yatak degistirerek alana yayilmasi ile giineybat1
cephesi harig; tic yonden genis bir bataklik alaninda kalmistir. Yapi, icerisinde
on adet oda bulunan, kuzeybati-giineydogu yonelisli dikdortgen planh
ve kompleks bir yap1 gortinimiindedir (Plan: 3). Yapinin plani, ‘D Odasr’
olarak adlandirilan ana mekén etrafinda simetrik siralanmayan dikdortgen
mekénlardan olusmaktadir. Mevcut mozaikler ve tist kotta goriilen duvarlara
dayanarak yapimin yan mekanlarinin iki katli oldugu, D odasinin ise tek katl
ve kubbeyle ortiilii oldugu anlasiimaktadir (Resim: 3).

Yapmin adlandirilmasinda etken olan in situ mozaik parcalarindan bir
kismu1 halen ikinci kat zemininde yer almaktadir. Zemin katin toprak dolgusu
tizerinde goriilen parcalar ise ikinci katin ¢okmesi ile birinci kata diisen
mozaiklerdir. Mozaikler iscilik ve kompozisyon olarak Ge¢ Roma-Erken
Bizans Donemi ozellikleri gosterirler. Mozaik parcalar tizerinde geometrik
motiflerin yan1 sira panolar iginde diizenlenmis kus, hayvan figtirleri ve
bitkisel motifler bulunur.

Yapinin insa asamalarinin detayli tanimlanabilmesi igin 2007 yili ¢alisma
sezonunda yapi1 igerisinde sondaj ve temizlik galismasinin yapilmasi ¢alisma
programina alinmistir. Bunun i¢in kompleksin dogusundaki H odas1 olarak



adlandirilan mekan segilerek bitki ve aga¢ temizligi yapilmistir (Resim: 4).
Dikdortgen planh ve iki kiictik kubbe ile ortiilti oldugu anlagilan mekanmn
kuzeydogu ve giineydogu cephelerinde birer mazgal (agiklik) yer alir. Duvar
orgiisinden yapmin insasinda H ve I odalarinin ayr1 ayri planlanmadigy,
burada yer alan dikdortgen mekanin bir duvarla ayrilarak, ortii sisteminin
de degistirildigi tespit edilmistir. Odanin giiney duvarinda harg tizerine, egik
cizgilerin bir araya getirilmesiyle, ha¢ motifi olusturulmustur.

Sondaj calismasinda yaklasik 70 cm. kadar derinlesilmis, ancak, sondaj
cukurunun su ve balcikla dolmasi nedeniyle calismaya son vermek zorunda
kalinmistir. Bu nedenle, herhangi bir zemin bulunamamustir. Yapilan sondaj
calismasinda mekan igerisinde ikinci kat duvarlarindan diistiigi anlasilan
tugla, tas ve yine ikinci katin taban désemesine ait tesserali harg parcalarina
rastlanmustir. Kazida inci kat kemerlerine ait olmas1 muhtemel, nitelikli tugla
malzeme ve az sayida Ge¢ Roma-Erken Bizans Donemine ait kirmizi astarh
seramik parcalar1 da ele gegirilmistir.

Kilise 7(S5/V-k7)

Olympos antik kentinin giiney-dogusunda yer alan ve daha o6nceki
calismalarda “Liman Bazilikasi” olarak adlandirilmis yapida, bu kazi
sezonunda plan ve restitiisyon calismalart yapilmistir (Plan: 4). Kilise 7
ve kuzeyindeki ek mekan daha once var olan bir Roma Doénemi yapisinin
duvarlar1 kullanilarak insa edilmis olmalidir. Ik evrede duvarlar: kismen
gliinimiize ulasmis olan yamuk dortgen bir alanin giiney bolimiinde {ig
nefli bir bazilika ve bu alanin kuzeyinde ise atriumlu bir mekanin yer aldig:
ek bolim bulunmaktadir. Ana kilise, yap1 toplulugunu cevreleyen duvarin
olusturdugu “yamuk” plan semasina uygun sekilde yerlestirildiginden;
kilisenin duvar ve dolayisiyla buna bagli olarak nef uzunluklar: esit degildir.
Ayni nedenden dolay1 apsis de giineydoguya dontiktiir. Naos, stylobat
tizerine yerlestirilmis sekizer stitundan olusan iki stitun sirasi ile ti¢ nefe
ayrilmistir. Orta nefi vurgulayacak bicimde yerlestirilmis olan apsis, icten ve
distan yarim yuvarlak planlidir. Gliney nef yaklasik 5.60 m. genisligindedir
ve dogusunda bir pastophorion hiticresi bulunmaktadir. Naosa giris, batida
nef eksenlerinde yer alan birer kapi ile saglanmis olmalidir. Bu kapilardan
giiney nefe acilan kapi kemerlidir. Orta nefe acilan kapi, yogun moloz ve
bitki ortiisti nedeniyle tam olarak tespit edilememis olmakla birlikte, Roma



Doénemi arsitrav parcalariin varligindan dolay, daha genis, lento ve séveler
ile olusturulmus bir kap1 aciklig1 olmalidir.

Kilisenin kuzeyinde yer alan ek yapiya, kuzey duvarin dogusu ve
batisinda yer alan iki kapi ile baglanti saglanmistir. Dogudaki kapi kare
planli olan mekéana agilmaktadir. Islevini heniiz tespit edemedigimiz kare
planli mekanin dogusunda, duvar kismen yikilarak distan yarim yuvarlak
icten trikonkhos planli kiictik bir apsisin eklendigi goriilmektedir. Mekanin
ana kiliseyle baglantisini saglayan giiney girisinden baska, bu girisin tam
karsisinda, kuzey duvarda yer alan bir kapi, kuzeydeki yola acilmaktadir.
Mevcut verilerden anlasildigina gore apsis eksenindeki bir kap1 da batidaki
atriuma ag¢ilmaktadir. Mekdnin batisinda bulunan stitunlu bir portiko ile
cevrelenmis atrium, kuzey nef duvarinin batisindaki kapi ile ana kiliseye
baglanmaktadir. Kuzey duvarin ortasinda yer alan biiyiik kemerli bir giris ise
ek yapinin sokakla baglantisini saglamaktadir.

Yapmin ikinci evresi, kuzey ek mekanda gerceklestirilen bir takim
degisiklikler icermektedir. S6z konusu evrede, kuzeydeki ek mekanin igine
kareye yakin dikdortgen planh bir sapel insa edilmistir. Sapelin dogusunda
icten ve distan yarim yuvarlak planl bir apsis yer alir. Apsisin giineybati
kosesinin batisinda gortilen bir duvar pargasi, sapelin tastyici sisteminin paye
oldugunu ve ti¢ nefli bazilikal planda yapildigin diistindtirmektedir.

Kilise 7’de kullanilmis olan biitiin siitunlar granit ve devsirmedir. Kireg
tasindan yapilmis Korinth stitun bagliklar1 da Roma Doénemine (M.S. 2-3. yy.)
aittir ve yine yapida devsirme olarak kullanilmislardir. Naos i¢cindeki moloz
dokiintintin azlig1 ve diger mimari veriler, kilisenin ii¢ nefli, ahsap catili
Helenistik bazilikal plan semasina sahip oldugunu gostermektedir. Kilisede
kullanilan ttim malzemenin neredeyse hepsinin devsirme olmasi, malzeme-
teknik, plan tipi ve kentin tarihsel stireci dikkate alindiginda, yap1 M.S. 5-6.
ytizyillara tarihlendirilebilir.

Kilise 4 (S5/X1-k4)

2007 yili sezonunda calisilan bir diger yapi, Olympos Cayr'nin (Akcay)
ikiye bolduigti antik kentin batisinda, kuzey nekropol girisinin giineyinde yer
almaktadir (Plan: 1). Oncelikle yapinin islevinin tespitini giiclendiren yogun
bitkisi ortiisii temizlenmistir. Bu temizlik sonrasi ortaya ¢ikan stylobat ve in
situ stitun kaideleri yapinin orijinalinde bazilikal planli bir kilise oldugunu
kanitlamistir (Plan: 5). Kilise 4’te yapilan calismalara bagli olarak, iki ana evre



onerilebilir. Yapinin giintimiize ulasan boliimlerinden kuzey nef ilk evreyi ve
kuzey nefin kuzeyindeki mekan ikinci evreyi olusturmaktadir. Dere yataginin
kenarinda yer alan kilise olasilikla bir sel felaketinden etkilenmis oldugundan
ana nef ve giiney nef giintimtize ulasamamustir. Dolayisiyla kilisenin apsisi,
naosu ve giiney nefine dair herhangi bir mimariiz gériilmemektedir. Kilise 4'tin
planina yonelik sorunlarin ¢6ztimii amaciyla ¢ncelikle, yapmin dogusunda
apsis kalintisina ulasabilmek icin bir sondaj kazis1 yapilmistir. Ancak ¢ok
yogun ve dagilmis olarak, biiytik duzgiin kesilmis kire¢ tasi malzeme ele
gecirilmis olsa da, yapinin apsisine iliskin veri bulunamamustir.

Mevcut veriler tizerinden yapmin oncelikli olarak plan restitiisyonu
yapilmustir. Erken Donem Bizans kilise mimarisinde yaygin olarak goriilen ve
hem Likya bolgesinde hem de Olympos’taki diger kiliselerde de uygulanan
“yan nef-orta nef oram” restitiisyonda dikkate alinmistir. Buna gore, yan
neflerin esit, orta nefin ise yan neflerin toplami kadar genislikte oldugu
duistniilmiistiir. Restitiisyon sonucuna gore kilise, tic nefli, Helenistik bazilikal
planhdir. Nefleri stylobat tizerinde yer alan beser stitun ayirmaktadir. Orta nef
ekseninde, doguda bulunan apsis, Likya bolgesinin genel 6zelligine uygun
olarak, icten ve distan yarim yuvarlak formlu olmalidir.

Kuzey nefin giiney kesitinde, yapmin zemininin mozaik ile doseli
oldugu goriilmiis ve kuzey nefte yer aldig1 tespit edilen mozaigin bezeme
kompozisyonunu gormek ve belgelemek amaciyla, 1.72x2.5 m. boyutlarinda
bir sondaj agilmustir (Resim 5). Mozaigin aciga ¢ikarilan boltimiinde cevresi
diigtim ve meander motifleri ile stnirlandirilmis kare bir pano yer almaktadir.
Panonun ortasinda dortlii peltae motifi icinde dort sivri yaprakli ¢icek bulunur.
Kompozisyonun ve motiflerin benzerleri Dogu Akdeniz'de ve Olympos
antik kentinde yer alan yapilarda goriilmektedir ve M.S. 5-6. ytizyillara
tarihlenmektedir.

Yapida gerceklestirilen sondaj sirasinda M.S. 6. yiizyila tarihlenen
delikli levha parcalar: ve biri tiime yakin olmak tizere ti¢ adet pismis toprak
kandil parcasi ele gecirilmistir. M.S. 5-6. ytizyila tarihlenen bu tip kandiller
Anadolu’da ozellikle Likya bolgesinde goriilmektedir®.

Mozaik ve diger buluntular 1s1g§inda yapmin M.S. 5. ytizyil sonu ile 6.
yiizyil baslarinda yapilmis olabilecegini soyleyebiliriz.

3 Bkz., B. Yelda Olcay Uckan ve digerleri, “2005 Y1l Olmpos Yiizey Arastirmas1”, 24. Arastirma
Sonuglart Toplantis: 29 Mayis-2 Haziran 2006 Canakkale, C.2, Kiilttir ve Turizm Bakanligi, Désim
Basimevi, Ankara, 2007, s.126-127.



Biiyiik Hamam (S6/V1-h2)

Olympos'un giiney yakasinda bulunan ve Imparator Vespasianus
(M.S. 69-79) Donemine tarihlenen hamamin biiyiik salonunun giiney-bati
kosesinde, taban ytiksekligini anlamaya yonelik 2x2 m. 6l¢tilerinde bir sondaj
calismas1 gerceklestirilmistir (Plan: 1). Tim yap1 igerisinde oldugu gibi,
sondajin gerceklestirildigi alandaki yogun bitki ve moloz dolgu temizligi
sonrast 20 cm.lik iki seviye dustilmustiir. Her iki seviyeye de giineybati
kose duvarlarindan diisttigli anlasilan yapr kalintisina ait har¢h tas ve
tugladan olusan moloz dolguyla karsilasilmistir. Dolgu i¢inde herhangi bir
buluntu ele gecirilmemistir. {lk inilen 20 cm.lik seviyede biiyiik salonun
giineybat1 kdsesindeki iki nisin taban seviyesine ulasilmistir. Bu boliimlerde
nis zeminlerinin hamam duvar bloklar:1 {izerinde kalin bir har¢ tizerine
yerlestirilen tugla doseme seklinde oldugu, ancak yer yer korunmus tugla
doseme plakalar: tizerindeki har¢ tutma dislerinden anlasildigr kadaryla,
tugla dosemenin tizerinde de farkli bir kaplama malzemesi kullanilmis
oldugu tespit edilmistir.

Uctincti 20 ecm.lik seviyede yogun kiil dolgusu ve bu dolgu igerisinde
kaba seramik malzemeyle karsilasilmistir. Dérdiincii 20 cm.lik seviyede kiil
igerisinde yogun bozulma nedeniyle zorlukla ayirt edilebilen oldukca ince ve
6zensiz kiregli bir taban tespit edilmistir. Ayrica dordiincii seviyede, ticiincii
seviyedeki yogun kiil dolgusunun sebebi olan, yapinin giineybati kosesinde,
yapidaki ge¢ donem kullanimlariyla iliskili oldugu diistintilen bir ocak tespit
edilmistir. Ocagmn yer aldigr kosedeki duvarlarda izlenen yogun yanik,
yiiksek 1s1 nedeniyle seramiklesmis toprak iceriside yogun seramik kiriklars,
ocak icerisinde yogun atese maruz kaldig1 anlasilan seramikler ve ocagi
cevreledigi dustintilebilecek taslar tizerindeki isler yaninda, ele gegirilen
birkag hayvan kemigi bu boliimiin ocak olarak kullanilmis oldugu konusuna
aciklik getirmektedir.

Ocak ve ocakla iligkili taban seviyesinde tespit edilen seramik buluntular:
genel olarak M.S. 4-6. yiizyila tarihlenen Bizans konteksti icerisinde olsa da,
ele gecirilen bir amphora dip parcasi ve terra sigillata bir servis kabina ait ag1z
parcasi, Roma Donemine, olasilikla, M.S. 2.ytizyila ait malzemeler olarak ayirt
edilmektedir. Hamamin taban seviyesine ulasmak amaciyla bu seviyeninaltina
inmek igin besinci seviye diisme asamasinda taban suyuyla karsilasiimasi
nedeniyle calisma taban seviyesine ulasilamadan sonuglandirilmak zorunda
kalmistir. Ancak taban suyuyla karsilasilan kottan ele gecirilen malzemeler,
taban seviyesinin bu bélimiin altinda olduguna isaret etmektedir.
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THE 2007 JOINTTURKISH-ITALIAN EXCAVATIONS
ATTILMEN HOYUK

Nicolo MARCHETTI*

The fifth campaign of excavations and restorations at Tilmen Hoytik took
place in August-October 2007'. The Expedition applied an integrated approach
to the excavations, restorations, environmental and landscape researches, site
management and presentation activities which were carried out. The main
aims for the 2007 season were to continue to enlarge the exposure of the
MB-LB town in order to better understand its urbanism and to better define
its occupation sequence, in addition to exploring the area around the main
mound (Fig. 1). Excavations were continued in several of the 2006 areas (K5,
G, M, P) with the addition of one new area (Q, on the north-east corner of the
acropolis) and of smaller scale excavations in area E. Three areas were selected
to the north-east (R), west (V) and south (Z) of the main mound respectively:
the results from these three sectors supply important indications on the
organization of the outskirts of the MBA town?. The Tilmen Archaeological

and Environmental Park was officially inaugurated on October 24th.

Nicolo MARCHETTI, Dipartimento di Archeologia, Alma Mater Studiorum - Universita di
Bologna, Piazza S. Giovanni in Monte 2, 40124 Bologna/ITALY; nicolo.marchetti@unibo.it.

1 For the results of the old Turkish excavations see Alkim 1969; Duru 2003. For the results of the
renewed Turkish-Italian excavations, see Marchetti 2008a; id. 2008b; id. 2008c.

2 The project is directed by the Author on behalf of the Dipartimento di Archeologia of the
Alma Mater Studiorum - University of Bologna, in cooperation with Istanbul University and
Gaziantep Museum. Thanks are due, for their financial support, to the University of Bologna
and to the Italian Ministries of Universities and Research (FIRB 2003 and PRIN 2005 projects)
and for Foreign Affairs (DGPCC directorate - 5th Office). To my colleagues Refik Duru,
Giilstin Umurtak, Ahmet Denizhanogullar1 and to the colleagues of the Kiiltiir Varliklar:
ve Miizeler Genel Miuidiirltigii in Ankara, especially Orhan Diizgiin, Abdullah Kocapinar,
Melik Ayaz, I express my warmest gratitude for their unfailing advice and support. I am also
deeply grateful to the Gaziantep Il Kultiir Mudtirliigii, and especially to the director Salih
Efiloglu, to the Representative from Mersin Museum, Yasar Unli, and to the personnel of
the Kiiltiir ve Tabiat Varliklarini Koruma Bolge Kurulu Midiirligii in Adana. The Governor
of Gaziantep (Stileyman Kamgi), the mayor of the greater Gaziantep (Asim Giizelbey), the
Rector of Gaziantep University (Erhan Ekinci), the Kaymakam of Islahiye (Bekir Yilmaz) and
the mayor of Islahiye (Mehmet Uludag) have constantly helped the Expedition during its stay.
The Italian Ambassador in Turkey, Carlo Marsili, the Italian Consul in Izmir, Simon Carta,
and the director of the Italian Cultural Institute in Ankara, Angela Tangianu, have always
fully supported us. The participants to the 2007 season were archaeologists Esra Alp, Ezgi
Avar, Antonio Bonomo, Alessandro Campedelli, Ece Cilaci, Alessandro Colantoni, Luciano
Cuccui, Gizem Dertiirk, Cetin Gokkaya, Luisa Guerri, Anna Rita Lisella, Benedetta Panciroli,
Ginevra Zoni, restorers Laura Benucci, Giada Bertocci, Eva Jorge Herrero, Deniz Hepding
and Fadime Arslan, draftsmen Kevin Ferrari and Murat Helvac, specialists Elena Rosa, Paola
Rossi, Chiara Davite, Halil Cakan, Luca Berichillo and Salvatore Maiorana, topographers
Giampaolo Luglio, Pietro Baldassarri and Massimo Zanfini (who is responsible also for the
photoorthorectifications of figs. 5 and 10).



In area K-5, the northernmost sector, excavated in 2006, was completed
through the excavations of a small room (L.1706), beneath an MB II paved
floor (L.1486): the pottery horizon from below L.1486 belongs to the MB IB
period. The monumental residency exposed in the southern sector in 2005-
2006 was completely brought to light towards the south: actually its second
paved courtyard L.1447 represents the last part of the building to the south,
while the eastermost sector on the slope is lost by erosion except for some wall
foundations which have been discovered. Farther to the south (Fig. 2) an open
area with two stone installations for working liquids was present in between
the residency and Royal Palace A: this phase in fact dates from MB II (Fig. 4).
Below the MB II phase, four rooms of an MB I building have been dug, giving
a very coherent early pottery assemblage (Fig. 3). The upper stratigraphy is
represented by an LB I house and a street just opposite Building C, which is
thus also securely dated to this phase. Roman layers, though present, were
very much eroded in the southern sector.

In area Q a large fortress was apparent on the eroded slope of the north-
eastern corner of the acropolis and a new area was thus planned here in
order to complete the exposure of the eastern flank of the acropolis. It was
discovered that a square stone platform supported the mudbrick elevation
of the building (Fig. 5). The walls were hardened by a violent fire which
destroyed the fortress: three small rooms (L.2095, L.2070 and L.2400) have been
excavated in the western half, while the eastern side was completely eroded
away (Fig. 6). The pottery horizon belongs to MB II. As it is customary in MBA
military architecture of the Levant, the ground rooms had no entrance and
they must have been entered by means of ladders from an upper floor. The
uppermost layer is represented by a small necropolis of probable Byzantine
date (no objects were placed in the burial): eight single tombs of both adults
and children were excavated®.

In the collapse of this upper floor (mostly in L.2072, while a few also in
the superficial fill to the east) 18 clay sealings were retrieved, of which 10
bear cylinder seal impressions of Old Babylonian, Old Syrian and schematic
styles. The most beautiful piece is a large conical door bulla (Fig. 7) with seven
impressions of “Lagamalgamil, the scribe, son of Ibbisin, servant of Sumulael”,

3 The skeleton materials are now being studied by Ass. Prof. Yilmaz Selim Erdal (Hacettepe
University, Ankara).



which of course is the king of Babylon by that name and suggests the presence
in the region of a trading network belonging to Sipparite/Babylonian
merchants®. Several clay tags (“Langetten”) were also found, three of which
bore the same seal impression (Fig. 8): this peculiar sealing system has best
been identified at Tell Biya’, ancient Tuttul (Otto 2004).

In area G in 2007 only selected spots of the 2006 excavation area were
investigated and we progressed in estabilishing a detailed stratigraphical
sequence between MB IIA and LB II. We dug MB IIA layers below the burnt
MB IIB floors in the western sector and the burnt MB 1IB layer to the east was
completely excavated.

In area E the northern half of L.94 has been dug (Fig. 9), after the promising
sounding of last year. A very thick burnt layer (F.1985 and F.1990) with large
carbonized beams (sampled for dendrochronological and 14C analyses) was
evident in this narrow room (interpreted as a stairway of the building, which
is perhaps a temple of an early type). Pottery and objects (MB II in date)
were not abudant. A peculiar building feature was the presence of horizontal
wooden logs in stone masonry at intervals, which created static problems.
Along the northern wall of the room a mudbrick covering was discovered. The
preserved height of the room for almost 6 m. is extraordinary. We interpret
the room as a canteen below the main floor, lost by erosion.

Inarea M, after the 2004 and 2005 excavations (Marchetti 2007), a small area
was selected this year to the west of the temenos. The upper layer is represented
by a LB I building, quite eroded, with some pottery deposits which must be
connected to the presence of the nearby temple. Below it, to the north, a MB
II north-south street was exposed, delimited to the east by the temenos and to
the west by a still unexcavated building.

In area P, in the north-west corner of the fortifications, the largest fortress
of the lower town is located (Fig. 10). Identified last year, it has been fully
excavated in 2007. All rooms were completely cleared (stairway L.1646,
nearby L.1645, corridor L.2017 and the two-room suite L.1641+L.1640). A LB I

4 I am indebted for the reading to Gianni Marchesi, epigrapher of the Expedition, who has
already identified this personage among the documents from Dilbat. For the Sippar trading
network see already Marchetti 2003: note 20. The possible ancient name of Tilmen may well be
Zalbar (Forlanini 1985), after Marchesi (p.c.) has estabilished that this town must be carefully
distinguished from the Zalba of the Mari archives (while Charpin 2006 considers them the
same one).



reoccupation phase was identified, while a MB II destruction layer, and not a
very thick one, was only present in L.1645. The fortress is very monumental in
its southern half with a preserved height of c. 2.5 m. (Fig. 11). Its relations with
adjoining casemates to the south and east were also investigated.

In area R in 2006 a wall on top of the basalt ridge north-east of the Kara Su
river was noted. In 2007 we begun a surface investigation of this area which
lead to the discovery of a noteworthy stone defensive (?) wall near the present
lake (Figs. 1 and 6 background). On top of the ridge only stumps of walls were
present: a sounding in a room (L.2107, of which only the foundations on two
sides survived) gave some MB Il pottery. Circa 150 m. to the north of the ridge,
an ancient road and a necropolis were briefly surveyed and sounded: the ten
stone built tombs identified there (G.2111, G.2115, G.2119, G.2123, G.2128,
G.2132, G.2136, G.2140, G.2145, G.2171) had all been pillaged in the 1980s (as
the objects found in the tombs indicate). All tombs were thouroughly cleaned
up by the thieves, except for an MB I vessel which may give a date for this

necropolis.

In area V, to the west of the lower town fortifications, some illegal digging
on the basalt plateau were noted and we thus briefly made some survey
and cleanings. No sure tomb structure could be identified (though there are
some hints), while ancient human activities were evident: in one spot a large
disturbed refuse pit with MB I pottery was documented.

In area Z, in a field to the south of the main mound stones were ammassed
in the past by tractors working in the fields: among them, some stones
were worked and a pottery scatter was present in a spot where tractors had
recently worked. We thus cleared a small area revealing an outer surface with
abudant MB I pottery (F.2191). Small as it is, this evidence contributes to the
safeguarding of the site and gives an element for better understanding the
organization of the ancient city and the activities taking place in its immediate

environs.

Selected restorations of stone and mudbrick walls were carried out in
areas P, Q, K-5, G and E (where the high stone walls were moreover very
dangerous). The staticity of the stone walls of the K-5 stairway and residency
and the conditions of the soil near its mudbrick walls are now monitored by



sensors trasmitting through an antenna to a web site. This is thus one of the
first cases of remote monitoring for conservation on an archaeological site®.

The official opening of the archaeological and environmental park of
Tilmen took place on October 24th 2007 at the presence of Turkish and Italian
Authorities. At the entrance of the site a prefabricated entrance building has
been realized thanks to the Governor of Gaziantep. Several visiting paths
have been realized through the site: they are paved with gravel and lined
by light barriers (Fig. 10). In addition to that, 32 bilingual panels in English
and Turkish illustrate in detail the main issues for the visit, i.e. monuments
and environmental features. Where the slope was steeper, steps were realized
with wooden stairs lined with rigid barriers. In area K-5 the monumental
residency has been covered for protecting the ancient structures through a
multistratum wooden covering, measuring 21x9 m. and supported by eight
pillars (Fig. 12).
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Fig. 1: Topographic map of Tilmen Hoytik (lighter grey lines mean that they were surveyed only
by Alkim’s Expedition; the areas shaded in grey are those where the geophysic survey
was carried out in 2005), with indication of the powerful structures in area R South and
of the tombs located in area R North (the Kara Su river between the site and area R is not
indicated here); area V lies to the west outside of the map.

B e s ]
Fig. 2 - The southern sector of area K5 from south-east, MB I-1I, LB I: to the
left MB II floors L.1895 and L.2321 with stone basins, in the middle
MB I room L.2310, to the right the end wall of the MB II residency
overbuilt in LB L. In left background the corner of Royal Palace A.
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Fig.3: MBI jug TH.07.K5.148/2 from  Fig.4: Late MB II equid clay figurine TH.07.K5.209
F.1893 (h. 22.5 cm.) (from F.1862, h. 4.6 cm.)
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Fig. 5: Photoorthorectified aerial view of area Q, MB II




Fig. 6: Room L.2095, Fortress Q, from south, MB II. One can note the erosion slope. In far right
background area R

Fig.7: Clay door sealing TH.07.Q.230 (h.
5.8 cm) from F.2071 in room L.2095,
Fortress Q, bearing Larsa style seal
impression with inscription of the
scribe Lagamalgamil, lama goddess
and king offering kid to Shamash
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Fig. 8: Clay tags TH.07.Q.231 (h. 8 cm.), TH.07.Q.228 and TH.07.Q.229 from F.2071 in room

L.2095, Fortress Q, bearing the same Larsa style seal impression with an elaborate scene.

Fig.9: Room L.94, Building E,

from south-west, MB II.
Bottom left one can see
remnants of burnt Mfill
F.1990, in wupper right
background Building C




! e S — _ T I

Fig. 10: Photoorthorectified aerial view of of the western casemates in the lower town after the
2007 season, MB II; one can see Fortress P (left), Fortress P2 (middle), Postern K3 (far
right) and the visit paths of the archaeological park in the process of being made

Fig. 11: Fortress P from south-west, MB II; from right to left entrance L.1644 to casemate, entrance
L.1629 to Fortress P and behind it corridor L.2017
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Fig. 12: The wooden covering over Residency K-5; note also the info panel on basalt pillar base to
the right



HADRIANOPOLIS-ESKIPAZAR
PAPHLAGONIA HADRIANOUPOLIS'I ARKEOLOJIK
KAZILARY

Ergiin LAFLI*

Paphlagonia Hadrianoupolis’i

Karabiik li, Eskipazar Ilgesi'nin yaklastk 3 km. dogusunda bulunan
Hadrianoupolis antik 6reninde 2005 y1ilinda basladigimiz arazi calismalari bize
Hadrianoupolis’in Giiney Paphlagonia bolgesindeki bu kente Geg¢ Hellenistik,
Roma ve Erken Bizans devirlerinde (en azindan 1.0. 1. yy.dan1.S.8. yy.a degin)
yerlesilmis oldugunu ve kentin diger Paphlagonia yerlesimlerinde oldugu
gibi bir , ¢cekirdek” bolgeye ve bu bolge cevresinde yogunlasan bir ,yayilma
alanina” (Antik Cagda chora) sahip oldugunu gostermistir'. Hadrianoupolis
oreninin ,¢gekirdek bolgesi“nin (kent merkezinin) yayilim alani Eskipazar
ilce merkezinin 3 km. batisindaki Budaklar Koyt ve bu koye bagli Haci
Ahmetler, Cayli ve Eleler Mahalleleri sinirlar1 icerisindeki 8 km.lik dogu-
bat1 dogrultusunda ve 4 km.lik kuzey-gtiney hattinda, bugtinkii Eskipazar-
Mengen Karayolu'na paralel olarak uzanan mevkidir. Bu alanda 2005 yilinda
yaptigimiz arkeolojik ytizey arastirmalarinda 14 adet daginik kamu ve diger
tur yapilar tespit edilmistir. Bu kamu yapilar1 arasinda “Hamam A” yapisi,
ikinci bir hamam yapisi, “A” ve “B” olarak adlandirdigimiz iki kilise yapaisi, bir
savunma yapisy, tiyatro oldugunu dustindtigtimiiz bir yapi, bir kemerli yapi ve
kubbeli bir yap1 gibi anitsal binalar bulunmaktadir. 2006 yilinda bu binalarin
ikisinde, 2007 yilinda ise besinde arkeolojik kazi calismalar: yapilmistir. Eyliil
2007’de Karabiik Bolge Koruma Kurulu tarafindan Hadrianoupolis kentinin
yayilmis oldugu alan ,, 1. Dereceli Arkeolojik Sit Alan1” olarak tescillenmis ve

koruma altina alinmustir.

* Dog. Dr. Ergiin LAFLI, Dokuz Eyliil Universitesi, Fen-Edebiyat Fakl‘i.ltesi, Arkeolqji Boliimii,
Oda No: A 461/1, Tinaztepe/Kaynaklar Yerleskesi, Buca, TR-35160, Izmir/ TURKIYE.

e-mail: <elafli@yahoo.ca>; websitesi: <web.deu.edu.tr/paphlagonia>.
1 Bkz. Lafli 2007.



Erken Bizans A Kilisesi

2003 yilinda Karadeniz Ereglisi Miizesi Muiduirltigii tarafindan yapilan
kurtarmakazilarinda ortaya ¢ikarilan ve tarafimizdan “ Erken Bizans B Kilisesi”
olarak adlandirilan kent merkezindeki kilise disinda, Hadrianoupolis’te
ikinci bir kilise kalintisi 2005 yili yiizey arastirmalarimiz sirasinda kent
surlarmin disinda tespit edilen ve tarafimizdan “Erken Bizans A Kilisesi”
olarak adlandirilan yapidir. Buras: Hadrianoupolis’in Bizans Devri surlarinin
yaklasik 2.5 km. dogusunda, Goksu Deresi vadisinin hemen 500 m. kuzeyinde
bulunan ve “Yerebatan” ismi verilen bir tepe ytikseltisinin zirvesinde bulunur.
Bina plansal ve boyutsal olarak (20.28 x 15.84 m.) “Erken Bizans B” kilisesine
olagantistii benzemekte, yine onun gibi {i¢ nefli bir basilikal plan icermektedir.
Bu kilisenin tabani essiz mozaiklerle siislenmistir. Bu mozaik zemin biiytik
olasilikla Paphlagonia’ya disaridan gelen ustalar tarafindan yapilmistir. Bu
ustalarin geldikleri yeri kestirmek zor olsa da (Kuzey Afrika?), “Erken Bizans
B Kilisesi”nin tabaninda 2003 yilinda kesfedilen mozaikler Edessali ustalar

tarafindan yapilmis olmalidir.

Erken Bizans B Kilisesi

2003 yilinda Karadeniz Eregli Miizesi Mudiirltigti tarafindan kurtarma
kazilar1 sirasinda agiga ¢ikarilan ve Hadrianoupolis yerlesiminin “merkezi”
olarak tarifledigimiz Erken Bizans A Kilisesi'nin 4 km. batisinda, topografik
olarak Goksu Cay1'nin 500 m. kuzeyindeki bir etekte bulunmaktadir. 2006
yilindaki incelemelerimiz bu bélgede bagka dinsel yapilarin da var oldugunu

gostermektedir.

Bu kilisenin de tabaninda essiz mozaikler bulunmakta olup kilisenin
naosunda bemanm hemen 6niindeki ana sahnede Incil nehirleri Geon, Phison,

Tigris ve Euphrates belgelenmistir.

Her iki kilisede ve hamamda kesfedilen Ge¢ Roma-Erken Bizans mozaikleri
Hadrianoupolis’in bu konuda bir hayli zengin bir kent oldugunu ve gelecekte
bu donem mozaik corpusunu daha yakindan anlamak igin bize yeni veriler

saglayacag1 izlenimini verir.



Hamam A

2005 yilindaki ylizey arastirmalari sirasinda kesfedilen “Hamam A”
admi1 verdigimiz kent merkezindeki anitsal yapida 1 Eyliil 2006 tarihine
kadar devam eden kazilarda 13 ana mekan ortaya ¢ikarilmistir. Binaya ait
kalintilar Bizans Devri dini yapilarinin yogunlastigi ve “Erken Bizans B
Kilisesi’nin de bulundugu mevkiin yaklasik 350 m. giineybatisinda olup
giineyindeki Goksu Deresi'ne bir set olusturacak sekilde oldukga dik dogal
bir teras tizerine insa edilmistir. Hamamin insas1 buiyiik olasilikla LS. 5.
yy.da gerceklesmis olmalidir. Elimizde bu konuya iliskin veriler azsa da,
hamamin hypocaust sistemi bize Ge¢ Roma hamamlarin hatirlatmaktadir.
Hamam LS. 7. yy. sonuna degin kullanimda olmalidir; kazilar sirasinda ele
gecirdigimiz 7 adet sikkeden bir kismi1 bize hamamin 1.S. 8. yy.in baslarinda
terk edildigini diistindiirmektedir. Binanin iginde giin 1s181na ¢ikardigimiz
en carpici arkeolojik 6ge ise 10 No.lu mekanda bulunan geometrik bezemeli
mozaikli bir zemindir. Bu mozaik binanin 1.S. 5. yy.da insa edilmis oldugunu
teyit eder. 2007 yilindaki kazilarimizda bu mekanin “b” kisminda zemin
mozaiginin devami bulunmustur.

Hamam B

Haciahmetler Mahallesi'nin dogu girisinin yaklasik 50 m. dogusunda,
Eskipazar-Haciahmetler yolunun hemen gtineyindeki bu yap1 oldukga biiytik
anitsal bir yapidir. 2007 yilinda baslayan kazilarda yapinin hentiz 9 mekéan
ortaya cikarilabilmistir. Bu mekanlar en az iki ana kanada oturtulmus olup
“Hamam A” gibi yine dogal bir teras tizerine yerlestirilmislerdir. Yapinin 10
m. kuzeybatisinda modern asfaltin hemen kuzeyinde sekizgen planli, mozaik
zeminli, apsidal bir yap:r ortaya cikarilmistir. “Hamam B” ile bu yapinn
arasindaki iliski hentiz aydinlatilmamistir. Her iki kompleksin de tabamn
geometrik motifli mozaiklerle stislenmistir. 2008 yilinda buradaki kazilarimiz
surecektir.

Ge¢ Roma Villast

[.S.5.yy.insonundainsaedildigi diisiiniilen Geg Roma villast, “Erken Bizans
B Kilisesi”nin yaklasik 150 m. dogusunda bir diizliik tizerinde yerlestirilmistir.
2007 yilinda kazisina baslanan bu alanda genis avlu icine yerlestirilmis olan



en az 10 mekandan olusan bir villa kesfedilmistir. Villanin 2 No.lu mekaninin
tabaninda evin sahibinin ve karisinin portreleri resmedilmistir. Mekanlardan
ikisinin duvarlarinda ise freskolar mevcuttur. Bu alanin kazisina 2008 yilinda
da devam edilecektir.

Theatron

2007 yilinda kazisina basladigimiz theatron, tiyatro olarak diistiindtigtimiiz,
Haciahmetler Mahallesi'nin dogu girisinin yaklasik 50 m. kuzeydogusunda,
dogal bir kaya ytizeyine konuslandirilmistir. Oturma siralarindan ibaret bu
yapinin kazis1 2008 yilinda stirecektir.

Roma Amitsal Kaya Mezan

Kentin Roma Déneminden kalma en 6nemli yapis1 anitsal mezar yapisidir.
“Hamam A” yapismnin hemen 10 m. kadar giineyinde, dik bir terasin icine
oyulan bu kaya mezari 3 adet klineye sahiptir ve giris kismi1 vurgulanmaistir.

Roma Kuzeybat: Kaya Mezar

2007 yilinda kazisii yaptigimiz bu mezar tiyatro oldugunu dustindtigiimiiz
kayalik bir sirta oyulmus yapmin 5 m. kadar giineyinde yine kayalik bir
ylizeye oyulmustur. Kentte ¢ok sayida yer alan kaya mezarlarindan gtizel bir
ornegi teskil eder.

Amitsal Kiiltik Nis

Anitsal kiiltik nis kentin nekropol alaninda, Cay Mahallesi'nin yaklasik 2
km. dogusunda ve Goksu'nun kuzeyinde, bir kaya tizerine oyulmustur. Bu
kaya nisi 238 cm. yiikseklikte, 142 cm. genisliktedir ve 28 cm. genislikteki iki
adet stitunun {izerine yerlestirilmis yarim daire seklindeki alinliktan olusur.
Nisin her iki yani1 da diizeltilmis ve nis tam ortaya gekilmistir. Nisin hem
tistiinde, hem de altinda ikiser, iicer basamak mevcuttur. Bu basamaklar nisi
kaya ytizeyine oymak ve nisin i¢ine bir roligi yerlestirmek i¢indir. Niste iki
adet Korinth diizeninde baslik ve ti¢ adet akroter sematize olarak verilmistir.
Yiizey topragindan yaklasik 1 m. ytikseklikte bulunan bu nisin bir mezar anit1
ya da ostothek koyma anit1 olmadigini, Phrygia, Galatia 6rneklerinde oldugu



gibi bir kutsal agik hava tapinim yeri oldugunu ve bu nis icine bazi dinsel
torenler icin bir rolik kondugunu dustintiyoruz. Bu sekli ile Paphlagonia
bolgesinde baska orneklerine rastlanan bu nis Phrygia bolgesinde ¢ok yaygin
olan dinsel bir acik hava tapinma 6gesinin Giineybat1 Paphlagonia bolgesinde
de varoldugunun gostergesidir. Bu nisi tarihlemek elimizdeki verilerle ¢ok
zorsa da, bolgedeki birkac ornek ile yapilan tipolojik analoji ile nisin 1.S.
2.-3. yy.a tarihlenmesi yanlis olmayacaktir, kanaatindeyiz. Bu nis ile ilgili
olarak bir baska ilging durum da nisin nekropol alaninda mezarlarla aymn
bolgede var olmasidir. Ayrica coktan unutulmus bir Phryg dinsel geleneginin
giiney Paphlagonia bolgesinde 1.S. 2.-3. yy. da hala var olmasi da ilging bir
durumdur.

Diger Yapilar

Kentimizde anitsal bir kemerli yaps, sur kalintilari, mozaik zeminli yapilar,
bir savunma yapisi, genis bir mezarlik alani ve kiilt alanlar1 gibi baska bircok
kalint1 yeri de kesfedilmistir.

Eskipazar llcesindeki Diger Arkeolojik Kalintilar

Eskipazar'daki Hadrianoupolis disindaki ikinci arkeolojik yerlesim
Kimistene ya da Kimista’dir. Kimistene yerlesimi Eskipazar [lgesi, Deresemail
Koy, Degirmenbas:t Mahallesi'nin dogusunda yer alan “Asar Tepe” isimli
dag silsilesinin tizerinde yer alan dort yiikselti tizerindeki antik bir 6rendir.
Bu yiikseltilerden ortadakine “Akropolis’, digerlerine de “Birinci Nekropolis
Tepeligi”, “Ikinci Nekropolis Tepeligi” ve “Sarni¢” isimleri verilmistir.
Kimistene yerlesimi konusunda I. Kaygusuz Istanbul Universitesi'nde
1980’de hazirladig1 doktora calismasi kapsaminda Kimistene'ye 6zel 6nem
vermis olup buradan ve gevresinden 16 adet yazit toplamis ve bunlar1 daha
sonra yaymnlamustir. Buna gore bu yerlesimde bircok kiiltler var olmakta,
fakat bu yerlesimin “polis” mi (kent) yoksa “kome” mi (koy) oldugu konusu
aydinlatilamamaktadir.

Akropolis zirvesinin kuzeyindeki suni bir diizliige Roma Déneminde bir
tapinakinsa edilmistir. Bu tapinak su anda sadece temel seviyesinde korunmus
olup, bulundugu platform dikdortgene yakin bir formda diizeltilmis ve bu
duizliigiin kenarlar1 biiytik boyutlu taslarla setlenmistir. Tapinak bu diizltigun



tam ortasina yerlestirilmis olup bir kutsal bir yol ile tapmak platformunun
(temenos) dogu yamacinda bulunan anitsal bir giris (propylon) ve merdivene
baglanmaktadir. Bu seneki yiizey calismalarinda bu devasa merdivenin
(krepidoma) sadece tic basamag1 belgelenmistir. Tapinagin tabani ¢ok diizgiin
orgiilu taslarla cevrili olup kiilt heykelinin bulundugu altar kismi, diiz
bloklarla belirlenmistir. Tapmagmn altar kismi volkanik kayaclardan insa
edilmis, geri kalan kismi ise yerli beyaz mermer ya da kire¢ tasindandir.
Tapmaga ait mimari bloklar Asar Tepe'nin 6zellikle Akropolis alaninda
ve yakin gevre koylerde yayilmistir. 2005 senesinde tapinaga ait olabilecek
60’den fazla profilli blok saptanmuistir. Bu bloklar sayesinde tapmagin plam
ve dis goriintisit hakkinda bilgi sahibi olabiliyoruz. Elimize gecen ¢ok pargali
baslik parcalarina gore tapmak Korinth ya da Kompozit baslik diizenine
sahip olmalidir. Tapinagin taban seviyesindeki olctileri yaklasik 29.2 m x 20.0
m. olup tapmagin plani, orta boylu bir tapimnak olmasindan dolay1 templum
in antis olmalidir. Tapinaga ait ¢ok sayida arsitrav blogu tapmagin arsitrav
formu agisindan zenginligini ya da tapmnagin uzun siireler iginde birkag
kez yenilendigini gosterir. Tapinak genel anlamda Bati Anadolu 6rnekleri
ile karsilastirildiginda, cok siislii olmayan ve miitevazi goriintimlii bir yap1
olmalidir. Tapmagimn bulundugu platformda yer alan ve kagak kazilar sonucu
epeyce tahrip edilmis olan bir bagka 6ge de cok biiytik boyutlu iki adet tas
altardir. Bu altarlarin birincisinin tizerinde boukranion betimlemesi, digerinde
ise tabula ansata icerisinde bir yazit ve koselerinde akroter bulunmaktadir.
Bu altarlarin hemen karsisinda, tapmak avlu tabaninin hemen altinda
kacakgilarin agtiklart 3 m.den derin kazi ¢ukurunda kacakgilar tarafindan
¢ stratigrafik tabaka agiga ¢ikarilmistir. Bu tabakalardan toplanan pismis
toprak buluntulara gore buradaki tabakalasmadaki devirlerden en alttakinin
Demir Cagina ait olmas1 gerekmektedir. Buna gore tapinagm bulundugu
platform tapinagin insa edildigi devirlerden daha 6nceleri de yerlesilen bir
yerdi. Yalniz bu yerlesimin karakteristigini anlamak su an igin muimkiin
olmamustir. Seramik parcalar: tizerinde yapilan incelemede bu seramiklerin
genelde torensel kaplar oldugunu gortilmistiir. Bu kaplar genelde gri renkli
ve agik formdaki kaplardir ve bu 6zellikleri ile Phryg seramik formlarina ¢ok
benzemektedirler.

Kugtik buluntular icinde tapinak alaninda higbir adak eserinin ele
gecirilmemesi ilgingtir. Bu durum tapmagin o zamanin halk: tarafindan ¢ok
fazla ziyaret edilmedigini diistindiiriir. Zaten tapinak ulasilmasi oldukga giic
bir yere insa edilmistir.



Tapinagin tarihlendirilmesi ve hangi tanriya atfedilmis oldugunun tespiti
daha da zordur. Tapinakla ilgili olarak 1963 yilinda F.K. Dorner tarafindan
bulunan bir kaya yaziti bu tapmaga ilintilenmistir. Buna gére tapmak 1.S.
195/196 ya da 196/197’ye tarihlenmis ve kiilt olarak da Demeter ve Kore'ye
atfedilmistir. Yalmiz bizim 2005 yilinda yaptigimiz calismalarda tapmak
alaninda [.S. 1. yy.a ait olmasi gereken baz1 geler bulunmus ve tapinak kiiltt
olarak da daha ¢ok Zeus (Kimistenos)'u diistindiiren bazi buluntulara tesadiif
edilmistir. Bulgularimiza gore tapinagin en az 1.S. 4. yy.a kadar kullamldig
ve bu ytizyilda bir deprem ile yikilmuis olabilecegi diistintilmektedir.

Tapmak {izerine Bizans Devrinde herhangi bir sey insa edilmemistir.
Az taninan Paphlagonia bolgesinin az sayida korunagelmis arkeolojik dini
mimari kalintilarindan birisi olmasi nedeniyle bu tapiak énemli bir yapidir.
Ayrica bolgesel niteligi olan ve tapinim alan1 genis olabilecek bu tapmagin
insasinda bol miktarda ahsap kullanildigint da diistinmekteyiz.

Asar Tepe Akropolisinin disinda “Ikinci Nekropolis Tepeligi’nde
yaptigimiz calismalar sirasinda bu bolgede kayaya oyulmus nis ya da mezar
alinlig1 seklindeki mezarlar ve ¢ok baska farkli formlarda mezarlar ile mezar
taslar1 belgelenmislerdir. Ttim bunlarin yaninda bu bélgede bir kaya ytiziinde
muhtemelen bir Hermes Kerykeios betimlemesi ve bu betimlemenin 6niinde
de ilging bir kutsal alan kesfedilmistir. Bu alan farkl kiiltsel 6geleri bir arada
barindirmas1 sebebiyle Paphlagonia bolgesi kiiltlerini ve antik dinlerini
anlamak icin ¢cok 6nemli bir firsattir.

Kimistene yerlesimi kutsal nitelikli bir yerlesim olup daglik bir alanda
kurulmus olmasi bir tesadiif degildir. Bu tiir daglik mahalli kutsal alanlara bu
bolgede baska yerlerde de rastlanmstr.

Sonuclar

Paphlagonia bolgesi Bat1 ve Giiney Anadolu’dan farkli olarak daha dagmik
bir yerlesim diizeni gostermektedir. Bu yiizden bolgedeki Antik Cag “polis”
kavramini anlamak icin bu bolgedeki yerlesimler ve khoralar tek tek mercek
altina alinmalidir.

Hellenistik, Roma ve Erken Bizans Déneminde bolgenin hinterlandindaki
Hadrianoupolis gibi yerlesimler, kiyidaki Sinope, Herakleia Pontika ve
Amastris gibi sarap ve amphora tireticisi ve pazarlayicisi kentler icin bagcilik



yaparak bu kentlerin sarap tretimi ihtiyacini karsilamakta idiler. Bazi
bulgularimiz bu bagcilik ve sarap {iiretim faaliyetlerinin pagan devirlerde
“tapmak”in ya da Hiristiyanlik Devrinde de “kilise”nin tekeli altinda olan bir
faaliyet olarak karsimiza ¢ikabilecegini diistindtirmektedir;

Bolgede Erken Bizans Cagy ile beraber bir kiliselesme hareketi baslamustir.
Bu hareketin sebepleri ve etkileri daha derinlemesine arastirilmalidir.

Paphlagonia bolgesi “Phryg” adi verilen Demir Cag1 kiiltiirel akiminin
etki altinda kalmis bir bolgedir ya da Galatia bolgesine siir komsusu
olmas1 yogun Phryg-Paphlagonia miinasebetine sebebiyet vermistir. Phryg-
Paphlagonia baglantisinin daha yakindan irdelenmesi gerekir.
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NIF (OLYMPOS) DAGI ARASTIRMA VE KAZI PROJESI:
2007 YILI KAZISI

Elif Til TULUNAY*

T.C. Bakanlar Kurulu kararryla 2006 yilinda Kiilttir ve Turizm Bakanligi ile
Istanbul Universitesi adina tarafimdan ilk kez baslatilan Nif Dag1 arkeolojik
kazi calismalarina, 20 Agustos - 27 Eyliil 2007 tarihlerinde, Karamamattepe,

Dagkizilca ve Baspinar mevkilerinde (Resim: 1) devam edilmistir'.

Kazimiza saglanan olanaklara ve katkida bulunan ozverili calismalara
igtenlikle tesekkiir ederim?

*  Prof. Dr. Elif Tiil TULUNAY, Istanbul Universitesi Edebiyat Fakiiltesi Arkeoloji Bsliimii Klasik
Arkeoloji Ana Bilim Dali 34134 Laleli - istanbul / TURKIYE. e-posta: ttulunay@istanbul.edu.tr

1 lIzmir ( Smyrna) Korfezinin dogusunda, Kemalpasa, Buca, Torbali ve Bornova ilcelerinin
ortak sinirlar1 cevresinde konumlanan Nif (Olympos) Dagi'nin yeri ile arkeolojik yerlesim ve
nekropol alanlarini gosteren haritalar i¢in bkz. Tulunay 2006, s. 195 Resim 1 ve Tulunay 2007,
s. 357 Resim 1.

2 Kiiltiir ve Turizm Bakanlig: Kiiltiir Varliklar: ve Miizeler Genel Miidiirliigii'ne, verdikleri kazi
izni (07.08.2007 / B.16.0. KVM.0.12.01.00.222.0.1(35) 136565); Istanbul Universitesi Rektorliigii
Bilimsel Arastirma Projeleri Birimi (iU BAP Proje Nu: 579) ile Kiiltiir ve Turizm Bakanlig Déner
Sermaye Isletmesi Merkez Miudiirliigiine, sagladiklari destek; Genel Kurmay Bagkanligina
donatim yardimi ve [U Edebiyat Fakiiltesi Dekanligi'na, gérevlendirme igin cok tesekkiir
ederim. “Nif (Olympos) Dag1 Arastirma ve Kazi Projesi”nin 2007 y1il1 bilimsel ekibinde toplam
47 kisi gorev almustir: Kldsik Arkeologlar: Prof. Dr. Elif Tiil Tulunay (Proje Baskani) - IU; Aras. Gor.
Dr. Miijde Ttirkmen (Baskan Yardimcist) - L.U.; Mustafa Bilgin (Keramik Uzmani - M.A.); Dinger
Savas Lenger - Sorbonne U. (Niimismat - MLA.); Reyhan Sahin (M.A.); Defne Tekay- LU. M.A.);
Burcin Adissnmez - 1.U.; Goknur Bektas - 1.U.; Emre Kavaklioglu - 1.U.; Esen Kaya - 1.U.; Elif
Akidil; ismail Baytak; Kldsik Filolog: Selen Ak - 1.U.; Sanat Tarihcisi: Dog. Dr. Asnu Bilban Yalcin
Sakel (Bizans Sanatt Uzman) - 1.U.; Jeodezi Miihendisleri: Yrd. Dog. Dr. Tayfun Cay - S.U.; Aras.
Gor. Fatih Iscan- S.U.; Jeofizik Miihendisleri: Prof. Dr. Ovgiin Ahmet Ercan - L.T.U. (Emekli); Yrd.
Docg. Dr. Aydin Biiytiksarag - C.U; Yrd. Doc. Dr. Fethi Ahmet Yiiksel - 1.U.; Aras. Gor. Ozgﬁ
Arisoy - C.U. (M.A.); Aras. Gor. Ozcan Bektas- A.U. (M.A); Aras. Gor. Oya Tarhan Bal - L.0.
(M.A.); Mimar: Aras. Gor. Hasan Tahsin Selguk - Y.T.U. (M.A.); Paleoantropologlar: Prof. Dr. Ayla
Sevim Erol - A.U,; Ogr. Gor. Ayhan Yigit - C.U. (M.A.); Alper Yener Yavuz - A.U.; Dekoratif
El Sanatlart Uzmani: Funda Maden - S.U.; Ogrenciler: Eyiip Akga - 1.U. Arkeoloji; Bekir Aksoy
- 1.U. Arkeoloji; Ugur Alanyurt - 1.U. Koruma ve Onarim; Bekir Anul - 1.U. Arkeoloji; Safiye Ayan
- Y.T.U. Mimarlik; Nezihe Cansu Bahgeci - 1.U. Arkeoloji; Aysegiil Bayrak - 1.U. Arkeoloji; Didem
Carcak - Y.T.U. Mimarlik; Beytullah Efe - 1.0. Arkeoloji; Pmar Ekinci - P.U. Arkeoloji; Pmar Gozek
- Y.T.U. Mimarlik; Saadet Gtindogdu - Y.T.U. Mimarlik; Sirin Kaya - 1.U. Koruma ve Onarum;
Sinem Kostak - 1.U. Koruma ve Onarinm; Meltem Kumyol - 1.T.U. Jeofizik; Nisan Lortoglu - L.U.
Arkeoloji; Elif Malkog - 1.U. Arkeoloji; Tunca Sehirli - 1.U. Arkeoloji; Hazal Tuglu- 1.U. Arkeoloji;
Deyyan Tulunay - An.U. iktisat ve Bakanlik Temsilcisi: Serdar Unan (Samsun Miizesi - Arkeolog).



Karamamattepe: Orman ici 2 b arazisi olan ve 2007 sonu itibartyla 1. Derece
Arkeolojik Sit Alani ilan edilen bu mevkide, 2006 yilinda saptanan dikdortgen
mekanlara ait temel kalintilar1 ile mezarlar, kazi sonunda jeotekstil ve kismen
toprakla ortiilerek koruma altina alinmisti. 2007 yilinda bu alandaki ilk is
guiniinde tizerleri agilmis ve iyi korunmus olduklar1 gériilmiistiir. Daha sonra,
Istanbul Universitesi'nin projemiz igin 2007’ de satin aldig1 Total Station aleti
yardimiyla jeodezi miihendisleri tarafindan tilke koordinat sistemine gore
yenilenen karelaj ve agma siirlari, arazide 5er m. aralikli cakilan kaziklarla
belirlenmis; 10”1ik sapma gosteren (2004 yili arastirma ekibindeki jeodezi
mithendisi tarafindan jeofizik ol¢tim icin yapilmis) eski karelaja gore 2006”da
¢izilmis plan, mimarlar tarafindan yeni sisteme uyarlanarak ve olgiileri
yeniden kontrol edilerek diizeltilmistir.

Karamattepe kazisi, 2007 yilinda (2006’da 16 agmada ortaya cikarilan
temel kalintilarinin devamu izlenerek) 7 yeni agmada devam etmistir. Boylece
Karamattepe’de 2006-2007 yillarinda, 5 x 5 m.’lik toplam 23 agmada, meyve
agaglarimi koruma amaciyla kok gevresinde birakilan toprak disinda, yaklasik
500 m?lik bir alanda calisilmis ve ana kayac¢ (marn / kepir) seviyesine
inilmistir.

Karamattepe’deki kazilarimizla, dikdortgen mekanlarina ait en alttaki
bir-iki tas siras1 korunagelmis temel kalmntilar1 saptanabilen bir yerlesim giin
1s181na ¢itkmaktadir (Resim: 2). Hentiz niteligi konusunda bir yorum yapmanin
erken oldugunu distindtigtimiiz bu yerlesim, duvar yikintis1 ve temel
dolgusu olan taslar arasinda ele gecirilen buluntulara gore, biiytik olasilikla,
Arkaik Doneme aittir. Fakat gerek yiizey arastirmalar1 gerekse kazilarimiz
sirasinda daha erkene (M.O..8./7. yiizyillara) tarihlenen keramik parcalarina
da rastlanmistir. Ayrica burasi, bulunan mezarlar ve kontekstlerinden
anlasildig tizere, Hellenistik Donemde nekropol olarak da kullanilmustir.
Karamattepe'nin, evrelerini belirleyebilmek igin gelecek kazi doénemlerini

Ekibimin 6zveriyle calisan tiim tiyelerine bir kez daha ictenlikle tesekkiir ederim. Ayrica, bize
¢ok yardimei olan, [zmir Valiligi; fzmir il Alay Jandarma Komutanligy; Buca, Kemalpasa, Torbalu
ve Konak Kaymakamliklart; Buca ve Kemalpasa Belediye Baskanliklari; Buca ilge Milli Egitim
Miidurliugii, Kemalpasa flce Halk Kiittiphanesi; Dagkizilca ve Visneli Koyleri Muhtarliklari;
Izmir IT numaral Kiiltiir ve Tabiat Varliklarim Koruma Bolge Kurulu Midiirliigii; Kemalpasa
ve Torbal1 Tapu ve Kadastro Miuid{irliikleri; izmir Arkeoloji Miizesi, {zmir Ticaret Tarihi Miizesi,
Tiirkiye {s Kurumu (ISKUR) Izmir Il Miiduirliigt; izmir Ulastirma (IZULAS) Genel Miidrliigii,
[zmir Esnaf ve Sanatkarlar Odalar1 Birligi (IESOB), Birlik Otel ve Giizelyah Rotaract Kuliibii' ndeki
ilgili yoneticilere ve calisma arkadaslarina igten tesekkiirlerimizi sunarim.



beklememiz gerektigi bilinciyle, simdilik dikkat cekici diger buluntulariyla
yetinmekteyiz:

2007 y1l1 Karamattepe kazisinda, 1 mezar (kremasyon), 7 adet bronz sikke,
2’si bronz digerleri demir 43 adet degisik bigimlerde ok ucu/namlu ve cesitli
keramik parcalar1 bulunmustur:

Mezar: Karamattepe’de kazilan dérdiincii ve 2007 yilindaki tek mezar olan
KM 4, XVIIL. agmanin kuzeybat1 kosesinde, diklemesine dort biiytik yassi tasla
¢evrelenmis dortgen bir cukurcuk iginde yer alan, yanmis kemik ve kiil dolu
bir hydriadan olusmaktadir ve burada kremasyon (6lii yakma) geleneginin de
varligina dair ilk kanittir (Resim: 3).

Ustten gordiigli basing nedeniyle kirilmis olan ve kiictik parcalar halinde
ele gecirilen hydria, koruma-onarim uzmanlarinca yapistirilip eksik kisimlari
alciyla doldurularak tiimlenmistir. Yiik. 0,445 m.dir. Form 6zellikleri agisindan
ve dis ytizeyinin kalin, beyaz bir astarla kapli olusundan dolayi, keramik
uzmanimiza gore “Beyaz Zeminli Hadra Hydrialar1” arasinda degerlendirilebilir
ve M.O.3.yiizyilin 2. ceyregi igine tarihlendirilebilir. Ayrica, bu hydrianin bir
benzerine ait olabilecek bir agiz kenar1 parcasi ile birlikte bir kapak tutamak
parcast da bulunmustur (Resim: 4).

Hydrianin  icinden ¢ikan topragi inceleyen paleoantropologlarimiz,
dislerden yaptiklar1 yaslandirmaya gore, biri 25-35 yaslarinda eriskin, digeri
ise 4-5 yaslarinda cocuk olan iki bireye ait yanmis kemik parcalar1 (uzun
kemikler, kafatas1 parcalar1 vs.) saptamislardir; kemiklerin 800° C tistiinde bir
1stya maruz kaldig1 da anlasilmistir.

Sikkeler: Kaz1 alanimin bati kismindaki XV, XVI ve XIX No.lu ii¢ agmada
7 adet bronz sikke giin 1s181na ¢ikarilmistir. Kazimizin niimismati tarafindan
incelenerek tiimii M.O. 4. yiizyila tarihlenen bu sikkeler, Ephesos, Rhodos,
Khios, Kolophon ve Makedon Krallig1 (3 benzer ¢rnek) sikkeleridir (Resim:
5).

Ok uglar1 / namlular: Karamattepe’de 2006 - 2007 yillarinda kazilan alandan
¢ikan toplam ok ucu sayis1 82 adede ulasmuistir (2006'da 39 - 2007’ de 43 adet).
Bunlardan yalnizca 3"t bronz, digerleri demirdir. Tipolojik agidan 5 ana grubu
olusturmaktadirlar: 1) Sivri dipli, ucu doértgen kesitli veya konik namlular; 2)
Kovan dipli, ucu dortgen kesitli namlular; 3) Kalin sivri dipli, ucu yaprak
namlular; 4) Kovan dipli, ucu yaprak namlular ve 5) Kovan dipli mahmuzlu
namlular. Bu sonuncu (5.) grupta, simdilik, 2007 yilinda bulunmus olan tek bir



bronz 6rnek vardir (Resim: 6). Metal eserleri yayinlayacak olan uzmanimizin
on raporuna gore, genelde “Iskit Tipi” ismiyle bilinen bu mahmuzlu
namlularin, M.O. 8. yiizyildan M.O. 5.yiizy1la dek Asya, On Asya, Kafkaslar,
Karadeniz ve kismen I¢ Anadolu bolgelerinde savaslarda kullanildiklar
saptanmustir. Simdiye dek Bati Anadolu’da yalnizca Smyrna’min tahrip
tabakalarindan bilinen benzer 6rnekler, Lydia Kral1 Alyattes veya Persler ile
iligkilendirilerek M.O. 610 - 545 yillarina tarihlendirilmistir. Karamattepe nin
bu 6nemli buluntusu da, M.O. 6.ytizyila tarihlenebilir’.

Karamattepe’den c¢ikan diger ok uglarmin / namlularin da avciliktan ¢ok
savasta kullanildiklar1 diistintilmektedir. 2006 yilinda bunlar1 sivriltmek
icin bir “bilegi tast” bulunmustu!. Metal eserler uzmanimiz, 6zellikle en
fazla 6rnegi bulunan 1. ve 2. tipteki namlularin antik teknoloji gercevesinde
degerlendirilmesiyle, zirh - kalkan delmede kullanilan yayli ok manciniklarinin
Bati Anadolu’daki kullanimi tizerine onemli bulgular elde edilecegini
ongormektedir.

Karamattepe 2007 kazis1 sonunda, ortaya cikarilmis olan temeller ve
mezarlar, 2006 yilindaki gibi, koruma amaciyla jeotekstille ortiilmiis ve
tizerine toprak atilmustir.

Dagkizilca: Nekropol alaninda, 2007 yilinda, 6ncelikle Karamattepe'de
oldugu, gibi jeodezi calismalary; daha sonra, jeofizik arastirmalar ve arkeolojik
sondajlar yapilmistir.

Jeodezi ve karelajin tamamlanmasinin ardindan baslayan jeofizik
calismalar, ti¢ gunlik bir stirede topografik agidan uygun ve birbiriyle
baglantili olan, toplam 2600 m¥lik 5 farkli alanda, yiiksek duyarlikli
manyetometre kullanilarak gerceklestirilmistir. Olgiiler, kuzey-giiney yonlii
ve aralar1 0.5 m. ve 1 m. olarak secilmis profiller boyunca stirekli alinmugtir.
Olgtimler incelendiginde, yiizeye yakin etkilerin yer manyetik alanini belirgin
sekilde bozdugu ve gogunlukla diisitk manyetik degerlerin varlig1 ortaya
cikmistir. Manyetik verilere, oncelikle kaymalar: ortadan kaldirmak icin
kutba indirgeme islemi, daha sonra da analitik sinyal yontemi uygulanmustir.
Sonug olarak olagan dis1 bazi belirtilerin, yer altinda bosluklu yapilar (mezar
odasi) olabilecegi diistiniilmektedir. Bunlarin bir kismi Dagkizilca’da ayrica

3 Bu ok ucunu kazimizi ziyareti sirasinda inceleyerek tarihleme konusundaki diisiincelerini
bizimle paylasan Prof. Dr. Altan Cilingiroglu'na icten tesekkiir ederiz.

4 Bkz. Tulunay 2008, s. 94 Resim 10.



yapilan VLF (cok algak siklikli yapay elektromanyetik yontem) Slgtimleriyle
de uyum saglamaktadir. Jeofizik miithendislerinin bu raporlar1 dogrultusunda
arkeolojik sondajlar planlanmistir®.

2007 yilinda araziye ilk ¢iktigimizda, defineciler tarafindan yeni kazilmis
bir mezar oldugunu esefle gormiis ve derhal Torbali Kaymakamlig: ile
Jandarmaya haber vererek acilen Dagkizilca nekropoliiniin korunmasini
istemistik. DM 6 olarak isimlendirdigimiz bu mezarin hemen yaninda, ikinci
bir mezarin gece agildig1 ihbar1 alinmasi tizerine, kendi imkanlarimizla alanda
iki gece bekgisi gorevlendirdik ve arkeolojik arastirmalarimizi éncelikle bu iki
mezar (DM 6 ve DM 7) gevresinde yapmaya karar verdik (Resim: 7).

DM 6: Kuzeydogu-giineybat: dogrultuda, 1,80 x 0,58 x 0,49 (der.) m
boyutlarinda dikdortgen tekne bicimli, i¢i yekpare ince yerel kayrak taslarla
kaplanmis basit bir mezardir; cevreye yayilmis topragmin elenmesiyle
Hellenistik Doneme tarihlenen Skyphos parcalari ele gecirilmistir (Resim: 7).

DM 7: Dogu-bat1 dogrultulu, ici kayrak taslarla kapli ve tistii de (dogu
tarafinda in situ) kayrak taslarla ortiilmiis mezar, DM 6 ile ayni tiptedir.
Kuzeyindeki toprak kesitinde kismen tahrip edilmis tist tste iki kafatas:
ile cevreye dagilmis ¢ok miktarda kemik ve keramik parcasi gortlmiistiir.
Paleoantropologlara gore ikisi de erkek bireylere ait kafataslarinin arasinda
Hellenistik Doneme tarihlenen tiim olarak korunagelmis iki koku kabi
bulunmustur (Resim: 7).

DM 8: DM 6 ile DM 7 cevresinde yapilan arastirmada, dogu-bat1 yoniinde,
2 m. derinlikte topraga dogrudan gomiilmiis, 1,96 m. boyunda, kursun
kenetlerle antik tamirat gérmiis, pismis toprak bir lahit (DM 8) bulunmustur
(Resim: 8). Kapak ve tekneden olusan formunu, taban1 yarim kiire bigiminde igi
bos bir kesik koniye benzetilebilecegimiz 1ahdin govdesi tizerinde, iistte, altta
ve yanlarda oldukga genis dort yatay bant, bunlar arasinda da diklemesine
enli diiz bantlar yer almaktadir, Kiiresel bas (dogu) kisminin ortasinda tek bir
dikdortgen, govdeye baglant1 yeri gercevesi tizerinde (her dort yatay bandin
ucunda) ise tiger ticgenimsi ¢ikint1 vardir. Lahdin icinden iyi korunagelmis
eriskin bir erkek iskeleti ve kiictik kiriklar1 olan 0,132 m. ¢apinda bir kase

5 Dagkizilca’daki Jeofizik arastirmalar1 biiyiik bir dzveriyle gerceklestiren Prof. Dr. Ovgiin
Ahmet Ercan, Yrd. Dog. Dr. Aydim Biiyiiksarag, Aras. Gor. M. Ozgii Arisoy, Aras. Gor. Ozcan
Bektas ve jeofizik 6grencisi Meltem Kumyol'a ictenlikle tesekkiir ederim. Verdikleri 6n
raporlar 1s1¢inda yukarda degindigim calisma yontemleri ve sonuglari, hazirlanmakta olan
Nif Dagy serisinin ilk kitabinda kendileri tarafindan ayrmtilariyla yayimlanacaktir.



ile 0,21 m. ytiksekliginde bir testi ¢ikmistir. Kiriklar: birbirinden ayrilmamis
parcalar halinde bulunan ve yerinden ancak 6n konservasyonu yapilip,
numaralandiktan sonra parca parca ¢ikarilabilen lahdin restorasyon
caligmalari [zmir Arkeoloji Miizesi laboratuvarlarinda siirmektedir.

Bu lahdin (DM 8), izmir Arkeoloji Miizesi'ndeki yakin bir benzeri (Env.
No.1102), 23.06.1936 tarihinde (muhtemelen Dagkizilca’da yapilan kagak
kazilardan) Torbali’da miisadere edilmistir; ayrica Tire Miizesi'nde de daha
zengin islemeli 6rnekleri sergilenmektedir®.

Dagkizilca’da ¢ok kotii korunagelmis ikinci bir pismis toprak lahit (DM
10) daha bulunmustur:

DM 10: III - V - X ve XI No.lu agma sinurlar1 birlesiminde, gtineydogu-
kuzeybat1 dogrultulu, 2,90 x 1,80 m. boyutlarinda tastan yapilmis dikdortgen
bir koruma duvariyla gevrili 1,80 m. uzunlugunda bir lahit saptanmistir
(Resim: 9). Dogu kisimda, once {ist seviyedeki kiiglik taslar arasinda kirik
bir pithos gortinimii veren parcanin, ¢izimler tamamlanip dokuntu taslar
temizlendikten sonra govde kenarlari ortaya ¢ikan 1lahdin (DM 10) tamamen
parcalanmis kapaginin kiiresel bas kismina ait oldugu anlasilmustir.

Lahdin icinden cikan saglam iskelet, ileri eriskin bir kadina aittir (Resim:
9); kalca kemiginin bir kisminda (coxae) ve bacak kemigi ile eklem yaptig
birlesme ytizeyinde (acetabulum) enfeksiyon tespit edilmistir’. Ayrica lahdin
bas kismindaki kapak parcast disinda da bazi kemik ve M.O. 5. yizyila
tarihlenen ithal kyliks parcalar1 ele gegirilmistir (Resim: 9). Kalitesiz pisme
nedeniyle ¢ok parcalanmis olan bu lahit (DM 10), restorasyon c¢alismalarina
elverigsizliginden dolay1 yerinden kaldirilmamus, kazi sonunda jeotekstil ve
toprakla orttlmustiir.

DM 9: DM 10'u gevreleyen dikdortgen planli koruma duvarmin V No.lu
agma sinurlart icinde kalan kuzeybati kdsesinde, sonradan anlasildigina
gore, bir pithos icine degil, fakat pismis toprak lahdin (DM 10) kirilmis kapak
parcalar1 kullanilarak olusturulmus zemin tizerine, hoker durumunda

6 Bkz. A. Evren, Tire ve Cevresinde Bulunan Pismis Toprak Lahitler, istanbul, 1985.

Kazimizin paleoantropolojik calismalarini yiiriiten Prof. Dr. Ayla Sevim Erol basta olmak
tizere, Ogr. Gor. Ayhan Yigit'e ve iskeletlerin kazisim titizlikle gerceklestiren Alper Yener
Yavuz'a, kazimiza katilimlar1 ve laboratuvar bulgulariyla ilgili agiklamalar icin ictenlikle
tesekkiir ederim. Ayrmntili bir degerlendirme, hazirlanmakta olan Nif Dag1 serisinin ilk
kitabinda kendileri tarafindan yayinlanacaktir.



yatirilmis iki bireye ait kemikler iceren bir baska mezar (DM 9) daha giin
1s181na cikarilmustir.

Kaz1 sonunda tiim sondaj cukurlar1 ve agmalar Kiilttir ve Turizm
Bakanligi'nin izniyle kapatilmustir.

Baspinar: Yogun kagak kazilarla talan edilmis olan mevkide, jeodezi ve
jeofizik calismalar ardindan ilk arkeolojik kazilara baslanmaistir.

Zeytinlik alanda, 2004 ve 2005 yillarinda gergeklestirilen jeofizik
arastirmalara, 2007 yilinda da devam edilerek®, dokunulmamis yapilarin
belirlenmesine ¢alisilmis; jeodezi miihendislerinin ol¢timleriyle oturtulan
yeni karelaja gore, 6ncelikle dogu-bat1 yonlii, 0,5 m. aralikli birbirine paralel
43 profilde GPR ol¢timleri yapilmustir. Elektrik yontem uygulamasinda
yeralti, dipol-dipol elektrod dizilimi kullanilarak, 1 m. derinliginde 14,5
m. uzunlugunda tek profil boyunca taranmustir. Radargramlarin profil
degerlendirmesi sonucunda, diizgiin gidisli, birbirine paralel, kuzey-
gliney yonli duvar belirtileri saptanmistir ki bunlar, manyetik ve GPR
radargraminda da belirgin olarak ayni lokasyonlu anomaliyle cakismistir.
Jeofizik miihendislerinin bu raporu dogrultusunda, gerekli gortilen yerlerde,
ileriki yillarda sondaj calismalarina baslanacaktir.

Bizans yap1 kalintisinda, asagida raporundan alintilar yer alan Bizans
sanati uzmanimizin’ nezaretinde ilk arkeolojik kazilar yapilmistir:

Ortaya ¢ikan yapr kompleksi, kuzeydogu-giineybati dogrultuda, biiytik
ve kiictik iki mekandan olusmaktadir (Resim: 10). Kesin planin ve evrelerini
saptamalk, 6zellikle ortasinda 6 adet tasiyici payenin bulundugu kuzeybatidaki
biiyiik mekanin yorumunu yapmak, ancak gelecek kazi sezonunda miimkiin
olacaktir.

Giineydogudaki ti¢ apsisli kii¢tik mekan, kapali kollu Yunan hac1 planinda
bir kilise yapisidir. Bu plana gore normalde 4 siitun ya da paye ile tasman
kubbeyle ortiilii orta mekan, bemadan ayr1 olarak hagin ortasini belirlerken,
Baspinar kilisesinde, bema kismi, kubbenin orttiigti naos ile biittinlesmistir.

8 Baspinar’daki 2007 yil1 jeofizik calismalarini gerceklestiren Yrd. Dog. Dr. Fethi Ahmet Yiiksel
ve Aras. Gor. Oya Tarhan Bal'a verdikleri 6n bilgi icin cok tesekkiir ederim.

9 Kazimizin Bagpinar’daki Bizans Donemi eserleriyle ilgili calismalarini ytirtiten Dog. Dr. Asnu
Bilban Yal¢in Sakel’e, 6n raporunda verdigi bilgiler icin ictenlikle tesekkiir ederim. Bizans
yap1 grubunun ayrmtili degerlendirmesi, hazirlanmakta olan Nif Dag serisinin ilk kitabinda
kendisi tarafindan yayinlanacaktir.



Ortanefinicindeiki basamakli basit bir synthronon ve ortasinda “Kutsal Yazilar”
icin kaide yer almaktadir. Tabanda, ¢ok renkli tas ve degerli mermerlerden
yapilmis geometrik doseme (opus sectile) bulunmustur (Resim: 10). Ayrica
mermer (Prokonnesos) kaplama levhalari ve bazilar1 yazitli devsirme malzeme
(1ahit yan ytizleri vb.) ele gecirilmis'; kilise ile kuzeybat1 mekan arasmndaki bir
kapmin in situ esigi ortaya cikarilmistir. Her iki yapinin i¢inde de siva izlerine
rastlanmustir. Ele gecirilen ttiim profilli veya islemeli mimari parcalar, desen,
form ve saptanabilen islevleri ile Orta Bizans Dénemine ait olup kaliteli isgilik
gosterirler (Resim: 11). Kilise yapisinin tas ve tugla siralarindan olusan duvar
orgtisu de, 6zellikleri agisindan Laskarisler Donemine isaret etmektedir.

Baspmar Bizans yap1 grubu, cografi konumu (dagin eteginde yer almasi,
kaynak suyu, dagdaki skitiler) ve kilisenin varlig1 nedeniyle, bir manastir
olabilir; ancak, Laskarisler Devleti'nin ikametgéahi olan Nymphaion’a yakinlig:
ve opus sectile dosemesi ile ayricalikli bir konumdadir ve olasilikla donemin
onemli vakfiyelerinden biridir; bu konuda tarihi kaynaklar arastirilmakta ve
gelecek kazi sezonlarinin sonuglar: beklenmektedir.

2007’de Baspimnar'da agtigimiz mekanlarin biiyiik kisminda, ytizeyde
goriilen ¢cukurlar haricinde de, cok 6nceden derine inen kagak kazi yapildigi,
iyice oturmus topraga ragmen, buluntu karisikligindan anlasilmistir; ayrica
3 m. derinlikte bir cakmak da ortaya cikarilmistir. Ele gegirilen kii¢tik cam
parcalar1 arasinda, kandiller (Polikandilionlarla tavana asilarak kullanilan
cubuklu kandiller; kadeh bicimli bir kandile ait ayak parcasi ve zincirlerle
asilarak kullanilabilen bir adet kulplu kandil parcasi vb.) ile (daire
bicimli sebekelerde kullanilan, kenarlar1 kalinlastirilmis ya da katlanarak
sekillendirilmis olan) pencere camlar1 saptanmistir!'. Hging nokta, hicbir
keramik buluntu izine rastlanmamis olmasidir. Bir¢ok mermer parcanin
(stitun, stitun basliklari, kaplama levhalari, korkuluklar vb.) ve keramik
kabin, kacak kazilarda bulunarak gotiirtilmiis olabilecegi, yaprya iligkin tiim
degerlendirmelerde g6z 6niinde tutulmalidir.

10 Ozellikle, uzun yan yiizleri kesilerek devsirme biiyiik blok tas olarak kullanilmus lahitlerdeki
yazi karakteri, kazimizin epigraft Yrd. Doc. Dr. Hamdi Sahin tarafindan, M.S. 5./6.
yiizyillara tarihlenmektedir. Kendisine, Nif Dagi serisinin ilk kitabinda ayrmtili yayinlayacagi
bu yazitlarla ilgili verdigi bilgiler icin ¢cok tesekkiir ederim.

11 Baspmnar buluntusu cam parcalarimni inceleyip degerlendiren Bizans camlar1 uzmani Aras.
Gor. Dr. Ozgﬁ Comezoglu'na ictenlikle tesekkiir ederim.



SONUC

Nif Dagi kazi, koruma-onarim, jeodezi ve jeofizik calismalarimiz,
2007 yilinda da amaclarimiz dogrultusunda basariyla gerceklestirilmistir:
Projemize, Istanbul Universitesi basta olmak tizere, on iiniversiteden Tiirk
arastiricilarin  bilimsel katilimi saglanmis; Karamattepe, Dagkizilca ve
Baspmar mevkilerinde kazilan tiim ac¢malarda mimari plan ve roloveler
¢izilmis; bulunan kiictik eserler, oncelikle arazide belgelenmis; (mekanik
ya da kimyasal yontemlerle) temizlik, koruma ve onarimlar: laboratuvar
ortaminda tamamlanmis, cizimleri ve dijital fotograf cekimleri yapilarak izmir
Arkeoloji Miizesi'ne teslim edilmistir; bunlara iliskin analoji arastirmalar:
ve yayin c¢alismalar: stirmektedir. Ayrica, 1srarla onerdigimiz Karamattepe,
Ballicaoluk (Kiz Kalesi) ve Baspmar mevkileri, Kiilttir ve Turizm Bakanlig:
Kiiltiir Varliklart ve Miizeler Genel Miudiirliigii izmir I numarali Kiiltiir ve
Tabiat Varliklarin1 Koruma Bolge Kurulunun 21.11.2007 tarih ve 3474 /3475
sayili kararlariyla “1. Derece Arkeolojik Sit” olarak tescil edilmistir;
Dagkizilca nekropoliiniin sit calismalar1 devam etmektedir. Ozellikle, gbmme
(inhumasyon) ve yakma (kremasyon) gelenegine bagli Klasik - Hellenistik
mezarlar (basit tekne, 1ahit, mimari oda, hydria vb.) bulunan Karamattepe
ve Dagkizilca nekropolleri, yoreye iliskin mezar tipolojisi ve olii gomme
gelenekleri konusunda arastirmalar i¢in ¢ok uygun alanlardir.

Yalnizca 2006 ve 2007 vyillarinda kazilarimizda bulunan, ozellikle
kiriksiz ele gecirilen veya ttimlenen, kil analizine gore yerel tiretilmis taklit
ya da ozgin ilging formlardaki keramik buluntular; farkli yorelere ait iyi
korunagelmis giimiis ve bronz Hellenistik sikkeler; cok cesitlilik gosteren
bronz ve demir ok uclar1 / namlular; bir biley tas1 ve ender rastlanan yaris1
korunagelmis bir cam kase, [zmir Arkeoloji Miizesi'nde bir “Nif Dag1 Kazist
Vitrini” agmak igin yeterli goriilmektedir ve konuya iliskin ¢alismalara 2008
yilinda baslanacaktir.

Istanbul Universitesi Edebiyat Fakiiltesi Dekanlig1 tarafindan, 2007 yilinda,
kazi sonrasi calismalarimiz icin bize Arkeoloji Boliimii'nde bir “Nif (Olympos)
Dag1 Arastirma ve Kazi Projesi Arsiv Odast” tahsis edilmistir'?. Ayrica
Universitemiz, projemizle ilgili olarak, simdilik yalnizca posterlerimizin
izlenebildigi bir internet sitesi agmistir: www.istanbul.edu.tr/nif

12 TU Edebiyat Fakiiltesi Dekamimiz Prof. Dr. A. Korkut Tuna ile Dekan Yardimcimiz
Prof. Dr. Muhammed Yelten'e, projemize gosterdikleri ilgi ve oda tahsisi icin igtenlikle
tesekkiirlerimi yinelerim.



Nif Dagy, ilk kez bizim arastirma ve kazilarimizla arkeoloji literatiirtine
girmistir. Nif Dag1 Kazisi, Karamattepe'de ortaya ¢ikarilan hi¢ bilinmeyen
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REPORT ONTHE 2006 AND 2007 EXCAVATION AND
RESTORATION ACTIVITIES AT TEPE DUZEN AND
AT SAGALASS0S

Marc WAELKENS*

In 2006 and 2007, our excavation and restoration activities lasted 8 and 13
weeks respectively. For 2006 we gratefully acknowledge the help of Tefvik
Gokturk (Anadolu Medeniyetleri Miizesi, Ankara) and of Necati Kodalak
(Samsun Miizesi), and for 2007 that of Yasar Yilmaz (Konya Etnografya
Miizesi), our “temsilci’s’. We also thank the Ministry of Culture for granting
us permission to work at both Tepe Diizen and Sagalassos and also wish to
thank H.A. Ekinci, director of the Burdur Museum, for his unwavering help
throughout the years.

Tepe Drizen 2006-2007
Hannelore VANHAVERBEKE
Kim VYNCKE

In 2006, under the supervision of the Museum of Burdur, test soundings
were initiated at Tepe Diizen, the (proto-)urban Iron Age site (‘Ur-Sagalassos’)
located directly SW of Sagalassos. The site covers an area of ca. 1.5 km E-W
and ca. 0.8 km N-S, and was surrounded by impressive defensive walls. The
plateau of Tepe Diizen is dominated by the Zincirli Tepe (1784 m.), which
formed the acropolis of the settlement having a separate defense circuit. The
ceramic assemblage of the site was thus far dated to ca. 800-400 B.C. (Early
Iron Age), with some Hellenistic and very rare Imperial Sagalassos red slip
ware sherds. The site is unique in this region, as it was not covered by later
occupation phases, thus allowing us to study the “Pisidian culture” before

*  Prof. Dr. Marc WAELKENS, Sagalassos Project, Blijde Inkomststraat 21, 3001 Leuven/
BELGIUM.

Researh at Sagalassos in made possible thank to grants from the Interuniversitary Poles of
Attraction of the Federal Gouvemement, a Concerted Action of the K.U.Leuven, the Fund for
Scientific Research Flanders and the National Bank of Belgium.



strong Greek influences appeared from the reign of Alexander the Great and
even from the 4th century B.C. onwards".

Since 2007 the topographical map made by Sabri Aydal, showing the surface
remains, combined with ‘remote sensing’ interpretation by Véronique De Laet,
and finally also geophysical (both geomagnetism and ground penetrating
radar) research of the site, shows a very densely occupied large settlement
(larger than classical Sagalassos) with superposed quadrangular multiple
room and apsidal (mostly two room) structures (Fig. 1), the latter at least in
most cases being younger than the former. The continuity of apsidal houses
in Archaic times might be a characteristic of Pisidian architecture. Geophysics
also suggested the presence of metallurgical activities on the site, which will be
tested in 2008. The ceramic material is discussed in the Archaeometry volume.
It is clear that investigations at this Early Iron Age site, most likely the largest
of its time in Pisidia, have just started. More excavations along with the study
of architecture and the material culture are needed to gain a detailed insight
in the various aspects of life in this unique Pisidian settlement.

The 2006 archaeological investigation in an area of 10 by 10 m. (Fig. 2)
revealed a complex archaeological situation consisting of four successive
architectural building phases (the oldest quadrangular, the three younger
ones apsidal) associated with four corresponding floor levels, as well as a
couple of related refuse pits.

In 2007, during four weeks, an area of about 4 sectors of 5 by 5 m was
investigated immediately to the west of that of 2006. Three of the four
successive occupation phases identified during the previous campaign could
be traced once more, suggesting a rather lively building activity, with several
modifications to buildings, even during the same occupation phase. The
excavation of various refuse pits related to different time periods delivered
information about both waste management and about several categories of
finds (pottery, faunal and floral remains, metal and other small finds) that
are being processed by the interdisciplinary researchers of the Sagalassos
team. This material evidence consists of pottery, metal finds, faunal and
macrobotanical remains pointing to the cultivation of grain and grapes (Elena
Marinova). The most frequently encountered domestic animal was the sheep

1 M. Waelkens (2004) Ein Blick von der Ferne, Seleukiden und Attaliden in Pisidien, Istanbuler
Miitteilungen 54: 435-47.



(corresponding with dozens of loom weights), followed by goat, cattle and
pig (B. De Cupere). The pottery was preliminarily assigned to the 6th to 4th
centuries BC (D. Braekmans, J. Poblome).

Sagalassos 2006-2007
The NS Colonnaded Street and the Southern Fortifications
Ine JACOBS

The north-south Colonnaded Street of Sagalassos (Fig. 3) is a 280 m.
long, ca. 9 m. wide artery, with a strong gradient, in order to overcome the
difference in height between both extremities. Geomorphological research in
2006 (G. Verstraete) showed that the street was laid on top of a man made fill
composed of tens of thousands cubic metres of rock and earth filling a ravine
between the Lower Agora and the plateau with the temple of Hadrian and
Antoninus Pius. During the campaigns of 2005, 2006 and 2007, excavations
were carried out in the northernmost of its three sections, between the so-
called Hellenistic South Fortification Gate and the SW staircase of the Lower
Agora. They entailed the clearing of the pavement as well as soundings
below the road surface. The portico and shops to the west of the street were
examined by means of smaller trenches. In addition, test soundings below the
pavement of the Lower Agora and the staircase of the Agora Gate aimed at
further clarifying the development of the lower city.

It seemed that the northernmost section of the street already existed in
Hellenistic times: a Late Hellenistic monument occupies the area northwest
of the Colonnaded Street’s northern extremity, whereas in the south, the
street passed under what was thought to have been a monumental Hellenistic
gateway dated to the late 3rd c. B.C.? (Fig. 3). Although, in 2006, a sounding
inside a shop produced some ceramics of the last quarter of the 1st B.C., most,
if not all, of the current street was only laid out during the first half of the 1st c.
A .D., which still makes it one of the oldest colonnaded streets in Anatolia. At
this time, both the road as well as the row of shops in the west received their
first pavement. This date was corroborated stylistically by the architectural

decoration belonging to an Early Imperial Ionic colonnade.

2 M.Waelkens (2004), op.cit.



The earliest Colonnaded Street consisted of a sloping pavement in white
limestone, flanked on either side by a colonnade located on top of two
subsequent terraces located at the most ca. 2 m. above the street level. In
between both terraces, the main street was crossed by a side street without
colonnades. On a terrace to the north of the street, a first agora must have
been laid out around the same period. Though this was suggested by the
structures surrounding the open space, in situ remains on the square itself
were not retrieved in the soundings carried out in the southern part of the
current Lower Agora. Therefore, the first square probably was smaller than
the present one. Conversely, the soundings did supply Hellenistic and pre-
Hellenistic sherds, implying pre-Imperial human occupation of this location.

After its construction, the pavement of the Colonnaded Street was
continuously maintained. Moreover, in the 4th or 5th c. A.D., the row of
shops at the back of the western portico, and most likely the portico as well,
were completely reconstructed from the foundations onwards. further large
infrastructure works were carried out in the second quarter of the 6th c., when
the present staircase of the SW Agora Gate was built, apparently more to the
south than its predecessor. The western row of shops most likely went out of
use in the second half of the 6th. Afterwards the area was very thoroughly
spoliated, as attested by the very small amounts of every day objects, pieces
of furniture and building elements. The drastic changes affecting this area
may be connected to the construction in its current shape of the so-called
Hellenistic South Fortification Gate.

Some 90 m. to the south of the Lower Agora, the Colonnaded Street was
flanked by two larger structures. This site was assumed to have been part
of the original 3rd c. B.C. (?) fortification surrounding Sagalassos and again
of its late antique (c. 400 A.D.) successor. However, the current two tower-
like structures and the blockage wall on top of the Street (Figs. 3-4) did not
belong to Late Antiquity, but to the later 6th or more likely, the early 7th c.
Therefore, they seem to postdate the earthquake that damaged large parts of
the town between A.D. 540 and 620, most likely around A.D. 590°. Though the
structures at the moment do not seem to be connected to a larger defensive
system, their position and shape indicate their defensive nature. The fact that
they protrude in the direction of the ancient city centre and not towards the

3 B. De Cupere, W. Thijs, W. Van Neer, A.Ervynck, M. Corremans and M. Waelkens (2008)
Eagle owl (bubo bubo) pellets from Roman Sagalassos (SW Turkey): distinguishing the prey
remains from nest and roost sites, International Journal of Osteology published on line in Wiley
InterScience (www.interscience.wiley.com) DOI/ 10.1002/ 0a.965.



area with the Temple of Hadrian and Antoninus Pius suggests that from the
7th c. A.D. onwards the former was no longer located to the north, but to
the south of this defence structure. Additional indications are the apparent
lack of openings in the structures on the north side and the fact that to the
south of the Fortification Gate, the street was seemingly encroached by larger
structures, whereas to the north only a few scabby walls are positioned on top
of the road surface. During the last three years, the city excavations have also
shown, that whereas during the 7th c. A.D. there still were various occupation
‘pockets’ in the heavily ruined city, during the 8th and 9th c. a fortified hamlet
developed within the shrine of Hadrian and Antoninus Pius, just southeast
of the newly excavated towers and blockage wall (a potential relation is not
certain yet), whereas another hamlet developed from the 8th to the 13th c.
inside the former shrine of Apollo Klarios in the central part of the city, and
a third one developed during the 10th-11th century around a newly built
basilica on the Alexander Hill, which during the 12th-13th c. was transformed
into a mid-Byzantine fortress. All of this shows that during the intermediate
phase between the 7th c., when several areas of the heavily damaged city
(earthquake) were still occupied and the mid-Byzantine period (12th-13th c.,
when a fortress existed on Alexander’s Hill, i.e. during the ‘Byzantine Dark
Ages’ of the 8th to 11th c., Sagalassos must have been a settlement of the kastron
type, composed of dispersed hamlets, continuing together the name of the
ancient city. Potential remains of the supposedly late Hellenistic towers (and
gate) made of embossed ashlars with drafted edges and a slightly different
orientation, were found in the foundations of the current two towers. Their
relation to the late Hellenistic fortification still needs to be established.

Study of the Urban Water Network
Femke MARTENS

Since 1998, a programme of test soundings is carried out by F. Martens
throughoutthe urbanarea of Sagalassos toinvestigate the network of streetsand
water infrastructure*. The elements of the water network exposed in these test
soundings so far, form part of an elaborate water distribution system supplied

4 F. Martens(2006) The diachronic research of urban water management at Sagalassos (SW
Turkey), in: G. Wiplinger (ed.) Cura Aquarum in Ephesus. Vol.1, (Bulletin Antieke Beschaving.
Supplementa 12), Leiden: 165-174; F. Martens (2007) Late antique urban streets at Sagalassos,
in: L. Lavan, E. Zanini and A. Sarantis (eds.) Technology in Transition. A.D. 300-650 (Late
Antique Archaeology 4.1.) Leiden: 321-365.



by at least 5 aqueducts®. The appearance of major water consuming buildings
in the city centre from the transition of the first to the second century A.D.
onwards® forms a terminus ante quem for the initial layout of these aqueducts’.
To reconstruct the organisation of the water distribution system the main and
secondary distribution points of the water network of Sagalassos need to be
located and investigated. The 2007 campaign, therefore, focussed on tracing
the course of the Upper Eastern Aqueduct and determining its relationship
with a rectangular stone built structure to the northeast of the Potters” Quarter
previously referred to as a potential main distribution point or castellum aquae
(“building G”). Geophysical research (magnetometry, georadar) carried out
around “building G” by B. Musi¢ (University of Ljubljana, Slovenia), allowed
to detect anomalies possibly corresponding with water channels heading
from the direction of the rectangular building toward the south as well a
west-east oriented anomaly, likely reflecting the course of the aqueduct.
These results were verified through test soundings. A first trench confirmed
the results of the geophysical survey, determining the position of the Upper
Eastern Aqueduct, about 50 m. south of “building G” 5 (Fig. 5). The well-
preserved aqueduct® could not be dated based on related pottery, although
the stratigraphical evidence ranging from early to mid-Imperial times (mid
second century A.D.) until the transition of the 6th to the 7th century A.D.
did seem to indicate that the channel was maintained into Late Antiquity.

5 E.Owens (1995) The aqueducts of Sagalassos, in: M. Waelkens and J. Poblome (eds) Sagalassos
1V, Leuven: 91-114.

6 Starting with the Tranjanic Nymphaeum on the Lower Agora, quickly followed by the Late
Hadrianic Nymphaeum above it and the mid-Antonine Nymphaeum on the Upper Agora.
Later a fourth Severan nymphaeum was builtin front of the Trajanic one. The large Roman Baths
were built from the early reign of Hadrian onwards: see M. Waelkens (2003) Romanisation
in the East. A case study: Sagalassos and Pisidia (SW Turkey), Istanbuler Mitteilungen: 311-368 ;
S. Miégele , J. Richard and M. Waelkens,(2007) A Late-Hadrianic Nymphaeum at Sagalassos
(Pisidia, Turkey): a preliminary report, Istanbuler Mitteilungen 57: 469-504.

7 Aqueducts are particularly hard to date, cf. ].J Coulton, (1987) Roman Aqueducts in Asia
Minor, in: S. Macready and F.H. Thompson (eds.), Roman Architecture in the Greek World, (The
Society of Antiquaries of London. Occasional papers. New Series 10), London: 72-84; A.T. Hodge
(1992) Roman Aqueducts and Water Supply, London; E.J. Owens (2002) The Water Supply of
Antioch, in: Th. Drew-Bear, M. Taslialan and Ch. M. Thomas (eds.), Actes du Premier Congres
International sur Antioche de Pisidi (Collection Archéologie et Histoire de I’Antiquité. Université
Lumiere-Lyon 2, 5) Paris: 337-348. On Sagalassos cf. also Martens (2006) op.cit.:180, 181.

8 The channel was solidly built of mortared rubble, covered with mortared boulders. It had
an interior height of ca. 0. 70 m. and an interior width of 0.475 cm., as measured upon the
remains of the interior mortar coating. The system had a mortared floor (thickness 9,5 cm.)
and the walls were coated with a mortar finishing (ca. 3 cm).



The position of the excavated system showed that there was no relationship
between the Upper Eastern Aqueduct and “building G”. By connecting the
excavated stretch with two other parts of the same system discovered during
previous campaigns, the Upper Eastern Aqueduct could be followed for 230m
in the direction of the monumental centre’. It could thus be deduced that the
Upper Eastern Aqueduct did not supply the Potters” Quarter, but must have
been arranged to supply (a particular building?) in the town centre. Still, a
terracotta water pipeline and water system of prefabricated U-shaped tiles
discovered in the two other test soundings (trenches 2 and 3) showed that at
least during late antique times there must have been some local or adducted
supply in the area'. Finally, the architectural investigation of “building
G” allowed identifying it not as a castellum aquae as previously presumed,
but as an early-Byzantine church, which from now onwards is referred to
as “Basilica G”. This identification was supported by architectural evidence
(ground plan), the west-east orientation of the building and its prominent
position overlooking the valley to the east and south of Sagalassos''.

The Odeon
Bart DEGRAEVE

After a short but interesting campaign of 3 weeks in 2005, the excavation
of the Odeon continued in 2006 and 2007 for two full seasons of 7 weeks. In
this period, a large section of the eastern half of the once covered auditorium
was uncovered (Figs. 6-7). Part of the stage building, the orchestra and a large
entrance hall were uncovered. This hall, consisting of 2 rectangular spaces of
10m. x 3.40m. and 9.50m. x 2.40m. proved to be very well preserved (Fig. 6).
The walls were made of large and nicely cut ashlars and were still standing
to a height between 6 and 7m. They contained several staircases, leading
towards the stage and caven). The central landing of corridor 2 contained a

9 A topographical survey allowed to detect a rock-cut part of the aqueduct just outside of the
city (A). Furthermore presumed stretches of the same system were intersected in two test
soundings, namely “Site F” (B) (cf. and “TSW4” (cf. Martens 2007, op.cit.)

10 These water systems did not fully crrespond with the north-south anomalies detected by
the geophysical survey (magnetometry), which in stead must have reflected natural gulleys
- also detectable at the surface- likely formed by surface run off of water from the spring near
building G.

11 Building G had a length of 26,50 m. and a width of 12,25 m. The exterior walls were built of
mortared rubble with ashlars at the corners.



very large (1 m. x 1 m.) pedestal, which may have supported a single column
carrying the top of a tent-like roof, cut at the front only. In 2006, also part of
the podium was uncovered over a length of ca. 10m. Unfortunately, the stage
wall was only preserved up to a height of 2,75m. The original facade with
protruding aediculae of 1,50m. high and 2,40m. wide was totally stripped in
late Antiquity, and the upper part rebuilt in rubble stones, covered by plaster.
Some parts of the original scene building have been discovered, such as fluted
architrave-frieze blocks (Pfeiffenfriese) and cornices, but until now too few to
enable a reliable reconstruction.

In 2007, the cavea received most attention but no seats were left in their
original position. The major piece of evidence of the seating arrangement was
the back profile of a ‘maenianum’ separating the lower seats of honor from the
rest (Fig. 6); In the southeastern corner, most probably a cistern collecting the
rain water of the roof, was found. The poor preservation of the cavea also made
it possible to discover a kiln of Late Hellenistic-Early Imperial date below the
seats and to excavate some foundation fills. These trenches provided the first
firm evidence about the chronology of the Odeon. The arrangement of the
‘orchestra’ may already have started in the Early Imperial period, so that around
the middle of the 1st century A.D., the cavea’s back wall could be completed.
A short time later, probably during the 1st quarter of the 2nd century A.D.,
changes had already been made to the water collection system, and also the
eastern VIP entrance made of two corridors was constructed (Figs. 6-7). As the
western extremity of the stage building interlocks with that of the differently
oriented Late Hadrianic Nymphaeum (129-132 A.D.) immediately to the south
of it"?, the construction of the fountain and of the Odeon’s stage building must
have been planned and completed simultaneously. Finally, in the Severan
period between 180 and 210 A.D., the stage building was constructed. The last
two campaigns also revealed a lot of information about later interventions.
It is now clear that large parts of the stage wall and orchestra were heavily
altered in Late Antiquity, probably during the 4th and 5th century A.D. The
Odeon went out of use in the second half of the 6th century A.D., eventually

being used as a dumping place for butchery refuse.

12 See Migele et alii_(2007) op.cit. (note 6).



The Roman Baths
Jerome POBLOME

The Roman Baths at Sagalassos are under excavation since 1995, thanks to
a generous grant made available by the family L. Lamberts Van Assche. The
construction of the complex, on a hill located to the east of the Lower Agora,
was initiated in the early second century A.D., most probably during the reign
of Hadrian, and according to a fragmentary inscription, inaugurated in 165
A.D. and dedicated to the emperors Lucius Verus and Marcus Aurelius.

During the last two years, works continued in the southern part of the
complex, which, unfortunately, was badly preserved. Yet, three main spaces
could be identified including from west to east: caldarium 3, tepidarium 2 and
frigidarium 1. Whereas the last 1250 sq. meters large space belonged to the
original layout of the building, the two other rooms were only created out of
a vast single space, most probably in the course of the 4th c. A.D., when the
adjoining ‘Kaisersaal’ was transformed into a caldarium 2 including besides
the usual bath tubs, two large pools. The original vast single space to the south
of it contained the scanty remains of three, possibly four, semi-circular brick-
faced niches, perhaps the remains of parallel pools with curved small sides. At
the moment it is unclear which function(s) this/these space(s) may have had.
Moreover, the south walls of caldarium 3 (c. 16.50m. x 11m.) and tepidarium 2
(excavation not yet complete) indicated that the building history was fairly
complex. Unfortunately very few stratigraphical observations could be made
to firmly reconstruct the relative sequence of events. A detailed architectural
survey of theremainsis therefore planned, as well asa programme of soundings
along the outer face of the south wall. Possibly, caldarium 3 and tepidarium
2 originally could both have been heated from the centrally located service
area separating the ‘Kaisersaal’ (caldarium 2) from frigidarium 1 (Fig. 8). Both
rooms were also connected at the level of the hypocaust systems by an arched
brick wall, which, above floor level, continued as the separation wall between
both rooms. Probably in late Roman times, perhaps after an earthquake c.
500 A.D., tepidarium 2 was equipped to the south with its own praefurnium
installed in a former southern extension of it. The fill, brought in to create this
praefurnium, was provisionally dated to the 5th century A.D., but was not yet
completely excavated. Possibly at the same time caldarium 3, which in late



Roman times had contained two bath tubs, saw the most western one of them
transformed into a large vaulted praefurnium henceforth heating caldarium 2
(former “Kaisersaal’). Other modifications to the caldarium included creating
a corridor through the northeastern corner of its brick walls, in order to reach
the central service space. These operations imply that the caldarium as such
had gone out of use. Considering the fact that only one patch of the original
floor was preserved in the tepidarium 2 and that the rest of the floor in this
room and the neighboring caldarium 3 were not or hardly preserved at all, the
decision was taken to terminate the excavations at the level of preservation of
the hypocaust pillars, in order to protect these very fragile remains.

In frigidarium 1, the excavations took place in the “southern six piered hall’
of this 1250 sq. meters Latin cross-shaped room, consisting of a very tall square
central probably once domed space, with two shorter spaces projecting to the
west (this one already excavated and containing a semi-circular pool) and
east and two long spaces, each composed of two rows of three piers each
to the north (half excavated) and to the south. In the latter, the 13 m. wide
area between the four southernmost pillars was excavated. Originally, this
frigidarium 1 provided access to the southern extension of tepidarium 2, but
this doorway was blocked when the praefurnium was installed to its south.
The preserved floor of the frigidarium consisted of a bi-chrome mosaic. The
pattern of the mosaic was geometric, with a border (0.60 m. wide) framing
two panels, each with different motifs. The border of the central part consisted
of quatrefoils, forming diamonds. The southern panel (3.10 m. wide and
11.15 m. long) in the central area of the floor contained fish-scale motives,
while the second panel (11.15 m. long) was composed of dotted circles. In
the western niche between two piers, the mosaic in front of the blocked door
was broken up for the installation of a limestone base (1.57 m. long and 0.90
m. wide), which featured carvings for anchoring a lost (seated?) statue. In the
eastern niche, the current mosaic seems to have been laid only after a colossal,
probably female standing statue had been put into place. Only the front of
two colossal feet wearing sandals with dowel holes in their back to connect
them with the rest of the statue, carrying a long robe clearly reflected in the
mosaic border was found in situ. The collapse of this part of the building was a
gradual process, resulting from at least one earthquake and from consecutive
natural, gradual collapse processes. The event which triggered the original,
partial collapse of the vaults over frigidarium 1 was an earthquake datable to



slightly before or around the years 540-620 A.D., and probably even 590 A.D.,
based on radiocarbon dates of owl pellets retrieved from the initial collapse
layers™. The latter consisted either of large chunks of vaults composed of two
rows of vertically placed bricks covering a Roman concrete core, all of this
supported by enormous ashlars vaults supported by the piers. Where they
fell at the time of the earthquake, the mosaic floor was destroyed. In most of
the frigidarium, however, the collapse occurred gradually, whereby first the
plaster coating of the brick layers fell (most pellets were found here) forming
a protective layer for the floors, followed by the falling down of bricks (mostly
found in a horizontal position), the concrete core and finally the ashlar
arches. Within this concentration of gradually building up debris, the team
uncovered three parts of a colossal statue: the lower part of the right leg (1.53
m. high), the adjoining right foot with sandal (0.82 m. long and the bearded
head of the Roman emperor Hadrian (117-138 A.D.) (0.66 m. high and 0.51
m. wide). These parts belonged to a statue of more than 5 meters high. No
other fragments of the statue were found. The fragments themselves had not
fallen into this position, since their anatomical arrangement was impossible,
especially without the remaining parts. The fragments were also not found
on top of the mosaic floor, where they would have been situated in case the
statue had tumbled over as the result of the above mentioned earthquake. On
the contrary, the three fragments were found at the contact point between the
first package of mortar and plaster collapse from the covering of the vaults
and walls and the first major constructional collapse layer, indicating that the
statue fragments were placed inside the already non-functioning frigidarium
1. The western niche and its statue base were also considered too small for
the actual size of the imperial statue. The most likely provenance of the statue
inside the bath complex is the ‘Kaisersaal’. Perhaps the statue composed of
different parts right from the start was being dismantled and brought here to
be burnt in a neighboring lime kiln?

The patina of the marble suggested that the statue of Hadrian (Fig. 10)
originated from the famous quarries and workshops of Dokimeion (Iscehisar
near Afyon). The missing body will have been of the cuirassed type, as is
suggested by the military sandals. The identification as a young Hadrian
follows from the plain eyes, without indication of pupils or irises, and the
scarce use of the drill in the hair (none in the beard yet). The statue from the

13 See B. De Cupere (footnote 3).



Baths belongs to one of the eight major statue types of Hadrian, most likely
the type of Chiaramonti (created ca. A.D. 118. Hadrian was very popular
at Sagalassos: immediately west of the Roman Baths arose a monumental
nymphaeum dedicated to him between A.D. 129-132 contained a gilded
bronze statue of the emperor in the central part of the upper floor. The
reason for this popularity is that he brought the city wealth and prosperity by
moving it from the province of Asia to that of Lycia-Pamphylia, whose ports
were very important for the trade of Sagalassos (e.g. the export of Sagalassos
red slip ware), by recognizing it as “the first city of Pisidia, friend and ally of the
Romans” and by attributing it the title of ‘neokoros’, which was given only to
cities housing a temple for the imperial cult serving a whole province or a
large part of it. This temple still occupies its original location on a dominating
natural plateau near the south-eastern edge of town. Previously known as
the Temple of Antoninus Pius, test soundings a few years ago produced the
beginning of the building inscription showing that it was dedicated to the
‘divine” Hadrian as well.

Being a neokoros also meant organizing yearly festivals attracting thousands
of people (and commercial activities with them) from all over Pisidia, which
also explains the size of Sagalassos’ public monuments such as the theatre,
the Odeon, the bath building etcetera, which far surpassed the needs of its
inhabitants.

The Macellum
Julian RICHARD

Erected in 180-191 AD and dedicated to the emperor Commodus by a
local citizen, P. Aelius Akulas, the Macellum (market building) underwent
extensive structural alterations as late as the early 6th c. A.D. (Fig. 9)-. The
preserved original 2nd c. elements comprise the 21 m. long central courtyard
bordered on four sides by Corinthian porticoes and the 6.35 m. wide tholos in
the middle. The three rows of shops at the back of the west, east and north
porticoes were completely rebuilt in the 6th c. The first archaeological explo-
ration of the Macellum started in 2005. The excavations focused on the cen-
tral part of the western wing, where three spaces were discovered: Room 1, a
central, axial monumental space possibly fulfilling public functions; Room 2,
a wedge-shaped storage room where a rich assemblage of storage vessels was



uncovered; and Room 3, a partially excavated shop. The pottery-based dating
evidence from the rebuilt shops (mainly phase 8 of SRSW) points the late 6th
- early 7th century A.D.). In 2006 and 2007, research activities concentrated
on the south-western, southern and south-eastern parts of the complex. Dur-
ing the 2006 campaign, the excavations in Room 3 were resumed and a new
shop to the east of it, Room 4, was exposed. Both spaces yielded significant
abandonment deposits containing a large variety of high quality artifacts,
which were topped by layers of dumped material. Some of these finds reflect
the wide range and the high quality of the goods once sold in the Macel-
lum. Room 4 was identified as a shop. The architecture of this space (3.30m.
x 4.77m.) shows the same characteristics as the other rooms composing the
west wing, i.e. a building technology principally made of mortared rubble
sometimes alternating with brick layers and containing a substantial amount
of spolia. There was evidence for intermediate alteration phases in Room 4:
the original floor was replaced, a staircase was built in the north-east edge of
the room and two of the doors providing access to it were blocked at a later
date. Room 3, completely exposed in 2006, shows the same characteristics as
Room 4, both in terms of architecture and stratigraphic contexts. Yet, its ar-
chitecture exhibits more features than that of the other rooms: two plainly
built windows in the south wall were opened towards the south and a small
alcove (1.87m. x 1.20m. x 1.72 m.) was fitted into the north wall. The second
area investigated during the 2006 campaign was the west portico and the ad-
jacent section of the central courtyard, up to the central tholos. Conversely to
the rooms composing the west wing of the Macellum, this area was still in its
original, late 2nd century A.D. condition. The west portico was limited on the
east side by a short staircase giving access to the central courtyard. The pave-
ment of the courtyard, made of large well-dressed limestone slabs, was found
in an outstanding state of preservation. The many architectural members al-
lowed the reconstitution of the west portico’s original layout: the ca. 6 m. high
elevation was composed of square pedestals, unfluted columns in Docimian
kaplan postu, Corinthian capitals in white Docimian marble and entablature in
white limestone. Large sections of the original late 2nd century A.D. dedicato-
ry inscription were recorded on architrave-frieze blocks. As it was the case for
the rooms composing the west wing of the complex, the space of the portico
also underwent some later modifications, in the shape of encroachment walls
surmounted by the same dump deposit as in the rooms behind. The most



important later alteration, however, was a late water channel posterior to the
major earthquake of the late 6th/early 7th c. A.D., which ran over the dump
layer of the portico and onto which the columns eventually collapsed.

In 2007, the excavations focused on the southern portico and the eastern
part of the courtyard. The massive, 1.75m. to 1.90 m. thick terrace wall support-
ing the southern colonnade was exposed over a length of 15.50 m. Besides it
were found some architectural members belonging originally to the southern
colonnade. Parts of the original late 2nd c. dedicatory inscription were found,
together with an architrave-frieze block bearing the name of a certain Philip-
pos Amymonos. This document, provisionally dated to the 4th c., might refer
to an intermediate phase of repairs. The presence of column and entablature
blocks of a type distinct from the plainly decorated architectural members of
the Macellum indicates that the southern portico might have comprised ele-
ments re-used from elsewhere. The excavations also confirmed the absence of
shops behind the south portico, which must have offered through its colum-
nar screen a view towards the lower city and the valley beyond. Below the
southern terrace walls, a large and complex drainage system was discovered.
It consisted of three ca. 2.20 m. high tunnels ending into a collection chamber
inserted in the structure of the terrace wall. The system emptied to the south
of the Macellum via an arched outlet pierced in the terrace wall. The excava-
tions of 2007 also focused on the eastern part of the central courtyard, which
was exposed until the staircase of the eastern portico. Most of the pavement
was found in its late 2nd c. original condition, except from a repaired zone.
In general, the evidence suggest that the southern and eastern porticoes un-
derwent more drastic alterations that the western portico, which remained
standing after the late 6th - early 7th c. A.D. earthquake.

The Palatial Mansion
Inge UYTTERHOEVEN

During the campaigns of 2006 and 2007 excavations continued in the eastern
Domestic Area. The large terraced complex excavated in this zone since twelve
years (1995-96, 1998-2007) can be identified as a large, late antique “palatial’
mansion (mainly late 4th-early 5th century A.D.) including a representative
wing, a richly decorated private bathing complex, a large courtyard area and
several service quarters, and may even be a good candidate for the bishop’s



palace or episkopeion of the town. Some parts of the building go back to the 1st
to 3rd centuries A.D. For instance, the courtyard of an early 1st century A.D.
peristylium house was incorporated as the heart of the late antique mansion.

In line with previous excavation campaigns, in 2006 and 2007, the
investigation focused on the representative area of the mansion, which is
located in the north of the excavation area. Between 2000 and 2005 an atrium
with impluvium (Room XLV) from which a staircase (Room XXXVI) led via
two vestibula with mosaic pavements (Rooms XXXV and XVII) to a very large
hall (Room XXII - dining room?) and two symmetric (guest?) rooms (Rooms
XXXI and XLIV) had already partly been exposed. The excavations of 2006
and 2007 revealed more information on the circulation patterns in the atrium
area. The atrium itself (11.50m. x 6.93m.) that was paved with purple schist
slabs; was accessible via an entrance corridor (Corridor LIX - excavated
part: L.: 2.80m.; W.: 2.60m.). From here not only dining hall XXII could be
reached, but also a large audience hall in the east (Room XLVI - 10.83m. x
6.53m.), which must have had marble clad walls and once possessed an opus
sectile floor. Moreover, yet another, apsidal audience hall, whose polychrome
geometrical mosaic floor entirely collapsed, was located at the upper floor
of Room XLVI (Room L). In the west, Room XLVI, probably also a reception
room, was accessible by means of a large door that was blocked later. The
rubble/brick walls of the atrium were all decorated with marble revetment, as
was the small nymphaeum, provided with three small niches and a basin with
lion spout (L.: 2.10m.; W.: 1.35m.) in the north-west corner of the atrium.

Similarly luxurious was Corridor LVIII (L.: 7.56m.; 2.80m.), running north
of the atrium, whose walls were decorated with crustae and sham architecture.
The floor of this room was paved with a mosaic ‘carpet’ in black, white, purple
and orange, representing central guilloche motives, bordered by bead-and-
reels that were lined by chevrons. Another room located further westwards
(Room LX) also had a mosaic floor, but could not yet be investigated (excavated
part: L.: 0.50m.; W.: 3.47m.). In the east, the end point of Corridor LVIII was
Room LI (L.: 6.00m; W.: 4.90 m.), which was covered by a tuff vault of ca.
5.50m. high and had two high brick arches in its south wall. Also in this room
many pieces of rich marble decoration were found. However, the original
floor, presumably in opus sectile, was not preserved. Within the collapse layers
of Room LI a large amount of large mosaic fragments in black and white, were
found, which must have belonged to yet another richly decorated room on the
floor above it (Room LVII).



Besides, four rooms located on the sixth and - up till now - highest terrace
including an octagonal(?) room (Room IL - baptistery?), a second polygonal
room (Room LII - excavated L.: 5.40m. (N)/ 2.84m. (S); W.: 2.85m.), a corridor
(Corridor LIII - excavated L.: 2.80m.; W.: 1.90m.) and a partially investigated
triangular room (Room LIV - excavated part: 2.80 x 1.20 x 1.90m.) were
exposed. The floors of all these rooms had disappeared.

As revealed during previous campaigns, the mansion was in the 5th and
6th centuries A.D. rebuilt and restored at various occasions and eventually
became subdivided into smaller units. Finally, the mansion underwent a
decline of status and became ruralised. In 2006 six dolium pits were found
in the substratum of the original marble floor of Room LVI. After the partial
collapse of the building, presumably as a result of the earthquake that struck
Sagalassos ca 540-620 A.D., a lime kiln consisting of a heating chamber in
mortared rubble (1.56m. x 1.33m.) and a circular structure (1.65m. x 1.73m.)
were built on top of the destruction material in the northern part of the atrium.
Another kiln was constructed near the N wall of Corridor LVIII (1.12 x 1.05m.).
and the post-antique limekiln from the south. Corridor LVIII at the back.

The Apollo Klarios Temple and Its Transformation into a Christian Basilica
Ine JACOBS

On top of an artificially enlarged hill to the west of the Lower Agora, the
remains of a late antique church are visible. It was obviously constructed
with reused architectural elements from an Augustan temple (decoration)
dedicated to Apollo Klarios, which in A.D. 103-104 was covered with marble
wall veneer and provided with a peristasis in the Ionic order. On top of the
Ionic capitals an entablature consisting of an architrave, a pulvinated frieze
and a cornice, all completely plain, supported a steep, undecorated gable. The
temple was surrounded by a temenos wall - enclosing an area of nearly 59 by
52 m. - with several gates which gave access to the sanctuary from different
directions. The main gates were situated on the north side. .At that moment,
the shrine also served the cult of the Flavian Imperial house.

An architectural survey was carried out in the area in 1988, and in 2005, the
first archaeological test soundings were accomplished in the north transept
of the church. The difficult terrain conditions, however, required larger scale
excavations initiated in 2006. Excavations thus started in the east: in the apse,



the southern transept and the eastern ends of the northern and central nave.
The southern nave remained untouched, as it is completely covered by large
architectural fragments, documenting the collapse of the building. In situ
elements of the temple remain scanty. It now seems that the bedrock on top
of the hill was flattened for its construction. The row of stones on which today
the columns of the northern church aisle are positioned might have already
been put in place in this period, possibly as support for the original cella walls.
Also a pavement slab found in a sounding underneath a church pavement
probably dates back to the original construction phase. The remains of a similar
pavement, situated on the same height, were also found to the south of the
present church, where it was used as floor for some tombs in the graveyard
around it. In addition, to the east of the church apse, the upper section of a
staircase cut in the rock was encountered. This connected the temenos area
with the east-west main street, possibly by means of a cryptoporticus squeezed
in between the temple terrace and the Agora” western portico’s back wall.

At some moment in time, probably by the end of the 4th c., this temple
went out of use. When a tripartite Christian basilica with a length of 31.30
m. and a width of 16.60 m. was constructed, the earlier remains must have
been completely erased. To the west of the narthex, a small and remarkably
narrow courtyard was located. It was ca. 8 m. wide, walled on the north and
the south side and perhaps colonnaded on the west. It could be entered from
the north through one of the original gates in the termenos wall of the Apollo
Klarios Temple. The conversion of the temple into a church is now tentatively
dated in the first half of the 5th c., as the excavations of 2007 exposed a floor
substrate datable to faze 7 of the SRSW production. This would coincide with
the dominating position of the hill above the Lower Agora and the Colonnaded
Street. The presence of a ruinous temple on such a commanding position was
most likely not beneficial for the image of the town towards outsiders. This
late antique church was not destroyed in the 7th c., when a violent earthquake
seems to have levelled large parts of the city. After a period of abandonment
or at least robbing, the Church was re-occupied. Both entrances to the
transepts were sealed off by shoddy walls; a new fill was installed in both
the northern and the southern transept; a new floor was laid in the southern
transept, while the presence of a mortarium (Fig. 12) indicates that this space
was henceforth used for more secular purposes. In the central aisle a new
structure was erected, of which only some badly preserved north-south walls



built with tuff blocks were exposed. Opposed to what was thought last year,
they did not form part of a smaller, Mid-Byzantine Church. The dating of
these late alterations remains unknown: they were first dated to the 11th c., on
the basis of coin and ceramic finds from the floor level and substrate, whereas
the ceramics found in another sounding in the south transept suggested a
date somewhere in the period between the late 7th/8th and the 9th c.

The Mid-Byzantine Cemetery near the Christian Basilica
in the Apollo Klarios Shrine
Koen DEMARSIN

In the area to the south of the Church, excavations have uncovered part
of a Christian cemetery. During the Late Antique period, when the temple
was transformed into a church, possibly the first necropolis was already
constructed. The evidence for this phase, however, is very scarce and consists
of a funeral slab depicting two dolphins that can be dated to the fifth or sixth
century A.D. The early seventh century earthquake caused a lot of damage
in the city, covering also the nearby Lower Agora with debris from the hill
with the Apollo shrine and later basilica. From this period on up to the 11th
century, the evidence for burial activity is nonexistent.

However, the area to the south of the basilica didn’t become completely
deserted, as different structures were erected. So far, two rooms could be
distinguished with certainty, but the exact date of occupation and their
functions require some further research. They might belong to the kastron phase
of Sagalassos, mentioned above. The easternmost walls of the structures were
broken away or levelled in order to provide free space for the construction of
the later graveyard around the apse of the basilica. South of the basilica, the
tombs mainly were cut in the ophiolitic bedrock, and east of the apse, they
were constructed in the debris from the 7th century earthquake. Radiocarbon
dated human bones provided dates for these burials between the 11th and
13th c. A.D. During this period, the church must still have stood upright, as
it still functioned as a focal point for the graveyard and as ashlars that have
fallen down from the church covered parts of the graveyard.

Within the graveyard, during previous campaign 7 tombs were excavated,
and the presence of an 8th tomb is attested. Some of the burials were



disturbed, but most graves were found intact. In general, the graves were all
east-west directed. Most probably, the different tombs were recognizable by
markers, as all graves are clearly separated and some fragments of two stone
tomb markers were found as well. However, there was no uniformity in the
layout of the tombs that were all constructed in a simple manner. Except for a
minority of e tombs, grave goods were missing, and when they were present
they consisted of personal jewellery such as beads, plant ash bracelets, rings,
and metal chest crosses.

Small Finds Conservation
Emine KOCAK
Nerina DE SILVA

Small finds were conserved in the Sagalassos Project Laboratory in order
to stabilize them, minimize further deterioration, and enable their study
by the various finds specialists and to treat selected artefacts for display in
Burdur Museum. Coins were cleaned mechanically as were the copper alloy
finds, using scalpels and brushes, under sereomagnification. All coins and
selected finds were stabilized with a corrosion inhibitor Benzotriazole. An
exceptional find of a crucifix and a large balance tray shows their condition
on recovery before conservation and following conservation treatment. Other
metal finds such as iron and lead were mechanically cleaned as above and
stored with desiccant Silica gel to minimize further corrosion. The iron finds
included numerous nails, fittings, lock plates, keys, blades and styli, arrow
heads, bells and a few finger-rings. Worked bone finds were swabbed with
a solution of ethanol and water (1:1). In 2006 apart from the usual hairpins,
many unusual and some very finely worked artefacts such as a zoomorphic
antler handle, decorative items and weaving tablets were treated on recovery.
Ceramic vessels were cleaned where required with a local application of dilute
nitric acid to remove calcareous deposits. Ceramics were also joined for study
and documentation, with an acrylic resin adhesive. Fragmentary remains of
architecture, sculpture, crustae, glass, wall plaster and stucco were treated to
remove obscuring soil and calcareous deposits, using a variety of cleaning
methods and equipment including dry-brushing, swabbing with ethanol,
water nebeulizing and steam cleaning. A ‘Condition Survey’ of previously
excavated metal finds was carried out; the desiccant Silica gel included in
their storage boxes was regenerated.



Statue Restoration
Erik RISSER
Nerina DE SILVA
Semra MAGELE

The program of the conservation sculpture team in 2006-2007 was
to continue working on the sculptural remains from the Late Hadrianic
Nymphaeum (c. 129-132 A.D.) above the Lower Agora, excavated in previous
seasons'. 2006 consisted of the structural and aesthetic integration of two
slightly smaller than life-sized figures of Poseidon and a Satyr, which had
been reassembled in the 2005 conservation campaign. Both the Poseidon and
the Satyr (Fig.14) had large structural gaps, as well as smaller cracks and voids,
which needed to be first with chemically stable medium density foam to fill
the voids with an easily removable material. The remaining space within
the gaps were then filled with an acrylic paste mixed with paper pulp and
marble powder, allowing surface details and texture to be sculpted into the
fill material to mimic the original ancient stone surface. After drying, the fills
were painted with diluted acrylic pigments compatible with the coloration
of the ancient stone. Large structural gaps or missing areas were filled or
recreated with epoxy putty, created in several pieces to be structurally stable
when united, channelling all compressive, shear and tensile forces, as well as
to be easily removable by being reversed piece by piece. In addition, a life-
sized statue of a Herculaneum Woman type was reconstructed from three
parts to create a whole.

The 2007 sculptural campaign was concerned with dealing with
miscellaneous statue fragments that did not comprise a whole. Four statues
were concentrated on, a colossal head of Demeter (Fig. 14), a small drunken
Putto and the plinth and legs of two female figures. All four statue portions
were assembled with stainless steel dowels and leaves to minimize the removal
of original material while endowing maximum strength and reversibility.
Once assembled, all four were cleaned variously with nebulization, a fine
water mist, steam cleaning, and/or with micro-air abrasion using 53micron
aluminium oxide powder to cut through any obscuring calcium carbonate
surface encrustation. Afterwards all three were gap-filled and in-painted
with the same techniques used on the Poseidon and Satyr figure from the
previous season.

14 See Mégele et alii_(2007) op.cit. (note 6).



Epigraphy
W. ECK
A.EICH
P. EICH

In 2007 special attention was paid to the decipherment of a long religious
text in 1993 found near the late Roman NW city. This text is a so-called
‘astragalos-oracle’, whereby a number of dice-like knuckle-bones were thrown
against the stone and the outcome interpreted. The latter gave answers to
various questions of the believers, mostly originating from their daily life. The
answers were usually formulated in a vague, less-than-clear-cut way and in a
special, sometimes archaizing language. The find spot of the stone proves that
oracles fulfilled an important role in the routine life of at least a substantial
part of the population.

The Northwest Heroon
Ebru TORUN

During the 2006-2007 campaigns, the anastylosis project of the Heroon
largely financed by Group Arco focused mainly on the entablature and the
roof sections of this Augustan monument situated to the Northwest of the
ancient city. The missing parts of architrave, frieze and cornice blocks were
completed when structurally needed and the entablature of the naiskos was
reassembled with all its original and supplemental members on their correct
position.

This allowed a more detailed study of the arch connecting the east and
west cella walls in the middle and dividing the north-south span of the
naiskos into two small halves which were then covered by stone roof slabs.
Most of its voussoirs were recovered during excavations. The original form
of missing pieces was determined. At the same time research and repair of
fragmented stone roof slabs continued. Once the missing parts of the voussoirs
are completed in the coming seasons, it will be possible to reassemble the
arch, the cornice and the north pediment of the monument as well as a section
of the northern part of the roof (Fig. 15).



The Mid-Antonine Nymphaeum on the Upper Agora
Semih ERCAN

In 2006 and 2007, the anastylosis of the mid-Antonine nymphaeum on the
Upper Agora, made possible by grants from the L.Baert-Hofman Fund, the
KBC Bank and Insurances, Fr. Renier Natuursteen (all Belgium) and more
recently Turkish Aygaz (Ko¢ Holding), reached a very important point by the fact
that the trial set up and the completion and placement of the missing building
elements reached their final stage before their final fixing and cleaning (Fig.
15). In future years a lot of work still needs to be done on starting to connect
the lower building elements and on the visual enhancement of the agora at
large. In that respect one of the four 11 m. tall honorific columns (Augustan
period) in the four corners of the square was erected east of the fountain (Fig.
13).



Fig.1: Topographical —map
of Tepe Diizen with
the surface remains
(S. Aydal and H.
Vanhaverbeke)

Fig. 2: Map and picture of the
small area excavated
in 2006 (right) and in
2007 (left). The figure
showsfoursuperposed
occupation phases
of the same area,
probably to be dated
from the 6th to the
early 4th century B.C.
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Fig.3: View of the colonnaded N-S street at Sagalassos seen from the landing of the staircase
leading to the Lower Agora (left) and right map of the excavated area with the towers and
defence structures at the bottom

Fig.4: View of the eastern
of the two towers in
the HellenisticSouth
Gate’, in its phase of
rebuilding dating to
the late 6th - early
7th c. AD. In the left
part of the picture,
the  contemporary
wall blocking off any
access to the lowest
part of the city from
the north
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A Rock-cut Upper Eastern Aqueduct
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G Formerly presumed "castellum™ church
== Test soundings 2007 ("site EA")

O Spring

Fig.5: The identified course of the Upper East Aqueduct inside the Potter’s Quarter and of

basilica G
I s hoin 2o eceuwna Gt 7 | 180 - 210 ra Che
B o t80-210 na Che B 30e - 40 eniow vour Che

2478 ]
B :ce - 5ce wouw ra CH

!
gl RS
4% .‘i-;u:ﬂf?-LJ‘é""Mr""_.r'=4ll

Je8s

2450

1440

2438

20
ans
2530
v
2330
233%
34
2345
350
zams
360
2365

Fig. 6: Map of the exposed section of the Odeon with in the lower right corner the
VIP entrance
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Fig.7: View of the Odeon’s eastern half at the end of the 2007
campaign. The arrows indicate the lower profile at the back of
the ‘maenianum’ separating one or two rows of seats of honour
from the rest of the ‘cavea’. On the right side the two corridors
of the VIP entrance and the VIP place above the arch

Fig.8: Map of the Roman Baths at the end of the campaign of 2007.
The southern projecting part contains from left to right the late
Roman caldarium 3, of which the left bath tub during the 6th c.
was transformed into a praefurnium of caldarium 2 (the large
room or former ‘Kaisersaal” to the north of it) and tepidarium
2 with its projecting south-eastern extremity (probably its final
praefurnium) and finally the southern part of the southern “six-
piered hall’
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Fig. 9: View of the tholos of the Macellum seen from the northeast; in the background right, the
western portico; in the centre the now open view towards the valley below

Fig. 10: The colossal head of the young
emperor Hadrian found in the
southeast corner of frigidarium 1

oooooocoo-o-coooooooooooooooooooooooooooooooooooocoo-oocooooooooooooooooooooooo453



Fig. 11: Above, map of the palatial mansion of which the five northern
rooms were excavated in 2006 and 2007. Below, view on the atrium
with its impluvium in the foreground and its small nymphaeum in
the background on the left
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Fig. 12: The early 5th c. A.D. basilical church built inside the shrine of Apoll

Fig. 13: The mid-Antonine Nymphaeum and the re-erected Augustan NE Honorific Column on
the Upper Agora towards the end of the 2007 campaign
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Fig. 14: Some of the restored statues: above
the Poseidon and Satyr from the Late
Hadrianic Nymphaeum; below, the
colossal head of Demeter found in the

B PR L ol { basin of the same fountain before and
after its restoration

Fig. 15: The NW Heroon at the end of the 2007
campaign




BARCIN HOYUK EXCAVATIONS, 2007

Fokke GERRITSEN*
Rana 0ZBAL

Barcin Hoytik is a 3 hectare, 4 meter high mound in the Yenisehir Valley
south of the Iznik Lake in northwestern Anatolia (FIGURE 1). Neolithic,
Chalcolithic, Early Bronze Age and Byzantine periods of occupation are
represented at the mound. It was discovered by James Mellaart (1955) in the
early 1950s and described as being one of the few Neolithic settlements in the
area by David French (1967) in the 1960s. Since then the mound has witnessed
intensive agricultural activity and has lost its uppermost levels (Ozdogan
1986:13).

Two seasons of excavations took place at Barcin Hoytiik in 2005 and 2006
and were carried out under the auspices of the [znik Museum, with Dr. J. J.
Roodenberg of the Netherlands Institute for the Near East as scientific director
(Roodenberg, van As and Alpaslan Roodenberg 2008). In 2007, the project
was continued by the Netherlands Institute in Turkey, in Istanbul, with the
generous permission of the Ministry of Culture and Tourism'.

After long-term excavations at the site of Ilipinar (Roodenberg 2000;
Roodenberg and Thissen 2001; Roodenberg and Alpaslan-Roodenberg 2008)
and soundings at Mentese (Roodenberg et al. 2003), the research project at
Barcin Hoyiik is the third excavation that takes place within the regional
project titled “Early Farming Communities in the Eastern Marmara Region’.
The excavations hope to expand our knowledge of the pre-Bronze Age
cultural developments in northwestern Anatolia, and to provide information
especially on the earliest stages of settled farming life in the region. So far,
the promise of Barcin Hoytik to provide this has been confirmed, but more
research is needed to gain a sense of issues such as architectural traditions,

Fokke GERRITSEN - Netherlands Institute in Turkey, Nuri Ziya Sok. 5, Beyoglu-istanbul/
TURKIYE.

Rana OZBAL - Bogazici Universitesi, Tarih Boliimii, Bebek-Istanbul / TURKIYE.

1 The 2007 season took place from July 2 to August 17. Government representative was
Mrs. Hiidaverdi Benzer (Izmir). Financial support for the excavations is provided by the
Netherlands Organizations for Scientific Research (NWO) and the Netherlands Institute for
the Near East.



settlement layout and development and subsistence practices. After two years
of excavating later levels and exploring the Neolithic in a deep sounding (in
trench M10), excavations in 2007 were able to reach the Neolithic levels in a
larger area (trench L11). One aim for the upcoming seasons is to increase the
exposed Neolithic deposits. Continued research indicates a thick deposit of
Neolithic layers. Virgin soil has not yet been reached. If the deepest cultural
deposits span a considerable length of time, this could potentially provide in
depth information on the earliest settlements in this region.

Because the site is under cultivation, excavations are currently restricted
to a single parcel running North-South over the highest part of the double
mound. In future seasons we hope to be able to get representative samples
from different parts of the mound. The primary goals of this season were first:
to improve our understanding of stratigraphy and mound formation, second:
look for relatively undisturbed Late Neolithic levels and third: to excavate a
section of a Byzantine cemetery which covers the top and southern slope of
the mound.

Work in 2007 was done in four 9 by 9 meter trenches during a six week
season in the center of the main mound (Fig. 2). Even though the trenches are
adjacent, work continued on levels from different periods at the same time,
because three of the four trenches had been previously excavated to different
depths. The results of the excavations in each of the trenches are described

below.

Trench L12

In the southernmost trench, L12, 27 inhumation burials were excavated,
of which 23 were interred in grave pits covered by roof tiles. All inhumations
were lying extended on their back, head towards the west. The construction
of the graves and the finds indicate that the cemetery dates to the Byzantine
period. Grave goods were rare, and included small metal trinkets such as
crosses, rings and stone beads. Apart from a single very large pit, possibly a
silo, which contained fragments of painted wall plaster, no evidence has been
found so far for the settlement to which this cemetery belonged. The graves
were dug directly into what appear to be Late Chalcolithic levels, which will
be excavated in future seasons.



Trench M11

This trench was newly opened in 2007 and was excavated to nearly 2 meters
below the surface. As in all other trenches excavated so far, preservation of
settlement remains in the upper levels is poor. Two phases dating to the Late
Chalcolithic period were distinguished. The upper most level comprised of
a keyhole shaped oven with a diameter of 2.25 meters. The floor of the oven
was sherd-paved. A mudbrick construction comprised of two walls forming
a corner probably belongs to the same occupation phase. The walls were
preserved to a height of no more than 15 cm., making it difficult to comment
about the enclosed space. The interior of the room yielded fewer artifacts than
the outer surfaces which were high in animal bone and refuse.

Beneath this phase excavations yielded an array of postholes. Assessing
what types of buildings these posts would have supported remains difficult,
but the great range of sizes and depths indicate that timber post constructions
were an important architectural method in this phase.

The pottery from these two phases is Late Chalcolithic?, with significant
admixtures of heavily abraded Late Neolithic sherds. The Late Chalcolithic
pottery has its closest affinities with the Ilipinar phase IV ceramics, which
came from a cemetery, and is also similar to the Ware F and G assemblages
from Demircihiiyiik (Seeher 1987). This places the occupation phase in the
middle of the fourth century B.C. Another interesting find from these levels is
a copper or copper alloy axe (Fig. 3).

Trench M10

In trench M10 work was begun in 2005, and in a sounding in half the
trench Late Neolithic deposits were encountered in 2006. Work in 2007
focused on bringing the remainder of this trench to this level. This goal was
not completely accomplished. Most of the deposits excavated in M10 in
2007 date to the Chalcolithic Period. The highest of these deposits were cut
by Early Bronze Age pits with well preserved pottery. Several phases of the
Chalcolithic period were excavated but the deposits were largely featureless.

Apart from numerous pits, the most interesting feature of this trench was a

dug channel running through the trench. This construction could either have
been used to contain water, or as in nearby and roughly contemporaneous

2 The pottery has been studied by Dr. Laurens Thissen (Amsterdam).



Aktopraklik (Karul 2008) functioned as a boundary between two areas of the
site. After this channel had lost its original function and had filled partly with
sediment, a semi-subterranean space was cut into the side of the channel.
It had an ephemeral plastered floor onto which a small circular hearth was
placed. The floor of this hearth consisted of a flat bed of sherds covered by
a thick layer of plaster. The sherds all belonged to a single large carinated
dish.

In the western half of this trench a deep sounding reaching Neolithic levels
was begun in 2006. A small section (1 by 1.5 m.) of this sounding was deepened
in the 2007 season where it reached a maximum depth of 4.5 meters below
the surface level although virgin soil has not yet been reached. The sounding
yielded various floors including ones that were white and red plastered, as
well as a child burial but the excavated area was too restricted to interpret the
exposed deposits.

Trench L11

Trench L11 had been excavated already to a considerable depth in 2006,
and a piece of charcoal from the lowest deposits reached then, was C-14 dated
to 6400-6200 cal B.C. The excavations in 2007 did not go down significantly
into lower deposits, and we know that there is at least another 1.5 meter of
cultural deposits underneath. We did, however, expose a level with relatively
well-preserved settlement features.

The earliest in situ remains that were exposed are tentatively dated to
the Late Neolithic period, based on the 2006 C14 date and a general analysis
of the pottery. These remains consist of a possible dwelling, although the
construction is far from clear (Fig. 4). There is one mudslab wall, which forms
a rectangular inner space together with two side walls or platforms. This
situation was further complicated by the large number of Late Neolithic and
Late Chalcolithic pits that cut the structure and the associated surfaces. No
surfaces were reached in the interior, but excavations here yielded four infant
burials.

On the exterior of the building were trodden earth surfaces with reed
impressions. Frustratingly, this courtyard area was heavily disturbed by pits
that proved to be very difficult to recognize and excavate due to processes of
bio-turbation and rodent activities.



We still do not have a clear picture of the chronological position of this
phase. The C-14 date from 2006 is tantalizingly early, contemporaneous with
the oldest phases encountered in the eastern Marmara region, at Mentese. But
itis only a single date, and not from a secure context. The study of the pottery
from these levels has only just begun, and is not made easier by the disturbance
of many contexts by later digging activities. The pottery from trench L11 and
from the earliest deposits reached in M10 belongs to a homogeneous ware
group. It is thin-walled and well-fired at high temperatures. Decoration is not

frequent, but there are numerous fragments of so-called Fikirtepe boxes.

Preliminary Conclusions

Overall, the 2007 season has demonstrated that the history of Barcin Hoytik
consisted of a number of occupation phases separated by significant periods
of time. The earliest occupation has not yet been encountered and lies below
the Late Neolithic level to which the architectural unit of trench L11 belongs.
The ceramics and C-14 dates obtained in the 2006 season suggest that the Late
Neolithic occupation took place in the second half of the seventh millennium
B.C., contemporaneous with basal levels at Mentese. Future seasons will
expose more of this occupation phase and will investigate the older levels
underneath. There is certainly a long gap between this phase and the following
Late Chalcolithic phase dating to the first half of the fourth millennium B.C.
After other periods for which there is currently no evidence for occupation,
there are several large Early Bronze Age pits which yielded pottery dating to
ca. 2400-2100 B.C.

Future seasons should allow us to gain better insight into the habitation
patterns and subsistence strategies of the earliest farming communities in the
eastern Marmara region. Ultimately, this can hopefully contribute to long-
standing debates on the spread of agriculture from Southeastern and Central

Anatolia to the Northwest and further into Europe.
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BARCIN HOYUK 2007
Dogudaki Tepe

D 2007'de kazilan agmalar
. 2007'de kazimayan agmalar

Fig. 2: The eastern section of Barcin Hoyiik with the trenches L11, L12, M10, M11
excavated in 2007
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Fig. 4: Overview of trench L11 at the end of excavations, with the partial Late Neolithic building
to the right (South), associated exterior surfaces in the center, and intrusive pits
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SOLi/POMPEIOPOLIS ANTIK LIMAN KENTI
2007 YILI KAZILARI

Remzi YAGCI*
Fatih Hakan KAYA

Soli/Pompeiopolis antik liman kenti kaz1 ve arastirmalar1 2007 yilinda tig
bolgede stirdurulmiisttir.

1. Siitunlu Cadde.
2. Soli Hoytik.
3. Antik Liman.

Bu ti¢ bolgedeki kazilarin amact farkli donemleri iceren arkeolojik
tabakalarin sorunlarimi ¢ézmek ve onceki yillarda aciga cikarilan mimari
kalintilarin butinltgiint saglamak, yayin ¢alismalariyla ilgili belgelemeleri
tamamlamakti (mimari plan, buluntu ¢izimleri, fotograf vb.). 2007 kazilarinda
bu amagla belirlenmis plan kareler tizerine yogunlasilmistir.

1. SUTUNLU CADDE

2006 kaz1 sezonunda kazis1 yapilan ve dogu stylobati ile Stitunlu Cadde’nin
orijjinal blokajnin agiga cikarildign C20-21 ve D20-21 plan karelerinin
kuzeyinde bulunan C23-22, D23-22 ve B23 plan karelerinde 13.07.2007
tarihinde calismalara baslanmustir. Kazilarin baslica amaci: C20-21 ve D20-
21 agmalarinda goriilen Roma mimarisinin agikliga kavusmasi ve halihazirda
proje asamasinda olan mimari restorasyon calismalarina katkida bulunacak
on bilgi elde edebilmekti.

C23'te Roma Siitunlu Cadde 6zgiin tabanini ya da blokajim1 bulmak
icin kazilar baslatilmis ve blokaja ulasiimistir. Kazi buluntusu olarak Roma
Donemi terra sigillata, kandil parcalar1 ve 3 adet kondiisyonu diisiik bronz
Roma sikkesi bulunmustur.

*  Dog. Dr. Remzi YAGCI, DEU. Fen-Edebiyat Fakiiltesi, Arkeoloji Bsliimii, Tinaztepe Yerleskesi,
Buca-izmir/ TURKIYE, remzi.yagci@deu.edu.tr

Ars. Gor. Fatih Hakan KAYA, DEU. Fen-Edebiyat Fakiiltesi, Arkeoloji Boliimii, Tiaztepe
Yerleskesi, Buca-Izmir/ TURKIYE, fatih.kaya@deu.edu.tr




19. yiizyilda agir tahribat geciren ve bu nedenle, karisik bir kontekste sahip
oldugu gozlenen B23 plan karesi, genel olarak Hellenistik, Roma ve Bizans
karakteri tasir. Bu nedenle, Hellenistik firnisli kase parcalar1 Roma Dénemi
unguentarium, kandil, terra sigillata ile sikkeler, Bizans Doénemi kandil, sikke
buluntularina rastlanmistir. B23’te de Stitunlu Cadde’nin 6zgtin blokajina da
ulasilmustir.

D23 teki calismalarin amaci, dogu stylobatinin ortaya c¢ikarilmasiydi.
Bu plan karede yapilan kazilarda Bizans Donemi alt yap: kiink sirasi, terra
sigillatalarm yogun oldugu Roma Donemi seramik buluntular: ile 27 adet
kondiisyonu kotti Roma ve Bizans sikkesi bulunmustur. Bu plan karede de
Roma Siitunlu Caddesi'nin blokajina ulasilmstir.

C22'de karisik halde bulunan mimari elemanlar arasinda 1 adet figiirlii
stitun baslig1 dikkati ceker. Yine ytizeyden Roma Donemi terra sigillata, kandil
pargcalar1 ve sikkeler bulunmustur.

2005-2006 y1l1 kaz1 sezonlarinda kazi ¢alismalar: yapilan, Bizans Donemi
opus sectilesi ve 525 yilinda yasanan siddetli deprem sonucunda, bu opus
sectile tizerine devrilmis bir bicimde agiga ¢ikarilan E-F 39, E-F 40, E-F 41
plan karelerine denk gelen Roma diikkdnlarimin giris kap1 ve duvarlar
bulunmustu. Bu duvarlarin ait oldugu mimarinin ve dolayistyla da Roma
Donemi Pompeiopolis Siitunlu Caddesi'nin 525 yilinda meydana gelen
depremin hemen oncesindeki durumunun saptanabilmesi icin Siitunlu
Cadde’yi doguda smirlayan beton koruma duvarinin dogusunda, F-G 41, F-G
40 ve F-G 39 plan karelerinde kazi ¢calismalarina baslanmistir (Resim: 1).

F-G 41’de Bizans tabakasinin tahrip edildigi dokiintii iginden gelen 2
altin kolye, 1 altin kolye ucu ve 2 ytiziikten olusan Erken Bizans taki grubu
bulunmustur (Resim: 2). Kolyelerden disk bicimli olaninin tizerinde cesitli
harfler ve bir kristogramm yani bir (khi ro) isareti vardir. Bu taki grubu, 525"teki
depreme bagli olarak Stitunlu Cadde’nin igine, opus sectile tizerine diisen
giris, duvar ve yap1 kalintilarina gore 525'ten 6nceye tarihlenir'. Derinlesen
kazilarda bir kontekste bagli olmaksizin Bizans pithos, Roma Dénemi terra
sigillata, Helenistik Donem firnisli kase, Klasik Donem kirmiz: figiir seramik
parcalari ile kondiisyonu koétti Roma ve Bizans Donemi sikkeleri buluntular
arasinda sayilabilir. Benzer buluntular F-G 39 ve 40’da da agiga ¢ikarilmstir.

1 Mimari kontekstin, 525'teki depremi (ferminus post quem) gostermesi yaninda, kolye yazitin
okuyan Prof. Dr. Mustafa Hamdi Sayar da yazi karakterine gore kolyeyi Erken Hristiyanlik
Donemine tarihlemistir.



2. SOLI HOYUK

2007 kaz1 sezonunda Soli Hoytik'te H7, H7-G7 servis yolu, H7-HS8
servis yolu, H5, F9-G9, G8, H9, H8-H9 servis yolu, C8-D8 servis yolu ve
C7-C8 servis yolu, F8-G8 servis yolu, F7-G7 servis yolunda kazi ¢alismalar:
sturdurtlmiistiir. Servis yollarinin kaldirilmasidaki amag, hoytigun en {ist
seviyesinde yer alan Roma Donemi sur sisteminin ve mimarisinin agiga
¢ikarilmasi ve ayni zamanda kule ve surlarin birbirleri ile olan iliskilerinin
belirlenmesi ve belgelenmesiydi (Resim: 3).

Dogu yamacindaki agmalarda yogunlasan kazi calismalar1 hem Roma
mimarisi hem de onun altinda bulunan Helenistik, Klasik, Arkaik, Geometrik
ve Hitit tabakalarinin anlasilmasina yardimci olmustur. Kazi calismalar
sonucunda ¢ikarilan mimari cizimde Roma Doénemi sur ile ilgili yapilar
ornegin Soli Hoyuk'tin tizerinden gecen surlara bagh platformlar, Arkaik
ve Geometrik Donem duvarlari, Hitit hnparatorluk Dénemi 1.0. 13.-14.
yizyil temel ve yap1 duvarlari, 15. yy. kazamatli Kizzuwatna sur duvar
gortilebilir (Resim: 3). Soli Hoytiik'tin dogu yamacinda 13.91 kotunda ve 1.35
m. eninde olan sur duvari, kazamat-kasa tipinde kalinlastirilmis ve kazamat
odalar1 olusturulmustur. Kazamat 6rgiisii tizerindeki erimis kerpiglerin her
biri standart ( 18X13 cm.; kal. ise 9.10 cm.) olciilerdedir. Soli kazamatli sur
duvarlari, VIL-V. tabakadaki Yumuktepe suru® ve Bogazkdy yukar1 kent
ve Yerkap: Biiytikkaya kuzey duvari surlar ile paralellik gostermektedir.
Anadolu’da en erken kazamatli sur duvari ve oda geleneginin en eskisi yine
Kizzuwatna’da-Yumuktepe’'de Kalkolitik Dénemde (XVI. tabaka) ve onun
gelismis bir ornegi olarak degerlendirilen Tarsus’ta Erken Tung¢ Caginda
goriilmektedir’. Kazamat odalari, Yumuktepe'de Kalkolitikten baslayarak
Hitit Dénemine dek (Bogazkoy’de gortldiigii gibi) silo ya da tahil kiipleriyle
iliskilidir*. Soli Hoyiik'te de sur duvarinin hemen icinden gelen arpa kiipii
ve isaretli Olgek kabi, bu iliskinin islevsel oldugunu vurgulamaktadir.
Kazamat odalarmin islevi, Tarsus Erken Tung¢ Cagindan baslayarak daha da
belirginlesmistir. Hititler Doneminde bu odalarin oturmak icin degil, hem
ambar ve hem de cephanelik olarak islev gordtigii bu durumda surlarin da bir
yol ile konutlardan ayrilarak bagimsiz bir karakter kazandig1 sdylenebilir®.

2 Garstang 1953: fig.151.
3 Naumann 1971: fig. 305-307.

Garstang, on avlularinda ve oda kapilarimin onlerinde y1gili giille ve manciniklar bulunan
kazamat odalarmin icindeki ocak ve kazanlar gibi donanimlarma bakarak bunlarin evli
askerler tarafindan hem ev hem de sigmak olarak kullanildigini 6ne stirmektedir. Naumann
1971: 240.

5 Naumann 1971: 241.



Kazamat duvarma bitisik bulunan iginde tahil kiipleri ve cesitli tek renkli
kapali kap (¢comlek) parcalart yangin gecirmistir (Resim: 8). Bu mekanin
kazamata bagh bir binaya ait oldugu soylenebilir. Bu bolgede ileride kuzeye
dogru genisletilecek agmalar, sur duvarina bagh mekanlar1 aciga ¢ikaracaktir.
Arpa kiiptintin icindeki isaretli 6lgek kabi, Hititler ile Kizzuwatna arasindaki
sinir antlasmalarinda kosul olarak one stirtilen 6l¢iimiin giinlitk hayatta da
gegerli oldugunun bir kanitidir.

Soli ve Yumuktepe'deki sur duvarlari, Hititler Déneminde Kizzuwatna
ile yapilan sinur antlasmalarii animsatmaktadir. Bu antlasmalarda her sey
olctilendirilmekte ve savunma yoniinden giivence altina alinmaktadir.
Ornegin, Kizzuwatna krali Sunassura ile Hitit krali 1. Suppiluliuma (.
0.1350-1320) ya da Tuthalia I/1I (I. O. 1450-1420) arasindaki antlasmada
soyle denmektedir: “Denize dogru Lamiya Giines'e aittir, Pitura Sunassura’ya.
Onlar bélgeyi olciip boliistiireceklerdir. Giines Lamiya’ya sur yaptirmayacaktir.
Aruna Giines’e aittir. Pitura’ya dogru bolgeyi 6olciip, boliistiireceklerdir. Giines
Aruna’ya sur yaptirmayacaktir.”®). Bu durumda hem Soli (kullanimu siirdiiyse)
ve hem de Yumuktepe'nin sur yapilmasina izin verilen kentlerden oldugu
anlasilmaktadir. Bu kentler, kuskusuz iki krallik icin de savunmaya deger
stratejik bir 5neme sahipti.

Buluntular arasinda H7, H8 servis yolunda, Helenistik Donem daldirma
firnisli tam kase; F7-G7 servis yolunda Menad betimli kirmiz: figiir seramik
parcast (Resim: 4, sag); Geometrik Donem konsantrik daireli iki renkli kapali
kap parcasi; F8-G8 servis yolunda Hitit Imparatorluk Doénemi agik kaplar ile
ip baskili mutfak kab: parcalary; F9-G9 servis yolunda Hitit ip baskili boyali
seramik parcasi; F7-G7 servis yolunda Ge¢ Geometrik Donem Kibris amphora
ag1z parcast (Resim: 5); H8-H9 servis yolunda Geg Hellas IIIC Myken seramigi
govde parcasy; Orta Hitit Donemi sur duvarinin iginden bir tahil (arpa) kiipii
icinde tek renkli ve kus ayag1 biciminde yivlenerek (3) isaretlenmis 6lgek tabag1”

6 Goetze 1940: 51

7 Geg Tung Cagi 1T Dénemi (1.O. 14.-13. yiizyil) “Drab Ware” olarak adlandirilan mal grubu
kapsamindaki 952 gram aguligindaki bu sig tabak, yaklasik 1kg. (20 PARISU) agirhigmda
tahil alabilmektedir. Hitit Déneminde sinirl bir tipoloji ile devlet denetiminde cesitli tiretim
merkezlerinde standart tiretilip dagitildig1 one stiriilen (Gates 1999: 141) oldukga yaygin bu
tiir isaretli kaplarn “olcek kab1” olarak kullanilmas: ilk kez Soli érneginde gortilmektedir.
Soli buluntusu bu tip isaretli s1g kaplarmn gercek islevlerinin tahil 6lgcek kabi olabilecegini
gostermektedir. Bu durumda isaretli, derin olanlarinin da siv1 6lgek (zipittani) kab1 olarak
kullanilmasi olasidir.



ile karbonlasmis arpa kalintilari® (Res. 6); H7-H8 servis yolunda anitsal arkaik
mimari icinden Dogu Grek lebes agiz pargas1’ (Resim: 7); G8 plan karesinde
HB8-H9 servis yolunda sozii edilen tahil kiiptintin ¢evresine dagilmis olarak
tek renkli Hitit kapali, mutfak kap parcalar1 (Resim: 8); ayrica kismen yangin
gecirmis, agz1 igte ve dista kirmizi boya bantly, ticayakl cark yapimi bir sunu
kab1 (Resim: 9); H6 plan karesinde Arkaik Donem Fenike tipi bezemesiz agik
kahve firnisli ve mantar bicimli agz1 olan bir bodur lekythos' ve bir Dogu Grek
lekythosu™ (Resim: 10) sayilabilir.

4. ANTIK LIMAN

Soli/Pompeiopolis antik limaninda Selgcuk Universitesi su alti ekibince
dalis ve ytlizey arastirmasi gergeklestirilmistir. Limanin kum ile dolu ve
calkantili olmasi, ytizey arastirmasini giiclestirmistir.

Sonug olarak, Stitunlu Cadde ve Soli Hoytik'teki 2007 kazilar1 su sekilde
Ozetlenebilir:

Stitunlu Cadde’de F-G 39, 40, 41 plan karelerinde agiga gikarilan 525 6ncesi
mimari kontekst her ne kadar sonraki devirlerde tahrip edilmisse de, altin taki
koleksiyonu Bizans Doneminde Siitunlu Cadde’ nin Roma Dénemindeki gibi
canli bir ticari merkez oldugunu gostermektedir. Soli Hoytikteki arkeolojik
verilere gore, Geometrik Donemden baslayan Grek kolonizasyon izleri,
Arkaik Donemde aciga ¢ikan anitsal mimari ile biitiinlesmis ve dogu Grek
mallar1 bu dénemde giderek artmistir. Yumuktepe ile paralellik gosteren
Orta Hitit Dénemi Kizzuwatna sur duvari, bu duvarin iginde aciga cikan tahil
(arpa) kiipii, tek renkli dlgek tabagi, iic ayakli meyvelik; Hitit Imparatorluk
Doénemi 1.0. 14.-13. yiizy1l mekanlar1 ve renkli-boyali seramik repertuvari

8 Hacettepe Universitesi'nden Dog. Dr. Emel Oybak, kalintilar tizerinde yaptig1 arkeo-botanik
inceleme sonucu, tahil tanelerinin kabuklu arpa (Hordeum wvulgare L.)ye ait oldugunu
saptanustir. Hitit metinlerinde SE (Hit. ‘halki-") olarak amlan arpanm fiyati yasal metinlerde
bugdaya gore daha ucuzdur ve I PARISU tlcegi Va sekel glimiistiir. Ertem 1974: 4-6.

9 Krs. Goldmann 1963: fig.104, no.1560.
10 Temelde kirmizi astarli Fenike tiretimi bir tipe dayanan bu tiir lekytoslarin Rhodos’ta da
gortldugi gibi yerel tiretimleri vardir. Coldstream 1977: 249-250, fig. 79¢; Kibris Arkaik(CA)

I 6rnegi, Sea Routes 2003: 233. Bu 6rneklere bagh olarak Soli lekythoslar1 da Rhodos’tan ithal
edilmis olmalidir.

11 Krs. Sea Routes 2003: 295 Samos tiretimi? (1.0O. 550), paraleli Soli gibi bir Rhodos Kolonisi olan
Gela’da bulunmustur.



(6rnegin ip baskili mutfak kaplari, “Red Burnished” ya da “Red Lustrous Wheel
Made” olarak anilan testi ve matara ve tek renkli acik ve kapali kaplar) Hitit-
Kizzuwatna arkeolojisine tipolojik olarak dnemli katkida bulunmaktadar.

2007 yilinda kazi diginda ayrica Siitunlu Cadde’nin giiney ucunda
yapilacak restorasyon icin ayrmtili ¢izim galismalar: tamamlanmis, antik
limanda ytizey arastirmasi su alt1 ekibince gerceklestirilmis ve Soli Hoytik'tin
Helenistik (kalip yapimi kaplar-Megara kaseleri) ve Klasik Donem (kirmizi
figiir) envanter ¢alismalari bitirilmistir.
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Resim 2: F-G 41 Erken Bizans takilar1
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F7/67 18.72-18.33

Resim 5: Soli Hoytik Geg geometrik amphora agiz
parcalar1

Resim 6: Soli Hoytik 1.0. 15. yy. tahil kiipii ve 6lgegi

2

H7/G7 17.80-17.73 i

Resim 7: Soli Hoyiik L.O. 6. yy. dogu Grek lebesi




Resim 8: Soli Hoyiik 1.0. 6.
yy. tabanu

Resim 9: Soli Hoyiik 1.0. 15.
yy. ii¢ ayakl1 kap

Resim 10: Soli Hoyiik 1.0. 6.
yy. lekythosu

474 ©000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000



BOGAZKOY-HATTUSA 2007 YILI CALISMALARI

Andreas SCHACHNER!

Alman Arkeoloji Enstitlisti adina Bogazkdy-Hattusa'da ytrtitiilen kazi
ve onarim calismalari, Hitit Imparatorlugu’na uzun stire baskentlik yapmis
olan sehrin ve yakin gevresinin tarihsel ge¢misini, bolgede yaklasik 100 sene
once baslatilan arastirmalardan bugiine degin bir biitiin olarak incelemeyi
hedeflemektedir’. Ana projenin semsiyesi altinda, gesitli metodlar kullanilarak
ve bircok bilim dali birlestirilerek yapilan arastirmalarda, Hattusa'nin
tarihsel gelisimi, ilk yerlesiminden Bizans Donemine kadar aydinlatilmaya
calisilmaktadir®. Bu amacgla 2007 yilinda Bogazkoy-Hattusa'daki kazi
calismalar1 Yenicekale ve Sarikale diizltigti olmak tizere iki ayri bolgede
yurttilmusttir. Kazi calismalarina paralel olarak, cesitli yontemlerin bir arada
kullanildigy, sur i¢inde ve hemen cevresinde yapilan yiizey arastirmalariyla,
sehrin hentiz bilinmeyen alanlar1 ve striikttirti hakkinda bilgi edinilmeye
calisilmistir. Ayrica Aattuga cevresinde, insanoglunun ilk yerlesik hayata
gecisini daha iyi anlayabilmek amaciyla 2007 yilinda ayr1 bir kaz1 calismasi
baslatilmigtir. ,Camlibel Tarlasi” olarak adlandirilan bu alan Hattusa oren
yerinin yaklasik 2 km. batisinda Bogazkoy-Alacahoyiik Tarihi-Milli Park:
etrafinda olusturulan koruma bélgesinin icerisinde yer almaktadir*.

1 Dog. Dr. Andreas SCHACHNER, Alman Arkeoloji Enstitiisti, Ayazpasa Camii Sokak 46,
34437 istanbul/ TURKIYE, schachner@istanbul.dainst.org; Tel.: 0212-393 76 24; Fax: 0-212-393
76 40; Hattusa internet’te: www.hattuscha.de veya www.dainst.org/index_643_de.html (her
iki site Tiirkge’dir).

2 Alman Arkeoloji Enstittisti tarafindan ilk olarak 1907”de calismalara baglanmustir, bkz. Alaura
2006. Daha sonraki kazi tarihgesi icin genel olarak bkz. Jean 2001.

3 Ekibimiz, M. Can, N. Berndt, G. Cakir, I. Dinkel, R. Dittmann, S. Dittmann-Huh, S. Erdil, A.
Gosslar, K. Haliciogu, D. Hockmann, K. Kaniuth, B. Ogﬁt, Y. Ozarslan, G. Ozel, H. Ozel, K.
Radetskyi, U. Réttger, S. Schachner, E, Schoop, U. Schoop, Z. Simon, C. Winkelmann’dan
olusmustur. Ayrica jeofiziki ¢alismalar H. Stiimpelin baskanhginda bir ekip tarafindan
gerceklestirilmistir. G. Wilhelm ve ekibi Anadolu Medeniyetleri Miizesi'nde eski kazilardan
elde edilen tabletler tizerindeki calismalarina devam etmistir. D. Altiner ve V. Toprak’in
baskanliginda bir ekip Hattusanin jeolojisi ve burada kullanilan taslarla ilgili ¢alismalara
baslamustir. Kazimiza Bakanlik temsilci olarak katilan Sn. M. Ates’e (Sanliurfa Miizesi)
gosterdigi ilgi ve yardimlarindan dolay: tesekkiir ederiz.

4 Bu calismanin Dr. U. D. Schoop“un baskanliginda gerceklestirilmesine imkan taniyan T.C.
Kiiltiir ve Turizm Bakanligi, Kiiltiir Varliklar1 ve Miizeler Genel Miidiirliigii'ne 6zellikle
tesekkiirii bir borg biliriz. Bkz. U.-D. Schoop ve Esra Schoopun asagidaki raporu.



1. Kazi1 Calismalari
1.1. Yenicekale

2006 yilinda Yenicekale’de yer tistiinde goriilen mimari kalintilara yonelik
belgeleme calismalarina baslanmistir. Bu ¢alismalar sirasinda, 1912°de O.
Puchstein tarafindan yayimnlanan planda kismen eksiklerin ve yanlisliklarin
oldugu gorulmistiir®. 2007 yilinda bu anitsal yapmin planini ve mimari
sistemini daha iyi anlayabilmek ve belgelemek, ayrica kaleye nasil ¢ikildig:
sorusuna cevap aramak amaciyla kazi calismalarina baslanmistir.

Kaz1 calismalarinin sonucunda Yenicekale'nin gilineydogu kosesine
eklenmis bir yap1 tespit edilmistir (Resim: 1). Hafif yamuk bir dortgen
plan veren bu yapinn yaklasik 16 m. uzunlugunda ve 6 m. genisliginde
tic duvardan olustugu ve Yenicekale’nin giineyine bitisik insa edildigi
gortlmistir (Resim: 1). Boylece O. Puchstein’in planinda gosterilen L-
seklinde batiya dogru uzanan bir yapiun olmadigi anlasilmistir®. Tespit
edilen yaprya ait duvarlarin bat1 kismi kismen korunmusken, dogu kesiminin
buytik bir boltimi yok olmustur. Bu duvarlarin arasinda toprak ve tastan
olusan bir dolgunun varlig1 tespit edilmistir. Duvarlar kuzey tarafta bazi
noktalarda, doguda ise neredeyse tamamen ana kaya tizerine oturtulmustur.
Yapiin fonksiyonu hakkinda bilgi verecek nitelikte herhangi bir buluntuya
rastlanmamasina ragmen, bu mimarinin biiyiik bir ihtimalle Yenicekale“ye
cikist saglayan bir yap1 oldugu diistintilmektedir. Tespit edilen dis duvarlarin
uzunluguna ve arazideki yiikseklik farkina dayanarak, egimin yaklasik
27° derece oldugu hesaplanmistir. Bu egim halen giintimiizde de modern
insaatlarda merdivenler icin kullanilan egimdir. Daha batida herhangi bir
yap1 izi bulunmadigi i¢in bu yapz izleri Yenicekaleye ¢ikisi saglayan anitsal
bir merdiven olarak yorumlanabilir.

Yenicekale'nin o6ntindeki alani tamamiyla kaplayan, ayni zamanda
merdiven oldugu diisiiniilen yaprya batisindan dayanan bir tas blokaj tespit
edilmistir (Resim: 1). Bu tas blokaj, alanin giineyindeki kayaliga kadar
uzanmaktir. Bu blokajla Yenicekale'nin altindaki dogal kayalik giineye dogru
genisletilerek kazanilan alanin yapi icin kullanildigi, Yenicekale™nin giiney
duvarlarinin da bunun tizerine oturtuldugu anlagilmstir.

5 Puchstein 1912, 14-16 Abb. 4.
6 O. Puchstein 1912, 14-16 Abb. 4.



Yapilan calismalarda Yenicekale'nin {izerinde goriilen kayaya oyulu
duvar yataklar: da belgelenmistir. Tespit edilen kaya yataklar: incelendiginde
eski planda baz1 degisikliklerin oldugu anlasilmistir. Ayn1 zamanda yer yer
yapilan kiigiik ¢aph kazilarda kalan dolgu arastirilmistir. Boylece 6zellikle
glineydogu kosedeki duvarlarin arkasinda yaklasik 3 m. ytiksekliginde tas
ve topraktan olusan bir dolgunun oldugu belirlenmistir (Resim: 1). Benzer
bir dolgu bat1 tarafta da tespit edildiginden Yenicekale de her iki tarafin aym
seviyeye getirilmesi icin bircok yerde duvarlar ve kayanin arasindaki alanlarin
doldurularak ytikseltildigi gortilmiistiir. Boylece bugiin ozellikle dogu ve
glineyde korunan duvarlarin, giiney tarafinda kule seklinde cikintilarla
donatilmis genis bir platform olusturdugunu anlamaktayiz. Ancak kayaligin
tizerinde olusturulan diizliikteki oyulmus duvar temelleri ve yer yer kalan
tas siralart muhtemelen bu platformun tizerinde duran binanin i¢ stritktiirii
hakkinda net bir bilgi vermemektedir.

Platformun hemen batisinda, kayaligin daha algak bir boliimiinde,
bir sarnict’ ¢eviren yeni duvarlar tespit edilerek burada bir ek yapinin var
oldugu anlasilmistir. S6z konusu yapinin ne zaman yapildig belirlenemese
de goriilen derzlerden dogudaki platforma eklenmis oldugu tespit edilmistir
(Resim: 1). Ek yapinin korunan giiney duvarinin yapi teknigine bakildiginda,
dogusundaki yapiyla ayni teknikte insa edildigi, dolayisiyla zaman agisindan
biiytik bir fark olmadig1 diistintilmektedir.

Yapilan kazilar, Yenicekale'nin planini daha detayli anlamamizi
saglamistir. Ayrica Hitit Donemi tas kullanim teknikleriyle ilgili bircok detay1
inceleme firsat1 da elde edilmistir. Yapinin topografik konumu ve 6zellikle kule
seklinde ¢ikintili plan1 goz éntinde tutulursa, Yenicekale'deki yapilasmanin
genel olarak Gavurkalesi® ve Bogazkoy-Nisantepe” deki yapilara benzedigi
goriilmektedir. Bilim adamlarinca ¢zellikle Nisantepe'deki yapilarin, Hitit
krallarinin olimiinden sonra dtizenlenen torenler sirasinda biytik rol
oynayan ve metinlerde NA*hegur - kutsal tas yap1 - olarak bahsedilen yap1
tird oldugu kabul edilmektedir’. Nisantepe’de bulunan hiyeroglifli yazita

7 Silindirik bir sekilde kayaya oyulmus sarnicin kenarlarmda Hitit tasciliginin tipik izleri
gorildugiinden, bu, biiytik bir ihtimalle Hitit Donemine ait olup daha sonraki dénemlerde
doldurulmustur.

8 Lumsden 2002, Fig. 12.
9 Neve 1993, 58-63 Abb. 174.
10 Bkz.: Imparati 1977, 19-64; van den Huot 2002, 74-80 (daha 6nceki literatiiriiyle).



dayanarak buranin biiytiik birihtimalle II. Suppiluilumaigin ve Yazilikaya“daki
B odasinin da IV. Tud*haliya igin birer NA*egur'u oldugu diistiniliirse’,
Yenicekale'nin tahminen daha eski krallar i¢in bu tiir amagla yapilmis oldugu
soylenebilir.

Ele gecirilen seramik ve diger bulutunlarin degerlendirilmesi, yapinn
tarihlenmesi hakkinda hicbir fikir vermemektedir. Dénem bakimindan karisik
olan seramiklerin higbiri in situ bulunmamustir. Buytik bir bolumu Hitit
Imparatorluk Dénemine ait olan seramikler igerisinde Bizans Dénemine ait
parcalar da ele gegirilmistir. M.S. 11. yy.a ait olan bir Bizans sikkesi'? kismen
ayakta olan harabenin o donemde bazi taslarin diizeltilmesiyle yeniden
kullanildigini gostermektedir.

1.2 Sarikale Diizliigii"™

2001°den beri bu bolgede devam eden c¢alismalar 2 ayri alanda
yurttiulmisttir. 2007 sezonunda agirlikli olarak yine 292-298/305-307 plan
karelerinin gtineyinde ve dogusunda galisilmistir. Hem en eski tabaka olarak
kabul edilen kare binalarin evresinde (4. tabaka) hem de 2006'da yogun
olarak ¢alisilan 2. mimari tabakanin kazilarina devam edilmistir (Resim: 2)™.
2006 yilindaki kazilarda 2. tabakada iki biiytik bina tespit edilmistir (Bina 5
ve 6). 2007 yilinda ise 6zellikle giineybatida ve kuzeyde bulunan yapilarda
calismalar suirdiirtilmiistiir.

291-293/304-305 plan karelerini kapsayan 4 No.lu yapmnm ve mimari
safhalarinin, 6zellikle en eski planinin daha iyi anlasilmasi icin gesitli yerlerde
sondajlar yapilmistir. Bu calismalarda birbirini takip eden iki mimari tabaka
tespit edilmistir. ilki, daha sonraki yapilasmadan kismen daha iyi korunan
4 No.lu biiyiik yapidir. Ikincisi ise onun tizerinde sonradan insa edilmis ve
daha 6nce yamag evleri olarak adlandirilan yapidir'™.

11 van den Huot 2002.

12 Anonim Follis (Bo 07-607; bkz. Grierson 1993, 678 Taf. 55). Verdigi bilgilerden dolay1 B.
Bohelndorf-Arslan’a tesekkiir ederim.

13 Schachner 2007, 72-76.

14 Cesitli atolyeleri bulunan 3. tabaka, daha ¢nceki kazilarda sadece alanin merkez kisminda
siurl ve daginik olarak tespit edilmistir, bkz. Seeher 2006a, 175-176.

15 Seeher 2003, 10-12 Abb. 14. 16; Seeher 2004, 67-69 Abb. 15-19.



Ac¢manin dogusunda (295-296/304-306) cesitli sathalar1 goriilen ve kuzeye
dogru uzanan 6 No.lu yapinn ozellikle kuzeydeki kisminin sel tarafindan
tahrip edildigi gortilmistiir (Resim: 2). Korunan kismindan yapinin diizgiin
planlandig1 ve dortgen odalara sahip oldugu anlasilmistir. Ancak ok azsayida
in situ buluntulara rastlanmasindan dolay: yapiun fonksiyonu hakkinda
yeterli ip ucu elde edilememistir. Ayn1 yapinin giineyindeki bir odada 2006
sezonunda bulunan ayak seklindeki bir damga miihiir, binanin imparatorluk
Donemi'nde kullanildigina isaret etmektedir'®.

Bu yapimin batiya dogu devrilmis dogu duvarmin tag molozu {istiinde,
bu sezonun buluntulariin en énemlilerinden bir agiga ¢ikarilmistir (Resim:
3). Eserin stratigrafik konumu yapiun yikilisindan sonra bulundugu
yere geldigini gostermekte ve eserin tarihlendirilmesi igin yeterli bilgi
vermemektedir. Ancak pismis topraktan yapilmis olan bu insan figiirininin
(torso) Hitit sanatinda benzerine heniiz rastlanmamuistir. 2007’de bulunan
figlirinin en yakin benzerleri, Hitit sanatinda bir¢ok miihiir ve baz1 kaya
kabartmalarinda'” goriilen ve S. Herbordt tarafindan “mantolu adam”
olarak adlandirilan tasvir 6rneklerinde karsimiza gikmaktadir'®. 2006’ daki
buluntularla® beraber, boylece daha 6nce sadece kaya kabartmalarmdan

bilinen figiir betimlemelerinin ti¢ boyutlu tasvirleri bulunmustur.

Bu yilki calismalarla bolgede M.O. 1400 civarinda {i¢ biiyiik yapmimn
kuruldugu anlasilmstir. Uciiniin de kullanildig: stire igerisinde birkag kere
onarilmis olmasma ragmen, yer yer daha once de tespit edilen sellerden
tahribata ugradig: gortlmistiir (Resim: 2). 2007 calismalari sirasinda yapilarin
kapsadiklari alanin dogusunda, 2006 yilinda tespit edilen teraslama duvariyla
ayn1 zamanda insa edildigi de anlasilmustir.

Kuzeye dogru (295/306-307 plan karelerinde) devam edilen kazilarda 2 m.
derinlige kadar sadece sel kumu kazilmistir. Bu alanda herhangi bir mimariye
rastlanmamuistir. Bu derinlige kadar kumlu toprak kazilmas: yerlesimin bu

bolimiiniin tamamen yok oldugunu gostermektedir.

16 Herbordt 2007.

17 Orn. Yazilikaya'da 64 numarali IV. Tudhaliya“y1 yada 34 numarali giines tanrisini gosteren
kabartmalar Bittel v.d. 1975, Taf. 57. 60; Abb. 17. 18.

18 Herbordt 2005, 58-60.
19 Schachner 2007, 69-72 Abb.4-6.



Bu alanda 2. tabakaya ait yapilarin hemen altinda 4. evreye ait ve daha
onceki yillarda kazilan kare planli binalar ile cagdas olan bir yap1 daha aciga
cikarilmistir (Resim: 2)*. Bu yap:1 2. kare binadan tas ve seramik doseli bir
sokakileayrilmistir. Yapinin kuzeybati kisminda sel tahribatinedeniyle sadece
tas temeller kalmis olmasina ragmen, tamamen agiga ¢ikarilmis olan orta ve
gliney yarisinda kerpi¢ duvarlar ve 6zellikle tabanlar kismen korunmustur.
Yapmin 2. safhasmin oldugu, bulunan 2 ayr taban ile anlasilmaktadir.
Daha eski taban tizerinde giiney odasinda bir ocak yeri de tespit edilmistir.
Tabanlarda bulunan seramik malzeme ilk verilere gore kare yapilarla cagdas
ozellikler sergilemektedir.

2007"deki calismalarla, daha 6nce elde edilen radyokarbon tarihlerine gore
yaklasik M.O. 16. yy.in ikinci yarisinda kurulan bu tabakanin yapilarmin, ayn
oda diizeninde kurulmus hazir modiillerden olustugu ve birbiriyle diizgiin
acilarla kesisen sokaklar boyunca insa edildigi anlasilmaktadir. Boyle diizgiin
bir yerlesim ve yap1 planlama sistemi Hattusa’da hentiz tespit edilmemistir.

7 No.lu yapinin hemen dogusunda (295/305 plan karesinde) ana topraga
ulasmak icin 3.5 x 2m. buytkligiinde bir sondaj kazilmistir. Bu sondajda
4. tabakanin seviyesinden yaklasik 3 m. asagida taban suyuna ulasilmistir.
Sondajda herhangi bir mimari kalintiya rastlanmamustir. Ancak bazi bronz
parcalar, amorf seramik parcalari ve bir adet hayvan bi¢cimli kap bulunmustur.
Stratigrafik durum ve buluntular M.O. 16. yy.n ikinci yarisina tarihlenen
ilk iskdndan 6nce bu alana daha tist tarafta erozyona maruz kalan yapilarin
molozununaktigim gostermektedir. Dolayisiyla, Hattusa nin Yukari Sehri'nde
M.O. 16.yy. ortalarindan daha eskiye tarihlendirilebilen bir kullanim s6z
konusudur.

2006 yilinda Sarikale’ye dogru yiikselen yamagtaki yapilasma ¢ok detayl
anlagilmamistir®. 2007'de bu alanda, giineye dogru genisletilmis agmada,
dogal kayalara yasli, diizgiin islenmis tas bloklardan olusan ve iki sirasi
korunmus bir duvar ile ona L-seklinde baglanan ikinci bir duvar agiga
cikarilmistir. Agmanin her yerinde muhtemelen bu duvarlardan devrilmis
daginik halde tas bloklar bulundugu i¢in, burada Hitit zamaninda anitsal bir
mimarinin oldugu anlasilmaktadir. Yapinin tas molozu igerisinde tas bloklarla

20 3. tabaka, dha 6nceki kazilarda alanin merkez kisminda smurh ve daginik olarak tespit
edilmistir, bkz. Seeher 2006a, 174-175.

21 Schachner 2007, 76.



beraber oldukga fazla miktarda tugla parcasi ve istisnasiz Hitit Dénemine
ait seramiklere de rastlanmistir. Mimari kalintilarin sekli ve soz edilen
¢ok miktardaki tugla parcalari bu alanin genis bir teras olarak kullanilmis
oldugunu diistindiirmektedir. Yapinn ancak kiuigiik bir kismi korunmus
olmasina ragmen, yapi teknigi ve kullanilan biiytik tas bloklar Hititlerin bu
bolgeye verdikleri Snemin gostergesidir.

Molozun kaldirilmasiyla tek sira korunmus dogu-bati duvarmin gri
yesilimsi bir toprak tizerinde insa edildigi goriilmiistiir. Yerel ad1 ¢orak olan
bu tiir toprak®, Hattusa 6ren yeri igerisinde bulunmamaktadir. Ancak 6ren
yerinin cevresindeki dag yamaclarinda yogun bir sekilde goriilmektedir.
Daha 6nceki kazilarda bir¢ok yerde de tespit edilen bu toprak, Hitit sehrinin
disindan getirilmistir. 2006 yilinda 296 / 304-306 plan karelerinde iki teraslama
duvarindan tsttekinin dogusunda da tespit edildigi icin, bu yamacin Hitit
Doneminde corak topragi kullanilarak genisletildigi anlasilmistir.

294-297/287-290 Plan Kareler (Orta Plato)®

2006 y1linda bu alanda baslatilan ¢calismalar kuzeydeki diizliikte yuriitiilen
kazilar ile 1980'1i yillarda agiga ¢ikarilan tapinak mahallesi arasindaki iliskiyi
incelemektedir®*. 2007'de daha 6ncede kismen kazilan ve yaklagik M.O.
14 yy.a ait olan bir yapinn ¢zellikle kuzey, dogu ve biiyiik bir ihtimalle
giiney kismi tamamen agiga cikarililmistir (Resim: 4). lyi sekilde korunan
bina, glineyden kuzeye alcalan yamaca teraslamalar yapilarak en az 3 farkh
seviyede kurulmustur.

2006 yilinda bulunan bodrum katina ait kuzey kesimde 2, giiney kesimde
en az 6 oda tespit edilmistir. Ancak odalarin kiigiitk olmasi, hicbirinde
kapilarin bulunmamas: ve ikisi hari¢ digerlerinde herhangi bir tabana
rastlanmamas: bu odalarin sadece tizerinde kurulan yapinn alt yapisi
oldugunu gostermektedir.

Giiney odalarda duvarlarin en az bir kere tamir gegirdigi ve yapinn
bu boltimuntin iki sathali oldugu anlasilmistir. Sezonun son haftasinda
giineydeki odalarmn ikisinde Bogazkdy de az rastlanan in situ buluntulara

22 Seeher 2007, 95-99.
23 Schachner 2007, 76-79.
24 Schachner 2007, 77 Abb. 11.



rastlanmigtir. Odalardan birinin duvar kenarinda tist tiste konmus c¢ok
sayida tabak, yanlara dogru devrilmis sekilde bulunmustur (Resim: 5). Bu
oda envanteri Hitit seramiklerinin tipolojik 6zelliklerini yansitmaktadir ve
yapmin ikinci kullanim safhasina aittir. Bir ihtimalle giineydeki dis duvari
temsil eden bir duvar ile agma kenar1 arasinda bast boga seklinde stislenmis
bir kabin parcalar1 ve tiime yakin, agiz kenar1 sehir surlarmin mazgallar:
seklinde stislenmis bir vazo bulunmustur (Resim: 6-8). Bu buluntular simdiye
kadar Hitit kiiltiirtinde esi olmayan (tinik) eserlerdir. S6z konusu buluntulara
hemen a¢ma kenarinda rastlandig icin binanin iginde ya da disinda olduklar1
ancak ilerideki kazilarda tespit edilecektir.

S6z konusu binanin orta bolimiinde de bu sene 4 bulla ile Orta Hitit
Donemine ait 3 ¢ivi yazili tablet parcas1 bulunmustur. Bittin bu buluntular
gecen senenin eserleriyle birlikte yapmin Orta Hitit Déneminde kuruldugu
ve Imparatorluk Doneminde de tekrar tamir edilip kullanildigina isaret
etmektedir.

Bu donem disinda yapmun Bizans Doneminde de kullanildig:
anlagilmaktadir. Yapida goriilen eklentilerin disinda M.O. 8. yy.a tarihlenen,
muhtemelen kemer iizerinde toka olarak kullanilmis ve altinla siislii bitkisel
bezemeli bronz bir aplik ve bir sikke bulunmustur?®.

2. Jeofizik Aragtirmalart
Sehir Icindeki Jeo-fizik Calismalar:

2006°da baslatilan ve uzun vadede tiim sehri kapsamasi planlanan jeo-fizik
yontemlerle yapilan ytizey arastirmalarina 2007 yilinda da devam edilmistir®.
Arastirmalar sehrin hem yukar: hem asag1 kisimlarinda, hem jeo-magnetik
hem de jeo-elektrik yontemleriyle kazilara paralel olarak ytrttiilerek, sehrin
hentiz bilinmeyen bolgeleri hakkinda bilgi edinmeye galisilmistir.

Yenicekale’de yiiriitiilen kazilara paralel olarak, cevresinde 274-276/274-
277 plankarelerinde, Yenicekale nin giineyindekialanlardayerlesiminvarolup
olmadig1 sorusuna cevap aramak amaciyla jeo-elektrik calismalar: yapilmustir.

25 B. Bohlendorf-Aslan'mn verdigi bilgilere gore en yakin benzerleri Balkanlar'da bulunan
(Werner 1989, 48-53; Popovic 1997, 23-34) bu eser, Bizans Dénemindeki bolgelerarasi iliskilere
isaret etmektedir.

26 Schachner 2007, 79-84.



Sonuglar net olmasa da ytizeyde diizgiin kesilmis tas bloklarin goriildiigu
bolgede de, biiyiik bir ihtimalle bir yapmin var oldugu anlasimaktadir.
Boylece Yenicekale, giineydeki 30 No.lu mabet ve bu muhtemel yapi ile sehrin
bu alanin1 tamamlamaktadir.

Yukar1 Sehir'de, daha 6nce kazilar1 tamamlanmis Nisantas1 ve Giiney
Kale ile gtineyindeki mabet mahallesi arasinda da 310-328/288-298 plan
karelerinde jeo-magnetik arastirmalar yapilmistir. Bu alanda daha onceki
yillarda oldugu gibi, yer yer jeolojiden kaynaklanan sebeplerden dolaysi,
arastirmalarda uygulanan metotlarla anlasilir bir neticeye ulasilamamustir.
Ancak resimlerde goriilen diizgiin acilarla kesisen ¢izgiler duvar olarak
tanimlandig1 i¢in, bu alanda da bir yapilasma oldugu diistintilmektedir.
Yapilar ¢ok yogun olmamakla beraber, 6zellikle alanin dogusunda dortgen
planli uzun bir yapinin var oldugu gortilmektedir. Ancak hemen gitineydeki
kazi alanlarindan da anlasildigr gibi bu bolgede Hitit Déneminden sonra
Bizans Donemine ait bir yerlesim de olmustur. Dolayisiyla tespit edilen
yapilarin tarihlendirilmesi hentiz miimkiin degildir.

Asag1 Sehir'de jeo-fizik calismalar1 geleneksel yontemlerle yuritiilen
ylizey arastirmalarina paralel olarak stirdiirtilmiistiir. Bugtinkii gezi yolunun
ve sehir girisinin hemen kuzeyinde yer alan 293-295 / 402-408 plan karelerinde
surun hemen dogusunda ve giineyinde jeo-magnetik ve jeo-elektrik calismalar
yuritilmistiir. Bu calismalarin ilk neticesinde alanin kuzeyinde Hitit Donemi
icin tipik olan sandik seklindeki surun gidisat: tespit edilmistir. Kuzeydeki
surun batisindaki kayalik ile olusturdugu kosede diizgiin bir yapmin izleri
goriilmektedir. Alanin daha giineyindeki kisimlarinda da hem dogusunda
hem de batidaki sura bitisik olarak diizgiin yapilarin var oldugu gortlmiistiir.
Bugtinkti yolun cevresinde, 196011 yillarda yapilan kazilarda burada uzun
sire devam eden bir kullanimin oldugu anlasilmistir. Buna ragmen jeo-
fizik yontemlerle elde edilen sonuglardan bu alanda Hitit Doéneminin
son safhasinda bircok diizgiin ve biiylik yapinin oldugu anlasiimaktadir.
Sonuglar bu alandaki yapilasmanin modern gezi yolunun giineyindeki kazi
alanlarinda aciga cikarilan sik mahalle gortintimiinden farkli bir izlenim
vermektedir. Yerlesimin bu farkli goruntiimii muhtemelen alanlar arasinda
degisik fonksiyonlarin da oldugunu akla getirmektedir.

Kesikkaya, poternli sur ve 1960-1970°li yillar1 kazilariyla aciga cikarilan
287-290/372-375 ile 281-284/375-380 No.lu alanlarla smirlanan bolge, jeo-
fizik arastirmalarin yapildig: ikinci alandir. Burada Kesikkaya'nin hemen



batisindaki diizliikte genis bir yapi tespit edilmistir. Bu yapinin plani net bir
sekilde anlasilmasa da, daha kuzeydekialanlarda oldugu gibi resmi bir yapinin
oldugu tahmin edilmektedir. Arastirilan alanin batisinda ise calismalarimizla
surun simdiye kadar bilinmeyen gidisat1 ve poternli surla nasil baglandig:
anlasilmustir.

Sehrin Kuzey ve Kuzeydogusunda Jeo-magnetik Arastirmalar

2006 yilinda Hattusa sehrinin kuzeyinde, surun hemen disinda ilk kez
jeofizik yontemlerle arastirmalar yapilmustir. Neticelere dayanarak sehrin
cevresinde daginik bir yerlesim sisteminin oldugu onerilmistir®. 2007’de bu
calismalara jeo-magnetik olctimleri kullanarak sehrin kuzeyinde, 6zellikle
sehir ve acik hava tapmagi olan Yazilikaya arasindaki alanlarda devam
edilmistir.

Surun hemen kuzeyindeki Osmankayasi mevkiinin hemen dogusunda
diizglin planlanmis ti¢ yapr tespit edilmistir. Osmankayasi'nda 1960l
yillardan bugtine kadar Hattusa nin kazilarla arastirilan tek nekropolii agiga
cikarilmistir®. Nekropol ile yeni bulunan ve biiytikliikleri ve diizgiin planlar
nedeniyle Hitit Donemine ait olduklar1 diistiniilen yapilar arasindaki yakmlik
nedeniyle, aralarinda fonksiyonal bir iliskinin olmas1 ihtimali ytiksektir.

Buytikkale'nin kuzeydogusundaki diizliikteki yapilar sehir icindeki sik
dokuya benzemese de, yapilar arasinda iki safha fark edilebilmektedir. Yer
yer kalinligr 1 m.ye ulasan duvarlar ve diizgiin planlamayla Hitit Donemine
ait olan binalar segilebilmektedir. Onun disinda daha dagimnik ve daha kiigtik
odalardan olusan ayr1 bir mimari fark edilmektedir. Bu yapilarin, 1996-1998
yillarinda bu bolgede yapilan ytizey arastirmalarinda bulunan seramikler goz
ontinde tutuldugunda, Bizans Dénemine ait oldugu dustintilmektedir.

Bogazkale-Yozgat asfaltindan doguya, Yazilikaya’ya dogru giden asfalt
yolun hemen kenarinda topografyada belirgin bir basamak gortilmektedir.
S6z konusu alanda jeo-magnetik arastirmalar, daha 6énce Kusakli’da ayni
yontemle tespit edilen bir striiktiirti gostermektedir (Resim: 9)%. Kusakli’da

27 Schachner 2007, 84.

28 Stiimpel - Erkul 2001, 245f. Abb. 11. 12; Hiiser 2007, 38-59. 60-85 Taf. 10-12. 15-22. 47-48. 49-
60.

29 Dogu Hazuzlar: Neve 1993, 63-69 Abb. 189. 194; Seeher 2006b, 3-23. bes. 4-6 Abb. 2. 3
(literattiriiyle).



jeo-magnetik resimlerde siyah olarak belirlenmis alanlarin kazilardan sonra,
kilden olusan bir ¢ekirdek ve beyaz kisimlarin da kire¢ tasi bir doseme
oldugunun ortaya c¢ikmasiyla, bu yapin bir su toplama baraji oldugu
anlasilmistir. Jeo-magnetik sonuglarin yakin benzerligi ve topografik durumu
nedeniyle Yazilikaya yolunun kenarindaki yapmin da dagdan gelen kiigiik
vadiyi kapatan bir su toplama baraji oldugu sonucuna varilmaktadir.

Tespit edilen baraj ile daha batidaki alanlar arasindaki boslugu kapatmak
amaciyla arastirmalar barajdan giineybatiya dogru genisletilmistir. S6z
konusu bolge bir diizliikte yer almaktadir. Jeo-magnetigin resimlerinde birgok
yap1 ve insandan kaynaklanan striiktiirlerle birlikte yaklasik 60 m. genislikte
bir iz goriilmektedir. Yuvarlatilmis koseler bu yapmnn 6zellikleridir. Bu
yapiya yakin benzer iki yap1 Bogazkoy Yukar: Sehir’in dogu kisminda Giiney
Kalenin dogsundailk olarak P. Neve ve daha sonra ikincisiJ. Seeher tarafindan
yapilan kazilarla aciga ¢ikarilmistir®. Bu neticelere dayanarak Yazilikaya nin
glneybatisindaki diizlitkte Yukar1 Sehir’'deki havuzlara benzer bir havuz

oldugunu soylemek miimkiindiir.

Hitit baskentinin kuzey ve kuzeydogusundaki arastirmalar simdiden
Hitit metropoliiniin surlarla sinirli kalmadigini gostermektedir. Sehir ¢ok siki
olmayancesitli planlar ve dolayisiyla degisik fonksiyonlari gosteren yapilardan
olusan nispeten yogun bir yapilasmayla ¢evrilmistir. Buna baglantili olarak
metinlerde bahsi gecen kiiciik ¢apli sulama® yapabilmek icin su ihtiyaglarim
karsilayan su depolama yapilar1 da bulunmaktadir. S6z konusu neticeler
goz ontinde tutulursa 1967°deki eski sayima gore S / 30 olarak adlandirilan
plan karede, kismen aciga cikarilan tas dosemenin de bir havuzun kalintilar

olabilecegini diistinmek gerekir®.,

Bu calismalarin ilk neticeleri bile Hattusanin sehir olarak gértinumunii
degistirmistir. Hattusa nin gevresinin boyutu ¢ok daha biiytik olsa da, daha
once oOzellikle Kusakli'min cevresinde goriildiigi gibi yogun ve aktif bir
sekilde Hititler’le sekilendirildigi anlasilmaktadir.

30 Unal 1977, 450 Anm.18; Klengel 2006, 3-5; Hiiser 2007, 131-133.
31 Schirmer 1969, 66 Abb. 19 ve Taf. 32b.

32 Bu calisma R. Dittmann (Miinster Universitesi) ve ekibi tarafindan yiiriitiilmektedir.



3. Sehir I¢ Yiizey Arastirmast®

2007 yilinda ozellikle Asag1 Kent'te sur icerisinde jeo-fizik galismalarina
paralel olarak ytizey arastirmalarina devam edilmistir. Yiizey arastirmalari
ozellikle 287-290/372-375 + 281-284/375-380 plan karelerinde Kesikkaya nin
etrafinda yuruttilmustiir. Calisilan bolgede 20 x 20m. genislikte plan kare
sistemi icerisinde seramikler toplanmis ve ayni zamanda yer tistiinde gortilen
tum yapi kalintilar1 planlara islenmistir.

Ozellikle Kesikkaya'da yogun olarak goriilen islenmis kaya yataklar1 ve
insandan kaynaklanan benzeri miidahaleler tespit edilmistir. Amorf seramik
parcalarinin yani sira en gorkemlisi Biiyiikkale’de bulunan bir boga figtiriine
ait govde parcasi ylizey arastirmasinin en dnemli buluntusudur.

Daha onceki yillarda yapilan jeo-fizik arastirmalarin bir ek neticesi
olarak Hattusamin bulundugu bolgenin karmasik bir jeolojiye sahip oldugu
anlasilmistir. Bu jeolojik durumu ve onun insanlarla olan iliskisini daha
iyi anlayabilmek amaciyla O.D.T.U. Jeoloji Boliimii ile ortak bir calisma
baslatilmistir. Cok yonlu yirttiilen ¢alismalarmn ilk etabinda oren yeri ve
yakin cevresinin jeolojik haritasinin hazirlanmasina baslanmustir. Ikinci
etapta tas yataklar: ile baz1 yapilarda kullanilan taslar arasindaki iliskinin
arastirilmasina yonelik calismalara baslanmustir.

1.3 Camlibel Tarlast Kazist
U. D. SCHOOP
E. SCHOOP*

Hitit Devleti'nin bagkenti olan Bogazkoy-Hattusamin etrafindaki
bolgenin, bir baska deyisle Kuzey Orta Anadolu Bolgesi'nin, Hititler'den
onceki donemi hakkindaki bilgilerimiz oldukga kisitlidir. Bu durum 6zellikle
[k Tung Cagindan onceki donemler igin gecerlidir. Bogazksy'iin ¢ok yakin
gevresinde Tung Cagindan 6nceki donemlere ait yerlesim izleri, 1960'l1 y1llarda
kazilmis olan Yarikkaya ile 1950 ve 1990’11 yillarda iki ayr1 donemde kazilan

33 Dr. Ulf-Dietrich Schoop ve Esra Schoop M.A., School of History, Classics, and Archaeology,
University of Edinburgh, Old High School, 12 Infirmary Street, Edinburgh EH1 1LT, Ingliterre,
e-mail: Ulf.Schoop@ed.ac.uk

34 Biiytikkaya: Hachmann 1957, Parzinger 1993; Schoop 2005a; Yarikkaya: Hauptmann 1969;
genel olarak bkz. Schoop 2005b.



Buytikkaya'dan bilinmektedir®. Az sayida da olsa erken yerlesimler Corum
ve Yozgat cevresinden de tammmmaktadir. Bu buluntu yerlerinin tamami
kisa bir siire oncesine kadar {1k Tung Cagina tarihlenmekteydi*. Uzun yillar
kabul goren bu tarihlemenin dogrulugu, son yillarda yeniden tartisilmaya
baslanmustir.

Alman Arkeoloji Enstitiisti tarafindan ytrtitilen Bogazkoy kazisi
kapsaminda, bolgenin prehistorik donemlerini aydinlatmak ve bu donemle
ilgili problemleri ¢6zmek amaciyla Edinburgh Universitesi ile ortak bir
proje olarak Camlibel Tarlas1 kazisiin yapilmasina karar verilmistir@. Kaz
yapmak icin bu yerlesim yerinin segilmesinin 6ncelikli nedenleri; ytizeyden
bakildiginda iyi korunmus goziikmesi ve prehistorik yerlesimden daha sonra
kullanildigina dair izler bulunmamasidir.

Camlibel Tarlasi yerlesimi, Bogazkoy'tin 2 km. batisinda, Corum {li
Bogazkale [lgesi ile Karakegili Kéyti simirinda yer almaktadir (Resim: 10).
Arkeolojik kalintilar Karakecili Deresi'nin tizerindeki algak bir plato tizerinde
bulunmaktadir (Resim: 11-12). Uzun ve dar bir kaya sirt1 tizerinde bulunan bu
plato, bati1 ucunda iki asamali olarak Karakecili Deresi'ne dogru alcalmaktadir.
Tarla olarak kullanilan bu araziye uzun yillar nohut ekilmis, ancak 20 y1l 6nce,
yeterince tiretim elde edilemedigi icin kullanum dis1 birakilmastir.

Ana topragin tizerinde en eski yerlesim kalintilar1 ince kerpi¢ duvarlar ve
bu duvarlarin arasindaki kerpig tabanlardan olusmaktadir. Degisik boyutlarda
odalar aciga cikarilmis; ancak kazdigimiz alanin darlig1 sebebiyle bu odalarin
biiytik ve ¢ok odal1 bir yapiya ait kalintilar mi, yoksa birbirine bitisik kiigtik
yapilar m1 oldugu tam olarak anlasilamamustir. Bu evrenin tabanlar1 altinda
3 adet cocuk mezari tespit edilmistir. S6z konusu mezarlardan ikisi ¢omlek
mezar liclinciisii ise basit toprak mezar tipindedir.

Elimizdeki verilere gore bu evreden sonra yerlesimde uzun siireli bir
bosluk donemi yasandigi anlasilmaktadir. Bu bosluk doéneminden sonra
yerlesimde cakil taslarindan yapilmis egimli bir teras duvarinin insa edildigi
tespit edilmistir. Teras duvarinin hemen batisinda, duvarla paralel olan bir
yapiya ait tas temeller agiga gikarilmistir. Birbirine bitisik iki uzun dar odadan
olusan bu yapi, kuzey-giiney yontinde 6.8 m. uzunlugundadir (Resim: 13). Bu

35 Orthmann 1963.

36 Camlibel Tarlas1 1990’11 yillarda Dr. Rainer Czichon'un, Bogazkoy cevresinde gerceklestirdigi
ylizey arastirmasi sirasinda bulunan prehistorik yerlesim merkezlerinden birisidir.



evin kuzeyinde ayni evreye ait olan baska bir ev daha tespit edilmistir. Sadece
dogu ve kuzey duvarlar: agiga ¢ikarilan bu yapmin i¢ kismmin tamaminda
yanmus kerpiglere rastlanmistir.

Bu eski evrenin kalintilar1 tizerine sira halinde dikdortgen bigimli {ig
oda insa edildigi anlasilmistir. Platonun en yiiksek bolgesinde ayni evreye
ait dikdortgen bicimli buiytik bir odanin temel kalintilar1 da giin 1s181na
cikarilmistir. Kuzey bolumii tastan; giiney boliimii ise tamamen kerpicten
yapilan, 6.5 x 3.5 m. olciilerindeki bu yapinin kuzey i¢ kisminda, buyiik
boyutlu yassi taslardan yapilmis olan bir taban dosemesi aciga ¢ikarilmistir.
Yapinin hem kuzey hem giiney dis alanlarinda da kil tabanlar bulunmustur.

Kuzey ve giiney yamacta ytizeyden bile rahatlikla goriilebilen, uzun bir
bant halinde y1gilmis olan gakil taslar1 incelenmis ve bu yigmnin yerlesmeyi
cevreleyen bir tas duvara ait oldugu anlasilmistir. Bu ¢evre duvari epeyce
tahribata ugramis durumda agiga ¢ikarilmaistir.

2007 yilinda yapilan bu ilk dénem kazi calismalarmin sonucunda, Camlibel
Tarlasi'nin esas olarak iki ana evreden olusan bir yerlesim yeri oldugu tespit
edilmistir. Kaz1 alanin batisindaki kerpi¢ duvarlar daha eski olan yerlesim
evresine aittir. Bu yerlesimin terk edilmesinden sonra yeni yerlesime kadar
uzun bir stire gegmis olmalidir. Mimari kalintilar ¢cok belirgin erozyon izlerini
gostermektedir. Daha yeni, tas temelli olan mimari tabaka eski kalintilar ile
hicbir iliski gostermemektedir. Bu yeni tabaka en az iki evrelidir. Yerlesimde
ilk olarak teras duvari yapilmis ve sonra onun batisindaki iki odali ev ile yangin
gecirmis olan ev insa edilmis; daha sonraki bir zamanda ise onlar terkedilmis
ve onun yerine birbirine bitisik odalar insa edilmis gibi goziikmektedir.
Biuiyiik ihtimalle platonun yiiksek kesiminde bulunan mimari bu son evreye
aittir. Bu mimarinin tabanlar ¢cevre duvart ile iliskili oldugu igin ¢ok biiytik bir
olasilikla gevre duvari da bu ge¢ doneme tarihlenmelidir. Geg¢ Déneme ait bu
iki evre hemen arka arkaya birbirini takip etmis olmalidir.

Camlibel Tarlasi'nda bulunan ¢anak ¢comlekler, Kuzey ve Orta Anadolu’da
Kalkolitik Dénem icin tipik olan, i¢ ve dis ylizeyi degisik renkli mal grubuna
aittir. Yarikkaya’dan taninan ganak ¢omlekle (Resim: 14)* ¢ok yakin bir
iliski gosterdigi icin bu malzeme muhtemelen M.O 6. binyila aittir. Eldeki
bu veriler 1s181nda Camlibel Tarlasi'nin, Kuzey Orta Anadolu’nun en eski
yerlesmelerinden birisi oldugu diistintilmektedir.

38 Bkz. Schoop 2005b, Tf. 24-30.



Camlibel Tarlasinda bu yil yapilan galismalarda c¢ok sayida kiiciik
buluntu ele gegirilmemistir. Yarikkaya ve Biiytikkaya'da da az sayida kiigtik
buluntunun olmasi; bu durumun bolgenin erken dénem yerlesmeleri icin
tipik bir 6zellik oldugunu gostermektedir. Az sayidaki bakir nesneler (igne
ve uglar) oldukga ilgingtir. Ayrica ¢ok sayida ciiruf parcalar1 bulunmustur.
Cok az miktarda ve kiiciik boyutlardaki obsidyen buluntular ise, Kapadokya
bolgesi ile iliskileri ve obsidyen ticaretinin yoniiniin kuzeye degil giineye
dogru gittigini gostermektedir.

Bu yil yapilan ¢alismalar sirasinda bulunan ¢ok sayidaki hayvan kemigi
ve bitki tohumlari, Camlibel Tarlasi’'nda yasamis olan insanlarin ekonomisi
hakkinda c¢ok 6nemli bilgiler verecektir. Onun disinda, elde ettigimiz bitki
tohumlarinin ¢ok giivenilir radyokarbon tarihi 6l¢timleri almamizi saglamis
olmasi oldukga sevindiricidir. Bu sayede ilk kez, bu bolgedeki bir prehistorik
yerlesme icin iyi bir tarihleme sonucu elimize gegebilecektir.
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kazi alanmin
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(09/2007)
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Ansicht von links Ansicht van vorn Ansicht von rechts Ansicht von hinten

Resim 4: 294-297/287-290 plan karelerdeki mimarinin
genel gortintimii (09/2007)
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Resim 6: Agiz  kenar1 yuvarlak mazgallarla
stislenmis vazo ile boga bash kabin in situ
gorunimii
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Resim7: Agiz kenar1 yuvarlak mazgallarla
stislenmis vazo (yiiksekligi 1,08 m.)

Resim 8: Bogabast seklinde akitacak
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Ny,

Resim 9: Bogazkdy ile Yazilikaya arasindaki alanda yapilan jeomagnetik 6l¢iim neticelerinin bir
kisma (09/2007)
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Resim 10: Budakoézii Ovasinin  erken  yerlesimlerini
gosteren genel harita
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Resim 11: Camlibel Tarlasitopografik plani(Hazirlayan:
Kerem Halicioglu ve Ulf-Dietrich Schoop)

Resim 12: Camlibel Tarlas1 (batidan goriiniis)



Resim 14: Camlibel Tarlasi, bezemeli canak parcalarindan érnekler
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2007 YILI
NYSA KAZI VE RESTORASYON CALISMALARI

Vedat iDiL*
Musa KADIOGLU

2007 yili Nysa kazi ve restorasyon calismalar: 25 Haziran - 06 Eyliil
tarihlerinde stirdiirtilmiistiir. 2007 yili calismalarinin agirlik noktasini, antik
kentin agorasi, meclis binasi (Bouleuterion) ve in antis planli-podyumlu tapimakta
surdiiriilen kazilar ile tiyatrodaki restorasyon faaliyetleri olusturmustur
(Plan: 1)

70 gitin stiren kazi ve restorasyon calismalarina gecen yil oldugu gibi
yerli ve yabanci olmak {tizere iki ekip katilmustir?. Yabanci ekip {iiyelerini
Kanada Wilfrid Laurier Universitesi Arkeoloji Bolimii Ogretim Uyesi Dr. M.
Beckmann ile Almanya K6ln Universitesi'nden Epigraf Prof. Dr. W. Bliimel
olusturmustur. Bakanlik temsilcisi olarak Nysa kazisin1 Kayseri Miizesi'nden

Arkeolog Ferit Coskun temsil etmistir.

*  Prof. Dr. Vedat IDIiL, Ankara Universitesi, Dil ve Tarih-Cografya Fakiiltesi, Arkeoloji Bolimii
06100 Sthhiye-Ankara/ TURKIYE, e-mail: vedatidil@yahoo.com

Dog. Dr. Musa KADIOGLU, Dil ve Tarih-Cografya Fakiiltesi, Arkeoloji Boliimi 06100 Sthhiye-
Ankara/ TURKIYE, e-mail: kadioglu@humanity.ankara.edu.tr

1 Nysa'dakibu calismalar, T.C. Kiiltiir ve Turizm Bakanlig1, Bakanlik Déner Sermaye isletmeleri
Merkez Miudiirligi, Kiltiir Varhiklar: ve Miizeler Genel Mudiirligii ile Nysa Oren Yeri
Tanitim ve Gelistirme Dernegi'nin, TURSAB, Ankara Universitesi, Dil ve Tarih-Cografya
Fakiiltesi ve ayrica Yasar Egitim ve Kiilttir Vakfi'nin finansal katkilariyla gerceklestirilmistir.
Ad1 gecen bu kurumlara Nysa kazis1 adina tesekkiirii bir borg biliriz.

2 Prof. Dr. V. idil baskanliginda yiirtitilen bu calismalara, Arkeolog S. idil, Doc. Dr. M.
Kadioglu, Aras. Gor. Arkeolog S. Sezer (M.A.), Aras. Gor. Arkeolog R. Tamsti Polat (M.A.),
Aras. Gor. Arkeolog C. Ozbil Serin, Arkeologlar N. Yavrular, G. Diizdag ve A. Yalin Turan,
Tas Ustasi-Restorator 1. Celimli, Anadolu Universitesi Ogr. Gor. Restorator-Arkeolog Y.
Polat, Heykeltras S. Aksit, Y. Aksit, Ankara Universitesi, Dil ve Tarih-Cografya Fakiiltesi,
Arkeoloji Bolumii dgrencileri, S. Giinding ile F. Ttimer, Gaziantep Universitesi Arkeoloji
Boliimii 6grencileri Y. Hotamis ve M. Altunbay, Kocaeli Universitesi, Fen-Edebiyat Fakiiltesi,
Arkeoloji Bolimii 6grencisi A. Ulger, {zmir Yiiksek Teknoloji Enstitiisti, Mimarlik Bslimii
ogrencileri T. Giinay ile S. Bayrak katilmislardir. Adi gegen heyet tiyelerine kazidaki 6zverili
calismalari ve katkilarindan dolay: tesekkiirii bir borg biliriz.



AGORA KAZI CALISMALARI

2007 yili agora kazi calismalar: kuzey ve bati portikoda olmak tizere iki
alanda gerceklestirilmistir (Plan: 1). Oncelikle 2006 yilinda kuzey portiko
52 agmasinda baslatilan kazi galismalari, bu alandaki zeytin agaclarmin
kaldirilmas: ile ancak bu yil tamamlanabilmistir. Ayrica bu alandaki
calismalara yeni bir agma (S4) daha eklenmistir (Plan: 2). Bunun disinda dogu
portiko apsisli mekanin batisindaki odada da taban seviyesine ulasmak igin
kaz1 calismalar siirdiirilmiistiir.

Bat1 portikoda ise, agoranin bat1 girisini bulmak amaciyla kazi galismalarina
baslanmistir. Ayrica dogu portikodaki mozaikli alani bati taraftan siirlayan
krepis tizerindeki bir paye ile paye kaidesi restore edilmistir.

Kuzey Portiko 2 ve 4 No.lu Sondajlar

2006 yili agora kaz1 calismalar1 kuzey portikoda dogu-batit yonde 10 m.
kuzey-giiney yonde 21 m. dlgiilerindeki bir agma ile stirdiiriilmiis (S1 ve S2)
ancak bu alanin kuzeyindeki iki biiyiik zeytin agacinin 2006 yilinda iyi zeytin
vermesinden dolay1, agaclarin kesimi 2007 y1l1 kazi calismalarina birakilmisti
(Resim: 1). Bu alandaki calismalar, ozellikle kuzey portikonun kuzeyiyle
birlesen tonozlu diikkan sirasinin arastirilmasina yonelik gerceklestirilmistir
(Plan: 2). Bu alanda 9 Temmuz’'da baslatilan kazi ¢alismalaria 31 Agustos
2007 tarihine kadar devam edilmistir.

Gecgen yillarda apsisli mekan ve yan odalarindan olusan mimari yapzi,
dogudan batiya dogru 1, 2 ve 3 No.lu mekanlar olarak kayitlara gecmistir.
Bu yapmin hemen batisiyla birlesen ve dogudan batiya dogru devam
ettikleri anlasilan diikkanlara ise 01 No.dan baslamak tizere ardisik sayilar
verilmistir.

Calismalarimiz ilk olarak 2006 yili kazi sezonunda AKP S2 alaninda
ortaya ¢ikarilan opus sectile tabanin batiya dogru devam edip etmedigini
arastirmak amaciyla bu alanda baslatilmistir. Ancak bu bolimde yapilan
calismalar sonucunda opus sectilenin batida tahribata ugradigi gozlenmistir.
Opus sectilelerin gostermis oldugu genel karakteristik ozelliklerden dolay1
M.S. 5.-6. ytizyillara tarihlendirilebilecek olmalari®, bu alandaki ge¢ donem
yapilasmasina isaret etmektedir.

3 Bkz. M. Kadioglu, “Ankyra - Ulus Opus Sectileleri”, TiirkAD 31,1998, 351 vd.



2006 yilinda AKP S2 alaninda ortaya ¢ikarilan cat1 araliginin S4 alaninda
batiya dogru devam edip etmediginin anlagilmasiamaciyla galismalar bu alana
kaydirilmistir. Calismalar sonucunda cati araligr oldugu diistintilen boltimin
aslinda bir su kanali oldugu anlasilmistir (Resim: 2, Plan: 2). S6z konusu su
kanalinin tizerini kapatan mimari epeyce tahribat gormesine ragmen, yer
yer korunmus olan kalmntilar, ortii hakkinda bir fikir vermektedir. Kanalin
ustiintin tugla kemer ve yer yer de kayrak taslarin besik cati1 olusturacak
sekilde kapatildigr ve bu kismin tizerinin dikdortgen bigimli tuglalarla
dosenmis oldugu tespit edilmistir. 75 cm. genisligindeki su kanalinin, batiya
dogru 4 No.lu diitkkdnin dogu duvarma kadar devam etmekte oldugu ve
buradan 90° ac1 yaparak giineye yoneldigi belgelenmistir. 4 No.lu diikkanin
dogu duvariyla bitisik ve s6z konusu diikkdnin zemin dosemesi altindan
giineye dogru devam eden bu kanalin yapisal islevi anlasilamamistir. Ancak
2008 y1l1 kazi calismalarinda 4 No.lu ditkkanda yapilacak olan kazi calismalar:
bu konunun agikliga kavusmasini saglayabilecektir.

Sukanaliigerisinde gerceklesenseviyeinme calismalarisirasinda cok sayida
pismis toprak cat1 kiremit parcasi ile dokiintii taslarin yani sira, ge¢ donem
seramik ve cam parcalar1 bulunmustur. Ayrica taban seviyesinde Bizans
Donemine tarihlendirilen 5 adet sikke ele gecirilmistir. Ancak bu sikkelerin
dort tanesi asir1 korozyona ugramis ve birbirine kaynamustir, konservasyon
sonrast bu sikkelerin I. Tustinianus (M.S. 527-565) ya da Mauricius Tiberius
(5682-602) Donemine ait oldugu anlasiimistir.

52 agmasi igerisinde kalan, 1 ve 2 No.lu diikkanlar icerisinde seviye inme
calismalarina 14.07.2007 tarihinde baglanmustir. 4,20 x 3,15 m. i¢ olgiilerine
sahip 1 No.lu diikkdnin 2006 yilinda +1,15 m. kotta (P1=+0,00) belirlenmis olan
sikistirilmis toprak tabani agiga cikarilmis, ancak tabanin gtiney bélimiintin,
burada bulunan zeytin agacinin kokleri ytiziinden tahribata ugradig:
anlasilmistir (Resim: 3). 1 No.lu diikkanin bati duvarmin sikistirilmis toprak
tabanin hemen altinda sona ermesi, taban ve duvarin ayni tarihte yapilmis
olabilecegine isaret etmektedir. Ayrica 50 cm. kalinligindaki bu duvarin harg
kullanilmadan ¢amur kullanilarak temelsiz insa edilmis olmasi, hem diikkan
sirasinin arka duvari ile hem de su kanalinin kuzeyindeki duvarla organik
bag yapmadan dogrudan dogruya birlesmesi, bu durumu desteklemektedir.

1 No.lu diikkana ait tabanin tahribat goren giiney boliimiinde seviye inme
calismalar: devam etmis ve +50 cm. seviyede tas doseme tabana rastlanmustir
(Resim: 3). Orta buytikltikte kayrak taslardan olusturulan tabanin batida



tahribata ugradigr gozlenmistir. Doseme taban giris bloklarinin 70 cm.
kuzeyinde sona ermektedir. Arada kalan dar alanda seviye inilmeye devam
edilmis ve -5 cm. kotta yeni bir taban ve bu tabanin hemen tizerinde ¢ok
sayida cam ctirufu toplu halde ele gegirilmistir. 1 No.lu ditkkanin islevinin
kesinlik kazanmasi icin st seviyedeki iki tabanin kaldirilarak erken evreye
ulasmak gerekmektedir. 1 No.lu diikkdnin giris bloklarinmn giineyinde
yarim siitun-plaster pargalar1 kirik olarak ele gecirilmistir. Krem renkli kireg
tast malzemeden yapilan yarim siitun-plaster, biiyiik olasilikla mekanin
batisindaki ge¢ donem duvarinda devsirme olarak kullanilmis olmalidir.
1 No.lu diikkana giineyden girisi saglayan kapiya ait sovelerin sadece alt
kisimlar1 korunagelmistir. Tki faskiali ve tag profilli séveler arasindaki aciklik
ge¢ donemde devsirme taslarla kapatilmis olsa da, bu agikligin 1,70 m. oldugu
belgelenmistir.

1 No.lu diikkanin batisiyla bilesen 2 No.lu diikkan, 3,70 m. genisliginde ve
3,15 m. derinligindedir. Bu alan igerisinde ytiriitiilen seviye inme ¢alismalar1
sirasinda 1 No.lu diikkéan icerisinde +1,15 m. kotta agiga ¢ikarilan sikistirilmis
toprak tabana rastlanmamuistir. Ancak 1 No.lu diikkén igerisinde +50 cm. kotta
tespit edilen kayrak taslarla diizensiz bir sekilde dosenen désemenin 2 No.lu
diikkanda da devam ettigi gozlenmistir. Her iki diikkanin 6n duvari sadece
temel tizerindeki ilk blok sirasina kadar korunabilmistir. Ikinci diikkanin giris
kapisini olusturan soveler korunmamistir. Biiyiik olasilikla 1 No.lu diikkén
gibi ayni giris agikligina sahip olmalidir.

52 agmasmin hemen batisiyla birlesen ve 3 ve 4 No.lu diikkanlarin
bulundugu alan S4 agmasi olarak adlandirilmis ve bu alanda kazi calismalarina
baslanmistir. Dogu-bat1 yonde 9 m. ve kuzey-giiney yonde 12 m. olan S4
acmasl, sadece diikkan sirasini degil ayrica kuzey portikonun diikkan siras:
ile orta stitun sirast arasinda kalan 2. nefin bir kismini da kapsamaktadir. 2
No.lu diikkan ile hemen hemen ayn i¢ Olgtilere sahip olan, 3,75 x 3,15 m.
olctilerindeki 3 No.lu diikkdn, 80 cm. kalinhgindaki harch tas ¢rgii duvar
ile 2 No.lu diikkdndan ayrilmaktadir. Bu diikkanin icerisinde yapilan kazi
calismalarinda, mekanin ortasinda, mekandan bagimsiz bir adet Korinth baslig:
bulunmustur. Ayrica yogun miktarda pencere cam parcalari ile birlikte cam
kaselere ait pargalar, cam gekirdegi, tifleg parcalars, cliruf ve bircok saglam pota
ele gecirilmistir (Resim: 4). Bu buluntularin yamn sira ditkkanin kuzeydogu
kosesinde +20 cm. kotta, 136 x 77 cm. dlciilerinde cam ocaginin ve ham cam
parcasinin bulunmasi bu diikkanin bir cam tiretim atolyesi olabilecegini
gostermektedir. Doseme tizerinde yogun miktarda kiil bulunmasi ve ocak



tabaninda halen pencere camlarma ait kalintilarmn bulunmasi burada cam
tiretimini kanitlamaktadir. Bu alanda yapilan calismalarin sonunda -13 cm.
kotta baliksirt1 motifli kiiciik boyutlu gakil taslarindan olusturulmus taban
dosemesi ortaya c¢ikarilmistir (Resim: 5). Diikkanin 1,70 m. agikhigindaki girisi
gliney yondedir. Giris kapisinin bat1 sévesi in situ olarak +1,75 m. kotuna
kadar korunmustur.

3 Nolu diikkdnin batisina 4,70 x 2,70 m. olgiilerindeki 4 No.lu mekan
birlesmekte ve her iki mekéni 75 cm. kalinligindaki hargh tas ¢rgii duvar
ayirmaktadir. Mekanin dogu duvarimmi ise 3 No.lu diikkanin bati duvari
olusturmaktadir. Oncelikle bu alan icerisine iist kottan akan ve alan icerisinde
biriken tas ve dolgu toprak temizlenmistir. +3,22 m. kotta baslanan seviye inme
calismalarinda 6nce diikkanin dogu, bat1 ve arka duvari ortaya gikmistir. Tlk
ti¢ diikkkanda tespit edilen arka duvar, 4 No.lu mekanda bulunmamaktadir.
Daha dogrusu 3 No.lu diikkanin arka duvari bati duvar ile birleserek kose
yapmakta, batiya devam etmemektedir. Boylece 4 No.lu mekénin arka
duvarini, su kanalinin kuzeyindeki duvar olusturmaktadir. Dolayisiyla4 No.lu
mekanin diger diikkanlar gibi bir diikkan olmadig diistintilebilir. Mekanin
icerisinde glineyden kuzeye dogru yiikselen basamakli bir yapilasmanin
olusu ve 90 cm. genisligindeki kuzey girise yoneliyor olmast bu durumu
desteklemektedir. +1,65 m. kota inildiginde giiney duvari tespit edilmistir.
Diikkanin bati duvarinda yer yer siva kalintilar1 goriilmektedir. Calismalar
sonucu 4 No.lu diikkana ait girisin diger diikkanlarin aksine, kuzeyde oldugu
ve giliney girisinin daha sonraki donemlerde kapatildig1 duvardaki devsirme
stitun tamburlarindan anlasilmaktadir. Mekédnin igerisinde seviye inme
calismalar: sirasinda +1,60 ile +1,50 m. kotu arasinda, ¢ok sayida torpido tipi
amphora parcalarina rastlanmistir (Resim: 6).

Mekanin giineybat1 kosesinde +65 cm. kotunda dairesel planli bir
seramik firin1 giin 1s181na gikarilmistir. Tugla orgi ile insa edilmis olan ve
havalandirma deligi doguya bakan firmin dis capr 1,46 m. ve i¢ cap1 ise 1
m.dir. 4 No.lu mekéanin icerisinde tespit edilen firin ve bu mekanda ancak {ist
kotlarda bulunan ¢ok sayidaki amphora, unguentarium vb. eserlerin bulunmasi,
mekanin seramik atolyesi olabilecegi fikrini kuvvetlendirmektedir (Plan:
2). Ancak so6z konusu firmin diger mekanlarla baglantisinin olmamasi, geg
donemde insa edilmis oldugunu gostermektedir. 2008 y1l1 kazi sezonunda bu
alanda gerceklestirilecek olan kazilar, mekanin islevinin daha iyi anlasilmasin
saglayacaktir. Bu mekan icerisinde diiz dipli, biri envanterlik, ikisi ettitliik



pismis toprak unguentarium®* ile unguentariumlar icin tiretilmis pismis toprak
yuvarlak tipalar®, biri tiimlenebilen ve {ticii etiitliik olmak tizere toplam dort
adet Afrika tipi amphora ele gegirilmistir (Resim: 7-8). Ayrica gesitli boyutlarda
tiimlenemeyen amphora parcalar: da belgelenmistir. Ele gecirilen amphoralarm
M.S. 4.-5. ytizyila tarihlendirilmeleri buradaki yapilasmanin bu ytizyillarda
da devam ettigini gostermektedir.

Agora Dogu Portiko Restorasyon Calismalart

2005 yili kazi ve restorasyon calismalart kapsaminda agora, dogu portiko
mozaikli alanin kuzeybat1 kosesinde yer almas: gereken ve devrilmis olarak
bulunan paye, kaidesi ile birlikte orijinal yerine gecici olarak yerlestirilmisti®.
Ancak 2007 yili bahar aylarinda kimligi belirsiz kisilerce soz konusu paye
kasitli olarak tahrip amagl devrilmistir. S6z konusu payenin mozaikli alan
bat1 taraftan smirlayan krepisin tizerine devrilmesi sonucu, ii¢ biiyiik ve
bircok kiicilik parcaya ayrilarak tahrip edildigi Nysa oren yeri gise gorevlileri
tarafindan rapor edilmistir. 2007 yili restorasyon calismalar1 kapsaminda
oncelikli olarak soz konusu bu payenin restorasyonu tamamlanmaistir. Ayrica
2005 yil1 agora kaz1 calismalarinda A2 agmasi igerisinde, mozaikli alan1 bati
taraftan smirlayan krepis tizerinde ve kuzey portiko orta stitun sirasi aksinda
yer alan bir paye kaidesi ortaya ¢ikarilmist’. Biiyiik olasilikla, tist kottaki
bloklarin devrilmesi sonucu birgok parcaya ayrilmis olan s6z konusu kaide,
kaz1 sezonunun sonuna yaklasiliyor olmasi nedeniyle restore edilememisti.
Ancak 2007 yilinda bu alanda stirdiiriilen restorasyon gercevesinde bu kaide
de ele alinmis ve restorasyonu biiytik ol¢tide tamamlanmustir.

Agora Bati Portiko 52 A¢mast

W. von Diest’in® agoranin bat1 portikosu hakkinda vermis oldugu bilgilerin
kontrolii ve bat1 siniriin tespiti igin 2004 y1li kazi calismalarinda bati portikoda

4 Benzerleri icin bkz. C. Simsek - B. Duman, “Laodikeia’da Bulunan Ge¢ Antik Cag
Unguentariumlar1”, Adayla 10, 2007, s. 304 - 305, res. 3-9.

Simsek - Duman 2007, s. 305, res. 10.

Bkz. V. Idil - M. Kadioglu, “2005 Yili Nysa Kazi ve Restorasyon Calismalar1”, KST 28.1, 2006
(2007) 651, res. 1-2.

7 1dil - Kadioglu 2007, 649.

8 W. von Diest, Nysa ad Maeandrum. Nach Forschungen und Aufnahmen in den Jahren 1907 und
1909, JdI, Ergh.10, 30 vd.



bir sondaj gerceklestirilmisti®. 2004 yilindan itibaren antik kentteki cadde-
sokak sisteminin arastirilmasma yonelik siirdiiriilen kazi ve arastirmalarin
sonucunda, agoranin bat1 portikosunun ortasinda agoraya girisi saglayan bir
kapinin var olabilecegi duisuntilmiistiir. Gerontikon (bouleuterion) ile agoray1
ayiran ve kuzey-giiney aksta ana arteri olusturan caddenin (cardo maximus)
bulunmus olmasi’® ve 2007 yili kaz1 ¢alismalarinda séz konusu caddeden
bouleuteriona girisin bir propylon ile saglandiginin tespiti, bati portikonun
merkezinde benzer bir yapilasmanin olacagi diisiincesini gtiglendirmistir.
Agora bat1 girisin tespiti igin 2007 y1ili calismalar1 kapsaminda, 2004 yilinda
agilan agmanin (S1) 10 m. kuzeyinde 3 x 3 m. dlgtilerinde ikinci bir sondaj
(S2) gerceklestirilmistir. Agora dogu portiko P20 kotuna gore (£0.00) - 95 cm.
kotta, esik tas1 olabilecek mimari bir yapilasma ile karsilasilmistir. 56z konusu
yapilasmanin batisinda -132 cm. kota inildiginde ise kuzey-giiney aksh
caddenin (cardo maximus) konglomera dosemesine ait bloklar ortaya ¢ikmustir.
Boylece S2 agmas1 5,5 m. daha kuzeye dogru genisletilerek esik tasinin kuzey
sinir1 tespit edilmeye calisitlmistir. Uzerinde yaklasik 10 cm. genisliginde ve
yaklasik 5 cm. derinliginde bir kanal bulunan (kap1 yuvasi) ti¢ adet kireg tas1
blok, agoraya batidan girisi saglayan kapinn esik tasi olmalidir (Resim: 9).
Acmanin kuzeyindeki derinlesme ¢alismalarinda bu esik tast bloklarinin 80
cm. batisina bir dis yaparcasina birlesen 1 m. kalinhigindaki duvarin ortaya
¢ikmasi, burada bir giris kapisinin var oldugunu ortaya koymustur. Kireg
harcinin baglayici olarak kullanildig biiytik dikdortgen kireg tasi bloklardan
olusturulan duvarin yaklasik 5,20 m.lik kismi agiga c¢ikarilmistir. Agmanin
kuzey kisminda agiga ¢ikarilan bu masif duvar, S1 agmasinda 2004 yilinda
belgelenen bat1 portikonun arka yani batit duvar: ile ayni aks tizerindedir.
Dolayistyla, s6z konusu duvar, bati portikonun arka duvari olmalidir. Boylece
s6z konusu masif duvarin kesintiye ugrayarak yaklasik 4,5 m. genigliginde
bir agikligin olusmasi, burada amnitsal bir giris kapisinin varligina isaret
etmektedir. Ancak, duvarin batisinda agma igerisinde kalan alanda caddenin
konglomera désemesini aciga ¢ikarmak miimkiin olmamustir.

Giris agikliginin giiney baslangicini tespit etmek igin so6z konusu agma 6
m. giineye dogru genisletilmistir. Boylece S2 agmasinin genel dlgiileri, kuzey-
gliney yonde 14 m. ve dogu-bat1 yonde 3 m.ye ulasmistir. Esik tasimnin giiney

9 V.idil-M. Kadioglu, “2004 Y1l1 Nysa Kaz1 ve Restorasyon Calismalar1”, KST 27.2, 2005 (2006)
133 vd.

10 1dil - Kadioglu 2006, 134.



bitiminden itibaren yaklasik 1 m. giineyde ve kuzeydeki masif duvarla aymn
aks tizerinde olan dogu-bat1 yonlii dikdortgen bir blok ortaya ¢ikmistir. Bu
blok, olasilikla kapmin giiney baslangicini olusturuyor olabilir. Ancak bu
bloktan sonra masif duvarin giineye dogru devam etmeyisi, s6z konusu
kap1 agikliginin daha genis olabilecegini gostermektedir. A¢manin giineybat:
kisminda bir adet anta bashigi ile bir adet kemer blogunun ortaya ¢ikarilmast,
burada tek kemerli bir kapinin varligin1 kuvvetlendirmektedir. Bu duruma
gore cardo maximus olarak adlandirilan caddeden kemerli bir kapiile agoraya ve
bir propylon ile gerontikona gecildigi anlasilmaktadir. 2008 yil1 kaz1 sezonunda
bu alandaki galismalar genisletilerek, kapinin restitiisyonuna gidilecektir.

GERONTIKON (MECLIS BINASI) KAZI CALISMALARI

2006 yilinda antik kentin gerontikonunda (Meclis Binasi) baslatilan
kapsaml kazi calismalarma 2007 yilinda toplam 8 agma ile devam edilmistir.
1 Temmuz'da temizlik ve cevre diizenlemesi ile baslayan kazi ¢alismalar1 16
Agustos tarihine kadar araliksiz stirdurtlmiistiir.

2006 yilinda yapinin giiney dogusunda gerceklestirilen kazilar hem 6n
avluya ait dogu stoay1 hem de agora ile gerontikon arasindaki diikkan sirasin
ortaya ¢tkarmistir'. Ayrica soz konusu bu ¢alismalar, 6n avlunun dogu stoasina
birlesen mozaik tabanli bir koridor (gecis holii) ve bu koridorun éniinde de
bir 6n odanin var oldugunu ortaya koymustur. Ancak yapilan ¢alismalarda
gerontikonun agora ile olan baglantisinin nasil oldugu tespit edilememisti.

2007 calismalar1 oncelikle, yapinin giineyine birlesen ¢n avlunun
sinirlarinin belirlenmesi ile yine agora baglantisinin arastirilmasina yonelik
gerceklestirilmistir (Plan: 1, 3).

S3 ve S4 Ac¢malar

2006 yilinda gerceklestirilen S1 agmasi, koridorun (gecis holiiniin)
giiney duvari hizasina kadar acilabilmisti. 2007 yilinda dogu stoaya ait arka
(dogu) duvarin ne kadar daha giineye uzandig: ve dolayisiyla 6n avlunun
kuzey-giiney yonde tim derinliginin tespiti igin, arka duvar boyunca kaz
calismalar1 surdurilmistiir. 2 m. genisliginde ve 11 m. uzunlugundaki

11 Bkz. V. idil - M. Kadioglu, “2006 Y11 Nysa Kaz1 ve Restorasyon Calismalar1”, KST 29.2, 2007
(2008) 197-226.



bir agma (S3) ile takip edilen stoanin arka duvarinin, scaenae fronsun giiney
cephesinden olculdtigiinde icten 29,50 m. ve distan ise 30,30 m. sonra batiya
dondugi tespit edilmistir. Boylece dort tarafi revaklarla cevrili 6n avlunun,
28,35 m. genisliginde ve 30,30 m. derinliginde kareye yakin dikdortgen planh
oldugu belgelenmistir. On avlunun, 27,90 m. genisligindeki gerontikondan 45
cm. daha genis olmasi, dogu stoa duvarinin gerontikonun dogu duvarindan
yaklasik aradaki fark kadar disariya tasmis olmasindan kaynaklanmaktadir.

S5 ve S7 Acmalan

2006 yilinda 6n avlu dogu (dogu duvari dahil) ile kuzey stoalarinin (scaenae
frons duvarina kadar) derinliklerinin 5 m. oldugu tespit edilmisti. Dogu stoa
derinligi stylobat 6n kenarmndan arka duvara kadar 4,25 m. kuzeyde ise bu
mesafe 5 m.dir. Bu 6lgiilere gore kuzey stoa, dogu stoaya oranla 75 cm. daha
genistir. 56z konusu dlgtilerin giiney ve bat1 stoada belirlenebilmesi igin 2007
yili galismalarina hem giiney (S5 ve S6) hem de bati stoada birer agma ile devam
edilmistir. 10 x 2 m. dlgtilerindeki S5 agmasi, giiney stoanin stylobatin1 bulmak
amaciyla stoanin kuzeydogu i¢ kosesinde gerceklestirilmistir. Giintimiiz
toprak seviyesinden 45 - 50 cm. eksi kotta ortaya ¢ikarilan stoaya ait stylobatin
tizerine oturmus oldugu kuzeydogu kose duvari, yaklasik 9 m. batiya dogru
takip edilmistir.

70 cm. kalinlhigindaki temel duvar, diger duvarlar gibi kire¢ har¢h yapisal
ozelliklere sahiptir. S5 agmasi icerinde 6n avlunun giineydogu i¢ kosesi ile
54 agmasinda 6n avlunun giineydogu dis kosesinin ortaya cikarilmasi hem
gltiney stoa derinligini hem de 6n avlunun kuzey-giiney akstaki derinligini
ortaya koymustur. Buna gore giiney stoa, arka duvar dahil toplam 5,25 m.
derinligindedir (duvar kalinlig1 hari¢ 4,45 m.). Boylece giiney stos, dogu
stoa’dan 20 cm. daha derin, kuzey stoaya gore ise 65 cm. daha dardir. Dogu
stoanin giiney yarisinda ve giiney stoanin tamamindaki giniimiiz toprak
seviyesi, dogu stoa stylobat seviyesine gore (P1 +£0.00) 10 ile 15 cm. arasinda
degisen eksi kottadir. Ayrica S1 ve S5 ag¢malarindaki kire¢ tasi stylobat
bloklarin tamaminin eksik olusu ancak bunlara ait temel duvarimin korunmus
olmasi, bu alanda halen traktorlii tarimin yapilmasi sonucudur. Bu ytizden
dogu stoanin orta kisminda tahribat gormeye baslayan mozaik doseme
giiney kesiminde ve giiney stoada tamamen yok olmustur. Her yil bahar
aylarinda arazi sahiplerinin zeytin aralarmi stirtiyor olmasi ytiizeye yakin
kalintilar1 tahrip etmektedir. Dolayisiyla antik kentteki arazilerin bir an 6nce
kamulastirilmasi gerekmektedir.



On avluyu batidan smirlayan stoamin arka duvari halen goriilebilir
olmasina ragmen siitunlarin oturdugu stylobat veya stylobatin temel duvari
goriilmemekte idi. Dolayisiyla buna bagl olarak bati stoanin derinligi ile 6n
avlununic olctileri bilinmemekteydi. 2007 calismalarinda, bati ile kuzey stoanin
birlestigi i¢ kosede 3 x 1 m. dlgiilerinde bir agma (S7) gerceklestirilerek, stylobat
veya stylobatin temel duvari tespit edilmeye calisilmistir. Agma igerisinde 40
cm. eksi kotta, 80 cm. kalinliginda ve yaklasik 2 m. giineye devam eden harch
bir duvar kalintis1 ortaya cikarilmistir. S6z konusu duvarmn 6n kenarmdan
arka duvarin dis ytiziine kadar olan mesafenin 5 m. olusu, diger stoalarda da
soz konusu derinligin 5 ile 5,25 m. arasinda degismesi bu duvarin stylobatin
temel duvari oldugunu gostermektedir (Plan: 3). Buna gore avlunun ic 6lgtileri
18,40 x 20,10 m. olarak tespit edilmistir.

56 Agmasi

Milet bouleuterionunda caveanin agildig1 6n avlu ve 6n avlunun girisi gibi'?,
Nysa gerontikonunda da 6n avlunun giiney stoasinda anitsal bir girisin var
olup olmadig1 1,5 x 3 m. lgiilerindeki bir agma ile (S6) arastirilmistir. Agma
icerisinde 58 cm. eksi kotta giiney portikonun dogu-bati akslt har¢hi temel
duvari ortaya ¢ikarilmustir (Plan: 3). 80 cm. kalmhgimdaki duvar kalintisinin
kesintisiz olarak devam etmesi burada bir acikligin olmadigini, dolayisiyla
bir kap1 ya da propylonun olamayacagini gostermistir.

S9 Acmast (On Oda)

2006 y1l1 kaz1 ¢alismalarinda gecis holtiniin (koridorun) biiytik bir kismi
acilmisti. Ancak gecis holii olarak adlandirilan bu mekanin hem giiney hem
de dogu duvarlar tespit edilememisti. 2007 y1l1 kazi calismalarinda oncelikli
olarak mekanin islevinin ve s6z konusu her iki duvarin tespitine ¢alisilmistir.
Mekanin gtineybati kosesindeki duvar giineye dogru takip edilmis ve
yaklasik 2 m. sonra duvarin 90° aciyla doguya dondiigii belgelenmistir.
Boylece mekanin giiney duvaria ulasilmistir. 7 m. genisligiyle gegis holtiniin
yaklasik 2,5 kat1 genisligindeki bu 6n oda, koridorun ortasina birleserek
koridorun 6niinde genis bir mekéan yaratmaktadir.

12 W. Miiler-Wiener, Griechisches Bauwesen in der Antike (1988) 161 vd. res. 96.



Ac¢manin dogusunda gerceklestirilen kazilar, mekanin ¢ok diizgiin bir
stylobat blok sirasi ile sinirlandigint ortaya koymustur. +16 cm. kotundaki
mermer stylobat bloklari tizerinde ti¢ kaideye ait izler ile bu kaidelerin stylobat
ile baglantisini saglayan akitma kanall1 diibel deliklerinin var olusu burada
cephesinde dort stitun bulunan bir propylonun varligin ortaya koymustur
(Resim: 10, Plan: 3). Cephesinde dort stitunun var oldugu anlasilan propylonun
ne kaideleri, ne stitunlar1 ne de basliklar1 ele gegirilmistir. Ayrica glineydeki
kaideninoturdugustylobat blogu daeksiktir. Ancak stylobat tizerindekiizlerden
stitun akslar1 hesaplanabilmektedir. Yan girisleri ortadakine gore daha dar
olan propylonun kuzeydeki ilk stitun aks1 (inter aksial) 192 cm. ortadaki giris
akst ise 240 cm.dir. Giiney’deki son aks, stylobat blogunun olmayisi nedeniyle
Olctilememistir. Ancak kuzeydeki aks ile simetrik olacagindan en azindan
192 cm. olmalidir. Kaideler korunmamnus olsa da stylobat bloklar: tizerindeki
kanirtma yuvalari ile akitma kanallarmin var olusu, kaidelerin en azindan 80
cm. plinthos uzunluguna sahip oldugunu gostermektedir.

S9 agmasinda 7 x 6,40 m. Olciilerindeki 6n oda ve propylon, koridor
kullanilarak gerontikonun 6n avlusuna ve gerontikona gegisi saglayan ana girisi
olusturuyordu. Boylece gerontikona giris 2004 yil1 kazi galismalarinda tespit
edilen ve agora ile gerontikonu birbirinden ayiran kuzey-giiney akslt (cardo
maximus) caddeden® saglanmaktaydi.

S8 Acmast

59 agmasinin devamu olarak S8 agmasi, gerontikon proypylonunun hemen
dogusundaki cadde tzerinde gerceklestirilmistir (Plan: 3, Resim: 10).
Oncelikle 6nceki yillarda bir kismi agiga qikarilan cardo maximusun propylonun
ontinde korunup korunmadigi ile ayni sekilde propylonun karsisinda agoraya
ait bir girisin olup olmadiginin arastirilmas: ve propylona ait olabilecek
mimari elemanlarin tespiti igin kazi ¢alismalar1 bu alanda gerceklestirilmistir.
2 m. genisliginde ve 7,5 m. uzunlugunda bir agma ile (S8) 24 Temmuz'da
kaz1 calismalarma baglanmistir. S6z konusu a¢ma icerisindeki derinlesme
calismalarinda, - 40 cm. (P1 £0.00) kotunda cadde dosemesine ait konglomera
bloklar ile bu bloklarin tizerinde propylonun tiggen alnhigina ait tympanon
bloklar1 agiga ¢ikarilmistir. Hem caddeyi biraz daha gortintir kilmak hem de

13 1dil - Kadioglu 2006, s. 133 vd. Res. 1.



propylonun cephesine ait diger bloklar1 ortaya ¢ikarabilmek icin S8 agmasi
kuzey-giiney yonde toplam 5,5 m.ye genisletilmistir. Bu ¢alismalarda cadde
tizerinde diisme pozisyonunda yan yana duran ve propylona ait tiggen
almhigm sol yarisini olusturan ti¢ adet tympanon blogu ortaya ¢ikarilmistir.
Ayrica yine cadde tizerinde tig adet konsollugeison blogu ile caddeyi dogudan
sinirlayan duvar blogu tizerinde ise mahya kornisinin bulunmus olmasi (Plan:
3, Resim: 10), en azindan propylonun ticgen alinligiin restitiisyonunun kesin
olarak yapilmasimi miimkiin kilmaktadir. Bu alanda cadde genisligi 5,10 m.
olarak ol¢iilmiistiir. A¢ma icerisinde cadde kaldirim bloklarina bitisik ve 125
cm. daha dogusunda olmak tizere birer sira pismis toprak su boru hatt1 agiga
cikarilmistir. Kuzey-gtiney yonlii bu iki hattin agora bati portiko S2 agmasinda
da devam ettikleri goriilmiistiir.

Yine agma igerisinde stylobat bloklarina bitisik ve paralel -13 cm. (P1
10.00) kotunda bir basamak blok sirasi ortaya g¢ikarilmistir. Boylece cadde
seviyesinden bir basamak ile cikilarak cephesinde dort siitunlu ve ticgen
alinlikli bir propylon ile 7 m. genisliginde ve 6,40 m. deriligindeki bir salona
(6n odaya) geciliyordu. Sonra buradan 3,10 m. genisligindeki bir koridorla
gerontikonun 6n avlusuna ulasiliyordu. Ayni sekilde propylon ontindeki
caddeden agoraya bir gecisin olup olmadig1 belirlenememistir. Ancak agora
bat1 portiko S2 agmasinda bat1 girisin bulunmus olmasi, propylonun bulundugu
alandan agoraya bir girisin olmayacagini gostermektedir.

Agora bat1 portiko 1 No.lu sondajdaki cadde kotu ile gerontikon 8 No.lu
sondajdaki cadde kotu, caddenin kuzey-giiney yonde 2° egimli yapildigim
gostermektedir. Agma igerisinde cadde kotu tizerinde ele gecirilen bir adet I.
Basileus sikkesi' (M.S. 976-1025), caddenin 11. ytizy1l bagina kadar kullanilmis
oldugunu gostermektedir.

Gerontikon Restorasyon Calismalar:

2007 y1l1 gerontikon restorasyon galismalariiki farklialanda strdtirtilmuistiir.
Oncelikli olarak gerontikonun 6n avlusuna ve dolayisiyla gerontikona gegisi
saglayan ana giris tizerindeki gecis holtuniin (koridorun) taban mozaigi
restore edilmistir (Resim: 11). Gerontikonda mozaik restorasyonu disinda,
gerontikonun iki kathi scaenae fronsuna ait mermer bloklara ait parcalarin

14 D.R. Sear, Byzantine Coins and Their Values (1987) No. 1813.



birlestirilmesine baslanmistir. On avluda smiflandirilan mimari bloklardan
bir adet Korinth bashg;, bir adet arsitrav, bir adet ranke frizi-kaset blogu ile
bir adet heykel kaidesinin restorasyonu tamamlanmustir.

IN ANTIS TAPINAK

Cadde-sokak sisteminin arastirilmasima yonelik 2006 yilinda stirdiiriilen
kazi calismalarinda ilk kez kent igerisinde in antis planli, Dor diizenli ve
podyumlu bir tapmnagin varligi ortaya konmustur (Plan: 4)”. 2006 yilinda
yapimn ve planinin anlasilmasina yonelik kazi ¢alismalarinda, podyumu,
dis duvarlar1 kismen agiga cikarilan tapmagin 2007 yilinda naosunda kazilar
strdiiriilmiistiir. Ancak tapmnagin bulundugu zeytinligin 2006 ve 2007 yih
icerisinde kamulastirilamamis olmasi, buradaki ¢calismalar1 ¢cok kisitlamustir.

TIYATRO RESTORASYON CALISMALARI

Tiyatro’da 2005 yilinda baslanan restorasyon ¢alismalarina 2007 yilinda iki
farkli alanda devam edilmistir: Bu calismalari, proskenion cephesine ait mimari
bloklarin restorasyonu ve anastylosisin olusturulmasi ile sahne binasina ait
duvarlarin restorasyonu olusturmustur’. Ayrica podyum frizlerinin alc
kaliplarinin alinmasina devam edilmistir.

2005 yilinda podyum frizlerine ait figtirlerin tahrip edilmesi ve 6nceki
yillarda da birgok kez tiyatroda hirsizligin olmast nedeniyle 2006 yili
calismalarinda oncelikli olarak 1. ve 2. podyum frizlerinin silikon kaliplar:
almuis ve birer adet alg1 ve polyester kopyalar: tiretilmisti. 2007 yil1 kazi
sezonunda ise 2005 yilinda tahrip edilen figiirlerin baslar1 6nceki yillarda
cekilen fotograflar yardimiyla tamamlanmistir. Bu tamamlama isleminden
sonra 3. podyum frizlerine ait toplam 5 m? silikon kalip alinarak birer adet
alg1 kopyalar iiretilmistir. Ontimiizdeki yillarda da 4 - 6. podyumlara ait
friz plakalarinin silikon kaliplarinin alinmasi ve kopyalarinin {iiretilmesi
planlanmaktadir.

15 Bkz. V. Idil - M. Kadioglu, “2006 Yili Nysa Kazi Ve Restorasyon Calismalar1”, (baskida).
Benzer tapinaklar icin bkz. Blaundos, Bau 1: A. Filges (ed.), Blaundos. Berichte zur Forschung
einer Kleinstadt im lydisch-phrygischen Grenzgebiet, IstForsch 48 (2006) s. 39 vd., dn. 281,
Res. 18-23.

16 T.C. Kiiltiir ve Turizm Bakanligi, Aydin Kiiltiir ve Tabiat Varliklarin1 Koruma Bolge Kurulu
Midiirliigii'niin 26.09.2006 tarih ve 383 sayili karari ile s6z konusu restorasyon calismalar:
stirdiirtilmektedir.



2006 yili calismalarinda proskenion cephesinin dogu baslangicini
olusturan ve dort siitundan olusacak olan bolumiiniin anastylosis ¢alismasi
tamamlanmistt ancak bloklarin sabitlenmesi 2007 kaz1 sezonuna birakilmisti.
6 Temmuz'da baslanilan ve 25 Agustos 2007 tarihine kadar devam eden
restorasyon calismalar1 ile proskenion cephesinin dogu baslangicinda yer
alan tim bloklarin sabitleme islemleri tamamlanmistir. Proskenion cephesine
ait anastylosisin son asamasini ise mermer sahne ddsemesi olusturmustur.
Sahnenin dogu ve batisinda in situ olarak korunan kaplamalarin varligindan
yola cikilarak, anastylosisi yapilan boltimiin hemen arkasina gelecek kistmdaki
sahne zemini, kornis bloklar1 ile ayni seviyede olmak kaydi ile 4-5 cm.
kalmhgida dikdoértgen mermer plékalarla kaplanmistir. Boylece proskenion

cephesinin kismi anastylosisi tamamlanmistir (Resim: 12).

Yapiin  dogu yarisindaki  duvarlarin  saglamlastirilmasinda  ve
yiikseltilmesinde yogunlasan 2006 y1l1 sahne binasi restorasyon calismalarini
2007 yiinda yapmin bati yarisindaki calismalar izlemistir. 2007 yil
calismalarinda oncelikle Aydin Kiltiir Mudurlugii'ntin yaptirmis oldugu
¢imentolu tas duvar kaldirilarak kire¢ harcli orijinal duvara ulasilarak batidaki
kemer tamamlanmis ve duvarin bati yaris1 dogu yarisinda oldugu gibi kornis

seviyesine kadar ytikseltilmistir (Resim: 13).

Ayrica sahne binasmin 2, 3, 4 ve 5 No.lu odalar1 arasinda gegisi saglayan
agikliklarin tamamen yikilmis olan gift sira tugla kemeleri aslina uygun olarak
restore edilmistir. Boylece sahne binasinin 6n ve arka duvarlar1 arasindaki
baglanti yeniden kurulmustur. Ancak 3 ve 4 No.lu kemerlerin tizerleri
kapatilmisken 5 No.lu kemerin tizeri tas duvar orgii ile kapatilamamustir.
2008 yili ¢calismalarinda hem soz konusu kemerin {izeri kapatilacak hem
de sahne binasinin genelinde saglamlastirma ve restorasyon galismalarina

devam edilecektir.

Yukarida belirtilen restorasyon calismalar1 disinda, sahne binasmin
gliney (dis) duvarinda yer almas: gereken, ancak eksik olan kornis bloklari,
dogu dar cephede korunan bir kornis blogundan alman silikon kalip ile
betondan iiretilmeye baslanmistir. 2008 sezonunda tiretimi tamamlanacak
olan kornisler yerlerine yerlestirilecek ve sahne binas1 duvarlari korunan en

yiiksek seviyesine kadar ytikseltilecektir.
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Plan 1: Nysa kent plani (2007)
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Plan 2: Agora kuzey portiko plani
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Plan 3: Gerontikon plani (2007)
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DEGERLI BILIM ADAMI

Genel Mudiirltigtimiizce her yil diizenlenen “Uluslararast Kazi, Arastirma ve
Arkeometri Sempozyumu”nda sundugunuz raporlar, bu yil da kitap olarak basilacaktr.

Gondereceginiz rapor metinlerinin asagida belirtilen kurallara uygun olmas, kitaplarm
zamaninda basimu ve kaliteli bir yayin hazirlanmasi agisindan énem tasimaktadir.

Yayimn Kurallar1

Yazilarm A4 kagida, 13x19 cm. lik bir alan i¢inde 10 punto ile, baghgm 14 punto ile
tirelemeye dikkat edilerek, Arial veya Times fontu ile 10 sayfa yazilmas,

Dipnot numaralarimin metin iginde belirtilerek sayfalarin alt kismuna 8 punto ile
yazilmas},

Dipnot ve kaynakcada kitap ve dergi isimlerinin italik yazilmasi,

Cizim ve fotograflarin toplam adedinin 15 olmasi, CD’ye JPG veya TIFF olarak 300
pixel/inch, renk modlarinin CMYK veya Grayscale olarak kaydedilmesi, kesinlikle
word sayfasi olarak diizenlenmemesi,

Haritalar ~ (Harita: ....), Cizimler (Cizim: ....), Resimler (Resim: ....) olarak
belirtildikten sonra altlarina yazi yazilmasi ve kesinlikle levha sisteminin
kullanilmamast,

Yazilara mutlaka isim, unvan ve yazisma adresinin yazilmast,

CD'ye kaydedilmis metnin ¢iktisinin da gonderilmesi ve cikti ile CD kaydinn
uyumlu olmasi (aksi halde CD kayd: esas almacaktir),

Raporlarin sempozyum esnasinda teslim edilmesi veya en ge¢ 1 Agustos

giintine kadar

Kilttir Varliklar: ve Miizeler Genel Mudiirltgii
Aragtirmalar ve Yayinlar Subesi Miidirliigi

II. Meclis Binast

Ulus/ Ankara

adresine gonderilmesi gerekmektedir.

Yayin kurallaria uymayan veya gec gelen yazilar kesinlikle yayinlanmayacak ve iade
edilmeyecektir.

Not: Kazi, Arastirma ve Arkeometri Sonuglar1 Toplantist kitaplarma Bakanligimiz
www .kultur.gov.tr adresinden ulasilmasi miimkiindiir.

Bilgilerinizi rica eder, calismalarinizda basarilar dileriz.



DEAR COLLEAGUES

The reports which you will submit during the International Symposium of Excavations,

Surveys and Archaeometry will be published as usual.

In order to receive a qualitative print and to complete the publication on time, we

kindly request you to send the texts of your reports within the context of form mentioned
below:

The writings to be on A4 paper, not exceeding the writing space of 13.5x19 cm, with

Arial or Times font in 10pts. Kindly pay attention to using dashes (-) when necessary in

the text, and the text to be maximum 10 pages

*  The title to be written in 14 pts, bold,

*  Footnotes to be written below the text, with their numbers indicated within the
text, in 8 pts at the page where it is mentioned,

* At the footnotes and the bibliography, the names of the books and the periodicals
to be written in Italic character.

The total number of the drawings and the pictures to be at most 15. If it is possible, you

are requested to scan the photographs and to save on CD as JPG on a separate file out

of the text with 300 pixel/inch; colour of mods of these photographs must be CMYK or

Grayscale; photographs to be taken by digital camera,

Please write (Drawing) for the drawings (Fig.) for the figures, pictures, and (Map) for

the maps as subtitle and please do not use table system.

Kindly write your name, title and communication address on the papers.

Please send the print out of the text that together with loading the text on a (new)
diskette or CD.

The print out of the text you will send and the text in the diskette or CD, should be
compatible, (or else the text in the diskette/ CD will be accepted) with each other.

Kindly give your texts during the symposium or send until August 1, to the below

address:

Kiltiir Varhiklar1 ve Miizeler Genel Mudiirliigii, Arastirmalar ve Yaymnlar Subesi

Miudrltgi, I1. Meclis Binasi Ulus-Ankara/ TURKEY.

The reports which does not follow the rules or are sent late, will not be published and

will not be given back.

Note the books of the Symposium are available on www.kultur.gov.tr



